


Ivrea - Terzo giorno di coma profondo | FEtT® 
per Loretta-«ragazza del rock ’n’ roll» È GENTILE 


‘@ IVREA — Un Intervento tempestivo avreb- | della zona. «Avevamo ballato per un'ora'e mez- 


be potuto salvare la giovane di ivrea da lunedì | zo — ha splegato Il giovane — e dopo una pau- 
In coma profondo dopo una caduta In paleatra? per riposarcì abbiamo deciso di riprendere 
medici dell'ospedale di Ivrea stanno tentando lonamento. E" caduta mentre provavamo la 


di strapparia allo morte, ma sarà comunque ll | figura chiamata dei "pesce basso" e quando si 
‘magistrato a dover stabilire se l'accusa lanciata | è alzata si lamentava di un forte dolore.alla 
al pedro comisponda al vero e se dunque nel- | spaila. ho fata sedere e sono andato a cerca» 

£ l'intervento di chi doveva soccorrere la giovane | re qualcuno. Quando sono tornato era stesa sul 

{ ealstano particolari responsabilità. pavimento, immobile, pallida In volto». 

% Loretta Cresto, 20 anni, era ui lacconta la mad i hanno detto che è 

5 balterina di «rock arrivata troppo tard] al pronto soccorso, che per 

‘sera sì era sottoposta ad un severo allenamento | troppi minuti ll suo cervello è rimasto senza os 

‘con ll suo partner Luigi Caserio, 25 anni, anche | sigeno. Abbiamo solo una speranza: che mj 

€ lul di Ivrea nella palestra di Azeglio, mossa a | gliori per poter essere trasportata a Novara pé/ 

‘un'operazione al cervello». 5 
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SÌ disposizione dal Comune ad una scuola di ballo 





ROTERE TTT 
i 


aci 


SIRIO 
nessun sistema finora 
poteva. Vieni a convincerti, 


gn 


[eo] 
VET IAT: 


Lo Du 


‘© Montre per Roberto Bettega toma- 
no le voci su una trattativa con ll Toron- 
to Blizzard, Claudio Gentile annuncia 
che a fine camplonato potrebbe seguire 
ll compagno e lasciare la Juventus. Le 
sue preferenze andrebbero al Real Ma- 
did. 








© Via Magenta 20 
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orino - Agguato e delitto stanotte in via Oropa 


KILLER CON SILENZIATORE 
L’INSEGUE E L’UCCIDE 


Chi ha voluto «chiudere la bocca» all’ex commerciante venuto da New York? 


© Spietata esecuzione, lerl sera, in via Oropa, nel 








gestito un piccolo supermercato. Pol era entrato nel com- 


Borgata Vanchiglia, a Torino. Un killer, pistola con Il sl- mercio del legno di radica: aveva alcuni dipendenti in 2 
lenziatore, ha ucciso Carmelo Marrabello. L'avevano se- Francia. Ufficialmente era un pensionato di 48 anni: per 

guito in automobile, poi, quando la vittima è arrivata nei tre volte era stato colpito da infarto e sì era ritirato. 

pressi di casa, in via Lessolo, hanno sparato. Gli inquiren- Carmelo Marrabello prima di morire ha visto in faccia 

ti hanno contato nove bossoli. Un regolamento di conti? l'uomo che lo ha ucciso. Certamente l'ha riconosciuto e 

Vendetta? Racket? SI scava nel passato di Carmelo Mar- ha tentato una fuga Impossibile fin sotto ll portone di un 

rabello per trovare qualche indicazione utile alle indagini. edificio in via Oropa 20. Niente da fare. ll killer non gli ha 

L'uomo era stato parecchi anni a New York dove aveva lasciato scampo. ® APAGINA4 





Due anni per battere 
e e 
il racket dei Mercati 


® il racket del mercati generali ha perso dodici prota- \' cere chi sa a parlare. Finalmente alcuni grossisti, di sicu- 
gonisti..Sono stati arrestati la scorsa notte In un blitz della | ro glà vittime del racket, vengono interrogati e dopo pa- 
polizia durato un'ora. E' Il risultato di un'indagine partita | recchie resistenze ammettono. Parlano di telefonate ano- 
circa due anni fa, fatta di pazienti pedinamenti, controlli | nime di minaccia. «Siamo una banda di latitanti, abbiamo 
discreti, ricerche lunghissime in un ambiente dove spes- | bisogno di soldi, dovete darci 200 milioni». Da Îì al blitz il 
50 trionfa ancora l'omertà e ll terròre. E' difficile convin- | passo è breve. leri gli arresti. 


Non poteva avere figli 
da ieri ha cinque gemelli 


@ NAPOLI — Sono In buone condizioni | cinque bam- | vidanza. In passato sl era sottoposta ad una cura ormona- 

‘binl dati alla luce leri da Aurora Fontanella di 25 anni, nel | le perché non poteva avere figli. 

reparto. maternità dell'ospedale Fatobenefratelil in via | I neonati pesano un chilogrammo e mezzo clascuno ad 

Manzoni nella zona alta della città. ‘eccezione dell'ultimo, al quale è stato imposto ll nome di 
La giovane donna, originaria di San Sebastiano al Ve- | Daniele, Il quale pesa novecento grammi. | piccoll sono 

suvio, ha partorito senza anestesla all'ottavo mese di gr: In incubatrice. 




















IL FIGLIO DELL'UOMO ASSASSINATO 





Osso ‘sui fatti 
















































medioevali» 


Invernizio 


‘amori che per i suoi versi 


In data 5 giugno 1903, dunque all'età di 
anni venti essendo nato nel 1883, Guido 
Gustavo Gozzano scriveva da Savigliano a 
un amico» «Fra un mese ho la prova diffici- 
lissima della licenza ed ora sono nell'ansia 
dell'aspettativa: ma se gli esami sono favo- 
revoli, questa estate, nella quiete del Mele- 
to, voglio molto meditare e molto sognare 
sui volumi dei mistici medievali». 

n quei giorni era infatti tutto immerso, si 
rileva da quella stessa lettera, nel Serafico 
di Assisi, nelle epistole di Santa Chiara e di 
Santa Caterina da Siena, che tuttavia si me- 
scolavano sul suo tavolino con /l Piacere di 
D'Annunzio e i volumi dell’Aretino; benché 
come studente non peccasse di precocità, 
se si pensa che a vent'anni si trovava anco- 
ra impigliato nella rete della licenza liceale. 

Sul corso degli studi c'è qualche lacuna 
nel bel volume che al centenario di Guido 
dedica Valentino Broslo Una farfalla bianca 
per Guido Gozzano stampato con molta ele- 
‘ganza da Fàgola editore in Torino: un volu- 
me che è una delizia sfogliare pagina per 
pagina, ricco com'è di illustrazioni anche 
curiose e rare, fotografie del Meleto e di al- 
tri luoghi di Agliè, ritratti di amici e compa- 
gni di quella favolosa belle époque torinese, 


seta 
Foo e 
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ser i dn grid feat 
(VERSIONE DI LATINO ALLA LICENZA LICEALE 


Non era stato uno studente sgobbone, e 
bisogna dire che, da dandy qual era, la cit- 
tadina gentile ma sonnolenta di Savigliano 
lo aveva fatto sentire per tutto l'anno 1903 
un genio in esilio. Alla sorella Erina (la 
«buona e forte») scrive: «Vivo, sto sano © 
aspetto l'ora della liberazione: 

Liberazione dai collegio dove, sognando 
‘amori e gloria, si sentiva stretto come in pri- 








@ Studente «dotato», dalle molte let- 
ture — sul suo tavolo le epistole di 
Santa Chiara si affiancavano al «Pia- 
cere» di D'Annunzio — ma svogliato 
e disattento, Gozzano non ottenne 
mai risultati brillanti a scuola. Anzi, 
dovette superare i vent'anni per riu- 
scire a rimediare una licenza liceale 


@ Il 5 giugno del 1903 scriveva da Sa- 
vigliano a un amico: «Fra un mese 
ho la prova difficilissima della li- 
cenza ed ora sono nell'ansia dell’a- 
spettativa: ma se gli esami sono fa- 
vorevoli, questa estate, nella quiete. 
del Meleto, voglio molto meditare e 
molto sognare sui volumi dei mistici 


@ Le fotografie di quell'epoca lo ritrag- 
gono in compagnia degli amici e 
compagni del suo inquieto andare: 
da Francesco Pastonchi a Salvator 
Gotta, da Carola Prosperi a Carolina 


@ Guido, che amava abbellirsi 
capelli con una polverina d’oro per 
renderli più brillanti, era a quell'e- 
poca forse più famoso per i suoi 





STAMPA SERA 





biondi 


Francesco. Pastonchi con le sue mascelle 
‘quadrate e gli occhi azzurrissimi che piace- 
vano alle signore della borghesia, il buon 
‘Salvator Gotta, la mite Carola Prosperi, la 
dignitosa Carolina Invernizio (Carolina, no- 
me di serva, poetava Marino Moretti) che 
profondeva donne fatali e cadaveri disse- 
polti ma qui vien riprodotta in materno at- 
teggiamento con la figlioletta e il marito 

È altri e altre. Preso in mano il volume del 
sio, ci sì immerge con straordinario pia- 
cere e si vorrebbe che non finisse più. 

Quel mondo defunto ma non molto lonta- 
ino non portava grandi personaggi, però te- 
stimonia di una fioritura culturale torinese 
sulla quale sarebbe presuntuoso sorridere; 
manca una decina di anni allo scoppio della 
grande guerra, Torino è città già intensa- 
mente industriale in cui ribollono fermenti e 
rivolte, i signori gareggiano nei più bei «tiri 
a quattro» ma intanto è nata la FIAT, «quel- 
la parola breve che nella Genesi fu la luce» 
come canta entusiasmandosi Gabriele 
D'Annunzio. 

In disparte, Guido e i suoi amici godono 
di rime e di ritmi, come se sì illudessero di 
fermare il tempo che precipita verso il 1914 
— 8 in fondo il più fortunato è proprio lui, 





Le lettere da Savigliano, dove era stato 


Le avventure d’un gaudente sognatore 
| imprigionato in «mantello da bifolco» 


‘gione, oltraggiato nella sua bella persona 
dalla goffa divisa: «Passo i miei giorni avvi- 
luppato in un mantello da bifolco, con in te- 
sta un berretto da facchino e non mi lavo 
completamente che una volta la setti- 
mana». È 

Forse era vero, forse gli piaceva eserci- 
tarsi nello stile pittoresco. Ma poteva uscire 
tre volte |a settimana, e di quando in quan- 
do andava a teatro (lì bel teatro Milanollo): 
«Fui a sentire la Bohème e il Trovatore, ma 
ti assicuro che avrei preferito una lezione di 
matematica». Il che non sarebbe stato ma- 
le, se si pensa all'esito del relativo esame 
alla licenza liceale. 


Dei suoi amori saviglianesi non parla, ma 
tradizioni orali dicono che da questo punto 
di vista l'esilio gli fosse molto addolcito dal- 
le belle ragazze di cui vantava le lodi. Fa- 
cendosi le armi con cui, quattro anni più 
tardi, avrebbe affrontato la fatale Amalia 
Guglielminetti. 

DI questa poetessa e amatrice, tutto som- 
mato degna di essere ricordata, c'è natural- 
mente un bel po' di fotografie nel volume 
del Brosio: anche tenendo conto del dete- 
rioramento che la fotografia porta alla per- 
sona umana col trascorrere del tempo, a ve- 
derla qui non la si direbbe una gran bellez- 
za: lineamenti un po' mascolini, sorriso un 


Giovedì 27 Gennalo 1983 


Crepuscolo di un dandy 


Guido, che muore prima che la sua epoca 
sia del tutto svanita nel nulla, il 1916, io 
stesso anno che vede i funerali, in Cuneo, 
di Carolina Invernizio la quale quattro anni 
prima gli aveva rifiutato una fotografia da 
pubblicare ammonendolo: «lo non sono 
una ballerina, sono una signora per bene, 
sono la moglie di un colonnello del Com- 
missariato». 


Prima di «approdare a Dio», come dice la 
targa di via Berthollet 2, Guido aveva fatto 
‘chiacchierar parecchio di sé nel mondo del- 
la borghesia torinese, più forse dei suoi 
‘amori che dei suoi versi. Era infatti un bel 
ragazzo, alto snello e biondo (ma il Brosio 
informa che i suoi capelli erano spesso ab- 
belliti da una polverina d'oro) e così infatti 
lo ricorda un suo compagno del Liceo di 
Savigliano, Vincenzo Fara «Guido era 
pallido, dai lineamenti gentil, la fronte spa- 
ziosa, i capelli biondo-chiari, il viso affilato e 
delicato... Ancora lo ricordano i compagni 
di classe, e la rivedono nell'aula della scuo- 
la, alle volte pensoso, spesso con un sorriso 
sulle labbra, mentre si affacciava alle fine- 
‘stre del nostro Liceo, e guardava Il cielo se- 
reno e terso, i giochi delle nuvole, le perso- 








tava le lodi 


po' pubblicitario, è difficile scoprire i segreti 
di un fascino che ne fece la seduttrice prin- 
cipale dell’epoca; maggior giustizia le rende 
un disegno a carboncino del pittore Piero 
‘Antonio Gariazzo, in cui però Amalia ha la 
bocca chiusa e il profilo addolcito da una 
veletta. 

ll torinese Arrigo Gajumi, che la conobbe 
quando era già sul ritorno dell'età e aveva 
passato la brutta avventura con quella ca- 
naglia di Pitigrilli, la trovò non attraente, e 
‘sostenne che aveva il fiato fetido. Ma erano 
già gli Anni Quaranta, ne era passato del 
tempo da quel 1907 in cui Guido se ne era 
innamorato, a modo suo, e la bella Amalia 
rimpiangeva di non chiamarsi Ammalia con 
due emme. 

Da queste vecchie carte che piangono e 
ridono ci si distacca con rimpianto. Non pri- 








ne che passavano nella strada e sognava, 
‘sognava ad occhi aperti». 

Il Brosio tace di quel soggiorno saviglia- 
nese, ed è peccato perché ci son documen- 
ti curiosi, 

In data 3 novembre 1902, la domanda.al 
preside di «volerlo ammettere ugualmente» 
(la domanda arriva in ritardo) «a frequenta- 
re la Ill icealo», € in data 25 giugno 1903 «a 
volerlo ammettere quale candidato agli esa- 
mi di licenza liceale». 

Stranamente, il primo documento porta la 
firma Gustavo Gozzano, la seconda Guido 
Gustavo Gozzano. 

Con la baldanza dello studente deboluc- 
cio in quasi tutte le materie ma, come sì 
usava dire, «dotato», era molto ottimista 
‘sull'esito degli esami, se scrive alla sorella 
Erina: «/ miei studi si pronosticano bene ed 
ho quasi la certezza di essere promosso a 
luglio». \l che poi non avvenne perché dové 
ripetere in autunno la matematica, sempre 
la sua bestia nera; e neanche gli ‘altri voti 
furono brillanti, almeno per uno che passa- 
va le ore libere meditando sui mistici medie- 
vali: un sei di latino, un otto di filosofia, pa- 
recchi sette, una'insufficienza di matema- 
tica. 


mandato a studiare e si sentiva «esiliato» 


@ Dei suoi amori dell’epoca non fa parola, ma le tradizioni 
orali ci dicono che — da questo punto di vista — l'esilio 
gli fosse di molto addolcito dalle belle ragazze di cui van- 


@ Stava affinando così le armi con cui, quattro anni più 
tardi, avrebbe affrontato la «fatale» Amalia Guglielminetti 
@ Ma della bella poetessa c'è chi conserva (come il torinese 
Arrigo Cajumi, che la conobbe quando già era sul ritorno 
dell'età) un ricordo affatto gradevole. E neppure le foto 
dell'epoca le rendono giustizia: ella vi appare con tratti 
‘abbastanza mascolini e il sorriso un po' pubblicitario 


ma di aver aninotato una notiziola curio: 
Brosio ricorda come tra I frequentatori della 
«Società di Cultura» torinese, dove Gozza- 
no fece le sue prime armi con i valentuomini 
di cui si è detto, c'era anche Il futuro qua- 
drumviro Cesare Maria De Vecchi e — sto- 
gliando | vecchi registri del Liceo di Savi- 
gliano — si trova che l'anno 1901-1902, un 
‘anno prima di Gozzano, frequentava la ter- 
za classe in attesa anche Iui di licenza chi 
altri se. non De Vecchi Cesare Maria, futuro 
conte di Val Cismon? 

‘Non lul però ma Guido Gozzano.è oggi 
ricordato in una lapide del Liceo, e, cosa 
che gli avrebbe faîto ancor più piacere, al 
suo nome è intitolato un viale della piazza- 
darmi; meta frequente delle belle ragazze di 
cui, pare, Guido ebbe sempre a lodarsi. 

Luigi Bàccolo 










































pezzo, il successo. 


‘© Come fu il poeta nel quotidiano? Non ci sono grandi trasgressioni, salvo la fre- |. 
netica vita di società nella Torino piuttosto allegra d'inizio secolo, le moltissime 
ragazze, le varie e composite pratiche sessuali descritte spesso nelle lettere agli 


amici 


® Con simili premesse, ovvio che la scuola andasse male: il poeta ottenne la li- 
cenza liceale quando la prima raccolta di versi era quasi ultimata e mentre la 
Vita della «banda» di cui amava circondarsi era più frenetica che mai. 


Guido Gozzano fuori della leggenda e del 
mito costruito amorosamente intorno a lui 
dagli amici e dai discepoli più cari, e soprat- 
tutto dalle donne che nella sua vita contaro-- 
no di più: la madre Diodata Mautino e la 
scrittrice Amalia Guglielminetti. Guido Goz- 
zano con le sue piccole bugie, | suol com- 
plicati giochi În, maschera, soprattutto la 
freddezza con cui costruisce a poco a po- 
co, pezzo su pezzo, il «personaggio» ed Il 
successo. Guido Gozzano, Infine, nell'ay- 
tunno della sua breve vita, lontano da una 
Torino cambiata vorticosamente 

Questa volta, mentre maricano ancora 
molti mesi al centenario della nascita (ca- 
drà il 19 dicembre di quest'anno), una bio- 
grafia molto «laica», quasi un'indagine, ci 
restituisce il grande poeta crepuscolare nel- 
la nudità della sua vita quotidiana. Ma forse, 
a differenza del re, il poeta non è mai nudo 
veramente. E il Guido Gustavo Gozzano fl- 
nalmente smascherato si guarda bene, alla 
fine, dal consegnare una sua immagine 
«più vera», anzi indossa proprio | panni del- 
le sue debolezze @ piccole meschinità per 
restitulroi utt, ammiratori e semplici lettori 


Due «scandali» 































































GUIDO GOZZANO E AMALIA GUGLIELMINETTI 


STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennalo 1983 


nella «capitale tradita». 


© Nella bella biografia, De Rienzo sfata il mito di Gozzano «sprovveduto» e ne re- 
stituisce un ritratto intessuto anche di debolezze e piccole meschinità, da cui 
traspare un personaggio che con freddezza si costruisce attorno, pezzo su 


‘a una vecchia domanda: ‘che rapporto c'è 
tra la vita di un poeta e quel che lui rappre- 
senta per noi? 

Alla fine della lunga inchiesta Gozzano è 
ancora In «maschera»: sottile © inafferrabi- 
le, certo più vicino, ma pur sempre sfuggen- 
te e affascinante. La biografia che Giorgio 
De Rienzo gli ha dedicato (appena edita da 
Rizzoli) squarcia una serie di veli, scopre 
tutta una zona d'ombra nella vita del poeta, 
‘ma alla fine di questo lungo cammino lo 
Sherlock Holmes letterario non può far altro 
che Inchinarsi alla grandezza proprio «Inaf- 
ferrabile» del personaggio. 

ll'segreto di Gozzano, svelato, conferma 
proprio il'suo rovescio, Îl «poeta in pubbli- 
co» Gozzano. E come ogni biografia che sia 
veramente tale, e cioè non solo una crona- 
ca di fatti, quella di De Rienzo non può far 
altio che verificare uno scacco. Sulla vita 
vince Il poeta, sul «vissuto» prevalgono le 
ragioni del testo. La «parte maledetta» dello 
scrittore diventa una conferma della sua 
«grandezza». E di «parte maledetta», in 
Gozzano, ce n'è meno di quanta se ne pos- 
‘sa immaginare. 


FIGI ERICA) 


Non cl sono grandi trasgressioni; salvo la 
frenetica vita di società nella Torino piutto- 
sto allegra dei primi anni del secolo, le mol- 
tissime ragazze, le varie e composite prati- 
che sessuali descritte spesso nelle lettere 
agli amici. 

‘Ovvio che la scuola andasse male. Guido 
Gozzano collezionava Votacci e vagolava di 
Ilceo in liceo per mettere Insieme una licen- 
za. Alla fine ce la fa ma a 22 anni, quando 
già le poesie della «Via del rifugio» sono in 
parte pronte e la sua fame, più di dandy che 
di scrittore, a Torino è notevolmente diftu- 
sa. Il Gozzano ventenne nella vita non né 
crepuscolare né isolato, anzi è sempre nel 
cuore di una cerchia d'amici, la «banda 
Gozzano», composta dal poeta Carlo Valli- 
ni, «l'unico che non attenderà la morte di 
Gozzano per celebrarne pubblicamente le 
lodi», il futuro giornalista Mario Bassi, Il ro- 
manziere Mario. Vugliano, il caricaturista 
Golia (Eugenio Colmo) e un Mario Dogliotti 
‘presto monaco benedettino a Subiaco. 

La Torino letteraria del resto è poco at- 
traente. Operano Carolina Invernizio e, qua- 
si clandestinamente, Emilio Salgari; Arturo 





@ Il primo suscitò immenso clamore, data la fama conqui- 


stata nel frattempo dal giovane poeta: egli 





infatti copiò per 


il «Resto del Carlino», che gli aveva commissionato un el- 


® Smascherato, 


zeviro, un brano di Maeterlinck, spacciandolo per suo. 
Gozzano fu costretto a confessare: il 


chiasso che se ne fece fu enorme. 


@ Un'altra volta si seppe che aveva comprato una poesia da 
un ligure suo amico. | versi furono pubblicati sulla «Ri- 


viera Ligure» a firma Guido Gozzano. Ne nacque un au- 
tentico putiferio, con scambi di lettere velenose, 


© Abilissimo nello scrivere ai critici, 


lodando le recensioni 


anche meno felici, ne ottenne moltissime. Solo Dino Man- 
tovani non gli dedicherà una riga: era stato presidente 
della commissione che lo aveva disonorevolmente boc- 


ceale al D'Azeglio. 


E' abilissimo nell'inviare lettere al critici. 
Loda le recensioni anche più scadenti. Ne 
otterrà tantissime, ma non avrà quella più 
ambita, sul giornale di Torino. Il critico de 
La Stampa, /nfatti, non scrive una riga. Lui è 
sollecitato da Amalia Guglielminetti a vince- 
re i pudori e chiedere direttamente un arti- 
colo, ma si rifiuta. «Ho troppo rispetto per 
ui», [n realtà c'è un problema: Dino Manto- 
vani era stato presidente della commissione 
che lo aveva disonorevolmente bocciato, 
nel 1902, all'esame di ammissione per la 
terza liceale al D'Azeglio. 


Ma Gozzano sa passare di debolezza in 
‘debolezza in modo del tutto simpatico e ap- 
parentemente disarmato. Così è della sua 
storia d'amore con Amalia Guglielminetti, 
che lo corteggerà epistolarmente per anni 
prima di stanarlo (e sarà ben poca cosa, 
‘poi, perché Gozzano fuggirà ancora); così è 
dei suoi rapporti col critici e col giornali. A 
un certo punto si farà «gazzettiere», e in- 
correrà in un terribile incidente: dovendo 
consegnare un elzeviro al Resto del Carlì- 
no, copierà pari pari-un brano di Maeter- 











ciato, nel 1902, all'esame di ammissione per la terza li- 


linck. Verrà smascherato, e data la sua no- 
torietà lo scandalo sarà enorme. 


1 plagi di Gozzano sono una parte della 
terza leggenda sfatata, così come quella di 
Gozzano autore cinematografico (non di- 
mentichiamo che Torino è in quegli anni 
una delle capitali del cinema). In realtà il 
poeta corteggiava (per denaro, ancora) gli 
studi dell'Ambrosio, e probabilmente ha 
scritto qualche sceneggiatura: oltre al co- 
pione del «San Francesco». Certamente 
non quello dei «Cabiria» dannunziano, né 
quello del film sulle farfalle (era un provetto 
entomologo) che aveva fruttato un grosso 
‘premio proprio alla casa produttrice. 


Ma i plagi (e le innocenti bugie: nelle in- 
terviste, dopo il successo del secondo libro, 
| Colloqui, darà spesso per concluso un ter- 
20, La vita delle farfalle, creando poi grossi, 
intoppi a critici e biografi) rispuntano anche 
gli anni di maggior gloria. C'è il brutto epi- 
‘sodio d'una poesia «comprata» da Giusep- 
pe De Paoli, poeta ligure e amico' suo, e 
‘pubblicata sulla «Riviera Ligure» a proprio 
nome. La cosa venne notata da un «neo- 


GUIDO GOZZANO IN UN DISEGNO DI BOETTO 


Graf tiene all'Università le sue famosé e 
«teatrali» lezioni; viene pubblicato Il serioso 
«Giornale storico della letteratura italiana». 
Certo.ci sono anche Luigi Einaudi che inse- 
gna economia e giurisprudenza (cul Gozza- 
no è iscritto) e Francesco Ruffino che ha la 
cattedra di diritto civile, c'è la Fiat che si sta 
allargando e tutto un lento riflorire di attività 
industriali. Ma Gozzano è legato, dice De 
Alenzo, alla Torino «capitale tradita», e del- 
la città che sta scoprendosi la vocazione in- 
dustriale non gliene importa nulla. 

Gli Importa, invece, schiamazzare con la 
sua «banda» alla «Società di cultura». E' 
una allegra vita intellettuale ma anche go- 
liardica, la sua. Biondo, esile, alegante, con 
la cravatta a farfalla «da poeta», pensa po- 
00 al futuro e molto al presente. Alle sartine, 
alle attricette, a una signora che somiglia 
molto ad Emma Gramatica. Ma è un idillio 
con la vita che dura poco. Arriva il 1907, 
‘anno del successo improvviso a della altret- 
tanto improvvisa scoperta della malattia, la 
tisi. Qui ll biografo «sfata» la seconda leg- 
genda, del Gozzano tutto sommato sprov- 
veduto. 
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LICENZA LICEALE CONSEGUITA A SAVIGLIANO 


* simbolista», Ceccatdo. Roccatagliata e de- 

nunciata a Mario Novaro, editore della rivi- 
sta. Ne nasce un putiferio, con scambi di 
lettere tutte presenti in questa autobiogra- 
fia. 

Gozzano Insomma fa il «cattivo»: è astu- 
to, calcolatore, qualche volta non ha molti 
scrupoli. La sua poesia, però, ‘quasi in gara 
con la marte, costruisce l'esile eppure soli- 
dissimo castello d'una radicale innovazione 
nella cultura italiana. Intanto, tutto crolla. E* 
la guerra, e anche la fine del mondo in cul 
Gozzano si riconosceva. Gli anni del '14 al 
‘16 portano al poeta una significativa impo- 
tenza creativa. Muore proprio mentre l'italia 
esulta per la presa di Gorizia. 

‘E morendo, nel suo dignitoso tentativo di 
salvare la poesia dalla malattia e forse an- 
che dalla «vita» — intesa nei suoi significati 
più quotidiani — ricompone idealmente, 

«proprio nella biografia l'inestricabile grovi- 
glio di maschere che aveva additato nella 
«Via del rifugio»: «Ma dunque esisto? O 
Strano! / vive tra Il Tutto e ll Niente / questa 
cosa vivente / detta guidogozzano!». 











Mario Baudino 


STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennalo 1983 


La feno 


rt TRRt) 





UN ASSEGNO IN BIANCO DA 400 MILIONI 
PUO’ PORTARE SULLE TRACCE DEI KILLER 


IT CANA nnt 
leri sera alle 22 - Carmelo Marrabello stava tornando a casa con il figlio quando s'è trovato di fronte un uomo - Aveva in pugno 
una pistola col silenziatore - Una fuga disperata sotto un portone - E' caduto in un lago di sangue accanto ad una 850 
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I due killer l'hanno atteso 
sotto casa in via Lessolo 30 su 
una «128, verde. Sapevano 
che prima o poi Carmelo Mar- 
rabello. un pensionato di 49 
anni dalla vita complessa e 
avventurosa, sarebbe rientra- 
to verso le 22. Erano da poco 
passate le 21,30 quando il 
Marrabello, calabrese di Scil- 
la, da sette anni a Torino do- 
po esser rientrato in patria 
dall'America, è arrivato a ca- 
sa con il figlio diciassettenne 
che porta lo stesso nome del 
padre. I due erano su unal 
Opel 2000 di colore marrone, 
targata Reggio Calabria. 
L'uomo ha appena fatto in 
tempo a scendere che si è tro- 
vato davanti un giovane alto, 







echi di cronaca 


Costumi di Carnevale 
Vastisaimo assortimento per bimbi da 1 
@ 90 anni al Baby Club, Centro Abbigi 

mento Blimbi, x. Nizza 43, Torno, 


magro, con una sciarpa rossa) 
che gli nascondeva in parte il 
viso. In mano aveva una gros- 
sa pistola con il silenziatore 
infilato nella canna. 

Vittima e assassino si sono| 
guardati in viso poi Carmelo 
Marrabello che evidentemen- 
te si aspettava l'agguato ha 
tentato la fuga. Una corsa di- 
sperata di una cinquantina di 
metri da via Lessolo sino in 
via Oropa. Due persone che si 
trovavano davanti al numero 
30 l'hanno visto trafelato cor- 
rere verso di loro e infilarsi 
dentro il portone dove era po- 
steggiata una «850». L'assas- 
sino è stato implacabile. Ha 
raggiunto il pensionato. pro- 
prio vicino all'auto e gli ha 
scaricato addosso ben nove 
prolettili. l'ultimo quando era 
già a terra mirando alla testa 
per dargli il colpo di grazia. 
Soltanto allora il killer è tor- 
nato sui suol passi per rag- 
giungere il complice che ave-| 


ANNUNCIA 


va seguito la scena sulla 
«128». Tutti.e due sono fuggiti 
senza nemmeno curarsi dei 
due testimoni che terrorizzati 
avevano seguito la scena, 


ll figlio della vittima im- 
paurito non era nemmeno 
sceso dall'auto. Quando è ar- 
rivato accanto al padre ormai 
‘agonizzante î due testimoni 
del delitto stavano già agitan- 
dost per chiamare aiuto e av- 
vertire la polizia. Si è voluto 
tentare di portarlo ancora in 
ospedale. Carmelo Marrabel- 
lo. il figlio, è salito in casa a 
chiamare il fidanzato della 
sorella Vivienne, 22 anni, De- 
metrio Foti, studente di ar- 
chitettura, domiciliato in via 
Oropa 55. Senza dire nulla al-| 
la madre ha chiesto a Deme- 
trio di scendere: «Presto, vie- 
ni, devo farti vedere una cosa 
dargonzas: 

‘Soltanto in strada Carmelo 
Marrabello ha informato l'a- 


TENELZUI 
ZA pi 


SIAE) 


ST 


LISI 
SCONTI DAL 307 AL 507 


Salotti pelle 
Armadioni veneziani 
Letti ottone 


Soggiorni componibili 
4 pezzi, tavoio, 6 sedie 













Divani letto matrim. 


Soggiorni rustici in 
pino, tavolo, 6 sedie 


Camere ragazzi 







e mille altre occasioni 


Camera letto rinascimento 1.950.000 


1.380.000 
450.000 
320.000 





Soggiorni ci 
750.000 
Scarpiere 
280.000 





Divani letto 
Armadi 
Salotti matri 


1.380.000 
450.000 


Camera letto veneziana 
Materassi ortopedici 
Materassi molle 


5 pezzi, tavolo, 6 sedie 


Poltrone letto 


1.750.000 
100.000, 


30.000 
lassici 


2.280.000 
60.000 
150.000 
150.000) 
150.000) 
430.000 





imoniale 


Aut Comune n.60, 


ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA 












ceoeeoe0o 
C.so Palestro 7 ang 












SPENDETE BENE! 


PREZZI 


INGROSSO 


0000009 
Juvarra - Torino -tel.:511.462 


Cappoti 
Abiti uomo » 
Giacche =» 0» 


SOLO POMERIGGIO 

pura lama 99.000 
» 119.000, 
60.000, 





‘CARMELO MARRABELLO 


mico: «Hanno sparato a papà. 
Dobbiamo cercare di salvar- 
lo». Una speranza inutile per- 
ché al Martini di largo Got-] 
tardo i medici appena hanno] 
visto il corpo insanguinato] 
‘hanno constatato che era già! 
‘morto. 

Intantoin via Oropa era ar-| 
rivata la polizia, Due volanti. 
poi il capo della mobile Sassi, 
i dirigente della sezione omi- 
cidi Ninetti e il capitano dei 
carabinieri Olivieri. Nell'an- 
drone della morte hanno su- 
bito recuperato i nove bossoli 
sparati dall'automatica e an-| 
che.il silenziatore che l'assas-| 
sino aveva lasciato cadere. 
‘Sono stati individuati i testi- 





LA FIGLIA VIVIENNE 


moni del delitto, poi le indagi- 
ni si sono spostate in via Les- 
solo 30 a casa della vittima. 
Un alloggio al terzo piano, 
sotto | tetti di una vecchia ca- 
sa con i ballatoi di passaggio 
sul cortile. Dentro mobili mo- 
derni. Carmela Barillà, la mo- 
glie, tutta vestita in nero, an-} 
che se non sapeva della fine 
del marito si è subito chiusa] 
in muto silenzio. La polizia e i 
carabinieri hanno rintraccia-; 
to una cassetta: dentro diver- 
se buste piene di soldi intesta- 
te ai vari componenti della fa- 
miglia. E' stato trovato il pas-| 
saporto con in mezzo un asse-| 
gno di 400 milioni in bianco. 
Carmelo Marrabello era spo- 


sato, aveva due figli che vive- 
vano con lui e un'altra, An- 
nunziata, è sposata a Locri. 


Del suo passato la polizia 
Scopre che è stato conla fami- 
glia fino al '88 a New York do- 
‘ve ha gestito un supermarket, 
ultimamente aveva fatto l'im- 
portatore di radica per pipe 
dalla Francia, aveva avuto del 
rapporti con.la-società che ge- 
stisce Il traforo del Fréjus. 
Penalmente era stato coin- 
volto in una rissa a Golfo de- 
gli Aranci in Sardegna dieci 
‘anni fa e nel "74 era stato ac- 
cusato di un tentato omicidio. 


Ieri sera era stato fuori per 
‘affari. Prima di rientrare a 
casa era passato da via Lodi 
per prendere il figlio dicias- 
settenne che era dalla fidan- 
zate. Gli interrogatori dei fa- 
migliari e dei testimoni sono 
‘andati avanti per tutta la not- 
te. Verso l'una Carmela Baril- 
; colta da malore 
i della «mobile» ha 
dovuto essere trasportata al 
Mauriziano per un attacco 
cardiaco, 





Le polizia pensa di poter ar- 
rivare almeno al movente del 
delitto. Il dottor Sassi al mo- 
mento di lasciare la questura 
ha detto: «Spero proprio di 
mettere le mani suî die killer. 
Indagando nei precedenti del- 
la vittima possiamo arrivare a 
delle ipotesi che se confermate 
ci permetteranno di sapere se 
i sospetti che abbiamo per due 
‘persone sono giusti». 
Alessandro Rigaldo 








Ha rinnegato in aula le Br 
che volevano strangolarla 
ou 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAVIA — Quattordici anni 
di carcere per Ingeborg Kitz-| 
ler, Angela Vai, Anna Maria 
Canzonieri, Silvia Arancio, 
Paola Neri, terroriste delle 
Brigate rosse, giudicate dalla 
Corte d’assise di Pavia. 

Il tribunale le ha ricono- 
sciute colpevoli di «tentato 
omicidio», premeditato e ag-| 
gravato, perché, nel carcere 
super sicuro di Voghera, han- 


no tentato di strangolare Ma- | 


ria Giovanna Massa, anche 
lei terrorista, anche lei in pri- 
gione.Il pubblico ministero 
Spataro aveva chiesto una 
condanna più pesante; 18 an- 
ni di carcere. 

Le imputate sono arrivate 
‘con un documento di invetti- 


ve contro gli «infami», contro 


Roberto Gramigna 


‘espone a Firenze 


L'artista torinese Roberto 
Gramigna per diciannove 
giorni si trasferirà a Firenze, 
sulle rive dell'Arno, per pre- 
sentare in una sua personale 
‘alla Galleria d'Arte l'Indiano i 
suoi «Cementi». 

Dal 29 gennaio al 18 feb- 
braio si potranno così ammi-| 
rare i suo! bellissimi ed 
espressivi capolavori. Orario: 
18-12,30; 17-19,30 esclusi | 
giorni festivi e lunedì mat- 


MARIA GIOVANNA MASSA 


i magistrati e la giustizia bor- 
ghese, contro polizia e carabi- 
nieri. La Vai è stata persin 
troppo «espansiva» al punto 
‘che la Corte ha deciso di cac- 
ciarla dall'aula. Le altre sono 
rimaste più tranquille. 

Anche la vittima Maria 
Giovanna Massa è arrivata 
con un documento. Ha spie- 
gato di aver tagliato i ponti 
‘con la lotta armata e di consi- 
derarsi una «dissociata» dal 
‘terrorismo. Che quella era la 
strada che voleva percorrere 
l'avevano capito subito anche 
le sue «amiche». E non glielo 
‘hanno perdonato, Il primo di-| 
cembre, durante l'ora d'aria 
nel cortiletto interno del pe- 
nitenziario, le sono volate ad- 
dosso. 








tina. 


Ad afferraria per la gola è 


Stata materialmente la Kitz- 
ler. Le altre si sono messe tut- 
t'intorno alle due per «coprir- 
le» alle telecamere che, giran- 
‘do su se stesse, continuano a 
‘Spiare ogni angolo della pri- 
gione, Le sorveglianti si sono” 
accorte dell'aggressione sol- 
tanto quando le ragazze, cre- 
dendola morta, hanno lascia- 
to.la Massa a terra. Paola Ne- 
riè romana, le altre — vittima 
‘compresa — sono piemontesi 
‘e hanno occupato incarichi di 
rilievo nell'organizzazione 
della Brigate rosse. 

La Massa era la titolare del 
‘covo di corso Lecce dove avve- 
nivano le riunioni dei grandi 
‘capi «blerre», poi ha parteci- 
pato al sequestro dell'inge- 
gner Taliercio e del generale 
Dozier. La Vai è stata coman- 
dante della colonna torinese, 
due delitti cui ha preso parte 
di persona e almeno un mezza 
dozzina ‘di morti sulla co- 
scienza. La Kitzler era so- 
spettata di tenere 1 collega- 
menti fra le Brigate rosse e la 
Rote Fraktlon tedesca. E' sta- 
ta catturata con Giuseppe 
Mattioli. Silvia Arancio e An- 
‘na Marla Canzonieri proces- 
Sate (e condannate) durante il 
processone delle Vallette era- 
no:sembrate figure di secon- 
do piano: Ma in carcere devo- 
no aver fatto carriera e sì so- 
no schierate con le più in- 
transigenti. ld. b._ 
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PALERMITANI, UOMINI DI RISPETTO 
DIRIGEVANO IL RACKETAI MERCATI 


din iinniniinnnnnronoonnnnnn 


Con sistemi mafiosi si facevano pagare le tangenti - | loro uomini erano i battitori in mezzo 
alle corsie di via Giordano Bruno - In una baita di Bagnolo trovate armi dell'organizzazione 


C'è un posteggio ai mercati 
generali di via Giordano, Bru- 
no dove la polizia è convinta 
che il racket avesse Îl suo cen- 
tro operativo. E' il primo sulla 
destra dei cancelli centrali, a 
fianco dei bar. titolari, uomi- 
ni di rispetto palermitani, in- 
cutevano timore sia agli altri 
260 colleghi, sia ai facchini e 
ai compratori. Nessuno 
avrebbe mai osato polemizza- 
re con loro anche quando, 
senza scaricare la merce dai 
carri, mettevano i loro uomini 
a fare i battitori 

Ora Giuseppe Scozzano, 52 
anni, via Asuncion 20, e Giu- 
sto Romano, 44 anni, stesso 
indirizzo, sono in carcere as- 
sieme a Luca Bonanno, 32 an- 
ni, loro collaboratore, indica- 
to dalla polizia come «mafioso. 
palermitano», sospettato di 
diversi sequestri in Lombar- 
dia. Lo scorso anno erano sta- 
ti coinvolti nel fallimento del- 
la Sicof di Beinasco, una ditta 
che importava frutta dall 
stero per rivenderia sui nostri 
mercati, tralasciando di ver- 
sare gli'importi delle fatture. 
E proprio attorno a questa 
importazione, per la quale 
erano stati costruiti un gran- 
de capannone e gli uffici, ruo- 
tava anche Francesco Bron- 
te, 44 anni, abitante a Betna- 
sco fn strada Torino 128, an- 
che lu! arrestato nell'inchie- 
sta sul «taglieggi» al grossisti 
del mercati generali. 

E che l'organizzazione fa- 
cesse sul serio la polizia l'ha 
accertato, oltre che dal nume- 
ro delle vittime ricattate da 
almeno due anni, anche dal 
ritrovamento in una baita di 
Bagnolo, vicino a Saluzzo, af- 
fitata dal Bonanno, di un fu- 
cile a canne mozze a pompa 
provvisto di pallettoni e di 
una calibro 38 

Tl terzetto era affiancato da 
alcuni battitori che vanno a 
vendere la merce sulle strade 
coni camion e da altri opera- 
tori del mercato stesso. Non 
avevano, molte difficoltà a 
svolgere la loro attività crimi- 
nale. Senza nemmeno arriva- 
re alle violenze, con semplici 
telefonate, si facevano conse- 
gnare le tangenti che, da buo- 
ni commercianti, contratta- 
vano senza cifre fisse. La ri- 
chiesta era naturalmente al- 
ta. Cento, duecento, anche 

inquecento milioni per poi 


accontentarsi anche soltanto 
ai diecio di cinquanta. 

Per loro era solo questione 
‘di tempo, le somme desidera- 
te le avrebbero comunque 
«spillate» con. richieste suc- 
cessive. Le loro vittime le tro- 
vavano senza nemmeno tante 
selezioni. Colpivano intere fi-| 
le di stand, uno dopo l'altro. 

La sezione antiracket della 
mobile ha avuto e ha ancora, 
anche dopo gli arresti, molte 





‘DOMENICO RIMONDOTTO. 


COSIMO BONACCORSI 
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fine il muro d'omertà è stato 
abbattuto, almeno in parte, 
ed è stata possibile l'incrimi- 
nazione di 12 persone (sì co- 
noscono i nomi di nove). Con 
il Bonaccorsi, il Romano, il 
‘Bonanno e il Bronte anche 
Giuseppe Condemi, 40 anni, 
Volvera, via Garibaldi 3; Be-| 


5 | nito Parrinello, 46 anni, batti- 


tore, abitante a Carmagnola! 
in via San Giovanni Bosco 17; 
Federico Antonino, 46 anni, 


S| via Togliatti 17, venditore 


‘Luca BONANNO 


difficoltà per arrivare ad otte- 
nere le informazioni delle vit- 
time (almeno un centinaio 
‘per alcuni miliardi) che st s0- 
no rassegnate a versare le 
tangenti. E il dirigente dottor 
Faraoni, coadiuvato dalla 
procura della Repubblica, è 
‘Stato costretto a fermare, an- 
che per diversi giorni, coloro 
che le intercettazioni telefo- 
niche e i pedinamenti aveva- 
no indicato come vittime. Alla 


Un agricoltore di 55 anni, 
‘Domenico Rimondotto, resi- 
dente a Chivasso in via Torino 
|20, ha perso la vita martedì 
‘mattina schiacciato dal trat- 
tore sul quale aveva preso po- 
[sto ed. era condotto dal titola- 
re dell'azienda in cui lavo- 
rave. 

Il Rimondotto, secondo di 
‘nove fratelli, era celibe. Da 
giovane aveva lasciato la fa- 
miglia per andare a lavorare 
qua e lè in aziende agricole. 
‘Da tredici anni a questa parte 
‘era alle dipendenze dell’azien- 
da Cascina Almaveia, di oltre 
duecento giornate, dei fratelli 
Ferdinando e Francesco Cena, 
sita lungo la strada provincia- 
le Brandizzo-Volpiano, nel 
Comune di Volpiano: 


In casa de l’unità del partito 
costa almeno tre segreterie 


1 segretario regionale della 
de, Giuseppe Giordana, con- 
vocherà il direttivo la prossi- 
ma settimana per iniziare la 
discussione sull'assetto del 
pertito. E' l'impegno che si è 
assunto ieri sera nel corso di 
una riunione tenutasi nella 
sede di via Carlo Alberto e in 
cui, più che altro, si è parlato 
dello scudocrociato della Re- 
gione 

L'impegno preso dal segre- 
taria regionale per la prossi- 
ma settimane è di fatto la di- 
sponibilità a presentarsi di- 
missionario, Giuseppe, Gior- 
dana, d'altronde, è già stato 
esplicito nelle dichiarazioni 
pubbliche: «Il ruolo che deve 
svolgere il partito nelle tstitu- 
zioni è di notevole rilevanza — 
ha detto — Se per dare mag- 
giore consistenza ‘alla nostra 


‘azione c'è bisogno di un azze- 
ramento interno, dò la mia di- 
sponibilità». 

Per la/segreteria regionale, 
peraltro, si può anche parlare 
di crisi. L'area Zac, risentita 
dalla candidatura del cuneese 
Mazzola alla presidenza della 
Camera di Commercio, aveva 
annunciato l'uscita dall'ese- 
cutivo. Gli altri leader del 
rea «demitiana», Lega e Bon- 
signore, seppur distintamen- 
te, ritengono che la fine della 
segreteria di Giordana deve 
sfociare nella. ridefinizione 
globale delle segreterie locali. 

La maggioranza «forlania- 
na», dove già c'è stato chi (il 
consigliere comunale Falletti, 
‘del gruppo Calleri) ha richie- 
‘sto le dimissioni del segreta- 
rio provinciale Sibille, sostie- 
ne che ‘dopo aver esaminato 








la situazione determinatasi a 
seguito della crisi della segre- 
teria regionale, da tale fatto 
può emergere ‘un'occasione 
‘per un confronto aperto fra le 
componenti del partito e sulle 
iniziative più idonee ad assi- 
curargli maggiore presenza 
nella realtà piemontese». 

Im conclusione le varie for- 
‘ze di maggioranza e di mino- 
ranza sembrano aver trovato 
‘un primo punto d'intesa: ridi- 
‘scutere le alleanze, alla ricer- 
ca di un'unità, per le tre se-. 
greterie. Al tavolo delle trat-| 
tative i forlaniani hanno già 
designato il sen. Donat-Cat-| 
tin e l'on. Botta, per i «demi-| 
tiani» ci saranno il ministro! 
‘Bodrato, l'on. Lega e Bonsi- 
gnore. E Galleri, con il 30 per 
cento delle tessere scudocro-| 





‘abusivo della Fiat Mirafiori. 
Questi si è addirittura co- 
struito un chiosco in muratu- 
ra che il Comune non è riusci- 
to ancora a far abbattere; 
Giuseppe Calderazzo, 50 anni, 
altro grossista, abitante in via 
Paoli 76, arrestato con il suo 
aiutante Luciano Tonus, 51 
anni, via Beinette 14. La posi- 
zione di questi ultimi due la- 
scia perplessi. Il Calderazzo, 
rappresentante delle coope- 
rative Rinascita, era stato: il 
‘primo che 5 anni fa aveva pa- 
gato ll ricatto. Gli era stata 
‘anche bruciata la porta di 


casa: al.rig. 


E’ dilaniato dal trattore 
un contadino di Volpiano 


FUIT nananana 


Il suo'datore di lavoro lo ha messo a letto ed è andato a cerca- 


re un medico - Ma probabilmente il poveretto era già morto 
TITTI MN 


Verso le 10 di martedì, Fer- 
'dinando Cena lascia il casci- 
nale a bordo di un trattore da 
(cento cavalli, trainando un ri- 
‘morchio, per recarst in un al- 
tro possedimento che dista 
‘poche centinaia di metri. Il 
‘Rimondotto prende posto in 
‘piedi sul timone del rimorchio 
vuoto, appoggiandosi a una 
[sbarra mobile del trattore. 

Strada facendo, la tragedia: 
lforse per un'oscittazione della 
barra, il Rimondotto perde 
l'equilibrio andando a finire 
‘contro la ruota posteriore si- 
nistra del pesante mezzo agri- 
‘colo, che lo. ha risucchiato 
‘schiacciandolo contro il para- 
‘fango. 

Incidenti mortali o infortu- 
ni gravissimi con trattori sono 
abbastanza frequenti, ma la 
cosa più sconcertante di que- 
st'‘ultimo, successo al Rimon- 
dotto, è nelle modalità di s0c- 
‘corso. Il Cena ha infatti prefe- 
rito fare da se: ha alzato di pe- 
so la vittima, l'ha caricata a 
fatica sul rimorchio del trat- 
tore, trasportata al vicino ca- 
scinale e adagiata sul letto 
della sua cameretta quando 
già, molto probabilmente, il 
Rimondotto era morto. 

Poi è andato in paese, a Vol- 
piano, alla ricerca di un medi- 
0 


Convegno 
su uomo 
e senescenza 
Domani, 28 gennaio, alle 9, 
‘nell'aula magna Achille Do- 
gliotti delle Molinette avrà 
luogo il convegno «L'uomo e 
la senescenza», organizzato 
dalla seconda clinica psichia- 
trica dell'Università di Tori- 
no. Il saluto ai partecipanti 
sarà dato dal professor Luigi 
‘Ravizza. Seguiranno gli in-| 





clate torinesi, con chi sarà? 


‘terventi. 
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«Papà e mamma» 





Dell'Utri 


tante ombre, qualche luce 


init inni nn 


| testimoni della difesa e dell'accusa danno due ritratti diversi della famiglia adottiva dei pic- 


coli equadoriani - Non ci sono vie di mezzo: genitori premurosi o individui senza coscienza 
STACTIAITAHIFIRAAIPAATA III FRATTA ACAAA ANNATA AAnnnnninoninnnnrvntinaiivanvnnairinnnnr innate 


Davanti al tribunale (presi- 
dente Aragona) che deve dire 
‘se Anna e Armando Dell'Utri 
«maltrattavano» i figli adotti- 
vi Milton e Hugo sfilano i te- 
stimoni del processo. Gli av- 
vocati della difesa, Gianaria, 
Mittone e Zaccone, ne hanno 
citati 18; il pubblico ministero 
Marcello Maddalena che rap- 
presenta la pubblica accusa 
ne aveva indicati una trenti- 
na e adesso ne ha aggiunti al- 
trisei. 

‘Sono amici, conoscenti, vi- 
cini di casa, la maestra della 
scuola elementare di Hugo e 
quella dell’asilo che Milton 
frequentava, 

Ogni «voce» rappresenta il 
piccolo tassello di un grande 
puzzle. Puzzle che, tuttavia, è 
contraddittorio e, per certi 
versi, ancora confuso. 

Non ci sono vie di mezzo, I 


Dell'Utri appaiono di volta in 
volta, alternativamente, come 
{ genitori più premurosi 0 co- 
me delle. persone senza co- 
scienza. I piccoli ecuadoriani| 
adottati a Quito venivano pu- 
niti in modo disumano per 
una mancanza da nulla? O 
soffrivano per dei problemi — 
normali in questi casi — dovù- 
tlalla difficolta di adattarsi a 
un nuovo ambiente? 

Un vicino di casa. «Quei 
bambini per'come erano trat- 
tati facevano pena. Si lamen- 
tavano sempre. Ogni piccola 
mancanza ed erano manate 
da farti girare la faccia. Li ho 
sentiti piangere più di una 
volta. Quando non si compor- 
tavano bene li mandavano in 
giardino: non importa se face- 
va freddo e c'era la neve. Era- 
no terrorizzati». 

I Dell'Utri si sono difesi so- 


stenendo che con il vicino 
erano in polemica da tempo 
per una vecchia questione. 
Riferisce di episodi che non 
conosce per bene e quindi 0 
esagera.o dice cose non vere. 
Il giardino — dicono sempre i 
Dell'Utri — non era il castigo 
dei bambini. Solo una sera 
Hugo è scappato di casa e si è 
nascosto sotto la siepe. Prima 
di trovarlo, buio com'era, s0- 
no passati alcuni minuti. 
Quando è arrivata una mac- 
china del «119», avvertito pro- 
prio dai vicini, il bambino era; 
già a letto che dormiva. 

La maestra. «Hugo aveva 
dei problemi. Era un ragazzi 
no che doveva essere aiutato, 
Ho parlato con Dell'Utri pa- 
dre e l'ho trovato abbastanza 
disponibile al dialogo. La si- 
gnora invece l'ho vista una 
volta, le ho parlato ma ho 


Carnevale vestito di nuovo 
Il Comune spende 200 milioni 


ttt inn n 


Lo decide l'amministrazione civica in giornata 


| motivi: ag- 


gregare, incentivare attività economiche e artigianali, turismo 
Lt. ttt 


Il Carnevale a Torino da 
quest'anno cambia volto. Lo 
decide in giornata l’ammini- 
strazione comunale. La giun- 
tia, Infatti, si riunisce per ap- 
provare in via d'urgenza la 
proposta di delibera che pre- 
vede lo stanziamento di 200 
milioni per contribuire alla 
pubblicizzazione, alla orga- 
nizzazione e realizzazione 
delle manifestazioni. 

Le celebrazioni del Carne- 
vale ‘83 vedranno la collabo»; 
razione di più assessorati. 
Primo fra tutti quello del 
tempo, libero (Alfieri), poi 
quelli del lavoro (Dolino), del-| 
la cultura (Balmas), dell'eco-| 


La tua tranquillità? Una casa 


‘nomato (Bonifetto), del com- 
mercio (Bianco), del decentra-| 
mento (Spagnuolo), dell'am-| 
biente (Chiezzi) e della viabili- 
tà e trasporti (Rolando). 


«Il Carnevale è stato cele- 
brato a Torino nel passato con 
grande risalto: ci sono stati 
tramandati ricordi delle me- 
morabili feste delle Macame 
‘Reali di Savoia nel 1600 — si 
legge nel documento dell'am- 
ministrazione civica —. Sul- 
l'onda dei successi del Carne-| 
vale veneziano in molte altre] 
città italiane le amministra- 
zioni locali hanno favorito la 
riproposizione dei festeggia-| 


menti del Carnevale come uno 
degli elementi di maggior ag- 
gregazione popolare del tessu- 
to urbano, di rivitalizzazione 
di attività economiche e arti- 
giane e, ove possibile, di ri- 
Chiamo turistico». 


Torino da quest'anno ci 
prova. Sarà un Carnevale che 
‘@andrà dal 29 gennaio al 27 
febbraio. Vedrà_il contributo 
dl associazioni e gruppi spon-| 
tanei. Avrà i riflettori dei cri- 
tici puntati addosso, dopo che 
la dc, più delle altre forze 
d'opposizione, si è battuta per 
evitare «una spesa inutile in 
‘un momento di pesante crisi». 


O 


avuto l'impressione che non 
‘uccettasse consigli». 

‘Anna Dell'Utri sostiene che 
la maestra la vedeva quasi 
sempre due volte la settima- 
na, quando andava a prende- 
re Hugo a scuola al pomerig- 
gio. Ogni volta era almeno un 
saluto, due parole, la richiesta 
di sapere come andavano gli 
studi del figlio. «Aiuto? —iro- 
nizza la donna — La maestra 
di aiuto non mi ricordo che ne 
abbia né dato né offerto». 

I medici. «Milton era coper- 
to da ecchimosi e da iividi. 
Quando è entrato in ospedale 
tratteneva il respiro perché le 
costole rotte gli facevano ma- 
le. Era malandato e denu- 
trito». 

La prova? «Dopo poche set- 
timane di alimentazione giu- 
sta è subito cresciuto di peso e 
distatura». 

Ma altri medici assicurano 
che le cure ai due maschietti 
(e alle due sorelline) non man- 
cavano. 

Anche i periti nominati dal 
'ribunale e indicati dal colle- 
gio di difesa sono in disaccor- 
do fra loro. De Santis, Pizzetti 
e Gatti sostengonola tesi del- 
l'accusa. Sarebbe difficile 
pensare che le ferite di MIl- 
ton, ricoverato all'ospedale 
Regina Margherita, siano 
state tutte accidentali. Certa- 
mente le costole sono state 
rotte perché schiacciate. Se il 
bambino non è caduto da tre 
metri 0 se non è finito sotto 
un mobile deve essere stato 
preso a calci 0 pestato sotto i 
piedi. 

Baima-Bollone e Salomone 
sono di diverso avviso. La re- 
lazione del collegio di esperti 
nominati dal tribunale non 
arriva ad accertare che le le- 
sioni sono state provocate vo- 
lontariamente. «Le ferite — 
sostengono — si possono spie- 
gare con cause accidentali; 

Lorenzo Del Boca 





Le sfide dell'economia di 
domani passano sicura- 
‘mente attraverso i centri di 
ricerca. Per sapere quanti 
‘sono, dove lavorano, quan- 
te persone occupano, quali 
problemi hanno, la Regio- 
ne ha fatto una ricerca a 
sua volta. Teri l'ha presen- 
tata ai direttori di questi 
«laboratori del futuro» riu- 
niti a Palazzo Lascaris. 

E emersa una fotografia 
inedita del Piemonte che 
prepara, studia, prova, 
confronta, analizza oggi i 
problemi vitali dell'indu- 
stria. I «centri» sono 86. 
Ventidue sono organi del 
Consiglio nazionale. delle 
ricerche nei quali lavorano 
367 dipendenti, 16 sono in- 
vece emanazione di mini- 
steri, 13 in qualche modo 
collegati a strutture regio- 
nali, 6 vivono nella sfera di 
enti locali, 25 fanno invece 
capo ad industrie private, 2 
operano quasi esclusiva- 
mente su commissione. 

‘A questi si aggiungono 
l'Università e il Politecni- 
co. «Questo quadro serve 
ad evidenziare — dice l'as- 
sessore Dino Sanlorenzo — 
come in Plemonte esistano 
grosse potenzialità di ri- 
cerca e sviluppo con un no- 
tevole numero di addetti e 
consistenti investimenti». 

Dove vive la ricerca în 
Piemonte? 

L'elettronica concentra 
Invece i suoi «cervelli» tra 
Ivrea e Torino. La chimica 
è legata alla fascia nord-0- 
rientale del Piemonte dove 
sorgono le maggiori loca- 
Uizzazioni della Montecati- 
ni. La ricerca del tessile si 
trova, ovviamente, nel 
Biellese dove ha un'inte- 
ressante ricaduta sul tessu- 
to produttivo caratterizza- 
to da aziende medio-picco- 
le del settore laniero. 

1 «segreti» del nostro fu- 
turo nucleare sono invece 
studiati particolarmente in. 
due province, Alessandria e 
Vercelli. 





Conferenza mondiale 





fas me e] 
Nel Piemonte 
86 «cervelli» 


no gli operatori dei «cen- 
tri»? L'attenzione dell'in- 
dagine regionale si soffer- 
ma prima di tutto sulle 
condizioni di vita dei «la- 
boratori. pubblici. Dal 
sondaggio che ha richiesto 
mesi di lavoro emerge «la 
carenza di coordinamento, 
di finalizzazione, di colle- 
gamento con le problema- 
tiche e le necessità esi- 
stenti». 

Cosa vuol dire? «Nel cor- 
so dei nostri contatti — si 
legge nell'indagine — ci è 
sembrato di dover rilevare 
‘per molti centri pubblici la 
difficoltà del ricercatore di 
valutare la ricaduta pro- 
duttiva del lavoro. Ciò ha 
giocato un ruolo determi- 
nante di emarginazione 
culturale di singoli‘studiosi 
0 addirittura di interi cen- 
tri». Ma esistono le strade 
per un rilancio della ten- 
sione e dell'impegno. I ri- 
cercatori degli enti pubbli- 
ci sono dotati di un'alta 
media di professionalità e 
la lorò attività può essere 
maggiormente valorizzata. 

Una delle difficoltà mag- 
giori da rimuovere è, secon- 
do la Regione, «la separa- 
zione reciproca tra ricerca 
e produzione». Per favorire 
questa integrazione biso- 
gna facilitare in termini di 
domanda e di ufilizzo dei 
risultati l'accesso delle pio- 
cole e medie imprese nei 
santuari della ricerca. 

E' anche per questa ra- 
gione che la giunta del Pie- 
‘monte ha approvato ieri un 
disegno di legge che po- 
trebbe rendere piiù agevole 
e possibile alle piccole e 
medie imprese rivolgersi ai 
centri di ricerca e utilizza- 
re poi in produzione i risul- 
tati degli studi. Nel disegno 
di legge sono previste prov- 
videnze a favore di consor- 
zi e società consortili tra 
piccole e medie imprese che 
potrebbero così meglio af- 
frontare la ricerca per l'in- 
‘ovazione di prodotti, mer- 


Quali difficoltà accusa- | cati e tecnotopie. 





subito e la tua famiglia 
al sicuro per sempre. 
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| VENDITA ECCEZIONALE 


per rinnovo collezioni con 


SCONTI dal 20% al 50% 


CALABRIA 
DIAMANTE SCALEA 


Appartamenti in villini e complessi residen- 
ziali da 1-2-3 vani a 100-200 mt dal mare. 
Comodità di trasporto, forniti di ogni ge- 
nere di negozi. 

Prenotazione L. 1.000.000, resto dilazioni 
senza interessi fino alla consegna. Iva 2%. 


(COSTA BLU -v. C. Alberto 36 - Torino - Tel. 011 513.020 


Poredora una cara sogno di turi 
imo per integra sogno moli si brocion le a 
Noi cima od acquitre, cosmo © 
ismaturare lo fo coso con giudizio. Lo Fin 
Piamonte x. infatti, fomisco una contulonzo 
asramomente serio professionale sullo 
REALI POSSIBILITÀ D'INVESTIMENTO 
iodente, studiando un piano d'ammortomento su misura in 
rità dol 'inonziomanto. 
RG VELE è als illo to fon. n 
to più per a iv tronquilità o a to famigli, fi gerontiamo 
l'estinzione ovtomatica dl debito residuo in oso di mort 


Telafonaci, fi ciuteramo © trovare lo soluzione. 


FIL PUEGODINTE... 


La Tabaccheria Garrone rappresentata dal sig. Torchio (nella foto con Mr. 
Bunhil) è eteta invitata assiorna a pochissimi altri nogori quallicari 
di tutta alla @ partecipare alla Dunhili Principal Pipa Dealera Word Conte- 
ance tenvinal lo scorso anno. 

Nell'occasione sono stati selezionati pezzi di particolare interesse da affi 
gare alla già ampia collezione rinnovata continiamente. 

‘Spronata dall'ambito rl imento che premia un'esperfenza più che trer- 
tonnalo la Tabacchorla Garrone ‘un progetto Gia tempo allo studio 
propone ora una gamma di pipa che une la Gamsicità britannica lla con: 
venienza del prodotto Iallano. n 
Nell'ampia vetrina di via Foma 90 sono visibili In questi giorn | pezzi più inte- 
ressanti colla Duni la nuova linoa Garrone. 
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cuore del Piemonte 
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misura si effettuano tra- 
sformazioni riparazioni 
e modifiche 
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OHIVASSO —Lascude- 
ria corse ha un nuovo pre- 
sidente, Gianni Fiore, che 
sostituisce fl «civics Mauro 
Serra, dimissionario per 
impegni di lavoro. Serra 
lascia la. carica dopo aver 
guidato la scuderia fin dal- 
la nascita e essere stato 
per ben quattro volte pre- 
sidente. Il suo successore è 
imolto conosciuto negli am- 
bienti sportivi ed è anche 
titolare’ di una concessio- 
naria. automobilistica in 
città, è stato anche pilota 
di rally e quindi conosce 
bene l'ambiente delle gare. 

Lo affiancheranno nel 
direttivo {l vicepresidente 
Walter Moiso, il segretario 








di nuovo a 


per la squadra corse 


Renzo Vogliotti @ i consi- 
glieri Franco Attino e 
Gianfranco Scardua. Il 
neopresidente ‘espone. i 
problemi della scuderia 
che ha in forza una decina 
di equipaggi. Dice: «Cer- 
cheremo di partecipare, ai 
rally internazionali e na- 
zionali di prima e seconda 
serie che si svolgeranno tn 
Piemonte ‘e nella Valle 
d'Aosta, oltre alle varie 
gimeane e slalom.in salita 
della nostra zona. 

«E' inoltre nostra inten- 





zione — aggiunge — ri- 
prendere l'organizzazione 
della terza edizione del 
‘Raly di seconda serie Cit- 
tà di Chivasso da. 
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IL TERREMOTO HA 
UNA PORTA DELL'INFERNO 


[CRAC AHTCLACALA APATICO AAACASA DACIA AAA AMANTE 
Indagine dell'Assessorato alla pianificazione sul sismo in Val- 
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PERTO 


susa del 22 gennaio scorso - Si indaga su una strana nuvola 


rossa e bianca - Torna d'attualità una vecchia leggenda locale 
I IL 00 


L'assessore alla Pianifica- 
zione territoriale della Regio- 
ne compie una indagine in 
Val di Susa sul terremoto del 
22 gennaio. Tramite il gruppo 
sismico del servizio geologico, 
a Bussoleno ed in altri comu- 
ni, saranno distribuiti del 
questionari. Occorrerà indi- 
care ‘tutti gli aspetti della 
scossa tellurica che in numè- 
rosi centri — però special 
mente a Bussoleno, S. Gior- 
gio, Mattie, Foresto, Chianoc- 
co, Bruzolo — provocò del pa- 
nico. 

‘Secondo gli strumenti la 
scossa fu del quinto grado 
della scala Mercalli, con pro- 
babile epicentro sui monti tra 
la Val di Susa ela Val Sango- 
ne. Però molti sono convinti 
che è nella zona di Bussoleno 
che il sismo fu più energico, 
tanto che la popolazione 
scappò dalle case. 

Imoltre sulle montagne, tra 
le frazioni Falcemagna e 


Ucciso dalla figliastra 
Ma è stata una disgrazia 


IRINA 
L'uomo è stato travolto a Bruino mentre, in motorino, pre- 


cedeva l’auto della figlia - Inutili tutti i tentativi di soccorso 
AVRAI IATA ALA VARA RAITRE ARAFAT CARIATI CAPITARE MANARA NA 


Giuseppe Paviolo, 47 anni, 


|‘ abitante a Bruino, in via Mu- 





siné 5, è morto l'altra sera 
travolto incidentalmente 
dalla figlia che lo seguiva in 
auto. L'uomo stava guidando 
un motorino; ha sbandato al- 
l'improvviso e la ragazza; che 
evidentemente gli stava trop- 
po vicino, l'ha urtato con 
l'auto: La disgrazia è avvenu- 
ta sulla statale Pinerolo-Avi- 
‘gliana. 

L'uomo, un commerciante, 
era diretto verso casa; dietro 
veniva la figliastra Franca 


Bovolenta di 22 anni. Non si 
‘conosce ancora l'esatta dina- 
mica dell'incidente. Il fatto è 
che la 128 ha urtato il ciclo- 
motore e l’uomo è stato sbal 
zato a terra battendo Il capo. 

La ragazza terrorizzata ha 
cercato di soccorrere il patri- 
gno; qualcuno ha chiamato 
un'ambulanza e il ferito è 
stato trasportato a tutta ve- 
locità all'ospedale di Rivoli. 
‘Purtroppo quando è arrivato 
al pronto soccorso era già 
morto. 


Anche Settimo è senza soldi 
Stipendi in forse a febbraio 


ninni 


Da Roma arrivano 200 milioni ogni tanto, e non bastano - Il sin- 
daco chiederà alla banca popolare di Novara un «anticipo» di 


due miliardi e mezzo - Ma ne dovrà restituire oltre tre a fine anno 
ATA RAOUL AVA AA UAN CATARINA VARIA MDAC MAIM AAA AMANI 


SETTIMO — Le casse del 
Comune di Settimo sono quesi 
a secco: Da Roma i soldi o non 
arrivano o arrivano con il con- 
tagooce, 200 milioni ogni tan- 
to. E' la stessa situazione già 
denunciata dal sindaco di 
Chivasso. È 
«Lo Stato — dice l'assessore 
alle Finanze, {l socialista Gio- 
vanni Ossola — ci deve quasi 
tre miliardi. Siamo ormai 
nell'83 e il mihistero del Teso- 
ro ndn ha ancora provveduto 
a versarei la quota dfun mi- 
lardo e 254 milioni per pareg- 
giare il bilancio dell'81; Per 
l'82 siamo ancora in credito di 
un miliardo e 709 milioni». 
«Facendo le somme — con- 
clude l'assessore — arrivianio 
@ quasi tre miliardi. Senza 


|contare che anche la Cassa 
[Depositi e Prestiti provvede 
[con notevole ritardo al versa- 
[mento delle somme richieste 
[Sui mutui destinati alle opere 
(Pubbliche. Eppure gli stipen- 
(di ai dipendenti comunali a fi- 
[ne: mese dobbiamo pagarli e 
[così pure i fornitori». 

‘Per evitare che a fine feb- 
braio non ci siano i soldi per 
fare le buste paga del perso- 
nale, il sindaco in questi gior- 
ni st è rivolto al tesoriere del 
Comune che è la Banca Popo- 
lare di Novara, sede di Setti- 
‘mo, chiedendo un «anticipo di 
tesoreria», come si dice in 
freddo linguaggio burocrati 
‘co, di due miliardi e mezzo su- 
gli introiti del Comune per 
l'anno '83. 


E° un acconto che verrà a 
\costare caro perché la banca 
applicherà un interesse del 
|25,50 per cento annuo oltre a 
fina provvigione dell'1,8 per 
‘cento per trimestre, oltre na- 
turalmente anche le spese, le 
tasse e le eventuali imposte 
Che venissero addossate alla 
banca per questo prestito. 

In sostanza.a fine 183 quan- 
‘do il Comune dovrà restituire 
la somma/anziché due miliar- 
‘di e mezzo dovrà versare tre 
‘miliardi e 125 milioni. «Quan- 
[do la banca ce li chiederà — 
dicono in Comune — se non 
saremo in grado di pagare gi-. 
reremo la richiesta al mini- 
stro del Tesoro che ci deve ap- 
puntotremiliaral. pg 





‘Trucco di Bussoleno, molti te- 
stimoni giurano di aver assi- 
stito ad'uno strano fenomeno, 
in modo particolare gli abi- 
tanti della borgata Grange. 

«Pochi istanti dopo il terre- 
moto — raccontano — abbi 
mo visto una nuvola rossa € 
bianca uscire fuori dalle roo- 
ce, come se fosse esploso qual- 
cosa». 

E molti hanno telefonato ai 
vigili del fuoco di Susa, che 
sono saliti nel punto indicato. 
In una parete scoscésa, attor- 
‘niata da un bosco di quercioli, 
vi erano le tracce di una fra- 
na. Come si spiega dunque la! 
presenza di una nube rossa e 
bianca? Un soffione? Un fe- 
nomeno geologico? 

«Probabilmente c'era qual 
che caverna in profondità e la 
‘scarica di terremoto ha fatto 
crollare le pareti interne — 
hanno spiegato i vigili del 
fuoco di Susa — ecco perché 
dalla montagna è schizzata 








US 


fuori una nube di terriccio». 
Ma, nella stessa zona dove è 
avvenuto questo episodio, gli 
abitanti della borgata Gran- 
ge ricordano un singolare fe- 
nomeno che tante volte si sa- 
rebbe verificato nel vallone 
della caverna franata. Da al- 
cuni buchi della montagna 


Chiedono 
un semaforo 


spettano il semaforo da 
sei anni. Succede al confine 
tra Rivoli e Rosta. Un mi- 
gliaio d'abitanti da tempo sot- 
toscrive petizioni e richieste 
per ottenere le strisce segna- 
letiche e il semaforo, La pri 
ma lettera è partita nel no- 
vembre del ‘76. 

Oggì si muovono in mille 
con l'ennesima petizione indi- 
rizzata al Comune di Rosta, 
‘alla Regione, all’Anas, alla se- 
zione della polizia stradale. 





più volte si sarebbero sentite 
vampate di calore dal sotto- 
suolo, tanto che in alcune 
aree la neve non c'è mai, per- 
ché c'è sempre un tepore. 

Già nel '78 in Val di Susa, 
nella zona del Moncenisio, le 
montagne furono interessate 
da un principio di bradisismo 
(ndr: Ja terra si alza e si ab- 
bassa), tanto che attorno al 
lago e alla diga furono effet 
tuati severi controlli sulla sta- 
bilità del terreno, con profon- 
di sondaggi. 

Ma ecco che la misteriosa 
nuvola biancorossa della lo- 
calità Trucco si sposa con 
l'arcano. Una leggenda che 
tuttora si racconta a Foresto, 
ai piedi ‘di questa montagna, 
narra che su queste balze vi 
era la Porta del diavolo e del- 
l'inferno. Ed è probabile che 
nel buio del tempi un normale 
fenomeno geologico sia stato 
allora interpretato come l'an- 
ticamera degli inferi. O quasi. 


MOBILI 
A META PREZZO 


una iniziativa straordinaria: 
fabbriche mobili riunite affidano 
peril Piemonte, alle ditte 


bilopoli 


LA CITTA DEL MOBILE 


SUPERMEC DEL MOBILE 


4 CENTRI IN TORINO E PROVINCIA 


LA VENDITA 
STRAORDINARIA 


di camere, soggiorni,salotti,cucine 
camerette armadi ecc... 
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E’ giunta l’ora dello sci-alpinismo 


al d’Aosta creati 154 itinerari 


Onion 


Gli appassionati possono percorrere la Valle da febbraio a giugno, sci ai. piedi sulla 

«Grand haute route» partendo da Champorcher e giungendo a Gressoney in 16 tappe 

Le guide alpine a disposizione sia per informazioni che per i tracciati più impegnativi 
SANTA HAHA FARA AARNATA NATO AATTAIORAANAAAOIAAIAAORMCAOVIPTCCCAZITINENCTAMTNAN ION 


ST-VINCENT — Per gli 


sciatori si è aperto un oriz- 
zonte nuovo: l'assessorato al 
Turismo della Valle d'Aosta 
‘he messo a punto, in collabo- 
razione con le guide alpine, la 
«Grand haute route valdòtai- 
ne» (la grande strada alta val- 
dostana) ovvero una serie di 
itinerari di sci alpinismo che 
consentono agli appassionati 
di compiere ben 154 gite nel 
periodo che va da fine feb- 
braio a giugno. 

Partendo dalla valle di 
Champorcher e procedendo! 
in senso orario è possibile 
giungere in quella di Gresso- 
ney in 16 tappe giornaliere at- 
traverso itinerari che vanno 
‘da quota 4 mila a poco più di] 
mille metri. E' stato calcolato 
che uno sciatore medio — co- 


‘me tecnica e allenamento fisi- 
co — per compiere l'intero 
percorso dovrebbe risalire e 
‘scendere con sci per un totale 
‘di 1160 ore se fa tutti i 154 per- 
corsi distribuiti nelle 13 valla- 
te aostane. 

E' evidente che la «grande 
‘strada alta» è riservata a una 
élite di sciatori, quelli per in- 
tenderci che sciano già molto 
bene anche in neve fresca e 
(stufi delle code domenicali 0 
delle piste battute da cui non 
ricavano più molto diverti- 
‘mento) vanno a cercarsi i per- 
corsi. alternativi pur conti: 
nuando a risalire con gli ski. 
liftole seggiovie. 

L'assessorato al Turismo 
della Valle d'Aosta ‘ha fatto 
stampare in 50 mila esemplari 
un pieghevole con indicate su 


Voghera, nasce un ostello 
130 milioni 


Onan 


er 30 


Arianna nti 


| minuziose cartine le 16 tappe 


dell'itinerario e le 154 gite sin- 
ole distribuite nelle. singole 
valli. Sono anche precisati al- 
cuni rapidi cenni e consigli 
per ogni itinerario che un 
gruppo di selatori decida di 
scegliere: la durata dell'e- 
Scursione in ore e il periodo 
dell'anno consigliabile. Non 
‘mancano le annotazione pae- 
saggistiche ed ecologiche. 
‘Quel che viene soprattutto 
raccomandato a coloro che 
praticano la disciplina dello 
Sei alpinismo è di avere il 
buon senso di prendere con sé 
una guida alpina per ogni gita 
0 «tappa» che desiderino ef- 
fettuare. Salire ad alte quote 
per po! gettarsi in fantastiche 
discese sulla neve vergine con 
gli sci ai piedi può essere peri- 


posti 


In 


Inserito nel centro sociale per favorire rapporti fra i giovani - Il fi- 


nanziamento del progetto assicurato dalla Regione Lombardia 
Mtv rinite rananvtaotnavninnntnnenittn n t 


VOGHERA — Costerà 130; 
milioni fl primo ostello della 
gioventù in provincia di Pa-| 
via. Sarà costruito a Voghera 
al centro sociale di viale Della 
‘Repubblica (ex orfanotrofio) 
per iniziativa dell'ente pro-| 
vinciale del turismo. Per la 
sua realizzazione la Provincia! 
ha messo a disposizione alcu-| 
ni locali che verranno ade-| 
guatamente ristrutturati e 
dotati di tutti i servizi. Il fi-| 
nanziamento del progetto è| 
stato assicurato dalla Regio-| 
ne Lombardia, 

Voghera è stata scelta per il 
primo ostello per la provincia] 
in considerazione della sual 
importanza come nodo stra-| 
dale e ferroviario. Fa capo al- 
la statale Padana inferiore n. 
10, alle autostrade Torino- 
-Piacenza e Milano-Genova e 
alle linee Bologna-Alessan- 
dria-Torino e 
nova. 


L'ostello: disporrà di. 30 po- 
sti; l'inserimento nel centro 
sociale non è casuale: 'l'abbi- 
namento con questa struttu- 
ra già operante è state sugge- 
rita per favorire rapporti fra i 
giovani e garantire una ge- 
stfone efficiente ed ordinata. 

Con questo nuovo. punto 
d'incontro si potranno soddi- 
‘sfare le esigenze non solo nel 
turismo giovanile ma anche) 
di quello scolastico. oltre a co- 
stituire un riferimento per 
chi vorrà visitare Voghera e 
tutte le zone dell'Oltrepò. 

e NOVI LIGURE — Il Co-| 
mune di Arquata Scrivia ha 
ottenuto dalla Regione un 
contributo di 23 milioni e 952 
mile lire per {l finanziamento 
dei lavori di pronto interven- 
to per il disintasamento: del 
torrente Scrivia e del rio 
‘Chiappino conseguente a ver- 


Milano-Ge-|samento' accidentale negli! 


stessi di gasolio, 


Obiettori 
in Comune 


VOGHERA — Un altro 
centro dell'Oltrepò Pavese ha 
deciso di assumere obiettori 
di coscienza. E'*il comune di 
Casteggio con poco meno di 8 
mila abitanti. Nella prossima 
settimana la giunta su man- 
dato del consiglio comunale 
stipulerà una apposita con: 
venzione con il Ministero del- 
la Difesa. 

Tragezzi che scelgono il ser- 
vizio civile invece di quello mi- 
litare, destinati a Casteggio, 
verranno impiegati niel setto: 
re ecologico e nelle attività 
culturali e assistenziali. 

Le assunzioni ‘saranno in 
numero limitato, per cui non 


aggraveranno il ‘problema |C4 


dell'occupazione anche se | 
giovani senza lavoro a Ca- 


steggio sono parecchi. 


coloso se nonsi è degli esperti 
del percorso e non sì è infor- 
mati della possibilità di slavi- 
ne. Una guida alpina evita 
ogni rischio, rende più piace- 
vole la giornata con le infor-| 
mazioni su luoghi che conosce 
dalla nascita ed è in grado di 
fornire utili consigli. 

Ogni guida può portare con 
sé sette persone. Il costo per 
una giornata è di 100 mila lire 
più Iva, il che significa, che 
(diviso tra tutti i partecipanti. 
l'onorario) non si spende più 
che per un giornaliero. 

L'assessorato al Turismo 
della Valle d'Aosta considera 
‘— come ha anche dichiarato 
l'assessore Angelo Pollicini — 
questa nuova iniziativa sug- 
gerita ai turisti invernali ap- 


|passionati sia di sci che di 


‘montagna una specie d'inve- 
‘stimento per il futuro. Lo sci 


(| alpinismo, praticato ‘attual- 


mente in Piemonte e Valle 
d'Aosta da quasi -10 mila per- 
‘sone, è destinato a svilupparsi 
‘sempre più per le «soddisfa-| 
zioni» (in' salute, in bellezze 
naturali) che è in grado di re- 
galare a chi ama la monta- 
gna: 

Th Germania circa 400: mila 
(persone si'sono ormai conver- 
tite al «trekking» sui pendil 
nevosi e in Italia ci sono i sin- 
tomi per intuire che molti 
sciatori stanno passando al 
fondo o allo sci alpinismo. Gli 
‘speciali scarponi e sci per le 
‘escursioni con le pelli di foca 
‘sono venduti ogni anno di più. 
Il rapporto uomo-montagna 
continua a mantenersi saldo, 
in molti vanno alle vette an- 
che d'inverno e in primavera 
ricercandone! il contatto di- 


retto. 
Marco Vaglietti 


E tomata inciso 
Danlela Rossinelli 
annie 


La ricorderanno sempre i {ratell igor, 
la mamma Mara Graz, 1) papà Giancer: 
‘nonni 








della 1° Clinica Pediatrica dall'Università 
di Torino. Fungrali ore 10,50. 
ranto Parrocchia Gesù Buon Pasiore, La 
presente di partecipazione © ringrazia 
mento. 
— Torino, 25 gannaio 1963. 

Zia Ginetta o zia Natalina cori Rober- 
o; Renata 6 Ruggero sl associano al do: 
lore del genitori, 


Compagni e maestra Ciassa IIC ri 
‘cordano DANIELA con atfetto. 
loségnanti, operatori Scuola Dal Pla | 
‘partecipano a) dolore di igor e gonitri 
Mariboiona, Gianluca Fantino e geni 
tori ricordano la cara DANIELA. 
‘Adelo di Toma ricorda con aliatio la 
cara DANIELA. 




















Cristianamente!è mancata 
Teresa Candeo 
ved. Battisti 
Addolorati l'annunciano | fili Gian- 
franco Cor ia moglie Hana, Marlarosa 
‘90 marito Antonello © figli Andrwa 0 Sì: 
‘mona, fratello, sorella, cognati, nipot 
parenti tutti Un pariicolaro.ringrazi 
mento alla signorina Elena De Tolto al 
dott. Maggini, al prot. Triolo, alla signora 
Katia Petralia, al personale Medicina 1° 
Ospedale Marini Nuowo (Via Totane).Fu- 
‘nerali oggi allo ore 14,50 dall'abitazione 
Via Giustott 88, Gi 
è pertocipazio 














e 
Maria ‘Giuseppina Merlo. 
ved. Pizzorno 
I" 
Em ina 
TESE 
i 
CREESTERSE 











d'Orba, 27 gennaio 1983: 











cicala [n Genova al 
quanilevolero Gone 
Lucia Tajo 
In Rasò 

Con infinita iistezza © colore 10 an: 

ari 

lo con la moglie olio 

Staten figo ‘Ater con fa 

“sola ott OI e aci tt: uo: 

rai vanno bogo 6 cor ale ore 86 

fol chiesa pelrocenile di Sì Franca: 

co Albaro: Bagle timvizione nei: 
fomba di fami | Silla 
neve, 26 gennalo 1985. 


‘Amelio, 




















Fajo con Ligla sd inel 
‘da piangono la scomparsa di LUCIA so. 
‘oneramante amata. 
— Milano Cincinnati (Ohio); 
26 genvralo 1983. 

Lidia Talo con Ariomia, Mariuol 
Luisa, profondamente aadolorate.bian- 
dono a cara zia LUCIA. 

inerolo; 25 gennaio 1983. 

Lina Poll con | ligli Bestrico, Giantulg! 
‘@ Vara profondamente commossi parte: 
Sipano dl grandissimo deloro i Alberto 
della famiglia porla perdita delia cara 

Lucia Tajo 

in Raso 
— Roma, 26 gennaio 1083. 
Carsiamica nogira, 

Lucia Raso 
Il ricordo: dela tua bontà, generosità. e 
lenerezza accompagnerà la lia dei tuoi 
‘cari e rimarrà vivo nell'animo degli amici 
Gorini. 
— Milano; 26 gennalo 1083: 

















(Partecipano al'utto: 
Glulla Gorini 





Lo famiglie: Antegiano, Baez, Berio 
one, Bogal, Da Marco, Gala, Giscomes. 
18, GL, Mati 


fetta perla perata cola MAMMA 
Leopolda aienuosamente vicina, ad 
‘Alberto 0 Orietta. 


ll prot. Sergio Abesti, gli Alut, gli 
Assistenii 0g. Personale paramedico 
della ll Clinica Chirurgica partecipano a! 
Golore dell'Aluto prot. A. M, Raso per fa] 











‘Adsiberio, Lello, Italo Inver 
‘nlzzi profondamente addolorati piango. | 
‘no con i familiar la scomparsa dell'impa-| 
eggiabile carissima amica di ‘sembro sk 
‘nora 





Lucia Raso 


Lo Shidlo Ruspini e Pagella partecipi 
al dolpre della famiglia Raso per llutto 
subito. 


Gli, Amici del Nooteri partecipano al 
lutto gl ‘Alberto. per la scomparsa colla 
mamma signora 

Lucia Raso 
— Torino; 27 gefinsio.1983, 
Federico; Lili Levis con | igi si sir. 


gono commossi a Sergio, Alberto 0 fami- 
glia ricordando la cara MAMMA.. 











Crisianamente è mancato 
Antonio Giovanni Ghiotti 
anni 88 
‘cav. Vittorto Veneto 

Lo annunciano la figlia Marfuceta col 
marito Aldo Capella è parenti iti Funo: | 





| ali giovedì 27 core. ore 1430 partercio 


dall'abitazione via Giusti 68. 
Nichel 





E'manicato ali 





Î avranno luogo in 


Camino (A)) alle ore 11 di oggi 27 c.m. La 





Fiamento: 
E Torino, 27 gennaio: 1983. 


Un uomo buono ci ha lasciati 
Nicola Rutfa 
Promlo Fedeltà FIAT 
Lo annunciano Lulaa e Giovanni 
Geral avvengi. 
‘— Torino, 24 gennaio 1983. 
Rodolto, Mallandor © tari 
panò commossi al dolore di 
‘scomparsa del padre, signor. 
Nicola Ruffa 
= Torino; 26 gennaio {o28. 


‘ancata allatfrto del suoi cari 

Anglolina Liberale 

ved. Bernardì 

Loannunciano: Il figlio Lino; a sorella 
Rita, nipoti, cugini @ parent ttt: i.fune- | 
al avre iuogo i Bra giovi 27 or. 
‘naio.ora:14 partendo dall'ospedale. Un) 
ringraziamento particolare ai personale 
medico e paramedico cl roparto medici 
‘na ospedale di Bra. 

‘26 gennalo 1983. 




















E‘ mancato 
Vincenzo Pella 
‘anni 79 
ASdoI 0 annunciano; 
(i. generi, noli. parenti tuti. 
onadi oro 0 pirtocchia Seal 
"2 Torino, 26 gennaio 1993. 
Rosina Demo sl Unica al alora della 
cognata Laurae famiglia. 


lio, e 
‘une 








Bresente quala partecipazione e ringra: | — 


Tano 





Trariscipano al Folore goti 
peria scomparsa di 
Giuseppe Girivetto 
Giovanni Baletto 
ditta Bariino Folin 
Giacinto Brero. 
ditta Cavatlo 
Plero Coda Mer a famiglia 
fratelli Ferro. 


famiglia Domenico Casella: 

Bomenice Quirico 

Giovanni Ramondo 

Riccardo Squassino 

famiglia Tramontana 

Camigia Trini 

ino, 25 genna, 1983. 

Franco Carneso ricorda con tanto at-. 

tetto PINO. 


Unita gel Contoni dalla fede è mani 

cata 
Orsolina Pane 

ÎNe dinno Ì trieto annunciò ja cognata 

Delfina Camevale ved. Pane, | nipoti 

Crescentino con Roberto; Fomanda con 

l{ marito Luciano Lurla, | cugini] @ parenti 

tutt. funerali avranno luogo giovegi 27 

‘15 nella chiesa parrocchia- 

le. La presente è parlecipazione e ingra: 

















Lulgla Bertoldo 

nata Vergnano 
L'annunciano: l mario Lorenzo, f- 
‘dle Franca © Lidia con ripari’ tn 
(lo. parent. Funerai vanerd 8 corren: 








(e, ora 14.30, dall'abitazione, via Santa 
[Chiara 18. l presente è partocipazione o 
Fingraziamento 
- 26 gennalo 1983. 

E" mancato. 

Ferdinando Ricaldone 


AN 
alano ili Paolo 0 Adele 
a famigli © parenti tutti. Un particolare 
ringraziamento al vari repari! dell'ospe- 
dale Mauriziano per ie amorevoli curo 
Prestate: La presenta è parlecipazione e 
ringraziamento. 

— ‘Torino, 23 gennaio 1983. 


E aaronamente mancata 
Maria Forneris 
ved. Chiaretta 

anni 8 


sio sno i iste annunzio figlia 
‘unerali27-1 alle ore 14 con par- 

ada dl Consorsio Fisera lia Magno: 

Bacco 5. La presente è pariecipazione 

ringraziamento. 

gennaio 1985. 


“Sarenamento è mancata 
Maria Buratti 
ved. Gardino 


La piangono soretia, fratello. nipoti e 
[parenti tu Funerali venerdì 28 ore 8.15. 
Eremo, La pre 





















Improvvisamente è mancato 


Giuseppe Collina 





E mancati suoi cari 
Adele Vighetto 
ved Gilardi 


Lo annunciano: fighi 
Funarali vane 26 ore 109 





nipoti 
‘parrocchia 





Adelina Cornagliotto 
ved. Grazian 


‘Addolorati annunciano Il ratio Eml- 





— Torino, 25 gennaio 1983 





River, partecipa al dae 
lial'amico ino per la scomparsa dol 
pae 

rag. Giuseppe Baglio 

rino 26 gonnalo 1903. 
a Nord di Torino commossa 
ncordcon atta 

Mario Destefanis 

—rorino,27/96nnalo 1963. 





i 


Teresa 0 Aido Cravero 
Denlso o Renato Freyria 

‘l associano al dolore di Angela per im: 

matura perdita del marito 


Dino Micca 
—z Torino, 27 gennaio 1983: 


RINGRAZIAMENTI 


La famiglia Sa ringrazia quanti di per: 
sona con fiori e gori, hanno partecipa: 
10.1 suo détora per la scomparsa di 


Giuseppe Sra 


—Tortno,27 gennaio 1983. 


‘ANNIVERSARI 
os Do) 
lbina Crosetto Blanco: 
sempre ricordata. 
sar ms - 
cav. Luciano Guala 


Nai ricordo Inestinguibia di o. Gita e 
Gianmaria. 


27081 378 
Giacomo Benedetto 


Simpra vive lo stupendo ricordo: dal 
0 amore; a meraigiiona corszzà del: 









































Gondomini © fnqulini parecipano ai 
‘Soloro della famiglia Pil 











108 nostro par le. Joyce, Giada, Da- 
oro nostro per e. J0yG@, 














R. 





STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennaio 1983 











FESTA | 


DI OCCITANI 
E PIEMONTESI 


nno 


Una proposta del Mao (Movimento autonomista) 
NAV TNA AA 


CUNEO (g.d.m.) — Forse 
‘perla prima volta piemontesi 
€ occitani potranno celebrare 
insieme l'annuale ‘festa che 
nelle trascorse quindici edi- 
zioni è stata sempre intitolata 
‘al Plemonte ma che quest'an- 
no potrebbe anche compren-. 
dere le valli occitane abitate 
da una piccola ma tenace mi- 
noranza etnico-linguistica. 

Ogni volta la Festa del Pie- 
monte si è svolta in'una:zona 
diversa della Regione, que- 
st'anno la celebrazione è Sta- 
ta assegnata al Comprensorio 
di Cuneo dove ll'comitato pro- 
motore si è-già riunito una! 
prima volta il 17 dicembre 
scorso su iniziativa del sinda- 
co di Cuneo. Guido Bonino 
senza però ancora indicare il 
nome della località dove cele-| 
brare la tradizionale festa in| 
onore del Piemonte, 

E' di leri una proposta del 
Movimento Autonomista: 0c- 
citano — il gruppo forse più 
‘combattivo e organizzato del- 
la minoranza d'Oc — perché 
quella che sì sta preparando] 
diventi la «Festa del Plemon-| 
te e delle Valli Occitane» con] 
un programma che tenga] 
conto ‘delle differenti tradi* 
zioni culturali delle due etnie. 
Gli esponenti del Mao si sono, 
anche dichiarati disposti al 
partecipare ad una prossima| 
riunione nella quale potranno 
esporre più ampiamente il si-| 
‘gmificato della loro iniziativa | 
e. verificare concretamente) 
«la volontà e la possibilità di 
‘assumere proposte comuni»| 


come si legge in una lettera 
che Ines Cavalcanti, segreta- 
Tia del Mao, ha inviato ap- 
‘bunto ieri al comitato promo- 
tore della 16° Festa del Pie- 
‘monte, ai sindaci valligiani ai 
presidenti delle Comunità) 
montane, alle istituzioni sco- 
lastiche e alle associazioni) 
culturali delle zone occitane. 

Piemontesi e occitani an- 
che se continuano a mante 
nere ruoli ben distinti. sono 
prossimi ad un armistizio do- 
po annidi polemica anche vi- 
Vace? 


l congressi 
del pci 


‘Sono tn corso i congressi 
delle sezioni del pci in tutta la 
Tegione. Un primo congresso 
provinciale, quello della Fede- 
razione di Cuneo, si è'svolto 
dal21a123 gennaio. 

‘A fine séttimana (28-30 gen- 
‘naio) st svolgeranno, i con: 
gressi di Asti (che sarà con- 
cluso ‘dall'on. Giancarlo) Pi 
jetta, responsabile del dipar- 
timento problemi.internazio= 
nail' della direzione comuni- 
sta); Biella (che sarà concluso 
da Lalla Trupia, responsabile 
della Sezione femminile della. 
direzione); Novara (concliude- 
rà il'sen. Luelo Libertini, re- 
sponsabile nazionale casa e 
trasporti della direzione pei); 
Verbania (concluderà Lovra- 
no Bisso, segretario regionale 
pei Liguria); Vercelli (conclu- 
derà' Athos Guasso, segreta- 











rioregionale Piemonte). 





Due sulla cima del Rosa in 53 ore 
Pericolo per altri tre nella notte 


Inni rin ninni) 


A 4500 metri sotto la bufera bloccati in una tendina - Pronte le ‘squadre di soccor- 
so - Rientrati a Macugnaga i due alpinisti che hanno percorso il: circuito Est invernale 
ITALA CAAM VIII UA AAA ATALA 


MACUGNAGA — Sul Ro: 
sa, nel'segno di una sfida. In 
due hanno coronato. con il 
successo un'impresa che ‘a 
nessuno, prima d'ora, era mai 
riuscita. In tre, meno fortu- 
nati, hanno trascorso la se- 
conda notte all'addiaccio, ri- 
parati. da ina comunissima 
tendina da bivacco a 4500 me 
tri di altitudine, mentre la 
montagna è spazzata dalla 
bufera. Se anche oggi le'con- 
dizioni atmosferiche sono 
proibitive, al punto da non 
concedere ai tre'alpinisti al- 
‘cuna possibilità di movimen- 
to, da Macugnaga si mette in 
marcia una squadra di soc- 
corso per cercare di raggiun- 
geni 

Questi momenti di apre: 
sione si verificano quando a' 
‘Macugnaga sono già rientrati 
Roberto Pe, 22 anni, di Villa- 
dossola e Graziano Masciaga, 
23 anni, di Domodossola, i soli 
alpinisti che finora,sono riù- 
‘selti a compiere durante l'in- 
verno il circuito Est del Mon- 
te Rosa. Vale a dire un itine- 
rario disseminato di «4000» e 
di difficoltà che hanno finito 
per mettere a dura prova gli 
Stessi protagonisti  dell'im- 
presa. 

Masciaga e, Pe hanno con- 
cluso la loro straordinaria av- 
ventura esattamente dopo 53 
ore dalla partenza. E mentre 
in albergo, a Macugnaga, sta- 
vano raccontando «a caldo» 
l'impresa, 3200 metri più in al- 
to, alla Silbersttel, tre uomini 
continuavano a soffrire le pe>| 














ne dell'inferno, a una tempe-. 


ratura oscillante fra i 15 e i 18 
sotto zero con. le sferzate di 
un vento gelido. 

Gianni: Tagliaferri, ‘Piero 
[Morandi e Marco Fanchini, 
tutti: di Macugnaga, hanno) 
fallito l'obiettivo. di essre i 
primi a complere'in inverno il 
‘elrenito Est del Monte Rosa. 





‘Anche se oggi in alta monta- 
nai c'è bel tempo, non prose- 
guiranno lungo l'itinerario 
‘che si erano pretissati. E‘ inu- 
tile, visto che un'altra cordata 
prima di loro ha conquistato 
l'agognato. traguardo. | Cer- 
cheranno, viceversa, di scen- 
dere a Zermatt attraverso la 


In un anno oltre 600 multe 
da agenti della forestale 


LL’ ééé;iéiE+i{tts 


In gran parte si tratta di sanzioni per viola- 
zioni delle leggi che difendono in. Val 
d'Aosta l'ambiente e il patrimonio naturale 
AIA CA MANIACI AVATI TAO RNA VAIANO NA 


AOSTA — (gm). Sono 642 
le contravvenzioni e denunce 
elevate l'anno scorso dagli 
agenti del Corpo forestale 
valdostano nel territorio della 
Valle ‘d'Aosta: Buona parte 
delle sanzioni sono riferite a 
‘violazioni alle leggi regionali 
in difesa dell'ambiente. 

Per abusiva circolazione di 
veicoli a motore su strade do- 
v'è imposto il divieto, le con- 
travvenzioni sono state 401, 
per violazione alle norme del 
calendario ittico 50/637 perla 
caccia, 42 sanzioni sono'state 
applicate nei confronti di per- 
sone che hanno eretto atten- 
‘damenti al di fuori delle aree 
autorizzate, 40. per l'abusivo 
scarico di rifiuti solidi e mate- 
riali vari in punti diversi della 
regione, comprese le acque 
pubbliche. Infine, per l'irre-| 


golare raccolta di lumache e 
funghi, în violazione del con- 
tenuti di specifiche leggi re- 
gionali, le. contravvenzioni 
elevate sono state rispettiva-| 
mente 21 e 16. 

Tra le altre infrazioni rile- 
vate figurano otto casi di dan- 
neggiamento di piante con ta-| 
gli eccessivi o irregolari, e al- 
trettante per dissodamenti e 
movimenti di terreno senza 
‘autorizzazione forestale. 

Turisti, escursionisti e valli- 
giani hanno invece dimostra- 
to maggior rispetto verso la 
flora alpina protetta ed in 
tutto l'anno le infrazioni rile- 
vate sono state solamente tre, 
‘mentre si sonoavuti solo due 
casi di abusivo trasporto di 
piantine per alberi di Natale e 
un'solo caso di pascolo in zo- 
‘na vietata. 





‘capanna Betamp e far ritorno 
a Macugnaga passando per Ja 
Svizzera. 

Le due cordate si sono tro- 
Vate in'alta montagna sul me- 
‘desimo itinerario, con l'iden- 
tico obiettivo, per un puro ca- 
‘so. Tagliaferri, Morandi. e 
Fanchini lunedì pomeriggio 
erano da poco partiti dalla 
stazione della funivia di Mon- 
te Moro per iniziare il giro del 
Rosa quando sono arrivati 
Masciaga e Pe. I cinque si so- 
noritrovati in un punto obbli- 
‘gato; al'bivacco Gallarate sul- 
lo Jagerhorn, dove hanno tra- 
scorso la notte fra lunedì e 
‘martedì. Ed è al secondo gior- 
no che Masciaga e Pe hanno 
forzato, hanno superato la 
Nordend (metri 4609), la Du- 
four (metri 4683), la Zumstein 
(metri 4563) e la Gnifetti, Ca- 
panna. Margherita, (metri 
4559) dopo una marcia fra i 
ghiacci durata dieclore, 

Tagliaferri, Morandi e Fan- 
chini, rimasti attardati, sono 
stati. sorpresi: dalla bufera 
lungo la discesa della Nor- 
dend e arrivati alla Silberst- 
tel, all'attacco della Dufour, 
hanno desistito. Sono sotto 
una tendina da bivacco da 
mezzogiorno di martedì, le pi- 
le di alimentazione della loro 
Tricetrasmittente si stanno 
scaricando e i collegamenti 
‘con la base di Macugnaga rie- 
scono con difficoltà. 

Masciaga e Pe invece han- 
no superato ieri l'ambitissima 
‘cresta Signal in discesa e do- 
po aver superato il ghiacciaio 
delle Locce in serata sono ar- 
rivatia Macugnaga. fg 





Il Carnevale a Bor 
è cominciato con Napoleone 


FIANCO 


Qualcuno fa risalire a quei tempi le origini del costume del Peru:- Per 


mezzo secolo la sua compagna Gian Fiamma impersonata da un uomo 
AE VEAA FACCINA CAIANO CANADA NAOMI IUAV 





Fa il cuoco 
il nuovo 
Bicciolano 


VERCELLI — Dopo 
l'incidente automobili- 
stico dal quale è uscito 
con la frattura di una 
clavicola, Enzo Grolla ha 
deciso di dare forfalt: 
mon. sarà il Bicciolano 
del Carnevale vercellese. 

La rinuncia ufficiale è 
stata comunicata leri dal 
giovane impiegato di 
banca ai responsabili 
della Famija Varseletsa 
che hanno subito eletto 
il suocessore; Franco 
Fornara, 56 anni, uno dei 
più noti albergatori ver- 
cellesi. Quest'anno, dun- 
que, il Carve' Varsleis 
avrà un Bicciolano ga- 
stronomo. 

Franco Fornara; che è 
stato anche, dirigente 
della Pro Vercelli, ha or- 
‘ganizzato, come ristora- 
tore; le più famose rasse- 
gne gastronomiche della 
‘provincia, prima fra tut-" 
te la competizione «Riso 
e Sorriso» che mette 
ogni anno in lizza i mi 
gliori'cuochi del Piemon- 
te e.d.m. 














BORGOSESIA — Storia, 
tradizione, folclore, musica, 
‘poesia, allegria, cordialità: ec- 
20 alcuni dei mille ingredienti 
della ricetta del Carnevale a 
Borgosesia, la manifestazione: 
che in questi giorni coinvolge 
con una medesima intensità 
la gente valligiana anche per- 
‘ché, pur evolvendosi nel tem- 
po, tiene sempre fede al suo 
copione originario. 

«Leggenda, realtà e curiosi 
tà st rincorrono nel variopinto. 
‘susseguirsi di edizioni — dice 
Pino! Genesi, autore di una 
approfondita ricerca storica 
- Il Carnevale è un accaval- 
larsi di aneddoti che risalgono. 
addirittura all'epoca napoleo- 
nica, quando. Borgosesia era 
tagliata in due e costituiva la 
linea di confine tra l'Impero 
francese ela Repubblica Ci- 
‘salpina». 

A Parigi. il 7 settembre 
1800,il'«direttorio», con Napo- 
leone Buonaparte uno dei 
«triùmyiri», aveva. stabilito 
che la linea di demarcazione 
‘(doveva corrispondere al corso 
‘del fiume Sesia. Così il rione 
di Agnona era diventeto il 
«capo cantone» di'sponda de- 
‘stra con giurisdizione da Ala- 
gna ad ‘Aranco, mentre Bor- 
gosesia, sulla riva;opposta, 
‘con Varallo e Roi ‘co- 
stituiva un distretto della «Ci- 
salpina». Arquet' tempi qual 








osesia 


cuno fa risalire le origini del 
costume del Peru, la masche- 
ra del centro laniero. 

La «storia» décumentata 
‘del Carnevale fa colncidere la 
‘sua nascita con ll progredire 
economico di Borgosesia, E' 
attorno alla metà del secolo 
scorso che prende l'avvio quel 
processo di trasformazione 
he tramuta Il capoluogo val- 
sesiaho \da centro ‘agricolo- 
‘pastorale in laniero. Risalgo- 
no a questo periodo le instal- 
lazioni dei grandi opifici, ed è 
‘proprio in questi anni che vie- 
ne attribuito il sorgere spon- 
taneo delle prime attività al- 
légoriche, 

«A causa della cattiva ali- 
‘mentazione — ‘spiega ‘Pino 
Genesi — anni fa; erano diver- 
se le persone che avevano il 
gozzo, in’ dialetto chiamato, 
*magun’. Da qui la derivazio- 
ne di "magoni”'e di "Peru Ma- 
gunella”, cioè ‘re det. ma- 
goni”». 

‘Trent'anni dopo, con li- 
‘naugurazione della ferrovia 
‘Novara-Varallo, in occasione 
del Carnevale, il Peru fece il 
suo ritorno a, Borgosesia dal 
lungo esilio con il nuovissimo, 
‘mezzo di trasporto, In quel- 
l'occasione gli fu presentata 
un'innamorata, la Gian 
‘Fiamma che, per quasi mezzo 
Secolo venne impersonata da 
Un Uomo: rie 








Che cosa c’è da sentire 





‘Acqui Terme — Serata 
pucciniana domani al. Tea- 
tro Garibaldi, nell'ambito 
della stagione lirica orga: 
nizzata dal Comune, Sarà 
presentato un ritratto del 
‘compositore, fatto di aned- 
doti, dati biografici, inter- 
venti critici e brani musica- 
li, { quali ultimi verranno 
eseguiti da Armando Donà 
(tenore), Rosanna. Persico 


(soprano), Paolo Trenta 
(voce) e Elsa Oddone 
(piano). 











Fossano — Ùn convegno 
su'informatica e mondo del 
lavoro si tiene sabato a Fos- 
‘sano nel nuovo salone delle 
conferenze dell'istituto tec- | 
nico industriale. I lavori s8- 
ranno aperti dal senatore 
Fassino; seguiranno le re- | 
lazioni degli esperti invitati. 


Voghera — Concerto sta- 
sera alle 21,15 al circolo «Il 
ritrovo» di-piazza Cesare 
Battisti. DI scena due gio- 
vani: virtuosi ‘brasiliani, il 
violoncellista Matias De 
Oliveira Pinto e il pianista 
Fabio Gardena]. 


Alessandria — Due in- 
contri sul tema «Insegnare 
la religione: apriamo un di- 
battito» si terranno all'ex | 
seminario: di via” Vochieri. | 
Nel primo, domani sera, 
parlerà il professor Giusep- 
pe Grampa; nel' secondo, 


Che cosa c’è da vedere 


Serravalle Scrivia — Pre- 
sentato alla biblioteca co- 
‘munale un cielo di film sul- 
la condizione della donna 
dal titolo «Tra sogno e real- 
tà». La rassegna compren- | 
de'quattro film, che saran- 
no prolettati al'cinema La- | 
ta ogni mercoledì alle 21,15, 
Il programma prevede «An- | 
ni di piombo» di Margare- | 
the von Trotta, «La ragazza | 
di via Millelire» di Gianni | 
‘Serra, «Miele di donna» di | 
Gianfranto Angelucci. e 
sLa caduta degli angeli ri- 
belli» di Marco Tullio Gior- 
dana. Tessere a lire tremila 
in vendita alla cassa del ci-. 
nema èalla biblioteca. 





| zato dall'Accademia medi- 


| Vepatite di tipo B. Parlerà 






‘mercoledì prossimo, il pro- 
fessor Luciano Caimi. En- 
trambi i relatori sono del- 
l'Università Cattolica di Mi- 
lano. 


Alessandria — Organiz 


ca, si terrà domani sera alle 
21 nei salone della Camera 
di Commercio un convegno 
sulla vaccinazione contro 


fra gli altri il dottor Guido 
Conte della direzione della 
«Medica Midys. 
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STAMPA SERA 

















Europa, auto dell’anno 1982 
Stati Uniti, auto dell’anno 1983 


Ecco un avvenimento destinato a entrare nella storia: un'automobile europea viene eletta Auto dell’anno negli Stati Uniti 


d'America. Si tratta della Renault 9, dichiarata “Car of the Year” 1983 dalla giuria di esperti costituita dall’autorevole rivista © 
Motor Trend, Un nuovo successo per la Renault 9, già Auto dell'anno europea per il 1982. Questo successo non è casuale: precisione 
di guida, confort, economia di consumi e manutenzione, alto livello di finitura, ricchezza dell'equipaggiamento totalmente di serie, 
ilenziosità sono i requisiti che fanno della Renault 9 un'auto vincente. Renault 9. Una gamma di sette versioni, die cilindrate 
(1100 e 1400) e quattro livelli di potenza (da 
47,5 a 72 co DGM), con il prezzo più 


interessante 
rapporto 


della categoria in 
alla qualità. 


‘Renault 9: Di successo in 
successo su tutte le strade 


RAVE RETTO I RETTO 





ECONOMICI 


Ta rita è GI L24010 figa Rubrica & 
Speral/impieagti Le 1250, latnic Le 1900; 
Gifigent L. 660. Rubrica 9 0 11 (doman: 
Go). 1250, Avvisi Urgonti data asa 0 noe 
FONTI dopsio, Naret! urgenti. cata Mesa 6 
Urgenti trio 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
Gli annunci economi per La Stempa © 
Stampa Soa pongono esere ordinati a ax 
{8 lindo c9 ricerca automata) 

Î etaino pagamento dovrà azzera etfamuato 
presso qualeisi Filo dll'sttuio Bancaria 
San Paglo di Torino o dalla Cassa gi Rispar 
mio i Torino secondo le modalità che ver: 



























inter 





"012.197 n° 809 
iaia: discriminazioni sui sesso. © Finger 
Honlata è impegnato a spettare ale legno. 


2 Affari e capital 
RA: PRESTITI concediamo a tnt fsuciari 
Ibolocan anche 2 grado. 

Fiseraaa. 
piazza Statuto 10,16 SSLTTE 





0 527. RI 





Bolviamo Gar vosiro problema disnguando: 
5FGOr corto immediatezza 





gioni. dipendenti © casalinghe. Toletonare 
811696500 ara unico 

FAIT Finanziamenti su automezzi o immobili 
celerità riservatezza tcsi mogici. Torino via 
Avogadro 10, ta 510.146 - 890.207, 
PRESTITI fiduciario Ipetacari con rimborso 
‘Sino a 10 anni senza cambiali anche dopo 
Tpoteca bancaria. Credim, via A. Doria 18 
Torino, ieietono 545.822. 

SCONTIAMO etti a commar 
arigiani presti 
ona GSO 7778. 
SFIM Ovisione Finanziaria finanziamenti ra- 
Did. di og ipo, cessione credi. Cunso, vis 
5 Grandie 6, iL.OT71 64.067. 


3 Aziende, negozi 


alività negozio massima rapid 
Tel. 760/955 Lonica Immobiliare 
Ac GMP 510 





jr aziona 
"24 ora. Discrazione: Tele: 








a rigori o 
tiboia x bon antato anch sanza marca 
RESALVOLDI covo Madonna Campagna bar 


abper con alioggio a veti 





‘arredamonto 


‘uovissimo Buon Incasso. Tal: 650:2166, 
REAMEC 63,058 rstorania bar supe slcoì- 
2 pensione 4 km da Alb, locali 


‘a piani, 





ALIMENTARI dfogneria Borgo Vitoria mq 
50;2 apertura arezzano Gu incasso cede! 
Si 24 mini Tor 500.965 

ALIMENTARI veli 

mentabi cedo ani: 






BAR super gerenza d6 n porsone praiche in- 
mila gioia ine: 





Cesa. 








Sidnie commercia foto otica lol 
XIV con uri negozio equa ieiesta 
FZANONCELLI 581.664 code salumeria pa- 
Sronomia moderna anno 120 milioni unica ti 
Sit ima cinfura vero aa, 

EL ZANONCELLI 581.604 








LAVABECCO in Crocettà atrezzat 


2muioni 
500 mi al mogo facile conduzione cogesi 
e mliani Tel. 860.065. 

RIVIERA Ponenia professionista per metvi i 
saluto code sugo iibutaio va paghe è 
scala To 019 806.01: 











[PABAGCHI ampia icanza vasti ocaliimcasso 
ipo 350 milioni icnesta 190 milioni ci 
[ioni cede Frana. Tk. 511.090. 
[TABACCHI contratissimo buon incasso in 
[crementabilo vasto iconzo rioiesta 180 mi 
[ioni code Fram. Tel 511.090 545.129, 
ITABACCHI moderno contrat incasso annuo 
[SCO mini sia vil neniesta 140 milion de 
l'azioni. Coca Franas il-811./080. 
[TABACCHI protumi zona signorile altresi ge- 
za a Compatonti lia arinvo granito 20 
Rn Fram 611,000- 5451120, 
(USAV 727.729 cosi zona Vanchiglia giornali 
[cartoleria profumi giocato, gizioni 


4 Terreni 


[PioPPETI ai anni E irigui vare: metrature 
a antltaa 15 km da Torino Vandesi 

(3000 al mg. et. 966.9568. 

[TERRENO agricolo non contrulbi, ma 3300. 

[beta posizione vienenta Beinasco, vanto 

[sttnitiat, 21 milan. Tel. 749 5650, 


S Locali e negozi 
domande 


[aRiMALDI Ra Umberto 28 ta. 18.012 corca 
[n Torino 0 prima cintura locali commercia 
Industriali pr acquisto osti, 
IMPORTANTE società di calcolatori crca in 
ma 180-300 per ufficio 0 negozi © o: 
1 rappresentanza in na cemicen: 
Snare ore uttiio 778,185 




















lito. 





[NAZIONALCASE da oltre 25 ann a garanzia 
[i un nome: acquistamo magazzini local 
[genere solo Torino. Tel 78 





offerte 


[AFFITTASI siraa Cebrosa nuovo locale in: 
[sortie ma 1650 più uttei mq 650, T 
naro 64 058. 









In Alta Valle Susa 





[AFETTTO capannone ma 1100 Pinerolo co- 
[Modi crconvalazione, ampio terrano rec: 
ato. Telefonare 0127 500.955. 

MBOX auto in Via Pertnace (Corso Orbassano 
1 Corso Siracusa) mi GOx2.B0. L. 17 rioni 
[600 mia Fal & Berinetto 741.257, 
[CENTRO CASA 513.853 magazzino bero v 
'Galian affare. 40.200.000. guticionta: 30% 
Contanti iazioni senza cambiali 
COLLEGNO impresa vendo box. Zena tar 
ponziaie natante nota 11. Telefonare ut: 
fio n 517.408. 

'GABETTI MARK attiva a Grugliasco in pala: 
ina a duo pian luo fera luminosi Unici © 
Sorviei i ma 400. Telefonare 011.5797. 
GARAGE -magazzino libro in Callegno; ma, 
‘60, £aaa nuova S6 miti Falla È Bering 
icaz 
































Co 





centra vin Roma venzo miri 
[Pegozi me 36 e ma 70. Tel 85/58. 

IUTIP 547,828 Crocetta. via Lamarmora, gres 
22 cata 2 box gufo al piano fera, 21 faoni 
800 mia caino qiazionasi 

TIP 547.828 vengo salacente via Garibagi 
va Baioza 7 muri negozi iocati commercia 
È pori auto. Frezz ioressaniseimi prep. 
[VIA Barthliet 30 iocata commerciale ma 160 
[SU 2 piani a Le 50 tiioni meno mundo Lux 
[Casa vendo. Teleronare 5481478. 


iL? Offerte 
lavoro e impi 

operai, autisti, fattorini 

'AAAAAA A ragazzi/e 500 rota setimanai 


lavoro organizza. Presenta) Via Garelti 
‘20/8, waversa va di, Crati. 








uno chalet costruito in solida muratura tradizionale e con Il 
tetto in pietra, in splendide posizioni panoramiche e in pieno sole 
Clots borgata di Savouix (Oulx); Cime de Ville (Salbertrand); Beaulard 
Un'occasione da non perdere e che forse non si ripeterà 


COMPRANDO DALLE FONDAMENTA 
UNO CHALET UNIFAMILIARE 
AL PREZZO DI UN ALLOGGIO IN CONDOMINIO 
Per informazioni tel. (011) 502.110 - 592.540 





[LAAARA: CERCO giavani alta retibuzio: 
[ne semplico lavoro. Presentara gre ufficio 
[ia Bsrett 2/4 travorsa via Ormes. 







Vian 





IASSUMIANO passaggio: diretto par 
[meccanogratica — possibimento 
bm 34, presentarsi cainzia Gosmetic ce 
Isa Moncahar 31. Torino. dalle 16 alto 19 
[ASTI società Immobilare cerca personale 
a. Guonia cultura da 
ivo. Tratta 
\nomico dl Sicuro inoross. 


[spiccato nitusina ve 
imescia in posto ei 








(sarà, 


AZIENDAL MARKET società de gruppo Ga: 
[samercoto rcorca agdetto/ a urteio acqui 
zione protribimenta esporianza maturata 

levo antità commercial, 
[Otrasi ato acconto provigionaie 





[cenni rimborso "spera 
(6802178. 


(8 Rappresentanti 


[TORINO è ia cità dova dobbiamo assumere 
vi Commerciali diplomati e 


[nuov cola 
faure, massimo sonni. 








ta 





ioni diretta 69 ici 


lspese, corso di formazione. 
puntamento 


|508.585/0/7/8 ore uticio 





he 52: (meo. Va Gare 
IA AAA. AD ambosessi giovani olfresi allo 
[auadagno, invore organizzato. Via Pio FGa 
[88 bis cona piarza Carducci. 

[CERCASI reserenzita fissa como collabora- 
vico domestica presso famiglia oitimo 
[Bengio. Tel. 850.881 677.374, 


‘enza di vongia Sino u 

‘espansione. Garantiamo Una 
osciusiva. poratogio cionti. guado: 
[ano eso mensi garanio cir ail provi 





15 Autovetture 


IAA: ALLA Savea nuova concessionaria 
[Lancia Volo 248 GLE D.8 SW 81: Golt GL 
(79. GT ‘79, Cabrols ‘80 © Giesdì ‘80; RA 
"Alpine TA: Cargo ‘7, Pan: 
‘79, pei 





[9a 30.127 74 757060, Ritmo! 









piegati |colr90, aiesat Super 80, Escor: SL 

[AT12E cell'0, Atiari "8î, Sunteam ‘79 ‘80/ 
[Horizon ‘79 ‘80. Savea Concessionaria Lan: 
[cla corso Francia 358. igelano 713-113 (sa: 
[Bato aperto tutto giorno) 





0a 
pratica 











(ATE perine consoni 
Cn: Bdio 00.1 9667 
(ACQUISTA vene pagano i massimo con: 
anto anch samesil Tel FI0:364 Ato: 
(mann pin beat 

IRSQUIETIAMO cotanta eta n: 
(he pcincata Vantagpote permute. Tetto: 
[nare 351.257. n; 

[AUTOCITY vena commissioni rat Lan- 
ci Attenti vere o pronta consagna 
svista aglinai i ist vasto sesta: 
[mento vento rovinato. Va Manera" ta 
po coso Gintama al 352025 
KUFODESTEEANI ergo acqui Cambia 
[otro gi ogni marca Coro Gesso SE e 
lano 35% 

(STRDEN CX Fano Diese a pochi Mm nu 





atonare Crt 














ioni di una pur 
grane 





[DELTA 1300 5 marce anno: 1981 unico pro- 
[prieumio venga Lincarauto Concessionaria 
[Pancia e. P. Cagno 68, tl 472.047, 

DELTA (1800 ‘87 blu metailizato. tum gii 









‘ara, rimborso 
Telnionare por 


(pitonaa come nuova pochi km murata cs 
‘ato 017 lan sta alza 


(arenzia vende pomoa ratelzza Fioraio. 
[ia Strata 62 Gi 











[AL TORAUTO vengo RS GTL dicomtre 80 po- | 


MINI Clatiman ‘77 © ‘80 uniproprietario inur- 
Rate pochi Km meccanica perieha revisionata 
‘60 garanzia vendi parma rateitza Fiora: 
fo. vi Strata ge. 

ISENZA cambiali vendiamo 120, Pand, 112. 
ito, 191. Alle Romoo, Delta: Sme, corso 


16 Motocicli 


IMOTOCARRI Apa Piaggio vasto assoriime 
10 fuovi a rioonditionai Tosa, corso Papi 
51 Torino, 


18 Acquisto alloggi 


RESTI rc 
= nana 
TERRE cus io rece 
n 
na 
one 
ESS rece tes sto 
i 
Fersen 
ia 
ferme Saia ae 
FREE 
Se 

















"mi se.007 












































IMMOBILIARESANPAOLO 


Vuoi Vondore subito, dosi rmetzzare in 
Contanti, rivolti inibire San Patio, via 
'Eaboto 6, Teletonara 606:000- 503.200) 
[URGENTEMENTE acquisto alloggio ibera gi 
2 Vani anche con serzio esiemo pagando 
Contanti Telefono 678.102. 
MLA Seguito in orlant beta n Tadino o 
Peritna, preferibimante zona cotina 0 
Egli. Fateronare 762.2 sz 











VOLETE VENDERE 


Îl vesto alloggio n Torino. anch affitto? 
‘Abbiamo già ÎlSlnto pagamonio: contanti 
(Grimaldi, © e UmBorto 5 tl. 06.910, 








19 Vendita alloggi 


AAA. CASALEGNO A S30.8444 libero f- 
‘essa ovo va Spalato (San Paco) sog: 
Glomo 2 camere cucina bagno ingresco 5. 
Balconi cantina posti. termasseansore. 
ibtvo 50%. 

RANA. CASALEONO C_ 930844 largo 
Montebello (Vanchiglia) libero 2 camere 
nello cuzinino bagno. mujuo 50%. 
'AAAA. CABALEONO D 850.844 via Varaz- 
20 (lor) boro 3 Camoro aucina bari 
Cartina cori peivato, mutuo 50%, 

RAAA. CASALEGNO E 830 5484 corso 
Nabgi (Crocetta) iero 2 camere cucina bi 
‘Bho cantina 46 tilnigllazionebi 











RARA, CASALEONO. 2 
90 Bata nichatino (To) iero 
2 camere tinolio cucina Die 
‘gno ingresso 2 bacon cantina 
‘ipso riscalgamento cri: 
flo 63” ancensoro, volando 





Boca 
AA VILLETTA ibra i Gruglinsco 4 camere 
tan] garago giardino emo vendo 185 ml 
Toni Tellaonra iva 689 338. 
ACATARONE ber baia mantra i 
Soggiome cometa cucinino Ingresso uagoo 
tadlftazioni Ser venda. Tal STBna2. "e 


(continua) 
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i artisti 


DA TORINO... 


‘FRANCESCO CASORATI 


Nella vecchia casa di Fe- 
lice Gasorati, dopo la morte 
della. moglie Daphne, .il fi- 
glio Francesco continua la 
tradizione artistica della fa- 
miglia 

Ora alle pareti ci sono an- 
che le sue tele, le sue fat- 
falle in frantumi, le rane, gli 
uccelli, i pesci, uno zoo 
fantastico e inanimato 

Lui, Francesco, ha l'aria di 
un gentleman inglese: è il 
sangue dei Somerset 
Maugham che ogni tanto 
prende. il sopravvento su 
quello piemontese, più agi- 
tato e mattacchione 


Nella vecchia casa di Felice Gasorati, il 
figlio Francesco continua la tradizione di fa- 
miglia. E‘ una casa che ha visto troppa pit- 
iura per rimanere chiusa dopo la morte di 
Daphne, la madre, che ha dipinto finché la 
(salite. glielo ha consentito, con: pennellate 
che si facevano via via più deboli, circonda- 
ta dai quadri, dalle sculture, dai libri del ma- 
rito, documenti-ricordo di Uno dei pochi 
grandi Maestri del nostro Novecento, 

Ora alle pareti ci sono anche le fele di 
Francesco, le sue farfalle in frantumi, le ra- 
ne, gli uccelli; i pesci, uno zoo fantastico © 
inanimato. Sprofondato in una poltrona di 
pelle, vestito di scuro, la barba brizzolata e 
la pipa preparata e fumata con saggia indo- 
lenza, ricorda molto la figura di un gentiluo- 
mo inglese: è l'illustre sangue britannico del 
Somerset Maugham che ogni tanto prende 

sopravvento sù quello piemontese, più 
agitato emattacchione, 

E' in questa atmosfera rilassata che sce- 
glie il suo quadro e ce lo racconta: 

— In uno spazio costretto sono finiti due 
uccellini di legno. Un uttimista, guardandoli 
dirà che sono appena arrivati, un pessimi- 
‘sta potrà Vederli prigionieri, impossibilitati a 
fuggire. Un sognatore deciderà che stanno 
per volarsene via @ andare non so dove. 
Certo dove lui stesso vorrà. 

E per Francesco Casorati che stanno fa- 
cendo? 

— Volano per finta. Non sono che ogget- 
ti, quasi giocattoli:che io ho costrulto per- 
ché gli altri li usino. Comunque non sono 
mai veri. Son sempre finzioni. Intanto ll qua- 
dro è una finzione: Così io. non raffiguro la 
realtà, mi limito a fare una rappresentazione 
pittorica. Voglio che chi guarda legga alla 
propria maniera e sia stimolato ad inventare 
‘a sua volta situazioni sempre nuove, non 
importa se con fa mente, con la fantasia, 0 
col cuore. Gual se un quadro contbnesse 
un solo modo di lettura. Se per una persona 
ll messaggio è positivo, per un'altra le sen- 
‘sazioni possono essere totalmente opposte. 
Forse più un dipinto è complesso più è va- 
‘sta la gamma di emozioni che può darti. Se 
non. ti dà niente significa che io ho fallito 
oppure tu non sai leggere il quadro. 


«UCCELLINI DI LEGNO» 


sssCON COLORE 


Ela cordicella che tengono nel becco? 

— Mah, potrebbe voler. dire molte cose: 
un.simbolo di amicizia, un destino che ll le- 
ga, o semplicemente un filo di-lana che si 
contendono. Potrebbe... Uso sempre il con- 
dizionale. 

La scelta del colore... 

— Ill colore è uno dei tanti mezzi del lin- 
guaggio di un pittore indispensabile come 
lo è lo strumento per un musicistà: Un pitto- 
re sceglierà il colore 6 la tecnica che più è 
confacente alla sua personalità 0 alle sue 
‘esigenze del momento. In questo quadro i 
tonisono freddi come lo sono gli uccellini di 
legno. Verde e blu. Il cielo e il mare ridotti 
all'essenza, divisi soltanto da una linea. Da 
qualche tempo uso gli acrilici: da quando 
ho deciso di spogliarmi di tentazioni pittori- 
cistiche ho scelto i colori più semplici possi 
bile. Può darsi però che mi sia stancato per- 
ché sento che si stanno raffreddando sem- 
pre più. Forse adotterò una tecnica diversa 
che sarà anche il pretesto per cambiare 
qualcosa. Ma non me la sento di program: 
marmi una metodologia di lavoro. Aspetto 


che venga il momento. Può essere domani 
a chissà quando. Anche ad un violinista può 
venir voglia di suonare, un' giorno, la 
tromba. 

‘Gli uccelli sono una costante nella pittura 
di Francesco Casorati? 

— Sì. Tuttavia non ricordo le prime volte 
che li ho dipinti. Certo non esiste un quadro 
che parte dal vuoto. E' una scatola russa: in 
ogni dipinto ci sono tutti quelli che lo prece” 
dono. Così un giorno fra le maglie della ca- 
tena è capitato un uccellino. E io l'ho privi- 
legiato. Alcune volte la sua funzione è stata 
buona, altre cattiva, altre dispettosa, altre 
autobiografica 0 semplicemente decorativa. 
Cosa può essere l'uccellino? Tutto: la vita, 
la società. Tempo addietro ero solito dipin- 
gere gabbiani, più pesanti, come oggetti s0- 
Spesi. Gli uccellini di questo quadro sono 
Invece articolabili, a loro modo mobili. Se 
dovessero inventare della musica produr- 
rebbero degli scricohiolii come porte che si 
aprono lentamente. | gabbiani erano il suo- 
‘no cupo di un gong che rimbombava a lun- 
go nelle orecchi 


Natura morta con fiori di cardo e un mappamondo da libro Cuore 


Fiori di cardo, un‘ mappamondo da libro 
Guore, ghirlande fitte di erbe e margherite 
secche, squadre, matite, una lente d'in- 
‘grandimento, il cranio di un montone con le 
corna lunghissime e contorte, conchiglie, 
fossili e quadri, tanti‘ molto grandi che sta 
‘preparando per una mostra che terrà in 
aprile, Lo studio di Giacomo Soffiantino si 
presenta così, e lui sì scusa per un disordi- 
ne che di fatto non c'è, a chi lo raggiunge a 
piedi della collina lasciando alle spalle la 
‘Sagoma scura del Monte dei Cappuccini. Il 
nostro quadro è sul cavalletto, davanti alla 
scrivania a cul lui è seduto © sulla quale al- 
cuni disegni convivono con due incisioni 
minuscole e pulite. 

— Quando inizio un nuovo lavoro — dice 
_— non ho:un'idea precisa di/cosa voglio 


rappresentare. Gli spunti mi vengono dalla 
natura, dal girovagare nei boschi, dal cam- 
minare in montagna, dall'oziare ‘in riva al 
mare. Devo vagare nella realtà per collezio- 
nare emozioni, a cui dare in seguito una for- 
ma. L'emozione è importante. Direi fonda- 
mentale. Prima ho un'emozione pittorica, 
dopo di che cerco, con la regola, di dare ai 
quadro un'unità stilistica. 

E questo quadro, quali emozioni na- 
‘sconde? 

— Un giorno vidi un albero sradicato, un 
grosso tronco con le radici parte sospese © 
parte aggrappate aila terra, La luce filtrava 
@ giocava con loro. Andava e veniva e per 
me diventava una zona di pittura. La stessa 
luce mi ha riportato ad un'altra immagine, 
‘ad Un piccolo allocco spaurito che ho visto 





"GIACOMO SOFFIANTINO NEL SUO STUDIO 


® Nello studio di Giacomo 
Soffiantino, ai piedi della 
collina, ghirlande fitte di 
erbe, squadre, matite, una 
lente d'ingrandimento. E 
poi il cranio di un montone 
dalle corna lunghe e con- 
torte, conchiglie e fossili 
Lui si scusa per il disordine 
che non c'è, mentre pre- 
senta.il quadro che sta na- 
scendo sul cavalletto da- 
vanti alla scrivania alla 
quale si è seduto e sulla 
quale i disegni convivono 
con due minuscole inci- 
sioni 


in uno zoo: era una palla tremante che si 
dibatteva. In studio sono diventati la stessa 
cosa, il nucleo centrale del quadro. Ma an- 
che l'ombra è indispensabile perché mi 
‘sposta l'attenzione sulla luce. Ed è ancora 
la luce che mi permette di vedere in giro le 
cose che mi servono. 

Sì, ma qui l’allocco e le radici s'intuisco- 
‘no appena. 

— Infatti, Non m'interessa copiare la na- 
tura così com'è. Un pittore che ha un inten- 
to realistico se vede delle vipere, le ripropo- 
ne nel) modo più fedele possibile. lo penso 
che dei nastri attorcigliati riescano benissi- 
mo ad esprimere l'idea di un groviglio di vi- 
pere e la paura 0 la curiosità che mi prende 
‘e le Incontro sulla mia strada. lo ho.tolto 
completamente il mio allocco da uno spazio 
reale, come avviene per tutti gli elementi na- 
turali. che m'ispirano e che diventano miei 
nel momento in cui dò loro anche un colore 
nuovo e li trasformo in pittura fine a se stes- 





sa. QUI l'allocco c'è ma è diventato sole, 





perché il mio ricordo ha registrato soprat- 
tutto le vibrazioni di luce che le sue ali han- 
no creato, tremando. 

Quale tecnica hai usato? 

— Adopero i colori ad olio: Un quadro 
‘amo abbandonarlo e riprenderlo, sicché ho 
bisogno di una tela a gesso che mi permetta 
di tornarci più volte sopra. Ho provato an- 
che gli acrilici ma niente può eguagliare le 
trasparenze e gli spessori dell'olio. Gli acri- 
lici sono gommosi e innaturali e se per caso 
prepari male la tela rischi di vedere dopo 
‘qualche tempo il tuo lavoro che si stacca e 
rattrappisce come una pellicola di plastica. 
Mi è capitato una volta e ho provato una 
sensazione . spiacevolissima d'impotenza. 
Per un certo periodo ho fatto del puntini 
‘smo; è stata una tappa della mia ricerca sul- 
la luce. Poi mi è parso che la sua funzione 
fosse soltanto più decorativa. Ecco perché 
anche in questo quadro sono passato a 
contrastare una superlicie tesa ed un'altra 
più mossa: Penso che | contrasti, quando 
funzionano esaltano il risultato 

La natura sembra costretta da Soffiantino 
In rigorose geometrie. 

— Non posso dire di essere molto razio- 
nale; un pittore difficilmente lo è. Però ad 
Un certo punto un po' di regola ci vuole se 
non si vuole fare della pittura scoordinata. 
Un campo di grano in cui mi avventuro è già 
Un quadro mentre lo guardo con occhio pit- 
torico: Sempre, quando sono a contatto. 
con la natura pensando come una sorgente 
d'acqua o un rovo saranno trasfigurati sulla 
tela, dove le luci e le ombre staranno in sot- 
tile equilibrio. 

Qui ho deciso di dare più respiro allo spa- 
zio giallo occupato dalle radici, ma era im 
portante che ci fosse un giusto rapporto tra 
il cielo che è chiarissimo e la zona in basso 
che è totalmente oscurata, perché tutti gli 
elementi della composizione risultassero bi- 
lanciati. Le linee, | cerchi, la geometria mi 
‘servono per bloccare nel quadro quella por- 
zione di realtà che mi ha emozionato e non. 
intendo lasciarmi sfuggire. 


Maria Giulia Alemanno 
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Smorfia 
cabala 
e lotto 


IL GIOCO 





‘Alla ricevitoria n. 40! di 
corso Vittorio Emanuele Il 
non mancano { clienti affe- 
zionati. In una zona centra- 
le, che tuttavia offre ancora 
qualche possibilità di par- 
cheggio a metà mattinata, 
non stupisce che il botteghi- 
no sia spesso affollato. Molti 
i «sistemisti» e coloro che in- 
seguono numeri în ritardo. 









Se avete 
sognato... 





‘Abborrire 
». fl maldicente 36 
». la morte 8 
» ilgiuoco 90 
» la chiesa 28 
» lareligione 19 
‘Abborrito-ta 85 
Atborritore-trice tI 
‘Abbottare 2 
* cosa qual. 85 
‘Abbottarsi 10 
Abbottata-to 23 
Abbottonare-rsi 85 
» calzoni 18 
» ghette 45 
» corpetto a 
» camicia 1 
» vestito 18 
» la veste 16 
» ilsottabito 25 
» iguanti 83 
» latunica 17 
» il cappotto 59 
» ilgilet 2 
* l'abito 2 
» lemutande n 
» l'uniforme 16 
» latonaca 78 
» ipolsini 18 
» dii colletto 28 





PER CHI AMA 


NOR SO E OE ENI 


«Ed io ho inventato 
il sistema del 5 





e) 


Anche qui è cominclata la 
caccia al 29 per Roma che 
non sì fa vedere da ormai 
116 settimane. Clienti perle 
maggior parte donne e in 
giovane età. Escono per fare 
la spesa e, soprattutto al 
martedì e al mercoledì, nomi 
‘sfuggono alla tentazione di 
giocare due o tremila lire 
‘ambo e terno. 

Sthéphanie Ferrando ha 
sposato un impiegato di 
banca itallano; let è di 
‘Briancon e vive a Torino da 
sel anni: «Quando ho sco- 
perto il Lotto ne sono subito, 
rimasta attirata. Mio marito 
si è spaventato e mi ha detto 
di non esagerare, cioè di non 
arrischiare troppo. Anche in 
Francia abbiamo giochi di 
questo tipo ma sono meno 
appassionanti». spiega: 

Ha giù vinto? «Sei 0 sette 
volte, piccole somme, sempre 
inferiori alle 500 mila tire, 
Vorrei fare un colpo grosso e 
allora ho ‘inventato’ il prin- 
cipio del cinque, almeno io lo 
chiamo così. Alcuni miei 
amici che s'intendono di ma» 
tematica lo giudicano assur- 
‘do e mi dicono che sono folle, 
ma mon importa. Adesso 
punto il 29 su Roma. Ho co- 
minciato quando non com- 
pariva da 115 settimane. Ho 
subito puntato cinquemila 
re, poi ‘adesso scatto a 15 
mila, e così avanti sempre 
aumentando di cinquemila 
lire la settimana». 

E il marito che cosa dice? 
«St augura che il numero 
esca presto perché teme che 
1l bilancio domestico sia in | 
pericolo». 





© In giro per i botteghini: il 40 di corso Vittorio 





@ La classifica dei numeri assenti sulle ruote 





@ Ciò che dovete sapere sul gioco Enalotto 





@ Che cosa giocare se sognate di abbottonarvi. 











Tutti 
(età 117) 
Uscirà? 


1 centenari mantengono 
la loro imbattibilità, con 29 
‘di Roma a quota 117 e 56 di 
Firenze a 108 che si confer-. 
mano ‘ai primi posti della 
classifica. A Bari 25 fa 99, e 
‘si pone a un solo punto dalla 
maturità. Terremoto, inve- 
ce a Venezia, dove sono 
usciti primo, secondo e 
quarto ritardatario, rispet- 
tivamente 81 (che mancava 
da 78 settimane), 42 (da 75) 
e 48 (64). 

‘Sono ricomparsi 
‘per il secondo sabato conse- 
cutivo: 73 e 57 a Bari, 23 a 
Cagliari, 54 a Genova, 39 a 
Milano, 37 a Torino. A chi 
segue il gioco delle combi- 
nazioni segnaliamo né cop- 
pie di Gemelli né di Vertibi- 
It; terni nelle Figure a Bari 
(73-19-1), nelle Decine a To- 
rino (41-44-43) e Venezia 
(81-48-42). 


gli occhi puntati sul 29 a Roma. 





Numeri in maggiore ritardo. - 





25 70 38 64 
BARI 99 88 68 56 


CAGLIARI 13 2 È È 


56.79 38° 95 
FIRENZE 108. ..78 71 60 


GENOVA — & #7 $ 


23 26 9 80 
MILANO 71 65 59 53 


NAPOLI 8 57.56 86 


PALERMO 3 & 1 3 


29 15° 7 40 
ROMA 147 59 54 53 


85 56 61 22 
TORINO 63 62 54 48 


VENEZIA 28 mR 


8 45 360 89 
52 51 49 49 


53. 66 16 34 
63 63. 61, 6 


66 85 37° 33 
58 58.56 SI 


40 41 88° 66 
58 55 47 44 


87 7 88 
45 44 4 


9 30 8 
4846 45 


58 
49 43 42 


si s2 
51 45 


82/81 16 
48 45 39 
19 ci 78 
840.52 49 


In nero è indicato il numero, in chiaro le settimane d'assenza. 








Ritardi nel:dare 
perle varie combinazi 





‘ambo 
ioni 








Concorso n. 5 





BA 

GEMELLI sett. 17 
VERTIBILI sett. 4 
CADENZE o 
sett, 39 

FIGURE 9 
sett. 18 

DECINE 0 
setti 48 


GA. FI GE. MI NA PA RM 
27 23 10 fi zi Sisot cato 


doll (2 ani 120 7 sil 10 


Sei 8 9 84 
33. 23 (97 24 29 42 30 


A rie 1 4 1 4 
29 29 95 24 23 9 26 


Gi 4 6 o 0 2 1 
33, 20 23 25 45 29, 34 


In'nero è indicata la cifra, in chiaro le settimane d'assenza 





del 29 gennalo 1983 
TO VE i 
44 | Bari x 1 
3° 23 | CAGLIARI 2 0x 
FIRENZE 2_x 
1 4 | cenova ZO 
30 28 | MILANO * 2 
703 | NAPOLI 2 x 
PALERMO x 1 
5218 | ROMA x 2 
o 8 | TORINO anzi 
2355 | vENEZIA Ai 
NAPOLI 2° 21 
ROMA2° _- 2 x 








DALLA PARTE DELL'ASSICURATO 


Una sentenza del pretore 





TTI 





‘oma, confer- 





Quando l'auto sparisce... 


Una delle molte prassi da seguire quando 
sì vuole essere risarciti di un furto d'auto (0 
di moto, autocarro, camper, ecc.) è quella 
di fornire all'impresa di assicurazioni una 
‘serie di documenti: perdita di possesso del 
veicolo, (rilasciato dal. P..a.), «chiusa in- 
chiesta» (rilasciata dalla Procura della Re- 
pubblica) e, se ci hanno rubato anche lì li- 
bretto di circolazione con relativo foglio 
complementare, _ l'estratto cronologico 
(sempre rilasciato dal P.r.a.). Poi, secondo 
l'usanza di molte compagnie, si dovrà firma- 
re una «procura speciale» notarile nella 
‘quale si conferisce il mandato a vendere il 
veicolo. Infatto se questi sarà ritrovato esso 
diventa di proprietà della società assicura- 
trice che ha risarcito il danno. 

Dato che si tratta di una prassi creata per 
agevolare l'assicurazione, non richiesta dal- 
la legge (per cui la proprietà è già trasferita, 
trattandosi di cosa mobile, per il fatto stesso 
dell'indennizzo totale) e neppure è prevista 
espressamente dal contratto assicurativo, 
sarebbe giusto che spese della «procura» 
fossero a carico di chi se ne giova e non 
poste a carico dell'assicurato, in aggiunta a 
quelle, non indifferenti, per avere gli altri 
documenti. 

‘Anche su queste c'è chi ha discusso e 


mata in appello, ha detto che la compagnia 
non può pretendere dall'assicurato-se non 
una copia della denuncia di furto @ la «per- 
dita di possesso» obbligatoria per legge: 
provveda la compagnia, se [0 ritiene neces- 
sario, ad accertarsi che l'inchiesta è stata 
chiusa e quali siano i dati del Pubblico regi- 
stro. La questione è opinabile, ma almeno 
per quanto riguarda il mandato a vendere, 
non dovrebbero esserci, dubbi nella solu- 
zione. 


Gli aumenti della «rc auto» 


Gon il primo di febbraio gli automobilisti 
italiani conosceranno quali saranno i costi 
delle polizze «re auto» da applicare nei 
prossimi dodici mesi. Le: compagnie di assi- 
curazioni, dal canto loro, hanno già fatto le 
richieste: aumento che si aggira sul 24 per 
cento. Ma, molto probabilmente, tale richie- 
sta sarà, come avviene ormal da un decen- 
nio, ridimensionata. C'è chi sostiene!che la 
itazione dei «premi» oscillerà attorno al 
13 per cento è chi, al'contrario, prevede un 
nulla di fatto a causa della grave crisi eco- 
nomico in cui si trova Il nostro Paese. 
Comunque si concludano le cose, un fat- 
to è certo: nel mercato assicurativo nazio- 
riale continuano, imperterrite, ad’ operare 








compagnie che di tale hanno solo il'nome. 
Uno sparuto numero di società, infatti, a di- 
‘spetto di ogni buona regola, proseguono 
nella loro raccolta di ingenti somme di da- 
naro mentre, nell'ipotesi di un risarcimento 
anche modesto, fanno orecchio da mercan- 
te. Tutto ciò, come si è detto, avviene sulle 
spalle dell'intera collettività nazionale con i 
risvolti che una simile condotta può procu- 
rare. 

E' possibile che nel nostro sistema previ- 
denziale privato si registrino, speole in un 
‘settore assicurativo obbligatorio, situazioni 
di questo genere? Chi versa un «premio» 
deve, per un Insieme di cose, essere tutela- 
to nei limiti dei «massimali» dî garanzia e 
dalle condizioni di contratto, mentre il dan- 
neggiato non responsabile dell'evento de- 
ve, nei termini, previsti o comunque'secon- 
do buona norma, essere risarcito. Invece 
queste cose sono, se sì è doppiamente vitti- 
ma (oltre al danno anche per il fatto di aver 
avuto un incidente con un automobilista as- 
sicurato con una compagnia fasulla), com- 
pletamente ignorate. C'è di più: in taluni ca- 
si si è persino giunti al pignoramento giudi- 
ziario degli arredi di ufficio delle ‘agenzie 
che rappresentano queste poche società. 


Eventuali aumenti tariffari, quindi, inte- 
resseranno anche. quelle. compagnie che 
fanno di tutto pur di non risarcire la vittima. 
Una situazione del genere, quasi unica nel 
mondo occidentale, andrebbe urgenteman- 
to rivista: anche perché, dalla gestione fatta 
da aicune di queste imprese, è già succes: 
‘80 che non vengano neppure versati i con- 
tributi'soclali peri dipendenti. 





Autosoccorso o testimone? 


«Dopo appena qualche minuto dall'in- 
cidente di cul sono rimasto vittima — scri- 
ve Oscar P. Girafdo di Torino — sono piom- 
bati sul posto ben due autocarri per Il ri- 
morchio delle. auto danneggiate. Uno di 
questi, pur di accattivare la mia simpatia e 
per rendermi sicuro sul 
dell'incidente, ml 
stesso aveva visto l'incidente e quindi avrel 
potuto contare su questa testimonianza In 
caso di disaccordo con la compagnia asal- . 
curatricé della controparte. Quando ho ma- 
nifestato l'intenzione di far intervenire Il 
carro-attrezzi dell'Aci (di cul sono socio) Il 
tale sbuffava diffidandomi a Indicario come 
teste perché non aveva visto niente. Se 
questo può riteneral una specie di servizio 
pubblico; come può essere gestito con tan- 
ta leggerezza?». = 








Gi sono «autosoccorsi» seri e mena seri, 
così come avviene in tutti gli altri esercizi 
commeroiali. Evidentemente all'incaricato 
del soccoîso premeva, prima di, tutto, di 
«aggiudicarsi» l'aggancio dell'auto. Poi una 
volta acquisito il cilente, probabilmente di 
testimonianze non se nie sarebbe più parla- 
to. 

Non solo, ma può anche essere accadu- 
to che il «testimone» si sia offerto alla con- 
troparte del lettore con. gli stessi fin. Infine 
hi ci scrive ha fatto bene a sollecitare l'in- 
tervento dell'aufomezzo Aci polché, in que- 
‘sto/caso, non solo il soccorso viene fornito 
‘a buone condizioni, ma sì è anche carti dei- 
l'imparzialità del personale. 




















DA OGGI DUE SETTIMANE 
DI «CATTURA» DEL CONSENSO.. 


@ Organizzata dal pci, è cominciata stamane la raccolta di |\zione del iimE.T.è bene fa- 


firme «per la ricostituzione di una giunta di sinistra»: una | fa eene eio «l 


campagna di sensibilizzazione popolare, che va dalla sot- | ‘in questi giorni Firenze di- 
toscrizione per strada fino alla propaganda porta a porta. | batte sul.come impedire il 
ri 

Le ragioni del malessere che ha condotto la giunta psi- O dee 
pci ad incrinarsi e a spaccarsi. di Solliciano così come an- 

nunciato dal ministro Dari- 
ll «nodo» attorno a cui avviene. lo: scontro ‘emerge | da. In Consiglio comunale 
quando a Palazzo Vecchio si apre il dibattito sul nuovo | viene detto che il carcere 


non è sicuro ma qualcuno 
carcere di Sollicciano: in Consiglio viene detto che la’ | ‘agisce che sono stati tatti 


nuova struttura non presenta sufficiente margine di sicu- | dei lavori per trasformarto in 
rezza, ma qualcunò ribadisce che sono stati fatti lavori) | Penitenziario di massima st 

; (ccuSa= 
per trasformarlo. NSOE _—.| no il po (assessore ai lavori 
A questo punto scoppia la bagarre: i socialisti accusano il BubDIIeE Sitenosa delle ne zioni sull'operato dell'altro | — vi renderete presto conto 
pci di aver operato il cambiamento senza averne dato Co- | quel parito) di non aver av- | Seu Sardo ira | com: || delle conseguenze di quello 


È 3 n quel partito) di non aver av- iaciuto e il divertito dei par- | che state per fare». 
municazione preventiva. ventito le altre forze politiche | fidi opposizione. e e 


Ea: di questo. cambiamento. | ‘|| psi chied ; RO, 
Viene dunque presentata un'interrogazione in cui si insi- | L'attenzione si’ concentra | sione ci Inoriesta sula ve | Gioni vengono approvate la 


nua.il sospetto che esistano interessi poco chiari a mar- | sulla vicenda e il psi scopre | cenda Chimenti-Pontello, il | maggioranza di sinistra si 
gine della vicenda. che, l'ingegner. Alessandro) | pci risponde proponendo | spacca, il'sindaco Elio Gab- 
Chimenti, comunista, nomi” | addirittura cinque ‘commis- | buggiani: (comunista) e la 
FIRENZE — Se Il celebre | rali e le'inserzioni sul:quoti-| si limiterà alle piazze ma:sa- | nato dal Comune a seguire | | sioni di inchiesta’ su altret- | Giunta costretti ‘alle dimis- 
regista americano Steven | diani locali, il pci da og rà fatta porta a porta da mili- | lavori fatti. dalla ditta Pontel- | tanti aspetti dell'amministra- | sioni: si apre ufficialmente la 
Spielberg avesse dovuto gi- | giovedì; comincia una rac- | tanti del po. Inutile aggiun- | !9: Svolge la sua opera di | zione comunale come una | orisì al Comune di Firenze. 
rare Una pellicola sulla crisi | colta di firme nelle strade e | gere che.i comunisti conta- | consulente e firma progetti. | sorta di prova del nove sulla’ | Siamo ai primi di dicembre. 
politica del Comune di  Fi- | nelle piazze della città. ‘no.soprattutto sul colnvolgi- | per conto della stessa im- | propria onestà: un gestò ai | Ci vorrà quasi un mese per 
renze avrebbe senz'altro po- Una vera e propria peti- | mento delle fabbriche, del- | presa. limiti dell’autolesionismo an- | arrivare alla convocazione 
iuto parafrasare la presenta- | zione. popolare: lo. slogan | l'Università e .delle scuole | _ Il capogruppo del, psi in. | che se la maggior parte dei | del'Consiglio' comunale che 
zione usata per lanciare. il | che caratterizza l'iniziativa è | medie superiori per il suc- | Consiglio comunale, ‘Otta- | settori nel «mirino» del pci | deve eleggere il nuovo sin- 
film E.T. Sullo sfondo di Pa- | «Una firma di sinistra - Fir- | cesso dell'iniziativa. viano.Colzi, presenta una in- | sono di competenza degli | daco. Nel frattempo i rap- 
lazzo Vecchio :0 dell'impo- | ma perla ricostruzione di| Questa è l'ultima vicenda | terrogazione dove si insinua | assessori socialisti. Il psi ri- ‘| porti fra socialisti e comuni- 
nente salone del Dugento, | una Giunta di sinistra In Pa- | in ordine di tempo che ri- | il sospetto che tra. pci e im- | fiuta e, in una drammatica | sti nori sono affatto migliora- 
dove sì svolgono le sedute | Jazzo Vecchio». ‘guarda la crisi del Comune | presa Pontello ci siano rap- | seduta:del Consiglio comu- | ti. Anzi il psi lancia l'idea 
del Consiglio comunale, una La raccolta dei consensi | di Firenze, ma per compren- | porti poco chiari. Succede il | nale, per bocca di Ottaviano || dello schieramento laico, in- 
\Voce avrebbe potuto scandi- | del cittadini andrà avanti si- | dere come ci si è arrivati e | finimondo. Tra ì due partiti | Colzi, lancia un avvertimen- | sieme a pri, pli e psdi come 
re in rapida sequenza «I/so- | no al 6 febbraio. Domenica | per spiegare meglio l'acco- | della sinistra comincia una |to all'alleato: «Se approvate | cardine politico su cui far 
‘spetto, le:accuse, l'avverti- | 30 gennaio, la raccolta non | stamento: con la presenta- | corsa al rialzo nelle insinua- | /e.commissioni — dice Colzi. | nascere la nuova Giunta. 
mento, la decisione, la rottu- 

ra, la crisi, il tradimento, il ri- allontanarsi l'ipotesi di ri- 


n = È " a_n 
cu Cinque Maigret sorvegliano chi amministra | ==." 
In sintesi, sono. questi i _ |\ renze, fa dichiarazioni di 
passaggi di una vicenda po- ni ri n n massima apertura ma non 
Iifica che, se non coinvot- " raccoglie troppa attenzione. 
fees | @ Il pubblico in Consiglio grida: «Traditoril» |fstisrsr 
tivo di Firenze e dei suoi botte di ferro, attendono gli 
quasi 500 mila abitanti, do- | numericamente, però, l | gramma politico, prende ia | gennaio, ‘sl mette improw- | Giunta regionale Toscana | SVenil: o entrano a Palazzo 
vrebbe essere descritta PIÙ | raggruppamento nori è au- | palla al baizo e fa confluire i, | samente in moto un mecca- | Mario Leone, che vede in | VSCOhio contea. Li 
come Una farsa che cOme | togufficiente: è Indispensa: | suoi voti sul nome di Bon- | nismo di recupero che ha | pericolo la propria poltrona | PU"S, se accordo sslia, 
undramma o unatragedia. | bile l'appoggio di comunisti | santi che risulta così vin- | dell'incredibile. Nonostante | (in Regione.il pci ha la mag- PC IS ICOR o 
In'\quest'ùltima ottica la | o democristiani. Così quan- | cente. l'accaduto, il psi si affretta a | gioranza ‘assoluta. con. ll | Stretto a dimenierai, sì ritire: 
sta vivendo, certamente ll || do i laici presentano ll pro- | _«Traditori» grida il pubbli- | far sapere che non ritiene | consigliere del pdup e mi- | SONO a Cra 'erdine Paghi 
partito comunista che; fe- | fessor Alessandro Bonsanti, | co che aftolla il salone dei | chiusa l'alleanza con il pci, | naccia automatiche ritorsio- | O I IAZioNI di stima 
mendo l'estromissione dal. | insigne letterato, eletto co- | Dugento all'indirizzo dei | che tutto può essere ancora ni), ‘he, anche da parte comu- 
governo della città, che con- | me indipendente nelle liste | consiglieri del psi. La seduta. | salvato. li pedi scavalca scddlrittu- | Che, anche da parte com 
divide con il psi dal '75, sì è | repubblicane, alla carica di | del Consiglio comunale sì | «Nol siamo sempre stati |'rava sinistra 1 socialisti cal | Mao E Firenze? Flren 
lanciato in una campagna di | sindaco, avviene quello che | chiude con una mezza «in- | per privilegiare il rapporto | deggiando un rapporto prio- | 75 ita coniil distacco ti: 
sensibilizzazione popolare | molti avevano Indicato solo | Vasione di:campo» a stento | con /l pe». affermano con | ritario con il pei, nella di- E een 
che, almeno a Firenze, non, | come una soluzione teorica: | controllata dai viglii urbani. | decisione alcuni autorevoli | scussione del ‘programma | Boo oto dl cui ira l'altro, 
Ira precedenti. A parte Ì'cor- | il pci vota per ‘Gabbuggiani | Sul banchi del pci-musi lun- |:esponenti del partito, dal vi- | che i partiti laîci stanno pre- | 4 eno poco du LATO: 
‘sueti'comizi In tutte le «case: | mentre la dc, senza nean- | ghi. ce segretario nazionale Val- || disponendo proprio in que- IPrespI 


dere le regole. 
del popolo», i manifesti mu- | che aver discusso un pro: | Da quel momento, è Il 4 | do Spini al presidente della | sti giorni. La dc. che vede |"! irancesco Matteini 























La scalia al una VOLVO nosce da valazioni toncrala dall'aiento conibnio del vilori che cost 
tilicano una vera quia. È Un contionto che esalla full | fated che coninbulicono alla Quale 
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I SINDACATI: «SIAMO PRONTI 
A FARE SALTARE L'ACCORDO» 
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Ultimatum a Scotti: «O le frazioni del nuovo punto di scala mobile vengono recuperate 
o rimettiamo in discussione l'intesa sul costo del lavoro» - Oggi incontro al ministero 






Haiti: terroristi 
minacciano il Papa 


ari natanti nn 


Il viaggio del Pontefice è previsto per il 9 mar- 
zo - Intimidazioni anche al nunzio apostolico 
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ROMA — .0 le frazioni del 
nuovo punto di scala mobile 
vengono recuperate, oppure 
salta tutto l'accordo siglato 
sabato scorso sul costo del la- 
voro. Perché se viene accolta 
la tesi degli industriali, quello 
non è un accordo, ma una 
truffa». 

Questo l'ultimatum che og- 
gi Lama, Carniti e Benvenuto 
pongono ufficialmente al mi- 
nistro Scotti. E lo motivano 
con cifre ben precise: «In quel 
caso, infatti, il raffreddamen- 
to della scala mobile non sa- 
rebbe det 15 (0 del 18) per cen- 
to come concordato, ma rag- 
giungerebbe addirittura il 40 
percento». 

1ì ministro del Lavoro, leri 
sera, ha ammesso che i sinda- 
cati hanno: sostanzialmente 
ragione. «Nel corso della trat- 
tativa — ha. riconosciuto 
Scotti — era stato pacifica- 
mente concordato che le fra- 
zioni di punto sarebbero state 
conteggiate nel trimestre suc- 
cessivo». Ma nella stesura de- 
finitiva del testo, questa spe- 
cificazione è saltata, autoriz- 
zando così ora l'interpretazio- 
ne restrittiva degli indu- 
striali. 

Scotti, dunque, accoglie la 
tesì dei sindacati, ma dovrà 
concedere un «contentino» su 
altri capitoli agli imprendito- 





rl. Per sciogliere questo nodo, 
che rischia di far saltare l'ac- 
‘cordo così faticosamente rag- 
giunto, il «gran mediatore» 
ha rimesso sotto pressione da 
ieri i «saggi», Giugni e Valcavi 
in particolare. Il «prezzo» che 
sarà pagato alla Confindu- 
stria per quell'errore del mi- 
istero è un'interpretazione 
della clausola sulla riduzione 
dell'orario di lavoro già solle- 
citata dagli industriali: le ore 
(di riduzione non potranno 
[sommarsi a quelle già ottenu- 
te nei contratti integrativi 
che abbiano conquistato orari 
inferiori rispetto al contratto 
nazionale. 

In più, il ministero sarà di- 





sponibile a discutere l'esten- 





Quel punto 
che divide 


ROMA — Nella «vecchia» contingenza, le frazioni di 
punto diventavano punto intero se superavano lo 0,51; si 





i 
perdevano se ne erano inferiori. Ma i punti erano «legge- 

valevano solo 2389 lire ed erano più numerosi. Que- 
stanno, prevedendo l'inflazione al 13 per cento, ne sareb- 
bero scattati 44. 

Il nuovo punto concordato sabato scorso è invece «pe- 
sante», vale 6800 lire, scatta molto più lentamente e nel 
complesso ha già «depurato» del 15 per cento il meccani- 
smo della scala mobile. Quest'anno, con la stessa previ- 
sione di inflazione, dovrebbero scattare 12 punti «pe- 
santi». 

‘Una media dunque, di 3 scatti a trimestre (20.400 lire 
d'aumento al mese, contro le 26.279 lire del «vecchio» si- 
stema). Ma in un trimestre, ne potrebbero scattare 2,90. 
L'interpretazione degli industriali farebbe perdere del 
tutto quello 0,90. I sindacati invece affermano che era 
stato chiaramente stabilito (anche se pol non è stato 
scritto) che i decimali andavano.recuperati nel conteggio 
del trimestre successivo. 

«Altrimenti è facile prevedere — sostengono i leader 
Cgil, Cisl è Ul — che nel corso dell'anno si possono perde- 
re anche 3 punti. E su un totale di 12 punti, significa un 
ulteriore raffreddamento del 25 per cento, che va ad ag: 
giungersi a quello del 15 già concordato. E il 40, è proprio 
troppo» 
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sione della fiscalizzazione de- 
[gli oneri sociali anche ai co- 
‘struttori edili, sinora rimasti 
‘esclusi da questo beneficio. 

T tre leader della federazio- 
ne sindacale unitaria avran- 
no una prima risposta ufficia. 
le al loro ultimatum gia oggi. 
‘Sì incontrano infatti da Scot- 
bi in tarda mattinata, per di- 
Iscutere con gli altri imprendi- 
tori che non erano al tavolo 
(della trattativa (Confagricol- 
tura, Confcommercio, Cispel 
e Confartigianato), come ap- 
Dlicare anche a queste cate- 
gorie l'accordo sul costo del 
lavoro siglato sabato scorso. 
[Ma questa nuova trattativa 
(dall'esito positivo scontato), 
‘passa in secondo piano rispet- 
to. alla «bomba» innescata 
‘sulla scaîa mobile. 

La Confindustria ufficial- 
mente tace, in attesa dell'ar- 
bitrato di Scotti. Per ora, i 
rappresentanti degli indu- 
striali privati si limitano a di- 
re che «i patti da osservare so- 
‘no quelli scritti e siglati. L'ac- 
‘Cordo presentatoci da Scotti e 
[Che è stato accettato sia da 
noi, sia dai sindacati, è chiaro 
alriguardo: le frazioni di pun- 
to non vanno conteggiate af. 
fatto». 

Cgil, Cisl e Uil — molto uni- 


tariamente. occorre dire — |ria totale, senza potere conta- 


hanno denunciato questa tesi 
come «inammissibile stravol- 
‘gimento dell'intesa». Teri sera, 
‘al termine dell'incontro tra la 
‘segreteria unitaria e le cate- 


gorie dell'industria per defi-|concomitanza con 1 


nire le modalità dei rinnovi 
contrattuali, è stato emesso 
‘un nuovo comunicato unita- 
rio, in cui sì afferma che «le 
frazioni di punto di contin- 
‘genza vanno recuperate nel 
trimestre successivo», e che 


accogliere «lo stravolgimento |rispondere alle emergenze. Il 


interpretativo dato dalla Con: 
|findustria, sarebbe di tale 
levanza da mettere in forse 
l'accordo stesso». 

Gianni Pennacchi 








Temperatura a Torino, ore 8 +4 





in provincia (ore 8) 
Aosta np. 
‘Alessandria o 
Asti +2 
Cuneo +10 
Novara -3 
Vercelli +2 
Genova +10 
Imperia np. 
Savona +10 
in Italia (ore 8) 
Venezia +2 
Milano +2 
+6 
; +1 
Roma +7 
Napoli +5 
Bari +5 
Reggio C. +12 
Palermo +12 
Cagliari +5 


IL MINISTRO DEL LAVORO VINCENZO SCOTTI 


PORT-AU-PRINCE — Mi 
niacce contro papa Giovanni 
Paolo Secondo sono state ri- 
volte ieri ad Haiti dal gruppo 
terrorista «Brigata Hector 
Riobe», responsubile il primo 
gerinaiò scorso di un attentato 
a Port-au-Prince che ha cau- 
sato alcune vittime. 

‘In una lettera inviata ieri al 
nunzio apostolico ad Haiti, 
‘mons. Luigi Conti, e la cui co- 
pia è stata recapitata all’o- 
genzia di stampa «Afp», la 
«Brigata Hector Riobe» an- 
‘nuncia che non esiterà un solo 
«istante a compromettere la 
sicurezza» del Papa e quella 
‘del nunzio stesso se Giovanni 
Paolo Secondo «sì allontana 
dai suoi doveri di capo della 
Chiesa cattolica e si azzarda a 
mettersi al servizio della fa- 
miglia (del presidente) Duva- 
lier> in occasione della sua vi- 


Viene inoltre ridotta dall; IO 
trenta al venti per cento la| di ei Mao nota peri 


quota posta a carico degli 85-| La lettera, datata ‘Port- 
sistiti che debbono praticare | gu-Prince, è firmata «genera- 


esami di laboratorio. 
le Palangrin, capo della Bri- 
Fra le novità decise dal £0-| gaia Hector Riobe». 


‘verno dopo l'intesa con i sin- 
dacati, c'è anche l'esenzione 
totale dai tickets per i ciechi e 
isordomuti. 


7 
Mitterrand 
aiuta 
i più poveri 

‘PARIGI — Il governo fran- 
‘cese ha adottato ieri una serie 
idi misure per far fronte a un 
fenomeno in crescente au- 
mento: quello della povertà. 
Secondo i dati più recenti, un 
milione ‘e mezzo di famiglie 
francesi (quasi cinque milioni 
‘di persone) dispongono di ‘un 
reddito inferiore ai 2000 fran- 
‘chi (400.000 Ure) al mese e tra 


queste circa trecentomila che 
vivono in condizioni di mise- 


Meno cari 
ickets 
sui farmaci 


ROMA — Il ministro Rena- 
to Altissimo ha illustrato da- 
vanti alla Commissione Sani- 
tà della Camera una serie di 
‘emendamenti per mitigare: i 
tickets sanitari. La decisione 
del ministro è stata presa in 
seguito all'accordo firmato 
sabato scorso coni sindacati. 
Per vari farmaci di largo 
uso (il loro numero verrà pre- 
sto precisato) il Ho}et sarà ri- 
dotto dal venti al quindici per| 
cento. Per ogni ricetta pre- 
sentata in farmacia, inoltre, 
si dovranno pagare mille lire 
enon mille e cinquecento. 





® inizio corsi 


resu alcuna risorsa fissa. 

Tra i provvedimenti adotta- 
ti per lottare contro la pover- 
tà, un problema che si è anda- 
to aggravando dal 1976, cioè in 


individuale 


'aggravar= microcomputer 
‘si della crisi economica mon- 
diale, il governo ha deciso di 
‘migliorare. l'assistenza _ alle 
(persone in difficolta, organiz- 
‘zando tra l'altro nelle grandi 
città un servizio telefonico 
[funzionante 24 ore su 24 per 


‘governo ha anche deciso di 
compiere uno sforzo partico- 
lare per aggredire le cause 
strutturali, curando in parti- 
colare l'educazione e la for- 
‘mazione degli analfabeti. 

‘Si è intanto appreso che t 
«clochards», i pittoreschi 
«senza tetto» parigini, sono 
tra i settemila e gli ottomila 
Oltre a essersi moltiplicati i 
«clochards. non sono più 
quelli di un tempo, un misto 
di ubriacone, di poeta e filoso- 
[fo sempre in compagnia di 
una bottiglia di vino, Secondo 
le persone che cercano di soc- | 
correrli, 1 «clochards» attuali 
sono più giovani, cioè in me- 
dia hanno meno di 40 anni, 
hanno dei problemi di sulute, 
non hanno alcuna formazione 
‘Professionale e hanno avuto 
un'infanzia difficile. 

A Parigi, essi possono co- 
munque contare su 4000 posti 
letto messi a loro disposizione 
dall'amministrazione locale 0 
da organizzazioni filatropiche 
insleme a un pasto caldo. 















La «Brigata Hector Riobe», 
dal nome di un oppositore. 
haitiano ucciso, nel 1963, du- 
rante uno scontro con le forse 
duvalieriste, è un'organizza= 
zione di esiliati. haitiani con 
base a Miami, Florida. Essa ha 
rivendicato l'esplosione di 
‘un'auto imbottita di tritolo il 
‘primo gennaio nel centro di 
Port-au-Prince che provocò, 
secondo un bilancio ufficiale, 
tre mortie nove feriti. 


La «Brigata Hector Riobe» 
ha anche rivendicato un ten- 
tato colpo di Stato a Port- 
au-Prince nel luglio 1982, nel 
corso del quale rimase ferita 
una giovane americana. 


In quell'occastone il movi- 
mento lanciò da un aereo dei 
volantini sulla capitale hai- 
Hana, anche allora firmati 
«Generale Palangrin» (fermi- 
ne che in creolo indica un uo- 
mo senza pietà) in cui st av- 
vertiva che rappresaglie sa- 
rebbero state esercitate con- 
tro diversi settori della società 
‘haitiana. 
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LA SICILIA NON RESTERA’ SOLA 
PERTINI DA' FIDUCIA A TRAPANI 


EA ACI 


Un eccezionale spiegamento di forze dopo l'assassinio del giudice Ciaccio Montal- 


to - Ma le forze di polizia non sono ancora sufficienti per un'azione di vasta portata 
FTA POLIA RA RARA IRINA AIA AAA OAV AAA UOC OOO OI 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 

‘TRAPANI — Con un ecce- 
zionale spiegamento di forze 
carabinieri, polizia e Guardia 
di Finanza tengono da 48 ore 
in una morsa Trapani e din- 
torni. Riesce difficile però 
credere che in tempo brevi si 
verrà a capo di qualche cosa. 
Questa affermazione che è 
sulla bocca di tutti non è det-| 
tata da scetticismo ma dall'a- 
mara consapevolezza che all 
99'per cento 1 delitti di mafia. 
rimangono impuniti. E l'ucci- 
sione del sostituto procurato-| 
re Giangiacomo Ciaccio Mon-| 
talto è un classico delitto di 
mafia. 

‘Adolfo Beria  d'Argentine, 
segretario generale dell'Asso- 
ciazione nazionele magistra-| 
ti, ha detto che fl Ciaccio, 
Montalto si sentiva «grave-| 
mente minacciato» e che dopo| 
avere chiesto Îl trasferimento] 
a Firenze quale giudice] 
istruttore egli pensava che in] 
Toscana avrebbe potuto pro-| 
seguire ugualmente alcune 
indagini antimafia. 


I commenti sono i più di- 
sparati qui a Trapani per la 
presenza di Sandro Pertini, 
ieri, nel Duomo di S, Lorenzo 
ai funerali del magistrato as- 
sassinato, presenti l'anziana. 
madre, la vedova da cui il giu- 
dice viveva separato da quat- 
tro mesi e le due figliole mag- 
giori di 12 e,8 anni; la piccola 
di appena 3 anni è rimasta in 
casa di parenti. Il capo dello 
‘Stato s'è trattenuto a Trapa- 
ni giusto il tempo necessario 
per la cerimonia. Commosso! 
come rare altre volte è subito 
ripartito lasciandosi dietro 
una città dove dolore e ranco-| 
re si mescolano alle sollecita- 
‘zioni che finalmente sia inne- 
stata una marcia în più nella 
lotta contro la mafia. 

Sarà sconfitta la mafia dal 
‘forte popolo siciliano» ha af- 
fermato con solenne timbro 
di voce Pertini parlando in se- 
rata nell'aula magna della 
corte d'assise di Palermo. Qui! 
ha presieduto una riunione) 
straordinaria ed urgente. del] 
Consiglio superiore della ma-| 


‘gistratura, Era la prima volta 
che il massimo organo giudi- 
ziario si univa al di fuori di 
Palazzo del Marescialli, la.se- 
de romana. «Questo tumore — 
ha aggiunto Pertini — sarà 
sradicato dal corpo sano della 
Sicilia. IT popolo siciliano non 
‘può essere identificato con il 
terrorismo ed il popolo sicilia- 
no non può essere confuso con! 
la mafia»; ha anche detto 
Pertini che a Trapani e Paler-| 
mo è stato salutato da una ca-| 
lorosa ‘accoglienza dei citta- 
dini. 

Giancarlo De Carolis, vice- 
presidente del Consiglio supe- 
riore della magistratura ha 
‘annunciato che «contro la sfi- 
da della mafia’ compiremo, 
tutti il nostro dovere» e ha ri- 
‘badito che «dietro a ogni giu- 
dice assassinato. ci saranno, 
sempre altri giudici pronti al 
continuarne l'opera». 

Già a Trapani, nella città 
attonita per l'ennesimo crimi- 
ne mafioso Il vescovo Ema- 
nuele Romano ierl aveva am- 
‘monito nell'omelia in Duomo, 





Rimpatriati i detenuti 
italiani in Thailandia? 


AT IMAA N 


‘Se le trattative con il.governo di Bangkok andranno in porto, po- 
ranno finire di scontare la pena nelle carceri del nostro Paese 
VLAVFAA AMIATA PTT AAA ACRAA NA ICTAAARAAUIAAHARMA AMATORI ROIO IRON 


ROMA — Non, dovranno, 
‘probabilmente, trascorrere 
‘tiltta la durata della pena nel- 
le carceri tailandesi, t nume- 
rosi giovani italiani detenuti e 
condannati in Tailandia per 
possesso di stupefacenti. Il 
ministro di Grazia e Giustizia 
Darldo, ha dato infatti parere 
Javorevole al ministro degli 
Esteri per l'avvio della tratta- 
Hva:con il governo di Ban- 
Qkok, per ottenere il trasferi- 
mento dei detenuti nelle car- 
deri italiane. 

La decisione fa seguito: al 
vlagglo in Tailandia del grup- 
‘po dell’Onidie (l'associazione 
recentemente costituitasi su 
base volontaria per la difesa 
degli italtani all’estero). che 
‘aveva messo in luce l'inconsi- 
stenza degli ostacoli di natura: 
diplomatica e legislativa. Do- 
vrebbe quindi essere possibile 
l'inserimento dell'Italia nel 
‘pacchetto di accordi che il 


Parlamento tailandese do- 
vrebbe ratificare nella prossi- 
ma. primavera con Francia, 
Stati Unitie Canada. 

‘A ‘condurre le trattative sa-| 
rà una delegazione della quale 
farà probabilmente parte 
l'ambasciatore italiano al 


‘Bangkok: L'accordo dovrebbe] 
ricalcare le linee di quello chel 





NEW YORK — Un aeréò 
‘antisommergibile del tipo 
«S-3A Viking» è precipitato 
‘nel Mediterraneo orientale 
pochi istanti dopo essere de- 
collato dalla portaerei «Nimi- 
tz» che attualmente è in forza 
‘alla Sesta flotta; Nell'inciden- 
te tre dei quattro uomini di 
equipaggio hanno perso la vi- 
ta. Tutti erano di stanza pres-| 
so la base di Cecil Field, 


è già stato praticamente con- 
eluso con la Francia: fermo 
restando il principio per cui 
non. si può essere processati 
due volte per lo stesso reato, 
rispettando quindi il giudizio 
emesso in Tailandia, i detenu- 
fi italtani non dovrebbero tra- 
scorrere più di quattro anni 
nelle carceri tailandesi, per 
essere poi trasferiti in quelle 
{taliane. 

‘A seconde del reato e della 
quantità di droga, in Italia st 
valuteranno tutte le possibili 
tà di reinserimento Sociale, 
com'è nei programmi dell'O- 
‘nidte. L'associazione ha ora in 
programma di tutelare gli ita- 
Uani detenuti in Spagna (cir-| 
ca un centinaio) anch'esst ar-| 
estati in gran parte per pos-| 
sesso di stupefacenti. 

In marzo è previsto un viag- 
glo in India, anche per sapere! 
qualcosa in più sulle centi-| 
mata di giovani scomparsi. 





Tornato 

in Brasile 
il bambino 
sfigurato 


RIO DE JANEIRO — Hl 
bambino genovese Ivan Loccl 
è arrivato ieri in Brasile per 
essere. nuovamente operato 
dal chirurgo plastico Ivo Pi- 
tanguy. Ivan, di 6 anni, si 
ustionò gravemente nel mar: 
zo del 1981 per lo scoppio di 
una bottiglia di alcol ed ha già 
‘subito diversi interventi. per 
la ricostruzione del volto: 11 
suo trattamento! in Brasile, 
da parte di uno del più celebri 
Specialisti mondiali di chirur- 
gia plastica, 

Ivan, appena arrivato a Rio] 
De Janeiro ha detto: «Voglio 





Vedere il Pan de Acucar», 


Gli scienziati Usa 
«No alle atomiche» 


NEW YORK — I più emi- 
nenti fisici americani hanno 
sollecitato un totale e peren- 
ne bando degli esperimenti 
nucleari e una limitazione de- 
gli esistenti armamenti. 

«Gli arsenali nucleari già 
esistenti nel mondo contengo- 
no una potenza esplosiva di 
gran lunga superiore a quella 
di'‘un milione di bombe del ti- 
‘po: sganciato su Hiroshima» 
afferma l'autorevole «Ameri- 
can Physical Society» in una 
risoluzione. approvata all'u- 
nanimità durante ll suo an: 
nuale congresso in corso a 
New York. 

«Una guerra nucleare gene- 
rale,ucciderebbe. centinaia di 


milioni di persone e 1 susse- 
guenti effetti sarebbero asso- 
lutamente catastrofici per i 
sopravvissuti e potrebbero di- 
struggere la civiltà» afferma 
la risoluzione. 
Dell'«American, ‘Physical 
‘Soclety» fanno parte 32.000 fi. 
sici dipendenti del governo) 
federale, di società industria- 
li università e centri di ricer 
ca. A quanto ha reso noto il 
proî. Robert Marshak, presi- 
dente della società e direttore 
del centro di ricerche del Vir- 
‘ginia Polytechnic Institute, la| 
risoluzione è stata redatta dal 
un eminente gruppo di esper-| 
ti nucleari fra cui Hans Be-| 


dinnanzi ad una folla stra- 
bocchevole, che «davanti al 
sangue versato da tanti nostri 
‘fratelli vittime della violenza 
‘occorre mobilitarci.. Monsi- 
grior Romano aveva anche ri 
levato come «la parola di Dio 
inviti al mutamento, riferen- 
dosi fin troppo palesemente 
alla situazione esplosiva che, 
per effetto della violenza ma- 
fosa, fa della Sicilia una terra. 
dove s'avverte certamente un 
assoluto bisogno di cambiare. 

In un.lurigo documento ap-| 
provato ieri dall'assemblea) 
del magistrati di Trapani e| 
del circondario, tra l'altro sil 
chiede al governo di «rendere| 
‘noto come sono stati spesi gli 
oltre 600 miliardi di investi- 
menti per la giustizia appro- 
vati dal Parlamento per il 

triennio 1980-1982». I giudici 
inoltre parlano di «continua| 
inerzia del potere esecutivo-| 
“legislativo. e negano che 
Ciaccio Montalto fosse stato| 
lasciato solo sostenendo al 
contrario. di aver tutti parte-| 
cipato con slancio alle inchie- | 
ste antimafia, 

L'eco suscitata dall'assassi- 
nio di Ciaccio Montalto, giu- 
dice di punta a Trapani perla 
grinta e l'imparzialità delle 
sue indagini, ha pochi prece- 
denti, Anche Umberto di Sa- 
vola ha fatto sentire la sua 
voce e ha voluto manifestare 
la sua partecipazione al lutto 
facendosi rappresentare ai 
funerali dall'avv. Paolo Ca- 
massa, presidente del locale 
Ordine degli avvocati e pro- 
curatori legali. Da ogni parte 
politica, da agni forza sociale 
del resto non si registrano 
dissensi, 

71 delitto ha suscitato un'u- 
nanime deplorazione, un co- 
mune sentimento di sdegno; 
Tra i commenti degli uomini 
politici quello di Calogero Lo 
Giudice, democristiano, pre- 
sidente della Regione che in- 
tervenuto ai funerali ha det: 
to: «Bisogna intensificare la 
repressione mafiosa, la Sicilia 
continuerà ad opporsi ad ogni 
violenza». Ed ‘il sindaco di 
‘Trapani Erasmo Garuccio, 
anch'egli della dc, ha affer- 
mato: «Lo Stato deve reagire 
energicamente a questo stile». 

Luigi Colajanni subentrato 
nella segreteria regionale del 
pel all'onorevole Pio La Tor- 
re, assassinato lo scorso apri- 
le a Palermo in un altro ag- 
guato mafioso, da parte sua 
ha rilevato: «Dopo il delitto 
Dalla Chiesa non st è per nul- 
la interrotta la volontà dei 
gruppi mafiosi più forti di 
contrastare con l'assassinio la 
presenza dello Stato democra- 
tico a qualunquelivello essa si 
manifesti al meglio». 

Ma con pochi uomini senza 
mezzi — tutti concordano — 
c'è ben poco da fare. La mafia 
non può essere sconfitta solo 
con le parole e con le buone 
intenzioni. Così Paolo Camas- 
‘8a/ha rivelato che il computer 
in dotazione al tribunale di 
Trapani è installato nella 
Stanza di un giudice e funzio- 
na solo quando fl magistrato 
in questione non lavora, altri- 
menti nessuno può entrare 
nell'ufficio. 

Così Carmelo Carreca, capo 
dell'ufficio istruzione del tri- 
bunale ha detto sconsolato: 
«Siamo tre giudici sol, una 
segretaria e una dattilografa 
alle soglie della pensione»: 











the, della Comnell University, 


Antonio Ravidà 











Pace in Medio Oriente 
«Ci vuole Kissinger» 


NEW YORK — L'unico in grado di assicurare il ritito 
degli israeliani dal Libano è Henry Kissinger. Lo scrive il 
New York Times in un editoriale. Se il presidente Rea- 
gan vuole cheil suo piano di pace per il Medio Oriente 
‘abbia successo — si legge nel pezzo — deve far in modo 
che la trattativa libano-israellana si concluda positiva- 
mente quanto prima. Sinora gli sforzi della Casa Bianca 
e dei suol inviati — continua l'editoriale — sono risultati 
inutili: non rimane quindi che affidarsi a Henry Kissin- 
ger. Dopo tutto — si osserva — è un compito per il quale 
l'exsegretario di Stato è particolarmente tagliato. 


Armi chimiche în Asîa 
la Francia ha le prove 


BANGKOK — La Francia è in possesso di elementi che 
‘proverebbero l'utilizzazione di armi chimiche nel Sud-est 
asiatico. Lo hanno reso noto diplomatici francesi a Ban- 
‘gicok. Un diplomatico dell'ambasciata di Francia che hà 
preferito conservare l'anonimato ha dettò che il governo 
francese ha raccolto campioni riella.regione. Essi sono 
stati pol esaminati a Parigi dove è stato concluso che si 
tratta di «micotossine che nor sono di origine naturale». 
Le micotossine, un veleno chimico anche conosciuto con 
il nome di «pioggia gialla», sono state utilizzate contro 1 
movimenti di resistenza in Cambogia, Laos e Afghani- 
stan secondo quanto affermano gli Stati Uniti che hanno 
accusato l'Unione Sovietica di aver fornito tale sostanza 
al propri alleati. 


Ecuador: ancora inondazioni 
Sono migliaiu i senzatetto 


QUITO — Continuano le inondazioni in Eeùador, con 
ingenti danni specialmente nelle cinque province costie- 
re. Ora, è stato danneggiato anche un tratto di 40 chilo 
metri di ferrovia tra Guayaquil e Quito. 1l governo ha de- 
ciso di creare un comitato di soccorso agli alluvionati, ed 
a presiederlo è Galo Plaza Laso, ex capo di Stato dell'E- 
cuRdor ed ex segretario generale dell'Osa (Organizzazio- 
ne degli Stati americani). Il comitato si propone di racco- 
gliere in pochi giorni almeno 100 milioni di sucres, neces- 
sari per procurare alimenti, medicine ed altri articoli ele- 
mentari perle migliaia di senzatetto. 


Scandalo dei petroli 
In serata la sentenza 


‘TREVISO — Con le repliche degli avvocati Luigi Devo- 
to, difensore del' capitano della Guardia di Finanza Giu- 
seppe Bove, e Bruno Bazzotti, difensore dell'ex capo del- 
Y'Utif di Verona Vieri Tafi, si sono conclusi a Treviso gli 
ultimi interventi al processo per lo scandalo del petroli. 
Oggi i giudici, presieduti dal dottor Giuseppe De Serio, si 
ritireranno in camera di consiglio per la sentenza, che è 
attesa in serata. Il processo trevigiano, nel quale com- 
paiono 50 imputati, era cominciato il 26 ottobre scorso; 
durante le udienze sono stati sentiti circa duecento testi- 
‘moni per ricostrutre | contorni del contrabbando del pe- 
troli compiuto tra il 1975 e il 1978. 


Ladruncolo sedicenne 
ferito a un posto di blocco 


‘ROMA — Un giovane nomade di 16 anni, Giuseppe Ab- 
bas, che con altri tre coetanei dopo avere rubato un'auto 
non sl era fermato all'alt della polizia, è stato ferito du- 
rante un inseguimento nella zona dell'Eur da un colpo di 
pistola sparato da un poliziotto. Giuseppe Abbas, colpito 
‘ad un'ascella, è in gravi condizioni. I medici dell'ospedale 
S. Eugenio, i quali l'hanno operato per togliergli la pallot- 
tola, si sono riservati la prognosi. 


Fucilate contro madre 
di quattro bambini 


NAPOLI — Una donna, Pasqualina Tartaglia, di 37 an- 
ni, sposata e madre di quattro bambini, è stata grave- 
‘mente ferita con alcuni colpi di fucile caricato a palletto- 
ni da uno sconosciuto, Il fatto è avvenuto davanti all'abi- 
tazione di un fratello della donna, in via Paolo De Mat- 
tels, nella zona di Secondigliano, a Napoli. Ferita dai 
proiettili alla schiene, a un fianco e a un braccio, Ja Tar 
taglia è stata giudicata «in fin di vita» dai sanitari dell'o-. 
spedale Nuovo Pellegrini dove è stata portata subito do- 
pola sparatoria, Prima di perdere la conoscenza la donna 
‘ha detto agli investigatori che a sparare è stato uno sco- 
nosciuto che era alla guida di un'automobile di grossa ci- 
lindrata. L'uomo subito dopo il fatto è fuggito facendo 
perdere le tracce, 


Svicidi a catena 
nell’esercito greco 


ATENE — Ottantaquattro dal 1975 al 1981, 13 l'anno. 
scorso, 6 dall'inizio del 1983: questa la sconvolgente esca- 
lation del suicidi registrati fra i soldati dileva delle forze 
‘armate greche. Di fronte a questa tragica sequenza di 
morti, il ministero della Difesa ha deciso di correre ai.ri- 
pari. Attualmente le forze armate non dispongono di 
strutture specifiche per l'erogazione di assistenza psi- 
chiatrica, ma — stando akpiani del ministero — dovranno 
darsela al più presto. In Grecia i giovani di leva restano 
inmedia sotto le armi per un periodo di 22 mesi. 
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VERONA — Come tra- 
sforma.il tempo! Tre anni fa 
il Verona andò al «Comuna- 
le» di Torino per affrontare | 
la grande Juve con unico 
impegno, quello di far bella 
figura. «Scendemmo in | 
campo — ricorda l'attuale 
ds. Ciccio Mascetti anche 
er granata — con l'aspira- 
zione di fare un punto per 
una misera classifica. Oggi 

è diverso. Noi siamo davan- | 
ti di qualche punto e andia- 
mo a Torino curiosi di sape- 
re se il nostro gioco piacerà 
eci permetterà di vincere o 
di pareggiare. O se uscire- 
moSsconfitti». 

Curiosi quindi al Verona 
davanti alla prospettiva di 
giocare contro undici cam- 
pioni e, come spiega Mascet- 
ti, contro una grossa squa- 
dra e un'ottima società. 
L'handicap con il quale il 
Verona si presenta domeni- 
ca è notevole. Marangon ha 
smaltito la delusione per la 

















può succedere 








di stare a fianco di Fanna e 
di Spinosi, gli altri due ex. 
«Somma di ammonizioni — 
dice il terzino —e non pote- 
va che essere così. Speravo 
però che l'arbitro si fosse 


condizionato. 1 









Non è accaduto ma nessu- 
no se la prende con Berga- 
squalifica che gli impedirà | mo, l'arbitro che avrebbe 
giocatori 
contro la Roma. «Non ab- 
biamo nulla da lamentarci 
— dice ancora Mascetti — 
perché anche nel calcio esi- 
ste la compensazione. Per 


° «Vinceremo » 





PENZO PROVERA' ANCORA, MA RISCHIA DI RESTARE IN TRIBUNA 


sbagliato nel referto attri- | 
buendo l'ammonizione ad 
altri motivi, qualche volta 


noi va bene anche così, co- 
me ci va bene la designazio- 
ne di Lo Bello e come pure 
ci sarebbe stato. gradito 
qualsiasi altro arbitro». 
Nessun. credito insomma 
sperando che neppure la Ju- 
ve ne accampi. Il credito in- 
vece è con la fortuna. Senza 
Marangon che ha pageto il 
suo impegno contro il na- 
zionale Bruno Conti, con 
Fedele che riprende cauta- 








GENOVA — «Il Genoa è in grado di battere il Torino, e 
iospero per una volta che si riesca ad essere più forti della 
sfortuna che quest'anno ha accompagnato troppe volte le 
nostre prestazioni. Se l'incontro si svolgerà su un piano 
prettamente tecnico e tattico, non ci dovrebbero essere 
problemi». Così risponde Simoni a chi gli chiede che cosa 
può fare il Genoa domenica prossima contro i granata. 

«La squadra granata è forte, indubbiamente — conti- 
nua Simoni —, ma nor vorrei che la si dipingesse più forte 
di quello che è in realtà. Una squadra di tutto rispetto, 




















cordate, li abbiamo messi in difficoltà per tutto il secondo 
tempo; ‘per cui se ci ripetiamo sul piano della prestazione 
collettiva, possiamo fare risultato pieno». 

La fiducia dell'allenatore si trasforma nei giocatori in 
desiderio di riscatto. «Il Torino — dice Corti — é squadre 
da tenere nella dovuta considerazione anche se va sogget- 
ta ad alti e bassi. Noi però abbiamo bisogno di punti, per 
cui scenderemo in campo con la determinazione giusta 
per battere l'avversario. Giockeremo con concentrazione 
è cervello, quindi». 

«Contro îl Torino dobbiamo giocare per vincere — dice 
ll portiere Martina, il giocatore di maggior rendimento 
del Genoa di quest'anno —. Che il Genoa finora abbia 
sempre fatto il suo dovere anche quando ha perso, è fuori 
discussione; ma domenica fare il proprio dovere nori sarà 
sufficiente perché è necessario il successo pieno. Ce l’im- 
pone la classifica. D'ora in avanti non troveremo nessuna 
squadra disposta a non impegnarsi al massimo. E, visto 
che le ultime due partite di campionato per noi saranno 
proibitive, dato che dovremo affrontare Juventus e Roma, 
la salvezza dobbiamo conquistarcela per tempo. L'espe- 
rienza dello scorso campionato non è da ripetere». 

Ma come dovrà fare il Genoa per battere il Torino? 

«Dovremo giocare una partita d'attacco — risponde 
Martina —, spingere, fare ‘pressing’, ma al tempo stesso 
non dovremo squarnire la difesa e lasciare spazi a gente 
come Borghi e Selvaggi che in contropiede sono molto pe- 
ricolosi, specialmente avendo alle spalle un elemento del 
calibro di Hernandez. E i granata in contropiede sono 
davvero temibili: per questo la partita domenica si pre- 
senta irta di difficoltà. Noi dobbiamo vincere, e quindi at- 
taccare, ma senza perdere i giusti equilibri tra reparto e 
reparto, perché in tal caso correremmo davvero grossi ri- 
schi. Soprattutto — conclude Martina — dobbiamo scrol- 
larci di dosso quel timore riverenziale che troppo spesso ci 
‘ha impedito di ottenere risultati migliori. Dobbiamo ripe- 
tere la prestazione che abbigmo fatto contro la Juventus, 
sfoggiare la stessa determinazione. Così facendo la vitto- 
ria non dovrebbe sfuggirci». Giorgio Bidone 










































questi si, ma non uno spauracchio. All'andata, se ben ri- | 








Martina: «Con i granata 
è in gioco la salvezza» - 


IL PORTIERE MARTINA 


| Le pUSStUO avversarie delle squadre tori ROTTO Di 


mente, con Zmuda che sta 
ricostruendo i legamenti a 
Firenze e con Penzo che 0g- 
gi prova seneca molte spe- 
tanze di recuperare, dato 
che si parla di stiramento, 
Bagnoli ha'gli uomini con- 
tati. Oddi e Spinosi andran- 
no su Rossi e Bettega, ma ci 
sono da marcare anche Bo- 
niek e Platini e tutti gli al- 
tri, di cui dovrebbero occu- 
parsi. Volpati e’ Guidetti. 
Quest'ultimo lascia il posto 
di centravanti di manovra 
al rientrante Di Gennaro 
(fermo da prima di Napoli) 
‘mentre Penzo sarà sostitui- 
to da Sella che nello scam- 
‘polo di partita contro la Ro- 
ma ha fatto tremare Tan- 
credi e Liedholm e ora spera 


| dirifarsi contro Zof. 


Squadra rivoluzionata 
quindi, ma ambiente con 
‘una tensione che non è fuori 
misura come non lo è mai 
stata durante l'intero cam- 
pionato. Spinosi si sente ro- 
mano e la Juve è un gran bet 
ricordo e nulla più. Un ri- 
torno tra gli amici per far 
vedere che a trent'anni vale 
ancora. 

Per Fanna «vedovo» della 
Juve da troppo poco tempo, 
il discorso è diverso. «A Ve- 
rona.sto benissimo — confi- 
nua a ripetere —e ringrazio 
la Juventus per avermi ce- 
duto a questa società. Vado 
a Torino senza volontà di 
rivincita. ‘Trapattoni dice 
che il discorso Fanna non 
gliinteressa. E fa bene per- 
ché appartengo al passato. 
Ioa Torino cercherò piutto- 


| sto di dimostrare quello che 





faccio da un intero campio- 
nato per proseguire il mo- 
mento felice della squadra e 


mio. Certo anche per far co-, 


noscere ai torinesi il vero 
Fanna». 

In chiave Uefa (è questo 
l'obiettivo al quale il Vero- 
na punta) anche Torino di- 
venta importante. Finora il 
Verona ha regalato nelle ul- 
time tre partite un punto al- 
la Samp e uno all'Inter e an- 
che con la Roma ha avuto 
l'occasione (i tiri di Dirceu e 
di Sella) di fare bottino pie- 
no. Regali che hanno per- 
messo alla Fiorentina di av- 
vicinarsi e alla Roma di re- 
stare lontana, Così anche la 
gara del Comunale diventa 
importante per la Coppa 
Uefa. Bagnoli lo ha detto: 
«La Coppa è nelle nostre' 
possibilità come lo scudetto 
loè perla Roma». 

Insomma nessuno vuole 
interrompere, neppure a 
Torino, il momento felice 
che dura ormai da quindici 
settimane. Tutto dipende 
dalla Juve più che dal Vero- 
na che non si pone traguar- 
di immediati. Anche perché 
ci sono molte assenze qual- 
che acciaccato e un Dirceu a 
mezzo servizio per un ma- 
lanno delicato. Il brasiliano 
Spara sempre le sue bordate 
verbali tipo «Andiamo @ 
Torino per vincere» ma po! 
non concretizza in campo e 
Soprattutto non si mette a 
tavolino con i dirigenti del- 
la squadra per mettere nero 
‘su bianco sul contratto del 
prossimo anno. 

È Francesco Ruffo 





L’austriaco non andrà alla 


Schachi 


LW'lu 


Rummenigge rimarrà al Bayern, anche pe 
ATTENTA PAGAVA SIRHAUATAAAI ANA NATAAAAN TANTA ARMATA PARENT 






























Le squadre, dicono i saggi, si co- 
struisconò in inverno. E le voci proli- 
ferano con cadenze tanto interes- 
‘santi quanto ossessive e con la velo- 
cità della luce. Naturalmente queste 
voci attecchiscono accanto ai gioca- 
tori più importanti, destinati a tra- 
sferirsi in Arabia Saudita oppure in 
Nord America, E su questi nomi più 
«chiacchierati» soffermiamo la no- 
stra indagine, che parte dalla curio- 
sità senza ignorare la logica. 

Cominciamo con Rummenigge, il 
quale aveva preso contatti, anni fa, 
con la Juventus. Anche i conti Pon- 
tello lo avevano «agganciato» la sta- 
gione scorsa. Ora Allodi è tornato a. 
corteggiarlo. A nostro avviso, il gran- 
dle campione tedesco finirà per resta! 
re a Monaco (con il Bayern), dove si 
trova benissimo e dove conduce una 
vita da nababbo. In Germania il suo 
«general manager» Hoeness è stato 
abbastanza esplicito: Karl ha un 
contratto che scade nell'85 e il Ba- 
yern non ha intenzione di lasciarlo 
espatriare. 

Rummenigge, giorni fa, per solleci- 
tare il club bavarese a rivitalizzare 
un organico impoveritosi dopo l'ad: 
dio di Breitner al calcio, aveva mi- 
nacciato di prendere cappello e salu- 
tare lu compagnia. L'asso teutonico 
non ha evidentemente alcuna inten- 
zione di abbandonare il Bayern, però 


‘SCHACHNER 


ha lasciato inten 
questo ricatto: 0 
‘dra ome ne vado 
tarallucci e vino, 
sul mercato e co! 
resta dov'è. Ancl 
nigge avrebbe ch: 
ce trasferimento 
ria di 1 miliardo a 

E veniamo a Si 
vanti del Cesen: 
austriaca finirà c 
la Roma (oltre ti 
nonostante le co 
sisono sollevate i 
E' chiaro che ogr 
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DEAD IOANVAOOO OIIO E O ZII iVAI 


ner sarà ceduto alla Roma 


[inni 


fché chiede un miliardo all'anno d'ingaggio 
I 


| to (fittizio, è evidente) che la società 
romagnola dà all'operazione serve a 
far lievitare il prezzo di un'asta che ci 
pare vicina alla conclusione. 





..--| E Pruzzo? Magari andrebbe alla 
| 


ISTITUIRA" PRUZZO? 


lere il contrario con 
rinforzate la squa- 
Tutto però finirà a 
con Hoeness solerte 
a Rummenigge che 
ne perché Rumme- 
esto, per un sempli- 
in Ialia, la... mise- 
l'anno, esentasse. 

‘hachner. Il centra- 
i e della nazionale 
uasi certamente al- 
tto c'è un'opzione), 
rtine fumogene che 
.ttorno al suo nome. 
i altro orientamen- 





Sampdoria, che non ostacoferebbe în 
tal modo la conferma del «sud» Vier- 
chowodiin giallorosso. Comunque va- 
da a finire la trattativa (in cantiere 

| eda livello per ora puramente inter- 
locutorio, stanti le norme del regola- 
mento, federale), per avere Scha- 
chner la società capitolina dovrebbe 
scucire circa 4 miliardi di lire, 

Da mesì si parla di Giordano, del- 
l'interessamento della Juventus, del- 
| l'Uginese, dell'Inter, del Milan, della 
Fiorentina, di mezza Italia. insomma; 
e di tutte le complicazioni economi- 
che che l'affare comporterebbe (mez- 
za Lazio è del presidente dell'Udine- 
se, Mazza). C'è chi dice che se Gior- 
dano parte la squadra si indebolisce 
troppo, chi aggiunge che se il centra- 
vanti resta inguaia economicamente 
| un club che invece ha bisogno di ven- 
| dere per recuperare quattrini. L'ipo- 
tesi più probabile è che Giordano re- 
sterà alla Lazio, come il popolo recla- 
| ma. Ei soldi per risistemare il bilan- 
cio? La Lazio li troverebbe vendendo 
Manfredonia (ma non alla Juventus) 
e recuperando soci azionisti facolto- 
si, magari nel gruppo della «vecchia 
gestione». Angelo Caroli 





ROMA — Potrebbe essere 
stato un vizio cardiaco, già 
preesistente e mai accertato, 
la causa della morte del ven- 
tottenne giocatore del Lane- 
rossi Vicenza Enzo Scaini, 
deceduto durante un inter- 
vento chirurgico al ginocchio 
che non presentava in asso- 
Into nessun rischio. 

1 documenti dell'Istituto di 
medicina legale parlano, per 
ora, di «insufficienza cardio- 
respiratoria in accertamen- 
to», una diagnosi che può vo- 
ler dire tutto e niente. Ieri 
mattina, dunque, Îl dottor 

avide Iori ha provveduto al- 

‘esame necroscopico. 

Da voci raccolte negli am- 
bienti dell'Istituto e fra i nu- 
merosi periti e legali presen- 
ti, sembrerebbe farsi strada 
l'ipotesi di un qualche proble- 
ma di natura cardiaca, mai 
emerso ma che sì è tragica- 
mente rivelato in occasione 
dell'anestesia- 


Scaini, il mistero si risolve 
Era già malato di cuore? 








TUTA PII III VARIARE AE VAFAAFATN VHAC OOO ODIATO NATA NINNA 
La sfortuna però non abbandona il centrocam- 
pista, di nuovo indisponibile, che non è anco- 


ra riuscito ad assimilare il gioco di Bersellini 
Mntvntntnnntnirvornnriinntne invano nnantrnnanena nannini ninni innata ninni 


Quando arrivò a Torino, 
Torrisi era pieno di entusia- 
smo e di speranze. Il contat- 
to con la metropoli, la fidu- 
cia riscossa da una società 
prestigiosa lo esaltavano fa- 
cendogli presagire una 
grande stagione. La realtà 
invece è stata abbastanza 
deludente perché la sfortu- 
na si è accanita contro l'ex 
giocatore ascolano fin dalla 
‘prima partita ufficiale della 
stagione, cioè all'esordio in 
Coppa Italia a Palermo. Un 
brutto infortunio che l'ha 
tolto di scena per alcuni me- 
si. La squadra ovviamente 
non poteva aspettare Torri- 
si: Bersellini si vide costret- 
toa darle una fisionomia 
nuova, ricorrendo a-Zacca- 
relli, un «vecchio» che, gra- 
zie alla classe e alla grande 
volontà che lo contraddi- 
stinguono, è riuscito a:non 
far rimpiangere il titolare. 

Ma il rientro di Torrisi è 
stato più laborioso del pre- 
visto perché altri guai fisici 
‘nel frattempo si son messi di 
mezzo. complicando anche 
sotto il profilo tecnico il suo 
reinserimento in un tipo di 
gioco che ha subito una lo- 
gica evoluzione con il pro- 
gredire. del campionato. 
Una specie di corsa a inse- 
guimento, insomma, che 
‘purtroppo minaccia di con- 
\l tinuare visto che l'infortu- 








nio subito ieri a Venaria ben 
difficilmente consentirà al 
giocatore di essere utilizza 
to contro il Genoa. Senza 
contare che, se di stiramen- 
to si dovesse trattare, il 
rientro verrebbe rinviato di 
un mese. 

Insomma, c'è la prospetti- 
va di ricominciare dac- 
capo. 

«Sono demoralizzato — è 
la risposta —, praticamente 
non sono stato tranquillo 
una settimana». 

Frattanto i mesi passano 
e il «vero» Torrisi continua 
‘arestare un sogno. 

«Nonostante il mio nome 
(Fortunato, n.d), la iella 
mi perseguita. Fatta la pre- 
messa, debbo riconoscere 
che il mio rendimento po- 
trebbe essere superiore. 
Forse il tipo di squadra nel- 
la quale sono impiegato e 
che prevede due attaccanti, 
una punta e un centrocam- 
pista di regia comporta dei 
compiti che devo ancora as- 
similare completamente. 
Ad Ascoli si giocava invece 
con un attaccante e cinque 
centrocampisti che si alter- 
navano, a seconda delle esi- 
genze, nell’affiancarsi al 
compagno. più avanzato 
Sono trasformazioni che ri- 
chiedono del tempo e in 
particolar modo una inte- 
grità. fisica ‘che purtroppo 








quest'anno mi sorrégge sol- 
tanto in parte». 

Il Torino ha giocato male 
ad Avellino e non troppo be- 
ne contro il Catanzaro: nep- 
pure Torrisi, però, ha fatto 
eccezione. 

«Lasciamo stare la parti- 
ta di Avellino che non 
avremmo assolutamente 
dovuto perdere. Per quanto 
riguarda quella di domeni- 
ca devo ammettere di non 
aver brillato anche se mi 
sta a cuore puntualizzare 
che volevo coprire soprat- 
tutto la mia zona. Insomma, 
quando è ora, occorre salva- 
guardare le esigenze del 
collettivo ben più di quelle 
dell'individuo». 

Definito il calciatore-arti- 
sta a causa della sua passio- 
ne per la pittura, Torrisi 
adesso ha addirittura smes- 
so di dipingere: annata nera 
a tal punto? «Ho chiuso, al- 
meno ‘per il momento, pro- 
prio per starmene tranquil- 
lo. Qualcuno con questa 
storia sì era divertito un po' 
troppo e allora ho preferito 
chiudere al fine di evitare 
che si. pensasse iche mi 
preoccupo più della pittura 
che del calcio». 

Beninteso, una «rottura» 
soltanto temporanea, quella 
di Torrisi con l'hobby che 
maggiormente predilige. 

Piercarlo Alfonsetti 








Il giudice sportivo dà una mano alla Ju- 
ventus. Si temeva, infatti, che le vivaci 
proteste dopo il secondo go! di Schachner 
— seguito a un clamoroso fallo su Gentile 
— potessero significare Ia squalifica per 
qualche giocatore, invece solo ammende 
pecuniarie: 90 mila lire per Gentile, 30 mi- 
la per Bettega, un milione per la società. 
Evidentemente l'arbitro Mattei non ha 
creduto di stendere un rapporto troppo 
severo nei confronti dei bianconeri, così 
come non aveva creduto opportuno espel- 
lerne qualcuno durante la partita. 


Juventus a ranghi completi, dunque, per 
‘affrontare la vicecapo classifica Verona. 
Anche Boniek, che lamenta dolori a un 
polpaccio, dovrebbe farcela a recuperare 
in tempo per quella che si annuncia come 
«partita «di cartello»; In casa bianconera 
non si sono ancora perse le speranze di 
‘aggancio e una franca vittoria su Dirceu e 
‘soci potrebbe essere un valido trampolino 
di lanelo perlo sprint finale. 


I giocatori preferiscono non parlare di 
questo problema «per evitare di sollevare 
altra polvere», ma accettano come sempre 
{l dialogo su altri temi. Sul loro futuro, ad 
esempio. Ed ecco Gentile annunciare cla- 
‘morosamente che questo sarà quasi certa- 
mente il suo ultimo anno alla Juve. «Ho 
ricevuto offerte interessanti — ha detto il 
terzino della Nazionale — La più allettan- 
te è quella del Real Madria. Il campionato 
spagnolo è simile al nostro e penso che 
un'esperienza come quella mi sarebbe 
utile». 





'port 


«Il calcio d’oggi? E° brutto 
mi fa soltanto arrabbiare» 


VERCELLI — Per l'ana- 
grafe è Pietro Ferraris, nel 
mondo del calcio era Ferraris 
TI. Da quasi 34 anni, dal gior- 
no della tragedia di Superga, 
quest'uomo è diventato un 
simbolo in quanto unico su- 
perstite, con quattro scudetti 
in maglia granata, del grande 
Torino. A salvarlo è stato il 
trasferimento al Novara, che 
nella stagione 1948-'49 era in 
Serie A. 


Pietro Ferraris, classe 1912 |; 


(compirà i 71 anni il 15 feb- 
braio) è vercellese. Anche lui 
come un altro grande del cal- 
cio italiano, Silvio Plola, tirò i 
primi calci al pallone (ed ebbe 
i primi successi) nella Pro 
Vercelli degli anni d'oro, Poi 
passò al Napoli, all'Ambrosia- 
na-Inter (in maglia nerazzur- 
ra vinse due scudetti) e ap- 
prodò quindi al Torino nel 
1941 

Con sei scridetti conquista- 
ti, Ferraris II è entrato fra 1 
grandi del calcio italiano. Me- 
glio di lui hanno fatto Giva- 
nin Ferrari (otto. scudetti), 
Bettega e Furino con sette. 
Con Ferraris a quota sei sono 
Gausio, Cuccureddu, Zoff e 
Gabetto. 

Giocò in serle A venti cam- 
pionati (concluse la carriera 
nel Novara nella stagione 
1949-‘50), ma vestì anche 14 
volte la maglia azzurra (fu 
campione del mondo del 1938) 
e conquistò due Coppe Italia: 
con l'Inter nel 1939 e con il 
Torino nel 1943. 

— Signor Ferraris, quali ri- 
cordi ha del grande Torino? 

«La forza della squadra era 
nell'affiatamento formidabi- 
le, nell'amicizia, non solo în 
campo ma anche fuori. Negli 
altri cluò non era così, manca- 
va un'amicizia schietta. Con il 
Torino c'era un'improvvisa- 
zione costruttiva di gioco con- 
tinua, si inventavano gli sche- 
mi e si finiva con facilità per 
mettere a disagio qualsiasi di- 
lesa. Ancora oggi non mi sem- 
dra vero che tanti amici miei, 
compagni di tante battaglie, 
siano tutti morti in un istante. 
C'è vivo in me il ricordo di 
tante vittorie. Gli anni tra- 
scorsi al fianco di Valentino 
Mazzola, Gabetto, Bacigalu- 
po, Eusebio Castigliano an- 
ch'egli vercellese, di tutti gli 
altri granata sono stati 1 più 
belli della mia carriera di cat- 
ciatore professionista». 

— Altre squadre si possono 
paragonare al grande To- 
rino? 

«La Juventus dei cinque 
scudetti consecutivi dal 1930 
al 1935. Per i bianconeri fu un 
dominio netto. Si giocava per 
arrivare... secondi». 

Pietro Ferraris è nato calci- 
sticamente nella sua Vercelli 
A 17 anni era già in A, ala s- 
nistra della Pro, con cui rima- 
se per tre stagioni. 

“Passai al Napoli — raccon- 
ta — nel campionato 1932-'33. 
Per la mia cessione, la Pro 
Vercelli incassò duecentomila 
lire. Da parte vercellese l'ac- 
cordo venne sottoscritto da 
Secondo Resia, oggi novanta- 
treenne. Con il Napoli dispu- 
tai tre campionati. Nel 1935 
morì mio padre, rientrai a 
Vercelli e a Napoli non tornai 
più. Rimasi così fermo per un 
anno e ripresi pot con l'Am- 
brosiana Inter nel campiona- 
10 1936-97». 

— Come mai la chiamaro- 
noFerraris II? 

«Nella Pro Vercelli, nel 
campionato 1929-'30, giocava 
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FERRARIS Il, QUANDO GIOCAVA NELL'AMBROSIANA DI MILANO. 


un altro Ferraris, Mario, nep- 
pure parente mio. Fu così che 
quello, più anziano, lo chia- 
marono "I e io “Il”. Da allora 
su tutte le formazioni ufficiali 
il mio nome comparve come 


GENOVA — Ventidue anni, 
cintura nera primo «Dan» (quin- 
di abilitata all'insegnamento) pa- 
drona di tutti i cento colpi di cui 
si compone l'arte. marziale del 
jwiitsu. Una brunetta coi capelli 
a frangia, taglia robusta. E' già 
un personaggio da segnalare. 
Lo è molto di più se si cansidera 
che Paola Tuberoni è affatta da 
mongolismo. E' fiera di 56, Dice: 
«In palestra ho trovato gli amici 
che mi sono mancati a scuola». 
‘Su centoventi allievi della pa- 
lestra di via Della Cella a Sam- 
pierdarena, dave insegna il mae- 
stro Natalino Rosa, | disadattati 
sono dodici tutti Impegnati, tutti 
felici in una ritrovata dimensione 
sociale e umana. Naturalmente, 
la star è Paola, arrivata ed un 
traguardo eccezionale. Eccola 





no tradizionale, tunica blanca e 
pantaloni neri allo stinco. Prima 
gli inchini (anche il cronista la fi- 
ceva, restitendolo con una gof- 
laggine di cui si vergogna), poi 
le capriole per scaldarsi, e quin- 
di l'esercizio: evità una finta pu- 
gnalata con uno scatto, respin- 
ge con due mosse un fentativo 
di. strangolamento, fronteggia 
quattro avversari che le arrivano 
addosso dagli angoli. della 
Stuoia. 

Poi la sforbiciata per stringero 
il collo di un avversario, le cadiy- 
te calcolste, le finto che fareb- 
bero invidia a Maradona. Un'esi- 
dizione perfetta. C'è dunque un 
fatto sportivo di rillevo. In questa 
palestra, che funziona da diciot- 
to anni, le affermazioni non sono 
mai mancate (vinti | campionati 
italiani giovanili nel 1981 @ quelli 
femminili l'anno successivo), ma 
Paola rimane Il fiore all'occhiel 
lo. E* la prima ragazza ad essere 
arrivata alla cintura nera. Ed è 
‘una ragazza che, senza ll ju-jitsu 
— © questo è l'aspetto sociale 
che fa riflettere — sarebbe pro- 








Ferraris Il». 

— Com'è che se ne andò dal 
‘Torino nel 1948? 

«A 36 anni, ritenevo di riti- 
rarmi in buon ordine. E invece 
alla vigilia del campionato 


babilmente immalinconita nell'i- 
solamento. 

‘Splegano | genitori, che la se- 
guono amorevolmente anche in 
Palestra: «Paoletta ha fatto fino 
alla quinta elementare alle scuo- 
le pubbliche, poi è stata rifiutata 
alla media. Temevamo una crisi, 
E invece l'arte marziale l'ha sal- 
vata: vive con amici che le vo- 
gliono bene, a Sampierdarena fa 
festeggiano! per strada. Ha tro- 
vato nuovi stimoli. Va in biciclet- 
ta, suona il pianoforte, frequenta 
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che per il Torino doveva tra- 
mutarsi in tragedia, venni av- 
vicinato dai dirigenti del No-| 
vara. Mi volevano a tutti i co-| 
sti al fianco di Piola. Mi la-| 
sciai convincere e finti per gio- 
care fino al giugno del 1950». 

— E dopo? 

«Ebbi dal Torino, nella per- 
sona del presidente Novo, l'in- 
carico di osservatore, per an- 
dare alla scoperta di giovani 
talenti. Ma non faceva per me 
e lasciai dopo appena un an- 
no. Da quel momento uscii de- 
‘finitivamente dal mondo del 
calcio. Ho fatto l’albergatore 
per trent'anni e adesso mi ri 
P0s0». 

— Da sportivo segue le vi- 
cende dei campionati? 

«Davanti al televisore e leg- 
gendo # giornali. Sono settel 
anni che non vedo più dal vivo| 
una partita di calcio. Non va- 
do più allo stadio per non ar-| 
rabbiarmi in quanto nor con- 
divido il gioco attuale, del tut- 
to privo di spettacolarità». 

E come giudica i campio- 
nid'oggi? 

«Hanno tutti poca classe, 
ma è lo stesso ambiente del 
calcio, costellato di interessi e 
di compromessi, che li condi- 
ziona. Vedo nei soli Scirea, 
Tardelli e Bruno Conti, per li- 
‘mitarmi agli azzurri, gli atleti 
che si esprimono con un po' di 
Jantasia. Per il resto è... buio». 

— Ma Itala nel luglio 
scorso ha pur vinto il Mon- 
diale. 


PAOLA TUBERONI A GENOVA DURANTE UN ALLENAMENTO: STILE, FORZA E COORDINAZIONE 


gli stages di /u-/itsi e vuol diven- 
tare secondo e terso «dar». Ha 
studiato quest'arte marziale 
che sul Ibri, sa che viene dai sa- 
murai e che dal /u/itsu sono de- 
rivate la altre discipline. Possia- 
mo dire che la palestra ci ha re- 
stituito una figlia». 

Gran parto del merito, natu- 
ralmonte, va al maestro Nicolino 
Rosa: deve allenare | disabili per. 
| quali occorre, evidentemente, 
una particolare psicologia. Man- 
da sul tappeto ragazzini di 5-6 











«E lo ha vinto con merito, 
Che è durato tre partite, quel- 
le decisive. Hanno lavorato 
tutti, hanno dominato nei 
‘contrasti, si sono insomma 
svestiti dall'individualismo e 


Una cintura nera l’ha salvata 


IIC 


Si chiama Paola Tuberoni ed è affetta da mongolismo: grazie al ju-jitsu è una «star» 
’ NAVA AAA IAA ARL RNA IAA VAART CAO RAINER 





‘anni. Cintura nera al massimo ll- 
vello dal 1957, conosce ogni 
tecnica 6 ogni sfumatura di uno 
Sport che — assicura — «forma 
il carattere, educa al rispetto, re- 
spinge le. cattiverie». E matte 
questa sua esperienza al servì- 
zio degli allovi. 

«Dopo un palo d'anni — pro- 
segue — | giovani migliorano 
nella tecnica @. nel comporta- 
mento. Sono più maturi, più con- 
sapevoli, E, particolare non tra- 








sourabile in questi tempi, sono 


‘hanno giocato per la squadra. 
‘Ma, al di la della conquista 
della Coppa del Mondo, ri- 
mango fermo sul mio parere, 
sulla mediocrità dei giocatori 
di calcio d'oggi». r.q 






rapidamente in grado di reagire 
‘a qualsiasi attacco. Brutta espe- 
rienza, per esempio, sarebbe 
quella di un malvivente che ten- 
tasse di scippare la borsetta a 
Paola Tuberoni: potrebbe usoir= 
ne conile'ossa rotte». 

Natalino Rosa, seduto nel suo 
ufticetto fra decine di coppe e 
grandi medaglleri, parla con or- 
goglio della carriera di Paola. 

«Per arrivare alla cintura nera 
primo “Dan” — dice — si è pre- 
parata per cinque anni e mezzo. 
Ha Imparato a spiazzare un av- 
Versario e a metterlo a terra, a 
cadere senza farsi male, a stor- 
biciare nonostante non sia un 
giunco». 


E il padre: «Quando ie hanno 
dato la cintura, con abbraccio 
del. sindaco, appiausi, musica e 
tutto il resto, è rimasta fiera, Im- 
pettita. Solo l'indomani, scarica- 
ta la tensione, è scoppiata in 
pianto. Ma credo che questa 
fermazione le abbia fatto meglio 
della cura di cento medici», 


Anche il presidente della pale- 
stra, la «Gruppi autonomi ju; 
Luigi Dagnino, ha-un figlio 

lattato; sodicenne, che 
‘scende ogni giorno sul tappeto. 

Dice: «C'è una spiegazione al 
recupero psico fisico dei disabili 
in palestra: qui sono in mezzo al 
oro coetanei, a scuola sì trova- 
no con tanti compagni, ma soli 

Durante gli esercizi collettivi, 1 
disabili non si differenziano da- 
gli altri. «Anzi — osserva Natalk 
no Rosa — si distraggono me- 
no». E* Il caso di aggiungere 
che, ‘oltre al-|u-jitsu, imparano 
molto: davono conoscera l'ana- 
tomia, il soccorso medico. Ma 
non accadono incidenti? Por rl- 
‘spondere, ll maestro Roga ricor- 
re alla filosofia orientale: «No, 
non si fanno male, forse | samu- 
rai li proteggono». 


Guido Coppini 
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Montecarlo: Rohrl 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 





‘che non è un vero specialista 


trionfo 


saliva su questa vettura, fai 
le da guidare — è vero — ma 
‘pur sempre una macchina da 
oltre 300 Cv. impegnata su 
strade che non sono certa- 
mente delle piste. 

Gommovente anche la pro- 
va del «vecchio» Andruet che 
invece di essere demoralizza- 
to dopo aver perso oltre 17 mi- 
‘nuttieri ed essere scivolato da 
un possibile secondo posto si- 
no al quattordicesimo, sta 
operando una rimonta incre- 
dibile. Ora. l'obiettivo del 
francese è quello di raggiun- 
gere il connazionale Ragnotti 
che guida la Renault 5 uffi- 
ciale. Ragnotti è davanti di ol- 
tre 5 minuti, ma Andruet non 
dispera di raggiungerlo: 

E' ciò che vedremo questa 
sera, a partire dalle 19, sino a 
‘domani mattina alle 8,28 nelle 
dieci prove speciali che resta- 
no ancora da disputare. Da 
affrontare due volte il terribi- 
le Turini con i suol tornanti, 
con i suoi ghiacci, con il pub- 
blico delirante in tutte le cur- 
ve. Il Rally di Montecarlo è 
soprattutto l'ultima notte: 
una gara nella gara nella 
quale Rohrl e Alen fungono 





MONTECARLO — Non] dell'asfalto, con i suoi tempil da lepri e tutti gli altri sono 
sembra vero ma Walter|Straordinari in tutte le prove| soltanto inseguitori. 
Rohrl, ex segretario d'un ve-|Speciali ha staccato netta-| Cristiano Chiavegato 








Oggi nel torneo «Barassi» 


promozione 


CASTANO PRIMO — Dino Re: | 
viola, c.t, del Piemonte, passog- 
gia nervosamente lungo la linea 
di fondo del Comunale di Cesta- 
n0 Primo, un paesino della pro- 
vincia di Milano. E' arrivato st 
mattina con | ragazzi del Pio- 
‘monte. Oggi alla 14,30 scocche- 
rà lora della verità. La sua for- 
mazione, vittoriosa all'andata a 
Cameri, sì gioca la qualiicazio- 
ne al torneo nazionale «Ottorino 
Barassi» /n programme a fine 
marzo a Taormina. | 
Por passare ll fumo si deve 
vincere, pareggiare. (va bene 
qualsiasi risultato) 0° perdere | 
2-1, 3-2 così va Se la Lombar- 
dia dovesse vincere con ll mini- 
mo scarto, alora sl andrà subito | 
ai tempi supplementari. | 
Raviola è sicuro che questa 
ultima possiblità sia davvero re- 
mota: «La parlita finirà nel 90' | 
fegolamentari». Mister, che ef 
fatto le fa trovarsi in Lombardia 
20n que punti già acquisiti è la 
rale possibiltà di riuscire a 
passare Il urro? «MI rende ner- 
oso, ma ho molta fiducia nei ra- | 
gazzi, Credo che lotteranno, co 
me sempre hanno fatto, per con- 
quistare quel posto a Taormina 
che tutti sperano | 
Però baltere la Lombardia in | 
un torneo così Importante come 
il «Barassi» divonterebbo quasi 
leggenda. «Per carità — dice 
Raviola — non vendiamo la pela 
dell'orso prima del fempo. Ab- 
blemo vinto all'andata, ma ade. 























del Pi 





IL C.T. DINO RAVIOLA 


‘50 dobbiamo ancora giocare 90 
e. può succedere davero di fut- 
io», Lei comunque è fiducioso, 
crede che cl sia davvero la pos- | 
siblità di battere questi mostri | 
Sacri. del calcio dilettantistico? 
«SI dicevano le stesse cose pri- 
ma della partita di Cameri. | 
‘’Adesso scendono in campo e 
ui infilano quattro o cinque volte 
non c'è niente da fare”, invece | 
quel giorno abbiamo vinto, nol, 
anche se con Un solo gol messo | 
a segno, Voglio dire che tutte le | 


| partite hanno una ioro storia, 


‘quindi è difficile fare delle previ- | 

sioni». Ì 
La Lombardia però sarà co- | 

stretta ad attaccare e quindi a 


emonte? 


scoprirsi. nei reparti arretrati 
Che cosa conta di fare? «Noi ab- 
biamo una buona arma; che è il 
contropiede. Se loro ci premono 
con insistenza noi risponderemo 
con rapidi affondo lungo le fa- 
sce laterali. In avanti abbiamo 
un settore con grinta da vende» 
re, quindi credo che | nostri av- 
versari dovranno stare molto at- 
tenti». 

Mister Raviola,  firmerabbe 
adesso per una sconfitta per 2 a 
1, quindi per la qualificazione 
del Piemonte? «Credo di sì, d'al- 
tronde chi non io farebbe? Co- 
munque sono certo che è me- 
glio: giocare. Chissà, potremmo 
‘anche avere la possibilità di 
conquistare la posta piena». 

Ecco | «magnifici. diciotto» 
‘piemontesi che cercheranno su 
questo ostico terreno lombardo 
Un posto al sole di Taormina: 
Maurizio Porcelli e Alberto Ve- 
glio (Albese); Giuseppe Cirillo, 
Michele Facchini (Bacigalupo): 
Marcello. Palazzo (Bellinzago): 
Pierantonio Destro (Iris Borgoti- 
cino); Claudio Feletti (Borgose- 
sla); Francesco Pirrone e Nicola 
Pisani (Borgo Uriola); Alberto 
Borsi (Fossanese):; Andrea Mila- 
ni (Gozzano); Adolfo Fusè (Juve 
Domo); Giovanni Bosco e Gian 
Battista Fostinelli. (Mezzomeri- 
co); Paolo Sattolo (Moncalieri) 
‘Adriano Sinopoli (Santeneso): 
Glaudîo Milani (Trino); Gianluca 
Laguzzi (Valenzana). 

Fiorenzo Panero 


scovo, quasi sacrestano, sta 
per vincere il suo terzo Rally 
‘di Montecarlo. Ha dimostrato 
di essere un campione auten- 
tico, di valere il titolo mondia- 
le conquistato lo scorso anno, 
nella maniera migliore, con 
un attacco di forza, con una 
macchina che, fino a questo 
momento, si è dimostrata 
nettamente superiore alle al- 
tre. Ma il tedesco ha dato 
qualcosa di più anche del 
compagno di squadra Alen, 


Classifica dopo la terza 
tappa (19 prove speciali): 1. 
Rohrl - Geistdorfer (Lan: 
Rally) 5 ore 14'52"; 2. Alen - 
Kivimaki (Lancia Rally) a 
3125"; Blomqvist - Cederberg 
(Audi Quattro) a 822"; 4. 
Mikkola - Hertz (Audi Quat- 
tro) a 1102"; 5, Vatanen - 
Harriman (Opel Ascona 400) 
a 19717” 6. Saby - Sappey 
(Renault 5 Turbo) a 14/51”; 7. 
Toivonen - Gallager (Opel 
Ascona 400) a 16007”; 8. Ra- 








| «maghi» Blomqpist e Mikkola| 


‘mente le Audi. 

Ora è avviato verso un suc-| 
cesso incredibile, che nessu- 
no. alla vigilia della gara, 
avrebbe osato sottoscrivere. 
C'erano molte speranze mal 
nessuna certezza. Invece lal 
Lancia Rally è cresciuta pa-| 
recchio, e dopo solo nove mesi] 
di gestazione e di prove nep-| 
pure troppo impegnative, è| 
diventata competitiva al mas-| 
simo, tanto da far rivedere] 
certi parametri che davano] 
per imbattibile una vettura al 
quattro ruote motrici. L'Audi, 
sui terreni normali, senza ne-| 
‘ve, non è così impressionante] 
come in altre condizioni. Il 


sono stati ridimensionati e| 
hanno distacchi abissali. 

E' vero, questa sera, nella 
quarta ed ultima tappa dell 
«Montecarlo» può ancora! 
succedere di tutto. Ma l'im-| 
presa della Lancia che hal 
messo saldamente al coman-| 
do due delle sue macchine e 
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gnotti - Andrie (Renault 5 
Turbo) a 1743”; 9. Andruet - 
Biche (Lancia Rally) a. 
22137”; 10. Serpaggi - Neri! 
(Lancia Rally) a 2612". 


ne ha quattro nel primi dieci, 
rimarrà comunque memora-| 
bile. E soprattutto sarà ricor-| 
data la eccezionale corsa dil 
Rohr], che per la prima volta) 


Le società di hockey 
si son ribellate 
fonderanno una Lega 


Lo sforzo che le varle federazioni sportive fanno per avvicinare sem 
pre più praticanti alla propria disciplina, per catturare l'attenzione del 
‘Pubblico, per darsi un'immagine sempre più nuova e moderna, eviden- 
temente non riguarda la Federazione italiana hockey su prato. La de- 
‘nuncia, chiara, corredata da esempi lampanti di pressappochismo e di 
latitanza a tutti livelli, parte dalla base ormai stanca di subire il dlet- 
tantismo di dirigenti impreparati. 

In particolare la società torinese Cus Torino-Benedetto Pastore sì 
sta facendo promotrice di un'iniziativa che potrebbe avere risvolti im- 
portanti per la crescita di questa sport definito «minore». In occasione 
del concentramento finale del campionato «indoore in programma sa- 
bato a Padova, la Benedetto Pastore, unitamente ad altri ciub che gra- 
zie all'indispensabile aiuto degli sponsor sono riusciti a darsi una strut- 
tura efficiente, intenderebbe gettare le basi per la creazione di una 
Lega delle società, in aperta antitesi e polemica con la Federazione. 

in questo modo Sì cercherebbe di smuovere un organismo abulico e 
sclerotizzato, insensibile a tutti | problemi dell'hockey. L' federazione, 
presieduta da Antonio Triglia, sembra divertirsi a mettere in difficoltà le 
società. Un esempio: ll girone di andata del campionato è stato sospe- 
‘50 per la pausa invernale alla terzultima giornata (6 novembre) e tutto- 
ra nessuno sa quando si riprenderà a giocare. In questo modo pro- 
grammare una attività seria diventa Impresa titanica per club che devo- 
no fare Ì conti con bilanci spasso «in rosso». ll pubblico diserta gli 
Impianti, gli sponsor si ritirano. Così l'hockey su prato rischia di fare 
come i gamberi e di diventare a Cenerentola dello sport italiano. 
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Rustici ma «re della tavola» 
i vecchi formaggi 


MI TIRA i 





® Il settore lattiero-caseario è impegnato, in questo mo- 
mento, nello sfruttare tutte le sue risorse per fronteggiare 


la domanda 


@ Un compito di giorno. in giorno più difficile, a fronte di 
una massiccia campagna pubblicitaria che proviene dal- 
l'estero per prodotti che «godono di vantaggi fiscali ed 
economici — lamentano i produttori — e quotidiana- 


mente erodono una fetta di mercato» 


@® Oggi, a difesa della produzione locale, ‘ecco lanciato un 
nuovo slogan: «Impariamo a mangiare piemontese» 


@ Il rude formaggio, che ha costituito per secoli l'alimento 
di prestigio sulle mense dei nostri montanari, alla ricerca 
di una nuova dignità che lo riscatti dall'oblio a cui sem- 
brano volerlo confinare prodotti forse più «moderni» ma 


meno genuini 








|l settore lattiero-casea- 
rio piemontese è impe- 
gnato, in questo mo- 
mento, nello sfruttare le risor- 
se di cui dispone per fronteg- 
giare la domanda e acconten- 
tare | consumatori. Un compi- 
to sempre più arduo di fronte 
ad agguerrite concorrenze e 
attacchi di prodotti che. pur 
provenendo dall'estero godo- 
no di vantaggi fiscali ed eco- 
nomici impensabili da chi con- 
suma ogni giorno la sua fettina 
di formaggio dal nome altiso- 
nante, senza rendersi conto 
che sul mercato può trovare 
prodotti nostrani. uguali, se 
non superiori, più delicati 0 
più forti, a grande scelta. 
Eppure sono sapori di casa 
nostra, maturati nella dura fati- 
ca dei pascoli all'alpeggio, 
nelle serate trascorse a rime- 
stare il latte che caglia in enor- 
mi paioli di rame, con forza di 




















braccia e intelligenza di un sa- 
pere. antico, tramandato; da 
[Centenarie generazioni. Sono 
sapori che nascono e sono 
racchiusi dalla cerchia delle 
‘Alpi e dell'Appennino e stocia- 
no verso la Pianura Padana 
‘trasmettendo esperienze e in- 
Vidiate imitazioni. 

Con questo non vogliamo 
dire «mangiate italiano», ma 
molto più umilmente «imparia- 
mo-a mangiare piemontese», 
come hanno fatto i nostri non: 
ni e ancora i nostri padri, 
‘quando nessuno è venuto a ri- 
solvere l'atavica fame e | pro- 
blemi contingenti, travaglio di 
secoli 0. recente condanna 
della terra subaipina. 

Che cosa ha sfamato mon- 
tanari, mantenuto in vita citta- 
dini, permesso di raggiungere 
invidiati livelli economici. alla 
gente deli Piemonte? Certo 
non cibi sofisticati ‘0 panta- 
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grueliche portate di nobili. ca- 
se. Con Il pane è sempre stato, 
iui il re della tavole, il rude For- 
maggio. Consumato da solo 0 
a condimento di verdure, di 
minestre, di risotti o di una 
manciata di erbe cotte. 

Con tutto ciò non si vuol di: 
re che ora il formaggio pie 
montese è in crisi e non trova 
consumatori. Molto più sem- 
plicemente, deve essere risco- 
perto da tanti, soprattutto dal- 
le nuove generazioni dal pala- 
to che «precotti», «premasti- 
cati» € «predigeriti» delle alti- 
sonanti pubblicità hanno pri- 
vato delle capacità gustative. 
Non è del tutto colpa loro, ma 
anche di chi ha assaggiato la 
prima banana a trent'anni e 
scoprendo un sapore diverso 
dalla mela, nata sull'albero 
sotto casa, si è detto: «Voglio 
che mio figlio cresca senza 
privazioni». Assecondato nella 


piemontesi 
























‘naturale pigrizia gastronomica 
che ogni individuo ha dalla na- 
scita, il'giovane ha quindi im- 
boccato ia strada dell'apatia ai 
sapori delle cose buone e ge- 
nine, 

Il fondo! in Piemonte non è 
‘ancora stato toccato. Non sia- 
mo alla bistecca artificiale. La 
buona tavola piace, anche se 
diventa sempre più difficile su 
di essa far quadrare | bilanci 
della famiglia. Ma proprio per 
evitare di tornare. aì tempi in 
‘cul era arduo mettere insieme 
il pranzo con la cena, sarebbe 
opportuno riportare sul desco 
cibi che hanno i requisiti per 
dare all palato il suo giusto tor- 
naconto. 

Come prima tappa, oggi, un 
alimento. ricco di proprietà 
energetiche e di sapori lo ab- 
biamo individuato nell'antico 
formaggio che sfamò genera- 
zioni di povera gente e deliziò. 


La prima 
‘era stufa di doverne mangiare 
troppo, gli altri insoddisfatti di 
non conoscerne abbastanza. 
Ebbene, più avanti, con un 
piccolo dizionario di tutta la 
‘produzione piemontese, dare- 
mo la possibilità di conoscer- 
ne più di trenta. E' tutta la 
‘gamma, dei formaggi prodotti 
in Piemonte, che poi si molti 
plica in: progressione geome- 
trica nelle varianti da zona a 
zona, da una tecnica di fabbri 
cazione all'altra, dalla mature- 
zione In una grotta scavata 
nella pietra o in un semplice 
fabbricato. E ogni singolo for- 
maggio con le sue cento: sfu- 
mature di sapore e di profumo) 
può. diventare una scoperta, 
‘essere meta di una passeggia- 
ta 0 di una gita di ricerca do- 
menicale, esattamente come 
si va ad ammirare un rudere 

Intendiamoci, non è attra- 


Nutritevi GENUINO 


SANO 


LEGGERO 
CON I FORMAGGI! 


SEMPRE 





verso ll formaggio, che saran- 
(no risollevate le-sorti economi: 
che del Piemonte, ma nemme- 
no, Il nostro apprezzamento 
‘sarà una goccia nel mare. Por- 
gere una mano a un'attività 
produttiva che sta soffrendo 
(per incomprensioni da troppo 
tempo stagnanti molto più in 
alto dei nostro livello di singoli 
consumatori) oltre ad essere 
un atto di fiducia è anche sti- 
molo a far meglio, a produrre 
con vecchi sistemi. Il che, nel 
circolo, chiuso della logica 
vuol dire: quando, gambe sot- 
to il tavolo, atfonderemo il col- 
tello in una morbida toma, fra- 
granza e sapore potranno 
soddisfare olfatto e palato, ma 
anche arrestare. per un mo- 
mento le lancette del tempo e 
far rivivere tanti ricordi. Belli o 
brutti, ma sempre ricordi. 


Servizi di Vito Brusa 
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Debolezze e fortune 
del settore caseario 


Solo il 37. per cento del 
DJ ‘formaggi consumati a 

‘Torino è prodotto in 
‘Plemonte, anche se, stando 
alle statistiche, ogni abitante 
del'capoluogo ne consuma 18 
chilogrammi all'anno (tre chi- 
1{jn più della media naziona- 
le). Eppure, il Piemonte con le 
sue innumerevoli vallate alpi-| 
ne gle stesse pianure potreb- 
‘be ‘essere una delle regioni 
ti le più idonee allo svilup- 
‘pol Beti'industria lattlero-ca- 
“searia, Attualmente le impre: 
se ‘itel settore, comprese le 
centrali del latte, sono 205 su 
tutto il territorio regionale e 
rappresentano l'8,8 per cento 
di tutte le imprese italiane. 
‘Sono però soltanto 34 quelle 
che hanno più di dieci operai, 
mentre la produzione indu-! 
‘striale è concentrata per il 36 
‘per cento nelle province di 
‘Novara e di Cuneo. 

In una attenta indagine re- 
sa nota di recente, l'Unione 
delle Camere di commercio 
‘ha tracciato una interessante 
‘mappa del settore e gli esperti 
tentano una spiegazione al 
mancato decollo regionale 
‘dell'industria casearia. E' nel- 
la struttura stessa degli alle- 
vamenti piemontesi il primo 
ostacolo. Sono infatti di di- 
mensioni prevalentemente 
‘piccole e sparsi su aree troppo | 
vaste, il che richiede troppo 
‘tempo nella raccolta del latte. 
Ma se questa difficoltà si pre-| 
senta în pianura, in monta- 
gna diventa addirittura in- 
‘sormontabile. 

Ecco quindi la fortuna di 
quelle aziende che si trovano 
{n aree n.forte produzione e 


















nello stesso tempo hanno une 



















gi 5 ed 


fattoria di loro proprietà, in 
grado di alimentare in conti- 
nuazione gli impianti. Ne ci- 
teremo una come tipico esem- 
pio: la Osella di Caramagna 
‘Piemonte che, oltre a racco- 
gliere nella zona da 800/a mil- 
le quintali di latte al' giorno, 
‘ha ‘nelle sue stalle circa tre- 
‘cento vacchet di ‘razza  pie- 
‘montese,. tutte "Selezionate e 
risanate. La.Osella è in grado 
di preparare qualsiasi tipo di 
formaggio fresto ie a' pasta 
‘molle che esporta initutta Ita- 
lia e addirittura in'Francia e 
Germania. In più. fa parte del 
Consorzio del' Grana Padano, 
‘al quale conferisce la sua pro- 
duzione. 

La produzione, artigianale 
(del formaggio resta quindi 
abbastanza elevata in Pie 
monte e offre prodotti di par: 
ticolare pregio e di alta quali- 
tà. Sono tutti prodotti che, at- 
traverso una trentina di' de- 
nominazioni, offrono, come 
avviene perl vini, caratteri- 
stiche diverse secondo la zona 
in'cul nascono o i produttori li 
confezionano. 

Tra i formaggi più nobili 
del Piemonte è in'testa il Gor- 
gonzola, prodotto tradizional- 
mente nel Novarese. Ma at- 
tualmente, per un mutato gu- 
sto del consumatori, sta in- 
contrando qualche difficoltà 
sul mercato interno. Sta inve- 
ce andando bene all'estero e, 
addirittura, sta conquistando 
gli americani. La produzione 
siè alquantorinvogorita negli 
ultimi anni: nel 1980 ne sono, 
state prodotte due milioni e 
563.156 forme; nell'81 si sono 
Superati i tre milioni, e la ci- 























fra è ancora salita lo scorso, 


anno. 

Lo studio dell'Unioncamere 
individua una soluzione radi- 
cale a tutti 1 problemi deri- 
vanti dalla polverizzazione 
‘delle unità produttive e indica. 
la «creazione di organizzazio- 
ni di secondo: e terzo grado 
(consorzi dì cooperative 0 fra 
cooperative e privati), oltre 
‘che di'associazioni di produt-. 
tori previste dalla Cee, capaci 
‘di valorizzare appieno i pro- 
dotti, creare adeguate ed effi- 
cienti reti ed organizzazioni 
di raccolta e, in tale modo, 
tendere ad invertire la ten- 
denza in atto della domanda e 
2 soddisfare. la crescente ri- 
chiesta di prodotti genuini e 
tradizionali». 

‘Un primo tentativo sta già 
‘dando i suoi risultati con la 
creazione dell'Alpicof (Con- 
sorzio allevatori piemoritesi 
per la commercializzazione 
dei formaggi). Il Consorzio si 
sta ‘avventurando au nuovi 
‘mercati con i tre formaggi 
che hanno già la Denomina- 
zione di origine controllata: il 
Gorgonzola, il Grana Padano 
e la Robiola di Roccaverano. 
Particolare attenzione dedica 
poi sempre su piazze estere ai 
quattro che entro l'anno 
‘avranno la denominazione: il 
Bra, tenero o stagionato , la 
‘Toma di Murazzano, Îl Ra- 
‘schera eil Castelmagno, 

Attraverso il consorzio, ad 
esempio, gli inglesi hanno im- 
parato a conoscere il Gorgon- 
zola, ma il mercato più inte- 
ressante resta pur sempre 
quello degli Stati Uniti dove è 
facile battere la. produzione 
locale nettamente  inferiore| 
per qualità. 








PRODUZIONE 
COMMERCIO 
ESPORTAZIONE 
FORMAGGI 


Produzione: mozzarella, ricotta 


Ingrosso: 


Deposito e vendita: TORINO - c.so Verona, 46 .- Tel. 011//851.025 
Caseificio: MARTINIANA PO (CN) - Tel. 0175/65.101 


CASH.AND CARRY 


provolone, tome 
robiole, tomini Val Po 
Italico, Taleggio 
burro Monte Bracco 


formaggi esteri 
e nazionali 


Ingrosso burro 
e formaggi 


P RE T I 28021 BORGOMANERO 
LUCIANO 


V. Torrione, 1 
Tel. (0322) 84.44.27 


PANAGINI s.n.c. 


Via Bartolino da Novara 3 
NOVARA - Tel. (0321) 24.668 - 26.100 


IL ROMANIN» 


Il GORGONZOLA che piace di p 


COOP. LATTE INDENNE 
CAMERIANO (Novara) 


SPACCIO DI VENDITA AL PUBBLICO 
DEI PRODOTTI GENUINI 


«DALLA CASCINA ALLA CUCINA» 


CAMERIANO (NO) S.S. 11 - TEL. (0321) 54.113 


...i famosi formaggi degli 
alti pascoli alpini. 
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Piccolo dizionario 
di grandi formaggi 








Dall’Acceglio al Valcasotto l'elenco completo della produzione 


casearia piemontese che poi si moltiplica in una vasta gamma 








CCEGLIO —Ha|l privile- 
io di essere il primo del- 
l'alfabeto e prende il no- 
me dal paesetto del Cuneese, 
nell'alta Valle Maira, in cui è 
nato. E' un formaggio fresco e 
di piccolo formato. Talvolta 
1 viene sottoposto a breve sta- 
gionatura che ne modifica il 
sapore dolce. 


ATTELMATT — E' pro- 

dotto in Valle Formazza, 

nel Novarese, e prende il 
nome. da un alpeggio confi- 
nante del Canton Ticino. Si 
chiama anche Mottolina, no- 
me di un'erba gradita alle 
mucche (fa produrre latte di 
color. giallo) abbondante a 
quell'altitudine di 2100 metri. 
E' un formaggio grasso a pa- 
sta piuttosto molle, con occhi 
più piccoli di quelli della Berna 
© dell'Emmenthal. Ha colore 
paglierino e sapore dolce, bur- 
roso e delicato. Ricercatissi- 
mo. dai buongustai è molto 
raro. 

BRA — Prende il nome dalla 
città del Cuneese. Tipico pro- 
dotto del caseificio piemonte- 
se la cui origine si perde nei 
tempi. Detto anche Nostrale, 
Piemontese o di montagna. E' 
un formaggio crudo che si di- 
stacca da tutti i suoi simili e a 
maturazione completa si avvi- 
cina ai semicotti. 

BRUS — Un insieme di di- 
versi formaggi (Castelmagno, 
Ricotta, Robiola, Toma e altri, 
secondo i gusti) tritati o tagliati 
a scaglie, fatti macerare ag- 
giungendo latte e, dopo fa fer- 
mentazione, alcool etilico 
(grappa, genepy o cognac). 
Pronto al consumo dopo due- 
tre settimane. 


AGIORICOTTA — Per la 

preparazione ll latte vie- 

ine riscaldato come ll sie- 

ro quando si vuol ottenere la 

i ricotta. Fabbricato con latte 

intero acidificato da siero del 

giorno prima e portato da fuo- 

co diretto alla temperatura di 
90gradi. 











CAPRINO DI RIMELLA — 
Ottimo ma prodotto in piccoli 
quantitativi sulle montagne 
della Valsesia. Fatto con latte 
di capra, talvolta miscelato 
con quello di pecora e di vao- 
ca. E' fresco, grasso, a matu- 
razione rapida. 

CAPRINO PIEMONTESE —| 
Prodotto in varie zone delle 
Vallate alpine. Ora che le ca- 
pre stanno scomparendo si ot- 
tiene anche con latte di mucca 
© misto. Ottimo condito con 
olio, sale e pepe. 

CASTELJOSINA — Prodot- 
to nell'omonima valle: del Cu- 
neese con latte di vacca inte- 
ro. Ha pasta friabile e saporita, 
a volte anche piccante. Molto 
ricercato ma difficile da repe- 
rire. 

CASTELMAGNO.— Fa par- 
te del gruppo di formaggi er- 
borinati 0 a pasta blu. Prodot- 
to nell'alta valle del torrente 
Grana, nel Cuneese. La sua 
origine è antichissime, forse 
contemporanea al Gorgonzola 
(1100). Una sentenza arbitrale 
del 1277, per l'uso di pascoli 
contestati parla di risarcimen- 
to annuo in forme di Castelma- 
gno. Anche questo pregiato 
formaggio è assai raro, per 
l'abbandono dei pascoli e lo 
‘spopolamento delle montagne 
in qui è prodotto. 

CEVRIN DI COAZZE — Pro- 
dotto nell'alta valle Sangone, 
quando il bestiame è all'alpeg- 
gio d'estate, con latte di capra 
@ di vacca. Ha pasta friabile da 
fresco; compatta e giallognola 
da stagionato, con odore pe- 
netrante e sapore piccante. 


ORGONZOLA — Clas- 

sico erborinato a pasta] 

cruda prodotto con lat-| 
te di vacca, appartiene al 
gruppo dei formaggi moli. Sij 
distingue in dolce e piccante. 
Secondo alcuni esperti sareb-| 
be stato fatto per la prima vol-| 
ta nell'879. Tutti sono concor- 
di su un'origine anteriore al-| 








l’anno Mille. Molti sostengono! 


sia nato dall'errore di fabbrica: 
zione 
lombarda si è imposto nella] 


zona di Novara. Richiede lun-|_ 


ga lavorazione e continui con- 
trolli per ja maturazione e la 
classificazione. Tra i più im- 
portanti formaggi italiani non 
solo per qualità ma anche per 
quantità prodotta. 

GRASSO D'ALPE — Si fab- 
brica sugli alpeggi della Valle 
Ossola. in genere è prodotto 
con latte di vacca intero. Ha 
pasta tenera, di colore paglie- 
rino, molto grasso. Ottimo da 
consumarsi fresco. 


EZZAPASTA — Nasce 
nella stessa zona del 
«Grasso» e in altre lo- 
calità del Novarese. Si consu- 
ma più o meno stagionato. 


MONCENISIO — Detto an- 
che Mauriennais o Murianen- 
go. Viene fabbricato d'estate 
sull'altipiano del Moncenisio e 
in talune zone montane del- 
l'Alta Valsusa. La tecnica di 
preparazione è molto simile a 
quella del Gorgonzola. A 2-3 
mesi di stagionatura ha crosta 
compatta e ruvida, dura e irre- 
golare mentre la pasta è unita, 
friabile, burrosa, fusibile in 
bocca, screziata da venature 
verdi dovute all'erborinatura di 
leggere muffe. 

MONTEBORE — Detto an- 
che Dernice viene dalia parte 
sud-orientale  dell'Alessandri- 
no. Prende i nomi da una fra- 
zione e da un Comune, ma è 
fabbricato anche nelle. valli 
Borbera, Grue e Curone, Un) 
tempo era preparato esclusi- 
vamente con latte di pecora. 
Ha sapore aromatico tendente 
al piccante (che si, rafforza 
con la stagionatura). Ottimo 
da tavola e da grattugia. 

MOTTA — Prodotto in alcu- 
ne località della Valsesia è in 
declino. Viene aromatizzato 
con semi di finocchio. Nel pas- 
sato era largamente Consuma- 








un casaro. Di origine| | 





to con la polenta. 





‘OSTRANO DEL MONRE:| to come la maturazione che| cato con scarti di formaggi di 


GALESE — Si produce] 

nella parte sud-orientale 
‘del Cuneese in due tipi diversi: 
fresco e stagionato. || primo, 
pronto dopo 40 giorni al con- 
‘sumo, ha pasta morbida gras- 
sa, netta al taglio con piccolel 
occhiature; il sapore dolce ri- 
corda quello della Fontina. I 
secondo, stagionato per alme- 
no 4 mesi, ha pasta compatta, 
consistente, che tende a im- 
biancarsi e diventa granulosa. 
Ha sapore moderatamente 
piccante e salato. Può anche 
essere destinato alla grattugia. 


RMEA — Detto anche 
formaggio dell'Alpe è 
molto simile al Bra. Na- 
‘sce nel centro cuneese da cui 
prende il nome e da una vasta 
zona circostante. Anche que- 
sto è a due tipi. Il fresco ha pa- 
sta tenera, senza occhiature, 
odore di latte appena munto, 
sapore dolce e aromatico. Lo 
stagionato ha pasta più com- 
patta e asciutta con sapore 
forte e piccante. Ottimo adibi- 
to agrattugia. 

ORSERA — Di origine sviz- 
zera, nella valle di Urseren, 
viene prodotto nell'Alto Novar| 
rese. Fatto con latte di vacca] 
intero riscaldato fino a 30 gra-| 
di pol, rotta la coagulata, al 
temperatura più alta, Il proce- 








CASEIFICIO 


OREGLIA 


dimento è complesso e delica- 





FORMAGGI FRESCHI 
DEI PASCOLI ALPINI 


aperti anche la domenica mattina 


RIFREDDO (CN) 


Via Provinciale, n. 2 








Tel..0175-660.006 








dura sei mesi. Molto apprezza- 
to da tavola è difficile da repe- 
rire. 


AGLIERINA — Formag-| 

gio a pasta cruda, molle, 
grasso di acidità naturale 

e a maturazione rapida. Viene 
prodotto in tutto. ll. Piemonte 
ma particolarmente in provin- 
cia di Torino, di Cuneo e di 
Asti. Nei freschi la pasta è bur-| 
rosa morbida, senza occhiatu- 
re.di sapore delicato. In quelli 
maturi è più compatta, trastu- 
cida, fondente in bocca, di 
‘odore leggermente pecorino e 
o e pic 


ARGNON — Detto anche 

‘Sernium intraducibile del 

Biellese e Vercellese con 
il quale si indicano alcune pre- 
parazioni casearie. E' fabbri 





qualità diversi; (Fontina, Gor- 
gonzola, Grana, Robiola, To- 
| ma) che come il Brus vengono 
fatti fermentare in un vaso di 
vetro o terracotta (Sagnun dia 
pignata) e all'impasto si ag- 
giunge grappa o un distillato 
di alta gradazione; Assai simile 
è anche ll Frachet che sì pre- 
para, sempre nel Biellese, con 
Gorgonzola e grappa. 

SORA — Fabbricato, nella 
parte meridionale del Cunee- 
se, nella zona di Ormea. Si 
prepara solo con latte di peco- 
ra. Ha sapore dolce-amaro- 
gnolo e lievemente piccante. 
Pregiato per la delicatezza 
dell’aroma, 

"SPRESS — Nasce nelle valli 
dell'Ossola. è assai simile al 
Bra e alla Toma. Se la stagio- 
natura ha superato | dieci mesi 
è ottimo da grattugia: 





CASTELMAGNO 


... Il formaggio RE 
dell’Alta Val Grana 


Zona di origine: 


CASTELMAGNO 
PRADLEVES 


MONTEROSSO 
GRANA 
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a cura della 
CASSA RURALE E ARTIGIANA 
di CARAGLIO (CN) 
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Nomi sconosciuti 
delizia del palato 








Quanti sanno che esiste il Battelmatt, prodotto con latte 
giallo per la qualità delle erbe mangiate dalle mucche? 











ASCHIERA — Detto an- 
che Raschera 0 Rascalra 
si fabbrica quasi esciusi- 
vamente. nel _Monregalese. 
Molto simile al Bra dal quale si 
differenzia per alcune partico- 
larità tecnologiche di matura- 
zione. Le sue forme sono per 
lo più quadrangolari. Tipico] 
prodotto alpino degli alti pa- 
scoli fatto con [atte di mucca] 
miscelato a quello di capra 0 
pecora. Stagionato due-tre 
mesi è piacente e gustoso; do- 
po un anno la pasta assume 
‘colore scuro e sapore molto 
forte e piccante. 


REBLOCHON — Originario 
della Savoia viene fabbricato| 
in gran parte nella Valle di Su- 
sa e nel Canavese, nel Cunee- 
se e in Valle d'Aosta. Non può) 
essere però commercializzato| 
con il suo nome, in base a un] 
accordo italo-francese del 28| 
aprile 1964. Le sue origini rì- 
salgono al Quindicesimo se- 
colo. E' uno dei formaggi di 
più grande prestigio ed è assai 
‘apprezzato (anche col volgare 
nome di Toma di Montagna) 
per la finezza dell'aroma che è 
dovuto in gran parte agli ottimi 
pascoli alpini, al clima in cui 
matura e a una saggia e antica 
tecnica di fabbricazione. 

RICOTTA PIEMONTESE — 
Non è un formaggio ma un lat- 
ticino. Si ottiene riscaldando ii 
‘siero del latte dal quale si è già 
ricavato il formaggio. Si fabbri- 
ca in tutte le regioni. In Pie- 
monte fu di gran consumo nel 
Medioevo. Quella piemontese 












inque la sia produca ha pa- 
sta fine, morbida, fusibile. in 


bocca, a struttura grumosa. 


ROBIOLA PIEMONTESE — 
Formaggio molle, grasso, a 
‘pasta cruda a maturazione ra: 
pida. Appartiene al gruppo dei 
formaggi fini da tavola, Ha ori- 
gine nelle Langhe, ma gli stu- 
diosi sono discordi. Si è co- 
munque esteso in tutto il Pie- 
monte. Ha diversi nomi e va-| 
rietà: del Bec, molto grassa; 
delle Langhe, morbida burro- 
sa, senza occhiature; di Alba, 
prevalentemente fabbricata 
con latte di vacca (è in grado 
di toccare | più alti vertici di 
delicatezza. nell'aroma); di 
Bossolasco, a pasta dolce e 
aroma fragrante; di Coccona-| 
to, deve essere consumato a 
pochi giorni dalla fabbricazio-| 
ne, è molle e grassa; di Rocca-| 
Verano, quella stagionata ha 
odore pecorino e sapore pic- 
cante, ottima conservata sot- 
t'ollo. 

ROCCAFORTE — Nasce al 
Mondovì con produzione arti-| 
gianale o casalinga. Ha pasta| 
leggermente erborinata di co-| 
lore paglierino e di sapore aro-| 
matico 6 anche piccante. 


ESTUN — Fatto con latte 
di pecora, talvolta misce- 
lato a quello di vacca si 

fabbrica nella zona Cuneese) 

‘di Frabosa. Il sapore varia dal 

dolce (se fresco) al. piccante 

nello stagionato. 
TOMA — Nome con il quale 


formaggio. Halben due decreti 
ministeriali che ne fissano le 
caratteristiche (27 luglio: 1950) 
© 24 novembre 1964) in questi 
termini: «Formaggio: a_ pasta, 
dura, prodotto con latte di 


|vacca 0 misto, non fermenta- 


to, con stagionatura non infe- 
riore a tre mesi, con un'tenore 
di grasso nella sostanza secca 
non inferiore al 18 per cento». 
E' prodotto in tutto il Piemonte 
@ escondo la zona ne acquista 
ll nome, sempre con Il «cogno- 
me» Toma. Le varietà sono 
quindi moltissime e per tutti | 
gusti, con Ì diminutivi anche di 
Tomini. 


TOMINO — E' il parente po- 
vero di tutti, perché raramente| 
gli studiosi di cassaria lo pren- 
dono in considerazione. Eppi-| 
re la sua produzione sta alme- 
no alla pari con la più elevata 
dei fratelli maggiori. In Pie- 
monte è prodotto ovunque, 
anche in casa e il suo consu- 
mo sfugge ad ogni controllo. 
La sua importanza è un po' di- 
minuita negli ultimi 20anni per 
un mutato gusto dei consuma- 
tori..Il massimo esperto in:ma- 
teria, Giovanni Delforno, dal 
cui libro abbiamo tratto le parti 
‘essenziali per questo diziona- 
rietto, dice del Tomino: «Nei 


caseifici piemontesi costitui-| 
sce tuttora un prodotto molto) 


importante... dovrebbe essere 
tenuto nella massima conside- 
razione dagli studiosi e dai 
tecnici caseari e fatto oggetto| 
di miglioramento nelle sue ce-| 
ratteristiche produttive e mer- 
ceologiche». 


TUMET — Nasce nel Ver- 
cellese. Assai pregiato quello 
di Pralungo. Fatto all'alpeggio 
con latte parzialmente .scre- 
mato, ha pasta. consistente, 
sapore dolce con leggera ve- 
na amarognola-aromatica, do- 
vuta all'erba brucata” dalle 
mucche. 


Vv 


Liguria. E' l'ultimo dell'alfabe- 
to e si perde un po' per strada, 
perché sta diventando davve- 
ro introvabile: quasi un pezzo 
‘da museo. Ha sapore delicato, 
‘secondo Il' grado di maturazio- 
ne. Un nome un po' più raffi- 
nato e una migliore presenta- 
zione lo potrebbero portare 
nel «Gotha del formaggi». Ma 
che colpa ha se nasce in una 





ALCASOTTO — Prodot- 
to in piccoli centri cu- 


nessi al confine con la 





i piemontesi generalizzano | 


PRETI 
BARTOLOMEO... 


Formaggi 


burro ingrosso 
e 


28021 BORGOMANERO 
C. Roma, 152 - Tel. (0322) 8 14 52 


valle con quel nome?) 





STAMPA SERA 


Giovedì 27 Gennalo 1983 








CASEIFICIO INVERNIZZI 


Produzione 
e commercio latticini 











Specialità: gorgonzola 
gorgonzola con mascarpone 


tomette Valstrona 











Concessionario CADEMARTORI 
GERVAIS DANONE 


per Novara - Vercelli - Biella 








Vendita ingrosso Via. Nazionale 36 


BRIONA (Novara) - Tel. 0321-81.109 


PRODUZIONE 


Mozzarella - Ricotta 
Scamorze 


Caciocavalli - | sale 


Mozzarella per pizza 
Fior di latte 


VENDITA AL DETTAGLIO E INGROSSO 


CASEIFICIO PUGLIESE s.n.c. 


di Radicci Pietro & Fratelli 
10040 LEINI”’ - Strada Torino, 179 - Tel. 011/99.89.864 


CASEIFICIO 


TOS 


dei Fratelli Tosi SNC 
GATTICO (Novara) 


Produzione formaggi 
latticini 


Specialità gorgonzola 
e 


Vendita ingrosso 
Tel. 0322 88.425 









Regione Molinaccio Maggiate Sup. 
ISTITUTO NAZIONALE 


INFORMITALIA ""asuosi 


Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024-538.682 - Torino 












MIÙ/ M.G.F.... 


BURRO 
FORMAGGI NAZIONALI 
ED ESTERI 


10040 LEINI’ (TO) 
vi. Kennedy, 29 - Reg. Relsina 









Tel, (011) 996 82.13/996 89 40 








STAMPA SERA 
umetti Giovedì 27 Gennalo 1983 











ARIETE. (21 marzo - 20'aprile) 
Siota più infantili del solito. Non segui- 
t6.un suggerimento di chi ne sa più di 
voi evi cacciata n un guaio lavorativo. 
‘Anche una notizia che vi artiva per po- 
‘sta vi metta In crisi. Eppure a fortuna 

a portata di mano: sappiate atfarraria. 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Dato ascolto alle vostre percezioni im- 
mediate e agite subito, senza ruminare 
Woppo: Potrete così superare un osta- 
colo sul lavoro che, altrimenti, rischie- 
rebbe di darvi fastigio per molto tempo. 
Evitate di litigare con li partner por del: 
la inezie 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
La vialità è in aumento, ma ne fato un 
cattivo uso, perché siste incapaci di 
‘organizzare la vostra ita. Mono caos e 
maggiore serietà. potrebbero tenervi 
lontano dai guai. Avete ancora Venere 
positiva: approfitatene per mettere or- 
dine nei vostri sentimenti. 


CANCRO. (22 giugno - 2 luglio) 
L'allegria o una buona disposizione di 


NILUS 











or02 di domini 


‘animo verso la vita vi fanno superare 
con faclità un piccolo ostacolo, anche. 
perché avato la consapevolezza di ra- 
‘correre un periodo fortunato in tutt 
‘campi © perché l'esistenza si sta'pian 
piano consolidando. 


LEONE  (23luglio- 22 agosto) 
‘Sa non avete rotto rapport con il part- 
ner, pazientato, perché motti torti li 
‘aveto anche vol, Dimanticate l'nsoddi- 
stazione seniimantala © dedicatevi al 
rapporti sociali che sona utili e al lavo- 
to cha prometta gratificazioni. 


VERGINE. (23agosto-22sett.): 
Un'idea brilante farà onore alla vostra 
Intelligenza e vi pormettorà di rimedia» 
0 a uno sbaglio commesso in prece- 
denza. Ma continuate a controllare | 














vostri nervi ela tendenza a sognare lr: 
prose impossibili. 


BILANCIA. (23sett.-220tt), 
‘Avete la consapevolezza interiore di un 
rapporto sontimentale, quasi perfetto. 
n compagnia del pariner la vita sociaa 
è più gradevole è anche utile alle vo- 
stra attività. Ore animatissime, a di- 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 








VA Doria 8 - Tel. 510.938 


. PROFUMI 





di Astrolga, 





apotto di un 'zoliaga che Vorrabbe i 
‘lassarvi. 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Non aveto più ragioni per tormentarvÌ 
con Infondate gelosie ®. possessività 
‘ccessiva: in amore. sta per rilomare 
l'armonia. Occorre invece fare. delle 
‘scelte nelle attività, che da fempo ri- 
mandate; Smettotola di iiettera e agli 
condecisione. 


‘SAGITTARIO. (23 nov.-21/dic.) 
Una notizia vi lascia sonza fato; Ma si 
tratta di qualcosa melio: positivo ‘per. 
vol, quindi smettelela di agltarvi o deci- 
detavi a {rovara l'autogominior Se non 
ci riuscite da soli. appoggiatevi al part- 
ner, Visto che 10 considerate più Un 
Compagno che un amante oli. 


CAPRICORNO (22 dic.-20genn.) 
nati nel Sogno abbandonano l'aria se- 
‘iosa e riescano persino a sorridere. 
‘Un amico porta loro una buona notizi 
duranto una giornata già molto posi 
va, che. olfre gratificazioni. in tutti | 
‘campi. DUnqua l'allegria è pienamente, 
“gluetificata. 








ACQUARIO (21 genn.-18febbr) 
Sono | nati nell'ulima docade 24 osse- 
tm metto felici in amore, sia con il part: 
‘ner abituale, ‘sia con una nuova cor: 
quista. Par gli altri i trata di raccoglie» 
re quello che hanno seminato nel cam: 
po dai santimenti © di affrontare. un 
problema di difficile. soluzione per 
quanto riguarda lavoro. 


PESCI. (19 febbraio - 20 marzo) 
Conirasti e al @ bassi un po' i tutti | 
campi. Sono facltae le Imprese razio- 
(nali quelle che richiedono buona vo: 
lontà. Le Stele nori regalano niente, 
anzi provocano disguidi a: chi non si 
impegna con.il cervello 0 con la forza 
di ecisioni 








HO PENSATO CHE QUANDO SI 
RISVEGLIERA DAL GUO SONNO 
MILLENARIO ANCHE | SERVIZI 

IGIENICI LE FARANNO 





COMODO- 

















IL_MIO-TIMORE 


E DI NON ESSERE 
GAPACE DI USCIRE DA QUI DENTRO... 


HO TENUTO CONTO ANCHE 
DI QUESTA EVENTUALITÀ. 
































DONO STUFO DI 
AVER DEORETARIE BELLE! 
56 NE VANNO SEMPRE 


ECONOMICI 


19 Vendita alloggi 





‘A SABATELLIMMOBILI 682.669 S. Rina ie 
19 camera, ini, cucinino, termo; Bagno, 
‘a nio gllzionabi. 

‘ALMESE alloggio i ila bero 3 camera cu- 
Sia senvii BO grin privato. Grimaidi ic 
vol osa 26. 

RARRIERA Milano c, Vera bero ligresso 
2 camera ine cucina bagno ampia noi: 
ta volendo Bon. Tot Gt442968. 
CASAMERCATO D 650.3805 libero ia Chie- 
‘Sa Galla Saluto 3 Camete Unello cucinino ner: 
Vial Dilazioni pormute 

GCASAMERCATO E 8503805 via Paganini 
(Barriera Milano) piano ano camera nei 
Vtvcihino servizi: Olamioni 
CASAMERCATO È 850.3505 liera Traaretlo 
asta ngipendenie Gi 235 ma con 2000 ma 
Giarcino Diazion permale. 
CASAMERCATO £ 650:3605 i 











‘go glrgino condominiale 
CASETTA libara Indipendente ca riatare 
Sorso Moncalieri 7 vari cucina Bagno bor 
errazzo 85 milioni. Tel:360-231 Guai 
CENTRALE litero via Juvarra (Statuto) salo- 
e 3 cometa cucina servizi Sgnorlia fore 
Mutuo dizioni Giona 7413191 
CENTRO CASA 513.835 leto csrsa Belgio 
Ingresso 3 camera cucina Bagno mangarda 
sollegabiaiarmo ascensore 
CENTRO CASA 819-859 via Arsanale Ufficio 
libero risttuturato sono 4 Camere archivio 
Dago Ma 170 armo ascensore. 
CENTRO CASA 513.91 affare 
‘<hI Spaziono recente i came 
fino Bagno 24 milooi dazione 
COLLINARE 2 Am ca corso Casale in paiaz- 
ina bitamilare bero saloncino 2 camere 
io suino depp seni copio Boe 809 
FG lactano privato posizione soleggiata. Te, 
560231 quali 
SOIAFAI vendo iero aclaceniz pazza Rb- 
ani appartamento 2 camere ingl cucin 
no bagno. Te: 548-123. 
CORLFAI vende libero corso Tassoni-Appio 
Giaugio panoramico appartamento asione 2 
‘amare cucina Soppi servi muiuo dazioni 
Felaiono 648,123. 











via Tirabo- 
dipen cuor 
n 








(COMFAI vano bero zona Para appari 
[Fieno 1 camera tinto cucinino bagno cit 
eni Teafono 546129. e 
"COMFAI venda libero scia. 
Ssnzo Ata i pazione 
S'opoca con giaro condo: 
ital. appartamento “cato 
Tito nitione "3 > camera 
‘ucina bagno volendo fox nu: 
| tdiesenit.seiz — 
[CORSO AGneN ia Battimora pino 5° qua 
to camare Ual cucinino senti vuoto 126 
tiri unt 08.607 507.178: 
[CORSO Montecueco ibero signorie sione 
(È Camaro cucina Bini EIendo bos au 
[cano mmanitare 6909178 
[CORSO Vinzaoli iero ln casa a'apoca si 
[Soonlo mansaraato saggio camera cu 
(na bagno Contro Imm tiar 6569174. 
INA pi slacent Trapani iero 
[Sshiazimo camera Unalo cuni o sot. 
[Fa sonata rca zine 
[CROCETTA vendesi baro mq 150 cica più 
[Scclitt adito anche studio professioni 
[Esctazioni pagamento. Tal. 81887 
EDILCARE È vene va Monginevro (piazza 
[Seboino) Selissimo appartamento iero 
(Zomplesamento rain Gi ione 2 cr 
mere cueina biseotz, Frazzo mato nero: 

















IEDILCASE D vor 

ameno signori 

lbsgno Mato panganizo Fal 546154 
ILCASE E vende in S. Mauro Torinese tra 


zione S Anna, belasima vieta con 2 appar: 
lam compri: 2 camere cucina bag 
[camero cucina bagno libero. Box muto 
[o ladino recintato. Pistol condizioni 
Inirossanti. Teotonare 548-154. 

[EDILCASE G vendo zona €. Marconi (v..Te- 
[sauro) Bppartamento gi re camere, coin; 
Bagno, 4A mil azionati, Sai156 


EDILIZIA CONVENZIONATA 
Avigiona via Doo Balvano prazso stiate 
rontiamo otegana appartamenti 20ggio: 
(5325 Co cucina po sei ae 66 

ioni 200 ma compro too agevolato 
Fon] Ces ino a 40 ion; 5os atto terpici 
| Soppi: garcii pavo condominiali Care 
iegna autunno 1083 Per nioemazioni deo: 
ato GosiEgieaze 011 46.58 


[FAILLA & DERTINETTO 7412874, Cono 
[Francia Cotlg 


















COMFAI vendo ‘Iibera zona corso. Monte [FAILLA 


Grappa caserta Indipendento scatta Ufficio 
‘abitazione 5 camera @ bagno azioni Tele: 
fono sso rza. 

COM-FAI vende corso Agnell uttimi 2 
{amanti piano alto saloncino 3 camore neo 
‘Sucinino bagno. da L. 56 milioni più Box oil 
Sion Taletonuro S48:123. 





[6 sona Piazza Rivoli minotico iero came: 
ra cucina bagno terrazzo. Otima casa con 
l'ormocantate. 16 miti 4-8 mini mutuo 
|'aniarto S ilo. 

[FAILLA & BERTINETTO 741.2574, baco Via 
[San Massimo - Via Po, ma 115, saloneino 2 
[camera cucina bagno 3 balconi. 16 mini 





AUCORA 
NE SERVE UN 
ERUTTA 


FAILLA & BERTINETTO 747 2074, Sunia 
fa. occupalo, Ingresso salone 3 camare cuei 
ia doppi sotvizi Box auto, termoastentoro, 
'occasiene solo ire 06.000.000; 
FAILLA & BERTINETTO 741.2474 loro Mar. 
[cato Crocetta p. aio, termozscansore in: 
|Sresno 2 camera cucina Bagno, 22 mito. 
FAILLA a BERTINETTO 741/2874, libero, 
[Giordano Bruno, Ingresso d camare cucina 
|Bagno. Termoascensore. 87 milioni 
[FAILLA & BERTINETTO 741/2874, nero in 
[Largo Borgaio, ingresso. 2 camere cucina 
no. Termocentiao 65 min. 
[FINCI vonde via Pergolesi baro raconto 3 
[camero cucina sevizi 











IFINCI 505.601 itbaro Mirafiori recenta 2 ca- 
[moro inalio cucinino bagno L. 65 mini vo: 
Fendi permuta con aicagio piccolo. 

FISPAO Fiduciaria San Paolo Sp.A. vende 
libero In coro Traiana sppartamonio com: 
posto ci: aaioncino 3 camere eueina bagno 
Eanina:L 08 milo T8L STE-2Z2- S15681. 


FRAZIONIAMO 
[palazzina Pozzo Svada: appartamento iero 
[Ma 170.148 milioni, appartamenti occupati 
(98: 58 miloni magazzino lara L. 6 mio: 
(ni almmobil S99:182. 


[mMoBiLIARETORO: trazione va, Bgieri 
001 capre cucine ssi, anco o 
manto Tachiao. Personale su) pasto 

Facpe enna Tesi ret cesazhe i Pa 

‘venda croitamanto aleggi in 
izzine ipo ingioso girini prat 8 pio 
ittenò mansarde a piano: ot matti ne: 
so favo lazio. Viusggio Lauri via Spi: 
ni Vinovo. Tel. 610.388 Vis cantiere ar: 
ta sabato è domenica matin 
IMPRESA. vonde girano, Moncauai 
[Soto Roma afongio bero ma, 50 surciaie 
EOS cantate mani 0R ei eo 

vendo ulti alloggi n pastina da 
[ camoro seri ma 801.48 in cave: 
eri img 110 È. 66 mln Failtazioni 
Bagamento, Vobera va Fossint2. Teatonare 
fatoor 





IMPRESA vonsa ultimi oggi in patazzina ca 
[8/4 camere riscaidamanta singoto L. 700 mi: 
la mq muiLO 8 llazioni Polino razione Ma: 
rocchi via Tetti Nuod i front chiesa: Tele: 
Fonar 20897 

IBERI 1-2:3 camere cucina sarvizi casa ab- 
lbestanza recante semicentalo otimo pre: 
|. Dllazioni. Casamercato 550:3005. 
[LIBERO Cascine Vica via Acige salone 2 ca- 
lmora cucina 2 perviz ripcatigio bo auto. 
[Lx Casa vendo. al 544.100, 
ILIBERO corso Vinorio (piazza Rio!) 2/c2- 
[more cucina apnadio sorvizi TÀ 





|nvco torte mutuo. Galoto YAT.S191 


i |iozarzara 


Bert... SONO STUFO, Mk NON 
FINO A QUESTO PONTO! 


ROSEN ati i 


LIBERO signorie Pozzo Siraga è Grugliasco, 
racontissimo. 3 camero cucina bagno 2 val: 
[coni valendo box 88 milo Falla & Berinet= 





ISERO ia Chies ola Salve Gia Coppino) 
’camoro Cucina servizi piano si 'L. 42 milioni 
(sona es 170.667 
[LIBERO via Lamarmora isrutiato cina 
[anorte on poricana aigggio 3 coma ct 
[a san ma 06 oi 47, 
IMONGALIERI corso trasi recentsimo al 
[inf ampio è congre ino sciin sl: 
Fnlteazze grace etico RO ETTI 
MONCALIERI Tesana iero rocena 80 
[2 eaero nolo cade usino. vt 
Roi Gemine ra FATE 
BALAZZINA Posto Sraa di appartamento 
libero a 17003 apparenti cauti: 
ato ia 160 iso, ga ma sé 
Fo iaia chase 
POZZO Giada vin De Sancia bro 5' piano 
ione camera cusina segno to scan 
ndo mulo. Taichare BI se s84. 
PRIVATAMENTE ver occaione ven pr 
so ero n pinza Ganga 1 camere fog 
(omo senti sen eta Tai 'iS do 
[RAFFAELE SBARRA 5211497 iboo ina 
Feng con seri è nilo mio presi 
Hanoi Boeri bot pemarigio 
HAFFAELE SBAARA 521.149 bero stone 
 camao coin conii cas dl 707 it: 
n emutto como Grasso permute 
RIVALI cons Fia rocante 2 caro inabo 
fin stia 98 tri 600 oa lazione 
Silver Sr 1a 0507206 
RIVOLI sero tra cero ina sr 
(90 mg ino ascensore 70 mon. Teflon 
(rsodo 
IAIVOLI in Aurtano iero recente adatto n 
nero uti canora nato cant dit: 
lett ere Sar sco iano 
ISEMICENTRALE come Palermo ai; 
Be £ amere cucina tav vendo 
Rota seo: 
ISTUDIGOATA tronto Palazzo Esposizioni 
Gero sione camere cin. è Bagni, an 
DS fgronso: Tasto 556.0078 
IBTUBIODATA Mera ber0:s camera, cu 
Hina, bagno, buone mato mautnio, ic 
[nor ascaltacia 60 miei” ta 360818: 
IFTUDIODATA pizza Stio gno iero 
Fecanto stico ebencino, £ canore cucine 
rancardo, & bagni tra, nesta. 
Acanvare. Go. Taatonar Sis bare 
ITOBIOBATA vendo zona paazo coon 
Hono, fiboro” ingoiare 9" otra eci 
HGGO ori, pio 1° Tlotonar 35007 
IVIZZERA coro foero ingrato soggiono 

















'Camera cucina nbiabila doppi servizi 7 mr [gr 


Îoni Volando mutuo. é 





Toro BI 442.36. 


ITAIT D libero aclacente Via Frou (&. Paoio) 
resso bagno Cantina È: 


5 camoro cucina 
‘5 fmiion 500 mit. 





lefonare 508.607 





|UTIP 547.322 varda corso Vercelli in sibile 
innovato camera cucina servizi 12 rioni 
{900 mia sufficienti 5 milni contand fima- 
IRenza con mutuo o dizioni 
IVENARIA Ingresso 2 camere tnstto cucinino 
bagno + grano soli: de mln £00 ria 
Falla a Barito 741:2074, 
VENDO cause trasiorimonto ai 
tao stosta casa camera finelo cucinino 
[Bosio avio £- 7 mifoni camera sala cucina 
[bagno lerazzo di 50 ma pomo nuto L: 97m 
[ioni taciltazioni | Gì.* Pagamento. Tel 
[zor.2za? 
IA cei tto angolo via Caansra, venia - 
co da ristuturara ma 140 ccà più posto 
auto cone. no ascensore. Stualo Corni, 
ialetono Ss0871, 
[VILLETTA in ivo soggiorna 4 camere cuei- 
‘nvanderia woniai, bos è Buio permule 
[vendo Serim,1e1.988-7298. 
HONA corso Peschiera boro nuovo signorile 
È ingressi salone 2 camere cucina bleerizi 
Cantina, Immobilaresuperga 443.252: 





pl ona ni 











20 Domande affitto 


[FAMIGLIA 3 persone adulte, carca atta 
|o-acquistara alloggio con doppi servizi. scio 
fa Torino. re1 7499650. 
[FUNZIONARIO con mogile insegnante e t- 
lia cerca natio in Torino preferenza San: 
salone 2-3 cemero Gueina 2 servizi 
ranza. Tel 920.274 oe pasi. 
PROFESSIONISTA cerca in ati in Torino 
"UA piedeetarre‘ammobilao, “Telefonare 
40.480; 


21 Offerte affitto 


'ABDIAMO arredato bene biacale con servizi 
'semicaniro affita a rforonziati periodi Brevi. 
[AUbisioimmobii 781.826. 

[CASA avbergo atta appartamenti aradati n 
[Moderna costruzione zona Minto. Telato: 








EDS. imnobuare Di Salvatore atia a riser 
vato paricolaiseimo manaambionte neri do: 
[hood abitazione Tel 867.153. 

MANSARDA. arti studioni Impiegati 80 
Palo mesi iù spesa 00 abtagicoa eni 


stern più cauzione. Teltottare 06579.84. 











RITROVI 


‘AL BAGATELLE (str. Cavoratto, 2}: 21. 

‘ARLECCHINO: ore 1 Riflessi Musicali 

BELLE ARTI: 18,60-21 ballo lscio. 

CLUB 84: ora 2| danze. 

DU PARC: 0re21 orch: Actis. 

EDEN: ore 21 dame tutto offerto. 

FARO:21 Foby a | Gentlemen. 

LA PERLA: ore 15,30.021 danzo, 

LE PARADIS (v: S. Massimo 14; tel 
830:778): ore 21 orch. Rommy., 

LEROI- BAL MUSETTE: ore 21. 

ODEON: re 15,30-21 Nico Ferrara. 

PRINCIPE: ore 15,50 Orch. Nicosia. 

TROCADERO: ore 21 Antro del Mago. 


IL QUADRATO © PIANO BAR: SUONA N 











'SHAKER - Pisino Bar (v. C. Battiet 3, sl. 
532.482): Barnard. ‘Thomas, Krystyne, 
Reonzo Gallino. 

‘SHAKER DISCOTECA: ore 21. 

THREE TOP - PIANO BAR - Ristoranio 
(Amendolaio): Piero Pino. 





‘JIMMY'Z DISCOTECA (corso Moncalieri 
‘85, tel. 659.566): 1utto le sere. 

YDISCOTECA (c. Vinzaglio 9): 21. 

PERSONAL - Discoteca - Orbassano: 
‘aperto sabato sera. Domenica: pomo- 
iggio. Carnevale veglia In maschera. 





CINEMATOGRAFI 


FUORI'CITTA' 


AVIGLIANA 
CORSO: Sì lo voglio. Viet. 14. 


‘BORGARO 
ROYAL: Lazia erotica. V..18. 
‘CARMAGNOLA 
LUX: Hi punto proibito di una mogli. V. 
Ta 
MARGHERITA: Testaocroce: Non vot. 
‘CASTELLAMONTE 


SOCIALE: Sogni mostruosamenta pro 


‘cHiERI 
NUOVO CHIEREBE; Dingo Bongo. 





ci 
CATALANO: Atila flagello di Dio.. 
ITALIA: Dio ll fa poi il accoppia di Steno 
con.Lino Banti, , Dorelli, Marina Suma. 
Techn. Viet. 14. 
NUOVO: Spettacolo ventrale 
‘CUORGNE* 

PERONA: Bingo Bongo, 

io 


LANG 
SATALANO: Bamantha sexy femme: 


MONTANARO 
VITTORIA: L'Insaziabile lingua dl Erika 
NICHELINO 


‘SUPERGA: La cosa stregata, R; Por- 
zetto. 


‘ORBASSANO 
MODERNO: Dio Il fa pol ll scoppia, 
Dorelli, L. Banti. 





‘SETTIMO. 
l:a moglie photosex. 

‘SUSA 
[GENISIO: La corsa più pazza d'America. 


‘GARIBALDI 





DANTE: Porky/a queeti pazzi pazzi por- 
(Gelloni. 


STUDIODATA piazza Bernini, Va Medici, st 
ita uficio 4 Vani è servi. piano Warren; 
stabile signor. Telatanare Ss6 8672. 
UFFICI arrodat Central contro segretariato 
tcapiio postale isifonico fel sula funi» 
MICVIa Sacchi 181056176, 


37 Campeggio e sport 


‘CAMPER \estaia vendita eccezionale mo- 
‘Soli isponibii rasgazioni 12 mltoni n 12 me: 
‘ì Senza Intersali Consggine pronte prec. 
fazioni nuovi modelt 1924, Toro, vi Monte: 
osa 158, elelono 011 268.141. 


|38_Animali e veterinaria 


| AL RAZZE imignon da appartamento Yorke: 
fs Dorboncini Toy maltesi Shihiu pecnineai 
[Bonnaszer nari Volpini Pomerania Gobi 
Fra Ti G40.0I77, 


143 Filatelia, collezioni 


[PRIVATO da privato acquista monatoittino. 
ec ostore:T9L:713.803, 


145. 

















Ville, app., cascine 
‘per vacanze, acq.-vend. 


IAA: CABKMERCATO 650.38.08 vende a 
158 ki ca Torino casetta risrumiirata ai 2 ca. 
mora sa/one cucina bsgno magaezino port: 
cato 1500 ma sorreno 58 milioni 

[ALALA. 21.500.000 Casamotesto 650,38.05 
venda vicinanze Glavono runica indipendin 
lO 800 ma lrn sorio da acqua luce stra: 
[da Diazioni di pogamento. 

[ACQUISTO grossa casa, 
ianze provincia Torino: 
lo. Tol.ulicio 587.775. 
MACQUISTO rustico con terrano o castinotta 
(Massimo 40 hm da Torino pagamento imme: 
‘lato no pergitompo. Tel 462.605. 

[AL roero corco alloggio 2/3 camere 0 sotto 
"oto ca ristrutturare anche lo passim condi: 
‘ion. pogo subito. Toi 48205 

ANDORA Albenga Cera tsciità pagamento 
Fa miloni aneipe più muto e Giazioni impre: 
14 vendo direttarionta mono. Di titocai vici 
‘latimi mare in piccoli condominio ila, er 
oauionomo ampi ferazi, Telelonare 0182 
‘5421200011 784/602: 

BORGHETTO S. Spi occasione: 2 camere 


or vacanza 20-100 
a ristruttura: 











'Bvcinino ampio bagno riposto Balcone no: 
legglato. possibiltà box, e 64mifoni Tato 
nERor6s 640970. 
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FRANCOFORTE — La 
produzione  vinitola della 
Germania è raddoppiata, 
raggiungendo livelli! senza 
precedenti è ponendo forse 
problemi per gli esportatori 
italiani. Secondo dati resi 
noti dall'associazione del 
settore, la produzione ha 
raggiunto l'anno scorso i 
15,4 milioni di ettolitri, vale a 
dire più del doppio rispetto 
217,16 milioni del 1981. 

“Secondo un portavoce del- 
l'associazione, lo scorso an- 
no le condizioni climatiche 


Dall’artigianato saluzzese 


sono risultate. particolar- 
mente favorevoli per la pro- 
duzione' di uva da vinifica- 
zione, Per ritrovare un'altra 
‘annata eccezionale, con una 
produzione di 11,4 milioni di 
ettolitri, e valutata a 4 mi- 
Mardi di marchi, si deve an- 
dare al 1977. 

Le nuova annata d'ecce- 
zione, che ne segue due piut 
tosto magre, dovrebbe (con- 
sentire alle:case vinicole te- 
desche di riconquistare le 
quote di mercato perdute a 
favore, soprattutto, della 


Ora in Germania il vino abbonda 


La vendemmia '82 ha raddoppiato la produzione - Problemi per:gli esportatori italiani 


produzione italiana e fran- 
cese. 

Il consumo annuo pro ca- 
Dite di vino ammonta in 
Germania a circa 20.litri, se 
si esclude lo Champagne. 
L'anno scorso la produzione 
interna ha coperto soltanto 
11'50 per cento del fabbiso- 
gno, mentre il rimanente è 
Stato: coperto dalle importa- 
zioni, gran parte dell'Italia. 
Prime delle due cattive an- 
nate 1979-81, la produzione 
tedesca sopperiva al 65 per 
‘cento del consumo interno. 










Sul fronte dell'export, va. 
‘sottolineato che solo l'anno. 
‘scorso la Germania è riusci- 
ta a superare il livello di due 
milioni di ettolitri di vino, 
‘mentre per l'arinata in cor- 
so, grazie. all'abbondante 
nuovo raccolto,. si, prevede 
un incremento del 5-10 per 
cento. L'export del 1982 è 
‘ammeontato, in termini di 
valore, a circa 700 milioni di 
marchi. 

Principali paesi acquirenti 
risultano Inghilterra, Olan- 
da e Stati Uniti. La produ- 
zione tedesca offre infatti 
Ottime possibilità d'esporta- 
zione in quanto è costituita 
per il 70 per cento (secondo i 
dati riferiti al 1982) da vini 
‘pregiati, mentre i vini dolci e 
pesanti costituiscono il 23 


mobili per venti miliardi 


SALUZZO — L'iniziativa] 
dei fabbricanti di mobili della] 
Brianza, che hanno richiesto| 
l'istituzione: di un ‘marchio 
«Doc» per tutelare ls loro pro- 
‘duzione, non ha certamente| 
colto di sorpresa gli artigiani 
dellegno saluzzesi che, da an-| 
ni, combattono ‘su questo| 
fronte, 

Un fronte impegnativo e 
arduo che'significa il futuro, 
lo:sviluppo di un settore che 
per la sola Saluzzo comporta 
un giro d'affari superiore ai! 
20 milfardi. di lire all'anno, 
una parte dei quali provengo- 
no dal commercio con l'este-| 
ro, commerelo che è ancora| 
bene da evidenziare e quindi! 
da programmare. 

Venti miliardi è comunque 
una stima prudenziale anche| 
se di tutto rispetto per una) 
cittadina di poco superiore ai 
17 mila abitanti: in essa, in- 
fatti, sono compresi i soli ela-| 
borati e manufatti che escono) 
dalle botteghe della zona (con 
mezzo migliafo di addetti in 
totale), e quindi non vengono) 
presi in considerazione i pro- 
dotti delle centinaia di «bolte» 
del legno e del ferro del come | 
prensorio e nemmeno la com-| 
mercializzazione del mobili 
industriali fatta da molte dit- 
te nel Saluzzese. - 

Anzi, proprio per differen- 
ziare e valorizzare sempre più 
la produzione veramente arti- 
gianale, di bottega, gli ope) 
torî del settore richiedono dal 
tempo un marchio ufficiale] 
che testimoni l'originalità e 
l'esecuzione manuale del pez-| 
zo, certificandone quindi dll 
valore. 

In attesa che gli enti pub-| 
blici prendessero le opportu-| 
ne misure gli artigiani, trami-| 





Aumenti Rc-Auto 


Le nuove tariffe in vigore dal 1° febbraio 


tela loro associazione di cate-| 
goria; hanno così dato. vita —| 
‘da tre anni a questa parte —| 
‘al «Consorzio artigianale sa-| 
luzzese» il cùi scopo è appun-| 
to la diffusione della cono-| 
scenza del «vero» elaborato di 
bottega. 

Così i numerosi soci del 
consorzio hanno finora fir- 
mato i loro manufatti con uni 
«marchio», impresso a fuoco) 
su una parte dell'oggetto, sul| 
cui'uso controlla un’apposita| 
commissione. «C'è stato uni 
grande interesse per questal 
nostra iniziativa — commen-| 
ta Domenico Bessone, presi- 
dente del consorzio ed ill 
pubblico ha iniziato a preten- 


Guaglio 
presidente 
Unioncamere 


Il consiglio di ammini- 
strazione dell'Unione re- 
gionale, delle; Camere di 
‘commercio del Plemonte 
ha eletto ll nuovo presi- 
dente per li biennio 
1983-1984. 

Sulla base dell'ormai 
consolidato principio del- 
la rotazione della carica, 
2 succedere all'ing. Atti- 
Îlo Castellani, presidente 
dell'istituto. camerale. di 
Alessandria, è stato chia- 
mato Guglielmo Guaglio, 
presidente dell'ente ca- 
‘merale di Novara. 

Vice: presidenti sono 
‘stati nominato Marcello 
Biginelli @ Giovanni Bo- 
rello, presidenti, rispetti- 
vamente, delle Camere di 
commercio di Vercelli e 
Asti. 


































‘per cento della produzione. 
Il cosiddetto! «Landwein», 
‘© «vino di campagna», e cioè 
una qualità intermedia tra i 
vini pregiati e quelli da tavo- 
la, verrà probabilmente 
reintrodotta sul mercato a 
partire da quest'anno, dopo 
una prolungata assenza do- 
vuta agli esigui raccolti, 
Secondo gli osservatori, 
‘comunque, l'ottima annata 
vinicola dovrebbe garantire 
i 


dere questa garanzia sui, ma- 
nufatti che acquista. Un: se- 
gno. evidente della validità 
che hail marchio». 

Fra poco, però, saràla stes i 
sa amministrazione comuna- 
le a gestire l'uso del marchio ; 
d'origine: l'assessorato all'Ar- 
tigianato ha infatti dato ini. 
zio ad un programma di atti- 


una certa stabilità del prez- | adotteranno uno) speciale 
zi, se nonaddirittura ribassi, test, sviluppato in Francia, 
‘nel commercio al dettaglio, [che consente di accertare la 





‘anche se rimane l'incognita 
delle politiche che grossisti e 
dettagliati sceglieranno. 
L'industria tedesca del vi- 
no è però ancora scosse dal- 
lo scandalo che scoppiò tre 
‘anni fa quando si scoprirono. 


presenza di zuccheri diversi 
la quelli prodotti dall'uva 


‘Anche l'Istituto tedesco 


[per il vino rassicura acqui- 
tenti e consumatori: tutte le 
violazioni accertate di que- 
sto genere sono state seve- 


casi di vini addizionati con |ramente punite, con multe e 


zucchero. Le autorità tede. 
‘sche, decise a impedire ulte- 
riori frodi in' questo campo, 





icon la radiazione dalla Ca- 
‘mera di Commercio dei pro- 
[duttori vinicoli del Paese. 





vità che si è aperto con l'or- & 
mai prossima collocazione di 
apposite «targhe. turistiche» 
sugli ingressi delle botteghe 


E Alba punta sulla fiera 





artigiane, per segnalarle al 
pubblico e quindi distinguerle 
dai puri e semplici negozi di 
mobili. 

Una distinzione che prose- & 
guirà: con l'introduzione: del 
«marchio d'origine», le cui ca- 
ratteristiche' saranno in s0- 
stanza le stesse di quelle 
‘adottate fin qui dal consorzio. 
«In questo programma — 2g: 
giunge Germano, Coccolino, 
presidente dell'associazione 
Artigiani — vogliamo coinvol- 
gere anche la Regione, così da | 
avere una pubblicizzazione, 
ed ufficializzazione,  cre- 
scente». 

Del resto la Reglone ha già _ 
indicato da tempo in Saluzzo 
la «capitale del mobile d'arte», | 
così come Valenza Io è per l'o- 

















vino di Pasqua, la grande 
rassegna enologica dei vini 
Doc della provincia di Cuneo 
che si terrà ad Alba, alla sia 
‘settima edizione, dal 2 al 10 
aprile. Il programma: di mas- 
‘sima della manifestazione è 
stato deciso dagli enti orga- 
nizzatori che sono la pro loco 
Alba manifestazioni, la Ca- 
mera di Commercio di Cu- 
neo, i Comuni di Alba e Do- 
gliani, il consorzio del Baro- 
lo, Barbaresco e dei vini di 
‘Alba, l'Istituto enologico, la 
‘Scuola agraria di Grenzune 








reficeria e Castellamonte per Cavour, l'amministrazione 
le ceramiche. Un mobile, tut- i. Provinciale con il patrocinio 
tavia, che risente' sempre più della Regione Piemonte. 


La fiera di Pasqua mette- 
rà in vetrina i vini dei pro- 
duttori della provincia 
Granda, della vendemmia 
scorsa 0 che hanno già ter- 
minato l'invecchiamento e 
sono entrati în commercio a 
partire dal 1° gennato 1983. 
«La rassegna di quest'anno 
—.dice il presidente di Alba 


della concorrenza (spesso 
sleale) del mobile industriale, 
fatto in serie, che molte volte 
troviamo esposto come pezzo 
artigianale e quindi venduto 
ad alti, spropositati, prezzi 
che superano. addirittura 
quelli praticati dagli ebanisti 
per i.loro manufatti che in 
bottega ci nascono per dav- 


vero. 
Alberto Gedda 


«Camera arbitrale» a Savona 


Ad essa verranno affidate le controversie tra operatori economici 


manifestazioni Gigi Rosso — 
coincide con una buona ven- 
demmia, i cui risultati in 
cantina hanno confermato 
le ottimistiche previsioni». 

La fiera presenta alcune 
novità. Innanzi tutto la du- 
‘rata, maggiormente protrat- 
ta per offrire più possibilità 
ai turisti di visitarla. La sede 
non sarà più il palazzo a 
fianco del municipio, come 
nelle precedenti edizioni, ma 
4l cortile della Maddalena în 
cui saranno sistemati stand 
prefabbricati. 

Tutti i produttori della 
provincia saranno invitati 
ad aderire, presentando i 
campioni det loro vini. Que- 
sti saranno selezionati, în 
anonimo, da una commissio- 
ne di esperti e ammessi solo 
se rispondenti alle caratteri- 
stiche dei vini Doc. 

Sono allo studio manife- 
stazioni collaterali tra le 
quali un grande convegno 
enologico che prenderà lo 
spunto dal ventennale della 





La rassegna commerciale del «Vino di Pasqua» rappresenta 
sempre un buon giro d'affari- Quest'anno avrà maggior durata 


ALBA — Torna la fiera del 


legge sulla istituzione delle 
denominazioni di origine dei 
‘vini (n. 930 del 1963) per fare 
il punto della situazione e 
‘proporre eventuali modifi- 
che. 

Inoltre, sarà organizzata 
per la domenica di chiusura 
(10 aprile) una giornata fo- 
kloristico-allegorica sul te- 
ma del vino che vedrà scen- 
dere ad Alba gruppi da tutti 
i paesi della Langa per una 
grande festa in onore al vino 
e ai turisti. 

«Il weekend pasquale — 
dicono i promotori della flo- 
ra—è il momento più propi- 
zio per una scampagnata 
nella terra di origine dei vini 
delle Langhe, per degustarli, 
eventualmente scegliere 
quelli preferiti tra il fior fio- 
re della produzione provin- 
ciale a denominazione di ori- 
gine controllata: Barolo, 
‘Barbaresco, Nebbiolo e Bar- 
bera d'Alba, Asti Spumente 
e Moscato nonché i Dolcetti 
nelle varie Doc». gf 


Orchidee 
în mostra 
a Genova 





ROMA — Le nuove tariffe Rc-auto che entrerunno in 
vigore dal primo febbraio, saranno fissate dal Cip (Comi- 
tato interministeriale prezzi) probabilmente entro oggi. 

La commissione di esperti presieduta dal professor En- 
rico Filippi ha già consegnato le sue proposte al ministro 
dell'Industria Pandolfi. Secondo quanto si apprende al 
ministero i rincari non dovrebbero superare il 13 per 
‘cento. 

La commissione Filippi, infatti, avrebbe tentito conto 
dell'accordo siglato tra governo, imprenditori e sindacati 
che prevedo aumenti tariffari non superiori al tetto di in- 
flazione programmata. per 1'83. 

Le compagnie assicurative, ad eccezione della Unipol, 
hanno chiesto invece rincari medi del: 23 per cento giusti: 
ficandoli con gli aumenti dei costi di gestione, 

Prima della definitiva delibera del Cip le nuove tariffe 
dovranno essere esaminate dalla Commissione Centrale 
Prezzi, convocata per stamane. La Cep è chiumata ad 
‘esprimere il suo parere consultivo anche sugli aumenti del 
cemento, del metano per autotrazione e dei prezzi di alcu- 
ni farmaci, Per il cemento le industrie del settore hanno 
chiesto un rincaro del 19 per cento mentre per i farmaci la 
richiesta è del 18. = 





SAVONA — Gli operatori] 


economici del Savonese, di- 
spongono ora di un validissi-| 
mio strumento per la composi-| 
zione di controversie. Si trat-| 
ta della «Camera arbitrale» 
voluta dalla Camera di Com-| 
mercio e predisposta da un 
apposito comitato di studio. 
«Tra i compiti della ”’Came- 
raarbitrale” —afferma.il dot-| 
tor Paolo Caviglia presidente 
della Camera. di Commercio 
— figura l’organizzazione dell 
servizio di arbitrato e la diffu- 
sione dell'uso dell'arbitra: 
in definitiva essa vuole offrire 
all'operatore economico una 
possibilità di composizione 
che poggia’ esclusivamente) 
‘sulla buona fede, sulla corret- 
tezza e sulla volontà delle par-| 
ti di continuare i rapporti di 





affari, nella convinzione chel 
una soluzione rapidamente 
raggiunta è preferibile ad una 
lunga controversia». 

La naturale vocazione della 
Camera di Commercio a pro- 
muovere l'armonico sviluppo] 
delle economie locali; coordi-| 
mando gli opposti interessi e a| 
svolgere funzioni conciliative| 
e di arbitrato pone l'ente in] 
grado di assumere iniziative 
rivolte a, promuovere stru- 
menti per la soluzione rapida | 
ea minor costo di controver-| 
sie commerciali che implicano| 
‘quasi sempre soluzioni tecni-| 
che e operative. Ed è proprio| 
il caso»della. «Camera arbi-| 
trale». 

Lo statuto ed il regolamen- 
to contengono una serie di re- 
gole vincolanti per le parti 


Perl’Airbus 
3 ambasciatori 


da Colombo 


ROMA — Prima della sua 
partenza per Berlino il mini- 
stro degli Esteri, Emilio Co- 
lombo, ha ricevuto ieri alla 
Farnesina, su loro richiesta, 
l'ambasciatore ‘di Francia, 
Gilles Martinet, e gli incarica» 
ti d'affari di Gran Bretagna, 
Michel Simpson-Orlebar, e 
‘della Repubblica Federale di 
Germania, Hans  Reyter, { 
quali lo hanno. intrattenuto 
sul tema della collaborazione 
europea in materia aeronau- 
tica e in particolare sugli svi- 
Tori del‘progetto Airbus «A. 


GENOVA — Da domani al 
31 gennaio si svolgerà nel 
quartiere fieristico genovese 
la quarta mostra-mercato del- 
l'orchidea. 

Le caratteristiche del clima 
ligure sono. particolarmente 
favorevoli per lo sviluppo di 
‘piante pur se sradicate dalle 
loro regioni di origine. 

Infatti il 40 per cento deRa' 
‘produzione italiana di orchi- 
dee si realizza nel Genovese-e 
in Liguria; con crescente tm- 
‘pegno tecnologico, tanto che 
tra il 1974 e il 1979 si è avuto 
‘un aumento di produzione del 
400 per cento. 

‘St è passati da 35 mila metri 
quadrati con una produzione 
di IT) 
metri quadrati. 
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ida 1l futuro. 


Oggi anche nel Diesel potente e silenzioso. 


SCSI ON EI 
EOCRT INS NATO IS ETTARI I 
VSS tene IT ISTAT on pei rete 
METE I SIT 

RIC STO E II 
TE EE AT TE TT 
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insonorizzazione, accensione elettronica. 

PON O I SII 
MST N MA ENI OSTATO 

INTERNO: guida ergonomica, cruscotto avvolgente, ventilazio- 
ne continua e regolabile, confort per cinque persone. 

VARO OO SPES CIT ESITI 
OSTILE ICON 
CO RSS TESA a CRISES 
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ES STI O Ot 
5marce e servosterzo di serie, iniezione meccanica, un litro per 
ER 
CAPACITÀ: 5 porte, sedile posteriore ribaltabile, grande ba 
FoTtInIA 
ECONOMIA: manutenzione ogni 20.000 Km, lunga vita del siste. 
COLE I a 
a prima auto del futuro. Benzina e Diesel. Base - L - GL 
Ghia. Berlina e Station Wagon. Pronte dai 270 Concessionari Ford, 
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© Curiosità 


@ Ritrovi 


@ Dal 1874 
una società 
guida 
a mostre 
e musei 


@ I bambini 
ei numeri 


ARCHEOLOGIA 
E BELLE ARTI 


E' una delle più antiche associa- 
zioni italiane. Il primato dell'anzia- 
nità le è sottratto, per poco, dalla 
Deputazione Subalpina di Storia 
Patria. La Società piemontese di 
‘Archeologia e Belle Arti, in sigla 
Speba è stata fondata nel 1874 a 
Torino dove ancora prospera, con 
una bella sede dotata di salone e 
bibliotece, l'uno e l'altra a disposi 
zione dei 600 soci, e con un'attività 
intensa e sempre ad alto livello. 


Nel salone si svolgono le conferen- 
ze e le presentazioni del libri pub- 
blicati dal soci, tra cui sono diversi 
gli archeologi, i critici dell'arte, gli 
Studiosi, Inoltre l'associazione or- 
ganizza frequenti visite guidate da 
esperti o dagli stessi promotori, a 
musei e mostre importanti soprat- 
tutto in Piemonte ma anche fuori, 
sempre in tema di archeologia e 
storia dell'arte, completate a volte 
da «tavole rotonde» in sede, come è 
avvenuto ad esempio per i Cartoni 
di Gaudenzio Ferrari. 

La Spaba svolge anche attività 
editoriale, pubblicando un bolletti- 
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TORINO OFF 


no di solito annuale, gli atti della 
società e le opere più importanti 
dei soci-specialisti: proprio in que- 
sti giorni la vetrina dell'Enit di via 
‘Roma presenta una rassegna delle 
attività editoriali dell'assoclazione. 


«L'opera più rilevante da noi pub- 
blicata» — spiega il presidente, av- 
vocato Rosboch, — «è il complesso 
delle Schede Vesme sulla storia 
dell’arte in Piemonte, censita per 
autori dallo studioso Alessandro 
Baudo di Vesme. L'opera mano- 
scritta è stata acquistata dalla 
Spaba nel 1923, e pubblicata tutta, 
nel corso degli ultimi sessant'an- 
ni». Ed è stata recentemente pre- 
sentata all'Accademia delle Sclen- 
ze: un avvenimento la cui impor- 
tanza culturale e scientifica va ben 
oltre iconfini del Piemonte. 


Associazione Piemontese di Ar- 
cheologia e Belle Arti: visite gui- 
date a mostre e musel, conferenze, 
presentazioni di libri, tavole roton- 
de e attività editoriale nel campo 
artistico. 

‘Prossime iniziative: proseguono 
fino a marzo le visite guidate ai va- 
ri settori della Fondazione Galle- 
ria Sabauda. 


Il 19 febbraio: presentazione del 


STAMPA SERA 





libro «Cuneo Liberty», presso la se- 
de,nel pomeriggio. 


Iscrizioni: occorre essere presen- 
tati da tre soci, e compilare un mo- 
dulo reperibile presso la segreteria 
della sede (orario: 15-18), La quota 
annuale di associazione, L. 25.000, 
consente di partecipare a tutte le 
iniziative. 


Dore: via Napione 2, Tel. 831.679. 
Presidente: avv. Alessandro Ro- 
sboch. 











©® Corsi 
@® Circoli 


EDUCAZIONE 
MATEMATICA 


La casa editrice Sei organizza, 
sotto la denominazione di «Libere 
attività educative e didattiche» 
una serie di incontri dedicati so- 
prattutto agli insegnanti delle ma- 
terne, elementari e medie. ma 
aperti @ chiunque sia interessato 
all'argomento nelle sue espressioni 
più attuali. In cicli di diversi incon- 
trì, sono dunque trattati i temi del- 
l'educazione matematica, del pia- 
no di lavoro interdisciplinare, del- 
l'educazione musicale per i bambi- 
ni delle elementari, e dell’educazio- 
nelinguistica.. 


Libere attività educative e di- 
dattiche, cicli di conferenze su te- 
mi dell'insegnamento. 

Quando: 31 gennaio e 7 e 14 feb- 
braio alle ore 21. 

‘Relatore: prof. Vanna Bollettin. 

Ingresso: libero. 

Dove: presso la Sei, corso Regina 
176/2; tel. 521.1483. 

Dove: presso la Sei, corso Regina 
176/2, tel.521.1483. 

Direzione: prof. Bonifacio Pa- 
lumbo, 





CONTRO 
IL CARO-TEATRO 


Vogliamo ricordare l'iniziativa 
«Lavoratori a teatro»: un accordo 
Cgil Cisl e Uil con lo Stabile, che 
consente l'abbonamento a prezzi 
ridotti a cinque spettacoli, scelti li- 
beramente in cartellone da questo 
mese in poi. In questi giorni l'ac- 
cordo si è esteso all'Adua, per gli 
spettacoli del Gruppo della Rocca, 
con le medesime modalità, Sì trat- 
ta di un'iniziativa culturale impor- 
tante, che consente a chiunque 
l'accesso agli spettacoli di que- 
st'enno in condizioni di assoluta 
uguaglianza nei confronti degli al- 
tri spettatori ma con un discreto 
risparmio. 


Lavoratori a teatro 

Stabile: da gennaio; cinque spet- 
tacoli a scelta, in abbonamento a 
L., 20,000. 

Adua: da gennaio, cinque spetta- 
coli a scelta, in abbonamento a L. 
17.500, 

Informazioni e abbonamenti: 
Etli, via Cernaia 30, tel. 512.092 (e 
inoltre, Esli, { circoli aziendali e i 
circoli Arci. 





Orario: giorni feriali 9-12,30 e 
15-19. 

Limitazioni: nessuna; tutti pos- 
‘sono acquistare uno o più abbona- 
menti a cinque spettacoli. 

‘Responsabile: Enzo. 


CULTURISMO 
AL FEMMINILE 


Cautamente il body building, 
culturismo femminile, avanza i 


primi passi a Torino mentre il cul- 


turismo maschile, declinato dopo il 


fulgore degli anni '50 e '60 «viene 


rivalutato in modo incredibile». 
Chi meglio dell'attuale titolare del- 
la Palestra John Vigna, tempio del 
culturismo 0 body building che dir 


si voglia, poteva parlarci di questo 
fenomeno di costume? La Palestra 
è stata la prima di questo genere in 
Italia, fondata da un ex culturista 
famoso, ex nazionale di rugby in 
Usa e autore del best seller «Mu- 
scoli e Bellezza», Ritiratosi a vita 
privata, ora John Vigna lascia spa- 
zio ai suoi epigoni, e ai nuovi fusti 
del tempio, 

Passato di moda il tipo maschile 
dell'intellettuale, che «dava impor- 
tanza al pensiero più che all'aspet- 
to fisico» ritorna in auge l'immagi- 
ne dell'uomo virile dal corpo ben 
sviluppato. I suoi profeti sono la 
nuova generazione di fotomodelli, 
non più efebici e vagamente intel- 
lettuali ma costruiti comme il faut, 
spalle larghe «e braccia che sono 
braccia». La Palestra conta ora 200 
iscritti, tra i quali i più in forma so- 
no gli «over 40» che si dedicano da 
anni all'auto-costruzione, mentre i 
giovani, più incostanti e frettolosi, 
spinti soltanto dal vento della mo- 
da, non hanno solide prospettive. 

E le donne? Le pioniere di Tori- 
no sono soltanto una quindicina, 
trai venti e i trent'anni. Come tut- 
ti i fenomeni di costume, anche il 
culturismo femminile arriva in 
Italia sulla scia del successo negli | 








Stati Uniti: «bisogna lasciarlo de- 
cantare un po’, poi esplode». John 
Vigna ha spalancato le muscolose 
braccia alle donne proprio da que- 
sto mese; poco per volta cadranno 
i pregiudizi che identificano il cul- 
turismo con una possente musco- 
latura mascolina e le ragazze capi- 
ranno, Secondo l'esperto, la ginna- 
stica col carichi, che può sviluppa- 
re anche solo un muscolo per volta 
e debellare l'adipe, non le renderà 
mai una mostruose montagna di 
muscoli. 


John Vigna, palestra di culturi- 
smo. 

Orario: continuato dalle 10 alle 
21,30; sabato dalle 10 alle 18. Dome- 
nica chiuso. 

Quota: L. 30.000 mensili, che con- 
sentono l'ingresso in palestra in 
qualsiasi giorno e a tempo indeter- 
minato. Ogni iscritto viene fornito 
di una scheda, riceve le spiegazioni 
dell'istruttore, poi può procedere 
liberamente, ma l'istruttore è sem- 
pre disponibile. 

Precisazione: da questo mese la 
palestra è aperta anche alle donne. 

Dove: corso Dante 73. Tel 
651379. 

‘Responsabile: Marco Nardi, in- 
segnante di educazione fisica, 


@ «Lavoratori 
a teatro) 


@ Belle 
in palestra 
con il body 
building 





@ Meditazione, 
canto 
e conferenze 


UN FOTOGRAFO 
AL MESE 


Specializzata nel campo dell'im- 
magine, — ha iniziato quattro anni 
fa con il filone dell'immagine in 
pubblicità, in cui si è affermata — 
la libreria Agorà dè oggi anche 
spazio Filevante all'immagine foto- 
grafica, presentando una mostra 
tutti i mesi. Gli autori, italiani o 
stranieri, vengono scelti in base al- 
la qualità delle opere e non soltan- 
to alla fama, affiancando quindi, ai 
nimo ben not! come Paolo Monti, 
Franco Fontana, Rafael Navarro, 
giovani magari sconosciuti ma 
promettenti. - 
«In Italia, per questo settore, sia: 
mo considerati estremamente seri 
— afferma la contitolare — ed ha 
conosciuto il successo anche il no- 
stro catalogo di libri fotografici 
(provenienti per la maggior parte 
dagli Usa), che costituisce uno stru- 
mento di vendita anche fuori Tori- 
no, e nello stesso tempo contribui- 
sce a creare, per la libreria, un'im- 
magine molto qualificante». In 
estate si svolgono mostre di grafi- 
tori notissimi nel campo del- 
l'illustrazione, della copertina, dei 


fumetti o della satira presentano i 
loro originali, che però difficilmen- 
te accettano di vendere. 

Tra le altre iniziative, va citata 
la pubblicazione di Free 2 una pub- 
blicazione che presenta i professio- 
nisti (iree-lance) dei vari settori 
della pubblicità operanti in Pie- 
monte e Valle d'Aosta e che è stato 
inviato ad agenzie e aziende. «E' 
uno strumento di lavoro che manca 
in Italia: forse l'anno prossimo al- 
largheremo il campo ad altre re- 
gioni». 
© Agorà, libreria dell'immagine 

Mostra fotografica fino al 5 feb- 
braio di Paolo Quartana: foto del- 
l'album di famiglia ingrandite, vi- 
rate e colorate amano con una tec- 
nica particolare. 

Orario: ore 9,30-13 e 1530-20. 
Chiuso domenica e lunedì mattina. 

Dove: via Pastrengo 9/d; tel. 
505.723. 

Responsabili: Rosalba Spitaleri 
e Bruno BoverÌ. 


TEMI . 
SOCIALI 


La Comunità universalistica 
francescana organizza ogni giove- 
di un incontro che prevede una 
mezz'ora di meditazione, canto, si- 
lenzio e poi una relazione su argo- 
menti di interesse sociale, affidata 





ad esperti nei vari settori. In feb- 





braio, sono previsti interventi di 
Carla Orella, responsabile del Cen- 
tro Sociale Nomadi (sul tema: «Il 
mondo degli zingari», il giorno 3); 
di Mario Portigliatti Barbos, do- 
cente universitario di Antropolo- 
gia Criminale e Medicina Legale (il 
‘giorno 10, sul tema «La delinguen- 
Za come problema umano»); di 
Giorgio Blandino, docente univer- 
sitario in psicologia (il giorno 17, 
sul tema: «La dinamica di gruppo; 
il significato psicologico dell'ap- 
partenenza al gruppo»); infine, il 
24, Michele Giacometto parlerà sul 
tema «Gli stranieri a Torino». 

Comunità universalistica fran- 
cescana 

Conferenze su temi di interesse 
sociale. 

Stasera: Michele Torre, diretto- 
re dell'Istituto di Clinica Psichia- 
trica_ dell'Università di Torino: 
«Perché una persona si droga; 

Orario: 20,30 (meditazione); 21, 
conferenza. 

Ingresso: libero. 

Dove: via Sant'Antonio da Pa- 
dova 7. 


acuradi 
Laura Schrader 








E.Ga 














ORE 20,30 

Cipria, varietà. Diciassettesima punta- 
ta, con Tortora presentatore e ideatore, e 
Lelio Luttazzi nuovamente al piano per 
introdurre i vari momenti della trasmis- 
sione. 

L'intervista centrale è al regista Mau- 
rizio Nichetti, mentre in veste di cantan- 
te ospite troviamo Leopoldo Mastelloni, 
lui pure protagonista di un breve scam- 
bio di battute. 

Franca Valeri narra il suo amore im- 
possibile con Enrico Berlinguer; mentre 
l'onorevole Bellocchio si esibisce come 
cantante per l'angolo dedicato alle «Ton- 
‘ille del palazzo», ed Ello Pandolfi cura la 
rubrica della «Posta di Suor Candida». 
Novità per quanto riguarda la «Ceneren- 
tola» di fine trasmissione: quella di stase- 
ra si chiama Perla Deian ed è la prima 
romana eletta e superpremiata da Tor- 
tora. 
































































Superflash, quiz. Si tratta effettiva- 
mente del più interessante fra i program- 
mi a quiz condotti da Mike Bongiorno ne- 
gli ultimi anni, nonché del primo tentati- 
vo di Canale 5 di imitare e bissare succes- 
si Rai andati in porto. Sfando ad una sta- 













ORE 20,30 


Indovina chi viene a cena, Usa com- 
media 1966. Testamento di Spencer Tra- 
cy, che morì due settimane dopo la fine 
delle riprese, e, forse, miglior film di Kra- 
mer. La Hepburn fu premiata con un 
Oscar, e critica e pubblico si trovarono 
concordi nell'apprezzare ll film. La pelli- 
cola in America dovette parte della sua 
fortuna al contemporaneo matrimonio 
tra Peggy Rusk, figlia del segretario di 
stato Dean Rusk con il negro Guy Smith, 
avvenimento a cui Time dedicava addi- 
rittura una copertina. Nel giugno del 
1966, quando la Corte Suprema decise di 
abrogare una legge della Virginia, erano 
16 gli stati americani che condannavano 
come reato il matrimonio misto, Il film 
usciva quando già Potere Nero era ap- 
parso sulla scena politica americana sca- 
valcandone le tesi, ma non il tema forse 
più importante: quello delle idee progres- 
siste che non sono facili da conciliare con 
la vita di tutti iigiorni. 

























ORE22 

La conversazione, Usa commedia 1974. 
Francis Ford Coppola presentò il film a 
Cannes guadagnando la Palma d'oro e 
tratteggiando le linee di un importante 
problema del nostro tempo prima dello 
‘scandalo Watergate (problema che Rapi- 
na record.a New York, tre anni prima, vi- 
sto di recente sulle private, aveva già 
messo a fuoco con estrema chiarezza). 
Gene Hackman nel panni dell'asso delle 
intercettazioni Harry Caul bada al lato 
‘umano del suo personaggio, roso dal sen- 
so di colpa (anni prima una sua registra- 
zione telefonica aveva causato tre morti), 
‘contraddittorio e tanto egolsta da finire 
‘abbandonato continuamente da amici e 
collaboratori. Attenzione alla sorpresa fi- 
nale che rivela come il film sia anche un 
giallo di gran classe. 











e TNA LA 44 


ottime pellicole per tutti 
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tistica, redatta comunque dalla stessa 
emittente e quindi forse leggermente ot- 
timista, indagini telefoniche compiute in 
47 comuni italiani assicurano nelle loro 
proiezioni un seguito medio di ben tredici 
milioni di ascoltatori, cifra normale per il 
presentatore più popolare d'Italia, ma da 
record perla tv. 


Stasera a sfidare il campione in carica, 
Valentino Compassi, quarantatreenne 
‘espertissimo in cività tibetana e vincitore 
nelle scorse puntate di 33 milioni e 200 
‘mila lire, vedremo il cinquantenne Alber- 
to Borzi, conducente di autobus a Roma 
con domande sulla lirica europea, e il sin- 
dacalista milanese Carlo Righetti, tren- 
tacinquenne ed espertissimo in chiese 

xcattoliche milanesi. 


La cosiddetta «casella della solidarie- 
tà» che devolve in beneficenza}le perdite 
dei concorrenti, è ancora una volta a fa- 
vore della Casa di riposo dei musicisti di 
Milano. La stessa direttrice dell'istituto 
(che esce di scena oggi per lasciare il po- 
sto nella prossima settimana ad un'altra 
associazione) ringrazierà Bongiorno per i 
13 milioni circa finora devoluti. 


EEE 
_ Rdi.. 


ORE16,30 


Festival, varietà. La trasmissione quo- 
tidiana dedicata allo spettacolo e condot- 
ta da Turi Vasile e Lucio Favaretto ospi- 
ta ‘oggi due personaggi d'eccezione del 
panorama cinematografico italiano), 
Giovanni Grazzini e jl regista Franco 
Brusati. 


Il primo, hotissimo'critico commenterà 
l'ultimo film del secondo, «Buon soldato», 
presentato a Venezia e abbastanza di- 
scusso dalla critica. Dopo aver ascoltato 
alcuni commenti negativi alla sua opera 
Brusati vi ha apportato tagli e modifiche. 
Il fatto, piuttosto singolare, sarà al cen- 
tro del breve dibattito previsto nel corso 
della trasmissione. 








ORE21,30 

1 quattrocento colpi, Francia dramma- 
tico 1959. Debutto di Atoine Doinel, per- 
sonaggio che il regista Truffaut conti- 
nuerà a riproporre attraverso vari film 
fino alle soglie della maturità. Con questo 
film, dopo una breve serie di cortome- 
traggi e di saggi critici sul cinema, Truf- 
faut esordiva come regista giovane più 
promettente di quella tendenza che pas- 
sò alla storia come nouvelle vague. Nel 
film {l regista mise moltissimi elementi 
autobiografici e giustificando la sua scel- 
ta dichiarò che «Il mondo si può cambiare 
parlando di se stessì 








ORE21,25 


Il colosso d'argilla, Usa drammatico 
1956. Una delle più belle (forse la migliore 
di tutte) tra le tante storie cinematogra- 
fiche ambientate nel mondo no sempre! 
limpido della boxe. Ma si tratta anche di 
una delle più intense fra le vicende cine- 
‘matografiche imperniate sul giornali» 
smo. Il cronista Humphrey. Bogart, co- 
struito dall'attore con grande impegno, è 
un madello di stile. 








Milano calibro 9, poliziesco 1872. Per. 
nottambuli ed appassionati di Scerba- 
nenco, autore della raccolta di racconti 
‘omonima che include quello de cui è trat- 
to, liberamente, il film: In tutta la pellico- 
la giganteggia Gastone Moschin, senza il 
‘quale il film sarebbe un banale giallo ita- 
liano con tanti morti. Per chi non lo aves- 
se ancora visto garantiamo un finale e un 
controfinale a sorpresa; Per chi lo per- 
desse c'è una replica, la prossima setti- 
mana, ad un'ora comunque sempre un 
po'ingrata. 


















































DOVE ANDIAMO STASERA IN CITTA” 


FRACCI E BUTTERFLY 


in «prima» al Nuovo è Regio 





TEATRO NUOVO, Festival Interna- 
zionale della Danza, per la rassegna «Il 
gesto e l'anima», ore 20,30, Carla Fracci in 
«Mirandolina», con Gheorghe Iancu, Lu- 
dwig Durst, Tiziano Mietto, Jacqueline 
De Min, Aurora Benelli. Regia di Beppe 
Menegatti. — Nella locanda di Mirandoli- 
na tutti gli ospiti sono incantati dalla bel- 
lezza e dalla grazia della padrona; in par- 
ticolare il marchese di Forlimpopoli e il 
conte di Albafiorita, che fanno a gara per 
‘scquistarsene i favori. Soltanto un nuovo. 
forestiero, il cavaliere di Ripafratta, arri- 
vato da poco, osserva con aperto sarca- 
‘smo quanto avviene intorno a sé e trova. 
di continuo da ridere sulle civetterie di 
Mirandolina, la quale ama rifugiarsi nel- 
l'affetto di Fabrizio, il giovane cameriere 
della locanda, suo promesso sposo, ma al- 
lo stesso tempo si ripromette di impe- 
‘&marsi con ogni mezzo per far cadere ai 
‘5u01 piedi l'astioso cavaliere. 


Pubblico: appassionati, amanti della 
danza. 

‘Prezzi: poltronissima 25 mila; poltrona 
20mila; galleria 15mila. 

Durata: 2ore emezzo. 


POLITECNICO DI TORINO (Aula 
Magna), corso Duca degli Abruzzi 24, ore 
18,30, Allrio Diaz, chitarra, în un reperto- 
rio comprendente musiche di Giuliani, 
Rodrigo e sudamericane; — Venezuelano 
di nascita, italiano di adozione, è di casa 
in ogni centro musicale del mondo, La 
sua carriera concertistica lo porta in con- 
tinuo peregrinare da un continente al- 
l'altro, sempre acclamato per l'ecceziona- 
le sensibilità musicale, la purezza del 
suono e il brillante virtuosismo, Confe- 
renziere, pubblicista, didatta conteso dal- 
le maggiori Università, la grande fama e 
gli stressanti impegni non hanno cam- 
biato‘la sua natura di uomo semplice. 


Pubblico: appassionati, amanti della 
musica, 


IL PERSONAGGIO 


ARLA OSELLA, segretaria nazionale dei Centri So- 
ctalt Nomadi, impegnata nel movimento per i diritti 
civili degli zingari. «Il civismo di una nazione si giu- 

dica anche dal grado di tolleranza esercitato nei confron- 

ti del nomadi. Anch'io cerco di osservare questa regola, 
pur essendo una "gage" (termine con il quale gli zingari 


definiscono i sedentari)». 


Carla Osella ha prodotto e éurato una mostra fotografi 
ca.itinerante esposta nel Centro Civico di borgata Paradi- 


‘50, viale Radich angolo corso Torino, 









































Durata: due ore circa. 

Prezzi: ingresso libero ai tesserati 
Camt, Acsi, Filte, Endas, Sindacato Na- 
zionale Musicisti, a tutti i pensionati s0- 
ciali e militari di leva. 









AUDITORIUM: (Stagione Sinfonica 
Pubblica 1982 - 1983), ore 21, 14° Concerto. 
Direttore, Rudolf Barshai; violinista, Bo- 
ris Belkin. Orchestra Sinfonica della Rai 
di Torino. In programma musiche di Pro- 
kofiev (Sinfonia classica op. 25; Concerto 
192 in sol minore op. 69, per violino e or- 
chestra), Brahms (Sinfonia n.4 in mi mi- 
nore op, 98). 

Pubblico: appassionati, amanti. della 
musica. 

Durata: due ore. 

Prezzi: poltrona numerata, lire 5000; 
ingressi, ire 3000; ridotti, lire 2000. 



























CONSERVATORIO, ore 20,45, apertu- 
ra delia rassegna «Jazz & Quotidiano» 
con il concerto del Combojazz, ospite 
‘Sergio Rigon e con ll trio Ruse-Zanchi 
Cazzola. Interviene Arrigo Polillo diret- 
tore di «Musica Jazz: per presentare i 
‘musicisti ed illustrare il significato della 
manifestazione che pone a confronto ar- 
tisti appartenenti a nuove e vecchie real- 
tà del jazz torinese e piemontese. L'ini- 
ziativa prevede due appuntamenti (do- 
mani sera: Gigi Cavicchioli - New Or- 
learis Meeting; quintetto Fanni, Negro, 
Prete, Milano, Sola; partecipa Tiziana 
Ghiglioni. 

‘Pubblico: appassionati, amanti della 
musica jazz. 

Durata: due ore circa. 

Prezzi: posto unico, lire 3000. 


















TEATRO REGIO, ore 20,30, «Madama 
Butterfly», di Giacomo Puccini. Diretto- 
re; Michelangelo Veltri. Scene e costumi 
di Carlo Rapp. Regìa di Mario Nasci- 
guerra. 

‘Pubblico: appassionati, amanti. della 
‘musica lirica. 

Durata: tre ore e dieci minuti circa. 

‘Prezzi: posto unico, lire 25 mila. 





































[ACCADE Nasa 


PRO CULTURA FEMMINILE, corso 
Vittorio Emanuele 101/A, ore 17, nella sa- 
la delle conferenze, Augusto Blanciotti 
parlerà sul tema: «L'uomo di fronte ai ri- 
schi idro-geologici e sismici della na- 
tura». 


TEATRO DI VIA JUVARRA 15, i cep- 
tri di attività sociali Fiat organizzano per 
stasera alle ore 21 un concerto con il pia- 
nista Paolo Tarallo in un repertorio com- 
prendente musiche di Beethoven, Cho- 
pin, Liszt. Ingresso libero. 





ARCI-STUDIODUE, via Nizza 32, mu- 
sica, videotape, diapositive, laser-art, In- 
gresso; lire 3500.. 

















‘BIG, corso Brescia 28, Arci e Radiofla- 
sh presentano «Mixo's Party», le ultime 
novità rock e new wave da Usa e Inghil- 
terra. Ingresso lire 3500 (soci Arci, lire 
3000). 


CABARET 


CENTRALINO, via delle Rosine 16, ore 
20,20, cabaret con Gianni Cajafa. — DI 
estrazione partenopea in gioventù ha la- 
vorato per anni nel cinema con Totò, An- 
‘na Magnani e anche con Buster Keaton, 
in teatro con Erminio Macario e ini televi- 
sione con il regista Enzo Trapani nella 
trasmissione Stryr. Passato ultimameri- 






















te nel cabaret da alcuni anni si esibisce 
con successo al Derby di Milano. 

Pubblico: tutti. 

Durata: un'ora e dieci minuti. 

Prezzo: lire 10 mila. 

DU PARC, corso Regina Margherità 
104, ore 22, elezione di Miss Torino. — 
Possono partecipare signore e signorine 
con un'età compresa fra i 15 e i 22 anni. 
La vincitrice riceverà in dono una pellic- 
cia, 500 mila lire, prodotti di bellezza. 


SERA 
Supplemento 
del venerdì 































































1 programmi h in 12 pagine 
Spettacolo, Inchieste, varietà 
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MISSA elio] DAL 14 AL 21 FEBBRAIO | inprima | BRAVA LA LAZZARIN 


ARRIVA BENE STREHLER-BECKETT 


con Macbeth e due recital uno spettacolo nitido 


Carmelo Bene sarà a Torino, al Teatro Ai- 
fieri, da lunedì 14 a junedì 21 febbraio 1983. Di 

L'iniziativa. organizzata dall'Assessorato. 
‘per la cultura del Comune di Torino conla 
‘collaborazione del Cabaret Voltaire prevede. 
sei rappresentazioni del «Macbeth» da mar- 
tedì 15 a domenica 20 febbraio, ore 20,30 e 
‘due recital «Poesia della voce / Voce della 
poesia» ilunedì 14 e 21 febbraio, ore 20,30. 

Prezzi: numerati L. 10.000, ingressi L. 6000. 
La prevendita dei biglietti inizierà lunedì 7 
febbraio al Teatro Alfieri tutti i giorni dalle 
10 alle 12,30 e dalle 15,30 alle:19 e al Cabaret 
Voltatre (via Cavour 7) tutti i giorni dalle 10 

















‘CARMELO BENE 


‘alle 13 e dalle 


16 alle 24 











Con Haydn, Sciostakovic, Schubert | 





TRE PER TRE 


il Trio di Milano al Conservatorio 


Ieri sera quando Bruno Ga- 
nino, Angelo Stefanato e 
Rocco Filippini, ovvero il Trio 
di Milano, hanno attaccato il 
Trio in mi minore op. 12 di 
Haydn, si è avuta l'impressio- 
ne di un atto di cortesia, come 
se Haydn fosse un antenato 
un po” noloso al quale è indi- 
spensabile rendere omaggio. 
Il trio in questione non è pro- 
prio un capolavoro e i nostri 
tre esecutori lo hanno tirato| 
via un po' straccamente. 
Seguiva fl Trio in mi mino- 
re op. 67 di Sciostakovic che, 
data la rarità delle esecuzioni, 
per alcuni ascoltatori sarà 
state una scoperta. La parti- 
tura è splendida ed ha.il van- 
taggio di una rara immedia- 
tezza comunicativa. Timbri 
‘alla rovescia col cello che can- 
ta negli acuti e il violino che 
replica al grave, pianoforte 
asciutto e pungente con rin- 
tocchi isolati e ben squadrati, 
vitalità ritmica prelevata dal 
canto popolare € dagli estri 
personali dell'autore, sonori- 
tà che si gonfiano fino ad imt-| 
tare un'orchestra e pol inven- 
zioni melodiche tramate di in- 
credibile tristezza alle quali si 
contrappongono ‘episodi | ga- 
gliardi con pizzicati che fanno 
assomigliare i due archi ad 
una balalaiita. II catalogo del- 





le bellezze e delle invenzioni 
di quest'opera ‘scritta negli 
anni bui della seconda guerra 
moridiale è inesauribile e vie- 
‘ne magnificamente illustrato 
dall'esecuzione di Canino, 
Stefanato e Filippini che 
‘compaiono qui con tutta la lo- 
ro classe. 

‘Segue a completamento del 
programma il famoso Trio in 
Si bemolle di Schubert in 
un'esecuzione che per la pre- 
cisione e l'eleganza, per la ri- 
cercatezza degli accenti poe- 
tici è diventato un poco il bi- 
glietto da visita di questo Trio 
che ovunque suoni entusia- 
‘sma.il pubblico. Anche leri se- 
ra al Conservatorio natural- 
mente, al punto da dover con- 
cedere un brano fuori pro- 
gramma con lo Scherzo del- 
l'op.8 di Brahms. 

Enzo Restagno 


IRSONAGG 


Forattini 


Il carnevale di. Viareggio 
‘acquista da quest'anno, a 110 
‘anni dalla nascita, un nuovo 
(slancio, mettendo. ancor' più 
in risalto quell'aspetto popo- 
lare, ironico /e giocoso che dal 
1873 lo ha reso famoso in tut- 
to il mondo. Diversamente da 


Domani al LILLIPUT 


Il NUOVO:€ 
DEI PIL 


APOI 
GRANDI 


MAESTRI DEL 


AN eITOMI DIGI lato] 


CINEMA 


UN FILM DI 


FRED ZINNEMANN 


CINQUE 


GIORNI 


altre simili manifestazioni; in 
Versilia il Carnevale non sl 
esaurisce in una festa tempo- 
ranea, ma affonda le sue radi- 
cinell'economia e nell'artigia- 
nato della città, l'industria 
della cartapesta, ed è il risul- 
tato di una sentita partecipa 
‘zione popolare a tutti i livelli. 
Ogni iniziativa culturale che 
viene ad aggiungersi ‘alle tra- 
dizionali sfilate di carri si n- 
‘serlsce in un filone che, senza 
‘discostarsi dallo spirito del 
Carnevale, ne sottolinea gli 
aspetti più pecullari, come è 
stato posto in risalto a Roma, 
alla presentazione del Carne- 
vale di quest'anno. 

Tn armonia con questa nuo- 
va attenzione al rapporto tra 
cultura e carnevale, dal 5 al 20 
febbraio Viereggio ospiterà a 
palazzo Paolina, in collabora- 
zione con l'assessorato alla 
cultura, una mostra di Forat- 
tini, il celebre disegnatore sa- 
tirico, comprendente circa 150 
vignette ispirate alle ultime 
vicende politiche italiane, cui 
si ricollegano come è noto an- 
cheii carri che sfileranno il 30 
gennaio e le prime tre dome- 
niche di febbraio (il 6 febbraio 
la sfilata sarà ripresa in Eu- 
rovisione). 

Un'altra iniziativa partico- 
larmente significativa è quel- 
la del premio che la Città di 
Viareggio darà Il 6 febbraio a 
Maurizio Scaparro, fino allo 
‘scorso anno direttore del set- 
tore teatro della Bienriale e al 


ll quale: si deve l'espiosiva in- 


venzione del Carnevale del 
teatro a Venezia. E' certo un 
felice tiro mancino di carne- 
vale ricordare proprio a Via- 
reggio l'importanza del con- 
tributo che il regista romano 
‘he dato in questi anni a Vene- 
zià per arricchire di nuovi 
spessori culturali una festa 


‘Strehler incontra Beckett. Ed è subito un 

affannarsi a capire perché il regista che 
marcia secondo i ritmi del progresso si rivol- 
ga a un autore che consegne di sé un'imma- 
‘gine tristemente reclinata nella contempla- 
zione dell'umano destino. 

Forse tutto ciò è un falso problema. Per 
Giorgio Strehler le diane dell'impegno a tut- 
ti costi non sono mai squillate con i ritmi 
della retorica; per Samuel Beckett la consa- 
pevolezza del nostri limiti genera una lirica 
invincibile sete di vivere: 

Ciò che conta è che il nostro più grande 
regista non rinunci alla ‘gioia di darci; con 
Giorni felici interpretato da Giulia Lazzari- 
ni, uno spettacolo bello, nitido, rigorosis- 
simo, 

La prima torinese di ieri al Carignano era 
vivamente attesa dagli abbonati dello Stabi- 
le, i quali finalmente non hanno lesinato né 
l'attenzione né l'applauso. 

Beckett per fortuna di anno in anno con- 
ferma accanto alla sua originalità un'incre- 
dibile, popolarità. Noi tutti, nella seconda 
metà del secolo, ci siamo nutriti delle sue di- 
sillusioni e dei suoi silenzi. 

Il personaggio di Winnie. sepolto a mezzo 
busto con lo spettro della morte incombente, 
rion suscita nemmeno un'apprensiva possi- 
bilità di rifiuto. Eccoct in sala, dove una di- 

‘stesa di sabbia ha cancellato i confini tra 
platea e palcoscenico. con gli occhi fissi sulla 
sua figuretta. 

‘Ha una cascata di rose per cappello, una 
scollatura pateticamente. pronunciata, una 






GIULIA LAZZARINI NELLO SPETTACOLO DI IERI SERA 


sporta colma dei piccoli oggetti per le vanito- 
se e banali esigenze quotidiane. Parla conti- 
‘nuamente per significare a se stessa di esse- 
re viva e per gridare al marito Willie (Enzo 
TTarascio), una larva d'uomo che striscia nel 
sottosuolo. che non bisogna lasciarsi andare, 
mai. 

Ogni notizia e ogni spunto valgono per 
strappare a Winnie una considerazione sor- 
ridente. Muore un vecchio cappellano e 
‘Winnie ricorda che da bambina sedeva sulle 
sue gambe, richiama pretestuosamente la 
sua giovinezza, il primo ballo, anche il secon- 
do ballo. Sprofonda ancora più nella terra e 
‘trova modo di guardarsi la punta del naso. Ja 
punta della lingua. Concluderà gemendo 
con disperata sicurezza il valzer de La vedo- 
va allegra. 

Con eccezionale eleganza il programma 
del Piccolo cita una frase di Adorno dove si 
ricorda come ogni tentativo d'interpretazio- 
ne rimanga inevitabilmente arretrato  ri- 
spetto al genio di Beckett. 

‘Sembra di cogliere una leggera ironia nel- 
la messinscena di Strehler. così rispettosa 
del capolavoro e pure così personale, così 
fersa. Lo spettacolo — intellettualmente 
completato da A#t0 senza parole con il mimo 
Roy Bosier — ne ha tratto il massimo van- 
taggio: 

Per la protagonista Giulia Lazzarini il ja- 
vorio di approfondimento del testo si è risol- 
to in una serata esemplare, dove l timbri e 
gli accenti parevano voluti dallo stesso Bet 
ckett. Piero Perona 












Regione Piemonte 
Assessorato 
‘lla Cuura 


TEATRO 

NUOVO 
FESTIVAL 

INTERNAZIONALE 
DI DANZA 


Il gesto e l'anima. 
‘stasera, domani 0 sabato ore 20,30 
fomonica ore 18 


CARLA 
FRACCI 


«MIRANDOLINA» 
Pren.c.M.d'Azeglio 17.- 1.655.552 








ITALIA - tei. 696.4021 


questa sera ore 21,15 
domenica ore 16,30 


GIPO 


«Giromin a veul mariesse» 
grande successo comico 
ULTIMI 4 GIORNI 


oe LA PERLA 


‘ore 15,30 per gli 
‘AMATORI DEL BALLO 


ore 21 eccezionalmente 


GERMANO 
MONTEFIORI 


‘e la sua orchestra 


Domani al DORIA 


non importa quanti bei film abbiate visto finora: 


venite a vedere (Ufficiale e gentiluomo». 


popolare come il Carnevale Vivrete quello che fa piacere vivere. 





CITTA! DI TORINO. 


UNA ESTATE 


CON 










Corso Taranto 206 - tel, 
‘ore 21 liscio con 


SANDRINO PIVA 
‘e spaghetti per tutti 


DU Pare 


ll vero salotto di Torino. 
ore 21 elezione miss Torino 
‘premi: 


7 


una preziosa pelliccia 
‘un motorino 
capi d'abbigliamento 
Sfilata abiti da sposa e intimi 
‘organizzazione LEADER 





Assessorato par la Guiturà 
Of1 Jazz Promotion 


JAZZ & 
QUOTIDIANO 


questa sera ore 20,45 
CONSERVATORIO G. VERDI 


COMBOJAZZ 


ospite: Sergio Rigon 
Rusca - Zanchi » Cazzola 
interviene: ARRIGO POLILLO 

Ingresso L. 3000 















inf ran. 697,500 dall 16 


CENTRALINO CLUB ||| :n20 Arlecchino 
‘ore 22 Cabaret di ‘ore 21 
GIANNI CAJAFA ||| BALLOLISCIO 


6° GALA' DELLA DAMA 























Candidato a 8 GLOBI D’ORO 





Rete uno 


18— Cronache Iitallane - Crona- 
‘che del motori, attualità 
13,30 Telegiornale 
14 — Zim Zum Zam, spettacolo fra 
- musica e magia con Alexan- 
‘der, Nadia Cassini. Replica 
della quarta ed ultima pun- 
tata 
15 — Una scuola che si rinnovi 
. documenti. Seconda. medi 





superiore 
15,30 Little Tony In concerto, mu- 
sicale 
‘16 — Mister Fantasy, musica da 
vedere 
16,50. Oggl al Parlamento 
n 17— Tgi fiash 





tenna, per | ragazzi 

17,10 Nlls Holgersson, cartoni ani 
mati 

17,30 Dieci foto una storia, attua- 
lità 

18— L'amico Gipsy, telefilm . 

18,20 Tg1 cronache, attualità 

18.50 Il giornalino di Gian Burra- 
sca, sceneggiato musicale li- 
beramente ispirato all'omo- 
nimo libro. Con Rita Pavone, 
Ivo Garrani, Valeria Valeri, 
Milena Vukotio. Regla di Lina 
Wertmiller — Terzo episo- 


Rete due 


13— Tg2 ore tredici 

13,30 Raccontiamo le città, docu- 
mentario 

14— Tandem, per i ragazzi 

14,05 Videogames, giochi 

14,20 Doraemon, cartoni animati 

14,30 Videogames, seconda parte 

| 14,50 Ridiamo con: La memorabile 

I ‘serata, telefilm 

15.40) Doraemon, cartoni animati 

16 — Verso nuove tecnologie, do- 
‘cumenti 

16,30 Planeta, programmi, da tutto 
il mondo 

17,30 Tg2 flash 

17,35 Dal Parlamento 

17,40 Terza pagina, attualità 

18,40 Tg2 sportsera 

18,50 Cuore e batticuore: Corri 
Gel Gel, telefilm — / coniugi 
Hart allevano un bellissimo 
‘purosangue e lo iscrivono ad 
un prestigioso premio ippi- 
co. Tutti i pronostici lo danno 
vincente, ma il cavallo si 
‘comporta in modo strano e 
perde. | due indagano ve- 
dendo poco ohiaro nella co- 
sa e l'atmosfera attorno a lo- 
ro diventa pesantissima 

19,45 Tg2 

20,30 Svastica: Hitler al potere, do- 
‘cumenti. Seconda parte — 

3 Ultima parte del servizio che 


Rete tre 


12,10 In Eurovisione: Preollmpica 
di sci alpino: Discesa libera 
maschile 

18— Alfred Brendel _ Interpreta 
Schubert: Tre pezzi per pia- 
noforte. 

18,30 L'orecchiocchio, quasi un 
quotidiano tutto di musica 

i19— 798 

19,30 Attraver la Pesio fino 
alla cima del  Marguarels, 
‘documentario — Meta 
escursionistica molto  fre- 
quentata in primavera, il Ca- 
nalone Del Genovesi offre la 
possibilità di una gita sulla 
‘neve in tutta sicurezza. Risa- 
lendo. la. valle. si colgono 
‘aspetti di una storla passata, 
assieme ad aspetti della flora 

È © della fauna protetti dal par- 
co.naturale - Intervallo con 
Glanni e Pinotto; cartoni ani- 
mati 

20,05 Beni culturali 
mento, documenti 

20,30 Passa parola, varietà. Terza 
ed ultima puntata 

21,25 Tg3 desi 

[FiLM_22,10 La conversazione, di Francis 

MELMI Sa0 Pi e Coppola. sh Gene Ha: 
ckman, John! Cazale, Cindy 
Willlams. Usa, commedia 
1974 


! 17,05 Direttiasima con 














‘decentra- 
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dio: Glannino viene portato a 
vedere il prestigiatore Mor- 
gan e approfitta della cosa 
Per combinare. l'ennesima 
‘serie di guai insudiciando Il 
cappotto di uno spettatore e 
colpendo al viso un corteg- 
‘giatore della sorella 

19,45 Almanacco del glorno dopo 

20 — Telegiornale 


(iLM_20,30 Indovina. chi viene a cena?, 





Stanley Kramer, con 
Spencer Tracy, Katharine 
Hepbum, Sidney.Poltier, Ka- 
therine Houghtoni. Usa, tom- 
media 1986 — ll progress 
‘smo di una coppia di genitori 
americano è messo alla pro- 
va quando la figlia presenta 
Joro Il fidanzato, un simpati- 
co professore negro. Dopo 
varie, tilubanze padre è mi 
dre decidono che Il razzismo 
è fatto solo. di pregiudizi. La 
più lenta a convincere risulta 
infine essere la cameriera, 
naturalmente negra 

22,25 Teleglornali 

22,35 In diretta: Dossler sul film: 
Indovina chi viene a cena. 
Con Enzo Biagi 

23,40 Tg1 notte 








oltre a mostrarcì. frammenti 
di vita domestica del dittato- 
re ricostruisce, cInquant'an- 
ni dopo, le fasi che portaro- 
no all'instaurazione della dit- 
tatura nazista, Alcuni film so- 
no stati filmati da Eva Braun 

21,20 Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo, 

21,25 Il planeta Totò, il: principe 
della risata raccontato in 25 
puntate — Prosegue la lunga 
storia a puntate (che non so- 
no venticinque, ma ventino- 
ve) del grande comico napo- 
letano. Questa sera lo vedia- 
mo in alcuni esempi della 
collaborazione che sbbe con 
Mario Monicelli: Totò e | re di 
Roma; soliti ignoti, Risate di 


gi 

22,15 T92 stasera 

22,25 Tg2 sporisette, appuntamen- 
to del giovedì con cronache 
@ inchieste sugli avvenimenti 
sportivi della settimana. Nel 
corso del programma: da 
Gerusalemme: — Pallacane- 
stro, Maccabi - Billy; da Mila- 
no; Concorso Ippico Indoor, 
da Roma: Calcetto: Italia‘! 
Olanda 

23,35 Tg2 stanotte 





Svizzera 


18— Per I più piccoli: Un pesce, 
cartoni animati 

18,05 Per | bambini: Natura amica, 
rivista mensile sulla natura e 
l'ambiente. In programma: Il 
porcellino d'India, documen- 
tario 

18,15 Per | ragazzi: Natura amica. 
In programma: Storia della 
natura, documentario 

18,45 Telegiornale 

18,50 Viaval, in diretta fra notizie, 
giochi, suoni e realtà 

19.25 Vicini troppo vicini, telefilm 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
Italiana 

20,15 Telegiornai 





|FiLM 20,40 Assassinio al sole, di Philip- 


pe Labro, con Yves Montad, 
Katharine Ross, Sergio Fan- 
toni, Francia, drammatico 
1973 — Un criminologo libe- 
ra un detenuto da una prigio- 
ne in cui lui stesso è stato 
rinchiuso durante la guerra. 
Questa sua passione per gli 
esperimenti lo mette. nel 
gual 

22— Tema musicale: La danza 
del principe, danze del Rina- 
scimento 

23,15 Telegiornale 

23,20 Lo sport Coppa del mondo 
di sci, sintesi delle gare 








[FILM 14,45 L'Implacabile, diL. 





Can. 58-41; 


Italia 23-70-25 
(Antenna Nord) 


14 — Gli emigranti, sceneggiato 
; Katzin, 

con W. Simpson, M. Hill 
Usa, western — Un soldato 
di cavalleria di sangue misto 
bianco e indiano insegue su- 
perando terribili difficoltà 
una banda di rapinatori in fu- 
ga con un ostaggio. Duello 
finale 

16,20 Cartoni animati 

‘16,45 Bim Bum Bam, per | ragazzi: 
l'Superamici; cartoni animati 

18,30 Arrivano le spose, telefilm 

19,30 Gil Invincibili, telefilm 

20 — Vita da strega, telefilm 








|FiLM_20,30 Il sentiero degli amanti, di D. 


Miller, con John Gavin, Su- 
san Hayward,' Vera. Miles. 
Usa, drammatico 1962 — Lo- 
ve story tra un uomo sposato 
poco felicemente e padre di 
due bambini ed una'giovane 
che aspira al successo nel- 
l'alta moda. | due cercano dj 
soffocare i loro sentimenti 
ma dopo un po' di tempo il 
caso li pone l'uno di fronte 
all'altra. E allora la passione 
ritorna 

Agenzia Rockford, telefilm 
Grand Prix 

Walter Matthau è un gan- 
gster. 


Montecarlo 


15— Insieme con Din 
con Dina Luce 

15,50 Resurrezione, sceneggiato. 
Quarta puntata 

17,30 Discorlng, musicale 

18,30 Notizie fiash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 1 ragazzi del sabato sera, te- 
leflim } 

19 — Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,15 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati, da Wilma 
De Angelis 

19,30 Gll affari sono affari, quiz» 

20— Victoria. Hospital, scerieg- 
giato 

20,30 Soko 51 - 13, telefilm 

21 — Chrono, servizio speciale in 
occasione del cinquantune- 
‘simo Rally dì Montecarlo 


attualità 








|FilM: 21,30 Fuoco ad oriente, di Lewis 


Milestone, con Dana Andre- 
‘ws, Ann)Baxter. Usa, guerra 
1943 — Le truppe di Hitler 
invadono la Russia. In segui- 
to agli ordini di Mosca la po- 
polazione di un villaggio di 
frontiera dà fuoco alle case e 
al campi per creare il deser- 
to innanzi al nemico 

23— Il tocco del diavolo, telefilm - 
‘Al termine: Notiziario - Oro- 
‘scopo 


Capodistria 


13,30 Confine aperto, trasmissione 
Inlingua slovena 

16,30: Confine aperto, replica 

17— Notiziario 

17,10. Plccoll gangster, telefilm. 

18 — Coppa del mondo di sci 

19,30 Telegiornale - Punto d'in- 
contro 

20,15 Alta pressione, musicale 

21,15 Vetrina vacanze in Jugosla- 
via 

21,25 Telegiornale - Tuttoggi 

21,40 Chi; conosce l’arte, asta in- 
ternazionale - Al termine: Te- 
legiornale - Tuttoggi! 














il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92,1) 


13,35 Mastor, musica, noti- 
zie e anteprime. del 
mondo musicale 

14,28 Le coppia «Autodite- 
sa» da August Strin- 
dberg, con Gastone 
Moschin;, e Marla 
Selva 
Radiouno, Servizio 
«Megabit». Settima- 
nale di tutte le scien- 
ge, di Kala indi) - 
i Paginone; a cura 

‘Giuseppe Neri 





Biblioteca musicale 
della Ral. Composi- 
zioni italiane. con- 
temporanee dal 1950 
ad ‘oggi, scelte © 
commentate da Mar- 
cello Panni 
Radiouno jazz '83. 
L'arrangiamento nei 
jazz con Giorgio Bal- 
ducci 

ilteatro di Radicuno: 
Mergal - Ereshkigsl, 
di Fabio Doplicher. 
Obiettivo | Europa. 
Colloqui ‘ trisettima- 
nali su arte, cultura e 
spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liuocio 
Audiobox: | pensieri 
di King Kong; a cura 
di Armando Adolgi- 
so, Pinotto Fava € 
Giuseppe Neri 

In diretta da Radiou- 
no: La telefonata, di 
‘Angelo Sabatini 


DUE #mss9 


13,41 Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, fi- 
cordi di vecchi € 
nuovi films e delle lo-. 
ro musiche presenta- 
ti'da Francesco Vai- 
rano 

‘15 — Don Camilo e | glo- 
vani d'oggi, di 
vanni: Guareschi 
Lettura integrale 
più voci ‘diretta da 
Vittorio Melloni 
Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti | dalle Sedi 
regionali Ral 
Festivall Programma 
di cinema, teatro, ri 
dio, televisione. rac- 
contato da Turi Vasi- 
leLucio Favaretto 
Le ore della musica, 
‘a cura di Laura Pi 
dellaro 
Il ‘giro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
scienze 
Una sera rosa. sho- 
cking. Amori travol- 
genti: e. travolti di 
Uniepoca Vicina: ‘6 
lontanissima 

21,30 Viaggio verso la not- 
te, Poesie e prose 
scelte da Gabriella 
Lodolo 














122,50 Radiodue 3131 not- 


te: Programma d'in: 
trattenimento In di 
retta 


TRE (FM.982) 


12— Pomeriggio: musica 
le, a ‘cura di Paolo 
Donati 

15,90 Un certo discorso, a 
cura. di Pasquale 
Santoll 

17,30 Spazio Tre. Musici 
attualità — culturali 
presentate da Mirko 
Bevilacqua 

18,45 Europa ‘83, Settim 
nale europelstico a 
cura. di Domenico 
Ardizzone, Giancarlo 
Ciccone, Ulrich Alt- 
ter È 
Matrimonio. a ‘con- 
vento: Opera comica 
in quattro atti di Ser- 
gel Prokofiev e Mira 
Mendelssohn. Musi- 
cadi S, Prokofiev 
Il Jazz. \mprovvisa- 
zione sl. creatività 











(GR. P. 
(Euroty) 
[FILM 14,30 Paolo 


faello) Matarazzo; con Odile 
Versols, Armando) Francioli. 
italia, drammatico 1949 — 
Love story fra Paolo; Malate- 
‘sta 6 Francesca, bella sposa 
del ‘slo deforme. fratello 
Gianclotto. La vendetta. di 
quest'Ultimo ‘naturalmente 
non taîda ad arrivare 
16— S.P.Q.R, telefilm 
18,30: Girp spettacoli 
[FILM_16/35 La gerta: di: papà Martin, di 
Mario Bonnard; con Augge- 
ro: Ruggeri. Italia, drammati- 
co 11940 — Uno scaricatore 
francese è riuscito a far stu- 
Glare ll figlio a prezzo di 
grandl sacrifici, mail figlio 10 
ha ripagato spendendo! tutt | 
‘soldi in:feste e amori. Il vec- 
chio'è costretto a rimettersi. 
‘sulle banchine, ma Il figlio sì 
to, sl redime © si sposa 
18,05) Marco Polo, cartoni animati 
18,95 Cartoni animati 
19/05 Grp flash 
19/30 Torino teatro 
20— S.P.Q.R., telefilm 
20/25 Movin'on telef tn 
[ELLM. Basso, moro, scalcagi 0 
coni piedi piatt, di Ephralm 
Kishon, ‘con Shay ‘Ophir. 


Retequattro 
(Telestudio) Canali 24-45 


14— Ciranda De Pedra, sceneg- 
giato 
[FlLM_14,45' Mille dorine e un caporale, di 
(ELL 14,45 Bernard Glasser, con Martin 
West, Catherine_M6L60d: 
Usa, Commedia 1960 — Un 
soldato! viene. inviato! per 
‘sbaglio in una base aerea 
composta’ di sole. donne. 
16,90 !Cartont animati 
19,30. Charile'a'Angelî, telefilm 
20/30 Cipria, varietà 
[FILM 21,30 I ‘quattrocento: colpi, di F. 
Trutaut, con. Jean-Pierre 
L6aud; Claire Maurier, Albert 
Rémy.: Francia, | commedia 
4959 — Un ragazzino incom- 
‘preso dalla madre che o ha 
avuto da un amante, e. dal 
patrigno che lo sopporta ap- 
‘pena, combina vari qual'e in- 
Vece di frequentare la scuola 
Va a spasso con un'amico. 
‘Sorpreso nel tentativo di un 
Jurto! finisco ln riformatorio: 
Da qui fugge'per: soddisfare 
il ‘suo desiderio di vedere. il 
mare 
23,30 La boxe di mezzanotte 
FiLM ‘0,50 Milano calibro 9, di Fernan- 
‘dò Di Leo, con:Gastone Mo- 
schin. Italia, giallo 1972 
1,45. Telefilm 


Canali 66-42-20. 


Francesca, di Raf- 








Videogruppo Canali 52-54; 57 


[FILM _1S— il re e. il monsignore, con 
Fernandelj Gino; Cetvi. Fran- 
cia, commedia 1964 — Uno 
scolaro! non sa narrare @ 
scuola Ja storia dire Dago- 
berto. e pertanto è costretto 
‘per|punizione‘a scriverla Il 
‘giorno'dopo. Mentre. la scri- 
ve fa galoppare la'sua fanta» 
‘siae dà ad ognuno del per- 
‘sonagli volto di un parente 
odi unvicino di casa 

14,45 Gulda ‘alla’ sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 

15,30) Ruote In. pista, automobili 
‘smo. 

16— Time machine, cartoni ‘ani- 
mati. 

16,30 Uaul, cartoni. animati. 

17— Glgnomi; cartoni animati 

19 — Videonotizie 

19,30 li Trenta minut, attualità 

20— Ariche ,I ricchi. plangono, 

20,50 Ordine da Hong Kong: Uccl: 

[FILM ine. long Kong: 
dete la pantera nera,;polizie- 


‘800, 
22,30 Gunsmoke, telefilm 
23,30 Videonotizie 


Fim .24— Film >; 


d 


laraele, commedia 1976 — 
Storladi‘Un poliziotto buono, 
‘@lun/po! maldestro con una 
moglie malata. In vita sua Il 
‘protagonista non)ha mai ar- 
restato nessuno e. l'occasio- 
ne buona (so ce la fa diventa 
‘sergente 6 risolve l' suoi: pro- 
‘blemi finanziari) gliela. offre 
un simpaticìssimo: furfante. 
Varie avventure 
2315: Gpflseh iL e iam 
[Film _23/30 Milano nera, di R. Giampino 
Rocco Serri, con Libero Ci- 
priani; Giuseppe Fallica. Ita- 
lia, poliziesco 
0,35 Dal-giornali/ di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
1— La' commessa, di Riccardo 
Garrone, con Femi Benussi. 
Italia, commedia 1975 — /m- 
prese arotiche di un massag- 
giatore per signore. che ad 
un certo punto. Vede in perl- 
colo la propria virilità a cau- 





[FILM 


sa‘di tin'ardente spagnola _ 


munita di guardia del corpo 
2, Cano an lio, di Cecil B. 
|FilM._2,30 Vento selvaggio, di Cecil B. 
De: Mille, con Ray Miliand, 
Paulette Goddard; John Wa- 
yne; (Raymond Massey, St 
san Hayward. Usa, avventu- 
roso 1942 
|FiLM__4 — Le‘dolel zie, Italia; commedia 
[FILM_.5,30' Lo zappatore, di Rate Furlan, 
con/Nino; Marchesini. Italia, 
drammatico 1950 


Elefante ; 
(Quarta Rete) | canali 22:35:23 





[FilM_14,0 La freccia insanguinata, di 
Charles. Marquis: Warren, 
con Charlton Heston. Usa, 
western 1963. — Western 
‘on indiani cattivi che metto- 
no a ferro e a fuoco!l villaggi 
degli indifesi coloni bianchi. 
Oltretutto'quì gli Indiani sono 
comandati: da un: capotribù 
che grazie dila. generosità 
dei bianchi ha potuto studia- 
e. all'università uscendone 
‘ancor più cattivo di prima. 
Fortunatamente arriva un in- 
fallibile tiratore 

16— Cartoni animati 


16,90 L'hotel della bella Marianna, 


telefilm 

17— Julla, telefilm 

17,30 Filmati musicali a richiesta 

1830. Bem, cartoni animati 

‘19— Il glallo della poltrona, tele- 
film 

20 — Telefilm 

20,50: Lo sport. 

22 — L'hotel della bella Marianne, 
telefilm 

22,45 Astropanorama 

22/50 Le mille e una notte, asta te- 
lefonica 


[iL i — Film 


Tele Subalpina, case 4 


14:30 Anziani ati 
|EILM 15 le la Ione, con 
IELMLISZ Kee Morris, Liana Ori. it: 
lia, avventuroso:1964 
16,90 Film 
‘18 — Missione che dà vita. 
18 — Magnetoterapia 
19 — Una chiesa, una città, ru- 
brica. 
1945 Cartoni animati 


[Film 20,30 Per. ‘amore, con Michael: 


Cralg,  Gapucine. italia, 
Da Mena 
[Film 22,30 Passaporto, ‘per. l'Oriente, 
con Gina Lollobrigida. Italia, 
‘commedia 1951 


Studio Nord cena 21-56, 68 


13:30. Megaloman, telefilm 
[EllM_14 — Difendete la città, con Walter 
Pidgeon: Usa, | poliziesco 
1951 
15,45 Filmati musicali 
16.15 Donne Indiavolate, con Ed- 
die Bracken., Usa, musicale 
1945 
18,30) Megaloman, telefilm 
‘9,05 Giorno! dopo! giorno - Cana- 
:._ veseoggi 
1040 Cataieciemessie SEIN 
[Fil 20,40 Lerolca legione, con William 
Elliot. Usa, avventuroso 1948 
22,30 Black Beauty, telefilm 


FILM 23— Film 





STAMPA SERA 


Canale 5. Canaîi 61:32;50.6936 


13,30 Aspettando Il: domani, sce- 
‘neggiato 
14 — Sentieri; sceneggiato 
14,50\Una vita da vivere, sceneg- 
* glato 
15,50| General hospital, sceneg- 
giato 
16,10 Candy, Candy, cartoni anì- 
mati 
17— La regina del mille anni, car- 
toni animati 
17,0: Hazzard, telefilm 
18,30, Popcoma, musicale 
19/30 Galactica:: 1 sopravvissuti: di 
Gea, telefilm; Seconda parte 
— La scorsa settimana Apol- 
loe Skorpio hanno rinvenuto 
nello spazio una navicella 
con alcuni. terrestri ibernati. 
Ogg! li vedìamo trasportare 
la navicella. sul planeta Par- 
radine, e, rientrati nella pres- 
sione atmosferica adatta, gli 
uomini ‘si. risvegliano. Gol 
‘passare del tempo però co- 
Minciano. a lamentare. una 
3&erta solitudine: Difficile por- 
‘e rimedio 
-. ‘2090 Superfisah, quiz a premi pre- 
sentatò da Mike Bongiorno 
22,10 American Ball: Peterson pre- 
senta ll Superbowl "83. 
23,45 Basket Usa Nba 


Telecity 


Canali 63-38-36 








Rete A 
(R.T.A.- A8P) Canai31-62:33 


13,10 Vultus V, cartoni animati, 
14— ‘Anche. | ricchi ‘piangono, 
“sceneggiato 
[Film _15,30 Orizzonti’ lontani, di Gordon 
Douglas, corì Alan Ladd, An- 
thony Caruso, Virginia Mayo. 
Usa; Western 1957 — Un In- 
gegnere: cerca di costruire 
‘una ferrovia. O contrasta un 
‘prepotente col quale si era 
già precedentemente scon- 
trato. quando trasportava 
mandrie: ‘Lotta all'ultimo 
sangue tra due 
17 — Big show, musicale 
17,30 Cartoni animati 
18,25 Informazione 
18,30 Anche. | ricchi piangono, 
19— Da qui all'eternità, sceneg- 
giato 
20 — Bigsshow, varietà 
[FiLM 20,30 Una strega in paradiso, di 
Richard Quine, con Kim No- 
vak, James Stewart, 
22,15 Sulle strade della Callto: 
telefilm 
Tuoni su Timberland, con 
‘Alan, Ladd, Jeanne, Crain. 
Usa, avventuroso 1960 — 
Due soci ottengono una con- 
cessione per il taglio di alcu- 
ni boschi, ma sono pesante- 
mente osteggiati dalla popo- 
lazione 


Quinta Rete canse47 











[iLM_ 23,20 





13,50 Laura, sceneggiato 

1420 Peyton Place, telefilm 

115,15 Giovani avvocati, telefilm 

16,151 Milcaro show, peri ragazzi 

17— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

17,30 La famiglia Addams, telefilm 

18— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

18,50 Peyton Piaca, telefilm 

19,50 Telefilm 

20/25 L'uomo Inviabile, islellim 

FILM colosso d'argilia, di Mark 

Robéon, con Humphrey Bo- 
gart, Rod Steiger, John Ster- 
Nling. Usa, drammatico 1956 
— Un: gruppo di disonesti 
decide di far quattrini strut- 
tando un glovanotto grande, 
grosso 6 un poco ingenuo. 
‘Con. l'aiuto di un giornalista 
disoccupato gli fanno una 
gran pubblicità e, con incon- 
tri truccati gli fanno anche 
un nome. Quando un avver- 
‘sario muore sul ring.il giova- 
‘notto ‘è preso da rimorsi. 


[ElLM: 23,10 Il ‘giorno della civetta, con 
Franco Nero, Claudia Gardi- 
nale, Lee J. Cobb. tali 
drammatico 1968 — Un capi- 
tano del carabinieri cerca di 
scalfire in Sicilia la prospera 
@ losca attività della mafia 
edilizia 





Videouno Canali 53-39-26 


[Film 13,25 Colorado: Charlle, con Jack 
VELMIEZS Sette Ilia, western 1908 
[EiLM_14,55 Il padrone delle ferriere, di 
‘Anton Giulio Majano, 
[FiLM_16,30 Film 
= Cartoni animati 
19,15 Videouno notizie 
19,45 In concerto, musicale 
20,15 Torino 23 quartieri, Una città 
20,45 Perry Mason, telefilm 
|EiLM_21,35 Né mare né sabbla, con Su- 
‘san, Hampshire. ‘Irighilterra, 
commedia 1972 
23,05 Dentro la pagina, attualità 
[EilW 23:15 L'arma, con) Stefano Satta 
Flores. italia, drammatico 





Telecupole Canali 64-57; 21 


14 — Vieni a fare la:spla,.con An- 
drea Dromm, Troy Donahue. 
Usa, commedia 

8 Una stanorailo gambe: le: 
film 

16,30 La mia piccola, teletilm 

17— Cartoni animati 

18,30 Joe Forrester, telefilm 

19,30 Miater Howard) telefilm 

20— Brothers and alstera, telefilm 

[FiLM 20,30 Abuso di potere, di Ciaudio 

‘Bazzoni, con Franco Fabrizi, 
Marilù Tolo. Italia, poliziesco 
1972 — In ina cittadina della 
Sicilfa un commissario inda- 
ga sulle attività illegali di un 
gruppo’ dî biscazzieri. La 
cricca è legata alla mafia 
che. cerca in ‘ogni modo di 
toglierlo di mezzo. Il poliziot- 
to però ha la meglio sulla 
mafia con l'aluto di una bella 

tà Pa fe telefilm 

(ei lovani: prede. Grecia, com- 

‘media 1968 


‘|ElLM__0,45 Sensitività, di Enzo Castellari, 


=" con Leonora Fani. Itala-Spa- 
gna, drammatico 1979 — 
Due sorellastre non sanno di 
esserlo e lo sospettano solo 
dopo che la cosa ha com- 
‘portato un! certo numero di 
uccisioni. Muolono anche'lo- 
ro due in un incendio che le 
sorprende in un incestuoso 
‘abbraccio 


Primantenna cana 274438 


14 — Cartoni animati 

14,30 Ragazzi In gamba, telefilm 

16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità 

18 — Fumetti intv. 

19 — Magnetoterapia 

19,40 Cartoni animati 

21 — Superelassifica show, | fil- 
mati delle canzoni della Hit 
Parade 

22 — Aggludicato a..., asta telefo- 
nica 


Canale 68 


Canali 68-57 





[FiLM_14—. Lo; sceriffo con la frusta 

d'acciaio. Usa, western 1951 

15.30 La famiglia Smith, telefilm 

17— Hunter's gold, telefilm 

17,30 Salto mortale, telefilm 

19 — Andiamo.al cinema, rubrica 

19,15 Avventura, documentario 

20,30 Squadra emergenza, teletilrm 

21,30 Premiato: caffè, varietà pie- 
montese 

23 — Ritratti del potere: Churchill, 
documentario. 

23;30 Tatort: Doppio processo, te- 
letilm.Gon Hansjorg Felmy 


14,20. Il mondo; degli animali, do- 
‘cumentario 
1445 Telemarkat, mercatino di ro: 
vit 
[FllM_15,15: L'altra, di. C:L, Bragaglia, con 
Fosco. ‘Giachetti, © 
16,45 Pomeriggio sport 
18— llgrande; Mazinger, cartoni 
‘animati 
18,25 Il mondo; degli animali, do- 
‘cumentario 
19/20; Ferene eoe L. 
[FlM_21 — Panic Bunnot lone fi- 
aco, con Jayne Mansfield, 
23,20, Videoglochiamo 











STAMPA 
SERA 


CRITICA 
Capolavoro 

Ottimo 

Favorevole 
Discusso 

Mediocre, 


PUBBLICO 
Eccezionale 


PRIME VISIONI 


(eEIElC) 


Do 


OS 


IH] 
MOZE 


Vado a vivero da solo, di Marco Risi, con Jerry 
Calà, Eveline Audray, Lando Buzzanca (Ita.-Col.) 
— Ragazzo perbene, studente fuor] corso, decide 
di andare a vivere da solo, e, finanziato dai geni- 
torì, si arreda folle stanzone. Non viet. Commedia 

x/ocse 


Fitzcarraldo, di Werner Herzog, con K. Kinski, C.. 


passionato della 
tro nella foresta amazzonica. Palma d'oro a Can- 
nes per la regia. Non vietato. 


MOLE 16; 19:22 





ELT., di Steven Spielberg, con Henry Thomas, Ri. 
(Usa-Col.) — Piccolo 


Victor Victoria, di Blake Edwardas, con Julle An- 
drews, James Gamer (G.B.-Colori) — Cantante 


Studio Ritz 


v Acqui? 
SONETTI] 


Lire 4000 





Gunan, Il guerriero, di Frank Shannon, 
lalisa Lang, John Richmond, 
lia-Colori) — Sulle orme di « 
altro fortissimo e coraggioso guerriero nordico di 
‘Avventuroso 


suctaluo) 


Lire 4500 





‘5,10; 17,95:-19,50; 22,30 


Cenerentola, prod. Walt Disney (Usa-Color) — 

La nota favla della povera fancia, bistattata 
I lastra e dalla matrigna, che fa innamo- 
inn) 


15,35; 17,10; 19,10; 20,40; 22,35 Riedizione ‘50 


.4 di Eric Rohmer, con Edith 
Glever, Bruno Ganz, Edda Seipper (Francia-Ger- 
mania-Colori) — Da una novella di von Kieist, la 
‘storia ottocentesca di una giovana vedova in una 
città occupata da soldati nemici. Non viel. 
‘Segnalato dalla Critica — Drammatico Rledizione 


‘Rambo, di Ted Kotchelf, con Syivester Stallone, 





Arlecchino 


AUIICHLE] 


PETE 
IRE 


Lire 4500 





personaggio nei penni di u- 
Commmedia 


15-17 


DIRO 
IE 


[MOECO) 





Testaocroce, di Nar con Nino Mani 

Renato Pozzetto (Italia-Colori) — Due uomi 
issimi per idee e sentimenti sì trovano a dover 

convivere. Guai ed equivoci a ripetizione. Non 


Poltorgelat, demoniache presenze di Tobe Hoo- 
per, con Jobeth Willams Craig T. Nelson 
icenda sul tema, sempre mi- 


Toi. 876,061 
Lire 3000 





di 
McMaughton, D. Barrymore (Usa-Col.) — 
ine abbandonato sulla T: 
la alimontata dal sogno al 
Fantastico 
ECC 
Madonna che silenzio c'è stasera, di Maurizio 


Ponzi, con Francesco Nuti, Edi Angelillo (Italia- 
Colori — Giovane disoccupato nella società 


CROCETTA - S. RITA - 
‘ADRIANO (via Sacchi 65, telefono 587.715): 


‘Quanto rompe mia moglie, con Annie Girar- 


dot. Ap. 17,30 


HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, tel 
851.904): Giuramento, Mario Merola. Ap. 
1620 Drammatico 


JOLLY (via Verolengo 190, telef. 290.161): 
Enay rider, Pater Fonda, Dennis. Hopper. 


Viet. 14. Or. 20,30; 22,30. Drammatico 


Al cinema in compagnia 
divertirsi è stare insieme 
m 22,30 


interpreti, continuano le avventure amorose 
‘gruppo d'adolescenti. Non viet. Comi 
14,30; 16,20; 18,25; 20,30; 22,30 


Britannia. Hospil 
Joan Piowright, Malcolm 
Ìn un ospedale londinese, 
per assistere ad un esper 
mandano tutto all'aria. Not 


16,30; 18,30; 20,30; 22,30 dik /000 


con A. Celentano, 


ZONA CENTRO 
‘ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via 


MIRAFIORI 


Com 


SMERALDO d'Essal (via. Tunisi 92, 


18; 20,15: 22,30 (solo oggi) —Drammatico 


ZONA FRANCIA 


|. 740.98.49); 
Schlondortt con M. 
14 Drammatico 


ZETA d'Ensal (via Cibrario 8, tel 482007) 


di Bruco Lee, 4. Gobum con K 
Gatraina, G. Lea. Ap.20 uit. 22,90 


Fantascienza 


Maccione (a grando richiesta) ore 20, 


Comi 


Diego Abatan- 
‘Commedia 


Lire 3500 


{o di una ragazza strana, ambigua 
“aio, Ul desiderio & di Scandlio. 
Comm. dramm. 

pera 


Toi, 03214 


Lire 3000 16,20; 18,20; 20,20; 22,20 


Pink Floyd the wall, di Alan Parker (Usa-Colori — 


MAFFEI (via Principe Tommaso 5, telefono 
Hard Hand (Durdu) Apertura 


i PA 


II 
OZ 


MESI 


La capra, di Francis Veber, con 
dieu, Pierre Richard (Francia-Coli 


0150, "2250 ag/00e 


ALFIERI 


STASERA ORE 21 
ULTIMI 4 GIORNI 





ALEXANDRA (via 

Canadesi suporsox, Kai 
ORFEO 15.45: 17,25: 19,05; 
servato Soci Naskira. ingresso L. 4000 Ap. 


PE (va Prinoi 


ano BRAMIERI 


RIO VENETO (piazza Vi 
871.642); Rassegna sexy. Ap. 14,30; 





Bramosla d'amore. Ap. 15; uit." 
20,30. Ingresso 4000 


REGINA (corso Regina Margherita 1: 
530.885): Sodomia. Ap. 10; uit. 22. L. 4000. 


GOBETTI, ore 21 
FRANCO 


BARBERO 





granda successo comico - il 544.582 


‘20,30-22.45. Biglietto unico. 


VIOTTI: pers. Giusoppe Martini 
MUSEO DELLA MARIONETTA (Teatro 














Quasi certo: 
VETO RIA 


GENTILE 
ULTIMI 


Ivrea = Terzo giorno di coma profondo. 
per Loretta «ragazza del rock ’n’ roll» 


® IVREA — Un Intervento tempestivo avreb- | della zona. «Avevamo ballato per un'ora e mez. 
be potuto salvare ia giovane di Ivrea da lunedì | zo —ha spiegato Il giovane — e dopo una pi 

in coma profondo dopo una caduta In palestra? ) abbiamo deciso di riprende! 
| medici dell'ospedale di Ivrea stanno tentando E' caduta mentre provavamo la 
di strapparia alla. morte, ma sarà comunque il | figura chiamata del "pesce basso" e quando si 
magistrato a dover stabilire se l'accusa lanciata | è alzata si lamentava di un forte dolore alla 
dal padre corrisponda al vero e se dunque nel- |, spalla: L'ho fatta sedere e sono andato a cerca 
tervento di chi doveva soccorrere la giovane ino. Quando sono tornato era stesa sul 
stano particolari responsabilità. pavimento, Immobile, pallida in volto». 

Loretta Cresto, 20 anni, era un'appassionata Racconta la madre: «Mi hanno detto che è 
ballerina di «rock ‘n' roli acrobatico». Lunedì |, arrivata troppo tardi al pronto soccorso, che per 
‘sera sl era sottoposta ad un severo allenamento | troppi minutl il suo cervello è rimasto senza os- 
‘con li suo partner Luigi Caserio, 25 anni, anche | sigeno. Abbiamo solo una speranza: che mi- 
© iui di Ivrea nella palestra di Azeglio, messa a | gliori per poter essere trasportata a Novara per 
S disposizione dai Comune ad una scuola di ballo | un'operazione al cervelta». 
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UTORRENT 
(URL 


ala ci 


IC 
VETTA NE OCET 
nessun sistema linora 
PAVIMENTI 


eni _ 
IAA = 
UVI © iter per Roberto Bettega ima 
no le voci su una trattativa con ll Toron= 
3 MAICO to. Blizzard, Claudio Gentile. annuncia 
NE SENT OSÌ che a fine camplonato potrebbe seguire 
il compagno e lasciare la Juventus. Le 
sue preferenze andrebbero al Ri 
n did. 
@ Via Magenta 20 Dopo dieci stagioni in blanconero e 
i Tel. 541.767 cinque scudetti, il terzino mundial cerca 


QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TE e C4001 rana e Celmeion 


trattenerlo? 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10126 - SPEDIZIONE IN es L754 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPIO) 






















Torino - Agguato e delitto stanotte in via Oropa 


KILLER CON SILENZIATORE 
L’INSEGUE E L’UCCIDE 








Chi ha voluto «chiudere la bocca» all'ex commerciante venuto da New York? 





® Spietata esecuzione, ieri sera, In via Oropa, nella gestito un piccolo supermercato. Pol era entrato nel com- 


Borgata Vanchiglia, a Torino. Un killer, pistola con il sì- 
lenziatore, ha ucciso Carmelo Marrabello. L'avevano se- 
gulto in automobile, poi, quando la vittima è arrivata nei 
pressi di casa, in via Lessolo, hanno sparato. Gii inquiren- 
ti hanno contato nove bossoll. Un regolamento di conti? 
Vendetta? Racket? Si scava nel passato di Carmelo Mar- 
rabello per trovare qualche indicazione utile alle indagini. 
L'uomo era stato parecchi anni a NewYork dove aveva 





® Il racket del mercati generali ha perso dodici prota- 
gonisti. Sono stati arrestati la scorsa notte in un blitz della 
polizia durato un'ora. E" il risultato di un'indagine partita 
circa due anni fa, fatta di pazienti pedinamenti, controlli 
discreti, ricerche lunghissime in un ambiente dove spes: 
so trionfa ancora l’omertà e il terrore. E' difficile convin- 


mercio del legno di radica: aveva alcuni dipendenti in 
Francla. Ufficialmente era un pensionato di 48 anni: per 
tre volte era stato colpito da infarto e si era ritirato. 
Carmelo Marrabello prima di morire ha visto in faccia 
l'uomo che lo ha ucciso. Certamente l'ha riconosciuto e 
ha tentato una fuga impossibile fin sotto il portone di un 
edificio in via Oropa 20. Niente da fare. Il killer non gli ha 
lasciato scampo. @ A PAGINA 4 





Due anni per battere 
il racket dei Mercati 


cere chi sa a parlare. Finalmente alcuni grossisti, di sicu- 
ro già vittime del racket, vengono interrogati e dopo pa- 
recchie resistenze ammettono. Parlano di telefonate ano- 
nime di minaccia. «Siamo una banda di latitanti, abbiamo 
bisogno di soldi, dovete darci 200 milioni». Da li al blitz il 
passo è breve. leri gli arresti. 





‘@ NAPOLI — Sono in buone condizioni | cinque bam- 
bini dati alla luce ieri da Aurora Fontanella di 25 anni, nel 
reparto maternità. dell'ospedale Fatebenefratelli in via 
Manzoni nella zona alta della città. 

La glovane donna, originaria di San Sebastiano al Ve- 
‘suvio, ha partorito senza anestesia all'ottavo mese di gra- 





Non poteva avere figl 
da ieri ha cinque gemelli 








vidanza. In passato si era sottoposta ad una cura ormona: 
le perché non poteva avere figli. 
| neonati pesano un chilogrammo e mezzo ciascuno ad 





‘eccezione dell'ultimo, al quale è stato imposto il nome di ‘ 


Daniele, Il quale pesa novecento grammi. | piccoli sono 
stati messi In Incubatrice. 



























IL FIGLIO DELL'UOMO ASSASSINATO 


Oo sui fatti 

























































medioevali» 


Invernizio 


‘amori che per i suoi versi 





In data 5: giugno 1903, dunque all'età di 
anni venti essendo nato nel 1883, Guido 
Gustavo Gozzano scriveva da Savigliano a 
Un amico: «Fra un mese ho la prova diffici- 
lissima della licenza ed ora sono nell'ansia 
dell'aspettativa: ma se gli esami sono favo- 
revoli, questa estate, nella quiete del Mele- 
to, voglio molto meditare e molto sognare 
sui volumi del mistici medievali». 

n quei giorni era infatti tutto immerso; si 
rileva da quella stessa lettera, nel Serafico 
di Assisi, nelle epistole di Santa Chiara @ di 
‘Santa Caterina da Siena, che tuttavia sì me- 
scolavano sul suo tavolino con ll Piacere di 
D'Annunzio e | volumi dell'Aretino; benché 
come studente non peccasse di precocità, 
‘se sì pensa che a vent'anni si trovava anco- 
ra impigliato nella rete della licenza liceale, 

‘Sul corso degli studi c'è qualche lacuna 
nel bel volume che ai centenario di Guido 
dedica Valentino Brosio Una farfalla bianca 
‘per Guido Gozzano stampato con molta ele- 
‘ganza da Fògola editore in Torino: un volu- 
me che è una delizia sfogliare pagina per 
pagina, ricco com'è di illustrazioni anche 
curiose e rare, fotografie del Meleto e di al- 
tri luoghi di Agliè, ritratti di amici e compa- 
gni di quella favolosa belle 6poque torinese, 
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VERSIONE DI LATINO ALLA LICENZA LICEALE 


Non era stato uno studente sgobbone, e 
bisogna dire che, da dandy qual era, la 
tadina gentile ma sonnolenta di Savigliano 
lo aveva falto sentire per tutto l'anno 1903 
un genio in esilio. Alla sorella Erina (la 
«buona e forte») scrive: «Vivo, sto sano e 
‘aspetto l'ora della liberazione». 

Liberazione dal collegio dove, sognando 
‘amori e gloria, sì sentiva stretto coma in pri-. 


tm arde fematta perale 
dea 







@ Studente «dotato», dalle molte let- 
ture — sul suo tavolo le epistole di 
Santa Chiara si affiancavano al «Pia- 
cere» di D'Annunzio — ma svogliato 
e disattento, Gozzano non ottenne 
mai risultati brillanti a scuola. Anzi, 
dovette superare i vent'anni per riu- 
scire a rimediare una licenza liceale 


@ Il 5 giugno del 1903 scriveva da Sa- 
Vigliano a un amico: «Fra un mese 
ho la prova difficilissima della li- 
cenza ed ora sono nell’ansia dell’a- - 
spettativa: ma se gli esami sono. fa- 
vorevoli, questa estate, nella quiete 
del Meleto, voglio molto meditare e 
molto sognare sui volumi dei mistici 


@ Le fotografie di quell’epoca lo ritrag- 
gono in compagnia degli amici e 
compagni del suo inquieto andare: 
da Francesco Pastonchi a Salvator 
Gotta, da Carola Prosperi a Carolina 


@ Guido, che amava abbellirsi i biondi 
capelli con una polverina d'oro per 
renderli più brillanti. era a quell'e- 
poca forse più famoso per i suoi 


STAMPA SERA 





Francesco Pastonchi con le sue mascelle 
quadrate e gli occhi azzurrissimi che piace- 
vano alle signore della borghesia, il buon 
Salvator Gotta, la mite Carola Prosperi, la 
dignitosa Carolina Invernizio (Carolina, no- 
me di serva, poetava Marino Moretti) che 
profondeva donne fatali e, cadaveri disse- 
polti ma qui vien riprodotta in materno at- 
teggiamento con la figlioletta e il marito 

È altri e altre. Preso in mano il volume del 
Brosio, ci sì immerge con straordinario pia- 
cere esi vorrebbe che non finisse più. 

Quei mondo defunto ma non molto lonta- 
no.non portava grandi personaggi, però te- 
stimonia di una fioritura culturale torinese 
sulla quale sarebbe presuntuoso sorridere; 
manca una decina di anni allo scoppio della 
grande guerra, Torino è città già intensa- 
mente industriale in cul ribollono fermenti e 
rivolte, i signori gareggiano nei più bel «tiri 
a quattro» ma intanto è nata la FIAT, «quel- 
a parola breve che nella Genesi fu la luce» 
come canta entusiasmandosi. Gabriele 
D'Annunzio. 

in disparte, Guido e i suoi amici godono 
di rime e di ritmi, come se si illudessero di 
fermare il tempo che precipita verso Il 1914 
— e in fondo Il più fortunato è proprio lui, 


Le avventure d'un gaudente sognatore 
| imprigionato in «mantello da bifolco» 


‘gione, cltraggiato nella sua bella persona 
dalla goffa divisa: «Passo / miei giorni avwi- 
luppato in un mantello da bifolco, con in te- 
sta un berretto da facchino ® non mi lavo 
completamente che una volta la setti- 
mana». 

Forse era vero, forse gli piaceva eserci- 
tarsi nello stile pittoresco. Ma poteva uscire 
tre volte la settimana, e di quando in quan- 
do andava a teatro (il bel teatro Milanollo): 
«Ful a sentire la Bohème e il Trovatore, ma 
ti assicuro che avrel preferita una lezione di. 
matematica». |l che non sarebbe stato ma- 
le, se si pensa all'esito del relativo esame 
alla licenza liceale. * 


Dei suoi amori saviglianesi non parla, ma 
tradizioni orali dicono che da questo punto 
di vista l'esilio gli fosse molto addolcito dal- 
le belle ragazze di cul vantava le lodi. Fa- 
cendosi le armi con cui, quattro anni più 
tardi, avrebbe affrontato la fatale Amalia. 
Guglielminetti. 

DI questa poetessa e amatrice, tutto som- 
mato degna di essere ricordata, c'è natural- 
mente un bel po' di fotografie nel volume 
del Brosio: anche tenendo conto del dete- 
rioramento che la fotografia porta alla per- 
‘sona umana col trascorrere del tempo, a ve- 
derla qui non la si direbbe una gran bellez- 
22: lineamenti un po‘ mascolini, sorriso un 


Giovedì 27 Gennaio 1983 


Crepuscolo di un dandy 


Guido, che muore prima che la sua epoca 
sia del tutto svanita nel nulla, il 1916, lo 
stesso anno che vede i funerali, in Cuneo, 
di Carolina Invernizio la quale quattro anni 
prima gli aveva rifiutato una fotografia da 
pubblicare ammonendolo: «lo non sono 
una ballerina, sono una signora per bene, 
sono la moglie di un colonnello del Com- 
missariato». 





Prima di «approdare ‘a Dio», come dice la 
targa di via Berthollet:2, Guido aveva fatto 
chiacchierar parecchio di sé nel mondo del- 
la borghesia torinese, più forse dei suoi 
amori che del suoi versi. Era infatti un bel 
ragazzo; alto snello e biondo (ma il Brosio 
informa che i suoi capelli erano spesso ab- 
belliti da una polverina d'oro) e così infatti 
lo ricorda un suo compagno del Liceo di 
Savigliano, Vincenzo Faraci: «Guido era 
‘pallido, dai lineamenti gentili, la fronte spa- 
ziosa, | capelli biondo-chiari, Il viso affilato e 
delicato... Ancora lo ricordano i compagni 
di classe, e lo rivedono nell'aula della scuo- 
la, alle volte pensoso, spesso con un sorriso 
sulle labbra, mentre si affacciava alle fine- 
‘stre del nostro Liceo, e guardava il cielo se- 
reno e terso, | giochi delle nuvole, le perso- 





LA CAMERA DI GUIDO NELLA CASA PATERNA 


ne chie passavano nella strada e sognava, 
sognava ad occhi aperti». 

Il Brosio tace dì quel soggiorno saviglia- 
nese, ed è peccato perché ci son documen- 
ti curiosi. 

In data 3 novembre 1902, la domanda al 
preside di «volerlo ammettere ugualmente» 
(la domanda arriva in ritardo) «a frequenta- 
re la.Ill liceale», ein data 25 giugno 1903 «a 
volerio ammettere quale candidato agli esa- 
midi licenza liceale». 

Stranamente, |l primo documento porta la 
firma Gustavo Gozzano, la seconda Guido 
Gustavo Gozzano. 

Con la baldanza dello studente deboluo- 
cio in quasi tutte le materie ma, come sì 
usava dire, «dotato», era molto ottimista 
3ull'esito degli esami, se scrive alla sorella 
Erina: «/'miei studi si pronosticano bene ed 
ho quasi la certezza di essere promosso a 
luglio». Il che poi non avvenne perché dové 
ripetere in autunno la matematica, sempre 
la sua bestia nera; @ neanche gli altri voti 
furono brillanti, almeno pet uno che passa- 
va le ore libere meditando sui mistici medie- 
‘vali: un sei di latino, un otto di filosofia, pa- 
recchi sette, una insufficienza di matema- 
tica. 








Le lettere da Savigliano, dove era stato mandato a studiare e si sen tiva «esiliato» 


® Dei suoi amori dell'epoca non fa parola, ma le tradizioni 
orali ci dicono che — da questo punto di vista — l'esilio 
gli fosse di molto addolcito dalle belle ragazze di cui van- 


tava le lodi 


@ Stava affinando così le armi con cui, quattro anni più 
tardi, avrebbe affrontato la «fatale» Amalia Guglielminetti 


@ Ma della bella poetessa c'è chi conserva (come il torinese 
Arrigo Cajumi, che la conobbe quando già era sul ritorno 
dell'età) un ricordo affatto gradevole. E neppure le foto 


dell'epoca le rendono giustizi: 
‘abbastanza mascolini e il sorriso un po’ pubblicitario 


po' pubblicitario, è difficile scoprire i segreti 
di un fascino che ne fece la seduttrice prin- 
cipale dell'epoca; maggior giustizia le rende 
un disegno a carboncino del pittore Piero 
Antonio Gariazzo, in cui però Amalia ha la 
bocca chiusa e il profilo addoicito da una 
veletta. 

ll torinese Arrigo Calumi, che la conobbe 
quando era già sul ritorno dell'età e aveva, 
passato la brutta avventura con quella ca- 
naglia di Pitigrilli, la trovò non attraente, e 
‘sostenne che aveva il fiato fetido. Ma erano 
già gli Anni Quaranta, ne era passato del 
tempo da quel 1907 in cui Guido se ne era 
innamorato, a modo suo, e la bella Amalia 

impiangeva di non chiamarsi Ammalia con 
due emme. 








Da queste vecchie carte che piangono 
ridono ci si distacca con rimpianto. 





ella vi appare con tratti 


ma'di aver annotato una notiziola curiosa: Il 
Brosio ricorda come tra | frequentatori della 
«Società di Cultura» torinese, dove Gozza- 
no fece le sue prime armi con i valentuomini 
di cui si ‘è detto, c'era anche Il futuro qua- 
drumviro Cesare Maria-De Vecchi e — sfo- 
gliando | vecchi registri del Liceo di. Savi- 
gliano — si trova che l'anno 1901-1902, un 
‘anno prima di Gozzano, frequentava la'ter- 
Za classe in attesa anche lui di licenza chi 
altri:se non De Vecchi Cesare Marîa, futuro 


conte dì Val Cismon? 


ÎNon lui però ma Guido Gozzano è oggi 
ricordato in una lapide del Liceo, e, cosa 
che'gli ‘avrebbe fatto ancor più piacere, al 
suo nome è intitolato un viale della piazza- 
darmi, meta frequente delle belle ragazze di 
cui, pere, Guido.ebbe sempre a lodarsi, 

Luigi Bàccolo 





O... sui fatti 

















































pezzo, il successo. 


®© Come fu il poeta nel quotidiano? Non ci sono grandi trasgressioni, salvo la fre- 
Netica vita di società nella Torino piuttosto allegra d'inizio secolo, le moltissime 
ragazze, le varie e composite pratiche sessuali descritte spesso nelle lettere agli 


amici. 


® Con simili premesse,-ovvio che la scuola andasse male: il poeta ottenne la li- 
cenza liceale quando la prima raccolta di versi era quasi ultimata e mentre la 
Vita della «banda» di cui amava circondarsi era più frenetica che m 


Guido Gozzano fuori della leggenda e del 
mito. costruito amorosamente intorno a lui 
dagli amici dal discepoli più cari, e soprat- 
tutto dalle donne che nella sua vita contaro-- 
no di più: la madre Diodata Mautino e la 

scrittrice Amalia Guglielminetti: Guido Goz- 
zano con le sue piccole bugie, i suoi com- 
plicati giochi in maschera, soprattutto la 
freddezza con cui costrulsce a poco a po- 
co, pezzo su pezzo, il «personaggio» ed il 
successo. Guido Gozzano, infine, nell'au- 
tunno della sua breve vita, lontano da una 
Torino cambiata vorticosamente: 

Questa volta, mentre maricano ancorà 
molti mesi al centenario della nascita (ca- 
drà Îl 19 dicembre di quest'anno), una bio- 
grafia molto «laica», quasi un'indagine, ci 
restituisce il grande poeta crepuscolare nel- 
la nudità della sua vita quotidiana. Ma forse, 
a differenza del re, il poeta non è mai nudo 
veramente. E il Guido Gustavo Gozzano fi- 
‘nalmente smascherato sì guarda bene, alla 
fine, dal consegnare, una sua Immagine 
«più vera», anzi indossa proprio | panni del- 
le sue debolezze e piccole meschinità per 
restituirci tutti, ammiratori e semplici lettori, 


Due «scandali » 


GUIDO GOZZANO E AMALIA GUGLIELMINETTI 





3 AMPA SERA 


Giovedì 27 Gennalo 1983 


@ Nella bella biografia, De Rienzo sfata il mito di Gozzano «sprovveduto» e ne re- 
stituisce un ritratto intessuto anche di debolezze e piccole meschinità, da cui 
traspare un personaggio che con freddezza si costruisce attorno, pezzo su 


‘a una vecchià domanda: che rapporto c'è 
tra la vita di un poeta e quel che lui rappre- 
‘senta per noi? 

‘Alla fine della lunga inchiesta Gozzano è 
ancora in «maschera»: sottile e inafferrabi- 
le, certo più vicino, ma pur sempre sfuggen- 
te e affascinante. La biografia che Giorgio 
De Rienzo gli ha dedicato (appena edita da 
Rizzoli) squarcia una serie di veli, scopre 
tutta una zona d'ombra nella vita del poeta, 
ma alla fine di' questo lungo cammino lo 
Sherlock Holmes letterario non può far altro 
che inchinarsi alla grandezza proprio «Inaf- 
ferrabile» del personaggio. 

Il segreto di Gozzano, svelato, conferma 
proprio il suo rovescio, il «poeta in pubbli- 
co» Gozzano. E come ogni biografia che sia 
veramente tale, e:cioè non solo una crona- 
ca di fatti, quella di De Rienzo non può far 
altro che verificare uno scacco. Sulla vita 
vince il poeta, sul «vissuto» prevalgono le 
ragioni del testo. La «parte maledetta» dello 


«grandezza». E di «parte: maledetta», in 
Gozzano, ce n'è meno di quanta se ne pos- 
sa immaginare. 


scrittore diventa una conferma della sua. 





Non ci sono grandi trasgressioni; salvo la 
frenetica vita di società nella Torino piutto- 
sto allegra dei primi anni del secolo, le mol- 
tissime ragazze, le varie © composite prati- 
che sessuali descritte spesso nelle lettere 
agli amici. 

Ovvio che la scuola andasse male. Guido 
Gozzano collezionava votacci e vagolava di 
liceo in liceo per mettere Insieme una licen- 
za. Alla fine ce la fa ma a 22 anni, quando 
già le poesie della «Via del rifugio» sono in 
‘parte pronte e la sua fama, più di dandy che 
di scrittore, a Torino è notevolmente diftu- 
sa. Il Gozzano ventenne nella vita non né 
Grepuscolare né isolato, anzi è sempre nel 
cuore di una cerchia d'amiol, la «banda 
Gozzano», composta dal poeta Carlo Valli- 
‘nl, «l'unico che non attenderà la morte di 
Gozzano per celebrarne pubblicamente le 
lodi», il futuro giornalista Mario Bassi, il ro- 
manziere Mario Vugliano, Il caricaturista 
Golia (Eugenio Colmo) e un Mario Dogliotti 
‘presto manaco benedettino a Subiaco, 

La Torino letteraria del resto è poco at- 
traente. Operano Carolina Invernizio e, qua- 
si clandestinamente, Emillo Salgari; Arturo 





ceale al D'Azeglio. 


@ ll primo suscitò immenso clamore, data la fama conqui- 
stata nel frattempo dal giovane poeta: egli 
il «Resto del Carlino», che gli aveva commissionato un el- 
zeviro, un brano di Maeterlinck, spacciandolo per suo. 

® Smascherato, Gozzano fu costretto a confessare: il 
chiasso che se ne fece fu enorme. 


® Un'altra volta si seppe che aveva comprato una poesia da 
un ligure suo amico. | versi furono pubblicati sulla «Ri- 
viera Ligure» a firma Guido Gozzano. Ne nacque un au- 
tentico putiferio, con scambi di lettere velenose, 

® Abilissimo nello scrivere ai critici, lodando le recensioni 
anche meno felici, ne ottenne moltissime. Solo Dino Man- 
tovani non gli dedicherà una riga: era stato presidente 
della commissione che lo aveva disonorevolmente boc- 
ciato, nel 1902, all'esame di ammissione per la terza li 





infatti copiò per 








E' abilissimo nell'inviare lettere ai critici. 
Loda le recensioni anche più scadenti. Ne 
otterrà tantissime, ma non avrà quella più 
ambita, sul giornale di Torino. ll critico de 
La Stampa, infatti, non scrive una riga. Lui è 
sollecitato ca Amalia Guglielminetti a vince- 
re | pudori e chiedere direttamente un arti- 
colo, ma si rifiuta, «Ho troppo rispetto per 
{ui»../n realtà c'è un problema: Dino Manto- 
vani era stato presidente della commissione 
che lo aveva disonorevolmente bocciato, 
nel 1902, all'esame dj ammissione per la 
terza liceale al D'Azeglio. 


Ma Gozzano sa passare di debolezza în 
debolezza in modo del tutto simpatico e ap- 
parentemente disarmato. Così è della sua 
Storia d'amore con Amalia Guglielminetti, 
che lo corteggerà epistolarmente per anni 
prima di stanarlo (e sarà ben poca cosa, 
Poi, perché Gozzano fuggirà ancora); così è 
dei suoi rapporti col critici e col giornali. A 
un certo punto si farà «gazzettiere», e in- 
correrà in un terribile Incidente: dovendo 
consegnare un elzeviro al Resto del Carlì- 
no, copierà pari pari un brano di Maeter- 





linck. Verrà smascherato, e data la sua no- 
torietà lo scandalo sarà enorme. 


li plagi di Gozzano sono una parte della 
terza leggenda sfatata, così come quella di 
Gozzano autore cinematografico (non di- 
mentichiamo che Torino è in quegli anni 
una delle capitali del cinema). In realtà il 
posta corteggiava (per denaro, ancora) gli 
Studi dell'Ambrosio, e probabilmente ha 
scritto qualche sceneggiatura oltre al co- 
pione del «San Francesco». Certamente 
non quello del «Cabiria» dannunziano, né 
quello del film sulle fartalle (era un provetto 
‘entomologo) che aveva fruttato un grosso 
‘premio proprio alla casa produttrice. 


Ma i piagî (e le innocenti bugie: nelle in- 
terviste, dopo Il successo del secondo libro, 
| Colloqui, darà spesso per concluso un ter- 
zo, La vita delle farfalle, creando pol grossi, 
intoppi a critici e biografi) rispuntano anche 
gli anni di maggior gloria. C'è il brutto epi- 
‘sodio d'una poesia «comprata» da Giusep- 
pe De Paoli, poeta ligure e amico suo, e 
‘pubblicata sulla «Riviera Ligure» a proprio 
nome. La.cosa venne notata da un: «neo- 


GUIDO GOZZANO IN UN DISEGNO DI BOETTO 


Graf tiene all'Università le sue famosé @ 
«teatrali» lezioni; viene pubblicato il serioso 
«Giornale storico della letteratura italiana». 
Certo ci sono anche Luigi Einaudi che inse- 
gna economia e giurisprudenza (cui Gozza- 
no è iscritto) e Francesco Ruffino che ha la 
cattedra di diritto civile, c'è la Fiat che si sta 
allargando e tutto un lento rifforire di attività 
industriali. Ma Gozzano è legato, dice De 
‘Rienzo, alla Torino «capitale tradita», e del- 
la città che sta scoprendosi la vocazione in- 
dustriale non gliene importa nulla. 

Gli importa, invece, schiamazzare con la 
sua «banda» alla «Società di cultura». E' 
una allegra vita intellettuale ma anche go- 
Iardica, fa sua. Biondo, esile, elegante, con 
la cravatta a farfalla «da poeta», pensa po- 
co'al futuro e molto al presente. Alle sartine, 
alle attricette, a una signora che somiglia 
molto ad Emma Gramatica. Ma è un idillio 
con la vita che dura poco. Arriva il 1907, 
‘anno del successo improvviso e della altret- 
tanto improvvisa scoperta della malattia, la 
tisi. Qui Il biografo «sfata» la seconda leg- 
genda, del Gozzano tutto sommato sprov- 
veduto. 





LICENZA LICEALE CONSEGUITA A SAVIGLIANO 
‘simbolista», Ceccardo Roccatagliata e de- 
nunciata a Mario Novaro, editore della rivi- 
sta. Ne nasce un putiferio, con scambi di 
lettere tutte presenti in questa autobiogra- 
fia. 

Gozzano insomma fa il «cattivo»: è astu- 
to, calcolatore. qualche volta non ha molti 
scrupoli. La sua poesia, però, quasi in gara 
con la morte, costruisce l'esile eppure soli- 
dissimo castello d'una radicale innovazione 
nella cultura italiana. Intanto, tutto crolla. E' 
la guerra, e anche la fine del mondo in cul 
Gozzano si riconosceva. Gli anni dal ‘14 al 
‘16 portano al poeta una significativa Impo- 
tenza creativa. Muore proprio mentre l'Italia 
esulta per la presa di Gorizia. 

E morendo, nel suo dignitoso tentativo di 
salvare la poesia dalla malattia e forse an- 
che dalla «vita» — intesa nei suoi significati 
più quotidiani — ricompone idealmente, 

«proprio nella biografia l'inestricabile grovi- 
glio di maschere che aveva additato nella 
«Via del rifugio»: «Ma dunque esisto? O 
Strano! / vive tra il Tutto e il Niente / questa 
cosa vivente / detta guidogozzano!». 

Mario Baudino 
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Delitto di via Oropa: 





l'assassino ha inseguito la vittima sparando per cinquanta metri 


UN ASSEGNO IN BIANCO DA 400 MILIONI 
PUO’ PORTARE SULLE TRACCE DEI KILLER 


SION nn 





leri sera alle 22 - Carmelo Marrabello stava tornando a casa con il figlio quando s'è trovato di fronte un uomo - Aveva in pugno 
una pistola col silenziatore - Una fuga disperata sotto un portone - E' caduto in un lago di sangue accanto ad una 850 


STIMATO CATA ITTICA 
I due killer l'hanno atteso 





sotto casa in via Lessolo 30 su 
una «128. verde. Sapevano 
che prima o poi Carmelo Mar- 
rabello. un pensionato di 49 
anni dalla vita complessa e 
avventurosa, sarebbe rientra- 
to verso le 22. Erano da poco 
passate le 2130 quando il 
Marrabello, calabrese dì Scil-| 


magro, con una sciarpa rossa 
che gli nascondeva in parte il 
viso. In mano aveva una gros- 
sa pistola con il silenziatore 
infilato nella canna. 

Vittima e assassino si sono 
guardati in viso poi Carmelo 
‘Marrabello che evidentemen:| 
te sì aspettava l'agguato ha 
tentato la fuga. Una corsa di- 


la, da sette anni a Torino do-|sperata di una cinquantina di 


po esser rientrato in patria 
dall'America, è arrivato a ca- 
sa con il figlio diciassettenne 
che porta lo stesso nome del 
padre. I due erano su una 
Opel 2000 di colore marrone, 
targata Reggio Calabria. 
L'uomo ha appena fatto in 
tempo a scendere che si è tro-| 
vato davanti un giovane alto, 


echi di cronaca 


Costumi di Carnevale 

50 pon i bey Giu, Canto Anbigie: 
mento Biel, vo Nizza 3, Torino, tele 
fono Gas. 


metri da via Lessolo sino in 
via Oropa. Due persone che si 
trovavano davanti al numero 
30 l'hanno visto trafelato cor- 
rere verso di loro e infilarsi 
dentro il portone dove era po- 
steggiata una «850». L'assas- 
sino è stato implacabile. Hal 
raggiunto il pensionato pro- 
prio vicino all'auto e gli ha 
scaricato addosso ben nove 
proiettili, l'ultimo quando era 
già a terra mirando alla testa 
per dargli il colpo di grazia. 
‘Soltanto allora il killer è tor- 
nato sui suoi passi per rag- 
‘giungere il complice che ave- 


CAUSA SFRATTO 
ZA pi 


SRL IA) 


ANNUNCIA 


va seguito la scena. sulla 
«128». Tutti e due sono fuggiti 


senza nemmeno curarsi dei|- 


due testimoni che terrorizzati 
avevano seguito la scena. 


Il figlio della vittima im- 
paurito non era nemmeno 
sceso dall'auto. Quando è ar- 
rivato accanto al padre ormai 


agonizzante i due testimoni || 


del delitto stavano già agitan- 
dosi per chiamare aiuto e av- 
vertire la polizia. Si è voluto 
tentare di portarlo ancora in 
ospedale. Carmelo Marrabel- 
lo, il figlio, è salito in casa a 
chiamare il fidanzato della 
sorella Vivienne, 22 anni, De- 
metrio Foti, studente di ar- 
chitettura, domiciliato in via 
Oropa 55. Senza dire nulla al- 
la madre ha chiesto a Deme- 


trio di scendere: «Presto, vie-|fl 


ni, devo farti vedere una cosa 
urgente». 

‘Soltanto in strada Carmelo 
Marrabello ha informato l'a- 
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CARMELO MARRABELLO 


mico: «Hanno sparato a papà. 
Dobbiamo cercare di salvar-| 
lo». Una speranza inutile per 
ché al Martini di largo Got-| 
tardo i medici appena hanno) 
visto il corpo insanguinato 
hanno constatato che era già 
‘morto. 

Intanto in via Oropa era ar- 
rivata la polizia. Due volanti, 
poi il capo della mobile Sassi, 
il dirigente della sezione omi- 
cidi Ninetti e il capitano dei 
carabinieri Olivieri. Nell'an- 
drone della morte hanno su- 
bito recuperato i nove bossoli 
sparati dall'automatica e an- 
che il silenziatore che l'assas-| 
sino aveva lasciato cadere. 
Sono stati individuati i testi- 





LA FIGLIA VIVIENNE 





moni del delitto, poi le indagi- 
ni si sono spostate in via Les-! 
‘solo 30 a casa della vittima. 
‘Un alloggio al terzo piano, 
sotto itetti di una vecchia ca- 
‘sa con i ballatoi di passaggio 
‘sul cortile. Dentro mobili mo- 
derni. Carmela Barillà, la mo-| 
glie, tutta vestita in nero, an- 
che se non sapeva della fine! 
del marito si è subito chiusa! 
in muto silenzio, La polizia e i 
‘carabinieri hanno rintraccia-| 
‘to una cassetta: dentro diver-| 
‘se buste piene di soldi intesta- 
te ai vari componenti della fa- 
miglia. E' stato trovato il pas-| 
‘saporto con în mezzo un asse-| 
gno di 400 milioni in bianco. 
Carmelo Marrabello era spo-| 


sato, aveva due figli che vive- 
vano con lui e un'altra, An- 
‘nunziata, è sposata a Locri. 


Del suo passato la polizia 
scopre che è stato con la fami- 
glia fino al ‘88 a New York do- 
ve ha gestito un supermarket, 
ultimamente aveva fatto l'im- 
portatore di radica per pipe 
‘dalla Francia, aveva avuto dei 
rapporti con la società che ge- 
stisce il traforo del Fréjus. 
Penalmente era stato cotn- 
volto in una rissa a Golfo de- 
gli Aranci in Sardegna dieci 
anni fa e nel "74 era stato ac- 
cusato di un tentato omicidio. 


Jeri sera era stato fuori per 
‘affari. Prima di rientrare a 
casa era passato da via Lodi 
per prendere il figlio dicias- 
settenne che era dalla fidan- 
zata, Gli interrogatori dei fa- 
migliari e dei testimoni sono 
‘andati avanti per tutta la not- 
te. Verso l'una Carmela Baril- 
là, la moglie, colta da malore 
negli uffici della «mobile» ha 
dovuto essere trasportata al 
Mauriziano per un attacco 
cardiaco. 


La polizia pensa di poter ar- 
rivare almeno al movente del 
delitto. Il dottor Sassi al mo- 
mento di lasciare la questura 
ha detto: «Spero proprio di 
mettere le mani sui due killer. 
Indagando nei precedenti del- 
la vittima possiamo arrivare a 
delle ipotesi che se confermate 
ci permetteranno di sapere se 
i sospetti che abbiamo per due 
‘persone sono giusti». 





‘Alessandro Rigaldo 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAVIA — Quattordici anni 
di carcere per Ingeborg Kitz- 
ler, Angela Vai, Anna Maria 
Canzonieri, Slivia Arancio, 
Paola Neri; terroriste delle 
Brigate rosse; giudicate dalla 
Corte d'assise di Pavia. 

Il tribunale le ha ricono- 
sciute colpevoli di «fentato 
omicidio», premeditato e ag- 
gravato, perché, nel carcere 
‘super sicuro di Voghera, han- 


ria Giovanna Massa, anche 
lei terrorista, anche lel in pri- 
gione. pubblico. ministero 
Spataro aveva chiesto unal 
condanna più pesante: 18 an-| 
ni di carcere, 

Le imputate (sono arrivate 
con un documento di invetti-| 
ve contro gli «infami», contro| 


Roberto Gramigna 
espone a Firenze 


L'artista. torinese. Roberto 
Gramigna per diciannove 
giorni si trasferirà a Firenze, 
sulle rive dell'Arno, per pre- 
sentare in una sua personale 
alla Galleria d'Arte l'Indiano { 
suoi «Cementi». 

Dal 29 gennaio al 18 feb- 
braio si potranno così ammi- 
rare 4 suoi bellissimi ‘ed 
espressivi capolavori. Orario: 
18-12,30;,17-19,30, esclusi. il 
giorni festivi e lunedì mat- 





tina. n 





no tentato di strangolare Ma-|P_ 










I magistrati e la giustizia bor- 
ghese, contro polizia e carabi- 
nieri. La Vai è stata persin 
troppo «espansiva» al punto 
che la Corte ha deciso di cac- 
ciarla dall'aula. Lè altre sono 
rimaste più tranquille. 

‘Anche la vittima Maria 
Giovanna Massa è, arrivata! 
con un documento. Ha sple- 
gato di aver tagliato i ponti. 
con lalotta armata e di consi- 
derarsi una «dissociata» dal 
terrorismo. Che quella era la 
strada che voleva percorrere 
l'avevano capito subito anche | 
le sue «amiche», E non glielo 
hanno perdonato. Il primo di- 
cembre, durante l'ora d'arie 
nel cortiletto interno del pe- 
nitenziario, le sono volate ad- 
dosso. 





Ad afferrarla per la gola è 





Ha rinnegato in aula le Br 
che volevano strangolarla 


stata materialmente la Kitz- 
ler. Le altre si sono messe tut- 
V'intorno alle due per «coprir- 
le» alle telecamere che, giran- 
‘do su se stesse, continuano a 
‘spiare ogni angolo della pri- 
gione, Le sorveglianti sì sono' 
accorte dell'aggressione sol- 
tanto quando le ragazze, cre- 


A| dendola morta, hanno lascia- 


to la Massa a terra. Paola Ne- 
rièromana, le altre — vittima 
compresa — sono piemontesi 
€ hanno occupato incarichi di 
rilievo nell'organizzazione 
della Brigate rosse. 

La Massa era la titolare del 
‘covo di corso Lecce dove avve- 
‘nivano le riunioni del grandi 
‘capi «blerre», poi ha parteci- 
pato al sequestro dell'inge- 
ner Tallercio e del generale 
Dozier. La Vai è stata coman- 
dante della colonna torinese, 
due delitti cui ha preso parte 
di persona e almeno un mezza 
dozzina di morti sulla co- 
scienza. La Kitzler era so- 
spettata di tenere | collega- 
menti fra le Brigate rosse e la 
‘Rote Fraktion tedesca. E' sta- 
ta catturata con Giuseppe 
Mattioli. Silvia Arancio e An- 


‘na Maria Canzonieri proces- 
‘sate (e condannate) durante il 
processone delle Vallette era- 
no sembrate figure di secon- 
do piano, Ma in carcere devo- 
no aver fatto carriera e si s0- 
no schierate con le più in- 


transigenti. Lab 
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QUEI NOVANTA GIORNI A BEIRUT 
RAGAZZI IN DIVISA RICORDANO 


AIAR AMMALATA MNM nananana 
Tre «reduci» di stanza a Novara rievocano gli episodi salienti - | sorrisi dei bimbi palesti- 


nesi - L'orrore delle fosse comuni - La sorveglianza (e le paure) dei campi profughi 
[AIA AAA RATA AMARA VAART HA OAV A IAA CARTA AACAAAHOAOAA IMITA TIRAVA AAA UVA ANTICA 


ROBERTO NERI 


NOVARA — «I nostri amici a Beirut erano i bambini. 
‘Per ogni zona che visitavamo nei campi profughi, com- 
presi quelli di Sabra e Chatila, ormai ci conoscevano e ci 
accoglievano col sorriso sulle labbra. Gli adulti, invece, 
erano dapprima diffidenti. Poi si scambiava qualche im- 
pressione a gesti» 

Marco Montobbio, 22 anni, genovese, fa parte del 231° 
battaglione trasmissioni «Sempione» della divisione co- 
razzeta Centauro: E' appena tornato dal Libano e di cose 
da raccontare ne ha tante. Fino a pochi giorni fa faceva 
parte del contingente italiano di pace con la qualifica di 
«conduttore». Adesso sta concludendò il'periodo del ser- 
vizio militare — gli restano circa 10 giorni di «nafa» — 
Novara. 

Proprio perché ormai prossimo al'congedo non ha rin- 
novato la «firma» per proseguire la missione. «Ero fenta- 
to di farlo — dice — ma quando i miei lo hanno saputo mi 
‘hanno scritto una lettera di fuoco». 








MARCO MONTOBBIO “MARIO CALORIO 


Tre mesi trascorsi laggiù, comunque; rappresentano 
una esperienza irripetibile. «Adesso sono qui in attesa di 
tornare a casa, e per questo sono contento, ma non posso 
nascondere di provare un pizzico di nostalgia». 

‘Assieme a Marco Montobbio, stanno attendendo il con- 
gedo a Novara Roberto Neri, 22'anni, di Casale Monfer- 
rato, ma residente a Torino, e Mario Calorio; 20 anni, di 
Montà d'Alba. Condividono entrambi la nostalgia per il 
Libano, per la varlopinta via Hamra, il corso principale di 
Beirut, con i suoi negozi dalle vecchie vetrine. «Qualcosa 
di incredibile se st pensa che a poca distanza c'era l'orrore 
della guerra — dice Nerì — ma in via Hamra, dove anda- 
vamo in libera uscita, la guerra sembrava lontana mille 
miglia». 

Marco Montobbio, Roberto Neri e Mario Calorio a Bei- 
rut sono andati due volte: con la missione «Libano-uno» 
e con la «Libano-due». «La prima volta siamo partiti con 
grande entusiasmo — racconta Montobbio — poi, dopo i 
massacri dei campi palestinesi, siamo tornati con appren- 
sione. Non sapevamo cosa ci attendeva, eravamo stanchi e 
ta seconda partenza ci ha sorpresi mentre attendevamo di 
‘andare in licenza premio». 

«Libano-due» ha fatto conoscere ai nostri militari la 
zona ovest di Beirut, quella più martoriata. «Dovevamo 
fra le altre cose disinfettare i campi dei profughi — ag- 
giunge Roberto Neri —e abbiamo visto da vicino l'effetto 
micidiale dell'odio scritertato. C'erdno delle fosse comuni 

iene di cadaveri, E' stato Il che abbiamo capito quanto 
‘sia orribile la guerra». 

«Le scene di disperazione dei sopravvissuti — prosegue 
Mario Calorio — ci hanno fatto capire ancora di più come 
la pace sia veramente il bene numero uno. In'un certo sen- 
so ci sentivamo orgogliost di esser statt incaricati di salva- 
guardarla». 

Ttre ragazzi nel corso di «Libano-uno» avevano accom- 
pagnato le colonne di guerriglieri dell'Olp da Beirut al 
confine con la Siria, In «Libano-due» hanno avuto l'inca- 
rico di sorvegliare i campi profughi. «Due missioni diffici- 
li — spiegano i tre — ed è significativo che, malgrado la 
presenza dei marines americani e dei parà francesi, si so- 
norivolti a noi itallani per compiti tanto delicati. Eviden- 
temente eravamo gli unici a garantire equidistanza dalle 
partiin lotta». 

Sempre nell'ultima missione (quella ancora in corso 
con 1500 soldati italiani impegnati) le scene rimaste im- 
presse maggiormente a Montobbio, Neri e Calorio sono 
state quelle che si sono svolte presso l'ospedale da campo 
italiano nel quale prestavano servizio. «C'era gente che 
veniva a farsi medicare ferite riportate parecchio tempo 
prima. Nell’ospedale sono state estratte pallottole che la 
gente si portava in corpo da chissà quanto tempo, e que- 
sto, probabilmente, per la mancanza di un posto medico». 

Tante esperienze e tante paure. I tre ragazzi in divisa 
una volta cominciato ll racconto non si fermano più. Ri- 
cordano l'abbattimento di un aereo proprio sopra le loro 
teste mentre scortavano una colonna di palestinesi, l'in- 
cendio di un deposito di munizioni per fortuna spento 
prima che sì verificasse una esplosione terribile, e via di- 
cendo. 

Momenti di panico, ma ora non sono che ricordi e st 
mischiano con le sensazioni positive. «Ci sentivamo orgo- 
gliosi, specie quando la gente del posto ci accoglieva con 


. manifestazioni di simpatia. In particolare i libanesi erano 


contenti della nostra presenza che per loro significava 
evidentemente la fine dell'incubo della guerra. Speriamo 
Sinceramente che quella gente possa avere adesso un lun- 
go periodo di pace, un bene che è indispensabile per lo 
‘Sviluppo civile di tutti». 


| Marcello Sanzo 
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Cronache da Vercelli e Novara 


Altre due scarcerazioni 
per il sequestro dei Baù 


‘BIELLA — Altre due scarcerazioni nel gruppo del presun- 
ti sequestratori dei ragazzi Baù. Dopo Giovanni Proletti, 
tornato in libertà perché risultato estraneo alla vicenda, ora 


la procura della Repubblica ha disposto il rilascio anche per 


Vitalia Cuccu e Dirce Bagatello, le uniche donne fra gli un- 
diici arrestati. 

Vitalia Cuccu, 36 anni, è la moglie di Giuseppe Terlizzi, 
tuttora in carcere perché considerato l'ideatore del seque- 
stro e fu proprio ll legame fra i due a causare l'arresto della 
donna. 


Più o meno gli stessi motivi coinvolsero nella vicenda an- 


che Dirce Baratello, 52 anni, che è l'amica di Vincenzo Ter- 
lizzi, fratello di Giuseppe e anch'egli ritenuto responsabile 
del rapimento. A.ciò si era aggiuàto il fatto che un'auto usa- 


ta dai rapitori era intestata proprio a nome della donna. 

Un quarto arrestato ha chiesto la scarcerazione: si tratta 
del geometra Mario Zerbola, 54 anni, di Viverone. Ma nei 
suoi confronti.il magistrato ha deciso diversamente. Mario 


Zerbola è l'uomo risultato proprietario del villino in collina 
‘nel quale Lragazzi Baù vennero tenuti prigionieri prima del- 


la liberazione. 
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Trino, rappresentante 
aggredito e rapinato 


TRINO (d. ca.) — 


Rapinato un rappresentante di orologi e 
cinturini all'imbocco della tangenziale di Palazzolo: si chia- 
ma Ezio Filippini, 24 anni, di Abbiategrasso. L'aggressione è 
avvenuta feri mattina, intorno alle 10,30, nei pressi del pas- 
saggio a livello alla periferia dell'abitato. Il bottino si aggira 
Sui 5 milioni di Itre. 

Il rappresentante, a bordo di una «Renault 18», è stato af- 
fiancato da una «Giulietta» su cui viaggiavano quattro per- 
sone, col volto coperto, armate di pistole e fucili a canne 
mozze. 

Sotto la minaccia delle armi Ezio Filippini è stato costretto 
a fermarsi. Uno dei banditi è salito sulla sua auto, mettendo- 
si al posto dî guida ed intimandogli di rimanere abbassato. 
Le'due auto hanno poi proseguito, imboccando una strada di 
‘campagna, che conduce in località Artaleggia, nel Comune di 
‘Palazzolo. È Ù 

«Dopo aver peréorso un trattò di' strada — ha spiegato il 
rappresentante di commercio agli inquirenti —i rapinatori si 
sono fermati e mi hanno costretto a consegnare loro due vali- 
gie contenenti cinturini ed orologi, oltre al mio portafogli, 
con 350 mila lire. Minaeeiendomi di nen dare l'allarme se non 
dopo un'ora, i banditi ve me sono andati». 


Cronache da EVERCENE RA 


Coppia alessandrina 
arrestata per droga 


ALESSANDRIA (e.c.) — Giorgio DI Marco e Paola San- 
tangelo, lui di 24, lei di 20 anni (è figlia di un orafo valenzano 
ma ha abbandonato la famiglia), i quali abitano insieme in 
via Vochieri 195, sono finiti in carcere. 

Li ha arrestati la polizia al termine di un'ennesima opera- 
zione antidroga: sono accusati, anche se negano e dicono che 
l'eroina serviva loro per uso personale, di spaccio di droga. 
Fra l'altro nessuno dei due lavora e gli inquirenti ritengono 
chei loro guadagni derivino proprio dalla vendita di sostanze 
stupefacenti. 

La polizia si è appostata vicino al portone di via Vochieri 
195 e ha notato un uomo uscire: essendo notoriamente dedito 
alla droga, è stato fermato e trovato in possesso di un gram- 
mo dì eroina acquistato, ha detto, dalla giovane coppia. 

In casa (entrarvi non è stato facile perché Giorgio Di Mar- 
co ha cercato disperatamente di impedirlo) gli agenti hanno 
trovato altra eroina, 


La tua tranquillità? Una casa 
subito e la tua famiglia 
al sicuro per sempre. 


Porsadere uno cosa è {l togno di tutt, 
seguire il sogno molti si bruciano le ali. 
giutiomo ad ocquistare, costruire o. 
iodizio La Fin 


REALI POSSIBILITÀ D'INVESTIMENTO 

del richiedente, studiando un piano d'ammortamento su misura in 
rapporto all'enità del finonziomento. 

li tut in tempi brevi 0 tassi di mercato. 

In più, por lo va tranquilità e quallo della tuo famiglia, ti goranfiamo 
F'ebtinzione atomica del debito residuo in coso di mori 
Tolefonoci, i iuteremo a trovore la soluzione. 


ID PUEMOOITE.. 


Società Finanziaria 


10125 Torino 
Via B. Gollori, 15 bis- 
tel, (011) 655907:/ 655919 


questo pubblicità è sponsorizzato de 


MEN ere NILINI SOT 


IRON) eo 
CALZATURE DI LUSSO 


Taverna - Madras - Ferrario - Marelli, ecc. 


SCONTI fino al CI 





7.11.) 


Uccisero un confidente 
il processo ad aprile 


ALESSANDRIA (e.c) — Quattro: giovani alessandrini, 
che il pomeriggio del 25 agosto 1980 uccisero a colpi di pistola 
un conoscente ritenuto un confidente della polizia e che 
sembra avesse rifiutato di- dividere il ricavato di una vendita 
di gioielli di dubbia provenieriza, sono stati rinviati a giudi- 
zio dalla Corte d'assise di Alessandri 

Saranno processati in aprile per concorso in omicidio vo- 
lontario aggravato e premeditato (e per reati minori quali il 
furto dell'auto della vittima). Sono Walter Bernardi, 31 anni, 
Mario Gaiotti di 27, Roberto Rava di 22 e Bruno Parisi di 30, 
tutti abitanti in Alessandria, in carcere dalla fine del 1980. 
Dopo il delitto fuggirono ma uno ad uno sono finiti in carce- 
reo perché arrestati o per essersi costituiti. 

Vittima del brutale assassinio (fu ucciso e sfigurato) l'i- 
draulico Antonio Montanaro, 36 anni, pure abitante in Ales- 
sandria. Quel giorno fu attirato, con la scusa di «chiarire al- 
cune circostanze», in aperta campagna. 





‘arredamenti sale da bagnolt| 
Via Vanchiglia, 9 bis - Tel, (011) 885,651 cole 


VENDITA ECCEZIONALE : 


per rinnovo collezioni con 


SCONTI dal 20% al 50% è 


CALABRIA 
DIAMANTE SCALEA 


Appartamenti in villini e complessi residen- 
ziali da 1-2-3 vani a 100-200 mt dal mare. 
Comodità di trasporto, forniti di ogni ge- 
nere di negozi. 

Prenotazione L. 1.000.000, resto, dilazioni 
senza intere: 0 alla consegna. Iva 2%. 


COSTA'BLU -v. C. Alberto 36 - Torino - Tel. 011 513.020 








confezione pellicce su 
misura:si effettuano tra- 
sformazioni. riparazioni 
‘e modifiche 


[EER 


519801 rino - Tel. 739.6007 





















Per un litigio 3 Comuni 
perderanno 300 milioni? 


CREVACUORE — (r.g.) I 300 milioni della discordia, La 
vicenda investe le amministrazioni civiche di Crevacuore, 
Guardabosone e Sostegno, Da quando la Regione nel luglio 
dello scorso anno finanziò appunto con 300 milioni i lavori 
‘per il potenziamento dell'acquedotto, fra i tre Comuni scop- 
‘piò la guerra in quanto non ci fu unanimità nella scelta delle 
ripere da realizzare. 

Crevacuore e Guardabosone ritennero di impegnare il de- 
naro per captare nuove sorgenti, per canalizzare e per ripri- 
stinare quel tratti di acquedotto che portavano i segni dell'u- 
sura. Guardabosone, terzo socio del consorzio, formulò pro- 
‘poste del tutto diverse che vennero però respinte. Il sindaco, 
Silvano Caccia, comunista, a seguito delle divergenze si di- 
‘mise da rappresentahte del consorzio. na 

‘Adesso i 300 milioni non possono essere erogati al consor- 
zio idrico se prima rici c'è unanimità sulle opere da realizza- 


5%; ‘assessore ‘regionale all'ambiente Claudio Simonelli ha 
trasmesso una lettera al presidente del consorzio idrico per 
informario che sulla base di una relazione redatta dal genio 
civile il problema acqua potabile per Crevacuore, Sostegno e 
Guardabosone non può più essere rinviato. 


a Cuneo 


A Quasimodo e Montale 
una querela «postuma» 


MONDOVT (g.d. mm.) — Due Premi Nobel per la letteratu> 
ra, Eugenio Montale e Salvatore Quasimodo, entrambi scom- 
‘parsi, scambiandosi per lunghi anni lettere personali avreb- 
bero offeso l'onorabilità di un critico letterario, il prof. Aldo 
Capasso, 74 anni, ora residente ad Altare (Savona), censuran- 
do le sue recensioni forse poco benevole con epiteti come «AI 
Capone» o «Kapasso». 

Queste parole di sapore goliardico sarebbero probabilmen- 
te rimaste sepolte negli archivi personali dei due grandi poeti 
se due anni fa gli scrittori Maria Corti e Sebastiano Grasso 
non avessero dato alle stampe.un centinaio di lettere che si 
‘erano scambiati Montale e Quasimodo nella loro lunga ami- 
cizia. 

Il bro edito da Bompiani e stampato a Farigliano dalla 
«Milano Stampa» riporta fedelmente i giudizi salaci di Mon- 
tale e Quasimodo sul conto del prof. Aldo Capasso che ha così 
querelato per diffamazione i compilatori del libro. 


Conferenza mondiale 
dei vonditor: di pipe Dunhill 

















Carron rappresentata cl 9. Torch (nell ito con Mr. 
SO ita ita sso a siti lago amento qui 


Sl'uta tal a partecipare ata DUnnli Principal Pie Deaiera Werli Coni 

fenca tenutasi (6 scorso anno. 

Nell'occasione sono stati selezionati pezzi di perkcolare Interesse da atfian- 
‘gar aa ii empiacollezione inviata cotimiamene n, 

Spronata al'amblio riconoscimento che premia un'esperienza più che ire: 

tennale la Tabaccheria Garrone realizzando uni progelto da iempa allo stai 

propone ora una gamma di pipe Che uniece la classicità bittannica alla con- 


Nell'ampia vetrina di via Roma 90 sono visibili n questi giomi | pezz più inte- 
"ampia veti dl via Rota 90 sono su in 
"Garrone. 


‘della Dunnil la uova linea: 


'  TELECUPOLE 


cuore del Piemonte 
è la tua televisione del cuore 


è lieto di offrirvi 
una serata con: 
«PREMIATO CAFFE» 
Ore 21,30 

@ Vi rinnova 
l'appuntamento per 
il prossimo giovedì 





RR. 


STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennalo 1983 





I cinema 


in Piemonte 





ALESSANDRIA 
ALESSANDRINO: Testaocroce 
(comico) 


‘AMBRA: Le occasioni rosa (dram- 
matico). 

COMUNALE: DI padre in figlio, Vit- 
torio e Alessandro Gassman 
(drammatico). 

‘CORSO: E.T: (fantascienza), 
CRISTALLO: L'aristocratica  per- 
versa (sexy). 

GALLERIA: Il tempo delle mele n. 
2 (commedia). 

MODERNO: Pink Floyd ‘the Wall 
(film:concerto). 


ACQUI 
‘ARISTON: Bingo Bongo (comico) 
CRISTALLO: Viuulentemente mia! 
(comico). 
GARIBALDI: Lili Marten (film ras-| 
segna Fassbinder), 


CASALE MONFERRATO 
MODERNO: Kramer contro. Kra- 
mer (drammatico), 

POLITEAMA: Il tempo delle mele 
n:2 (commedia), 

VITTORIA: Amici miel atto Îl (co- 
mico); 

GAVI LIGURE 
IL FORTE: Il cacciatore (dramma-| 
tico) 

NOVI LIGURE 
CRISTALLO: La ‘moglie foto sexy| 
(9). 

IRIS: Sturmiruppen n. 2 (comico) 
ITALIA: Bomber (comico) 
MODERNO: Rambo (drammatico). 


OVADA 
LUX: Testaocroce (comico). 
MODERNO: Bingo! Bongo (co- 
mico), 
TORRIELLI: Sogni d'oro (comme 
dia) 


SERRAVALLE SCRIVIA 
LARA: Ma che siamo tuti matti? 
(comico). 


TORTONA 
MODERNO: | Tedtaocroce 
mico). 

SOCIALE: Dio ll fa polli accoppia 
(commedia) 

VERDI: Bruce Leo il volto. della 
vendetta (arti marziali) 


VALENZA: 
SOCIALE: L'amante di L'ady Chat- 
terley (commedia). 


ASTI 

LUX: La cosa (1982, fantascienza) 
POLITEAMA: Amici miel atto Il, dì 
A. Monicelli con Ù. Tognazzi, G. 
Moschin, P. Nolret (1982, comme: 
dia) 
'SPLENDOR: La capra, con G. De- 
pardieu (1982, comico), 
VITTORIA: Victor Victoria, con 4. 
‘Andrews (1982, brillante) 

CANELLI 
BALBO: riposo. 
RAGNO D'ORO: Eutanasia di un 
‘amore (1982, commedia). 


NIZZA 
‘AURORA: Tropical porno. 
LUX: riposo. 
SOCIALE: Pirana paura (1982, fan- 
tascienza) 
VERDI: Maledetto sortilegio. 
SAN DAMIANO 
LUX: ll pianeta del farrore (1982, 
fantascienza). 
‘SPLENDOR: riposo. 
CRISTALLO: riposo. 


CUNEO 
CORSO: E.T. l'extraterrestro. 


è 











ITALIA: Porno relazioni. 
NAZIONALE: | camionisti. 
MONVISO: Don Giovanni, di Lo- 
sey. 





BEINETTE 
‘ASTRA: Super porno acilpn. 
BENE VAGIENNA 
ALLODI: Blue erotic movies. 
BORGO S. DALMAZZO 
MODERNO: Dellito al Central Ho- 
spltal. 
DON BOSCO: riposo 
BOVES 
NUOVO: | maghi doi terrore. 
BRA 
IMPERO: Dio ll fa e pol il accop- 
pia 
POLITEAMA: In viaggio con papà. 
VITTORIA: E.T: l'extratorruatre. 
BUSCA 
LUX: Il regalo. 





CARAGLIO 
SPLENDOR: Depravato dal pla- 
core. 

CEVA 
DORIA: Grease n.2. 

CHERASCO 
GALATERI: | porno desideri di Sil- 
via. = 

DRONERO 
IRIS: Assassinio allo specchio. 

FOSSANO 
‘ASTRA: riposo, 

IRIDE: Il padrone e l'operaio. 
POLITEAMA: Spaghetti house. 








MONDOVI” 
CORSO: Nerone e Poppea. 
ITALIA: Bomber. 
PIASCO 
LA ROSA: Pelle di sbirro. 
ROBILANTE 


ROBILANTESE: ll tunnal dell'or- 
tore. 

SALUZZO —* 
CIVICO: Sturmtruppen. 





‘SPLENDOR: In viaggio con papà. 


SAVIGLIANO 
‘AURORA: Animal house. 
RITZ: American gigolò. 


NOVARA 
ASTRA: Super excilation 
COCCIA: La capra. 
ELDORADO: ll tompo delle mele fi. 
2 
EXOELSIOR: Penitentiary. 
FARAGGIANA: (ET. l'extraterro- 
stro. 
VITTORIA: Dio lita pol ll accoppia: 
‘ARALDO: Le olimpiadi della glun- 
gle. se 


tal: 





ARONA 
LUX: Tenebre, 
MODERNO: Bingo Bongo. 

ROMA: Ninfomane porno. 
BORGOMANERO 
NUOVO: Professione pomo | at- 

trice. AE 
MODERNO: Tenebre. 

CAMERI 
ORATORIO; Grand Hotel Excel- 
zior. 


DOMODOSSOLA 
CORSO: ll marito In vacanza. 





OMEGNA 

‘SOCIALE: Chiamami aquila: 
ROMAGNANO SESIA 

CASA DEL POPOLO: La porno- 
gola. 

TRECATE 
VITTORIA: lo e la gluria. 

VERBANIA 
APOLLO: | camionist 
ARISTON: Fitz Carraldo, 
ViP:Il conte Tacchi 
‘SOCIALE (Intra): Cenerentola. 
SOCIALE (Pallanza); Rambo. 








VERCELLI 
ASTRA: Pomno diario di una gior- 
nallsta. 
CIVICO: chiuso, 
LUX: - per la «Cinerassegna 
‘82-‘83» Verrà. proiettato. il film 
‘Gente comune, di Roberi Redford, 
[con R. Rediford. 
NUOVO ITALIA: ll conte Tacchia 
[con E. Montesano (comico). 
PRINCIPE: Conan ll barb: 
VERDI: Agpici miei atto Il, con U. 
Tognazzi, ‘G. Moschin, R! Monta: 
gnani, F; Noiret, A. Cell e P. Stoppa 
(comico). 
VIOTTI: il tempo delle mele n. 2, 
con S. Marceau: 


GATTINARA 
ITALIA: La provinciale a lezione di 
‘sesso. Viet. 18. 
SANTHIA' 
SPLENDOR: Porno 





exhibition. 


Viet. 18, 





BORGOSESIA 
LUX: Anni 
SOCIALE: Tenebre, 


COGGIOLA 
ENNIO: Grand Hotel Excelsior: 
ITALIA: Eros love, 








‘RADAR: Grand Hotel Excelsior. 


Pollenzo, tenuta dei Savoia 
sarà presto parco regionale? 


TAMA MAU TTI ISARCO 
* Oltre 700 ettari sulle sponde del Tanaro destinati a scopi sociali - Scolaresche nei 


saloni dove giocav: 


‘ano i princi 





- Passegg 


iate turistiche riservate agli anziani 


CO DANN nn nr 


CUNEO — 12 castello e la te- 
‘nuta che lo circonda a Pollen- 
20 di Bra diventeranno un 
‘parco regionale? La proposta 
è stata presentata da tre con- 
siglieri' regionali comunisti, 
tra cui l’albese Primo Ferro e 
il cuneese Franco Revellie, e 
sarà ora sottoposta all'esame 
dell'apposita commissione. 

«Il nostro obiettivo — spie- 
gano # proponenti — è quello 
di conservare le caratteristi- 
che uniche dell'area segnala- 
ta con la tutela dell'aspetto 
naturale e paesaggistico, sla 
della tenuta che dell'amblen- 
te fluviale che ne è parte inte- 
grante. Chiediamo anche sia- 
no conservate le ricchezze ar- 
cheologiche e l'utilizzo degli 
immobili che sono compresi 
nel futuro parco regionale a 
scopìsociali e didattici». 

Nei luoghi, già appannaggio 
esclusivo dei Savoia, potranno 
‘presto passeggiare gli anziani 
in gite guidate? E net saloni 
dove giocavano i: principini 
verranno ospitate le scolare-| 
sche che impareranno la sto-| 
ria:dell'italia ammirando glil 
affreschi; gli arazzi, i quadri?| 


Una:fabbrica 
denunciata 


per rumore 


VOGHERA ‘Un'altra 
[azienda di Voghera è stata 
[accusata di provocare'rumori. 
‘molesti. Si tratta di una fab- 
brica di chiodi situata in via 
Barenghi, di proprietà di Ce- 
lestino Bardone. È 

E' la quarta qltta messa 
Sotto inchiesta’ per inquina- 
mento fonico. Nel mesl scorsi 
erano state denunciate la se- 
gheria Sturla di via Uberti, la 
fabbrica di fascette stringitu- 
‘bo Roma-Blok di via Pelizza e 
Îl Molino Bona di via Caval- 
fotti. 

La fabbrica del Bardone, 
[secondo quanto. sostengono 
gli abitanti della zona, produ- 
ce durante la lavorazione un 
rumore insopportabile. L'ar- 
tigiano Vito Salerno, uno dei 
firmatari dell'esposto inviato 
alle autorità competenti, tito- 
lare di un'officina di elettrau- 
to adiacente la fabbrica con- 
testata, sostiene che il rumo- 
re di alcune macchine collo- 
cate a ridosso del muro confi- 
nante con la sua azienda pro- 
voca Vibrazioni moleste e 
dannose a tutto l'edificio. 

Dell’ennesimo caso di in- 
‘quinamento fonico sono state 
interessate l'Unità sanitaria 
locale e l'amministrazione co- 
munale che hanno ordinato 
dei controlli per valutare se 
l'intensità del rumore supera 
1 valori minimi stabiliti dalla 
legge vigente. 


® Voghera — Un miniconcerio 
riservato ‘agli alunni delle scuole 
medie di Voghera sarà tenuto alle 
16,30 di giovedì 27 gennaio al cir- 
[Colo «ll Ritrovo», di piazza Cesare 
Battisti, dal duo brasiliano Matias 
De. Olivalra ‘Pinto (violoncello) @ 
Fabio Gardena (piano), ospiti della 
[sezione cittadina dell'Associazione 
‘gioventù musicale, Alla sera | due 
giovani artisti si esibiranno invece 
in un concerto per tutti. Eseguiran- 
‘no musiche di-Bach, Beethoven e 
Schubert 

® Novi_Ligure Domenica 
Gentilesca in Pizzichello, casailn- 
(ga di 38 anni, via Crispi. 54, imputa- 
ta di ingiurie e minacce verso una 
‘vicina di casa, Giuseppina Paolillo 
di 47 anni, è stata condannata in 
pretura a 60 mila lire di multa e alla 
rifusione del danni valutati in 200 








mila lire. 


Anche questo lo scopo che si 
prefiggono i tre consiglieri co-| 
maunisti con la proposta dii 
creare un parco regionale nel-| 
la tenuta di Pollenzo che ha 
una superficie di oltre 700 et-| 
tari. 

L'area, situata sulle sponde 


Riserva 
naturale 
al monte 
Lesima 


VOGHERA Sul 
monte Lesima in Oltrepò 
‘@ 1724 metri all'incrocio 
di 4 regioni (Lombardia, 
‘Piemonte, Liguria ed 
Emilia) sorgerà una riser- 
va naturale di interesse 
regionale. 
L'amministrazione 

provinciale ed 4 comune 
di Brallo. di Pregola nel 
‘cui .territorio si trova.il 
Lestma hanno inviato al- 
la Regione Lombardia 









del Tanaro, fra Alba e Bra, at-| 


IND 


tualmente è di proprietà pri- 
vata. Nella tanuta esiste un 
castello in stile gotico costrui-| 
to su iniziativa di Carlo Alber-| 
to, ma ben più preziosi sono i 
reperti archeologici tra cut il 
resti di un anfiteatro romano] 
che il parco regionale salve 
rebbe da modifiche speculati- 


formale richiesta di rico- 
noscimento della riserva 
naturale. In questa zona 
montana, che una com- 
missione di zoologi e do- 
tanici dell'Università di 
Pavia ha definito una 
delle più interessanti del 
la provincia sotto l'aspet- 
to della flora e della fau- 
‘ma, si trovano l’astragalo, 
l’orchidea, il tulipano, il 
mirtillo blu e distese er- 
bose che presentano ana- 
logie cam quelle alpine. 
Per la fauna sono pre- 
senti poiane, falchi, pic- 
chiaioli, albanelle e sop- 
‘prattutto il gheppio, la 
‘pernice rossa, picchi ver- 
di e l'allocco. Fino agli 
‘Anni 60 c'era anche l'a- 








quila reale. eg 


Via, 
A META PREZZO 


una iniziativa straordinaria: 


fabbriche mobili riunite affidano 
per il Piemonte, alle ditte 


bilopali 


LA CITTA DEL MOBILE 


SUPERMEC DEL MOBILE 


4 CENTRI. IN TORINO E PROVINCIA 


LA VENDITA 
STRAORDINARIA 


dicamere,soggiorni,salotti,cucine 
camerette armadi ecc... 
con SCONTI sino al 50% 


® PREZZI CHIARAMENTE ESPOSTI 
® RATEAZIONI SINO A 36 MESI 
® CONSEGNE OVUNQUE 


pobilepoli 
SUPERMEC DEL MOBILE 


TORINO C.so Potenza166 - Via LaninoS 
RIVOLI Str.AviglianaKm.17(ROSTA) 
a 10]7: (5/0 


‘be conservando alla collettivi» 

tà un patrimonio tnestimabi- 
le. Le trattative con gli attuali 
proprietari — si legge ancora 
nella proposta di legge — , 
l'inventario dei beni disponi- 
bili e la futura utilizzazione 
del parco nell'interesse dei cit- 
tadini, dovranno essere affi- 
dati ad una speciale commis- 
‘sione, composta dall'Assessore 
regionale ai parchi, dai sinda- 
ci di Bra, Cherasco e Santa 
Vittoria (nei cui territori si 
estende l'ex tenuta reale) e dal 
soprintendente ai monumenti 
e beni archeologici del Pie- 
monte. 

Un apposito regolamento 
dovrà poi precisare le norme 
di tutela e i numerosi divieti 
(ad etempio la caccia, la rac- 
colta dei fiori, il transito con- 
sentito solo ai pedoni) e natu- 
ralmente le relative sanzioni 
da infliggere agli inadempien- 
ti. La destinazione a parco re- 
gionale durerà 99 anni dal 
giorno in cui verrà approvata 
la legge, e naturalmente alla 
scadenza potrà essere rinno- 
vata. 


Gianni De Matteis 


EMfeuata comi logge 19-80 


MAPPANO (TO) 
S.St.TORINO-LEINI 
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giunta l’ora dello sci-alpinismo 


In Val d’Aosta creati 154 itinerari 


MOTI ARNO 


Gli appassionati possono percorrere la Valle da febbraio a giugno, sci ai piedi sulla 

«Grand haute route» partendo da Champorcher e giungendo:a Gressoney in 16 tappe 

Le guide alpine a disposizione sia per informazioni che per i tracciati più impegnativi 
TTT TRNC IC 


ST-VINCENT — Per gli 
sciatori si è aperto un oriz-. 


zonte‘nuovo: l'assessorato al 
Turismo della Valle d'Aosta 
ha messo 8 punto, in collabo- 
razione con le guide alpine, la 
«Grand haute route valdotai- 
ne» (la grande strada alta val- 
dostana) ovvero una serie di 
itinerari di sci alpinismo che 
consentono agli appassionati 
di compiere ben 154 gite nel 
periodo che va da fine feb- 
braio a giugno. 

Partendo dalla valle di 
Champorcher e procedendo 
in senso orario è possibile 
giungere in quella di Gresso- 
ney in 16 tappe giornaliere at- 
traverso itinerari che vanno] 
da quota 4 mila a poco più di 
mille metri. E' stato calcolato 
che uno sciatore medio — co-| 


me tecnica e allenamento fisi- 
eo — per compiere l'intero 
‘percorso dovrebbe risalire e 
scendere con sci per un totale 
‘di 1160 ore se fa tutti i 154 per- 
‘corsi distribuiti nelle 13 valla- 
te aostane, 

E' evidente che la «grande 
strada alta. è riservata a una 
élite di sciatori, quelli per in- 
tenderci che sciano già molto 
bene anche in neve fresca e 
(stufi delle code domenicali o 
delle piste battute da cui non 
ricavano più molto diverti- 
mento) vanno a cercarsi i per- 
corsi alternativi pur conti- 
nuando a risalire con gli ski- 
liftole seggiovie. 

L'assessorato al Turismo 
della Valle d'Aosta ha fatto 
stampare in 50 mila esemplari 
un pieghevole con'indicate su 


‘minuziose cartine le 16 tappe 
[dell'itinerario e le 154 gite sin- 
gole distribuite nelle singole 
valli. Sono anche precisati al- 
cuni rapidi cenni e consigli 
per ogni itinerario che un 
gruppo di sciatori decida di 
scegliere: la durata dell'e- 
scursione in ore e il periodo 
dell'anno consigliabile. Non. 
mancano le annotazione pae- 
saggistiche ed ecologiche. 
Quel che viene soprattutto 
faccomandato a coloro che 
praticano la disciplina dello 
scl alpinismo è di avere il 
‘buon senso di prendere con 5é 
una guida alpina per ogni gita 
© «tappa» che desiderino ef- 
fettuare. Salire ad alte quote 
per pol gettarsi in fantastiche 
discese sulla neve vergine con 
li sci ai piedi può essere peri- 





Voghera, nasce un ostello 


130 milioni 


inni 





er 30 


(ninni nni ann 





posti 


II 


Inserito nel centro sociale per favorire rapporti fra i giovani - II fi- 


nanziamento del progetto assicurato. dalla Regione Lombardia 
NH TTITTTATIFATAI AAC 


VOGHERA — Costerà 190) 


L'ostello disporrà di 30 po- 


milioni il primo ostello della| sti; l'inserimento nel centro) 
gioventù in provincie di Pa-|sociale non è casuale: l'abbi- 
via. Sarà costruito a Voghera| namento con questa struttu- 
al centro sociale di viale Della] ra già operante è stata sugge- 


Repubblica (ex orfanotrofio) 


rita per favorire rapporti fra i 


per iniziativa dell'ente pro-|giovani e garantire una ge- 
vinciale ‘del turismo, Per la|stioneetticlente ed ordinata. 


‘sua realizzazione la Provincia] 


Con questo nuovo. punto 


ha messo a disposizione alcu-| d'incontro si potranno soddi- 
ni locali che verranno ade-|sfare le esigenze non solo nel 


guatamente ristrutturati el 


turismo giovanile ma anche 


dotati di tutti i servizi. Il fi-|di quello scolastico oltre a co- 
nanziamehto del progetto è|stituire un riferimento per 
stato assicurato dalla Regio-|chi vorrà visitare Voghera e 


ne Lombardia. 
Voghera è stata scelta per il 


tutte le zone dell'Oltrepò. 
® NOVI LIGURE — Il Co-. 


primo ostello per la provincia| mune di Arquata Scrivia ha 
in considerazione della sualottenuto dalia. Regione un 


importanza come nodo stra- 
dale e ferroviario. Fa capo al- 
la statale Padana inferiore n. 


contributo di 23 milioni e 952 
mila lire per il finanziamento 
det lavori di pronto interven-| 


10, alle autostrade Torino-|to per il disintasamento del! 


«Piacenza e Milano-Genova e 


torrente Scrivia e del rio] 


alle linee Bologna-Alessan-| Chirppino conseguente a ver-| 


dria-Torino e 
nova. 


Milano-Ge-| samento accidentale negli 


stessi di gasolio. 


Obiettori 
fin Comune 


VOGHERA — Un altro 
centro dell'Oltrepò Pavese ha 
deciso di assumere obiettori 
di coscienza. E' il comune di 
Casteggio con poco meno di 8 
mila abitanti. Nella prossima 
settimana la giunta su man- 
dato del consiglio comunale 
stipulerà una apposita con- 
venzione con il Ministero del- 
la Difesa, 

1 ragazzi che scelgono il ser- 
vizio civile invece di quello mi- 
litare, destinati a Casteggio, 


verranno impiegati nel setto- |: 


re ecologico e nelle attività 
culturali e assistenziali. 

ÎLe assunzioni saranno in 
‘numero limitato, per cui non 
‘aggraveranno il problema 
dell'occupazione anche se i 
giovani senza lavoro a Ca- 
‘steggio ‘sono. parecchi. 


coloso se non si è degli esperti 
del percorso e non si è Infor- 
mati della possibilità di slavi- 
ne. Una gulda alpina evita] 
‘ogni rischio, rende più piace-| 


vole la. giornata con-le inifor-| sj 


mazioni su luoghi che conosce 
dalla nascita ed è in grado di 
fornire utili consigli. 

Ogni guida può portare con 
sé sette persone. Il costo perl 
‘una giornata è di 100 mila lire 
più Iva, il che significa che 
(diviso tra tutti i partecipanti 
l'onorario) non si spende più 
che per un giornaliero. 

L'assessorato al Turismo 
‘della Valle d'Aosta considera 
‘— come ha anche dichiarato 
l'assessore Angelo Pollicini — 
questa nuova iniziativa sug- 
gerita ai turisti irivernali ap- 
passionati sia di scì che di 
montagna una specie d'inve- 
stimento per il futuro. Lo sci 
alpinismo, praticato attual- 
mente in Piemonte e Valle 
d'Aosta da quasi 10 mila per- 
sorie, è destinato a svilupparsi 
sempre più perle «soddisfa- 
zioni» (in salute, in bellezze 
naturali) che è in grado di re-| 
galare a chi ama la monta- 
gna. 

In Germania circa 400 mila 
persone si sono ormai conver- 
tite al «trekking» sui pendii 
nevosi e in Italia ci sono i sin- 


tomi per intuire che molti |! 


sciatori stanno passando al 
fondo o allo sci alpinismo. Gli 
‘speciali scarponi e sci per le 
escursioni con le pelli di foca 
sono venduti ogni anno di più. 
Tl rapporto uomo-montagna 
continua a mantenersi saldo, 
in molti vanno alle vette an- 
che d'inverno e in primavera 
ricercandone il contatto di- 
retto. 
Marco Vaglietti 








Elomaia in celo 
Danlela Rossinelli 
anni8 

La ricorderarino sempre lì fratello igor, 
a mamma Marta ll papà Glancar: 
o, nonni, zl. cugini, parent tutt. Un par- 
Ycolare ringraziamento al prof. Mago 
al dottori Grazia, Cordero, Pastore e 
{utto ll personale medico © paramedi 
delta 1° Ciinica Pediatrica 


















— Tofino, 28 gennaio 1983. 


Zia Ginetta © zia Naialina con ober- 
, Renato © Ruggero sl associano ai do: 
oredoi genitori, 


Compagni e maestra Cissso ill C 

cordano DANIELA con affetto. 
insognenti, ri Scuola Dal piaz | 

partscipano al dolore di igor genitori. 


Murinelena, Gianluca Fantino e geri- 
torl ricordano la cara DANIELA. 


Adele dI Toma ricorda, con affetto fa 
cara DANIELA. 




















Cristianamento è maricata 
Teresa Candeo 
‘ved, Battisti 


‘Addolorati l'innunciano | figli: Gian 


tranco_ €55 la moglie ans. Hari 
SOI mario Antonello © fig 


mona, fratllo, screl 
parent 





al personale Mecicina 
Ospedale Martini Nuovo {Via Tolane). Fu- 
nrali oggi ale-oro 14,30 dall'abitazione 


via Giuatett 86, Grugliasco, La presento 
è partecipazione e ringraziamento. 
7 gennaio 1963. 


Munita del cGnfoni raligioni si è spenta 
serenamente lla di ano 100, 
Maria Giuseppina Merlo 
ved. Pizzorno 
La piangono con finita irisiezza Il i 
gio Gerido ona moglo Adel vai 
‘| nipoti Gabriella o Giuseppe, ia figlia 
Matikde con ll marito Atlio Gamalet. 
nipote Antonello cor, Barbara: | parenti 
{utt La cerimonia funebre avrà og in 
Gapriata d'Orba venerdì 28 gennalo al 
condo dall'abitazione cli 
IBrizzolosi por la chiosa par: 



































È mancata in Genor 
Ginile voro pane 
Lucia Tajo 
In Raso 
Cor nti iisiezza © 400019 io in: 
‘unciono ll mario Francesco 1 figlio 
Sergio con la moglo Pasta Meri ii 
Elena © Stefano; voll ‘Albe con la 
gl Orietta POI Garent ut: lun 
allavranno h0go i 2B con. a or 8715 
Sol chlona parrocchie di S. Fr 
co ‘Almo seguirà ls iumuiione nr 
la fompa i famigha di Gita. 
Genova, 26 gennaio 1998. 


Araldo @ ttalo Telo con Ligla ec inel- 

di piangono la scomparsa di LUCIA so: 
ineramante amata, 

— Milano = Cincinnati (Ohio); 

77 26gennalo/1983." 























[GONO cera ia LUCIA. 
Pinerolo, 28 gennaio 1983. 


Lina Poli con I figli Bentice, 
profondamente commossi pari | 

ino a graridissimo dolore di Alberto | 

elia famiglia pera pordita dalla cara 




















Lucia Tajo 
In Raso 
— Roma, 26 gerinalo 1983. 
Cara'amica nostra 
Lucia Raso 


ll ricordo galla iva bontà; generosità | 


tenerezza accompagnerà la ila dei tuoi 
‘ari © rimarrà vvO nell'animo degli amici. 
Goria 





‘28 gennelo 1983, 
Pariscipano ai lutto 
Giulla Gorini 








Lo famiglie Astegiano, Bata, Bari 
tone, Bonti, De Marco, Gala. Glscomet: 
187 Gt Cm n 





Leopolda atteuosamente vicina ‘ad 
‘Alborto e Orietta. 


ti prot, Serglo Abestci, gii Alut, gli 
Assistani! 00 !| Personala paramedico | 
della ll Cilnica Chirurgica partecipano al 
‘olore dell'Alto prof. A. M. Faso per la 
morte della madre. 


Adalberto. Le; ato Inver 
profondamente; sddolorati piango-| 
‘no cOn i familiar a scomparsa cell'mpa-| 
feggiabile carissima amica gi sompre zi-| 


gnora î 
Lucia Raso 
— Cuneo, 28 gennaio 1053. 











Lo Studio Ruspini e Pagella partecipa 
al dolore della famiglia Raso perl lutto] 
‘subito E 

Gli Amici del Neolari pariecipario al 
iutto di'Alberto per la scomparsa cell] 
mamma signora 

Lucia Raso 

— Torino, 27 gennalo: 1983. 

Federico; Li Lavis con fili si‘strin- 


gono comica Sarge, bero fam: 
glia icaro lara MAMMA: 





Cristianamente è mancato i 
Antonio Giovanni Ghiotti 
‘anni 88 
cav. Vittorto Veneto 





Parenti tuti. Fune- 
14,30 partendo 
dall'abitazione via Giusti BB. 
Nichelino, 26 gennaio 1083: 











Roncato alato el 00) cari 
Pier Giovanni Zal 
Na dino ll iste annuntio a mogli 
la igla con rispotivafamigia, marta. è 
Parenti Au. UN. pardcolare ringrazia: 
fento i dot. Fibero Baroaro paio cu: 
78 restato. I fonera mvranne luogo fn 
Camino (A) slo oe 1 di doni 27/1, La 
Sresonto Quale panecipzine © ringra: 
‘Torino, 27 gennaio 192 








Un uomo buono ci fia lasciati 
Nicola Rufta 
Premio Fedettà FIAT 

Lo annunclano Lulsa e Giovanna a fu: 
norali avvenuti 
1° Torino; 24 gennalo 1983, 

Rodolfo Mallander e famiglia parteci. 
pano commossi si dolore di Luisa par Ia 
‘scomparsa dal padre, signor. 

Nicola Rutta 
‘= Torino, 26 gennalo 1983. 











E manciata il afpio di! suoi ari 
Anglolina Liberale 
ved. Bernardi 
Lo annunciano gio Lino, a sorta 
it, ipo, cugini e parent ttt. fune: 
al avranno fu In Bra giovedì 27 pon: 
filo oro 14 partendo dall'spedie. Un 
Fingraziamento pariolaro a’ personaio 
‘edi e parudio dro medie 

Na ospegit tera. 
‘Br 20 gennalo 1963. 


incato 
Vincenzo Pella 
anni 79) 


‘Addolrati‘fo' nnunciano; meglio. f- 
‘lie, generi, nipoti, parenti tutt, Funerali 
Venerdì ore/8,50 parrocchia Sassi. 
‘— Torlno;26 gennalo 1969, 


Rosina Demo sl unisce al dolore della 
cognata Laura e famiglia 

Condomini 6 Inquiiai partecipario al 
Joloro della famiglia Pea. 





























Partecipano ai, dolore, della tamigi 


[perla scomparsa di 


Giuseppe Girlvetto 
Giovenni Baio 

dita Berno fiotin 

Giscinto Brera 

ditta ovaio 

Bloro Coda Mera famigia 
aio 


famiglia Domenico Osseila 
Domenico Quirico 


famiglia Tramontana 
famiglia Trio 
‘— Torino; 25 gennaio 183. 





Orsolina Pane 
Ne danno! ita annuncio la cognata 
Dalina Camerale veg: Pane: -1 Nipoti 
dato Lclono Luria Sugo peroni 
Santo Lucigno Luna l'io pero 
tut: nera evranno oo giovedi 7 
Sim ll oo 16 nell chesd parrocchia: 
fa presen paricipazioe e ingre: 
famo. 
È Fubine 20 gennaio 063. 
E mancata guai ari 
Lulgia Bertoldo 
nata Vergnano 
L'annunciano l marito Lorenzo, 0 f 
Franes'0 Lidl con rispottv' fami: 
(fl, parent Fun 
î 


di 














cali Veneraì 28 corre. 









E mancato 
Ferdinando Ricaldone 
‘funerali avvenuti doit l'ann 
‘ih: il Polo 0 Adele cono rispetti 
de tano 
azireno 8ì ar repari cull'osp: 
“iaratano per le emoreiol' cure 
‘La present è panscipazione e 














Maria Forneris 
ved. Chiaretta 
‘anni 88, 
Na gno il rsta annunzio la figa ed | 


Foti. Funeral 271 ail oro 18 con 
Fenga gl Cormorsi Rita ola Magn: 
Bacco 6 La pesante è parmcipazione 
rgrazionento. 

1° tFieno, ‘26 gennalo 1983. 


Serenamente è mancata 
Maria Buratti 


‘ved. Gardino 
La piangono sorelîa, fratello; nipoti e 
par i. Funerali vaneral 28 ore 8,15 
partendo dall'ospedale Eremo, La pre- 
'Bente è partecipazione e ringraziamento. 
' Torino, 25 gennaio 1983 














Improvvisamente è mancato 
Giuseppe Collina 





18În parrocchia: 
'— Rete; 27 gennialo 193. 








mancati suoi cari 
‘Adele Vighetto 
ved. Gilardi 
Lo annunciano: figa; generi 
Funeral venerdì Za ore 100 pairscen 
[i'Rengi. 
E. Forino, 25 gennaio 1963. 
cata l'atto gl suol can 
Adelina Cornagliotto 
ved. Graziani 
Asilo 'annunciano ratto Emi 
Horta nipote Elda coo rnpetiva famigli; 
"gti parenti upsrao rà luo: 
‘20 010-150 parrocchia San: 


25 gennalo 1908 
panecipa i dor 
dell'amico Bruno par a acompaina ci 
rag. Giuseppe Baglio 
= Terno, 26 gennaio 1903: 


Rea 
Mario Destetanis 
= ori; 27 geni 108. 




















Teresa 0 Aido Cravero 
Denise e Renato Freyria 
‘i associano sì dolore di Angela per 'im-. 
mature perdita del marito 
Dino Micca 
Forino; 27 gennialo 1083. 











RINGRAZIAMENTI 


La famiglia Sra ringrazia quanti gi per: 
‘sona, con fiori @ sori, anno partocipa: 
toi suo dolora par a scomparsa di 











ANNIVERSARI 








1081 [o 
Albina Crosetto Blanco: 
[sempra ricordata. 
1075 DA) 
‘cav. Luclano Guala 
[el iordo Inestrigulio i e. Gita 








21-87 ara 
Giacomo Benedetto 
‘Sempre va o siusendo ricordo di 
{uo amore, la meravigliosa coriazza dei- 
l'amore nostra per te, Joyce, Giadye, De- 
vide Caria. 








la e parenti tutti. Un particolare — 





























ioni. 








STAMPA SERA 


‘Giovedì 27 Gennaio 1983 





FESTA | 


DI OCCITANI 
E PIEMONTESI 


CAPACI HAINIVAAIAAAITAA MANA TSHFRNAVATAAAI AAA IAA RAT MA 
Una proposta del Mao (Movimento autonomista) 
TCA IDIA LOCRI PAIA TANTA HAI VADA IAA 


CUNEO, (g.d.m,) — Forse 
per la prima volta piemontesi 


, e occitani potranno celebrare 


insieme l'annuale festa che 
nelle trascorse quindici edi- 
zioni è stata sempre intitolata 
al Piemonte mai che quest'an- 
no potrebbe anche compren- 
dere le valli occitane abitate 
da una piccola ma tenace mi- 
noranza etnico-linguistica. 

Ogni volta la Festa del Ple- 
‘monte si è svolta in ùna zond 
diversa della Regione, que- 
st'anno la celebrazione è sta- 
ta assegnata al Comprensorio 
di Cuneo dove Îl comitato pro- 
motore si è già riunito una 
prima volta il 17 dicembre 
scorso su iniziativa del sinda- 
co di Cuneo Guido Bonino 
senza però ancora indicare il 
nome della località dove cele- 
brare la tradizionale festa in 
onore-del Piemonte. 

E' di ieri una proposta del| 
Movimento Autonomista Oc- 
citano — il gruppo forse più| 
combattivo e organizzato del-| 
la minoranza d'Oc — perché| 
quella che si.sta preparando 
diventi la «Festa: del Plemon- 
te e delle Valli Occitane» con, 
un programma, che tenga 
conto delle differenti. tradi- 
zioni culturali delle due etnie. 
Gli esponenti del Mao si sono 
anche dichiarati. disposti a 
partecipare ad una prossima] 
tiunione nella quale potranno] 
esporre più ampiamente il'si- 
‘gnificato della loro iniziativa) 
e verificare concretamente 
«la volontà e la possibilità di 
assumere proposte comuni», 


come si legge in una lettera 
che mes Cavalcanti, segreta- 
ria del Mao, ha inviato ap- 
‘punto ieri al comitato promo- 
tore della 16° Festa del Ple- 
inonte, ai sindaci valligiani, at 
presidenti delle Comunità 
montane, alle istituzioni sco- 
lastiche e alle associazioni 
culturali delle zone occitane. 
Piemontesi: e occitani an- 
che se continuano. a mante- 
nere ruoli‘ ben distinti sono 
prossimi ad'un armistizio do- 
bo anni di polemica anche: vi- 
vace? 








I congressi 
del pci 

Sono in corso i congressi 
delle sezioni del pci in tutta la 
regione. Un, primo congresso. 
‘provinciale, quello della Fede- 
Trazione di Curieo, si .è svolto 
\dal 21123 gennaio. 

A fine settimana (28-30 gen- 
naio) si ‘svolgeranno £ con- 
gressi di Asti (che sarà con- 
cluso dall'on. Giancarlo Pa- 
Jetta, responsabile del dipar- 
timento problemif'internazio- 
nali della direzione ‘comuni- 
sta);-Biella (chè sarà concluso 
da Lalla Trupia, responsabile 
della Seziorie femminile della 
direzione); Novara (conclude- 
rà il sen. Lucio Libertini, re- 
sponsabile nazionale: casa e 
trasporti della direzione pci); 
‘Verbania (coneluderà Lovra. 
‘no Bisso, segretario regionale 
pei Liguria); Vercelli (conclu- 
‘derà Athos Guasso, segreta- 
rio regionale Piemonte). 








‘Due sulla cima del Rosa in 53 ore 
Pericolo per altri tre nella notte 


SSR 


A:4500. metri sotto la bufera. bloccati in una tendina.- Pronte le squadre di soccor- 
so ,- Rientrati a Macugnaga i:due. alpinisti che hanno, percorso il circuito Est invernale 
AI III AITINA ANIA CONTA AAA ON 


MACUGNAGA — Sul Ro- 
‘8; nel segno di una sfida. In 
due hanno” coronato, con_il 
successo un'impresa che a 
riessuno, prima d'ora, era mai 
riuscita, In tre, meno ‘fortu- 
nati, hanno' trascorso, la se- 
conda notte all'addiaccio, ri- 
parati da una comunissima 
tendina da bivacco a 4500 me- 
tri. di altitudine, mentre la 
montegna. è spazzata dalla 
‘bufera, Se anche oggi le con- 
dizioni atmosferiche sono 
prolbitive, al'punto da non 
concedere al tre alpinisti al- 
cuna possibilità di movimen- 
toi da Macugnaga si mette in 
marcia ‘una squadra di soc- 
corso per cercare di raggiun- 
‘gerli: 


Questi momenti di appren- 
Sione si verificano quando a 
‘Macugnaga sono già rientrati 
Roberto, Pe, 22:anni, di Villa- 
‘dossola e Graziano Masciaga, 
23 anni, di Domodossola, i soll 
alpinisti che finora sono riu- 
sciti a:compiere durante l'in- 
verno il circuito Est del Mon- 
te Rosa. Valea dire un itine- 
rarlo disseminato di «4000» e 
dii difficoltà che'hanno finito 
per mettere a dura prova gli 
stessi protagonisti  dell'im- 
presa. 

Masciaga e Pe hanno còn- 
clusolla loro'straordinaria av- 
ventura esattamente dopo 53 
ore dalla' partenza. E mentre 
in albergo, a Macugnaga, sta- 
vano raccontando, «a caldo» 
l'impresa, 3200 metri più in al- 
to, alla Silbersttel, tre tomini 
continuavano a soffrire le pe- 





ne dell'inferno, a una tempe-. 


ratura oscillante fra i 15 e i 18 
Botto. zero con le sferzate di 
un vento gelido, 

Gianni Tagliaferri, Piero 
Morandi e Marco Fanchini, 
tutti di Macugnaga, hanno 
fallito l'obiettivo di essere 1 
primia compiere in inverno il 
circuito Est del Monte Rosa. 


‘Anche se-oggi in alta monta- 
gna c'è bel tempo, non prose- 
guiranno lungo l'itinerario 
che sì erano prefissati. E' inu- 
tile, visto che un'altra cordata 
prima di loro ha conquistato 
l'agognato traguardo. Cer- 
‘cheranno, viceversa, di ‘scen- 
dere a Zermatt attraverso la 





In gran parte si tratta 


AOSTA — (g.m.) Sono 642 
le:contravvenzioni e denunce 
elevate l'anno’ scorso dagli 
agenti del Corpo forestale 
valdostano nel territorio della 
Valle d'Aosta. Buona parte 
delle sanzioni sono riferite a 
violazioni alle leggi regionali 
‘in difesa dell'ambiente. 

Per abusiva circolazione di 
velcoli a motore su strade do- 
v'è imposto il divieto, le con- 
travvenzioni sono state 401, 
per violazione alle norme del 
calendario ittico 50 e 37 per la 
‘caccia, 42 sanzioni sono state 
‘applicate nei confronti di per- 
sone che hanno eretto atten- 
damenti al di fuori delle. aree 
‘autorizzate, 40 per l'abusivo 
scarico di rifiuti solidi e mate- 
riali vari in punti diversi della 
regione, comprese le acque 
‘pubbliche, Infine, per l'irre-| 


In un anno oltre 600 multe 
da agenti della forestale 


Miti ninni 


di sanzioni per viola- 


zioni delle leggi che difendono in Val 
d'Aosta l'ambiente e il patrimonio naturale 
ATIMFIGAKMACAVOM AMAVA MAIL nnnninnnn int nvnnnr«nnatnnt 


golare raccolta di lumache e 
funghi, in violazione del con- 
tenuti di specifiche leggi re- 
Bionali, le contravvenzioni 
elevate sono state rispettiva-| 
‘mente 21 e 16, 

Tra le altre infrazioni rile- 
vate figurano otto casi di dan- 
heggiamento di piante con ta- 
gliveccessivi o irregolari, e al- 
trettante per dissodamenti e 
movimenti di terreno senza 
autorizzazione forestale. 

‘Turisti, escursionisti e valli-. 
giani hanno invece dimostra- 
to maggior rispetto verso la. 
flora alpina protetta ed in 
tutto l'anno le infrazioni rile- 
vate sono state solamente tre, 
‘mentre si sono avuti solo due 
casi di abusivo trasporto di 
piantine per alberi di Natale e 
un solo caso di pascolo in zo- 
na vietata. 





capanna Betamp.e far ritorno 
a Macugnaga passando per la 
Svizzera. 

Le due cordate si sono tro- 
vate in alta montagna sul me- 
desimo itinerario, con l'iden- 
tico obiettivo, per un puro ca- 
so. Tagliaferri, Morandi e 
‘Fanchini lunedì pomeriggio 
erano da poco partiti dalla 
stazione della funivia di Mon- 
‘te Moro per iniziare {l giro del 
‘Rosa. quando sono arrivati 
Masciaga e Pe. I cinque si s0- 
noritrovati in un punto obbli- 
gato, al bivacco Gallarate sul- 
lo Jagerhorn, dove hanno tra- 
scorso la notte fra lunedì e 
‘martedì. Ed è al secondo gior- 
‘no che Masciaga e Pe hanno 
forzato, hanno superato la 
Nordend (metri 4809), la Du- 
four (metri 4689), la Zumstein 
(metri 4569) e la Gnifetti, Ca- 
panna Margherita, (metri 
4559) dopo una marcia fra | 
ghiacci durata dieci ore. 

Tagliaferri, Morandi e Fan- 
chini, rimasti attardati, sono 
stati sorpresi. dalla bufera 
lungo la discesa della Nor- 
dend e arrivati alla Silberst- 
tel, all'attacco della Dufour, 
hanno desistito. Sono sotto 
una tendina da bivacco. da 
mezzogiorno di martedì, le pi- 
le di alimentazione delle loro 
ricetrasmittente si stanno 
scaricando e | collegamenti 
con la base di Macugnaga rie- 
‘scono con difficoltà. 

Masciaga e Pe invece han- 
no superato ieri l'ambitissima 
cresta Signal in discesa e do- 
po aver superato fl ghiacciaio 
dette Locce in serata sono ar- 
rivatia Macugnaga. f.g 





Il Carnevale a Bor 
è cominciato con Napoleone 


iii nn inn 


Qualcuno fa risalire a quei tempi le origini del costume del Peru - Per 


mezzo:secolo la sua compagna ‘Gian Fiamma impersonata, da Un uomo 
"ILA VAC AO ACMAIVAITAHRIITRARIRMTRAMMNA MAO NNAnonnnnvnnnnnatni 





Fa il cuoco 
il nuovo 
Bicciolano 


VERCELLI — Dopo 
l'incidente. automobili- 
stico dal quale è uscito 
con la frattura di una 
clavicola, Enzo Grolla ha 
deciso di dare forfait: 
non sarà Il Blcoiolano 
del Carnevale vercellese. 

La rinuncia ufficiale è 
stata comunicata ieri dal 
giovane impiegato di 
banca ai responsabili 
della Famija Varseletsa 
che hanno subito_eletto 
il successore: Franco 
Fornara, 56 anni, uno dei 
più noti albergatori ver- 
cellesi. Quest'anno, dun- 
que, ll Carve' Varslets 
‘avrà un Bicclolano ga- 
stronomo. 

Franco Fornara, che è 
stato anche. dirigente 
della Pro Vercelli, ha or- 
ganlzzato, come ristora- 
‘tore, le più famose rasse- 
gne gastronomiche della. 
"provincia; prima'fra tut- 
te la competizione «Riso 
e Sorriso» che. mette 
ogni amino in Hzza i mi- 
gliori cuochi del Piemon- 


e.d.m. 














BORGOSESIA — Storia, 
tradizione, folclore, musica, 
poesia, allegria, cordialità: ec- 
20 alcuni del mille ingredienti 
della ricetta del Carnevale a 
Borgosesia, la manifestazione 
che in questi giorni coinvolge 
con una medesima intensità 
la gente valligiana anche per- 
ché, pur evolvendosi nel tem- 
po, tiene sempre fede al suo 
copione originario. 

«Leggenda, realtà e curiosi- 
tà:si rincorrono nel variopinto 
susseguirisi di edizioni — dice 
Pino Genesi, autore, di una 
‘approfondita ricerca storica 
—..Il Camevale è un accaval- 
larsi di aneddoti che risalgono 
addirittura all'epoca napoleo- 
nica, quando Borgosesia era 
tagliato in dile e'costituiva la 
Unea' di confine tra l'Impero 
francese e la Repubblica Ct- 
salpina». 

A Parigi, ll 7 settembre 
1800, il «direttorio», con Napo- 
leone, Buonaparte ‘uno dei 
striumviri», aveva. stabilito 
che la linea di demarcazione 
doveva corrispondere al corso 
del fiume Sesia. Così il rione 
di Agnona era diventato il 
«capo cantone» di sponda de- 
stra con giurisdizione’da Ala- 
‘gna ad Aranco, mentre Bor- 
gosesia, sulla riva opposta, 
con Varallo e Romagnano co- 
stituiva un distretto della «Ci- 





‘salpina». A quei templ qual- 


osesia 


cuno fa risalire le origini del 
costume del Peru, la masche- 
ra del centro laniero. 

La «storia» documentata 
‘del Carnevale fa coincidere la 
sùa nascita con {l progredire 
economico di Borgosesia. E' 
attorno alla metà del secolo 
‘scorso che prende l'avvio quel 
Drocesso di trasformazione 
che tramuta il’capoluogo val- 
sesiano: da centro. agricolo- 
pastorale {n laniero, Risalgo- 
‘no a questo periodo le instal- 
azioni del'grandi opifici, ed è 
proprio in questi anni che vie- 
ne attribuito Îl sorgere spon- 
taneo delle prime attività al- 
legoriche. 

«A'cqusa della cattiva alt- 
mentazione — spiega Pino 
Genesi —-anni fa, erano diver- 
se le persone che avevano il 
gozzo, in. dialetto chiamato 
*magun”. Da qui la dertvazio- 
ne di “magoni’'e di "Peru Ma- 
"i (cioè "re dei ma- 





Trent'anni dopo, con l'i 
‘naugurazione della ferrovia 
Novara-Varallo, in occasione 
del'Oarnevale, il Peru fece il 
suo ritorno a Borgosesia dal 
lungo esilio con il nuovissimo 
mezzo di trasporto: In quel- 
l'occasione gli fu presentata 
un'innamorata, ‘la. Gian 
‘Fiamma che, per quasi mezzo 
secolo venne impersonata da 
un uomo, re 





Acqui Terme — Serata 


tro Garibaldi, nell'ambito 
della stagione lirica. orga- 
nizzata dal Comune. Sarà 
presentato un ritratto del 
compositore, fatto di aned- 
doti, dati biografici, Inter- 
venti critici e brani musica- 
li, 4 quali ultimi verranno 
eseguiti da Armando Donà 
(tenore), Rosanna Persico 


(soprano), ‘Paolo Trenta 
(voce) e Elsa Oddone 
(piano). 





Che cosa c’è da sentire 


pucciniana domani al Tea- | Oliveira Pinto e il'planista | 





Fossano — Un convegno 
‘8u'informatica e mondo del 
lavorò si tiene sabato a Fos- 
‘sano nel nuovo salone delle 
conferenze dell'istituto tec- 
nico industriale. I lavori sa- 
ranno aperti dal senatore 
Fassino; seguiranno le re- | 
azioni degli esperti invitati. 


Voghera — Concerto sta- 
sera alle 21,15 al circolo «Il 
ritrovo» di’ piazza Cesare 
Battisti. DI scena due gio- 
vani virtuosi brasiliani, il 
violoncellista Matias De | 


Fabio Gardena]. 


‘Alessandria — Due in- 
contri sul tema «Insegnare 
1a religione: apriamo un di- 
battito» si terranno all'ex 
seminario di via  Vochieri. 
Nel primo, domani sera, | 
parlerà il professor Giusep- | 
pe Grampa; nel secondo, | 


Serravalle Scrivia — Pre- 
sentato alla biblioteca co- 
munale un cielo di film sui- 
la condizione della donna 
dal titolo «Tra sogno e real- 
tà». La rassegna compren- 
‘de quattro film, che saran- 
no proiettati al cinema La- 
rà ogni mercoledì alle 21,15. ' 
1 programma prevede «An- 
ni di plombo» di Margare- | 
the von Trotta, «La ragazza 
di via Milelire» ai Gianni | 
‘Serra, «Miele di donna» di 
Gianfranco Angelucci e 
«La caduta degli angeli ri- 
belli» di Marco Tullio Gior- 
dana. Tessere a lire tremila 
in vendlta alla cassa del ci- 








nemaealla biblioteca. 





Che cosa c’è da vedere 


mercoledì prossimo, il pro- 
fessor Luciano Caimi. En- 
trambi i relatori sono del- 
l'Università Cattolica di Mi- 
lano. 


Alessandria — Organiz: 
zato dall'Accademia medi- 
ca, si terrà domani sera alle 
21 nel salone della Camera 
di Commercio un convegno 
sulla vaccinazione contro 
l'epatite di tipo B. Parlerà 
fra gli altri il dottor Guido 
Conte della direzione della 
«Medica Midy», 











STAMPA SERA i 
Giovedì 27 Gennalo 1983 








Europa, auto dell’anno 1982 
Stati Uniti, auto dell’anno 1983 


Ecco un avvenimento destinato a entrare nella storia: un'automobile curopea viene eletta Auto dell’anno negli Stati Uniti 
d'America. Si tratta della Renault 9, dichiarata “Car of the Year 1983 dalla giuria di esperti costituita dall’autorevole rivista 
“Motor Trend. Uni nuovo successo per la Renault 9, già Auto dell'anno europea per il 1982. Questo successo non è casuale: precisione 
di guida, confort, economia di consumi e manutenzione, alto livello di finitura, ricchezca dell’equipaggiamento totalmente dî serie, 
grande silenziosità sono i requisiti che fanno della Renault 9 un'auto ‘vincente, Renault 9. Una gamma di sette versioni, due cilindrate 
“mi (U100 è 1400) è quattro livelli di potenza (da 
47,5 a 72 co DGM), con il prezzo pi 
interessante della categoria în 











rapporto alla qualità. 
‘Renault 9. Di successo in 
successo su tutte le strade 





> 
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% RENAULT 9,di successo in successo 





ECONOMICI 


- 2400, 1a vga. Rubrica Gi 
‘11250, tecnici. 1500, 
Sfigont Le 1950. Rubrica 3 e 11 (doman: 
‘0)L. 1250, Avvisi urgani data fissa o nie 
et: Îi doppio. Noreti urgeni, data Nasa o 


ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 
SH annunci sconamici per La Stmpe © 
Stampa Sera possono essere dina a max 
‘umano 6502165 
alc 
li alaiwo pagamento dovrà astare evervato 
fano Quai Fao rio Banca 
iQ Gi Torino socongo le ogaità che vr 
Fanno torio 


Tn tema di offerto di impiego a lavoro, Fed: 
ora ricordo cho 1a legge 912.197 n° 803 
vinta discriminazioni iui senso © l'insar: 
zioniata è impegnato e ispetar ale logo. 


























2 Affari e capitali 
AA. PRESTITI concediama a iui figuciari 
‘bolecan anche È grado 

FiBeTA. 





75 - sa8 827 Ri 
tomo ogni vasto probiema dimen: 
PRESTITI 7 a commerGiani ari 
gian aipendenti © casningne. Taletonare 
Bi 830 S09 Ore ufo 
‘elena risamnezza tassi magici. Torino via 
Avogazro 19,10. 810.196 690.207. 
PRESTITI ilueian © Inotecan con rimborso 
sino a 10 anni senta cambiali anche dope 
poteca bancaria. Gradim, via A. Dana 16 
Torino, iatono s4G.522. 














SCONTIAMO otieti a commercianti aziende [A 


Arvglani presi in 24 cre Diacrazione. Tele: 
tonare sOITtà, 

‘SFIM Bivisiona Finanziaria Imanziarient ra: 
DIL di ogni ipo, cessione credit, Cunso, ia 
5. Grandle 58,1 ‘0171 80.067 


3 Aziende, negozi 


AL ACCETTIAMO (ncachi a Vendere vosia 
Sivoia o nogorie massima rapa e sità 
Tei 190 asS unico immotilata 
AGM 518041 ceco vi Fav negozi o 
RL SALVOLDI coso Madonna Campana bar 
spor con alloggio & vetina urtesimani 
“ubvissimo BuoA incasso. tl. 6602196 
RBAMEC 638 66 rintocanio bar supor alcoli 
i panino 4 km Ga Alta, Inci 9 pini 
Slloggio annnsso. etimo gra fari Pere 
Moridble Cogo adeguatemante. 
ALIMENTARI cogne Gorgo viora ma 
90.2 aperire atreccito Buon incasso caso! 
SL atm to iangsO, 
ALIMENTARI sal sevice 560 mita a lince 
Monta cedo anteipando 15 moti iù co: 
Modi aiazioni.Telatono 87 214. S17/280 
BAR super gerenza 8 a persone praiche i 
casso filone 200 mia giornaliere cre: 
Penne. angolo cestalsimo. "ai 
Sorziacen 
È ZANONCELLI ‘581.604 cose in zona ala 
finta Commerciale folo otica tata 
RIV onmut negozio equa tinta e. * 
E ZANONCELLI 61 66s todo salimora ga- 
Sonomo moderna nino 129 mir uns 
dorma iniura vero star, 

È ZANOMOELLI 581.604 cado cig 
Sor aredament angoli 
de pro anno 80 mic 
în chesta 8 mon ratati 
LAVASEGCO ln Crocetta arezzo 2 mini 
500 mia nl mesa flo conduzione cedesi 
di mini Tel. 50018. 

va roles pr mon 
tuoi notano Iva pogno è 
Scale fot 010666019 A 
































[TABACCHI ampia licenza vas iocal incasso 
[tinuo 350 mileni ricrienta 180 mironi cit: 
zioni cdi Frane, Tek 611.080. 

ÎTABACCHI centralissimo Buon Incasso in- 
(cremantabil vaata icanze rictvosta 150 mi: 
[ioniedo Frana. Te 5111090 645120. 
ITABAGCHI moderna centrale Incasso annuo 
1500 misoni alto utla fehlesta 140 miloni gi 
[azioni Cade rana. ta 511,080. 

ITABAGCHI profumi zona signori aires ge- 
\'enza a cormpetant uile arto garantito 20 
[milioni Frana 511.090 543.129 

IUSAV 747.728 cede zona Vanchiglia giornali 
[cartotereria prelumi giocato. cizioni 


4 Terreni 


[PIOPPETI di anni 8 lrigli varie metratore 
‘raga astalala T5 km 6A Torino vendesi L 
00 al ma Toi. 086 9659, 

[TERRENO agricoio non costru. ma 3300 

[bela posizione vicinanze Beinasco, dario 

[orototato, 21 mlloni Tel. 149 5860. 


5 Locali e negozi 

domande 
(GRIMALDI Re Umberto 28 i. 518012 cerca 
Idata er BequIO O O 
IMPORTANTE società di calcolatori cerca in 
affito ma 180-300 per Utticio © negosio e o: 


Melo 719139 
INAZIONALCASE ga oltre 25 anni la garanzia 
i'un nome: acquistiamo magazzini ocal in 
[Sonore solo torno. Tel.761.488, 






































offerte 


(AFFITTASI strada Cebrosa nuovo lacala in- 
lo ma 1650 più ulti ma 0. Teela: 














In Alta Valle Susa 





[AFFITTO capannone ma 1100 Pinerolo co. 
"Ampio forrano rece 






[BOX nuto in Via Portiiace (Coro orbassano 
‘Corso Siracusa) mt 550K280; 17 mini 
‘50 la Pain Bertnatto 181.2874, 














'Gonziato aaa notai 11. Te 
ico al 617.408. 

IGABETTI MARK attita a Grugliasco in paz. 
Rina a Gue piani luo terra 1ummosi Uto 6 
darvi ca 400. Teloniate 011167. 
GARAGE magazzino libaro in Collegno, ma 
10, casa nuova 48 rilni Falla & Barinna 
7812078 





LOCALI contalssimi da 40 a 
‘090 ma sorvegiati pi 

ilo Goborto. get 
Ialetono uti parcheggio 
10.5 via Egeo 18. Teletonae 
ortsseni 

PINO Torinese centrale via Roma vendo muri 
egizi ma 96 0 ma 70. Tel 688.836. 

TIP 547.62 Crocetta, via Lamarmora, sis: 






a, 2 box nu 
cadano i 
‘vendo adiacente via Garibaci 
187 muri ogorl Tocai commerciali 
liuto. Prezzi Meressantissimi parso: 
fe fn ioco, 
[VIa Bsrihliet 30 locaio commerciate ma 160 
[su 2 piani ‘aL 60 filoni meno muilo' ue 
Caso landi. Talatonare 648.475. 
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17 Offerte 
lavoro e impiego 


operai, autisti, fattorini 
[AAAAAA A ragazzi 900 ru sttimani 


Iieoro. orguinizzaio. Presenta: via Barett 
‘20/8, targa via. Gusti. 


uno chalet costruito in solida muratura tradizionale e con il 
tetto in pietra, in splendide posizioni panoramiche e in pieno sole 
Clots borgata di Savoulx (Qulx); Cime de Ville (Salbertrand); Beaulard 
Un'occasione da non perdere e che forse non si ripeterà 


COMPRANDO DALLE FONDAMENTA 
UNO CHALET UNIFAMILIARE 

AL PREZZO DI UN ALLOGGIO IN CONDOMINIO 
Per informazioni tel. (011) 502.110 - 592.540 


|NAAAAA. CERCO giovani alta retibuzio: 
[ne semplice lavoro. Presentata! ore uttiio 
[ba Bartt:22/ traversa via Ormea. 
[AAA AA.AD ambosessi giovani si ora et 
[mo mando anche so 1 mplago. Via Bar 








[9/b traversa via Nizra uti. 
IARAA. AD ambosessi giovani orsi alto 
Iauadagno. lavoro erganiztato. Via Pio Fot 
[86 is conà piazza Carducei. 

[CERCASI reterenziata fissa come. 
(vico Somestica presso tamigla 
[Bondio. Tel. 65081 877.74 








impiegati 
[ASSUMIAMO passaggio areno opararice 
[neccanograca .. Sossibimento > prata 
[Br 34 presentarsi caino Cosmatl cor 
[co Moncalan 39%: Torino, dale at 19, 
[ASTI sociotà inabile corca persone 
(picca atttuino verita Buona Gutura da 
(ere in poso gi rilero. Trattamento ao: 
[rome ci neuro ineressa. Tesina Giai 
ber 

IAZIENDAL MARKET società ce gruppo 
smercato cerca addetto/a uficio secuis: 
[ono praorisimente asporanza. mettrata 
stiro cassone rire stenta conmerciti 
[Sttesì ito peconio promigionale mena i. 
[sensi ‘cmiborso. apude “nuto. Tutore 
(602178 


8 Rappresentanti 














[TORINO è ia cià dovo dobbiamo assumere 
[nuovi colaboralori commerci diplomi o 
Fauregti massimo 300971, formi a una pur 





[gli dirette ed insito © gare, rimborso 
peso. corso gi tormiazione.‘Talatanare. per 
fissata una” appuntamento. "Sio 011 
|506.586/8/7/8 ora uit 









È Eantia.c.P. Oddone 68 


Autovetture 


‘Giendi “80, Ra 
"Cargo T1, Pan: 
89,79; Opi 
[Kadett 1.0 5 ‘ati Ascona 2.010 70) Rekora 
[23 D gallo, Caravan ‘81, Bagneera S 76, 
[Paugeot 104 26 ‘81. 305 GO dell'o @ 208 
[GRU doi ‘78. 508 SRO dell'80, Giutetta 1.6 
lie! ‘79. Afrta 1.6 dat ‘76, Bata coupè 1360 
sei 6. berlina ‘77 ‘78 (50. Gamma 25 
\3e'80; giessi Super ‘80, Escort GL dell 
[41128 04/80, Abarin ‘9, gunbeam #9. 
[Norizon ‘78 ‘80. Savea Concessionaria Lan: 
la corso Francia 353, teatono 719,113 (se: 
Ibato aperto tuo giorno) 
IA. TORAUTO vengo RS GTI cicombra 80 po: 
[chi im in perfone condizioni, iungne rates: 
gioni C Sstgio 108,101 696771 862.061 
(ACQUISTA vetture paganso ll massimo con. 
tante anchio tomosiai. Tel, 7392364 Alto: 
[marino piaeza fanno 
[REQUISTIAMO contanti qualsiasi atua an- 
[che ipotecata. Vantsggicsa permute. Telate: 
MAvOSSiZtE 
[AUTOCITY, uova commissionaria Fist Lan: 
[ca Autobianchi Veftua in pronta consegna 
assistenza tagliandi in giornata vasto essi 
[vento Unato*revzioneto. Via Piazza 206 
lingolo coreo Giacinto. al. 739 6025, 
[AUFODESTEANI Vendo quit. ama 
[voture di ogni marca: Corso Groseeto 55, 
latono 203-992. 
[CITROEN CX P: 
iso comiato cp 
[occasione vonde. 






























[Vi Staconate 
13008 8} unico 
[raro vendi Lincarauto Goncassionar 





iL a72047, 
DELTA ‘1500 ‘87 blu mataizato. turi gi 
lptionate come nuova pochi hm inuriata 09n 
ovanzia Vende pormata alelzzà Fioraio. 
ia Stragoia 82 

















INI Ciitman 77 0 ‘80 uniproprietario nu. 
lo pochi Km moccaniea Dorfetia rovisionat 
[con granita vondo parmita ratelzza Flora: 
TO. Siraselta 

[SENZA cambiali vendiamo 126, Panda, 112. 
Hlîmo, 131, Ala Romea. Delta; im, corso. 
Ratto die 656.001 


16 Motocicli 


HOTOCARRI Apa Piaggio vasto assortimen 
Ho nuovi e iconiion, osa, coro Regina 


18 Acquisto alloggi 




















COMMERCIANTE acquita libero 1-2 cs: 
ero boe cucinino senti in Torino. Tae: 
Tanaro 602.165 oro negozio sarai 350234 
ML CUNICA Immobitar cca in acauaio o 
Sequisizione monolocali mansarde. alloggi 
Ii in Tormo Sintra Tol 780888,“ s 
ACQUISTO Sieagio libero subi pe urge 
#5 matrimonio gia. pago per conti. flo 
Sonora 7014, Cnvore si, Den 
[CASETTA tion torino © im 
Panzo nequisto pagando (9 cont 
MM BERE 

O por irasterimanto Torino alogga i 
eo 2 carro bono coin seni. Te 

{ossioimento ore pani 

FAMIGLIA rotornzioa causa ratto, acqui 

“Torino aioggio 120-200 ma. pagando: 
HO 3 anni Teetonare 140 9000. 
IBABETTI ANOÎ 968/0483 ricerca vil 0/ap- 
























armani veri 6a Sccupaii sona Aivoli 
IMMOEILIARESANPAOLO 
\Juoj vendere subito; aosiaen reatizzara in 





[Coniani, rivoiià Immobitare San Palo, va 
io di Telefonare 505 000 503/200 
URGENTEMENTE acquisto aioggia bero di 

2 Vani anche, 
por contanti. 









VOLETE VENDERE 


ll Vostro alloggio in Torino anche afitata? 
‘Abbiamo già ciente pagamento contanti. 
[Grimal, € Umberto 54 it 506.918) 





19 Vendita alloggi 


MANAA: CASALEGNO A 830.8444 ibaro ri 
mossa a nuovo via Spalaio (San Paolo) 909: 
giorno! 2 camere cucina bagno ingresso 4 
Balcon] cantina ripostiglio tarmosscensore. 
Mmuivo 50%. 

RARA. CASALEGNO O 8192484. ticgo 
Montaballo (Vanchiglia) Naoto è camere 
nello cucinino bagno. mutuo 50%. 

RARA CABALEONO D 830 0464 via Vara 
20 (Milont) Uibaro $ Camere cucina servizi 
‘Canna cori privato: mutuo 50%; 

AAA: CASALEGNÒ E 830 8444 corso £i- 


niEnoina (o) Wooro 
"ino cueinino ba 
no Ingresso 2 Gaiconi canina 
fpostglio riscaldamento con 
tal, 06 anconore. vano 
‘AA. VILLETTA iera i Grugliasco camere 
Sani garago giardino iero vengo 189 
Toni Taatonaro Riva 585-538 

‘RC'AFFARONE libra balissima mansarda ci 
Soggiomo camora cucinino gresso bagno 
FaciMazioni Saro vonde Ta. STE TAO, — o 








(continua) 





Via le Ca 


Incontri ravvicinati con gli 








Ian 


EEE OI 


DA TORINO... 


FRANCESCO CASORATI 


@ Nella vecchia casa di Fe- 
lice Casorati, dopo la morte 
della moglie Daphne, il fi- 
glio Francesco continua la 
tradizione artistica della fa- 
miglia 


Ora alle pareti ci sono an- 
che le sue tele, le sue far- 
falle in frantumi, le rane, gli 
uccelli, i pesci, uno zoo 
fantastico e inanimato 

L'ui, Francesco, ha l'aria di 
un gentleman inglese: è il 
sangue dei Somerset 
Maugham che ogni tanto 
prende il sopravvento su 
quello piemontese, più agi- 
tato e mattacchione 


Natura morta con fiori di cardo e un mappamondo da libro Cuore 


Fiori di cardo, un mappamondo da libro 
Cuore, ghirlande fitte di erbe e margherite 
secche, squadre, matite, una lente d'in- 
grandimento, il cranio di un montone con fe 
corna lunghissime e contorte, conchiglie, 
fossili e quadri, tanti e molto grandi che sta 
preparando per una mostra che. terrà in 
aprile. Lo studio di Giacomo Soffiantino si 
presenta così, e lui si scusa per un disordi- 
ne che di fatto non c'è, a chi lo raggiunge ai 
piedi della collina lasciando alle spalle la 
‘sagoma scura del Monte dei Cappuccini. Il 
nostro quadro è sul cavalletto, davanti alla 
scrivania a cui lul è seduto e sulla quale al- 
cuni disegni convivono con due incisioni 
minuscole e pulite. 

— Quando inizio un nuovo lavoro — dice 
— non ho un'idea precisa di cosa voglio 


Nella vecchia casa di Felice Casorati, il 
figlio Francesco continua la tradizione di f 
miglia. E' una casa che ha visto troppa pit- 
tura per rimanere chiusa dopo la morte di 
Daphne, la madre, che ha dipinto finché la 
salute glielo ha consentito, con; pennellate 
che ssi facevano via via più deboli, circonda- 
ta dai quadri, dalle sculture, dai libri del ma- 
rito, documenti-ricordo di uno dei. pochi 
grandi Maestri del nostro Novecento. 

Ora alle pareti ci sono anche le tele di 
Francesco, le sue farfalle in frantumi, le ra- 
ne, gli uccelli, i pesci, uno zoo fantastico e 
inanimato. Sprofondato in una poltrona di 
pelle, vestito di scuro, la barba brizzolata e 
lapipa preparata e fumata con saggia indo- 
lenza, ricorda molto la figura di un gentiluo- 
mo inglese: è l'illustre sangue britannico del 
Somerset Maugham che ogni tanto prende 
il sopravvento su quello piemontese, più 
agitato e mattacchione. 

E' in questa atmostera rilassata:che sve- 
glie il suo quadro e ce lo racconta: 

— In uno spazio costretto sono finiti due 
uccellini dî legno. Un ottimista, guardandoli 
dirà che sono appena arrivati, un pessimi- 
‘sta potrà vederli prigionieri, impossibilitati a 
fuggire. Un sognatore deciderà che stanno 
‘per volarsene via e andare non s0 dove. 
Certo dove lui stesso vorrà. 

E per Francesco Casorati che stanno fa- 
‘cendo? 

— Volano per finta. Non sono che ogget- 
ti, quasi giocattoli che io ho costruito per 
ché gli altri li usino. Comunque non sono 
mai veri. Son sempre finzioni. Intanto il qua- 
dro è una finzione. Così io non raffiguro la 
realtà, mi limito a fare una rappresentazione 
pittorica. Voglio che. chi guarda legga alla 
propria maniera e sia stimolato ad inventare 
a sua volta situazioni sempre nuove, non 
importa se con la mente, con la fantasia, 0 
col cuore. Guai se un quadro contenesse 
un solo modo di lettura. Se per una persona 
il messaggio è positivo, per un'altra le sen- 
sazioni possono essere totalmente opposte. 
(Forse più un dipinto è complesso più è va- 
sta la gamma di emozioni che può darti. Se 
non ti dà niente significa che io ho fallito 
Oppure tu non sai leggere il quadro. 


rappresentare, Gli spunti mi vengono dalla 
natura, dal girovagare nei boschi, dal cam- 
minare in montagna, dall'oziare în riva al 
mare. Devo vagare nella realtà per collezio- 
nare emozioni, a cui dare in seguito una for- 
ma. L'emozione è Importante. Direi fonda- 
mentale. Prima ho un'emozione pittorica, 
dopo di che cerco, con la regola, di dare al 
quadro un'unità stilistica. 

E questo quadro, quali emozioni na- 
‘sconde? 

— Un giorno vidi un albero sradicato, un 
grosso tronco con le radici parte sospese e 
parte aggrappate alla terra. La luce filtrava 
e giocava con loro. Andava e veniva e per 
me diventava una zona di pittura. La stessa 
luce mi ha riportato ad un'altra immagine, 
‘ad un piccolo allocco spaurito che ho visto 
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«UCCELLINI DI LEGNO» 


sesCON COLORE 


E la cordicella che tengono nel becco? 

— Mah, potrebbe voler dire molte cose: 
un simbolo di amicizia, un destino che li le- 
ga, o semplicemente un filo di lana che si 
contendono. Potrebbe... Uso sempre il con- 
dizionale. 

La scelta del colore... 

— Il colore è uno dei tanti mezzi del lin- 
guaggio di un pittore indispensabile come 
lo è lo strumento per un musicista. Un pitto- 
re sceglierà il colore e la tecnica che più è 
confacente alla sua personalità 0 alle sue 
esigenze del momento. In questo quadro i 
toni sono freddi come lo sono gli uccellini di 
legno. Verde e blu. ll cielo e il mare ridotti 
all'essenza, divisi soltanto da una linea: Da 
qualche tempo uso gli acrilici: da quando 
‘ho deciso di spogliarmi di tentazioni pittori 
cistiche ho scelto | colori più semplici possi- 
bile. Può darsi però che mi sia stancato per- 
ché sento che si stanno raffreddando sem- 
pre più. Forse adotterò una tecnica diversa 
che sarà anche il pretesto per cambiare 
qualcosa. Ma non me la sento di program- 
marmi una.metodologia di lavoro. Aspetto 


® Nello studio di Giacomo 
Soffiantino, ai piedi della 
collina, ghirlande fitte di 
erbe, squadre, matite, una 
lente d'ingrandimento. E 
poi il cranio di un montone 
dalle corna lunghe e con- 
torte, conchiglie e fossili 
Lui si scusa per il disordine 
che non c’è, mentre. pre- 
senta il quadro che sta na- 
scendo sul cavalletto da- 
vanti 
quale si è seduto e sulla 
quale i disegni convivono 
con due minuscole inci- 
sioni 


in uno zoo: era una palla tremante che si 
dibatteva. In studio sono diventati la stessa 
cosa, il nucleo centrale del quadro. Ma an- 
che l'ombra è indispensabile perché mi 
sposta l'attenzione sulla luce. Ed è ancora 
ia luce che mi permette di vedere in giro le 
cose che mi servono. 

‘Sì, ma qui l'allocco 6 le radici s'intuisco- 
no appena. 

— Infatti. Non m'interessa copiare la na- 
tura così com'è. Un pittore che ha un inten- 
to realistico se vede delle vipere, le ripropo- 
ne nel modo più fedele possibile. lo penso 
che dei nastri attorcigliati riescano benissi- 
mo ad esprimere l'idea di un groviglio di vi- 
pere e la paura o la curiosità che mi prende 
se le incontro sulla mia strada. lo ho tolto 
completamente Il mio allocco da uno spazio 
reale, come avviene per tutti gli elementi na- 
turali che m'ispirano e che diventano miei, 
nei momento in cui dò loro anche un colore 
nuovo e li trasformo in pittura fine a se stes- 
sa. Qui l'allocco c'è ma è diventato sole, 


alla scrivania alla. 





che venga il momento. Può essere domani 
o chissà quando. Anche ad un vialinista può 
venir. voglia di suonare, un giorno, la 
tromba. 

Gli uccelli sono una costante nella pittura 
di Francesco Casorati? 

— Sì. Tuttavia non ricordo le prime volte 
che li ho dipinti. Certo non esiste un quadro 
che parte dal vuoto. E" una scatola russa: in 


ogni dipinto ci sono tutti quelli che lo prece“ 


dono. Così un giorno fra le maglie della ca- 
tena è capitato un uccellino. E io l'ho privi- 
legiato. Alcune volte la sua funzione è stata 
buona, altre cattiva, altre dispettosa, altre 
autobiografica 0 semplicemente decorativa. 
Cosa può essere l'uocellino? Tutto: la vita, 
la società. Tempo addietro ero solito dipin- 
gere gabbiani, più pesanti, come oggetti so- 
spesi. Gli uccellini di questo quadro sono 
invece articolabili, a loro modo mobili. Se 
dovessero inventare della musica produr- 
rebbero degli scricchiolli come porte che si 
aprono lentamente. | gabbiani erano il suo- 
no cupo di un gong che rimbombava a lun- 
gonelle orecchie... 


perché il mio ricordo ha registrato soprat- 
tutto le vibrazioni di luce che le sue ali han- 
no creato, tremando. 

Quale tecnica hai usato? 

— Adopero i colori ad olio. Un quadro 
‘amo abbandonarlo e riprenderio, sicché ho 
bisogno di una tela a gesso che mì permetta 
di tornarci più volte sopra. Ho provato an- 
che gli acrilici ma niente può eguagliare le 
trasparenze e gli spessori dell'olio. Gli acri- 
lici sono gommosi & innaturali e se per caso 
prepari male la tela rischi di vedere: dopo 
qualche tempo il tuo lavoro che si stacca e 
rattrappisce come una pellicola di plastica. 
Mi è capitato una volta e ho provato una 
sensazione spiacevolissima d'impotenza. 
Per un certo periodo ho fatto del puntini- 
smo: è stata una tappa della mia ricerca sul- 
la luce. Poi mì è parso che ia sua funzione 
fosse soltanto più decorativa. Ecco perché 
anche in questo quadro sono passato a 
contrastare una superticie tesa ed Un'altra 
più mossa. Penso che | contrasti, quando 
funzionano esaltano ll risultato. 

La natura sembra costretta da Soffiantino 
in rigorose geometrie. 

— Non posso dire di essere molto razio- 
nale; un pittore difficilmente lo è. Però ad 
un certo punto un po' di regola ci vuole se 
non si vuole fare della pittura scoordinata. 
Un campo di grano in cui mi avventuro è già 
un quadro mertre lo guardo con occhio pit- 
torico. Sempre, quando sono a contatto, 
con la natura pensando come una sorgente: 
d'acqua o un rovo saranno trasfigurati sulla 
tela, dove le luci e le ombre staranno in sot- 
tile equilibrio. 

Qui ho deciso di dare più respiro allo spa- 
zio giallo occupato dalle radici, ma era im- 
portante che ci fosse un giusto rapporto tra 
Îl cielo che è chiarissimo e la zona in basso 
che è totalmente oscurata, perché tutti gli 
elementi della composizione risultassero 
lanciati. Le linee, i cerchi, la geometria mi 
servono per bloccare nel quadro quella por- 
zione di realtà che mi ha emozionato e non 
Intendo lasciarmi sfuggire. 


Maria Giulia Alemanno 
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‘Alla ricevitoria n. 40 di 
corso Vittorio Emanuele II 
non mancano 1 clienti affe- 
zionati. In una zona centra- 
le, che tuttavia offre ancora 
qualche possibilità di. par- 
cheggio a metà mattinata, 
non stupisce che il botteghi- 
no sia spesso affollato. Molti 
i «sistemisti» e coloro che in- 
seguononumeri în ritardo. |amboeterno. 





i polsini 18 








fl colletto 26 | pericolo». 


Anche qui è cominciata la 
caccia al 29 per Roma che 
non si fa vedere da ormai 
116 settimane. Clienti per la 
maggior parte donne e in 
giovane età. Escono per fare 
la spesa e, soprattutto al 
martedì e al mercoledì, non 
sfuggono alla tentazione di | si pone a un solo punto dalla. 
giocare due o tremila lire 


Sthéphanie Ferrando ha 
sposato un impiegato di 
banca italiano; lei è di 
‘Briancon e vive a Torino da 
sel anni: «Quando ho sco- 
perto il Lotto ne sono subito, 
rimasta attirata. Mio marito 
‘si è spaventato e mi ha detto 


il bilancio domestico sia in 








@ In giro peri botteghini: il 40 di corso Vittorio 


eg al 





'@ La classifica dei numeri assenti sulle ruote 





@ Ciò che dovete sapere sul gioco Enalotto 





@ Che cosa giocare se sognate di abbottonarvi... 





NCMERT SO ET ERI 


«Ed io ho inventato 
il sistema del 5. 


(età 117) 
Uscirà? 


I centenari mantengono 
la loro imbattibilità, con 29 
di Roma a quota 117 e 56 di 
Firenze a 108 che si confer- 
mano ai primi posti della 
classifica. A Bari 25 fa 99, e 





maturità. Terremoto, inve- 
ce a Venezia, dove sono 
usciti primo, secondo e 
quarto ritardatario, rispet- 
tivamente 81 (che mancava 
da 78 settimane), 42 (da 75) 
© 48 (64). 

Sono ricomparsi 
per il secondo sabato conse- 
cutivo: 73 e 57 a Bari, 23 a 


Tutti gli occhi puntati sul 29 a Roma. 








25 70 38° 64 
BARI 99 88 68 56 

12: (70) 19 52 
CAGLIARI. 35 è 67 67 


56 79 38 35 
FIRENZE 108. 78 71 60 


GENOVA 3 3 & E 


85 
MILANO) Fi ss 
NAPOLI 61 29 68° 74 


89, 57 56 55 


PALERMO 3 {3 13 28 


29 15 7 40 
ROMA 117 59 54 53 


TORINO 85 56 61 22 


63 62 54 48 
VENEZIA 12 25 ® 2 


64 60 57 


In nero è indicato il numero, in chiaro le settimane d'assenza. 


6 45 38° 89. 90. 35 
52° 51 49 49 48 44 


59.66 16 34 73. 28 
63 63 61 61 47 38 


86 85 37 33 6 71 
58, 58 56 51 51 46 


40 41 88° 66 4 7i 
5855 47 44 38 34 


67 12 88 10 3 
45 44 43 43 42° 39 


9 30 75 B 43...83 
4846 46 45 44. 42 


58 21 31 65 85 54 
49 43 43 42, 41 40 


81 25 63 52. 27 20 
51 50 48 45 43 38 


52. 81 58 16 89 35 
46 45. 40 39 38 ‘35 


13 1 682 78 29 34 
54. 52 49 49 47 42 








Ritardi nel dare l'ambo 
per le varie combinazioni 





la tonaca 18 | esca presto perché teme che sett. (48 





AO ente 36 | dinon esagerare, cioè di non | Cagliari, 54 a Genova, 39 a 
SEA 26 |rrischiare troppo. Anche in | Milano, 37 a Torino. A chi 
Tsun 35 |Francia abbiamo giochi di | segue ll gioco delle combi- 
aa 3a |questo tipo ma sono meno | nazioni segnaliamo né cop- 
» la religione 19 |2Ppossionanti». spiega. pie di Gemelli né di Vertibi- 

‘Abborrito-tà 25 | Ha già vinto? «Sei o sette | li; terni nelle Figure a Bari 

‘Aoborritore-trice 74 |volte, piccole somme, sempre | (73-19-1), nelle Decine a To- 

‘Abbottare 20 |inferiori alle 500 mila lire. | rino (41-44-43) e Venezia 
» cosa qual 55 | Vorrei fare un colpo grosso e | (41-48-42). 

‘Abbottarsi 10 |aUora ho ‘inventato’ il prin- 

Abbottata-to 23 |cipio del cinque, almeno io.lo 

Abbottonare-rsi 85 [chiamo così. Alcuni. miei 
» calzoni 38 |amnici che s'intendono di ma- 

» ghette 45 | tematica lo giudicano assur- 

» corpetto 31 | doemi dicono che sono folle, 

+ camicia ni | Manon innata Ace E 
È punto il 29 su Roma. Ho co- 

DEE 18 |ninciato quando non com- | | SEMELLI sett. 17 
» ilsottabito, 26 |pariva da 115 settimane. Ho | | VERTIBILI sett 4 
» iguanti 83 |subito puntato cinquemila 

1 la tunica 17 | lire, poi adesso scatto a 15 | | CADENZE o 
+ il cappotto 59 | mila, e così avanti sempre sett, 33 
» ilgilet, 32 | aumentando! di cinquemila 

» l'abito ‘3 | Hrelasettimana». FIGURE dg 
» lemutande 71 | Eil marito che cosa dice? aa 

». l'uniforme 16 |«Si augura che il numero | | DECINE È 


CA FI GE MI NA PA RM 
27900: 23010) di Az iso 0 


del zi ai 20) 7 is 10 


8:61 s2 8 3 84 
33 23 37 24 29 42 30 
AT, LE + 4 1 4 
29° 29 35 24 23 926 
6 4 6 o o 2 1 
3320 23 25 45 23. 34 


In nero è indicata la cifra, in chiaro le settimane d'assenza. 


Concorso n.5 
del 29 gennaio 1983 





TO VE 
SA. Bani x 1 
3 23 CAGLIARI 2 x 
FIRENZE 2 x 
1 4 | cenova 2A 
30. 28 | Milano 2 
70,°| MARU 2 x 
PALERMO — x 1 
5213 | ROMA x 2 
0 8 TORINO 1 2 
23 55 VENEZIA 2 1 
NAPOLI 2° 2 1 
ROMA2 2 x 











Quando l’auto sparisce... 


Una delle molte prassi da seguire quando 
si vuole essere risarciti di un furto d'auto (0 
di moto, autocarro, camper, ecc.) è quella 
di fornire all'impresa di assicurazioni una 
serie di documenti: perdita di possesso del 
veicolo (rilasciato dal P.r.a.), «chiusa in- 
chiesta» (rilasciata dalla Procura della Re- 
pubblica) e, se ci hanno rubato anche il li- 
bretto di circolazione con relativo foglio 
complementare, _ l'estratto cronologico 
(&empre rilasciato dal P.r.a.). Poi, secondo 
l'usanza di molte compagnie, si dovrà firma- 
re una «procura speciale» notarile nella 
quale sì conferisce il mandato a vendere Il 
veicolo. Infatto se questi sarà ritrovato esso 
diventa di proprietà della società assicura- 
trice che ha risarcito il danno. 

Dato che si tratta di una prassi creata per 
agevolare l'assicurazione, non richiesta dal- 
la legge (per cui la proprietà è già trasferita, 
trattandosi di cosa mobile, per il fatto stesso 
dell'indennizzo totale) e neppure è prevista 
espressamente dal ‘contratto assicurativo, 
«sarebbe giusto che spese della «procura» 
fossero a carico di chi se ne giova e non 
poste a carico dell'assicurato, in aggiunta a 
quelle, non indifferenti, per avere gli altri 
documenti. 

‘Anche su queste c'è chi ha discusso e 
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‘una sentenza del pretore di Roma, confer- 
mata in appello, ha-detto che la compagnia 
non può pretendere dall'assicurato se non 
una copla della denuncia di furto © la «per- 
dita di possesso» obbligatoria per legge: 
provveda la compagnia, se [o ritiene neces- 
sario, ad accertarsi che l'inchiesta è stata' 
‘chiusa e quali siano i dati del Pubblico regi- 
stro. La questione è opinabile, ma almeno 
per quanto riguarda il mandato a vendere, 
non dovrebbero esserci dubbi nella solu- 
zione. . 


Gli aumenti della «rc auto» 


Con il primo di febbraio gli automobilisti 
italiani conosceranno quali saranno i costi 
delle polizze «rc auto» da applicare nei 
prossimi dodici mesl: Le compagnie di assi- 
curazioni, dal canto loro, hanno già fatto le 
richieste: aumento che si aggira sul 24 per 
cento. Ma, molto probabilmente, tale richie- 
‘sta sarà, come avviene ormai da un decen- 
nio, ridimensionata. C'è chi sostiene che la 
lievitazione del «premi» oscillerà attorno al. 
13 per cento e chi, al contrario, prevede un 
nulla di fatto a causa della grave crisi eco- 
nomico in cui sì trovalli nostro Paese. 
Comunque si concludano la cose, un fat- 
to è certo: nel mercato assicurativo nazio- 
nale continuano, imperterrite, ad operare 








‘compagnie che di tale hanno solo il' nome 
Uno sparuto numero di società, infatti, a di- 
‘spetto di ogni: buona regola, proseguono 
nella loro raccolta di ingenti somme di da- 
naro mentre, nell'ipotesi di un risarcimento 
‘anche modesto, fanno orecchio da mercan- 
te. Tutto ciò, come si è detto, avviene sulle 
spalle dell'intera collettività nazionale con i 
risvolti che una simile condotta può procu- 
rare. 

E' possibile che nel nostro sistema pre 
denziale privato si registrino, specie in un 
settore assicurativo obbligatorio, situazioni 
di questo genere? Chi versa un, «premio» 
deve, per.un insieme di cose, essere tutela- 
to:nei limiti dei «massimali» di garanzia e 
dalle condizioni di contratto, mentre il dan- 
neggiato non! responsabile dell'evento de- 
ve, nei termini previsti o. comunque secon- 
do buona norma, essere risarcito. Invece 
queste cose sono, se si è doppiamente vitti- 
ma (oltre al danno anche per il fatto di aver 
‘avuto un Incidente con un automobilista as- 
sicurato con una compagnia fasulla), com- 
pletamente ignorate, C'è di più: In taluni ca-. 
si sì è persino giunti al pignoramento giudi- 
ziario, degli arredì di ufficio delle ‘agenzie 
che rappresentano queste poche società. 


Eventuali ‘aumenti tariffari, quindi, inte- 
resseranno anche. quelle compagnie che 
fanno di tutto pur di non risarcire ia vittima, 
Una situazione del genere, quasi unica nel 
‘mondo occidentale, andrebbe.urgentemen- 
te rivista: anche perché, dalla gestione fatta 
da alcune di queste Imprese, è già succes- 
‘5so/che non vengano neppure versati i.con- 
tributi sociali per i dipendenti. 














Autosoccorso o testimone? 


«Dopo appena qualche minuto dall'in- 
cidente di cul sono rimasto vittima — scri- 
ve Oscar P. Giraido di Torino — sono piom- 
bati sul posto ben due autocarri per Il ri- 
morchio delle auto danneggiate. Uno di 
questi, pur di accattivare la\mla simpatia e 
per rendermi sicuro sulle responsabilità 
dell'incidente, ml ha ‘confermato che lo 
stesso aveva visto l'incidente e quindi avrei 
potuto contare su questa testimonianza In 
caso di disaccordo con la compagnia assi: . 
curatrice della controparte. Quando ho ma- 
ifestato l'intenzione di far Intervenire Il 
carro-attrezzi dell'Aci (di cul sono socio) ll 
tale sbuftava diffidandomi a Indicarlo come 
teste perché non aveva visto niente, Se 
questo può riteneral una specie di servizio 
pubblico, come può essere gestito con tan- 
ta leggerezza? ». 


Gi sonò «autosoccorsi» serie meno seri, 
così come avviene in tutti gli altri esercizi 
commerclali, Evidentemente all'incaricato 
del soccorso premeva, prima, di tutto, di 
«aggiudicarsi» l'aggancio dell'auto. Poi una 
volta acquisito Il cliente, probabilmente di 
testimonianze non se ne sarebbe più parla- 
to. 

Non solo, ma può afiche essere accadu- 
to che ill «testimone» sì sia/otferto alla con- 
troparte del lettore con gli stessi fini. Infine 
chi ci scrive ha fatto bene a sollecitare l'in- 
tervento dell'automezzo Aci polché, in'que- 
sto caso, non solo il soccorso viene fornito 
‘a buone condizioni, ma si è anche certi del- 
l'imparzialità del personale. 











Par stai 


PER FIRENZE IN CRISI APERTA 
DA OGGI DUE SETTIMANE 
DI «CATTURA» DEL CONSENSO. 


@ Organizzata dal pci, è cominciata stamane la raccolta di ||zlone del fimE.-T. a benet 


firme «per la ricostituzione dî una giunta di sinistra»: Una | fiala agree 


campagna di sensibilizzazione popolare, che va dalla sot- | in questi giorni Firenze di- 
toscrizione per strada fino alla propaganda porta a porta. | batte sul come impedire il 
1 propag Pi Pi trasferimento dei camorristi 

Le ragioni del malessere che ha condotto la giunta psi- | da Napoli al nuova carcere 
pci ad incrinarsi e a spaccarsi. di Solliciano così come an- 
È n nunciato: dal ministro Dari- 

Il «nodo»: attorno a cui avviene lo scontro emerge |da. in Consiglio: comunale 
quando a Palazzo Vecchio si apre il dibattito sul nuovo | viene detto che il carcere 


i j | fali, nI non è sicuro ma qualcuno 
carcere di Sollicciano: in Consiglio viene detto che la | {adisce che sono stati fatti 


nuova struttura non presenta sufficiente margine di sicu- | dei lavori per trastormario in 
rezza, ma qualcuno ribadisce che sono stati fatti lavori | Penitenziario di massima si- 
per trasformarlo = ‘curezza. L ‘socialisti accusa- 

S no il po (l'assessore al lavori 


A questo punto scoppia la bagarre: i socialisti accusano il’ | Rubblici all'epoca delle me” | zioni sull'operato, dell'altro 
dedi îl È difiche a Solliciano era di | sotto lo ‘sguardo tra il. com- 
pci di aver operato il. cambiamento senza averne dato CO- | quel partito) di non ever av- | piaciuto ell divertito dei par- 
municazione preventiva. vertito le altre forze politiche | titi di opposizione. 
n n S È o . |di questo cambiamento. 
Viene dunque presentata un’interrogazione in cui si insi- | L'athzione si’ concentra | sono di ineriesta SUTe E 
nua il sospetto che esistano interessi poco chiari a mar- | sulla vicenda e il psi scopre | cenda Chimenti-Fontello, il 
gine della vicenda... che l'ingegner Alessandro | pci risponde proponendo 
Chimenti, comunista, nomi: | addirittura cinque commis- 
FIRENZE — Se || celebre | rali e le inserzioni sui quoti- | si'limiterà alle piazze ma sa- | nato dal Comune a seguire | | sioni di inchiesta su altret- 
regista americano Steven | diani locali, il pci da oggi, | rà fatta portaa porta da mili- | lavori fatti dalla ditta Pontel- | tanti aspetti dell'amministra- 
‘Spielberg avsse dovuto gi- | giovedì, comincia una rac- | tanti del' pc. Inutile aggiun- | !0. svolge la sua. opera di | zione comunale come una 
rare una pellicola sulla crisi | colta di firme nelle strade e | gere.che i comunisti conta- | CONSUlente e firma progetti | sorta di prova del nove sulla 
politica del Comune di Fi- | nelle piazze della città. ‘no soprattutto sul coinvolgi- | per conto della stessa im- propria onestà: Un gesto ai 
renze avrebbe senz'altro po- Una vera e propria peti- | mento delle fabbriche, del- | presa. limiti dell'autolesionismo an- 
tuto parafrasare la presenta- | zione popolare: lo ‘slogan | l'Università e delle scuole | _Il capogruppo del psi in | che se la maggior parte dei 
zione usata per lanciare ll | che caratterizza l'iniziativa è | medie superiori per il suc- | Consiglio ‘comunale,  Otta- | settori nel «mirino» del pci 
film E.T. Sullo sfondo di Pa- |. «Una firma di sinistra - Fir- | cessodell'iniziativa. viano Colzi,‘presenta una in- | sono ‘di competenza degli 
lezzo Vecchio o'dell'impo- | ma per la ricostruzione di | Questa è l'ultima vicenda | terrogazione dove si insinua | assessori socialisti. Il psi ri- 
nente salone dei Dugento, | una Giunta di sinistra in Pa- | in ordine di tempo. che ri- | ll sospetto che tra pci @ im- | fiuta e, in una drammatica 
dove si svolgono le sedute | /azzo Vecchio». guarda la crisi del Comune | presa Pontello ci siano rap- | seduta del Consiglio comu- 
‘del Consiglio.comunale, una. La raccolta dei consensi | di Firenze, ma per compren- | porti poco chiari. Succede il | nale, per bocca di Ottaviano 
voce avrebbe potuto scandi- | dei cittadini andrà avanti si- | dere come ci sì è arrivati e | finimondo. Tra i due partiti | Colzi, lancia un avvertimen- 
re in rapida sequenza «Il s0- | no al 6 febbraio. Domenica | per spiegare meglio l'acco- | della sinistra comincia una | to all'alleato: «Se approvate 
‘spetto, le: accuse, l'avverti- | 30 gennaio, la raccolta non | stamento con la presenta- | corsa ai riaizo nelle insinua- | Je commissioni — dice Goizi 
‘mento; la decisione, la rottu- 3 
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— Wi renderete presto conto 
delle conseguenze di quell 
che state per fare». * 
Mail meccanismo è stato 
messo in moto, le commis- 
sioni vengono approvate, la 
maggioranza di sinistra si 
spacca, il sindaco Elio Gab- 
buggiani (comunista) e la 
Giunta costretti. alle dimis- 
sioni: si apre ufficialmente |a. 
crisi al Comune di Firenze. 
Siamo ai primi di dicembre, 
Gi vorrà quasi un mese per 
arrivare alla convocazione 
del Consiglio comunale che 
deve eleggere il nuovo sin- 
daco, Nel frattempo i rap- 
porti fra socialisti ‘e comuni- 
sti non sono affatto migliora- 
ti. Anzi il psi lancia l'idea 
dello schieramento lalco, in- 
sieme a pri, pli e psdi come 
cardine politico su cui far 
nascere la nuova Giunta. 





ra, la crisi, ll'tradimento, ilri- 


sesso» cu | Cinque Maigret sorvegliano chi amministra 


passaggi di una vicenda po- 


litica che, se non coinvol il i î soli ada: li Hi] 
ss.esessccosetz | @ Il pubblico in Consiglio grida: «Traditori!» 
tivo di Firenze e dei suol 
quasi 500 mila abitanti, do- Numericamente, però, il | gramma politico, prende la | gennaio, si mette improvvi- nta. regionale. Toscana 
vrebbe essere descritta PIÙ | raggruppamento non è au- | ‘palla ai balza e fa confluire | | samente in moto un mecca- | Mario Leone, che vede in 
come una farsa che coME | tosufficiente: è indispensa- | suol voti sul nome di Bon- mo di recupero che. ha | pericolo la propria poltrona 
un dramma o una tragedia. bile l'appoggio di comunisti | santi che risulta così vin- | dell'incredibile. Nonostante | (in Regione il pci ha la mag- 
In quest'ultima ottica la | o democristiani. Così quan- | cente. l'accaduto, il psi si affretta a | gioranza assoluta con _il 
sta vivendo certamente Il | do i laici presentano il pro- | «Traditori» grida il pubbli- | far sapere che non ritiene | consigliere del pdup e'mi- 
paîtito comunista che, te- | fessor'Alessandro Bonsanti, | co che affolla:il salone dei | chiusa l'alleanza con il pci, | naccia automatiche ritorsio- 
mendo l'estromissione dal | insigne letterato, eletto co- | Dugento all'indirizzo dei | che tutto può essere ancora | ni). 
governo della città, che con- | me indipendente nelle liste | consiglieri del psi. La seduta | salvato, li pedi scavalca addirittu- 
divide con il psi dal ‘75, si è | repubblicane, alla carica di | del Consiglio comunale sì | «No/ sfamo sempre stati | ra'a sinistra i socialisti cal- 
lanciato In una campagna di | sindaco, avviene quello che | chiude con una mezza «In | per privilegiare il rapporto | deggiando un rapporto prio- 
sensibilizzazione popolare | molti avevano Indicato! solo | vasione di campo» a stento | con l pe» affermano con | ritario con il pci nella di- 
che, ‘almeno a Firenze, non | come Una soluzione teorica: |. controllata dai vigili urbani. | decisione alcuni autorevoli | scussione del programma 
ha precedenti. A parte l con- | il pci vota per Gabbuggiani | Sul banchi del pci musi lun- | esponenti del'partito; dal.vi- || che | partiti laici stanno pre- 
sueti comizi in tutte le «case | mentre la do; senza nean- | ghi. ce segretario nazionale Val- | disponendo proprio in que- 
del popolo», i manifesti mu- | che aver discusso un pro- | Da quel momento, è ll 4 | do Spini al presidente della | stigiorni. La dc, che vede 











allontanarsi. l'ipotesi di ri- 
conquistare Il Comune di Fi- 
renze, fa dichiarazioni di 
massima apertura ma non 
raccoglie troppa attenzione. 
| repubblicani, otmai in una 
botte di ferro, attendono gli 
eventi: o entrano a Palazzo 
Vecchio con il sindaco, op- 
pure, se l'accordo salta, si 
ricostituisce la maggioranza 
di sinistra e Bonsai 

stretto a dimettersi, si ritire- 
ranno in buon; ordine paghi 
delle attestazioni di stima 
che, anche da parte comu- 
nista, sono arrivate al loro 
candidato. E Firenze? Firen- 
ze aspetta con il distacco ti- 
pico di chi si sente escluso 
da un gioco di cui, fra l'altro, 
è sempre più difficile com- 
prendere le regole. 

Francesco Matteini 
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‘Haiti: terroristi 


A FARE SALTARE L'ACCORDO » 


TICO UOC nanna nran 


«O. le frazioni del nuovo punto di scala mobile vengono recuperate 


o rimettiamo în discussione l'intesa sul costo del lavoro» - Oggi incontro al ministero 
,IMIROTO NN 


Ultimatum a Scotti 





ROMA — .O le frazioni del 
nuovo punto di scala mobile 
vengono recuperate, oppure 
salta tutto l'accordo siglato 
sabato scorso sul costo del la- 
voro. Perché se viene ‘accolta 
la tesi degli industriali, quello 
non è un accordo, ma una 
truffa». 

Questo l'ultimatumi che og- 
gi Lama, Carniti e Benvenuto 


pongono ufficialmente al mi- |? 


nistro Scotti. E lo motivano 
con cifre ben precise: «In quel 
caso, infatti, il raffreddamen- 
to della scala mobile non sa- 
rebbe del 15 (0 del 18) per ce 
to come concordato, ma rag- 
giungerebbe addirittura il 40 
percento». 

Il ministro del Lavoro, ieri 
sera, ha ammesso che i sinda- 
cati hanno sostanzialmente 
ragione. «Nel corso della trat- 
tativa — ha riconosciuto 
Scotti — era stato pacifica 
mente concordato che le fra- 
zioni di punto sarebbero state 
conteggiate nel trimestre suc- 
cessivo». Ma nella stesura de- 
finitiva del testo, questa spe- 
cificazione è saltata, autoriz- 


zando così ora l'interpretazio- 


ne restrittiva degli 
striali. 

Scotti, dunque, accoglie la 
tesi dei sindacati, ma dovrà 
concedere un «contentino» su 
altri capitoli agli imprendito- 


indu- 


ri. Per sciogliere questo nodo, 
{che rischia di far saltare l'ac- 


‘cordo così faticosamente rag- 
giunto, il «gran mediatore» 
ha rimesso sotto pressione da 
Jerli «saggi», Giugni e Valcavi 
in particolare. Il «prezzo» che 
sarà pagato alla. Confindu- 
‘stria per quell'errore del mi- 
nistero è un'interpretazione 
della clausola sulla riduzione 
dell'orario di lavoro già solle- 
citata dagli industriali: le ore 
‘di riduzione non potranno 
ISommarsi a quelle già ottenu- 
te nei contratti integrativi 
‘che abbiano conquistato orari 
inferiori rispetto al contratto 
nazionale. 

In più, il ministero sarà di- 





sponibile a discutere l'esten- 


Quel punto 
che divide 


ROMA — Nella «vecchia» contingenza, le frazioni di 
punto diventavano punto intero se superavano 10 0,51; si 
perdevano se ne erano inferiori. Ma i punti erano «legge- 
ri», valevano solo 2389 lire ed erano più numerosi. Que- 
st'anno, prevedendo l'inflazione al 13 per cento, ne sareb- 
bero scattati d4. 

Tl nuovo punto concordato sabato scorso è invece «pe- 
sante». vale 6800 lire, scatta molto più lentamente e nel 
complesso ha già «depurato» del 15 per cento il meccani- 
smo della scala mobile. Quest'anno, con la stessa previ- 
sione di inflazione, dovrebbero scattare 12 punti «pe- 
santi». 

Una media dunque, di 3 scatti a trimestre (20.400 lire 
d'aumento al mese. contro le 26.279 lire del «vecchio» si- 
stema). Ma in un trimestre, ne potrebbero scattare 2,90. 
L'interpretazione degli industriali farebbe perdere del 
tutto quello 0,90. I sindacati invece affermano che era 
stato chiaramente stabilito (anche se poi non è stato 
scritto) che i decimali andavano recuperati nel conteggio 
del trimestre successivo. 

«Altrimenti è facile prevedere — sostengono i leader 
Ogil, Cisl e Uil — che net corso dell'anno si possono perde- 
re anche 3 punti. E su un totale di 12 punti, significa un 
ulteriore raffreddamento del 25 per cento, che va ad ag- 
giungersi a quello del 15 già concordato. E il 40, è proprio 












































sione della fiscalizzazione de- 
gli onerì sociali anche ai co- 
Istruttori edili, sinora rimasti 
'eselusi da questo beneficio. 

T tre leader della federazio- 
ne sindacale unitaria avran- 
‘no una prima risposta ufficia- 
le al loro ultimatum già oggi. 
‘Sì incontrano infatti da Scot- 
ti in tarda mattinata, per di- 
'Scutere con gli altri imprendi- 
tori che non erano al tavolo 
della trattativa (Confagricol- 
tura, Confcommercio, Cispel 
le Confartigianato), come ap- 
plicare anche a queste cate- 
gorle l'accordo sul costo del 
lavoro siglato sabato scorso. 
Ma questa nuova trattativa 
(dall'esito positivo scontato), 
passa in secondo piano rispet- 
to alla «bomba» innescata 
sulla scala mobile. 

La Confindustria ufficial 
‘mente tace, in attesa dell'ar- 
bitrato di Scotti. Per ora, i 
rappresentanti degli indu- 
striali privati si limitano a di- 
re che «i patti da osservare $0- 
‘no quelli scritti e siglati. L'ac- 
‘cordo presentatoci da Scotti e 
che è stato accettato sia da 
‘noi, sia dai sindacati, è chiaro 
alriguardo: le frazioni di pun- 
to non vanno conteggiate af- 
fatto». 

Cgil, Cisì e Uil — molto uni- 
tarlamente occorre dire — 
‘hanno denunciato questa tes! 
come «inammissibile stravol- 
‘gimento dell'intesa». Ieri sera, 
al termine dell'incontro tra la 
segreteria unitaria e le cate- 
gorie dell'industria per defi- 
‘nire le modalità dei rinnovi 
‘contrattuali, è stato emesso 
un nuovo comunicato unita- 
rio, in cui si afferma che «le 
frazioni di punto di contin- 
‘genza vanno recuperate nel 
trimestre successivo», e che 
accogliere «Io stravolgimento 
interpretativo dato dalla Con- 
|findustria, sarebbe di tale ri- 
levanza da mettere in forse 
l'accordo stesso». 

Gianni Pennacchi 
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Meno cari 
tickets 
sui farmaci 





minacciano il Pap 


tannini 


Îl viaggio del Pontefice è previsto per il 9 mar- 
20 - Intimidazioni anche al nunzio apostolico 
iii nannini 


PORT-AU-PRINCE — Mi- 
‘nacce contro papa Giovanni 
Paolo Secondo sono state ri- 
volte ieri ad Haiti dal gruppo | rante uno scontro con le forze 
terrorista! «Brigata Hector|duvalieriste, è un’organizza- 
‘Riobe», responsabile il primo|sione di esiliati haitiani con 
gennaio scorso di un attentato | base a Miami, Florida. Essà ha 


© La «Brigata Hector Riobe», 
dal nome di un oppositore. 
Raitiano ucciso, nel 1963, du- 


ROMA — Il ministro Rena- 


a Port-au-Prince che ha cau-|rivendicato l'esplosione di 
sato alcune vittime. 





to Altissimo ha illustrato da- 
vanti alla Commissione Sani- 
tà: della Camera una serie di 
emendamenti per mitigare i 
tickets sanitari. La, decisione 
del ministro è stata presa in 
seguito all'accordo firmato 
Sabato scorso con | sindacati. 

Per vari farmaci di largo 
uso (il loro numero verrà pre- 
sto precisato) Il ticket sarà ri- 
dotto dal venti al quindici per 
cento, Per ogni ricetta pre- 
sentata in farmacia, inoltre, 
si dovranno pagare mille lire 
e non mille e cinquecento. 

Viene inoltre ridotta dal 
trenta al venti per cento la 
quota posta a carico degli as- 
sistiti che debbono praticare 
‘esami di laboratorio. 

Fre le novità decise dal go- 
verno dopo l'intesa con i sin- 
dacati, c'è anche l'esenzione 
totale dai tickets per Ì ciechi e 





e 91 e 

i più giovani 

PARIGI — Il governo fran- 
[cese ha adottato teri una serie 
di misure per far fronte a un 
‘fenomeno in crescente au- 
mento: quello della povertà. 
‘Secondo i dati più recenti, un 
‘milione e mezzo di famiglie 
|francesi (quasi cinque milioni 
‘di persone) dispongono di un 
reddito inferiore at 2000 fran- 
Chi (400.000 lire) al mese e tra 
queste circa trecentomila che 
vivono in condizioni di mise- 
ria totale, senza potere conta- 
re su alcuna risorsa fissa. 

Tra i provvedimenti adotta- 
ti per lottare contro la pover- 
tà, un problema che si € anda- 
to aggravando dal 1976, cioè in 
concomitanza con l'aggravar- 
si della crisi economica mon- 
diale, il governo ha deciso di 
‘migliorare l'assistenza alle 
‘persone in difficoltà, organiz- 
‘zando tra l’altro nelle grandi 
città un servizio. telefonico 
funzionante 24 ore su 24 per 
rispondere alle emergenze. Il 
‘governo ha anche deciso di 
compiere uno sforzo partico- 
lare per aggredire le cause 
strutturali, curando în parti- 
colare l'educazione e la for- 
‘mazione degli analfabeti. 

‘Si è intanto appreso che i 
«clochards», 1 pittoreschi 
«senza tetto» parigini, sono 
tra i settemila e gli ottomila. 
Oltre a essersi moltiplicati i 
«olochards. non sono più 
quelli di un tempo, un misto 
di ubriacone, di poeta e filoso- 
fo sempre in compagnia di 
‘una bottiglia di vino. Secondo 
le persone che cercano di s0c- 
correrli, 4 «clochards» attuali 
sono più giovani, cioè in me- 
dia hanno meno di 40 anni, 
‘hanno dei problemi di salute, 
non hanno alcuna formazione | 
‘professionale e hanno avuto 
un'infanzia difficile. 

‘A Parigi, essi possono co- 
‘munque contare su 4000 posti 
letto messi a loro disposizione] 
dall'amministrazione locale 0) 
da organizzazioni filatropiche 








insleme a un pasto caldo. 


In'una lettera inviata ieri al 
nunzio apostolico ad Haiti, 
mons. Luigi Conti, e la cui co- 
pia è stata recapitata all'a- 
genzia di stampa «Afp», la 
«Brigata Hector Riobe» an- 
nuncia che non esiterà un solo 
«istante a compromettere la 
sicurezza» del Papa e quella 
del nurizio stesso se Giovanni 
Paolo ‘Secondo «si allontana 
dai suoi doveri di capo della 
Chiesa cattolica e si azzarda a 
mettersi al servizio della fa-| 
miglia (del presidente) Duva- 
ller in occasione della sua vi- 
sita ad Haiti, prevista per il 9| 
marzo prossimo. 

La lettera, datata Port- 
‘au-Prince, è firmata «genera- 
le Palangrin, capo della Bri- 
gata Hector Riobe». 
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‘haitiana. 





L'INGLESE 


@ anche corsi di tedesco e francese 


® inizio corsi 
in ogni momento dell'anno 


@ laboratorio linguistico 
individuale 


® autoverifica del proprio 
‘apprendimento con 
microcomputer 


® possibilità di variare 
liberamente ore e 
giorni di frequenza 
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INSTITUTE 


un'auto imbottita di tritolo il 
‘primo gennaio ‘nel centro di 
‘Port-au-Prince che provocò, 
secondo un bilancio ufficiale, 
tre morti e nove feriti. 


La «Brigata Hector Riobe» 
ha anche rivendicato un ten- 
tato colpo di Stato a Port- 
au-Prince nel iuglio 1982, nel 
corso del quale rimase ferita 
‘una giovane americana. 


In quell'occasione il movi- 
mento lanciò da un cereo dei 
volantini sulla capitale hai- 
tiana, anche allora firmati 
«Generale Palangrin» (termi- 
ne che în creolo indica un uo- 
mo senza pietà) in cui si av- 
vertiva che rappresaglie sa- 
Tebbero state esercitate con- 
tro diversi settori della società 






















s SERA 


Giovedì 27 Gennalo 1983 


ELE. 45 


LA SICILIA NON RESTERA’ SOLA 
PERTINI DA' FIDUCIA A TRAPANI 


I inn 


Un eccezionale spiegamento di forze dopo l'assassinio del giudice Ciaccio Montal- 


to - Ma le forze di polizia non sono ancora sufficienti per un'azione di vasta portata 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


‘TRAPANI — Con un ecce- 
zionale splegamento di forze 
carabinieri, polizia e Guardia 
di Finanza tengono da 48 ore 
in una morsa Trapani e din-| 
torni. Riesce difficile però 
credere che in tempo brevi si 
verrà a capo di qualche cose. 
Questa affermazione che è| 
‘sulla bocca di tutti non è det- 
tata da scetticismo ma dall'a- 
mara consapevolezza che. al 
99 per cento i delitti di mafia. 
rimangono impuniti. E l'ucci-| 
sione del sostituto procurato- 
re Giangiacomo Ciaccio Mon-| 
talto è un classico delltto dil 
mafia. 

Adolfo Beria d'Argentine, 
segretario generale dell'Asso- 
ciazione nazionale magistra-| 
ti, ha detto che il Ciaccio] 
Montalto si sentiva «grave-| 
mente minacciato» e che dopo| 
avere chiesto il trasferimento] 
a Firenze quale giudice 
istruttore egli pensava che in 
Toscana avrebbe potuto pro-| 
seguire ugualmente alcune| 
indagini antimafia. 


I commenti sono 1 più di- 
sparati qui a Trapani per la 
presenza di Sandro Pertini, 
ieri, nel Duomo di S. Lorenzo 
ai funerali del magistrato as- 
sassinato, presenti l'anziana 
madre, la vedova da cul il giu- 
dice viveva separato da quat- 
tro mesi e le due figliole mag- 
giori di 12 e 8 anni; la piccola 
di appena $ anni è rimasta in 
casa di parenti. Il capo dello 
Stato s'è trattenuto a Trapa- 
ni giusto il tempo necessario 
per la cerimonia. Commosso 
come rare altre volte è subito 
ripartito lasciandosi dietro 
‘una città dove dolore e ranco- 
re si mescolano alle sollecita- 
zioni che finalmente sia inne- 
stata una marcia in più nella 
lotta controla matia. 

Sarà sconfitta la mafia dal 
[forte popolo siciliano» ha ai- 
fermato con solenne timbro 
di voce Pertini parlando in se- 
rata nell'aula magna della 
corte d'assise di Palermo. Qui 
‘ha presieduto una riunione 
straordinaria ed urgente del 
Consiglio superiore della ma-| 


gistratura. Era la prima volta, 
che il massimo organo giudi- 
ziario si univa al di fuori di 
Palazzo del Marescialli, la se- 
deromana. «Questo tumore— 
ha aggiunto Pertini — sarà 
sradicato dal corpo sano della 
Sicilia. Il popolo siciliano non 
‘può essere identificato con il 
terrorismo ed il popolo sicitia- 
no non può essere confuso con 
la mafia»; ha anche detto| 
Pertini che a Trapani e Paler- 
mo è stato salutato da una ca- 
lorosa accoglienza dei citta- 
dini 

Giancarlo De Carolis, vice- 
presidente del Consiglio supe- 
riore della magistratura ha, 
‘annunelato che «contro la sfi- 
do della mafia  compiremo 
tutti il nostro dovere» e ha ri- 
badito che «dietro a ogni giu-| 
dice assassinato ci saranno) 
sempre altri giudici pronti al 
contimuarne l'opera». 

Già ‘a Trapani, nella città 
attonita per l'ennesimo erimi- 
ne mafioso Îl vescovo Ema- 
nuele Romano feri aveva am- 
monito nell'omelia in Duomo, 








Rimpatriati i detenuti 
italiani in Thailandia? 


IAA AAC 


Se le trattative con il governo di Barigkok andranno in porto, po- 


tranno finire di scontare la pena nelle carceri del nostro Paese 
TMIAA ITALIANA c nnt, 


ROMA — Non dovranno, 
‘probabilmente, trascorrere 
tutta la durata della pena nel- 
le carceri tallandesi,  nume- 
rosi giovani italiani detenuti e 
condannati in Tailandia per 
possesso di stupefacenti. Il 
ministro di Grazia e Giustizia 
Darlda, ha dato infatti parere 
favorevole al ministro degli 
Esteri per l'avvio della tratta- 
tiva con il governo di Ban- 
gkok, per ottenere il trasferi 
menito del detenuti nelle car- 
cert italiane. 

La decisione fa seguito al 
viaggio in Tallandia del grup- 
po dell'Onidie (l'associazione 
recentemente costituitasi su 
base volontaria per la difesa 
degli italtani all’estero) che 
aveva messo in luce l'inconsi- 
stenza degli ostacoli di natura 
diplomatica e legislativa. Do- 

1 brebbe quindi essere possibile 
l'inserimento dell'Italla nel 
pacchetto di accordi che il 


‘Parlamento tailindese  do- 
‘vrebbe ratificare nella prossi- 
‘ma ‘primavera con Francia, 
Stati Uniti e Canada. 

‘A condurre le trattative sa-| 
rà una delegazione della quale 
farò. probabilmente parte 
l'ambasciatore italiano al 
‘Bangkok. L'accordo dovrebbe] 
ricalcare le linee di quello chel 


Jet Usa cade 
Tre i morti 


NEW YORK — Un aereo 
antisommergibile del tipo 
«S-3A Vikings è precipitato 
nel Mediterraneo orientale 
pochi istanti dopo essere de- 
collato dalla portaerei «Nimi- 
tz» che attualmente è in forza 
‘alla Sesta flotta. Nell'inciden- 
te tre del quattro uomini di 
equipaggio hanno perso la vi. 
ta. Tutti erano di stanza pres- 
‘501a base di Cecil. Field, 





è già stato praticamente con- 
cluso ‘con la Francia: fermo 
restando il principio per cui 
non st può essere processati 
due volte per lo stesso reato, 
rispettando quindi il giudizio 
emesso in Tailandia, i detenu- 
tt italiani non dovrebbero tra- 
scorrere più di quattro anni 
nelle carceri tailandesi, per 
essere poi trasferiti in quelle 
italiane. 

‘A seconda del reato e della 
quantità di droga, in Italia st 
valuteranno tutte le possibili- 
tà di reinserimento sociale, 
com'è nei programmi dell'O- 
‘nidte. L'associazione ha ora in. 
‘programma di tutelare gli ita- 
Mani detenuti in Spagna (cir- 
ca-un centinalo) anch'essi ar- 
restati in gran parte per pos- 
sesso di stupefacenti. 

Inmarzo è previsto un viag-| 
gio in India, anche per sapere! 
qualcosa in più sulle centi-| 
‘nata di giovani scomparsi. 





Tornato 

in Brasile 
il bambino 
sfigurato 


RIO DE JANEIRO — Il 
bambino genovese Ivan Loccl 
è arrivato ieri in Brasile per 
essere nuovamente operato 
dal chirurgo plastico Ivo Pi- 
tanguy. Ivan, di 6 anni, si 
‘ustionò gravemente nel mar-, 
zo del 1981 per lo scoppio di 
una bottiglia di alcol ed ha già 
subito diversi interventi per 
la ricostruzione del volto. Il 
suo trattamento in Brasllè, 
da parte di uno del più celebri 
‘specialisti mondiali di chirur-| 
gia plastica, 

Ivan, appena arrivato a Rio 
De Janeiro ha detto: «Voglio] 
vedere il Pan de Acucare, 





Gli scienziati Usa 
«No alle atomiche» 


NEW YORK — I più emi- 
nenti fisici americani hanno 
sollecitato un totale e peren- 
ne bando degli esperimenti 
‘nucleari e una limitazione de- 
gli esistenti armamenti. 

«Gli arsenali nucleari già 
esistenti nel mondo contengo- 
no una potenza esplosiva di 
gran luniga superiore a quella 
di un miltone di bombe del ti- 
po sganciato su Hiroshima» 
afferma l'autorevole «Ameri- 
can Physical Society. in una 
risoluzione approvata all'u- 
nanimità durante il suo an- 
nuale congresso in corso a 
New York. 

«Una guerra nucleare gene- 
rale ucciderebbe centinaia di 


milioni di persone e i susse- 
guenti effetti sarebbero asso- 
lutamente catastrofici per £ 
sopravvissuti e potrebbero di- 
struggere la civiltà» afferma 
la risoluzione. 

Dell'«American Physical 
Society» fanno parte 32.000 fi- 
sici dipendenti del governo 
federale, di società industria- 
1{ università e centri di ricer- 
ca. A quanto ha reso noto il 
prof. Robert Marshak, presi- 
dente della società e direttore 
del centro di ricerche del Vir- 
‘ginta Polytechnic Institute, la 
risoluzione è stata redatta da| 
un eminente gruppo di esper-| 
t nucleari fra cui Hans Be- 
the, della Cornell University, 





dinnanzi ad una folla stra- 
bocchevole, che «davanti: al 
sangue versato da tanti nostri 
‘fratelli vittime della violenza 
occorre mobilitarci». Monsi-| 
‘nor Romano aveva anche ri-| 
levato come «la parola di Dio) 
inviti al mutamento» riferen- 
dosi fin troppo palesemente 
alla situazione esplosiva che, 
per effetto della violenza ma-| 
flosa, fa della Sicilia una terra | 
dove s'avverte certamente un| 
‘assoluto bisogno di cambiare. 

In un lungo documento ap-| 
provato ‘eri  dall'assemblea| 
dei magistrati di Trapani e 
del circondario, tra l'altro sil 
chiede al governo di «rendere] 
noto come sono stati spesi gli! 
oltre 600 miliardi di investi-| 
menti per la giustizia appro-| 
vati dal Parlamento per tl! 
triennio 1980-1982». I giudici 
inoltre parlano' di «continua| 
inerzia del potere esecutivo- 
“legislativo. e negano che 
Ciaccio Montalto fosse stato 
lasciato solo sostenendo all 
contrario di aver tutti parte-| 
cipato con slancio alle inchie- 
ste antimafia. 

L'eco suscitata dall'assassi- 
nio di Ciaccio Montalto, giu- 
dice di punta a Trapani per la 
grinta e l'imparzialità delle 
sue indagini, ha pochi prece- 
denti. Anche Umberto di Sa- 
vola ha faito sentire la sua 
voce e ha voluto manifestare 
la sua partecipazione al lutto 
facendosi rappresentare ai 
funerali dall'avv. Paolo Ca-| 
massa, presidente del locale 
Ordine degli avvocati e pro- 
curatori legali. Da ogni parte 
politica, da ogni forza sosiale 
del resto non si registrano 
dissensi, 

TI delitto Ha suscitato un' 
‘nanime deplorazione, un co- 
mune sentimento di sdegno. 
Tra i commenti degli uomini 
politici quello di Calogero Lo 
Giudice, democristiano, pre- 
sidente della Regione che ìn- 
tervenuto al funerali ha det- 
to: «Bisogna intensificare la 
repressione mafiosa, la Sicilia 
continuerà ad opporsi ad ogni 
violenza». Ed il sindaco di 
Trapani Erasmo Garucclo, 
‘anch'egli della dc, ha affer- 
mato: «Lo Stato deve reagire 
energicamente a questo stile». 

Luigi Colafanni subentrato 
nella segreteria regionale del 
pel all'onorevole Plo La Tor- 
re, assassinato lo scorso apri- 
le a Palermo in un altro ag- 
guato mafioso, da parte sua 
ha rilevato: «Dopo il delitto 
Dalla Chiesa non si è per nul- 
la interrotta la volontà det 
gruppi mafiosi più forti di 
contrastare con l'assassinio la 
(presenza dello Stato democra- 
too a qualunque livello essa si 
‘manifesti al meglio». 

Ma con pochi uomini senza 
mezzi — tutti concordano — 
c'è ben poco da fare. La mafia 
non può essere sconfitta solo 
con le parole e con le buone 
intenzioni. Così Paolo Camas- 
sa ha rivelato che il computer 
in dotazione al tribunale di 
Trapani è installato. nella 
stanza di un giudice e funzio- 
na solo quando il magistrato 
in questione non lavora, altri- 
menti nessuno può entrare 
nell'ufficio. 

Così Carmelo Carreca, capo 
dell'ufficio istruzione del tri- 
bunale ha detto sconsolato: 
«Siamo tre giudici soli, una 
segretaria e una dattilografa 
alle soglie della pensione». 

‘Antonio Ravidà 








«Ci vuole Kissinger» 


NEW YORK — L'unico in grado di assicurare il ritiro 
degli israeliani dal Libano è Henry Kissinger. Lo scrive il 
New York Times in un editoriale. Se {l presidente Rea- 
gan vuole che il suo piano di pace per il Medio Oriente 
‘abbia successo — si legge nel pezzo — deve far in modo 
che la trattativa libano-israellana si concluda positiva- 
mente quanto prima. Sinora gli sforzi della Casa Bianca 
e del suol inviati — continua l'editoriale — sono risultati 
inutili: non rimane quindi che affidarsi a Henry Kissin- 
ger. Dopo tutto — si osserva — è un compito per il quale 
l'exsegretario di Stato è particolarmente tagliato. 


Armi chimiche in Asia 
la Francia ha le prove 


BANGKOK —La Francia è fn possesso di elementi che 
proverebbero l'utilizzazione di armi chimiche nel Sud-est 
‘asiatico. Lo hanno reso noto diplomatici francesi a Ban- 
gikok. Un diplomatico dell'ambasciata di Francia ctie ha 
preferito conservare l'anonimato ha detto che il governo 
francese ha raccolto campioni nella regione. Essi sono 
stati poi esaminati a Parigi dove è stato concluso che si 
tratta di «micotossine che non sono di origine naturale». 
Le micotossine, un veleno chimico anche conosciuto con 
il nome di «pioggia gialla», sono state utilizzate contro i 
‘movimenti’ di resistenza in Cambogia, Laos e Afghani- 
stan secondo quanto affermano gli Stati Uniti che hanno 
accusato l'Unione Sovietica di aver fornito tale sostanza 
ai propri alleati. 


Ecuador: ancora inondazioni 
Sono migliaia i senzatetto 


QUITO — Continuano le inondazioni in Ecuador, con 
ingenti danni specialmente nelle cinque province costie- 
re. Ora, è stato danneggiato anche un tratto di 40 chilo- 
metri di ferrovia tra Guayaquil e Quito. Il governo ha de- 
ciso di creare un comitato di soccorso agli alluvionati, ed 
a presiederlo è Galo Plaza Laso, ex capo di Stato dell'E- 
cuador ed ex segretario generale dell'Osa (Organizzazio- 
ne degli Stati americani), Il comitato si propone di racco- 
gliere in pochi giorni almeno 100 milioni di sucres, neces- 
‘sari per procurare alimenti, medicine ed altri articoli ele- 
‘mentari per le migliaia di senzatetto. 


Scandalo dei petroli 
In serata la sentenza 


‘TREVISO — Con le repliche degli avvocati Luigi Devo- 
to; difensore del capitano della Guardia di Finanza Giu- 
‘seppe Bove, e Bruno Bazzotti, difensore dell'ex capo del- 
l'Utif di Verona Vieri Tafi, si sono conclusi a Treviso gli 
ultimi interventi al processo per lo scandalo dei petroli. 
Oggi i giudici, presieduti dal dottor Giuseppe De Serio, si 
ritireranno in camera di consiglio per la sentenza, che è 
attesa in serata..Il processo trevigiano, nel quale com- 
paiono 50 imputati, era cominciato il 26 ottobre scorso; 
durante le udienze sono stati sentiti circa duecento testi- 
moni per ricostruire i contorni del contrabbando dei pe- 
troli compiuto tra il 1975 e 11 1978. 


Ladruncolo sedicenne 
ferito a un posto di blocco 


ROMA — Un giovane nomade di 16 anni, Giuseppe Ab- 
bas, che con altri tre coetanei dopo avere rubato un'auto 
non si era fermato all'alt della polizia, è stato ferito du- 
rante un inseguimento nella zona dell'Eur da un colpo di 
pistola sparato da un poliziotto. Giuseppe Abbas, colpito 
ad un'ascella, è in gravi condizioni. I medici dell'ospedale 
S. Eugenio; i quali l'hanno operato per togliergli la pallot- 
tola, s1 sono riservati la prognosi. 


Fucilate contro madre 
di quattro bambini 


NAPOLI — Una donna, Pasqualina Tartaglia, di 37 an- 
ni, sposata e madre di quattro bambini, è stata grave- 
mente ferita con alcuni colpi di fucile caricato a palletto- 
ni da uno sconoseluto, Il fatto è avvenuto davanti all'abi- 
tazione di un fratello della donna, in via Paolo De Mat- 
teis, nella zona di Secondigliano, a Napoli. Ferita dai 
proiettili alla schiena, a un fianco e a un braccio, la Tar- 
taglia è stata giudicata «in fin di vita» dai sanitari dell'o- 
spedale Nuovo Pellegrini dove è stata portata subito do- 
pola sparatoria. Prima di perdere la conoscenza la donna 
‘ha detto agli investigatori che a sparare è stato uno sco- 
noscluto che era alla guida di un'automobile di grossa ci- 
lindrata. L'uomo subito dopo il fatto è fuggito facendo 
perdere le tracce. 





Suicidi a catena 


nell’esercito greco 


ATENE — Ottantaquattro dal 1975 al 1981, 13 l'anno 
scorso, 6 dall'inizio del 1983: questa la sconvolgente esca- 
latlon del suicidi registrati fra i soldati di leva delle forze 
armate greche. Di fronte a questa tragica sequenza di 
morti, il ministero della Difesa ha deciso di correre ai ri- 








pari. Attualmente le forze armate non dispongono di 
strutture specifiche per l'erogazione di assistenza psi- 
chiatrica, ma — stando ai piani del ministero — dovranno 
darsela al più presto. In Grecia { giovani di leva restano 
in media sotto le armi per un periodo di 22 mesi. 





'port 


Bagnoli forse perde Penzo 
Dirceu sicuro: «Vinceremo» 


VERONA — Come tra- 
Sforma il tempo! Tre anni fa 
il Verona andò al «Comuna- 
te» di Torino per affrontare 
la grande Juve con unico 
impegno, quello di far bella 
figura. «Scendemmo in 
campo — ricorda l'attuale 
ds. Ciccio Mascetti anche 
ex granata — con l'aspira- 
zione di fare un punto per 
una misera classifica. Oggi 
è diverso. Noi siamo davan- 
ti di qualche punto e andia- 
mo a Torino curiosi di sape- 
re se il nostro gioco piacerà 
e cì permetterà di vinerre o 
di pareggiare. O se uscire- 
mo sconfitti». 

Curiosi quindi al Verona 
davanti alla prospettiva di 
giocare contro undici cam- 
pioni e, come spiega Mascet- 
ti, contro una grossa squa- 
dra e un'ottima società. 
L'handicap con il quale il 
Verona st presenta domeni- 
ca è notevole. Marangon ha _—Nonè accaduto ma nessu- 
smaltito la delusione per lano se la prende con Berga- 
squalifica che gli impedirà | mo, l'arbitro che avrebbe 
distare a fianco di Fannae condizionato i giocatori 
di Spinosi, gli altri due ex. contro la Roma. «Non ab- 
«Somma di ammonizioni — biamo nulla da lamentarci 
dice il terzino —e non pote- — dice ancora Mascetti — 
va che essere così. Speravo perché anche nel calcio esi- 
però che l'arbitro si fosse ste la compensazione. Per 


sbagliato nel referto attri- 
buendo l'ammonizione ad 
altri motivi, qualche volta 
può succedere». 


noi va bene anche così, co- 
me ci va bene la designazio- 
ne di Lo Bello e come pure 
ci sarebbe stato gradito 
qualsiasi altro arbitro». 
Nessun credito insomma 
sperando che neppure la Ju- 
ve ne accampi. Il credito in- 
vece è con la fortuna. Senza 
Marangon che ha pagato il 
suo impegno contro il na- 
zionale Bruno Conti, con 
Fedele che riprende cauta- 





Martina: «Con i 


granata 


è in gioco la salvezza» 


GENOVA — «Il Genoa è in grado di battere il Torino, e 
io spero per una volta che si riesca ad essere più forti della 
sfortuna che quest'anno ha accompagnato troppe volte le 
nostre prestazioni. Se l'incontro si svolgerà su un piano 
prettamente tecnico e tattico, non ci dovrebbero essere 
problemi». Così risponde Simoni a chi gli chiede che cosa 
può fare il Genoa domenica prossima contro | granata. 

«La squadra granata è forte, indubbiamente — conti- 
‘nua Simoni —, ma nor vorrei che la si dipingesse più forte 
di quello che è in realtà. Una squadra di tutto rispetto, 
questi sì, ma non uno spauracchio. All'andata, se ben ri- 
cordate, lî abbiamo messi in difficoltà per tutto il secondo 
tempo; per cui se ci ripetiamo sul piano della prestazione 
collettiva, possiamo fare risultato pieno». 

La fiducia dell'allenatore si trasforma nei giocatori in 
desiderio di riscatto. «Il Torino — dice Corti — è squadra 
da tenere nella dovuta considerazione anche se va sogget- 
ta ad alti e bassi. Noi però abbiamo bisogno di punti, per 
cui scenderemo in campo con la determinazione giusta 
per battere l'avversario. Giocheremo con concentrazione 
e cervello, quindi». 

«Contro il Torino dobbiamo giocare per vincere — dice 
ll portiere Martina, il giocatore di maggior rendimento 
del Genoa di quest'anno —. Che il Genoa finora abbia 
sempre fatto il suo dovere anche quando ha perso, è fuori 
discussione; ma domenica fare il proprio dovere non sarà 
sufficiente perché è necessario il successo pieno. Ce l'im- 
‘pone la classifica. D'ora in avanti non troveremo nessuna 
squadra disposta a non impegnarsi al massimo. E, visto 
che le ultime due partite di campionato per noi saranno 
proibitive, dato che dovremo affrontare Juventus e Roma, 
la salvezza dobbiamo conquistarcela per tempo. L'espe- 
rienza dello scorso campionato non è da ripetere». 

Ma come dovrà fare Il Genoa per battere jl Torino? 

«Dovremo giocare una partita d'attacco — risponde 
Martina — spingere, fare ‘pressing’, ma al tempo stesso 
non dovremo sguarnire la difesa e lasciare spazi a gente 
come Borghi e Selvaggi che in contropiede sono molto pe- 
ricolosi, specialmente avendo alle spalle un elemento del 
calibro di Hernandez. E i granata in contropiede sono 
davvero temibili: per questo la partita domenica si pre- 
senta irta di difficolta, Noi dobbiamo vincere, e quindi at- 
taccare, ma senza perdere i giusti equilibri tra reparto e 
reparto, perché in tal caso correremmo davvero grossi ri- 
schi. Soprattutto — conclude Martina — dobbiamo scrol- 
larci di dosso quel timore riverenziale che troppo spesso ci 
ha impedito di ottenere risultati migliori. Dobbiamo ripe- 
tere la prestazione che abbiamo fatto contro la Juventus, 
sfoggiare la stessa determinazione. Così facendo la vitto- 
ria non dovrebbe sfuggirci». Giorgio Bidone 





IL PORTIERE MARTINA 





mente, con Zmuda che sta 
ricostruendo i legamenti a 
Firenze e con Penzo che 09- 
gi prova senza molte spe- 
ranze di recuperare, dato 
che si parla di stiramento, 
Bagnoli ha gli uomini con- 
tati. Oddi e Spinosi andran- 
no su Rossi e Bettega, ma ci 
sono da.marcare anche Bo- 
niek e Platini e tutti gli al- 
tri, di cui dovrebbero occu- 
parsi Volpati e Guidetti. 
Quest'ultimo lascia il posto 
di centravanti di manovra 
al rientrante Di Gennaro 
(fermo da prima di Napoti) 
mentre Penzo sarà sostitui- 
to da Sella che nello scam- 
polo di partita contro la Ro- 
ma ha fatto tremare Tan- 
credi e Liedholm e ora spera 
di rifarsi contro Zoff. 

Squadra rivoluzionata 
quindi, ma ambiente con 
una tensione che non è fuori 
misura come non ‘lo è mai 
stata durante l'intero cam- 
pionato. Spinosi si sente ro- 
mano e la Juve è un gran. bel 
ricordo e nulla più. Un ri- 
torno tra gli amici per far 
vedere che a trent'anni vale 
ancora. 

Per Fanna «vedovo» della 
Juve da troppo poco tempo, 
il discorso è diverso. «A Ve- 
rona sto benissimo — conti- 
nua a ripetere —e ringrazio 
la Juventus per avermi ce- 
duto a questa società. Vado 
@ Torino senza volontà di 
rivincita. Trapattoni dice 
che il discorso Fanna non 
gli interessa. E fa bene per- 
ché appartengo al passato. 
Ioa Torino cercherò piutto- 
sto di dimostrare quello che 
faccio da un intero campio- 
nato per proseguire il mo- 
mento felice della squadra e 
mio. Certo anche per far co- 
noscere ai torinesi il vero 
Fanna». 

In chiave Uefa (è questo 
l'obiettivo al quale tl Vero- 
na punta) anche Torino di- 
venta importante. Finora il 
Verona ha regalato nelle ul- 
time tre partite un punto al- 
la Samp e uno all'Inter e an- 
che con la Roma ha avuto 
l’occastone (i tiri di Dirceu e 
di Sella) di fare bottino pie- 
no, Regali che hanno per- 
messo alla Fiorentina di av- 
vicinarsi e alla Roma di re- 
stare lontana. Così anche la 
gara del Comunale diventa 
importante per la Coppa 
Uefa. Bagnoli lo ha detto: 
«La Coppa è nelle nostre 
possibilità come lo scudetto 
loè perla Roma». 

Insomma nessuno vuole 
interrompere, neppure a 
Torino, il momento felice 
che dura ormai da quindici 
settimane. Tutto. dipende 
dalla Juve più che dal Vero- 
‘na che non si pone traguar- 
di immediati. Anche perché 
ci sono molte assenze qual- 
che acciaccato e un Dirceu a 
mezzo servizio: per un ma- 
lanno delicato. Il brasiliano 
‘spara sempre le sue bordate 
verbali tipo «Andiamo a 
Torino per vincere» ma poi 
non concretizza in campo e 
soprattutto non si mette a 
tavolino con i dirigenti del- 
la squadra per mettere nero 
‘su bianco sul contratto del 
prossimo anno. 

» Francesco Ruffo 
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Rummenigge rimarrà al Bayern, anche pe 
TIT PvTnrivanWrintnnrnnvnaninacannannravainvniinnta ninna tene 


Le squadre, dicono i sagi 

‘struiscond in inverno. E le voci proli- 
ferano con. cadenze tanto interes- 
santi quanto ossessive e con la velo- 
cità della luce. Naturalmente queste 
voci attecchiscono accanto ai gioca- 
tori più importanti, destinati a tra- 
sferirsi in Arabia Saudita oppure in 
Nord America. E su questi nomi più 
«chiacchierati» soffermiamo la no- 
stra indagine, che parte dalla curio- 
sità senza ignorare la logica. 

Cominciamo con Rummenigge, il 
quale aveva preso contatti, anni fa, 
con la Juventus. Anche i conti Pon- 
tello lo avevano «agganciato» la sta- 
gione scorsa. Ora Allodi è tornato a 
‘corteggiarlo. A nostro avviso, il gran- 
‘de campione tedesco finirà per resta- 
re a Monaco (con il Bayern), dove si | 
trova benissimo e dove conduce una 
vita da nababbo. In Germania il suo 
«general manager» Hoeness è stato 
abbastanza esplicito: Karl ha un 
contratto che ‘scade nell'85 e il Ba- 
yern non ha intenzione di lasciarlo 
espatriare, 

Rummenigge, giorni fa, per solleci- 
tare il club bavarese a rivitalizzare 
un organico impoveritosi dopo l'ad- 
dio di Breitner al calcio, aveva mi- 
nacciato di prendere cappello e salu- 
tare la compagnia. L’asso teutonico | nonostante le ca 
non ha evidentemente alcuna inten- | si sono sollevate 
zione di abbandonare il Bayern, però | E' chiaro che og; 
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ha lasciato inten 
Questo ricatto: 0 
dra o me ne vado 
tarallucci e vino, 
sul mercato e co 
resta dov'è. Anc 
nigge avrebbe ch 
ce trasferimento 
ria di 1 miliardo a 

E veniamo a S 
vanti del Cesen 
austriaca finirà ( 
la Roma (oltre t; 
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ner sarà ceduto alla Roma 
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‘ché chiede un miliardo all'anno d'ingaggio 
PIUAACAETATSUHEAONATAPIEUNIO UNA MORENA NARA NITTO 


SOSTITUIRA" PRUZZO? 


ereil contrario con 
rinforzate la squa- 
Tutto però finirà a 
n Hoeness solerte 
, Rummenigge che 
le perché Rumme- 
esto, per un sempli- 
in Italia, la... mise- 
l'anno, esentasse. 

achner. Il centra- 
| e della nazionale 
uasi certamente al- 
tto c'è un'opzione), 
tine fumogene che 
ttorno al suo nome. 
i altro orientamen- 











to (fittizio, è evidente) che la società 
romagnola dà all'operazione serve a 
far lievitare il prezzo di un'asta che ci 
pare vicina alla conclusione. 

»E Pruzzo? Magari andrebbe allà 
Samipdoria, che non ostacolerebbe in 
tal modo la conferma del «suo» Vier- 
chowod in giallorosso: Comunque va- 
da a finire la trattativa (in cantiere 
ed a livello per ora puramente inter- 
locutorio, stanti le norme del regola- 
mento federale), per avere Scha- 
chner la società capitolina dovrebbe 
scucire circa 4 miliardi di lire, 

Da mesi si parla di Giordano, del- 
l'interessamento della Juventus, del- 
l'Udinese, dell'Inter, del Milan, della 
Fiorentina, di mezza Italia insomma, 
e di tutte le complicazioni economi- 
che che l'affare comporterebbe (mez- 
za Lazio è del presidente dell'Udine- 
se, Mazza). C'è chi dice che se Gior- 
dano parte la squadra si indebolisce 
troppo, chi aggiunge che se il centra- 
vanti resta inguaia economicamente 
un club che invece ha bisogno di ven- 
dere per recuperare quattrini. L'ipo- 
tesi più probabile è che Giordano re- 
sterà alla Lazio, come il popolo recla- 
ma. E i soldi per risistemare il bilan- 
cio? La Lazio li troverebbe vendendo 
Manfredonia (ma non alla Juventus) 
e recuperando soci azionisti facolto- 
si, magari nel gruppo della «vecchia 
gestione», Angelo Caroli 





Scaini, il mistero si risolve 


Era già malato di cuore? 


ROMA — Potrebbe essere 
stato un vizio cardiaco, già 
preesistente e mai accertato, 
la causa della morte del ven- 
tottenne giocatore del Lane- 
rossi Vicenza Enzo Scaini, 
deceduto durante un inter- 
vento chirurgico al ginocchio 
che non presentava in asso- 
luto nessun rischi 

I documenti dell'Istituto di 
medicina legale parlano, per 
ora, di «insufficienza cardio- 
respiratoria in accertamen- 
to», una diagnosi che può vo- 
ler dire tutto e niente. Ieri 
mattina, dunque, il dottor 
Davide Iori ha provveduto al- 
l'esame necroscopico. 

Da voci raccolte negli am- 
bienti dell'Istituto e fra i nu- 
merosi periti e legali presen- 
ti, sembrerebbe farsi strada 
l'ipotesi di un qualche proble- 
ma di natura cardiaca, mai 
emerso ma che si è tragica- 
mente rivelato in occasione 
dell’anestesia. 








IN 
La sfortuna però non abbandona il centrocam- 
pista, di nuovo indisponibile, che non è anco- 


ra riuscito ad assimilare il gioco di Bersellini 
Ci ireet 


Quando arrivò a Torino, 
Torrisi era pieno di entusia- 
smo e di speranze. Il contat- 
to con la metropoli, la fidu- 
cia riscossa da una società 
prestigiosa lo esaltavano fa- 
cendogli presagire una 
grande stagione. La realtà 
invece è stata abbastanza 
deludente perché la sfortu- 
na sì è accanita contro l'ex 
giocatore ascolano fin dalla 
|| prima partita ufficiale delta 
stagione, cioè all'esordio in 
Coppa Italia a Palermo. Un 
brutto infortunio che l'ha 
tolto di scena per alcuni me- 
si, La squadra ovviamente 
non poteva aspettare Torri- 
si: Bersellini si vide costret- 
to a darle una fisionomia 
nuova, ricorrendo a Zacca- 
relli, un «vecchio» che, gra- 
zie alla classe e alla grande 
volontà che lo contraddi- 
stinguono, è riuscito a non 
far rimpiangere il.titolare. 

Mail rientro di Torrisi è 
stato più laborioso del pre- 
visto perché altri guai fisici 
nel frattempo si son messi di 
mezzo complicando anche 
sotto il profilo tecnico il suo 
reinserimento in un tipo di 
gioco che ha subito una lo- 
gica evoluzione con il pro- 
gredire del campionato. 
Una specie di corsa a inse- 
guimento, insomma, che 
‘purtroppo minaccia di con- 
tinuare visto che l'infortu- 











nio subito ieri a Venaria ben 
difficilmente consentirà al 
giocatore di essere utilizza- 
to contro il Genoa. Senza 
contare che, se di stiramen- 
to si dovesse trattare, il 
rientro verrebbe rinviato di 
un mese. 

Insomma, c'è la prospetti- 
va di ricominciare  dac- 
capo... 

«Sono demoralizzato — è 
la risposta —, praticamente 
non sono stato tranquillo 
una settimana» 

Frattanto 1 mesi passano 
e il «vero» Torrisi continua 
arestare un sogno. 

«Nonostante il mio nome 
(Fortunato, n.dr.), la iella 
mi perseguita. Fatta la pre- 
messa, debbo riconoscere 
che il mio rendimento po- 
trebbe essere superiore. 
Forse il tipo di squadra nel- 
la quale sono impiegato e 
che prevede due attaccanti, 
una punta e un centrocam- 
pista di regia comporta dei 
‘compiti che devo ancora as- 
similare completamente. 
Ad Ascoli si giocava invece 
con un Attaccante e cinque 
centrocampisti che si alter- 
navano, a seconda delle esi- 
genze, - nell'affiancarsi al 
compagno più avanzato. 
Sono trasformazioni che ri 
chiedono del tempo e în 
particolar modo una inte- 
grità fisica che purtroppo. 
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quest'anno mi sorregge sol- 
tanto in parte». 

Il Torino ha giocato male 
ad Avellino e non troppo be- 
ne contro il Catanzaro: nep- 
pure Torrisi, però, ha fatto 
eccezione. 

«Lasciamo stare la parti- 
ta di Avellino che non 
avremmo assolutamente 
dovuto perdere. Per quanto 
riguarda. quella di domeni- 
ca devo ammettere di non 
aver brillato anche se mi 
sta a cuore puntualizzare 
che volevo coprire soprat 
tutto la mia zona. Insomma, 
‘quando è ora, occorre salva- 
guardare le esigenze del 
collettivo ben più di quelle 
dell'individuo». 

Definito il calciatore-arti- 
sto a causa della sua passio- 
ne per la pittura, Torrisi 
adesso ha addirittura smes- 
50 di dipingere; annata nera 
a tal punto? «Ho chiuso, al- 
meno per il momento, pro- 
prio per starmene tranquil- 
lo. Qualcuno con questa 
storia si era divertito un po' 
troppo e allora ho preferito 
chiudere al fine di evitare 
che si pensasse che mi 
preoccupo più della pittura 
che del calcio». 

‘Beninteso, una «rottura» 
soltanto temporanea quella 
di Torrisi con l'hobby che 
maggiormente predilige. 

Piercarlo Alfonsetti 


Gentile: «A fine anno 





forse lascio la Juve» 


Tl gindice sportivo dà una mano alla Ju- 
ventus. Si temeva, infatti, che le vivaci 
proteste dopo il secondo gol di Schachner 
— seguito a un clamoroso fallo su Gentile 
— potessero significare la squalifica per 
qualche giocatore, invece solo ammende 
pecuniarie: 90 mila lire per Gentile, 30 mi- 
la per Bettega, un milione per la società. 
Evidentemente l'arbitro Mattei non ha 
creduto di stendere un rapporto troppo 
severo nei confronti dei bianconeri, così 
come non aveva creduto opportuno espel- 
lerne qualcuno durante la partita. 





Juventus a ranghi completi, dunque, per 
affrontare la vicecapo classifica Verona. 
Anche Boniek, che lamenta dolori a un 
polpacelo, dovrebbe farcela a recuperare 
in tempo per quella che si annuncia come 
«partita «di cartello». In casa bianconera 
non si sono ancora perse le speranze di 
aggancio e una franca vittoria su Dirceu e 
soci potrebbe essere un valido trampolino 
di lancio pero sprint finale. 


I giocatori preferiscono non parlare di 
‘questo problema «per evitare di sollevare 
altra polvere», ma accettano come sempre 
Îl dialogo su altri temi. Sul loro futuro, ad 
esempio. Ed ecco Gentile annunciare cla- 
morosamente che questo sarà quasi certa- 
mente il suo ultimo anno alla Juve. «Ho 
ricevuto offerte interessanti — ha detto il 
terzino della Nazionale — La più allettan- 
te è quella del Real Madrid. Il campionato 
spagnolo è simile al nostro e penso che 
un'esperienza come quella mi sarebbe 
utile». 
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VERCELLI — Per l'ana- 
grafe è Pietro Ferraris, nel 
mondo del calcio era Ferraris 
Il. Da quasi 34 anni, dal gior- 
no della tragedia di Superga, 
quest'uomo è diventato un 
simbolo in quanto unico su- 
perstite, con quattro scudetti 
in maglia granata, del grande 
Torino. A salvarlo è stato il 
trasferimento al Novara, che 
nella stagione 1948-49 era in 
Serie A. 

Pietro Ferraris, classe 1912 
(compirà i 71 anni il 15 feb- 
braio) è vercellese. Anche lui 
come un altro grande del cal- 


cio italiano, Silvio Piola, tirò i |{ 


primi calci al pallone (ed ebbe 
i primi successi) nella Pro 
Vercelli degli anni d'oro. Poi 
passò al Napoli, all'Ambrosia- 
‘na-Inter (in maglia nerazzur- 
ra vinse due scudetti) e ap- 
prodò quindi al Torino nel 
1941. 

Con sei scudetti conquista 
ti, Ferraris II è entrato fra i 
grandi del calcio italiano. Me- 
glio di lui hanno fatto Giba- 
nin Ferrari (otto scudetti), 
Bettega e Furino cor sette. 
Con Ferraris a quota sei sono 
Causio, Cuccureddu, Zoff e 
Gabetto, 

Giocò in serie A venti cam- 
pionati (concluse la carriera 
nel Novara nella. stagione 
1949-‘50), ma vesti anche 14 
volte la maglia azzurra (fu 
campione del mondo del 1938) 
e conquistò due Coppe Italia: 
con l'Inter nel 1939 e con il 
Torino nel 1943. 

— Signor Ferraris, quali ri- 
cordi ha del grande Torino? 

«La forza della squadra era 
nell'affiatamento formidabi- 
le, nell'amicizia, non: solo in 
campo ma anche fuori. Negli 
altri club non era così, manca- 
va un'amicizia schietta. Con il 
Torino c'era un'improvvisa- 
zione costruttiva di gioco con- 
tinua, si inventavono gli sche- 
mi e si finiva con facilità per 
mettere a disagio qualsiasi di- 
fesa. Ancora oggi non mi sem- 
bra vero che tanti amici miei, 
compagni di tante battaglie, 
siano tutti morti in un istante. 
C'è vivo in me il ricordo di 
tante vittorie. Gli anni tra- 
scorsi al fianco di Valentino 
Mazzola, Gabetto, Bacigalu- 
po, Eusebio Castigliano an- 
ch'egli vercellese, di tutti gli 
altri granata sono stati i più 
delli della mia carriera di cal- 
ciatore professionista» 

— Altre squadre si possono 
paragonare al grande To- 
rino? 

«La Juventus dei cinque 
scudetti consecutivi dal 1930 
al 1935. Per i bianconeri fu un 
dominio netto. Si giocava per 
arrivare... secondi». 

Pietro Ferraris è nato calci- 
sticamente nella sua Vercelli. 
A 1T'anni era già in A, ala si- 
nistra della Pro, con cui rima- 
se per tre stagioni. 

«Passai al Napoli — raccon- 
ta — nel campionato 1932-'33. 
Per la mia cessione, la Pro 
Vercelli incassò duecentomila 
lire. Da parte vercellese l'ac- 
cordo venne sottoscritto da 
Secondo Resta, oggi novanta- 
treenne. Con 4l Napoli dispu- 
tai tre campionati. Nel 1935 
morì mio padre, rientrai a 
Vercelli e a Napoli non tornai 
più. Rimasi così fermo per un 
anno e ripresi poi con l'Am- 
brosiana Inter nel campiona- 
10 1936-37» 

— Come mai la chiamaro- 
no Ferraris II? 

«Nella Pro Vercelli, nel 
campionato 1929-30, giocava 


a volta 
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campione: Ferraris II 


«Il calcio d’oggi? E’ brutto 
mi fa soltanto 


FERRARIS II, QUANDO GIOCAVA NELL'AMBROSIANA DI MILANO 


‘un altro Ferraris, Mario, nep- 
‘pure parente mio. Fu così che 
‘quello, più anziano, lo chia- 
‘marono 

‘su tutte le formazioni ufficiali 
il mio nome comparve come alla vigilia del campionato 


"e io "II". Da allora 


GENOVA — Ventidue anni, 
‘cintura nera primo «Dan» (quin 
di abilitata all'insegnamento) pa- 
drona di tutti i cento colpi di cui 
sì compone l'arte marziale dei 
|uitsu. Una brunetta coi capelli 
a frangia, taglia robusta. E" già 
un. personaggio da segnalare. 
Lo è molto di più se si considera 
che Paola Tuberoni è affetta da 
mongolismo. E' flera di sé. Dice: 
«In palestra ho trovato gli amici 
che mi sono mancati a scuola: 

Su centoventi allievi della pa- 
lestra di via Della Cella a Sam- 
plerdarena, dove Insegna il mas- 
stro Natalino Rosa, i disadattati 
sono dodici tutti impegnati, tutti 
fellol in una ritrovata dimensione 














la star è Paola, arrivata ad un 
traguardo eccezionale. Eccola 
nell'elegante «Kelkogi», il kimo- 
no tradizionale, tunica blanca e 
‘pantaloni neri allo stinco. Prima 
gli inchini (anche'il cronista lo ri- 
ceve, restituendolo con una gof- 
faggine di cui si vergogna), pol 
le capriole per scaldarsi, e quin- 
di l'esercizio: evita una finta pu- 
gnalata con uno scatto, respin- 
ge -con due mosse un tentativo 
di strangolamento, fronteggia 
quattro avversari che fe arrivano 
addosso dagli angoli della 
stuola 

Poi la storbiciata per stringere 
ircollo di un avversario, le cadu- 
te calcolate, le finte che fareb- 
bero invidia a Maradona. Un'esi- 
dizione perfetta. C'è dunque un 
fatto sportivo di rillevo. In questa 
palestra, che funziona da diciot- 
to anni, le affermazioni non sono 
mai mancato (vinti campionati 
italiani giovanili nel 1981 @ quelli 
femminili l'anno successivo), mi 
Paola rimane Il fiore all'occhiel 
lo. E'la prima ragazza ad essere 
arrivata alla cintura nera. Ed è 
una ragazza che, senza il ju-jitsu 
— 0 questo è l'aspetto sociale 
che fa riflettere — sarebbe pro- 








Ferraris II». 

— Com'è che se ne andò dal 
Torino nei 1948? 

«A 36 anni, ritenevo di riti- 
rarmi in buon ordine. E invece 





babilmente immalinconita nell'- 
solamento. 

‘Splegano | genitori, che la se- 
guono amorevolmente anche in 
palestra: «Paoletta ha fatto fino 
alla quinta elementare alle scuo- 
le pubbliche, pol è stata riflutata 
alla media, Temevamo una crisi, 
E Invece l'arte marziale l'ha sal- 
vata: vive con amici che le vo- 
gliono bene, a Sampierdarena la 
festeggiano per strada. Ha tro- 
vato nuovi stimoli. Va in biciclet- 





ta, suona il pianoforta, frequenta 


bbiare» 





che per il Torino doveva tra 
‘mutarsi in tragedia, venni av- 
‘vicinato dai dirigenti del No- 
vara. Mi volevano a tutti i co- 
sti al fianco di Piola. Mi la-| 
sciai convincere e finti per gio- 
care fino al giugno del 1950». 


— E dopo? 


«Ebbi dal Torino, nella per-{f 


sona del presidente Novo, l'i 
carico di osservatore, per an- 
dare alla scoperta di giovani 
talenti. Ma non faceva per me 
e lasciai dopo appena un an- 
no. Da quel momento uscii de- 
'finitivamente dal mondo del 
calcio. Ho fatto l'albergatore 
per trent'anni e adesso mi ri- 
‘poso: 

— Da sportivo segue le vi- 
cende dei campionati? 

«Davanti al televisore e leg- 
gendo i giornali. Sono sette 
anni che non vedo più dal vivo 
una partita di calcio. Non va- 
do più allo stadio per non ar-| 
tabbiarmi in quanto non con-| 
divido il gioco attuale, del tut-| 
to privo di spettacolarità». 

— E come giudica i campio- 
nid'oggi? 

«Hanno tutti poca classe, 
ma è lo stesso ambiente del 
calcio, costellato di interessi e 
di compromessi, che li condi- 
ziona. Vedo nei soli Scirea, 
Tardelli e Bruno Conti, per li 
‘mitarmi agli azzurri, gli atlett 
che si esprimono con un po' di 
Jantasta. Perl restoè... buio: 

— Ma l'Italia nel luglio 





‘scorso ‘ha pur vinto il Mon- 
diale... 


‘Una cintura nera l’ha salvata 





PAOLA TUBERONI A GENOVA DURANTE UN ALLENAMENTO: STILE; FORZA E COORDINAZIONE 


gli stages di Ju-/itsu e vuol diven- 
tare secondo e terso «dan». Ha 
studiato quest'arte marziale ai 
che sui libri, sa che viene di 
muraî e che dal /u-jitsu sono de- 
rivate le altre discipline. Possia- 
mo dire che la palestra ci ha re- 
stituito una figlia». 

Gran parte del merito, natu- 
talmente, va al maestro Nicolino 
Rosa: deve allenare | disabili per. 
| quali occorre, evidentemento, 
una particolare psicologia. Men- 
da sul tappeto ragazzini di 5-6 

















DICE L'EX GRANDE ALA: NON VADO PIU' ALLO STADIO 


«E lo ha vinto con merito. 
Che è durato tre partite, quel- 
le decisive. Hanno lavorato 
tutti, hanno dominato nei 
contrasti, si sono insomma 
svestiti dall'individualismo e 


AIA TAMA VARA AAACASA AAA AAT ONDA DANA RAMA NARA DANA PADATI AIAR 
Si chiama Paola Tuberoni ed è affetta da mongolismo: grazie al ju-jitsu è una «star» 


ITACA TZ 


anni. Cintura nera al massimo li- 
vello dal 1957, conosce ogni 
tecnica e ogni sfumatura di uno 
sport che — assicura — «forma 
ll carattere, educa al rispetto, re- 
spinge le cattiverie». E mette 
questa sua esperienza al servi- 
zio degli allivi. 

‘Dopo un palo d'anni — pro- 
‘segue — i giovani migliorano 
nella tecnica e nel comporta» 
‘manto. Sono più maturi, più con- 








sapevoli, E, particolare non tra- 
scurabile in questi tempi, sono 


‘hanno giocato per la squadra. 
Ma, al di là della conquista 
della Coppa del Mondo, ri- 
‘mango fermo sul mio parere, 
sulla mediocrità dei giocatori 
di calcio d'oggi». riq 





rapidamente in grado di reagire 
a qualsiasi attacco. Brutta espe- 
rienza, per esempio, sarebbe 
quella di un malvivente che ten- 
tasse di scippare la borsetta a 
Paola Tuberoni; potrebbe uscir- 
ne con le ossa rotte». 

Natalino Rosa, seduto nel suo 
ufficetto fra decine di coppe 
‘grandi medaglieri, parla con or- 
goglio della carriera di Paola. 

«Per arrivare alla cintura nera 
primo ‘’Dan' — dice — si è pre- 
parata per cinque anni e mezzo. 
Ha Imparato a spiazzare un av- 
versario e a metterio a terra, a 
cadere senza farsi male, a stor- 
biciare nonostante non sia un 
giunco». 


E il padre: «Quando le hanno 
dato la cintura, con abbraccio 
del sindaco, applausi, musica e 
tutto lì resto, è rimasta fiera, im- 
pettita. Solo l'indomani, scarica- 
ta la tensione, è scoppiata in 
pianto. Ma credo che questa af- 
fermazione le abbia fatto meglio 
della cura di cento medici», 

‘Anche /l presidente della pale- 
stra, la «Gruppi autonomi ju-ji- 
tsu», Luigi Dagnino, ha un figlio 
disadettato, sedicenne, che 
scende ogni giorno sul tappeto. 

Dico: «C'è una spiegazione al 
recupero psico fisico del disabili 

i sono in mezzo al 

‘a scuola si trova- 
no con tanti compagni, ma sol». 

Durante gli esercizi collettivi, | 
disabili non si differenziano di 
gli altri. «Anzi — osserva Natall- 
no Rosa — si distraggono me- 
no». E' ll caso di aggiungere 
che, oltra al ju-jitsu, imparano 
molto: devono conoscere l'ana- 
tomie, Il soccorso medico. Ma 
non accadono incidenti? Per 
‘spondere, Il maestro Rosa ricor- 
ra alla filosofia orlentafe: «No, 
non si fanno male, forse | samu- 
raili proteggono». 


Guido Coppini 
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Montecarlo: Rohrl 









DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MONTECARLO — Non 





‘che non è un vero specialista! 
dell'asfalto, con i suoi ‘tempi 


sembra vero ma Walter 
Rohrl, ex segretario d'un ve- 
scovo, quasi sacrestano, sta 
per vincere il suo terzo Rally 
di Montecarlo. Ha dimostrato 
di essere un campione auten- 
tico, di valere il titolo mondia- 
le conquistato lo scorso anno, 
nella maniera migliore, con 
un attacco di forza, con una 
macchina che, fino a questo 
momento, si è dimostrata 
nettamente superiore alle al- 
tre. Ma il tedesco ha dato 
qualcosa di più anche del 
compagno ‘di squadra Alen, 


Classifica dopo la terza 
tappa (19 prove speciali): 1. 
Rohrl - Geistdorfer (Lancia 
Rally) 5 ore 14'52”; 2. Alen - 


straordinari in tutte le prove| 
speciali ha staccato netta-| 
mente le Audi. 

Ora è avviato verso un'suc- 
cesso incredibile, che nessu-| 
no, alla vigilia della gara.| 
avrebbe osato. sottoscrivere. 
C'erano molte speranze mal 
nessuna certezza. Invece lal 
Lancia Rally è cresciuta pa- 
recchio, e dopo solo nove mesi 
di gestazione e di prove nep-| 
pure troppo impegnative, è| 
diventata competitiva al mas-| 
simo, tanto da far rivedere 
certi parametri che davano| 
per imbattibile una vettura al 
quattro ruote motrici. L'Auai,| 
sui terreni normali, senza ne-| 
ve, non è così impressionante) 
come in altre condizioni. Il 





«maghi» Blomqvist e Miicicola| 
sono stati ridimensionati e 
(Audì Quattro) a 822”; 4 |hannodistacchiabissali. 
Milkkola - Hertz (Audi Quat-| E' vero, questa sera, nella] 
tro) a 1102”; 5. Vatanen -|quarta ed ultima tappa dell 
Harriman (Opel Ascona 400) | «Montecarlo» può ancora) 
a 13117”; 6. Saby - Sappey|succedere di tutto. Ma l'im-| 
(Renault 5 Turbo) a 1451”; 7.| presa, della Lancia che hal 
Toivonen - Gallager (Opel|messo saldamente al coman-| 
Ascona ‘400) a 16107”; 8. Ra-| do due delle sue macchine el 
gnotti - Andrie (Renault 5| ne ha quattro nei primi dieci, 
Turbo) a 17743”; 9. Andruet -| rimarrà comunque memora-| 

(Lancia Rally) al bile. E soprattutto sarà ricor- 
22°37”; 10. Serpaggi - Neri|data la eccezionale corsa dil 
(Lancia Rally) 22612”. Rohr], che per la prima volta] 


Le società di hockey 
si son ribellate 
fonderanno una Lega 


Lo sforzo che le varie federazioni sportive fanno per avvicinare sem- 
pre più praticanti alla propria disciplina, per catturare l'atterizione del 
pubblico, per darsi un'immagine sempre più nuova e moderna, eviden- 
temente non riguarda la Federazione Italiana hockey su prato. La de- 
nuncia, chiara, corredata da esempi lampanti di pressappochismo e di 
latitanza a tutti i livelli, parte dalla base ormai stanca di subire ll dlet- 
tantismo di dirigenti impreparati. 

In particolare la socletà torinese Cus Torino-Benedetto Pastore sì 
sta facendo promotrice di un'iniziativa che potrebbe avere risvolti Im- 
portanti per la crescita di questo sport definito «minore». In occasione 
del concentramento finale del campionato «indoor» in programma sa- 
bato a Padova, la Benedetto Pastore, unitamente ad altri club che gra- 
zie allindispensabile aluto degli sponsor sono riusciti a darsi una strut- 





3°25”; Blomqvist - Cederberg 




















tura efficiente, intenderebbe gettare e basi per la creazione di una | | 


Loga dello società, in aperta antitesi e polemica con la Federazione. 

În questo modo si cercherebbé di smuovere un organismo abulico e 
sclerotizzato, insensibile a tutti l'problemi dell'hockey. La federazione, 
presieduta da Antonio Triglia, sembra divertirai a mettere in difficoltà le 
società. Un esemplo: ll girone di andata del campionato è stato sospe- 
50 per la pausa invernale alla terzultima giornata (6 novembre) e tutto- 
ra nessuno sa quando si riprenderà a giocare. In questo modo pro- 
grammare una attività seria diventa impresa titanica per club che devo- 
no fare | conti con bilanci spesso «In rosso». ll pubblico diserta gli 
Impianti, gli sponsor si ritirano. Così l'hockey.su prato rischia di fare 
come i gamberi e di diventare la Cenerentola dello sport iaiano. 




















fiv. 





trionfo 


saliva su questa vettura, faci- 
le da guidare — è vero — ma 
‘pur sempre ina macchina da 
oltre 300 Cv, impegnata su 
strade che non sono certa- 
mente delle piste, 


‘Commovente anche la pro- 
va del «vecchio» Andruet che 
invece di essere demoralizza- 
to dopo aver perso oltre 17 mi- 
nuti ieri ed essere scivolato da 
un possibile secondo posto si- 
no al quattordicesimo, sta 
‘operando una rimonta incre- 
dibile. Ora l'obiettivo del 
francese è quello di raggiun- 
gere il connazionale Ragnotti 
che. guida la Renault 5 uîfi- 
ciale. Ragnotti è davanti di ol- 
tre 5 minuti, ma Andruet non 
‘dispera di raggiungerlo. 

E' ciò che vedremo questa 
‘sera, a partire dalle 19, sino a 
domani mattina alle 8,28 nelle 
diect prove speciali che resta- 
no ancora da disputare. Da 
affrontare due volte il terribi- 
le Turini con i suoi tornanti, 
con i suol ghiacci. con il pub- 
‘blico delirante in tutte le cur- 
ve. Il Rally di Montecarlo è 
soprattutto l'ultima notte: 
una gara nella gara nella 
quale Rohrl e Alen fungono 
da lepri e tutti gli altri sono 
soltanto inseguitori. 

Cristiano Chiavegato 





Oggi nel torneo «Barassi» 


promozione 


CASTANO PRIMO — Dino Ra- 
viola, c.t. del Piemonte, passeg- 
gia nervosamente fungo la linea 
di fondo dal Comunale di Casta: 
no Primo, un paesino della pro- 






vincia di Milano. E' arrivato sta- 1 


mattina con | ragazzi del Pie- 
monte. Oggi alle 14,90 scocche- 
rà l'ora della verità La sua for- 
mazione, vittoriosa all'andata a 
Cameri, si gioca la qualificazio- 
ne'al forneo nazionale «Ottorino 
Barassi» //n programma a fine 
marzo a Taormina. 

Per passare il turno si deve 
vincere, pareggiare (va bene 
qualsiasi risultato) 0 perdere 
2-1,3-2 0 così via. Se la Lombar- 
dia dovesse vincere con Il mini- 
mo scarto, allora si andrà subito 
‘al tempi supplementari. 

Raviola è sicuro che questa 
ultima possibilità sia davvaro re- 
mota: «La partita finirà nei 90° 
regolamentari». Mister, che ef- 
fatto le fa trovarsi. In: Lombardia 
con due punti già acquisiti @ la 
reale possibilità dl riuscire a 
‘passare Il turno? «Mi rende ner: 
Voso, ma ho molta fiducia nei ra- 
gazzi: Credo che lotteranno, co- 
me sempre hanno fatto, per con- 
quistare quel posto a Taormina 
che tutti sperano». 

Però battere la Lombardia in 
un tarnoo così Importante come 
il «Barassi» diventerebbe quasi 
leggenda. «Per carità — dice 
‘Raviola — non vendiamo la pelle 








IL C.T. DINO RAVIOLA 


‘80 dobbiamo ancora giocare 90" 
‘e può succedere: davvero di tut- 
to». Lel comunque è fiducioso, 
erede che ci sia davvero la pos- 
sibilità di battere questi mostri 
sacri. del calcio. dilettantistico? 
«Sì dicevano le stesse cos pri- 
mà della partita di Cameri 
“‘Adesso scendono in campo e 
vi infilano quattro 0 cinque volte, 
non c'è niente da fare”, invece 
‘quel giorno abbiamo vinto nol, 
anche se con un solo gol messo 
a segno. Voglio dire che tutte le 
partite hanno una loro storia, 
quindi è difficile fare delle previ: 
sioni» 











‘del Piemonte? 


sooprirsi nei reparti arretrati. 
Che cosa conta di fare? «Noi ab- 
| biamo una buona arma, che è il 

contropiede. Se loro ci premono 
con insistenza noi risponderemo 
can rapidi affondo lungo le fa- 
sce laterali. In avanti abbiamo 
un settore con grinta da vende- 
re; quindi credo che i nostri av- 
versari dovranno stare molto al- 
tenti» 

Mister Raviola, _firmerbbe 
adesso per una sconfitta per 2 a 
1, quindi per la qualificazione 
del Piemonte? «Credo di sì, d'al- 
tronde chi non lo farebbe? Co- 
munque sono certo che è me- 
| glio giocare. Ghissà, potremmo 

‘anche avere la possibilità. di 
conquistare la posta piena». 

Ecco | «magnifici diciotto» 
‘piemontesi che cercheranno su 
questo ostico terreno lombardo 
un posto al sole di Taormina: 
Maurizio Porcelli è Alberto Ve- 
glio (Albese); Giuseppe Cirillo. 
Michele Facchini, (Bacigalupo); 
Marcello Palazzo (Bellinzago): 
Pierantonio Destro (Iris Borgoti- 
cino); Claudio Feletti (Borgose- 
sia); Francesco Pirrone e Nicola 
Pisani (Borgo Lriola): Alberto 
Borsi (Fossanese); Andrea Mila- 
ni (Gozzano); Adolfo Fusè (Juve 
Domo); Giovanni Bosco e Gian 
Battista Fostinelli (Mezzomeri- 
co); Paolo Sattolo (Moncalieri); 
‘Adriano Sinopoli. (Santenase); 
Claudio Milani (Trino); Gianluca 





dell'orso prima del tempo. Ab- 
biamo vinto all'andata, ma ades- 


La Lombardia però sarà ce 
stretta ad attaccare e quindi a 





L'aguzzi (Valenzana) 
Fiorenzo Panero 
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TUTA SCI È 
Mod. ANNA 199-006 59.500 
CAPPOTTO VERO PIUMINO 
R35:000- 69.900 

nile 


8; 
PIUMINO D'OCA 


Mod. GRESSONEY -£49-000- 161.000 


adidas 
YAVA-49:598- 21.500 
‘ROM 29.500 
VALENCIA 23.000 


E PREZZI SALDO 

SU TUTTO 
L'ABBIGLIAMENTO 
DELLE MIGLIORI 

CASE MONDIALI 
ELLESSE RADICI 
LA FONT GIGI RIZZI 
MONCLER SAMAS 
DUBIN MAX ADLER 
ANZI BESSON FILA 
DOLOMITE 


ATTACCHI 
Mod. 25 -83:000- 32.000 
Mod. 99 wo. 164-909- 99.500 


ATTACCHI SALOMON 
Mod. 526 «67008 32,500 
Mod. 737n 359-500 99.500 


ATTACCHI TYROLIA 
. Mod. 180. -70:000- 52.500 
Mod. 350R 54-900- 98,500 
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Shi 
Mod. LEOPARD 
—R44-008- 139.000 


R)ROSSIGNOL 
Mod. OMEGA 86099 63.000 
Mod. RITMO +66:066 87.500 
Mod. ACTUEL 475-908 89.000 


OSPALDING 
380.000. 88.900 
489:000- 119.000 
Mod. IMPACT -00:800- 83.500 
Mod. GRINTA 399:000- 59.000 


Mod. 550 
Mod. 450 


SCARPONI DYNAFIT 


Mod. 3F Comp. -385:008 214.500 


e 1000 
altri articoli 
ai prezzi che solo 


proporvi perchè... 
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Rustici ma «re della tavola» 


i vecchi formaggi 





® Il settore lattiero-caseario è impegnato, in questo mo- 
mento, nello sfruttare tutte le sue risorse per fronteggiare 


la domanda 
@ Un compito 





giorno in giorno più difficile, a fronte di 
una massiccia campagna pubblicitaria che proviene dal- 
l'estero per prodotti che_«godono di vantaggi fiscali ed 
economici — lamentano i produttori — e quotidiana- 


mente erodono una fetta di mercato» 


® Oggi, a difesa della produzione locale, ecco lanciato un 
nuovo slogan: «Impariamo a mangiare piemontese» 


@ Il rude formaggio, che ha costituito per secoli l'alimento 
di prestigio sulle mense dei nostri montanari, ‘alla ricerca 
di una nuova dignità che lo riscatti dall'oblio a cui sem- 
brano volerlo confinare prodotti forse più «moderni» ma 


meno genuini 








Îl settore lattiero-casea- 
rio piemontese è impe- 
‘gnato, in questo. mo- 
mento, nello sfruttare le risor- 
se di cuì dispone per fronteg- 
giare la domanda e acconten- 
tare i consumatori. Un compi- 
to sempre più arduo di fronte 
ad agguerrite concorrenze e 
attacchi di prodotti che pur 
provenendo dall'estero godo- 
no di vantaggi fiscali ed eco- 
nomici impensabili da chi con- 
‘suma ogni giorno la sua fettina 
di formaggio dal nome altiso- 
nante, senza rendersi conto 
che sul mercato può trovare 
prodotti nostrani. uguali, se 
non superiori, più delicati o 
più forti, a grande scelta. 
Eppure sono sapori di casa 
nostra, maturati nella dura fati- 
ca dei pascoli all'alpeggio, 
nelle serate trascorse a rime- 
Stare il latte che caglia in enor- 
mi paioli di rame, con forza di 











braccia e intelligenza di un sa- 
pere antico, tramandato da 
‘centenarie generazioni. Sono 
sapori che nascono e sono 
racchiusi, dalla cerchia delle 
‘Alpi e dell'Appennino e stocia- 
no verso la Pianura Padana 
‘trasmettendo esperienze e in- 
Vidiate imitazioni 

Con questo non vogliamo 
dire «mangiate italiano», ma 
molto più umilmente «imparia- 
mo. a mangiare piemontese» 
come hanno fatto i nostri non- 
nì e ancora i nostrì padri, 
‘quando nessuno è venuto a ri- 
‘solvere l'atavica fame e | pro- 
blemi contingenti, travaglio di 
secoli o recente condanna 
della terra subalpina. 

Che cosa ha sfamato mon- 
tanari, mantenuto in vita citta- 
dini, permesso di raggiungere 
invidiati livelli economici alla 
gente del Piemonte? Certo 
non cibi sofisticati 0. panta- 


‘grueliche portate di nobili ca- 
sei Con il pane è sempre stato 
lui i re della tavole, il rude For- 
maggio. Consumato da solo 0 
a condimento di verdure, di 
minestre, di risotti o di una 
manciata di erbe cotte. 

Con tutto ciò non sì vuol di- 
re che ora Il formaggio pie- 
montese è in crisi e non trova 
consumatori. Molto più sem- 
plicemente, deve essere risco- 
perto da tanti, soprattutto dal- 
le nuove generazioni dal pala- 
to che. «precotti», «premasti- 
cati» e «predigeriti» delle alti- 
sonanti pubblicità hanno pri- 
vato. delle capacità gustative. 
Non è del tutto colpa loro, ma 
anche di chi ha assaggiato la 
prima banana a trent'anni e 
scoprendo un sapore diverso 
dalla mela, nata sull'albero 
sotto casa, si è detto: «Voglio 
che mio figlio cresca senza 
privazioni». Assecondato nella. 


piemontesi 


naturale pigrizia gastronomica 
‘che ogni individuo ha dalla na- 
scita, il giovane ha quindi im- 
boccato la strada dell'apatia al 
sapori delle cose buone e ge- 
nuine. 

ll fondo, in Piemonte non è 
‘ancora stato toccato, Non sia- 
mo alla bistecca artificiale. La 
buona tavola piace, anche se 
diventa sempre più difficile su 
di essa far quadrare | bilanci 
della famiglia. Ma proprio per 
evitare di tornare al tempi in 
cui era arduo mettere insieme 
il pranzo con la cena, sarebbe 
opportuno riportare sul desco 
cibi che hanno i requisiti per 
dare al palato il suo giusto tor- 
naconto. 

‘Come prima tappa, oggi, n 
alimento. ricco ‘di proprietà 
‘energetiche e di sapori lo ab- 
biamo individuato nell'antico 
formaggio che sfamò genera- 
zioni di povera gente e deliziò 


raffinati cortigiani. La prima 
era stufa di doverne mangiare 
troppo, gli altri insoddistatti di 
non conoscerne abbastanza. 
Ebbene, più avanti, con un 
piccolo dizionario di tutta la 
produzione piemontese, dare- 
mo ia possibilità di conoscer- 
ne più di trenta. E' tutta |a 
‘gamma dei formaggi prodotti 
in Piemonte, che pol si molti- 
plica in progressione geome- 
trica nelle varianti da zona a 
zona, da una tecnica di fabbri- 
cazione all'altra, dalla matura- 
zione in una grotta scavata 
nella pietra 0 in un semplice 
fabbricato. E ogni singolo for- 
maggio con le sue cento sfu- 
mature di sapore e di profumo 
può diventare una scoperta, 
‘essere meta di una passeggii 
ta 0 di una gita di ricerca do- 
menicale, esattamente come 
si Va ad ammirare un rudere 
Intendiamoci, non è attra- 






















verso.il formaggio che saran- 
no risollevate le sorti economi- 
che del Piemonte, ma nemme- 
nol, nostro apprezzamento 
‘sàrà una goccia nel mare: Pi 
gere una mano a un'attività 
produttiva che sta soffrendo 
(per incomprensioni da troppo. 
tempo stagnanti molto più in 
alto del nostro livello di singoli 
consumatori) oltre ad essere 
un atto di fiducia è anche sti- 
molo a far meglio, a produrre 
con vecchi sistemi. il che, nel 
circolo, chiuso della logica 
vuol dire: quando, gambe sot- 
to il tavolo, affonderemo ll col- 
tello.in una morbida toma, fra- 
granza e sapore. potranno 
soddisfare olfatto e palato, ma 
‘anche arrestare per un mo- 
mento le lancette del tempo e 
far rivivere tanti ricordi. Belli o 
brutti, ma sempre ricordi. 


‘Servizi di Vito Brusa 


Nutritevi GENUINO 
SANO 
LEGGERO 


CONI FORMAGGI! 


...CON I FORMAGGI 
DI CARAMAGNA PIEMONTE 


CARAMAGNA PIEMONTE 
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‘Solo il 37 per cento dei 
Es formaggi consumati a 
Torino è prodotto in 
Piemonte, anche se, stando 
alle statistiche, ogni abitanta 
del capoluogo ne consuma 18 
chilogrammi all'anno (tre chi- 
li in più della media naziona- 
le). Eppure, il Piemonte con le 
sue Innumerevoli vallate alpi- 
ne e le stesse pianure potreb- 
be essere una delle regioni 
italiane più idonee allo svilup- 
po dell'industria lattiero-ca- 
‘searia,/Attualmente le impre- 
‘se del settore, comprese le 
centrali del latte, sono 205 su 
tutto il territorio regionale e 
rappresentano l'8,8 per cento 
di tutte le imprese italiane. 
‘Sono però soltanto 34 quelle 
che hanno più di dieci operai, 
mentre la produzione indu- 
striale è concentrata per il 38 
per cento nelle province di 
Novara e di Cuneo. 

Im una attenta indagine re- 
sa nota di recente, l'Unione 
delle Camere di commercio 
ha tracciato una interessante 
mappa del settore e gli esperti 
tentano una spiegazione al 
mancato decollo regionale 
dell'industria casearia. E' nel- 
la struttura stessa degli alle- 
vamenti piemontesi il primo 
ostacolo. Sono infatti di af- 
mensioni prevalentemente 
piccole e sparsi su aree troppo 
vaste, il che richiede troppo 
tempo nella raccolta del latte. 
Ma se questa difficoltà si pre- 
senta în pianura, in monta- 
gna diventa addirittura ‘in- 
sormontabile. 

Ecco quindi la fortuna di 
‘quelle aziende che si trovano 
in aree a forte produzione ‘e 





nello stesso tempo hanno una 





fattoria di lorosproprietà, in 
grado di alimentare in'conti- 
nuazione gli impianti. Ne ci- 
[teremo una come tipico esem- 
pio: la Osella di Caramagna 
Piemonte che, oltre a racco- 
gliere nella zona da 9002 mil- 
le quintali di latte al giorno, 
‘ha nelle sue stalle circa tre- 
[cento vacche di razza pie- 
montese, tutte selezionate e 
risenate. La Osella è in grado 
di preparare qualsiasi tipo di 
formaggio fresco e a_ pasta 
molle che esporta in tutta Ita- 
lia e addirittura in Francia e 
Germania. In più, fa parte del 
Consorzio del Grana Padano, 
‘al quale conferisce la sua'pro- 
duzione. 

La produzione artigianale 
del formaggio resta quindi 
‘abbastanza elevata in Pie- 
‘monte e offre prodotti di par- 
ticolare pregio e di alta quali- 
tà. Sono tutti prodotti che, at- 
traverso una trentina di de- 
nominazioni, .offrono,. come 
avviene per-1 vini, caratteri- 
stiche diverse secondo la zona 
in cul nascono o produttori li 
confezionano. |. 

Tra i formaggi più nobili 
del Piemonte è in testa il Gor- 
gonzola, prodotto tradizional- 
mente nel Novarese. Ma at- 
tualmente, per un mutato gu- 
sto dei consumatori, sta in- 
contrando qualche. difficoltà 
sul mercato interno. Sta inve- 
ce andando bene all'estero e, 
addirittura, sta conquistando 
gli americani. La produzione 
siè alquantorinvogorita negli 
ultimi anni: nel 1980 ne sono 
state prodotte due milioni e 
568.156 forme; nell'81 si sono 
[superati i tre milioni, e la ci- 
fra è ancora salita lo scorso 
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anno. 3 

Lo studio. dell'Unioncamere 
individua una soluzione radi- 
cale a tutti i problemi deri- 
Vanti dalla - polverizzazione 
delle unità produttive e indica 
la «creazione di organizzazio- 
ni di secondo e terzo grado 
(consorzi di cooperative 0 fra 
cooperative e privati), oltre 
che di associazioni di produt- 
tori previste dalla Cee, capaci 
di valorizzare appieno i pro. 
dotti, creare adeguate ed effi- 
clenti-reti ed. organizzazioni 
‘di raccolta e, in tale modo, 
tendere ad invertire la ten- 
denza in atto della domanda e 
® soddisfare la crescente ri- 
chiesta di prodotti genuini e 
tradizionali». 

‘Un primo tentativo sta già 
dando i suoi risultati con la 
creazione dell'Alpicof (Con- 
sorzio. allevatori piemontesi 
per la commercializzazione 
dei formaggi). Il Consorzio sì 
sta ‘avventurando su muovi 
mercati con i tre formaggi 
che henno già la Denomina- 
zione di origine controllata: il 
Gorgonzola, il Grana Padano 
© la Robiola di Roccaverano. 
Particolare attenzione dedica 
‘poi sempre su piazze estere ai 
quattro che entro l'anno 
avranno la denéminazione: il 
Bra, tenero o stagionato , la 
‘Toma di Murazzano, il Ra- 
schera e il Castelmagno. 

Attraverso il consorzio, ad 
esempio, gli inglesi hanno im- 
parato a conoscere il Gorgon- 
zola, ma il mercato più inte- 
ressante resta pur sempre 
‘quello degli Stati Uniti dove è 
facile battere la produzione 
locale nettamente inferiore 
per qualità. 


poser dimo 
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A TRIRIABEBE 7" TRAME TI TINTI) 


PRODUZIONE 

COMMERCIO 
‘(ESPORTAZIONE 
FORMAGGI 


Produzione: mozzarella, ricotta . 


Ingrosso: 


provolone, tome 
robiole, tomini Val Po 
Italico, Taleggio 
burro Monte Bracco 


formaggi esteri 
e nazionali 


Ingrosso burro 
e formaggi 


P RE T I 28021 BORGOMANERO 
LUCIANO 


V. Torrione; 1 
Tel. (0322) 84.44.27 


PANAGINI s.n.c. 


Via Bartolino da Novara 3 
NOVARA - Tel. (0321) 24.668 - 26.100 


IL ROMANIN» 


II GORGONZOLA che piace di più 


CLIN 


COOP. LATTE INDENNE 
GAMERIANO (Novara) 


SPACCIO DI VENDITA AL PUBBLICO 
DEI PRODOTTI GENUINI 


«DALLA CASCINA ALLA CUCINA» 


CAMERIANO (NO) S.S. 11 - TEL. (0321) 54.113 


...l famosi formaggi degli 
alti pascoli alpini... 


Deposito e vendita: TORINO - c.so Verona, 46 - Tel. 011/851.025 
Cassificio: MARTINIANA PO (CN) - Tel. 0175/65.101 


CASH AND CARRY 
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Piccolo dizionario 
di grandi formaggi 








Dall’Acceglio al Valcasotto l'elenco completo della produzione 


casearia piemontese che poi si moltiplica in una vasta gamma 








CCEGLIO — Hail privile- 

gio di essere il primo del- 

l'alfabeto e prende Il no- 
me dal paesetto del Cuneese, 
nell'alta Valle Maira, in cui è 
nato. E' un formaggio fresco e| 
di piccolo formato. Talvolta 
viene sottoposto a breve sta- 
gionatura che ne modifica il 
sapore dolce. 


ATTELMATT — E' pro- 

dotto in Valle Formazza, 

nel Novarese, e prende il 
nome da un alpeggio confi- 
nante del Canton Ticino. Si 
chiama anche Mottolina, no- 
me dì un'erba gradita alléf 
mucche (fa produrre latte di 
color giallo) abbondante a 
quell'altitudine di 2100 metri. 
E' un formaggio grasso a pa- 
sta piuttosto molle, con occhi 
‘più piccoli di quelli della Berna 
© dell'Emmenthal. Ha colore 
paglierino e sapore dolce, bur- 
roso e delicato. Ricercatissi- 
mo dal buongustai è molto 
raro. 

BRA — Prende il nome dalla 
città del Cuneese. Tipico pro- 
‘dotto del caseificio piemonte- 
se la cul origine si perde'neì 
tempi. Detto anche Nostrale, 
Piemontese o di montagna, E' 
un formaggio crudo che si di 
‘stacca da tutti | suoi simili e a 
maturazione completa sì av 
cina ai semicotti. 

BRUS — Un insieme di di- 
versi formaggi (Castelmagno, 
Ricotta, Robiola, Toma e altri, 
‘secondo i gusti) tritati o tagliati 
a scaglie, fatti macerare ag- 
giungendo latte e, dopo la fer- 
mentazione, alcool etilico 
(grappa, genepy 0 cognac). 
Pronto al consumo dopo due- 
tre settimane. 


ACIORICOTTA — Per la 

preparazione il latte vie- 

ne riscaldato come il sie 
ro quando si vuol ottenere la 
1 ricotta. Fabbricato con. latte 
intero acidificato da siero del 
giorno prima e portato da fuo- 
co diretto alla temperatura di 
90gradi. 














CAPRINO DI RIMELLA — 
Ottimo ma prodotto in piccoli 
‘quantitativi | sulle. montagne 
della Valsesia. Fatto con latte) 
di capra, talvolta miscelato 
con quello di pecora e di vac- 
ca. E' fresco, grasso, a matu- 
razione rapida. 

CAPRINO PIEMONTESE — 
Prodotto in varie zone delle! 
Vallate alpine. Ora che le ca- 
pre stanno scomparendo si ot- 
tiene anche con latte di mucca) 
0 misto. Ottimo condito con 
olio, sale e pepe. 

CASTELJOSINA — Prodot- 
to nell'omonima valle del Cu- 
neese con latte di vacca inte- 
ro. Ha pasta friabile e saporita, 
a volte anche piccante. Molto 
ricercato ma difficile da repe- 
rire. 

CASTELMAGNO — Fa par- 
te del gruppo di formaggi er- 
borinati oa pasta blu. Prodot- 
to nell'alta valle del! torrente 
Grana, nel Cuneese. La sua 
origine è antichissima, forse 
contemporanea al Gorgonzola 
(1100). Una sentenza arbitrale 
del 1277, per l'uso di pascoli 
contestati parla di risarcimen- 
to annuo in forme di Castelma- 
‘gno. Anche questo pregiato 
formaggio è assai raro, per 
l'abbandono del pascoli e lo 
spopolamento delle montagne 
in cul è prodotto. 

CEVRIN DI COAZZE — Pro- 
dotto, nell'alta valle Sangone, 
quando il bestiame è all'alpeg- 
gio d'estate, con latte di capra 
e di vacca. Ha pasta friabile da 
fresco; compatta e giallognola 
da stagionato, con odore pe- 
netrante e sapore piccante. 


ORGONZOLA — Clas- 

sico erborinato a pasta] 

cruda prodotto con lat- 
te di vacca, appartiene all 
gruppo dei formaggi molli. Sij 
distingue in dolce e piccante. 
Secondo alcuni esperti sareb- 
be stato fatto per la prima vol- 
ta nell'879. Tutti sono concor-| 
di su un'origine anteriore al- 





l’anno Mille. Molti sostengono] 


sia nato dall'errore di fabbrica- 
zione di un casaro. DI origine 
lombarda si è imposto nella 
zona di Novara. Richiede lun- 
ga lavorazione e continui con- 
trolli per la maturazione e la 
classificazione. Tra i più im- 
portanti formaggi italiani non) 
solo per qualità ma anche per 
quantità prodotta. 

GRASSO D'ALPE — Sì fab- 
brica sugli alpeggi della Valle 
Ossola. In genere è prodotto 
con latte di vacca intero. Ha 
pasta tenera, di colore paglie- 
rino, molto grasso. Ottimo da) 
consumarsi fresco. 


EZZAPASTA — Nasce 
nella stessa zona del 
«Grasso» e in altre lo- 
calità del Novarese, Sì consu- 
ma più o meno stagionato, 


MONCENISIO — Detto an- 
che Mauriennais o Murianen-| 
go. Viene fabbricato d'estate 
sull’altipiano del Moncenisio e 
in talune zone montane del-, 
l'Alta Valsusa. La tecnica di 
preparazione è molto simile a 
quella del Gorgonzola. A 2-3 
mesi di stagionatura ha crosta! 
‘compatta e ruvida, dura e irre- 
golare mentre la pasta è unita, 
friabile, burrosa, fusibile in 
bocca, screziata da venature 
verdi dovute all'erborinatura di 
leggere muffe. 


MONTEBORE — Detto an- 
che Demnice viene dalla parte 
sud-orientale  dell'Alessandri- 
no. Prende i nomi da una fra- 
zione e da un Comune, ma è 
fabbricato anche nelle valli 
Borbera, Grue e Curone. Un 
tempo era preparato esclusi- 
vamente con latte di pecora. 
Ha sapore aromatico tendente 
ai piccante (che si rafforza 
con la stagionatura). Ottimo 
da tavola e da grattugia. 

MOTTA — Prodotto in alc: 
ne località della Valsesia è in 
declino. Viene aromatizzato 
con semi di finocchio. Nel pas- 
sato era largamente consuma- 
to con la polenta. 








OSTRANO DEL MONRE:| 

GALESE — Si produce 

niella parte sud-orientale| 
del Cuneese in due tipi diversi 
fresco e stagionato. Il primo, 
pronto dopo 40 giorni al con- 
‘sumo, ha pasta morbida gras- 
se, netta al taglip con piccole] 
occhiature; il sapore dolce ri- 
corda quello della Fontina. ll 
secondo, stagionato per alme- 
no 4 mesi, ha pasta compatta, 
consistente, che tende a im- 
biancarsi e diventa granulosa. 
Ha sapore moderatamente 
piccante e salato. Può anche 
‘essere destinato alla grattugia. 


RMEA — Detto anchel 
formaggio dell'Alpe è 
molto simile al: Bra: Na- 
‘sce nel centro cuneese da cui 
prende il nome e da una vasta 
zona circostante. Anche que-| 
sto è a due tipi. Il fresco ha pa- 
sta tenera, senza occhiature, 
odore di latte appena munto, 
sapore dolce e aromatico. Lo 
stagionato ha pasta più com- 
patta e asciutta con sapore 
forte e piccante. Ottimo adibi- 
toa grattugia. 

ORSERA — DI origine sviz- 
zera, nella valle di Urseren, 
viene prodotto nell'Alto Nova- 
rese. Fatto con latte di vacca 
intero riscaldato fino a 30 gra- 
di poi, rotta la coagulata, al 
temperatura più alta. Il proce- 
‘dimento è complesso e delica| 








CASEIFICIO 


OREGLIA 





FORMAGGI FRESCHI 
DEI PASCOLI ALPINI 


aperti anche la domenica mattina 


RIFREDDO (CN) 


Via Provinciale, n. 2 


Tel. 


0175-660.006 


‘to come la maturazione che! 
‘dura sei mesi. Molto apprezza-| 
to da tavola è difficile da repe- 
rire. 


AGLIERINA — Formag- 

gio a pasta cruda, molle, 

grasso di acidità naturale 
‘e a maturazione rapida. Viene! 
prodotto in tutto il Piemonte 
ma particolarmente In provin- 
cia di Torino, di Cuneo e di 
Asti. Nei freschi la pasta è bur- 
rosa morbida, senza occhiatu-. 
re di sapore delicato. In quelli 
maturi è più compatta, traslu- 
cida, fondente in bocca, di 
odore leggermente pecorino e 
di sapore aromatico e pic- 
cante 


ARGNON — Detto anche 
‘Sernium intraducibile del 
Biellese e Vercellese con 
il quale si indicano alcune pre- 
parazioni casearie. È' fabbri- 
























cato con scarti di formaggi di 
qualità diversi (Fontina, Gor- 
gonzola, Grana, Robiola, To- 
ma) che come il Brus vengono 
fatti fermentare in un vaso di 
vetro o terracotta (Sagnun dia 
pignata) e all'impasto si ag- 
giunge grappa o. un distillato 
di alta gradazione, Assai simile 
è anche il Frachet che si pre- 
para, sempre nel Biellese, con 
Gorgonzola e grappa. 

SORA — Fabbricato nella 
parte meridionale del Cunee- 
se, nella zona di Ormea. Si 
prepara solo con latte di peco- 
ra. Ha sapore dolce-amaro- 
gnolo e lievemente piccante. 
Pregiato per la delicatezza 
dell'aroma. 

SPRESS — Nasce helle valli 
dell'Ossola è assai simile al 
Bra e alla Toma. Se la stagio- 
‘natura ha superato i dieci mesi 
è ottimo da grattugia. 





CASTELMAGNO 


... Il formaggio RE 
dell’Alta Val Grana 


Zona di origine: 


CASTELMAGNO 
PRADLEVES 


MONTEROSSO 
GRANA 


* 


a cura della 
CASSA RURALE E ARTIGIANA 
di CARAGLIO (CN) 
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| 


|. Nomi sconosciuti 
delizia del palato. 


Quanti sanno che esiste il Battelmatt, prodotto con latte 
giallo per la qualità delle erbe mangiate dalle mucche? 














formaggio: Ha ben due decreti 
ministeriali che ne fissano le 
caratteristiche (27 luglio 1950 
2:24 novembre 1964) in questi 
termini: «Formaggio a pasta 
dura, prodotto con latte di 
vacca 0 misto, non fermenta- 
to,.con stagionatura non infe- 
riore a tre mesi, con Un tenore 
di grasso nella sostanza secca 
non inferiore al 18 per cento». 
E' prodotto in tutto il Piemonte 
@ secondo la zona ne acquista 
il nome, sempre con il «cogno- 
me» Toma: Le varietà sono 
quindi moltissime,e per tutti | 
gusti, con i diminutivi anche di 
Tomini. 


TOMINO — E' il parente po- 
vero di tutti, perché raramente 
gli studiosi di casearia lo pren- 
dono in considerazione. Eppu- 
re la sua produzione sta alme- 
no alla pari con la più elevata| 
dei fratelli maggiori. In Pie- 
monte è prodotto ovunque, 
anche in casa e il suo consu-| 
mo sfugge ad ogni controllo. 
La sua importanza è un pò' di- 
minuita negli uitimi 20 anni per| 
Un mutato gusto dei consuma- 
tori. Il massimo esperto in ma-| 
teria, Giovanni Delforno, dal 
cui libro abbiamo tratto le parti 
essenziali per questo diziona- 
rietto, dice del Tomino: «Nei 
caseifici piemontesi  costitui- 
sce tuttora un prodotto molto. 
importante... dovrebbe essere 
tenuto nella massima conside- 
razione dagli studiosi e dai. 
tecnici caseari e fatto oggetto! 
di miglioramento nelle sue ca- 
ratteristiche produttive e mer-| 





ASCHIERA — Detto an-[ ovunque la sia produca ha pa- 
‘che Faschera o Rascaira| sta fine, morbida, fusibile in 
si fabbrica quasi esclusì-| bocca, a struttura grumosa. 
vamente nel _ Monregalese. = 
Molto simile al Bra dal quale si|  ROBIOLA. PIEMONTESE 
n 1 gio. molle, grasso, a 
differenzia per alcune partico» a ì 
pasta cruda a maturazione ra: 
larità tecnologiche di matura-| i 
pida. Appartiene al gruppo del 
zione. Le sue forme sono Per! formaggi fini da tavola. Ha ori- 
{o- più quadrangolari. Tipico] cine nelle Langhe, ma'gli stu 
prodotto alpino degli alti P&| diosi sono discordi. Si è co- 
scoli fatto con latte di mucca| Minque esteso in tutto il Pie: 
miscelato a quello di capra 0! monte. Ha diversi nomi e va- 
pecora. Stagionato  due-tre| lista: del Bec, mollo grassa; 
mesi è piacente e gustoso; do-| lele Langhe. morbida burro! 
la pasta assume sind n 
“Reiun anno. ffg| Sa. senza occhiature; di Alba, 
colore scuro e sapore mONfo| rrevalentemente fabbricata 
foste-eipiocante: con latte di vacca (è in grado] 
REBLOCHON — Originario di toccare. i più alti vertici di! Caologiohe». 
della Savoia viene fabbricato| delicatezza. nell'aroma); di 2 
in gran parte nella Valle di Su-| Bossolasco, a pasta dolce e|. TUMET — Nasce nel Ver- 
‘sa @ nel Canavese, nel Cunes-| aroma fragrante; di Coccona-| cellese. Assai pregiato quello 
se ein Valle d'Aosta. Non può to, deve essere, consumato a| di Pralungo. Fatto all'alpeggio 
‘essere però commercializzato | pochi giorni dalla fabbricazio-| con. latte. parzialmente. scre- 
con il suo nome, in base a un| ne, è molle e grassa; di Rocca-| mato, ha pasta consistente, 
accordo italo-francese del 28| verano, quella stagionata ha|sapore dolce con leggera ve- 
aprile 1964. Le sue origini ri-| odore pecorino e sapore pic-| na amarognola-aromatica, do- 
salgono al Quindicesimo se-|cante, ottima conservata sot-|vuta all’erba brucata dalle 
colo. E' uno dei formaggi di| t'olio. mucche. 
più grande prestigio ed è assai ROCCAFORTE — Nasce a 
apprezzato (anche col volgare| Mondovì con produzione arti- 
nome di Toma di Montagna)|gianale o casalinga. Ha pasta to In piccoli centri cu- 
per la finezza dell'aroma che è | leggermente erborinata di co- neesi ‘al confine con la 
‘dovuto in gran parte agli ottimi | ore paglierino e di sapore aro- | Liguria. E' l'ultimo dell'alfabe- 
pascoli alpini, al clima in cul|matico anche piccante. to e si perde un po' per strada, 
matura e a una saggia e antica| perché sta diventando davve-; 
tecnica di fabbricazione, ESTUN — Fatto con latte| ro introvabile: quasi un pezzo 
RICOTTA PIEMONTESE — di pecora, talvolta misce-| da museo. Ha sapore delicato; 
Non è un formaggio ma un lat- lato a quello di vacca si| secondo il grado di maturazio- 
ticino. SÌ ottiene riscaldando il | fabbrica nella zona Cuneese|ne. Un nome un po' più raffi- 
siero del latte dal quale sì è già | di Frabosa. Il sapore varia dal | nato e una migliore presenta- 
ricavato il formaggio. Si fabbri- | dolce (se fresco) al piocante|zione lo potrebbero portare! 
ca in tutte le regioni. In Pie-| nello stagionato. nel «Gotha dei formaggi». Ma 
monte fu di gran consumo nel | -TOMA — Nome con il quale|che colpa ha se nasce in una 
Medioevo. Quella, piemontese | i. piemontesi aeneralizzano | valle con quel nome? 


PRETI 
BARTOLOMEO... 








ALCASOTTO — Prodot- 











Formaggi 


burro ingrosso 
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28021 BORGOMANERO 
C. Roma, 152 - Tel. (0322) 8 14 52 














STAMPA SERA 


Giovedì 27 Gennalo 1983 


CASEIFICIO INVERNIZZI 


Produzione 

e commercio latticini 
Specialità: gorgonzola 
gorgonzola con mascarpone 
tomette Valstrona 


CADEMARTORI 
GERVAIS DANONE 
per Novara - Vercelli - Biella 


Concessionario 


Vendita ingrosso Via Nazionale 36 


BRIONA (Novara) - Tel. 0321-81.109 


PRODUZIONE 


Mozzarella - Ricotta 
Scamorze 


Caciocavalli - | sale 


Mozzarella per pizza 
Fior di latte 


sio 


VENDITA AL DETTAGLIO E INGROSSO 


CASEIFICIO PUGLIESE s.nc. 


di Radicci Pietro & Fratelli 
10040 LEINI’ - Strada Torino, 179 - Tel. 011/99.89.864 


CASEIFICIO 


TOSI 





dei Fratelli Tosi SNC 
GATTICO (Novara) 


Produzione formaggi 
latticini 


Specialità gorgonzola 
e 


Vendita ingrosso 


Regione Molinaccio Maggiate Sup. Tel. 0322 88.425 


INFORMITALIA "uao 


Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511,024-538.682 - Torino 





maof 





M.G.F. s.p.a. 


BURRO 
FORMAGGI NAZIONALI 
ED ESTERI 































10040 LEINI’ (TO) 


vi. Kennedy, 29 - Reg. Resina Tel. (011) 996.8213/996 89 40 








umetti 


ARIETE (21 marzo-20aprile) 
Sito più infanti del solito, Non segui- 
#6 un suggerimento di chi ne sa più di 
vole vi cacelate (n un gualo lavorativo. 
‘Anche Una nolizia che vi arriva per po- 
Sta vì mette in crisi. Eppure la fortuna è 
alporiata di mano: Sappiate atferrari 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Data ascolto alle vostra percezioni iîm- 
mediato e agito subito, senza ruminare 
troppo. Potrete così superare un osta- 
colo sul lavoro che; altrimenti; rischie- 
rebbe di darvi fastcio per molto tempo; 
Evitate di figare con ll pariner per del: 
leinezie 








GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
La vitalihà è in. aumento, ma ne fate un 
Cattivo uso, perché siete incapaci di 
Srganizzara la vestra vita. Meno caos e 
maggiore sarietà. potrebbero tenani 
lontano dai quai. Avete ancora Venere 
positiva; approfitatene per mettore or- 
dine noi vostri sentimenti 


CANCRO. (22giugno - 22 luglio) 
L'allegria e una buona disposizione di 


NILUS 
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OFOSCO, 


‘animo Verso a vita vl fanno superare 
con facilità un piccolo ostacolo, anche 
parché vote ia consapevolezza di tra- 
‘scorrere un periodo fortunato in tutt 
campi © perché l'esistenza si sta piari 
piano consolidando. 


LEONE. (23luglio- 22agosto) 
‘So non avete rotto rapporti con l part- 
ner, pazientale, perché molti torti ll 
‘aveio anche vol. Dimenticate l'insodal: 
stazione sentimentale © dedicatevi ai 
rapporti sociali che sono uti e al avo- 
ro che promette gratificazioni. 


VERGINE. (23 agosto -22 sett.) 
Unidsa brillante tarà onore ala vostra 
inteligenza e vi permetterà di rimodie- 
re a Uno sbaglio commesso in prece- 
denza. Ma continuate a controllare | 


vostri nervi è la tendenza a ‘sognare lm 
preso impossibili 


BILANCIA. —(23sett.-22ott.) 
vote la consapevolezza Interiore di un 
Tapponio sentimentale. quasi perfetto. 
n compagnia dei pariner ia vila socia 
è più gradevole 0 anche utile alle vo- 
stro attività. Ore animatissime, a dic 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 








VA Doria 8- Tel 510.938 


. PROFUMI 





di domini 


a 





‘petto du bollega'che vorrebbe si 
Glassarvi. 


SCORPIONE (23 0tt.-22nov)) 
Nan avete più ragioni per tormentarvi 
20n infondate gelosie e possesalvità 
‘accessiva: in amore sta per rilorare 
l'armonia. ' Occorre inveco fare delie 
scelte nello attività, che di 
mandate. Smertetela ci ifettoro a agita 
‘condecisione. 


‘SAGITTARIO (23 nov.-21 dic.) 
Una notizia vi lascia senza fiato. Ma si 
tratta dI qualcosa molto positivo per 
vol, quinal smettelala di agliarvi o da 
deevì a trovaro l'autodominio. Se non 
cl riuscito da soli, appoggiatevi al part. 
ner, visto che io considerato più un 
‘Compagno cha un amant folle. 





























[cAPRICORNO (22 dio. -20genn) 

Ii nni i Segno abbandonano l'aria se- 
“toea@ rasoi parsino asoriare. 
Un amico porta oro una buona notizia. 
quanto una giomnsta già molt posi 
Va, che oltre gratificazioni in: tut | 
“amol. Dunque l'angria è pionamento 
Gluatiicata. 





ACQUARIO. (21/9enn:- 18 febbr) 
Sono | nati nell'ulima decade nd esse: 
re molto flii In amore, sia con ll part: 
‘er abituale, sia con Una nuova con: 
quista. Par gi altri tratta di raccoglie. 
0 quello che hanno seminato ri car- 
po dol. sontimenti a di affrontara un 
problema di ‘difficile. soluzione. par 
‘quanto riguariai lavoro. 





PESCI (19febbraio-20 marzo) 
Contrasti 0 ati @ bassi un po' in utt | 
campi. Sono facile le imprese razio- 
nali ‘e quaile che richiedono buona vo- 
lontà, Le Stelle non regalano niente, 
‘anzi. provocano disguidi a chi non si 
Impegna con li cervetto o con la forza 
di decisione. 











HO PENSATO CHE QUANDO GI 

RISVEGLIERA DAL SUO SONNO 

MILLENARIO ANCHE | SERVIZI 
IGIENICI LE FARANNO 


COMODO. 




















IL MIO TIMORE È DI NON ESSERE 
CAPACE DI USCIRE DA QUI DENTRO... 


HO TENUTO CONTO ANCHE 
DI QUESTA EVENTUALITA. 























ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 





‘A. SABATELLIMMOBILI 682.609 S, Rita be 
"9 camera, ill, cucinino, termo, bagno, L 
‘2 mio cinzionati 
ALMESE alloggi in vil libero 3 camera cu: 
Gina sonii gf giardino privato. Gmail 
vouoss zia. 

BARRIERA Milano c. Vercali libero Ingresso 
2 camere inllo cucinino bagno ampia sot: 
ta volant Box. Tel Blk42 368. 
CASAMERCATO D 850.3805 ibero ia Chie: 
‘sà gela Salute 3 Camere finali cucinino pare 
Sii Dilzioni. permute. 

CABAMERCATO E 650.3808 via: Paganini 
(Barriera Milano) piano aio camera fnelo 

1 Eucinino servizi. Dlazioni 
‘CASAMERCATO E 850 3805 inara Trotarelo 
Casetta indipandnie di 235 ma ori 2000 ma 
Giardino Dlazioni permie, 
‘CASAMERCATO E 850.3805 libero Cambia. 
10 via Bussciota recante camera cucina be: 
SNO iarcino congominiaie. 

CASETTA libera Indipendente da fianaro 
‘orso Moncalieri 7 vani ueina Bagno box 
Terrazzo 86 milioni. Te.380.231 Quel 
CENTRALE libero ia Juvarta (Statuto) sato 
00 3 Camere cucina servizi Signori forte 
Muiso dizioni Galono 141.9181 

CENTRO CASA 513/59 iero corso Belgio: 
Ingresso 1 camere cucina bagno mansarda 
‘clingabla termo ascensore 

CENTRO CASA 513 833 via Arsenala ufficio 
libero isnuurato saione 4 camare areriio. 
‘Bag Ma 170 armo ascensore, 

GENTRO. CASA 513.03) altre ia Tiro 
SENI spaziono recenti 1 camera inalto cucs: 
fino B£gno 24 mini lazione. 

+ BOLLINANE 2 hm a como Casio in pa 

nello cucinino Goppi Gera) Goppio box 809 
Ma toirano pivato posizione soleggiata. Te. 
560241 Gute 
‘CON.FAI vane Itaco aciacenze piazza Ro- 
blani appariamonio 2 Camere inello cucine 
no bagno. Tel 548.129. 
COM.FAI vende iero corso Tassani-Appis 
Claudio panoramico appartamento salone 2 
‘Samare cucina doppi sarvizi mutuo dlazion 
Toltono 548128, 























COMFAI venda libera zona corso Moni |P} 


Srappa catena incipondene sata uticio 
Sbianona & camera è bagno giationi Tie: 
(000848123 

(COMFAI vende corno Agnall utimi 2 
Treni pavo al sonia 3 are nato 
‘seni bagno, da L. 56 mini più box ie: 
Lil Telronare 48.123 


DONO STUFO DI n 
AVER DEOKRETARIE BELLE! 
56 NE VANNO SEMPRE 


Te 





ubero xona Parela appiria- 
[mento 1 camera ingl cucinino bagno sità 
ioni Taletgno 848.125. 

3°" COMFAÌ z vense livaro sdla- 





‘enza p. Achano in parazzotto 
Sapoca con giano condo: 
‘ninile. appartamento ‘agetto 
UMcio ablazione 3. camera 
‘Sucina bagno volando bor: 

to, Gllazioni T. 648.128. 

[CORSO Agnoli via Baltimore piano 5° quer: 
(o camere hallo cucinino era vuoto 120 











[Centro mmobitare 590.9174 
(SORSO Vinzagio iero lo casa a'noca si 
[sronto mansarsato " 

no. Conto Immel 






2388 
[CROCETTA vendesi libaro ma 180 circa più 
(Corilano adatto ancno studio professionale. 





[Facutazioni pagar 
IEDILCASE © vendo via Monginevro (piazza 
[Saboino) bettssimo appartamento ‘Nbero 
[completamenta risumuraro di saione 2 ce: 
[moro cucina bisarin. Prozzo molto res: 
[ante eiotonare 348.154 
IEDILCASE D vende piazza Bengasi 2. Appar- 
[tamento signonio, libero: 2 camere cueina 
(bagno, Molto pane 

[EDILCASE È vende, 
[zione S. Anna, ellsima vi 


oto Tel 818.817 





on co 2 appar: 
[lamenti composti £ camoro cusina vsgne: 
[camere cucina bagno livere, Bor auto. Am: 
pio giardino recintato. Prozto e consizioni 
[erossant. etatonara 548.154, 

[EDILCABE @ vendo zona e. Marconi (. Te: 





sauro) appartamento ci tre camere, ci 
[Bagno 48 alli ilazionani. 46.154, 


EDILIZIA CONVENZIONATA 
lavigiana via Don Baiano presso state 
\vonigiamo eleganti appartamenti a: soggier: 
(0 2 chimere cuoma dopo nen i, 65 
[ioni 200 mia compreso mutuo agevsiato 
di Cee fino a 0 miloni vox auto semplici 
(9 doppi gara "don: 
[legna aitunno 1583. Per iniormazioni elfo: 
[nate CaalEciicaso 011.548.154, 




















Francia Cobegno pino ae ma 80, rent. 
no 2 balconi: olo L 42 mini. 
ÎUCA a BERTINETTO 7812874, occasio 
a Rivali minatico i 
a cucina begno forrazzo. Oiim casa con 
'armocenicte. 16 milani 4-5 miti riuivo 
'ondiario 8: Polo. 
[FAILLA & BERTINETTO 741 2874, iero Vial 











San Massimo « Via Po. ma 115, saloncino 2 
[camora cucina bagno 3 balconi 76 mini 


ALLORA 
NE DERVE UNK 
BRUTTA 


FAILLA a BERTINETTO'741.2874, Via Nizta 
(Ciogott). camera tnaio cucinino bagno. 
istmoascnsore, Attaro 27 miboni 500 mita 
[FAILLA & BERTINETTO 741.2874, Santa 
îa. occupato. Ingresso salone 3 cemera cuci 
na ioppi servsi box auto, tormoascensore, 
|[Becasone slo re 8,000/600 
FAILLA & BERTINETTO 74.2574 llvoro Mar- 
cato Ciscerta p, all, iurmoassonsore. = 
[iresso 2 camero cucina tagno. 82 mini. 
[FAILLA & BERTINETTO 741/2874, iero, Via 
Giordano Bruno, ingresso $ camore cucina 
|Begno. Termoascanzore. 87 miieni. 

[FAILLA A BERTINETTO 7412878, iboro in 
[Largo Borgaro, ingresso 2 camero cucina 
bagno. Termacentai 65 rioni. 

IFINCI vendi via Pergolesi baro racente 3 
[camara cucina servizi termo ascensore L- 78 














È | Milioni ter 509.318 505-691. 


FINCI 0% 601 iero Miraiori racento 2 ca- 
[re tini cucinino bagno L. 65 illoni Ve: 
Îlendo permuta en aleggia picco. 

FISPAO Fiduciaria Sen Pacio SA. vendo 
litoro in coro Traiano appartamento com: 
posto gi: saioncino 3 camere cucina bg. 
[antna L-98 mico Tel. 512-222 - 518.61 


FRAZIONIAMO 
[patazna Pozzo Sirada: appartamento libero 
(ma 170.185 iii. apartamenti occupati 
(81.35 milioni, magazzino loro L. 45 mio. 











mmoBiARETORO Trazione via gio 
[00,1 camere cucina nes, arene 

imanio ciato. Personale mul posti 
lanene feti et 640761 SEN Po 
IMPRESA vendi crotamente 











so ovo iazioni. Vlaggio laut via SUE 
ol Visovo. Tel €108: Va cantare i 
(che sotto 0 domenica matita 
[MORESA. vane tamara. Moncasei 
[nos ma al to ma 90 auicianta 
Or contante mito Tal 650.028, 
IMPRESA Vero ulti aioggi i paiazin ca 
(3 camera eni ma 60 dé mlloni a 
e mo 10 0 in, Fc 
Pagamento, Vola va ossi 
[enter 









IMPRESA vende utumi arcggì in palazzina da 
[2/4 camere riscaldamento singolo L. 700 me 
la mg mutvO e glazioni Folino trazione Mr 
occhi via Teti Nuov di iron chiesa. Tele 
ionare 825.567 


[Lux Cao wando, tl: 644.100. 
ILIBERO corso Vitirio (piazza RIvoi) 2 ca 
[mero cucina abitabio servizi ampio Danore: 





[mico torto mutuo: Galono 741-3131 









mes 


[LIBERO signonie Pazzo Sitada - Grugliasco, 





ocontissimo, 3 camere cucina bagno 2 cat: 
[ccnl volendo Bex 88 miioi Falla & Berinet: 
to 7432876 

[Lian via Chiesa aa 





Saluto ia Coppino) 
( camere cucina servi pino Led iti 
[fazionabi. vat 472.057 
[LIBERO via Lamarmora revutrato casa si 
[Gnorlo con porinara aioggio 3 camere cu: 
[ia servi ma 26 Ta. SAY. 
[MONCALIERI corso Taste racentssimo n 
[încrio ampio è camera inelo cucinino er: 
[Fal ettazzo granda Stocio RD. 552717. 
'MONCALIERI Testona iero rasone 60 rig 
|P comaro nale. elcinino bagno, volendo 
[box ga mito Ta TAL2874 
PALAZZINA Porto Strada di appartamento 
iero 04170 0.3 appartamenti occupati ma: 
lardo ma Sto, È 
Tea 
fi De Sant libero 5° iano 
Sutina bagno im ancento: 
o veleno muito: Talefonara Et 442:58 
PRIVATAMENTE ia occasion vento pr 
st bero i piazza Bengasi 1° camere ng 
picino seni messa cata. Tui 595220 
[RAFFAELE SHARRA 621.143 libero mia 
agio Son sani milioni a muto pressi 
Mb fonia aper sabato pomeriggio. 
[RAFFAELE SBARRA 523.1431 ibero saione 
[3 eamare cina sari cano dol ‘70 87 mito: 
fo mutto corso Grosso permute 
[RIVALTA zona Fia recent 2 comora inabo 
[cucinino servizi 3 mori 800 mi azione: 
Btivango Ser ti 0s8.r208 
[RIVOLI bero sitaro 2 camere uinotto servizi 















9 in pa: GO mg termo aecantore. 70 milani. Telefono 
llazzine tpo inglese giaraini prat dl lano 
iotreno mansarde al piano! ora muti ae: 539/000 


[RIVOLI via Aurietto boro recente adatto an- 
cho uso utticio camora tina servi gitazio: 
|ivande Sorim. Tal. 058.7298. 
ISEMICENTRALE corso Palermo atioggio il: 
bero 2 camere queina servizi vendo. Taito: 
[bo sa.66a. 

ISTUDIODATA tronto Palazzo Esposizioni I 
baro: salone. 3 camere, cucina. 2 bagni, ar 
io ingresso tetonare 336.8872, 
ISTUDIODATA Molinotis libero: 3 camere, cu- 
cina. bagno, buono stato manutentivo er: 
[MO, ascanecia, 80 mini. al, 35.887 
ISTUDIODATA piazza Statuto signoria bero 
Taconto attico: savoncino, 2 camere, cucina, 
Mansarda, 2 begni, terazzo. termometano; 
‘Ascensore, box. Telstonaro 385.B872. 
ISTUDIODATA vende zona Palazzo esposi- 
zione liboro angolare: 5. camere, cucina, 
‘doppi sevizi piano 1°. Taletonaro 535 8672: 
[SVIZZERA corso libero ingresso soggiomo. 
[camera cucina abitati doppi servizi 87 mb. 
Îioni. Volando mutuo. Telefonare Bit 442-968. 
ITAIT O libero aciacente via Frejus S. Paot) | 











Bert... SONO STUFO, MA NON 
FINO A QUESTO PUNTO? 










TIP 547.828 vanda corso Veicell in sable 
'evcina sevizi 12 milioni 





bagno + i 
Falla a Borinorto 7812874. 
VENDO causa tasterimento ai 
lari stessa casa camera t 
[Bosio autà L: 37 tmiloni camera sata cueina 
Iban iarrazio gi50 ma pesto auto 7,1 


logi, Helltazioni - Gi pagamento. Tel 
[707:2287 
[VIA ol Niuta angoio via Catania, voncisi 


‘grane solo. 


i sona Mi 
o cucinino 





|bero aa riuutturare ma 140 circa più posto 
[auto corda, no aecentore. Stuaio Godoni, 
falrono 890.875. 

NILLETTA in bot sopgiino 4 camere cuce 
Na Javandoria Servizi DOK 4 auto permuta 
[Venga Sari te:.968:7206, 

[ZONA corso Peschiera loro nuovo signorie 
È lagrosal‘sslona 2 camere cucina bisrviti 
Cantina: Immobiiaresuporga 449:282: 


Domande affitto 


persone asbite, cerca ati: 
ro-tcquistaro lioggio con 4oppi sevizi. sio 
fn tino. at. 74/6880. 

[FUNZIONARIO con moglie insegnante 9 fr 
|a cerca in aio in Torino prefarenza San: 
fa Rita saiono 2-3 camere Gueina 2 serviti 





5 | tino roterenza. et 328.274 ore past. 


PROFESSIONISTA carca in rito In Torino 





IA. pisseietorre ammobiliato. Telefonare 
(40,08 
21 Offerte affitto 


[aBEIAMO arco bene bilcale 00 servizi 
contro atta a reteranzii paroci tro 
FRONmmOBI RIA vane 
[CARA sorge atta arregat 
[Moderna cosnuzione tana Meat: Teito: 
rta 
[CORRO Francia acaconza attni attore 
at Marmara aleganiementa arcata Uno 
incita. Tiatcnaro 504048: 
Po: immobiliare Di Gavator na a rinr- 
ito particolarissimo mongambiem non do: 
[eo aci abiazione. tal 567168, 
MANSARDA. stia siucendi impiegati 20 
Fila mensiti più pese no aizione sarai 
sieni iù cazione Yeetonaro poS9.24. 
IPIROCASTERRE scri inerti rat sos 
a cana a mino trentenni 140.250 mia pr 
[as antiarro To 581/738 
area recato postato pico sala e 
rete rocapio posa tettonica sia: 
|[Rionizone Centro rt 6602101 
IBTUDIODATA stita-S: Rita uno uiio 2 ca: 
more, sa. iano 2. ascensore, L: ‘99 mi: 




















Freamere cucina Ingrosso bagno Santina 
sito 500 mia Yalta 608.007 





ment elconera ds 612 





RITROVI 


‘AL AGATELLE (Gi. fo} 

‘ARLECCHINO: ore 21 Riliessi Musicali, 

BELLE ARTT: 18,30-21 ballo liscio. 

CLUB 84: 016 21 danze. 

DU PARC: 0r821 orchi Actis, 

EDEN: ore 21 dame fto ofirto. 

FARO: 21 Roby ei Gentémen. 

LA PERLA: ore 15,306 21 darize, 

LE PARADIS (v.S.'Messimo 14;. tl 
830.775): 0re21 orch. Rommy. 

LEROI-BAL MUSETTE:0re2). 

‘ODEON: ore 15,30-21 Nico Ferrara, 

PRINCIPE: ore 15,30 Orch Nicosia. 

TROCADERO: ora 21 Aniro del Mago. 


IL QUADRATO = PIANO BAR: suona Ni- 
‘no La Piana (v, Ornato 6 bls, angolo c. 
Casalo 38, toi 873.572). 

‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante 
Danze: orch. Dino Novara: 

‘SHAKER - Plano Bar (v. C. Battisti 9, te. 
532.422): Bernard. Thomas, Kryetyno, 
‘Rienzo Gallino. 

‘SHAKERDISCOTECA: ore21 

THREE TOP - PIANO BAR - Ristorante 
(Amendola 10): Piero o Pino, 


JiMi{Z DISCOTECA (corso Moncalieri 
‘25, el. 659.558): tutto lo ore. 
YDISCOTECA (e. Vinzaglio 9) 21. 
PERSONAL - Discoteca - Di 
aperto sabato sera. Domenica pome: 
iggio. Carnevale veglia n meschera. 














CINEMATOGRAFI 


FUORI CITTA' 
AVIGLIANA 
CORSO: 91 la voglio. Viet. 14, 
‘BORGARO 


‘CARMAGNOLA 
LUX: tl punto proibito di una moglie: V.. 
1 


D 
MARGHERITA: Testaocroce: Non Viet: 

‘CASTELLAMONTE: 
SOCIALE: Sogni mostruosamenta pro} 
lt. 


NUOVO cHiERESE' Bingo Dongo 
(vovo cHiERESE: Bingo Bongo. 
‘canasso 


POLITEAMA: Bruce Lul leggendario. 
CATALANO: Attila flagello di Dio. 
ITALIA: Dio Il fa pol Il accoppia di Steno 
‘con Lino Banti,.j, Dorelli, Marina Suma. 
Robo Mose 
NUOVO: Spettacolo teatrale 

‘CUORGNE' 


CATALANO: Samantha sex) femme. 
î 


MONTANARO. 
VITTORIA: L'insaziabiie lingua di Eriks. 
‘NICHELINO. 


[SUPERGA: La casa diregata, A. Poz. 





Dorelli, L:Bant 





‘HOLLYWOOD: Vietor Victoria. 


ITALIA: Penetration. 
‘RITZ: Delta) ristorante cinese.. 
‘RIVAROLO 
CRISTALLO: Lola: 
‘8.SICARIO, 
‘8. SICARIO: il mondo nuovo. 
‘SESTRIERE. 
(FRAITEVE: Ag. 007 Una cascata di dia 
[monti 
SETTIMO 


GARIBALDI: La moglie photos. 
CENISIO: La corsa più pazza d'America. 
VALPERGA 


PAMBRA: Testaocroce: 
VENARIA 

‘BUPERCINEMA: Testaocroce. 

IRANTE: Pork questi pazzi pazzi por: 

(celtoni. È 


IBTUDIODATA piazza Berni, via Medici, a. 

Tita ufficio & Vani è servi. piano, ferro, 

iablo signor. Telatonara $36.8672; 
rotaiato 


UFFICI arredati centi contro 
recaglio postate inllonico tax 
Via Sacchi 18 1 563.77 














corona mo: 
W isponibilrateazioni 12 mileni in 12 me: 
‘sonzà inioressì Consagno pronte, pieno. 
iszioni nucvi modi 1988, Toro, vi Monte: 
roGa 150, telefono 011 288.147 











|:38_Animali e veterinaria 


a. RAZZE gno da appartamonio Verani. 
1% barboncini ‘Toy maltesi Shintzu pachinesi 
 onnauzer nani oipioi Pomerania Bobtali 
Pel ont 640977. 


43 __ Filatelia, collezioni 


PRIVATO da privato acquista monto latane 
ed oetoro. To: 719.608. 


145 





Ville, app., cascine 
‘per vacanze, acq,-vend. 


[AAA CASAMERCATO 650.0.05 vingo a 
Hd ca Torino casetta aiutata 4 ca: 
faro sione cune bagno mepazzino pori: 
Fato /300 marroni 56 mini 
IRA 21500009 Casamaresto: 060.38.03 
ong vicinanza Giaveno rustico indipanzane 
10.600 ma terrano seni di nequa Idee aa: 
[da Dianioni di pagamento. 
'ACQUISTO grossa casa per vazanz 20-100 
Hanzo provincia Torino-Cuneo Sa risottura: 
Fate ufo S67778, 
[ACQUISTO rune dn terrano 0 cascinotia 
Massimo #0 hm da Torno pagamento immer 
Cito no paraltampo.Tl 42805, 
[AL mare cerco aggio 2/3 camera 0 sot: 
foto a itrturae anchs in porno cond: 
ori. pago subito Tel 482.605 
ANDORA Albengii Carine incita pagamento 
A ont anco pomaivo e aan impre: 
da von dicottmente mono Sliniccali ve 
Mati mare i piccol Cond © vit ie: 
Monlionomo mpi deri. leltonara bIEZ 
Seataso ora edo? 
BORGHETTO Spiro accaone; 2 cenere 
‘ucinino ampie begno ripeti calcone so. 
tt, pomibità Bor. 64 lil Tatto: 
Nara 0162 640370. 














(continua) 
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Ora in Germania il vino abbonda 


“La vendemmia '82 ha raddoppiatoila produzione - Problemi. per gli esportatori italiani 


FRANCOFORTE \— La 
‘produzione | vinicola della 
Germania è raddoppiata, 
raggiungendo. livelli: senza 
precedenti'e ponendo forse 
problemi per gli‘esportatori 
italiani. Secondo, dati resi 
noti ‘dall'associazione dell 
settore, la. produzione ha 
raggiunto l'anno. scorso i 
15,4 miltoni dl ettolitri, vale a 
«dire più del doppio rispetto 
817,16 milioni del'1981, 
‘Secondo un portavoce del- 
l'associazione, lo scorso an- 


10 le condizioni climatiche 


‘sono risultate particolar 
inente favorevoli per la pro- 
diuzione di uva' da vinifica- 
‘zione; Per ritrovare un'altrà 
annata eccezionale, con una 
produzione di 11,4 milioni di 
ettolitri, e valutata. a 4 mi- 
Iiardi di marchi; si deve dn- 
dare 811977. 

La nuova ‘annata d'ecce- 
Zone, che ne segue due piut: 
tosto magre, dovrebbe con- 
sentire alle case vinicole te- 
desche di riconquistare le 
fiuote di mercato perdute a 
favore,. soprattutto, della 


produzione italiana e fran- 
cese. 

Tl consumo annuò pro ca- 
pite di vino ammonta in 
Germania a circa 20 litri, se 
si esclide lo Champagne. 
L'anno scorso'la produzione 
interna ha coperto soltanto 
il 50. per cento del fabbiso- 
gno, mentre {l rimanente è 
stato coperto dalle importa- 
‘zioni, gran parte dell'Italia. 
Prima’ delle due cattive an- 
nate 1979-81, la produzione 
tedesca sopperiva al 65 per 
cento del consumo interno. 





Sul fronte dell'export, va | 
sottolineato ‘che solo l'anno 
scorso la Germania è riusci- 
ta a: superare fl livello di due 
milioni ‘di ‘ettolitri’ di vino, 
mentre per l'annata in cor- 
‘50, grazie _all'abbondante 
nuovo raccolto, si prevede 
un incremento del 5-10per 
cento. L'expart del: 1982 è 
‘ammontato, in termini di 
valore, a circa 700 milloni di 
marchi. 

Principali paesi acquirenti 
risultano Inghilterra, Olan- 
da e Stati Uniti. La produ- 





Dall’artigianato saluzzese 
mobili per venti miliardi. 


SALUZZO — L'iniziàtiva| 
dei fabbricanti di mobili della| 
Brianza, che: hanno richiesto] 
l'istituzione di un marchio 
«Doc» per tutelare la loro pro- 
duzione, non ha- certamente 
colto di sorpresa gli artigiani 
del legno saluzzesi che, da an-| 
ni, combattono su. questo] 
fronte. 

‘Un. fronte impegnativo e 
arduo che significa il futuro, 
lo sviluppo al un settore che) 
per la sola Saluzzo comporta 
un giro d'affari superiore ai 
20 miliardi. di lire ‘all'anno, 
una parte dei quali provengo» | 
‘no dal commercio con l'este- 
ro, commercio che è ancora| 
berie da evidenziare € quindi) 
‘da programmare. 

Venti miliardi è comunque 
una stima prudenziale anche) 
‘se di tutto rispetto per unal 
cittadina di poco superiore ai 
17 mila abitanti: in essa, in- 
fatti, sono compresi i soli ela-, 
borati emanufatti che escono 
dalle botteghe della zona (con 

+ mezzo migliaio di addetti in 
totale) e quindi non vengono 
presi in considerazione i pro- 
dotti delle centinaia. di «bolte» 
del legno.e del ferro del com- 
‘prensorio e nemmeno la com-| 
mercializzazione dei mobili 
industriali fatta da molte dit- 
te nel Saluzzese. 

‘Anzi, proprio pen differen-| 
ziare e valorizzare sempre più 
la produzione veramente arti-| 
giariale, di bottega, gli opera- 
tor del settore richiedono da 
tempo un marchio. ufficiale | 
che testimoni l'originalità e| 
l'esecuzione manuale del pez-| 
20, certificandone quindi ill 
valore: a 

Tn attesa che gli enti pub- 
blici prendessero le opportu-! 
ne misure gli artigiani, trami-| 


te la loro associazione di cate- 
goria, hanno così dato vita — 
da tre anni a questa parte —| 
al «Consorzio artigianale sa-| 
luzzese» il cui scopo è appun- 
to la diffusione della cono- 
scenza del «vero» elaborato di 
bottega. 

Così 1 numerosi soci. del 
consorzio hanno finora fir- 
mato i loro manufatti con uni 
«marchio»; impresso a fuoco] 
‘su una parte dell'oggetto, sul 
‘cui uso controlla un'apposita 
commissione. «C'è stato un 
grande interesse per. questa 
nostra iniziativa — commen-| 
ta Domenico Bessone, presi-! 
dente del consorzio — ed il 
‘pubblico ha iniziato a preten- 


Guaglio 
presidente 
Unioncamere 


Il consiglio di ammini- 
atrazione dell'Unione re- 
gionale delle Camere di 
‘commercio del Plemonte 
ha eletto Il- nuovo presi- 
dente per Il blennio 
1983-1984, 

Sulla base. dell’ormi 
consolidato principio del 
la rotazione della carica, 
a succedere all'Ing. Atti: 
No Castellani, presidente 
dell'Istituto camerale. di 
‘Alessandria, è stato chia- 
mato Guglielmo: Gueglio, 
presidente dell'ento. ca- 
merale di Novara. 

Vice presidenti. sono 
stati. nominato Marcello 
Biginelli e Giovanni Bo- 
rallo, presideriti, rispetti- 
vamente, delle Camere di 
commercio. di| Varcelll e 
Asti. 





Aumenti Rc-Auto 


Le nuove tariffe in vigore dal 1° febbraio 


ROMA — Le nuove tariffe Re-auto che entreranno in 
vigore dal primo febbraio, saranno fissate dal Cip (Comi- 
tato interministeriale prezzi) probabilmente entro oggi. 

La commissione di esperti presieduta dal professor En- 
rico Filippi ha già consegnato le sue proposte al ministro 
dell'Industria Pandolfi. Secondo quanto st apprende al 
ministero i rincari non dovrebbero superare il 13 per 


cento. 


La commissione Filippi, infatti, avrebbe tenuto conto 
dell'accordo siglato tra governo, imprenditori e sindacati 
‘che prevede aumenti tariffari non superiori al tetto di in- 
‘lazione programmata per 1'83. 

Le compagnie assicurative, ad eccezione. della Unipol, 
hanno chiesto invece rincari medi del 23 per cento giusti 
‘Aicandoli con gli aumenti det costi di gestione. 

Prima della definitiva delibera del Cip le nuove tariffe 


dovranno essere esaminate 


‘dalla. Commissione Centrale 


Prezzi, convocata per stamane. La Cep è chiamata ad 
esprimere il suo parere consultivo anche sugli aumenti del 
cemento, del metano per autotrazione e dei prezzi di alcu- 
ni farmaci. Per il cemento le industrie del settore hanno 
chiesto un rincaro del 19 per cento mentre per 1 farmaci la 


richiesta è del 18. 








dere questa garanzia sui ma- 
nufatti che acquista. Un se- 
gno evidente dello. validità 
che hail marchio». 

Fra poco, però, sarà la stes- 
‘sa amministrazione comuna- 
le a gestire l'uso del marchio 
d'origine: l'assessorato all'Ar- 
tigianato ha infatti dato ini- 
zio ad un programma di atti- 
vità che si è aperto con l'or- 
|.mai prossima collocazione di 
‘apposite «targhe turistiche» 
sugli ingressi: delle botteghe 


artigiane, per segnalarie al' 


pubblico e quindi distinguerle 
dai puri e semplici ‘negozi di 
mobili. 

Una distinzione che prose- 
guirà con l'introduzione del 
«marchio d'origine», le cui ca- 
ratteristithe saranno in .s0- 
stanza le stesse di quelle 
‘adottate fin qui dal consorzio. 
«In questo propramma — ag- 
giunge Germano, Coccolino, 
presidente dell'associazione 
‘Artigiani — vogliamo coinpol- 
gere anche la Regione, così da 
avere una pubblicizzazione, 
èd ufficializzazione, cre 
scente». 

Del resto la Regione ha già 
indicato da tempo in Saluzzo: 
la «capitale del mobile d’arte», 
così come Valenza lo è per l'o- 
reficeria e Castellamonte per 
le ceramiche. Un mobile, tut- 
tavia, che risente sempre più 
della concorrenza (spesso 
sleale) dei mobile industriale, 
‘fatto in serie, che molte volte 
troviamo esposto come pezzo 
artigianale e quindi venduto 
ad ‘alti, spropositati, prezzi 
che superano addirittura 
quelli praticati dagli ebanisti 
per i loro manufatti che in 
bottega ci nascono per dav- 


vero. 
Alberto Gedda 


«Camera arbitrale» a Savona 


Ad essa verranno affidate le controversie tra operatori economici 


SAVONA — Gli operatori| 


‘economici. del Savonese di-| 
spongono ora di un validissi-. 
mo strumento per la composi-| 
zione di controversie. Si trat- 
ta della «Camera arbitrale» 
volute dalla Camera di Com-| 
mercio e. predisposta: da un, 
‘apposito comitato di studio; 
«Tra i compità della "Came- 
ra arbitrale” — afferma il dot- 
tor Paolo Caviglia presidente 
della Camera ‘di. Commercio) 
— figura l'organizzazione dell 
serviaio di arbitrato e la dijfu-| 
sione dell'uso dell'arbitrato: 
fn definitiva essa viiole offrire. 
all'operatore economico. una) 
‘possibilità di composizione 
che ‘poggia esclusivamente 
sulla buona fede, sulla corret-| 
tezza e sulla volontà delle par- 
tdi continuare i rapporti di 


zione tedesca offre infatti 
Ottime possibilità d'esporta- 
zione in quanto è costituita 
i per 1170 per cento (secondo i 
dati riferiti al 1982) da vini 
pregiati, mentre i vini dolci e 
pesanti costituiscono il 23 
per cento della produzione. 
Il cosiddetto «Landwein», 
0 «vino di campagna», e cioè 
una qualità intermedia tra i 
vini pregiati e quelli da tavo- 
la, verrà probabilmente 
reintrodotta sul mercato a 
partire da quest'anno, dopo 
una prolungata assenza do- 
vuta agli esigui raccolti. 
Secondo gli osservatori, 
‘comunque, l'ottima annata 
Vinicola dovrebbe garantire 


















‘una certa stabilità del prez- 
zi, se non addirittura ribassi, 
nel commercio al dettaglio, 
‘anche se rimane l'incognita 
delle politiche che grossisti e 
dettagliati sceglieranno, 
L'industria tedesca del vi- 
no è però ancora scossa dal- 
lo scandalo che scoppiò tre 
‘anni fa quando si scoprirono 
casi di vini addizionati con 
‘zucchero. Le autorità tede- 
sche, decise a impedire ulte- 
riori frodi in questo campo, 





‘adotteranno ‘uno speciale 
test, sviluppato in Francia, 
Iche consente di accertare la 
presenza di zuccheri diversi 
dla quelli prodotti dall'uva 
‘Anche l'Istituto tedesco 
per dl vino rassicura acqui- 
renti e consumatori: tutte le 
Violazioni accertate di que- 
sto genere sono state seve- 
ramente punite, con multe e 
con la radiazione dalla Ca- 
mera di Commerelo de! pro- 
‘duttori vinicoli del Paese. 











E Alba punta sulla fiera 




















ALBA — Torna la fiera del 
vino di Pasqua, la grande 
rassegna enologica dei vini 
Doc della provincia di Cuneo 
che sî terrà ad Alba, alla sua 
settima edizione, dal 2 al 10 
aprile. Il programma di mas- 
sima della manifestazione è 
Stato deciso dagli enti orga- 
niizzatori che sono la pro loco 
‘Alba manifestazioni, la Ca- 
mera di Commercio di Cu- 
‘neo, i Comuni di Alba e Do- 
‘gliani, il consorzio del Baro- 
lo, Barbaresco e del vini di 
‘Alba, l'Istituto enologico, la 
‘Scuola agraria di Grenzane 
Cavour, l'amministrazione 
‘provinciale con il patrocinio 
della Regione Piemonte. 

‘La fiera di Pasqua mette- 
rà in vetrina i vini dei pro- 
duttori della provincia 
| Granda, della vendemmia 
‘scorsa. o che hanno già ter- 
minato l'invecchiamento e 
sono entrati tn commeroto a 
partire dal I° gennaio 1983. 
«La rassegna di quest'anno 
— dice il presidente di Alba 


affari, nella convinzione che 
una. soluzione rapidamente! 
raggiunta è preferibile ad una| 
lunga controversia». 

La naturale vocazione della) 
Camera di Commercio a pro-| 
‘muovere l'armonico sviluppo| 
delle economie locali, coordi-| 
nando gli opposti interessi e a 
‘svolgere funzioni conciliative 
edi arbitrato pone l'ente in| 
grado: di assumere iniziative] 
rivolte a promuovere stru-| 
menti per la soluzione rapida| 
‘e a minor costo di controver- 
sle commerciali che implicano| 
quasi sempre soluzioni tecni-| 
che e operative, Ed è proprio] 
Il caso della «Camera arbi- 
trale». 

Lo statuto ed il regolamen- 
to contengono una serfe di re- 


manifestazioni Gigi Rosso — 
coincide con una buona ven- 
demmia, i cui risultati in 
cantina hanno. confermato 
le ottimistiche previsioni». 

La fiera presenta alcune 
novità. Innanzi tutto la du- 
rata, maggiormente protrat- 
ta per offrire più possibilità 
ai turisti di visitarla. La sede 
non sarà più il palazzo a 
fianco del municipio, come 
‘nelle precedenti edizioni, ma 
1 cortile della Maddalena in 
cut saranno sistemati stand 
‘prefabbricati. 

Tutti i produttori della 
provincia. saranno, invitati 
dd aderire, presentando i 
campioni dei loro vini. Que 
sti saranno. selezionati, in 
‘anonimo, da una commissio- 
ne di esperti e ammessi solo 
se rispondenti alle caratteri- 
stiche dei vini Doc. 

‘Sono. allo. studio. manife- 
stazioni collaterali tra le 
quali un grande convegno 
enologico che prenderà lo 
spunto dal ventennale della 








Per]l’Airbus 
3 ambasciatori 


da Colombo 


ROMA — Prima della sun 
partenza per Berlino il mini- 
stro degli Esteri, Emilio Co- 
lombo, ha ricevuto ieri alla 
‘Farnesina; su loro richiesta; 
l'ambasciatore di Francia, 
Gilles Martinet, e gli incarica- 
ti d'affari di Gran Bretagna, 
‘Michel  Simpson-Orlebar, e 
della Repubblica: Federale di 
Germania, Hans Reyter, i 
quali lo hanno intrattenuto 
sul'tema della collaborazione 
europea in materia, seronau- 
tica e in particolare sugli svi- 
luppi del progetto Airbus «A 


ole vincolanti per le parti |320 





La rassegna commerciale del «Vino.di Pasqua» rappresenta 
“sempre un buon giro d'affari - Quest'anno avrà maggior durata 


legge sulla istituzione delle 
denominazioni di origine dei 
vini (n. 990 del 1963) per fare 
il punto della situazione e 
‘proporre eventuali. modifi- 
che. 

Imoltre, sara organizzata 
per la domenica di chiusura 
(10 aprile) una giornata /ol- 
Kloristico-allegorica sul te- 
ma del vino che vedrà scen- 
dere ad Alba gruppi da tutti 
{ paesi della Langa per una 
grande festa in onore al vino 
e.ai turisti. 

«Il weekend pasquale — 
dicono i promotori della fis- 
ra —è il momento più propi- 
zio per una scampagnata 
nella terra di origine dei vini 
delle Langhe, per degustarli, 
eventualmente scegliere 
quelli preferiti tra il fior fio- 
re della produzione provin- 
ciale a denominazione di ori- 
gine controllata: Barolo, 
Barbaresco, Nebbiolo e Bar- 
bera d'Alba, Asti Spumente 
® Moscato nonché i Dolcetti 
nelle varie Doc». gii 











Orchidee 
în mostra 
a Genova 


GENOVA — Da domani al 
31 gennaio si svolgerà nel 
quartiere fieristico genovese 
la quarta mostra-mercato del- 
l’orchidea. 

Le caratteristiche del clima 
ligure. sono. particolarmente 
favorevoli per lo sviluppo di 
piante pur se sradicate dalle 
loro regioni di origine. 

Infatti il 40 per cento dellî 
produzione itallana di orchi- 
dee si realizza nel Genovese e 
in Liguria, con. crescente 1m- 
‘pegno tecnologico, tanto che 
tra il 1974 e il 1979 Si è avuto 
‘un aumento di prodizione del 
‘400 per cento. 

SI è passati da 35 mila metri 
quadrati con una produzione 
‘700.000 fiori del 1974 a 50.000 
‘metri quadrati. ù 
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ida 1l futuro. 


Oggi anche nel Diesel potente e silenzioso. 
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LINEA: riduce del 21% ‘la resistenza aerodinamica media al 
l'avanzamento. Più accelerazione, più silenzio, meno.consumo. 

TECNOLOGIA: vetri a filo carrozzeria,paraurti integrali, totale 
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La forma Ford che cambia. 



































@ Curiosità 
@ Ritrovi 


® Dal 1874 
una società 
guida 
‘a mostre 
‘e musei 


ARCHEOLOGIA 
E BELLE ARTI 


E' una delle più antiche associa- 
zioni italiane. Il primato dell'anzia- 
nità le è sottratto, per poco, dalla 
Deputazione Subalpina di Storia 
Patria. La Società piemontese di 
Archeologia e Belle Arti, in sigla 
Spaba è stata fondata nel 1874 a 
Torino dove ancora prospera, con 
una bella sede dotata di salone e 
biblioteca, l'uno e l’altra a disposi- 
zione dei 600 soci, e con un'attività 
intensa e sempre ad alto livello, 


Nel salone si svolgono le conferen- 
ze e le presentazioni del libri pub- 
blicati dai soci, tra cui sono diversi 
gli archeologi, i critici dell'arte, gli 
studiosi, Inoltre l'associazione or- 
‘ganizza frequenti visite guidate da 
esperti o dagli stessi promotori, a 
‘musel e mostre importanti soprat- 
tutto in Piemonte ma anche fuori, 
‘sempre’ in tema di archeologia e 
‘storia dell'arte, completate a volte 
da «tavole rotonde» in sede, come è 
avvenuto ad esempio per i Cartoni 
di Gaudenzio Ferrari. 

La Spaba svolge anche attività 
editoriale, pubblicando un bolletti- 











gi] stassea sena 


Giovedì 27 Gennalo 1983 


no di solito annuale, gli atti della 
società e le opere più importanti 
dei soci-specialisti: proprio in que- 
sti giorni la vetrina dell'Enit di via 
‘Roma presenta una rassegna delle 
attività editoriali dell'associazione. 


«L'opera più rilevante da noi pub- 
blicata» —spiega il presidente, av- 
vocato Rosboch, — «è il complesso 
delle Schede Vesme sulla storia 
dell'arte in Piemonte, censita per 
autori dallo studioso Alessandro 
Baudo di Vesme. L'opera mano- 
scritta è stata acquistata dalla 
Spaba nel 1923, e pubblicata tutta, 
nel corso degli ultimi sessant'an- 
ni». Ed è stata recentemente pre- 
sentata all'Accademia delle Scien- 
ze: un avvenimento la cui impor- 
tanza culturale e scientifica va ben 
oltre i confini del Piemonte, 
‘Associazione Piemontese di Ar- 
cheologia e Bslle Arti: visite gui- 
date a mostre e musei, conferenze, 
presentazioni di libri, tavole roton- 
de e attività editoriale nel campo 
artistico. © 

Prossime iniziative: proseguono 
fino a marzolle visite guidate ai va- 
ri settori della Fondazione Galle- 
ria Sabauda. 


1 19 febbraio: presentazione del 








libro «Cuneo Liberty», presso la se- 
de, nel pomeriggio. 


Iscrizioni: occorre essere presen- 
tati da tre soci, e compilare un mo- 
dulo reperibile presso la segreteria 
della sede (orario: 15-18). La quota 
annuale di associazione, L. 25.000, 
consente di partecipare a tutte le 
iniziative. 


Dove: via Napione 2. Tel. 831.679. 
Presidente: avv. Alessandro Ro- 
sboch. 


A 








EDUCAZIONE 
MATEMATICA 


La casa editrice Sei organizza, 
sotto la denominazione di «Libere 
attività educative e didattiche» 
una serie di incontri dedicati so- 
prattutto agli insegnanti delle ma- 
terne, ‘elementari e medie, ma 
aperti a chiunque sia interessato 
all'argomento nelle sue espressioni 
più attuali. In cicli di diversi incon- 
tri, sono dunque trattati i temi del- 
l'educazione matematica, del pis 
no di lavoro interdisciplinare, del- 
l'educazione musicale per i bambi- 
ni delle elementari, e dell'educazio- 
ne linguistica, 


Libere attività educative e di- 
dattiche, cicli di conferenze su te- 
mi dell'insegnamento. 

Quando: 31 gennaio e 7 e 14 feb- 
braio alle ore 21. 

Relatore: prof. Vanna Bollettin. 

Ingresso; libero. Î 

Dove: presso la Sei, corso Regina 
176/2; tel:521.1483, 

‘Dove: presso la Sel, corso Regina 
176/2, tel.521.1483. 

Direzione: prof. Bonifacio Pa- 
lumbo. 











CONTRO 
IL CARO-TEATRO 


Vogliamio ricordare l'iniziativa 
«Lavoratori a teatro»: un accordo 
©gil Cisl e Uil con lo Stabile, che 
consente l'abbonamento.a prezzi 
ridotti a cinque spettacoli, scelti li- 
‘beramente in cartellone da questo 
mese in: poi. In questi giorni l'ac- 
cordo si è esteso all'Adua, per gli 
‘spettacoli del Gruppo della Rocca, 
con le medesime modalità. Si trat- 
ta di un'iniziativa culturale impor- 
tarite, che consente a chiunque 
l'accesso agli spettacoli. di que- 
st'anno in condizioni di assoluta 
‘uguaglianza nei confronti degli al- 
tri spettatori ma con un discreto 
risparmio. 


Lavoratori a teatro 

“Stabile: da gennaio, cinque spet- 
tacoli a scelta, in abbonamento a 
1.20.00, 

Adua; da gennaio, cinque spetta- 
colì 8 scelta, in abbonamento a L, 
17.500. 

Informazioni e abbonamenti: 
Etli, via Cernaia 30, tel. 512.022 (e 
inoltre, Esli, i circoli aziendali e i 
circoli Arci. 





Orario: giorni feriali 9-12,30 e 
15-19, 

Limitazioni: nessuna; tutti pos- 
sono acquistare uno o più abbona- 
‘menti a cinque spettacoli. 

‘Responsabile: Enzo. 


CULTURISMO 
AL FEMMINILE 


Cautamente il body building, 
culturismo ferriminile, avanza i 
primi passi a Torino mentre fl cul- 
turismo maschile, declinato dopo il 
fulgore degli anni '50/e '60 «viene 
rivalutato in modo incredibile». 
Chi meglio dell'attuale titolare del- 
la Palestra John Vigna,.tempio del 
culturismo o body building che dir 





si voglia, poteva parlarci di questo 
fenomeno di costume? La Palestra 
è stata la prima di questo genere in 
Italia, fondata da un ex culturista 
famoso, ex nazionale di rugby in 
Usa e autore del. best seller «Mu- 
scoli e Bellezza». Ritiratosi a vita 
privata, ora John Vigna lascia spa- 
zo ai suoi, epigoni, e al nuovi fusti 
del tempio. 

Passato di moda il tipo maschile 
dell'intellettuale, che «dava impor- 
tanza al pensiero più che all'aspet- 
to fisico» ritorna in auge l'immagi- 
ne dell'uomo virile dal corpo ben 
sviluppato. I suol profeti sono la 
nuova generazione di fotomodelli, 
non più efebici e vagamente intel-_ 
lettuali ma costruiti comme il faut, 
spalle larghe «e braccia che sono 
braccia». La Palestra conta ora 200 
iscritti, tra i quali i più in forma so- 
no gli «over 40» che si dedicano da 
anni all'auto-costruzione, mentre i 
giovani, più incostanti e frettolosi, 
spinti soltanto dal vento della mo- 
da, non hanno solide prospettive, 

E le donne? Le pioniere di Tori 
no sono soltanto una quindicina, 
tra i venti e i trent'anni. Come tut- 
ti i fenomeni di costume, anche il 
culturismo femminile arriva in 
Italia sulla scia del successo negli | 





Stati Uniti: «bisogna lasciarlo de- 
cantare in po’, poi esplode». John 
Vigna ha spalancato le muscolose 
braccia alle donne proprio da que- 
sto mese; poco per volta cadranno 
i pregiudizi che identificano il cul- 
turismo con una possente musco- 
latura mascolina e le ragazze capi- 
ranno. Secondo l'esperto, la ginna- 
stica coi carichi, che può sviluppa- 
re anche solo un muscolo per volta 
e debellare l'adipe, non le renderà 
mai una mostruose montagna di 
muscoli. 


John Vigna, palestra di culturi- 
smo. 

Orario: continuato dalle 10 alle 
2130; sabato dalle 10 alle 18. Dome- 
nica chiuso. 

‘Quota: L. 30.000 mensili, che con- 
sentono l'ingresso in palestra in 
‘qualsiasi giorno e a tempo indeter- 
‘minato. Ogni Iscritto viene fornito 
di una scheda, riceve le spiegazioni 
dell'istruttore, poi può procedere 
liberamente, ma l'istruttore è sem- 
pre disponibile. 

Precisazione: da questo mese la 
palestra è aperta anche alle donne. 

Dove: corso Dante 73. Tel. 
651379. 

‘Responsabile: Marco Nardi, in- 
segnante di educazione fisica. 


® «Lavoratori 
a teatro) 


© Belle 
in palestra 
con il body 
building 








@ Grafica 
e immagini 
în libreria 


@ Meditazione, 
canto 
‘e conferenze 


UN FOTOGRAFO 
AL MESE 


‘Specializzata nel campo dell'im- 
magine, —ha iniziato quattro anni 
fa con il filone dell'immagine in 
pubblicità, in cui si è affermata — 
la libreria Agorà dà oggi anche 
spazio rilevante all'immagine foto- 


grafica, presentando una mostra’ 


tutti i mesi. Gli autori, italiani o 
stranieri, vengono scelti in base al- 
la qualità delle opere e non soltan- 
toalla fama, afi icando quindi, al 
n Paolo Monti, 
Franco Fontana, Rafael Navarro, 
giovani magari sconosciuti ma 
promettenti. Ù 
«In Italta, per questo settore, sia- 
mo considerati estremamente seri 
+ afferma la contitolare — ed ha 
conosciuto Il successo anche il no- 
stro catalogo di libri fotografici 
(provenienti per la maggior parte 
dagli Usa), che costituisce uno stru- 
‘mento di vendita anche fuori Tori-. 
no, e nello stesso tempo contribui- 
sce a creare, per la libreria, un'im- 
magine molto qualificante», In 
‘estate si svolgono mostre di grafi- 
ca: autori notissimi nel campo del- 
l'illustrazione, della copertina, dei 





fumetti o della satira presentano 1 
loro originali, che però difficilmen- 
te accettano di vendere, 

Tra le altre iniziative, va citata 
la pubblicazione di Free 2 una pub- 
blicazione che presenta i professio- 
nisti (free-lance) del vari settori 
della pubblicità operanti in Pie- 
monte e Valle d'Aosta e che è stato 
inviato ad agenzie e aziende, «E' 
uno strumento di lavoro che manca 
in Italia: forse l'anno prossimo al- 
largheremo il campo ad altre re- 
gione. 

Agorà, libreria dell'immagine 

‘Mostra fotografica fino al 5 feb- 
bralo di Paolo Quartana: foto del- 
l'album di famiglia ingrandite, vi- 
rate e colorate a mano con una tec- 
nica particolare. 

Orario: ore 9,30-13 e 15,30-20. 
Ohiuso domenica e lunedì mattina. 

Dove: via ‘Pastrengo 9/d; tel. 
505/729. 

‘Responsabili: Rosalba Spitaleri 
e Bruno Boveri. 





SOCIALI 


La Comunità universalistica 
francescana organizza ogni giove- 
di un incontro che prevede una 
mezz'ora di meditazione, canto, si- 
lenzio e bol una relazione su argo- 
menti di interesse sociale, affidata 
ad esperti nei vari settori. In feb- 


braio, sono previsti interventi di 
Carla Orella, responsabile del Cen- 
tro Sociale Nomadi (sul tema: «Il 
mondo degli zingari», il giorno 

di Mario Portigliatti Barbos, do- 
cente universitario di Antropolo- 
gia Criminale e Medicina Legale (il 
giorno 10, sul tema «La delinquen- 
za come problema umano»); di 
Giorgio Blandino, docente univer- 
sitario in psicologia (il giorno 17, 
sul tema: «La dinamica di gruppo; 
il significato psicologico dell 
partenenza al gruppo»); infine, il 
24, Michele Giacometto parlerà sul 
tema «Gli stranieri a Torino». 

Comunità universalistica fran- 
cescana 

Conferenze su temi di interesse 
sociale. 

“Stasera: Michele Torre, diretto- 
re dell'Istituto di Clinica Psichia- 
trica dell'Università di Torino: 
«Perché una persona si droga». 

Orario: 20,30 (meditazione); 21, 
conferenza. 

Ingresso: libero. 

Dove: via Sant'Antonio da Pa- 
CO 


acuradi 


Laura Schrader 





ORSI RTS 


Ti Cina tv 





































_R . 
ORE 20,30 

Cipria, varietà. Diciassettesima punta- 
ta, con Tortora presentatore e ideatore, e 
Lelio Luttazzi nuovamente al piano per 
introdurre i vari momenti della trasmis- 
sione. 

L'intervista centrale è al regista Mau- 
rizio Nichetti, mentre in veste di cantan- 
te ospite troviamo Leopoldo Mastelloni, 
lui pure protagonista di un breve scam- 
bio di battute. 

Franca Valeri narra il suo:amore im- 
possibile con Enrico Berlinguer; mentre 
l'onorevole Bellocchio si esibisce come 
‘cantante per l'angolo dedicato alle «Ton- 
‘sille del palazzo». ed Elio Pandolfi cura la 
rubrica della «Posta di Suor Candida». 
Novità per quanto riguarda la «Ceneren- 
tola» di fine trasmissione: quella di stase- 
ra si chiama Perla Deian ed è la prima, 
romana eletta e superpremiata da Tor- 
tora. 































Superflash, quiz. Si tratta effettiva 
mente del più interessante fra i program- 
mi a quiz condotti da Mike Bongiorno ne- 
gli ultimi anni, nonché del primo tentati- 
vo di Canale 5 di imitare e bissare succes- 
st Rai andati in porto. Stando ad una sta- 


‘’ 













ORE 20,30 


Indovina chi viene a cena, Usa com- 
media 1966. Testamento di Spencer Tra- 
cy, che morì due settimane dopo la fine 
delle riprese, e, forse, miglior film di Kra- 
mer. La Hepburn fu premiata con un 
Oscar, e critica e pubblico si trovarono 
concordi nell'apprezzare il film, La pelli- 
cola in America dovette parte della sua 
fortuna al contemporaneo matrimonio 
tra Peggy Rusk, figlia del segretario di 
stato Dean Rusk con il negro Guy Smith, 
avvenimento a cui Time dedicava addi- 
rittura una copertina. Nel giugno del 
1968, quando la Corte Suprema decise di 
abrogare una legge della Virginia, erano 
16 gli stati americani che condannavano 
come reato il matrimonio misto. Il film 
usciva quando già Potere Nero era ap- 
parso sulla scena politica americana sca- 
valcandone le tesi, ma non ll tema forse 
più importante: quello delle idee progres- 
siste che non sono facili da conciliare con 



























la vita dituttiigiorni. 
ci i. 
orE22 


La conversazione, Usa commedia 1974. 
Francis Ford Coppola presentò il film a 
Cannes guadagnando la Palma d'oro e 
tratteggiando le linee di un importante 
problema del nostro tempo prima dello 
scandalo Watergate (problema che Rapi- 
na record a New York, tre anni prima, vi- 
sto di recente sulle private, aveva già 
messo a fuoco con estrema chiarezza). 
Gene Hackman nei panni dell'asso delle 
intercettazioni Harry Caul bada al lato 
‘umano del suo personaggio, roso dal sen- 
so di colpa (anni prima una sua registra- 
zione telefonica aveva causato tre morti), 
contraddittorio e tanto egoista da fintre 
‘abbandonato continuamente da amici e 
collaboratori. Attenzione alla sorpresa fi- 
nale che rivela come il film sla anche un 
giallo di gran classe. 









N POLTRONA DAVANTI ALLA TV 


ottime pellicole per tutti 














STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennalo/1983 


Tistica, redatta comunque dalla stessa 
emittente e quindi forse leggermente ot- 
timista; indagini telefoniche compiute in 
47 comuni italiani assicurano nelle loro 
proiezioni un seguito medio di ben tredici 
milioni di ascoltatori, cifra normale per il 
presentatore più popolare d'Italia, ma da 
record perla tv. 


‘Stasera a sfidare il campione in carica, 
Valentino Compassi, quarantatreenne 
espertissimo in cività tibetana e vincitore 
nelle scorse puntate di 33 milioni e 200 
mila lire, vedremo il cinquantenne Alber- 
to Borzi, conducente di autobus a Roma 
con domande sulla lirica europea, e il sin- 
dacalista milanese Carlo Righetti, tren- 
tacinquenne ed espertissimo in chiese 
\cattoliche milanesi. 


La cosiddetta «casella della solidarie- 
ti» che devolve in beneficenza le perdite 
del concorrenti, è ancora una Volta 2 fa- 
vore della Casa di riposo dei musicisti di 
Milano. La stessa direttrice dell'istituto 
(che esce di scena oggi per lasciare il po- 
‘sto nella prossima settimana ad un'altra 
‘associazione) ringrazierà Bongiorno per i 
13 milioni circa finora devoluti. 

















DD Radio È n) 
ORE 16,30 


Festival, varietà. La trasmissione quo- 
tidiana dedicata allo spettacolo e condot- 
ta da Turi Vasile e Lucio Favaretto ospi- 
ta oggi due personaggi d'eccezione del 
panorama cinematografico italiano), 
Giovanni Grazzini e il regista Franco 
Brusati. 


Il primo, notissimo critico commenterà 
l'ultimo film del secondo, «Buon soldato», 
presentato a Venezia e abbastanza di- 
‘scusso dalla critica. Dopo aver ascoltato 
alcuni commenti negativi alla sua opera 
Brusati vi ha apportato tap e modifiche. 
Il fatto, piuttosto singolare, sarà al cen- 
tro del breve dibattito previsto nel corso 
della trasmissione. 


ORE 21,30 


I quattrocento colpi, Francia dramma- 
tico 1959. Debutto di Atoine Doinel, per- 
sonaggio che fl regista Truffaut conti- 
nuerà a riproporre attraverso vari film 
fino alle soglie della maturità. Con questo 
film, dopo una breve serie di cortome- 
traggi e di saggi critici sul cinema, Truf- 
faut esordiva come regista giovane più 
‘promettente di quella tendenza che pas- 
sò alla storia come nouvelle vague. Nel 
film il regista mise moltissimi. elementi 
‘autobiografici e giustificando la sua scel- 
ta dichiarò che «Il mondo si può cambiare 
‘parlando si se stessi». 


ORE21,25 


Il colosso d'argilla, Usa drammatico 
1956. Una delle più belle (forse la migliore 
di tutte) tra le tante storie clnematogra- 
fiche ambientate nel mondo no sempre 
limpido della boxe. Ma si tratta anche di 
una delle più intense fra le vicende cine- 
matografiche imperniate sul giornali- 
smo. Il cronista Humphrey Bogart, co- 
struito dall'attore con grande impegno, è 
‘un modello di stile. 
















ORE0,30 


Milano calibro 9, poliziesco 1972. Per 
nottambuli ed appassionati di Scerba- 
nenco, autore della raccolta di racconti 
omonima che include quello da cui è trat- 
to, liberamente, il film, In tutta le pellico- 
la giganteggia Gastone Moschin, senza il 
quale il film sarebbe un banale giallo ita- 
liano con tanti morti. Per chi non lo aves- 

* se ancora visto garantiamo un finale e un 

controfinale a:sorpresa. Per chi lo per- 

desse c'è una replica, la prossima setti- 
mana, ad un'ora comunque sempre in 
po'ingrata. 



























































CIMENTA LO IZ I 





FRACCI E BUTTERFLY 


in «prima» al Nuovo e Regio 


TEATRO NUOVO, Festival Interna- 
zionale della Danza, per la rassegna «Il 
gesto e l'anima», ore 20,30, Carla Fracci in 
«Mirandolina», con Gheorghe Iancu, Lu- 
dwig Durst, Tiziano Mietto, Jacqueline 
De Min, Aurora Benelli. Regia di Beppe 
Menegatti. —Nella locanda di Mirandoli- 
na tntti gli ospiti sono incantati dalla bel- 
lezza e dalla grazia della padrona; in par- 
ticolare il marchese di Forlimpopoli e il 
conte di Albafiorita, che fanno a gara per 
acquistarsene i favori. Soltanto un nuovo 
forestiero,.il cavaliere di Ripafratta, arri 
vato da poco, osserva con aperto sarca- 
smo quanto avviene intorno a sé e trova 
di continuo da ridere sulle civetterie di 
Mirandolina, la quale ama rifugiarsi nel- 
l'affetto di Fabrizio, il giovane cameriere 
della locanda, suo promesso sposo, ma al- 
lo stesso tempo si ripromette di impe- 
‘marsi con ogni mezzo per far cadere ai 
suol piedi l'astioso cavaliere. 

Pubblico: . appassionati, amanti ‘della 
danza; 

POLITECNICO. DI TORINO (Aula 
Magna), corso Duca degli Abruzzi 24, ore 
18,30, Alirio Diaz, chitarra, in un reperto- 
rio comprendente musiche di Giuliani, 
‘Rodrigo e sudamericane. — Venezuelano 
di nascita, italiano di adozione, è di casa 
in ogni centro musicale del mondo. La 
sua carriera concertistica lo porta in con- 
tinuo peregrinare da un continente al- 
l'altro, sempre acclamato per l'ecceziona- 
le sensibilità musicale, la purezza del 
‘suono e il brillante virtuosismo. Confe- 
renziere, pubblicista, didatta conteso dal- 
le maggiori Università, la grande fama e 
gli stressanti impegni non hanno cam- 
biato la sua natura di uomo sernplice. La 
‘continua ricerca musicale di Alirio Diaz 
prosegue, oltre che sul piano dei classici e 
degli antichi, anche nell'opera di ricupe- 
ro dei valori autentici del folklore, sia del- 
la patria di origine, sia di quella di adozio- 
ne. Ha inciso numerosi dischi. 

‘Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 


IL PERSONAGGIO 





‘ARLA OSELLA, segretaria nazionale dei Centri So- 
ciali Nomadi, impegnata nel movimento per i diritti 
civili degli zingari, «Il civismo di una nazione si giù- 
dica anche dal grado di tolleranza esercitato nei confron- 
tidei nomadi. Anch'io cerco di osservare questa regola, 
‘pur essendo una ‘gagé” (termine con. il quale gli zingari 


definiscono i sedentari)». 


Carla Oselîa ha prodotto e curato una mostra fotografi- 
ca itinerante esposta nel Centro Civico di borgata Paradi- 


s0, viale Radich angolo corso Torino. 


Durata: due ore circa. 

‘Prezzi: ingresso libero ai tesserati 
Camt, Acsi, Filte, Endas, Sindacato Na- 
zionale Musicisti, a tutti i pensionati so- 
cialie militari ai leva. 


AUDITORIUM. (Stagione Sinfonica 
Pubblica 1982 - 1989), ore 21, 14° Concerto. 
Direttore, Rudolf Barshai; violinista, Bo- 
ris Belkin. Orchestra Sinfonica della Rai 
di Torino: In programma musiche di Pro- 
kofiev (Sinfonia classica op..25; Concerto 
n. 2 in sol'minore op. 63; per violino e. or- 
chestra), Brahms (Sinfonia n. 4 in mi mi- 
nore op. 98): 

‘Pubblico: appassionati, 
musica. 

Durata: due ore. 

‘Prezzi: poltrona numerata, lire 5000; 
ingressi, lire 3000; ridotti, lire 2000. 


‘amanti della 


CONSERVATORIO, ore 20,45, apertu- 
ra della rassegna «Jazz & Quotidiano» 
con il concerto del Combojazz, ospite 
Sergio Rigon e con il trio Rusc-Zanchi 
Cazzola. Interviene Arrigo Polillo diret- 
tore di «Musica'Jazz per presentare | 
musicisti ed illustrare il significato della 
manifestazione che pone a confronto ar- 
tisti appartenenti a nuove e vecchie real- 
tà del jazz torinese e piemontese. L'ini- 
ziativa prevede due appuntamenti (do- 
mani sera: Gigi Cavicchioli - New Or- 
leans Meeting; quintetto Fanni, Negro, 
Prete, Milano, Sola; partecipa Tiziena 
Ghiglioni. — 

Pubblico: appassionati. 
musica jazz. 

Durata: due ore cirta. 

Prezzi: posto unico, lire 3000. 


amanti della 


TEATRO REGIO, ore 20,30, «Madama 
Butterfly», di Giacomo Puccini. Diretto- 
re, Michelangelo Veltri. Scene e costumi 
di Carlo Rapp. Regìa di Mario Nasci- 
guerra. 

Pubblico: appassionati, 
musica lirica. 

Durata: tre ore e dieci minutl circa. 

Prezzi: posto unico, lire 25 mila. 


‘amanti della 





PRO CULTURA FEMMINILE, corso 
Vittorio Emanuele 101/A, ore 17, nella sa- 
la delle conferenze, Augusto Bianciotti 
parlerà sul tema: «L'uomo di fronte ai ri- 
schi idro-geologici e sismici della na- 
tura». 


TEATRO DI VIA JUVARRA 15, i cen- 
tri ai attività sociali Fiat organizzano per 
stasera alle ore 21 un concerto con il pia- 
nista Paolo Tarallo in un repertorio com- 
‘prendente musiche di Beethoven, Cho- 
pin; Liset, Ingresso libero. 


ARCI-STUDIODUE, via Nizza 32, mu- 
sica, videotape, diapositive, laser-art. In- 
gresso, lire 3500, — 












‘BIG, corso Brescia 28, Arci e Radiofla- 
sh presentano «Mix0's Party, le ultime 
‘novità rock e new wave da Usa e Inghil- 
terra. Ingresso lire 3500 (soci Arci, lire 
3000). 


CABARET IM 


CENTRALINO, vie delle Rosine 16, ore 
22,20, cabaret con Gianni Cajafa. — Di 
estrazione partenopea in gioventù ha la- 
vorato per anni nel cinema con Totò, An- 
na Magnani e anche con Buster Keaton, 











in teatro con Erminio Macario e in televi-. 
sione con {l regista Enzo Trapani nella 
trasmissione Sfryz. Passato ultimamen- 


te nel cabaret da alcuni anni si esibisce 
‘conssuccesso al Derby di Milano. 

‘Pubblico: tutti. 

Durata: un'ora e dieci minuti. 

Prezzo: live 10 mila. 

DU PARC, corso Regina Margherita 
104, ore 22, elezione di Miss Torino. — 
Possono partecipare signore e signorine 
con un'età compresa fra i 15 e 1 22 anni. 
La vincitrice riceverà in dono una pellic- 
cia, 500 mila lire, prodotti di bellezza. 


SERA 
Supplemento 
del venerdì 














































































































































































D STAMPA SERA È 
Giovedì 27 Gennalo 1983 


RIESI cai 14 AL 21 FensrAIO | MNNTITIONONE  ssava La izzaRii 
ARRIVA BENE STREHLER-BECKETTO 


con Macbeth e due recital ‘uno spettacolo nitido 


Carmelo Bene sarà a Torino, al Teatro Al- 
fieri, da lunedì 142 lunedì 21 febbraio 1983. 
L'iniziativa organizzata dall'Assessorato 
per la cultura del Comune di Torino con la 
collaborazione del Cabaret Voltaire prevede 
sel rappresentazioni del «Macbeth da mar- 
tedì‘15 a domenica 20 febbraio, ore 20,30/e 
due recital «Poesia della voce / Voce della 
poesia» ilunedì 14 e 21 febbraio, ore 20,30. 
Prezzi: numerati L: 10,000, ingressì L. 6000. 
La prevendita dei biglietti inizierà lunedì 7 
febbraio al' Teatro Alfieri tutti i giorni dalle 
10 alle 19,30 e dalle 15,30 alle 19 e al Cabaret 
Voltaire (via Cavour 7) tutti i giorni dalle 10 























CARMELO BENE 





‘alle 13 e dalle 16/alle 24. 











Con Haydn, Sciostakovic, Schubert 








TRE PER TRE 


il Trio di Milano al Conservatorio 


erì sera quando Bruno Ca-| 
nino, Angelo Stefanato e 
Rocco Filippini, ovvero il Trio 
di Milano, hanno attaccato il 
Trio in mi minore op. 12 di 
Haydn, sì è ayute l'impressio-| 
nie di un atto di cortesia, come 
se Haydn fosse un antenato 
tin po' nofoso al quale è indi- 
spensabile rendere omaggio. 
Il trio in questione non è pro- 
prio un capolavoro e 1 nostri] 
‘tre esecutori jo hanno tirato 
via un po' straccamente. 
Seguiva il Trio in mi mino- 
re op. 67 di Sclostakovic che, 
data la rarità delle esecuzioni, 
per alcuni ascoltatori sarà 
stata una scoperta. La parti 
tura è splendida ed ha il van- 
taggio di una rara immedia- 
tezza comunicativa. Timbri 
alla rovescia col cello che can- 
ta negli acuti e il violino che 
replica al grave, pianoforte 
asciutto è pungente con rin- 
tocchi isolati è ben squadrati, 
vitalità ritmica prelevata dal 
canto popolare e dagli estri 
personali dell'autore, sonori- 
tà che si gonfiano fino ad imi- 
tare un'orchestra e poi inven- 
zioni melodiche tramate di in- 
credibile tristezza alle quali si 
contrappongono episodi ga- 
gliardi con pizzicati che fanno 
assomigliare 1 due archi ad 


le bellezze e delle invenzioni 
di quest'opera scritta negli 
anni bui della seconda guerra 
mondiale è‘inesauribile e vie- 
‘ne magnificamente fllustrato 
dall'esecuzione di Canino, 
Stefanato e Filippini che 
‘compaiono qui con tutta la lo- 
ro classe. 

“Segue a completamento del 
‘programma il famoso Trio in 
si bemolle di Schubert in 
un'esecuzione che per la pre- 
cisione e l'eleganza, per la ri- 
cercatezza degli accenti poe- 
tici è diventato un poco il bi- 
glietto da visita di questo Trio 
che ovunque suoni entusia- 
sma.il pubblico. Anche ieri se- 
ra al Conservatorio natural- 
mente, al punto da dover con- 
cedere un-brano tuori pro- 
gramma con lo Scherzo del- 
l'op.8 di Brahms. 

Enzo Restagno 


PERSONAGGI 


Forattini 


71 carnevale di Viareggio 
‘acquista da quest'anno, a 110 
‘anni dalla nascita, un nuovo 
‘slancio, mettendo ancor’ più 
‘in risalto quell’aspetto popo- 
lare, ironico e giocoso che dal 
1873 lo ha reso famoso in'tut- 





una balalaika, 11 catalogo del- 





li NUOVO € 


PIRLA RNIRI ANTON 


Domani al LILLIPUT 


APOI 
MAESTRI DEI 


to il mondo. Diversamente da 
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UN FILM DI 






FRED ZINNEMANN 
CINQUE GIORNI 
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‘altre simili manifestazioni,‘ in 
Versilia il Carnevale non si 
‘esaurisce in una festa tempo- 
‘ranea, ma affonda le sue radi- 
ci nell'economia e nell'artigia- 
nato, della! città. l'industria 
della cartapesta, ed è il risul- 
tato di una sentita partecipa- 
zione popolare a tutti 1 livelli. 
Ogni iniziativa culturale che 
Viene ad aggiungersi alle tra- 
(dizionali sfilate di carri si in- 
serisce in un filone che, senza 
discostarsi dallo spirito del 
Carnevale, ne sottolinea gli 
aspetti più peculiari; come è 
‘stato posto in risalto a Roma, 
alla presentazione del Carne- 
vale di quest'anno. 

In armonia con questa nuo- 
va attenzione al rapporto tra 
cultura e carnevale, dal 5 al 20 
febbraio Viareggio ospiterà a 
‘palazzo Paolina, in collabora- 
zione con l'assessorato alla 
cultura, una mostra di Forat- 
tini, il celebre disegnatore sa- 
tirico, comprendente circa 150 
vignette ispirate alle ultime 
vicende politiche italiane, cui 
siricollegano come è noto an- 
ctie i carri che sfileranno 1l'30 
gennaio e le prime tre dome- 
‘niche di febbraio (il 6 febbraio 
la sfilata sara ripresa in Eu- 
rovisione). 

Un'altra iniziativa partico- 
larmente significativa è quel- 
la del premio che la Città di 
Viareggio darà il‘6 febbraio a 
Maurizio Scaparro, fino allo 
Scorso anno direttore del set- 
tore teatro della Biennale e al 
quale si deve l'esplosiva in- 
venzione del Carnevale. del 
teatro a Venezia. E' certo un 
felice tiro mancino di carne- 
vale ricordare proprio a Via- 
reggio l'importanza del con- 
tributo che il regista romano 
Tha dato in questi anni a Vene- 
zia per arricchire di nuovi 
spessori culturali una festa 
popolare come il Carnevale 








Corso Taranto 208 - tel: 
‘are 21 llecio con 


SANDRINO PIVA 


‘e spaghetti per tutti 


Du vero. Pa dl Torino 
‘ore 21 slezione miss Torino 
‘premi: 


7. 






una preziosa pelliccia 
+ ‘un motorino 
capi d'abbigliamento 
Sfilata abiti da sposa s intimi 


‘organizzazione LEADER 





GIULIA LAZZARINI NELLO SPETTACOLO DI ERI SERA 


Strehler incontra Beckett. Ed è subito un 
affannarsi a capire perché il regista che 
marcia secondo i ritmi del progresso si rivol- 
‘ga a un autore che:consegna di sé un'imma- 
gine tristemente reclinata nella contempla- 
zione dell'umazio destino. 

Forse tutto ciò è un falso problema. Per 
Giorgio Strehler le diane dell'impegno a tut- 
ti i costi non sono mai squillate con i ritmi 
della retorica; per Samuel Beckett la consa- 
‘pevolezza det nostri limiti genera una lirica 
invincibile sete di vivere. 

Ciò che conta è che il nostro più grande 
regista non rinunci’ alla gioia di darci, con 
Giorni felici interpretato da Giulia Lazzari- 
ni, uno' spettacolo bello, nitido, rigorosis- 
simo. 

La prima torinese di leri al Carignano era 
vivamente attesa dagli abbonati dello Stabi- 
le, i quali finalmente non hanne lesinato né 
l'attenzione né l'applauso. 

Beckett per fortuna di anno in anno con- 
ferma accanto alla sua originalità un'incre- 
dibile popolarità. Noi tutti, nella seconda 
metà del secolo, ci. siamo nutriti delle sue di- 
sillusioni e dei suoi silenzi. 

Il personaggio di Winnie, sepolto a mezzo 
busto con lo spettro della morte incombente; 
non suscita nemmeno un'apprensiva possi- 
bilità di rifiuto. Eccoci in sala, dove una di- 


’stesa di sabbia ha cancellato i confini tra 


platea e palcoscenico, con gli occhi fissi sulla 
‘sua figuretta. 

Ha una cascata di rose per cappello, una 
scollatura pateticamente pronunciata, una 


sporta colma dei piccoli oggetti per le vanit 
see banali esigenze quotidiane. Parla conti 
nuamente per significare a se stessa di esse- 
re viva e per gridare al marito Willie (Enzo 
‘Tarascio), una larva d'uomo che striscia nel 
sottosuolo, che non bisogna lasciarsi andare, 
mai. 

Ogni notizia e ogni spunto valgono per 
strappare a Winnie una considerazione sor- 
ridente. Muore un vecchio cappellano ‘e 
‘Winnie ricorda che da bambina sedeva sulle 
sue gambe, richiama pretestuosamente la 
sua giovinezza, il primo ballo, anche il secon- 
do ballo. Sprofonda ancora più nella terra e 
trova modo di guardarsi la punta del naso, la, 
punta della lingua. Concluderà gemendo 
con disperata sicurezza il valzer de La vedo- 
va allegra. 

Con eccezionale eleganza il programma 
del'Piccolo cita una frase di Adorno dove sì 
ricorda come ogni tentativo d'interpretazio- 
ne rimanga inevitabilmente ‘arretrato ri- 
spetto al genio di Beckett. 

Sembra di cogliere una leggera ironia nel- 
la messinscena di Strehler, così rispettosa 
del capolavoro e pure così personale, così 
tersa. Lo spettacolo — intellettualmente 
‘completato da Afto senza parole con il mimo, 
‘Roy Bosier — ne ha tratto il massimo van- 
taggio. 

Per la pròtagonista Giulia Lazzarini il la- 
vorlo di approfondimento del testo si è risol- 
to in una serata esemplare, dove i timbri e 
gli accenti parevano voluti dallo stesso Be x 


ckett. Piero Perona 
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‘questa sera ore 20,45 
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‘ospite: Serglo Rigon 
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6° GALA' DELLA DAMA 





ITALIA -tel. 696.40.21 


questa sera ore 21,15 





GIPO 


«Giromin a veul mariesse» 
grande successo comico 
ULTIMI 4 GIORNI 


Domani al DORIA 


| non importa ‘quanti bei film abbiate visto finora: 
venite a vedere «Ufficiale e gentiluomo». 
Vivrete quello che fa piacere vivere. 


Candidato a 8 GLOBI D’ORO 





vaze LA PERLA 


ore 15,30 per gli 
‘AMATORI DEL BALLO. 


‘ore 21 eccezionalmente 


GERMANO 
MONTEFIORI 


© la sua orchestra 


‘ore 16,30 














IS 








Rete uno 


13— Cronache italiane - Cron: 
che del motori, attualità 
Telegiornale 3 
Zim Zum Zam, spettacolo fra 
musica e magia con Alexan- 
der, Nadia Cassini. Replica 
della quarta ed ultima pun- 
tata 

15— Una scuola che si rinnova, 
documenti. Seconda media 
‘superiore 

15,30 Little Tony In concerto, mu: 
sicale 

16 — Mister Fantasy, musica da 
vedere 

16,50 Oggi al Parlamento 

17 — Tal flash 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, per.i ragazzi 

17,10 Nils Holgersson, cartoni ani- 
mati 

17,30 Dieci foto una storla, attua- 
Iità 

18 — L'amico Gipsy, telefilm 

18,20 Tg1 cronache, attualità 

18,50 Il giornalino 
sca, sceneggiato musicale lì- 
beramente ispirato. all'omo- 
‘nimo ilbro. Con Rita Pavone, 
Ivo Garrani, Valeria Valeri, 
Milena Vukotic. Regla di Lina 
Wertmbller — Terzo episo- 











Rete due 


13 — Tg2ore tredici 

13,30 Raccontiamo le città, docu- 
mentario 

14 — Tandem, per i ragazzi 

14,05 Videogames, giochi 

14,20 Doraemon, cartoni animati 

14,30 Videogames, seconda parte 

14,50 Ridlamo con: La memorabile 
serata, telefilm 

15,40 Doraemon, cartoni animati 

16 — Verso nuove tecnologle, do- 
‘cumenti 

16,30 Planeta, programmi da tutto 
il mondo 

17,0 Tg2 flash 

17,35 Dal Parlamento 

17,40 Terza pagina, attualità 

18/40 Tg2 sportsera 

18:50 Cuore e. batticuore: Corri 
Gel Gel, telefilm — / coniugi, 
Hart allevano un bellissimo 
‘purosangue e lo iscrivono ad 
un prestigioso premio ippi- 
co. Tutti i pronostici lo danno 
vincente, ma ll cavallo si 
comporta In modo strano e 
perde. | due indagano ve- 
dendo poco chiaro nella co- 
sa e l'atmosfera attorno a l0- 
ro diventa pesantissima 

19,45 T92 

20,30 Svastica: Hitler al potere, do- 
cumenti. Seconda parte — 
Ultima parte del servizio che 


Rete tre 


12,10 In Eurovisione: Preolimpica 
di sci alpino: Discesa libera 
‘maschile 

18— Alfred Brendel Interpreta 
Schubert: Tre pezzi per pia- 
noforte 

18,30 L'orecchiocchio, quasi un 
quotidiano tutto di musica 

19— Tg3 

19,30 Attraverso la Val Pesto fino 
alla cima del Marguarels, 
documentario -— Meta 
escursionistica molto. fre- 
‘quentata in primavera, il Ca- 
‘nalone Del Genovesi offre la 
possibilità di una gita sulla 
‘neve in tutta sicurezza. Risa- 
lendo la valle si colgono 
aspetti di una storia passata, 
assieme ad aspetti della flora 
e della fauna protetti dal par- 
co naturale - Intervallo con 
Gianni e PÎnotto, cartoni ani- 
mati 

20,05 Beni culturali e decentra- 
mento, documenti 

20,30 Passa ‘parola, varietà, Terza 
ed ultima puntata 

21,25 T93 


[iLM_ 22,10 La conversazione, di Francis 


Ford Coppola, con Gene Ha- 
ckman, John, Gazale, Cindy 
Williams. Usa, commedia 
1974 


[FiLM_20,30 Indovina chi viene a cens?, 


[Fim 20/40 








dio; Giannino viene portato a 
vedere ll prestigiatore. Moi 
gan e approfitta della cosa 
per. combinare l'ennesima 
‘serle di guai insudiciando il 
cappotto di uno spettatore e 
‘colpendo al viso un corteg- 
giatora della sorella 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20— Telegiornale 








di Stanley Kramer, con 
Spencer, Tracy, Katharine 
Hepburn, Sidney Poitier, Ka- 
‘therine Houghton. Usa, com- 
media 1966 — /l progressi 
‘smo di una coppia di genitori, 
‘americano è messo alla pro- 
va quando.la figlia presenta 
loro ll fidanzato, un simpati- 
co professore negro. Dopo 
varie titubanze padre 6 ma- 
dre decidono che il razzismo 
è fatto solo di pregiudizi. La 
‘più lenta a convincere risulta 
infine essere la cameriera, 
naturalmente negra 

22,25 Telegiornale 

22/35 In diretta: Dossier sul fil 
Indovina chi viene a cen: 
‘Con Enzo Biagi 

23,40 Tg1 notte 








oltre a mostrarci frammenti 
di vita domestica del dittato- 
e ricostruisce, cinquant'an- 
ni dopo, le fasi che portaro- 
no all'instaurazione della dit- 
tatura nazista. Alcuni film s0- 
no stati filmati da Eva Braun 

21,20 Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo 

21,25 Il planeta Totò, il principe 
della risata raccontato in 25 
puntate — Prosegue la lunga 
storia a puntate (che non so- 
no Venticinque, ma ventino- 
ve) del grande comico napo- 
letano. Questa sera fo vedia- 
mo. ‘in alcuni. esempi. della 
collaborazione che ebbe con 
Mario Monicelli: Totò e i re di 
Roma, l soliti ignoti, Risate di 
gioia 

22,15 Tg2 stasera 

22/25 Tg2 sportsette, appuntamen- 
to del giovedì con cronache 
& inchieste sugli avvenimenti 
sportivi, della settimana. Nel 
corso del programma: da 
Gerusalemme: — Pallacane- 
stro, Maccabi - Bill 
no: Concorso Ippico Indoor; 
da Roma: Calcetto: Italia - 
Olanda 

23,35 Tg2 stanotte 











Svizzera 


18— Per I più piccoli: Un pesce, 
‘cartoni animati 

18,05 Per | bambinl: Natura amica, 
rivista mensile sulla natura e 
l'ambiente. In'programma: Il 
porcellino d'india, documen- 
tario 

18,15 Per | raga; latura amica. 
In programma: Storia della 
natura, documentario 

18,45 Telegiornale 

118,50 Viaval, in diretta fra notizie, 
giochi, suoni e realtà 

19,25 Vicini troppo vicini, telefilm 

19,55 Il Regionale, rassegna di fatti 
@ avvenimenti della Svizzera 
Italiana 

20,15 Telegiornale 

jsassinio al sole; di Philip- 

‘pe Labro, con Yves Montad, 
Katharine Ross, Sergio Fan- 
toni. Francia, drammatico 
1973 — Un criminologo libe- 
run detenuto da una prigio- 
ne In cul lui stesso è stato 
rinchiuso durante la guerra. 
Questa sua passione per gi 
esperimenti lo mette nei 
guai 

22— Tema ‘musicale: La danza 
del principe, danze del Rina- 
scimento. 

23,15 Telegiornale 

23,20 Lo sport: Coppa del mondo 
di scl, sintesi delle gare 
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Italial <;$%; 
(Antenna Nord) 


1477 (ll emigranti, sceneggiato 
Fiut 14,45 L'Implacabile, diL.H. Katzin, 
con, W Simpson, M. Hill! 
Usa, western — Un soldato 
di cavalleria di sangue misto 
bianco e indiano insegue su- 
perando, terribili | difficoltà 
tina banda dì rapinatori in fu- 
ga con un ostaggio. Duello 
finale : 
16,20 Cartoni animati 
16,45 Bim Bum Bam, per | ragazzi: 
| Superamici, cartoni animati 
18,30 Arrivano le spose, telefilm 
19,30 Gli Invincibili, telefilm 
20 — Vita da strega, telefilm 
{EiLM20,30 ll:sentiero degli amanti, di D. 
Miller, con John Gavin, Su- 
san Hayward, Vera: Miles. 
Usa, drammatico 1962 — Lo- 
. Ve story tra un uomo sposato 
poco felicemente e padre di 
due bambini ed una giovane 
che aspira al successo; nel- 
l'alta moda. | due cercano di 
soffocare | loro sentimenti 
ma dopo un po' di tempo il 
caso li pone l'uno di fronte 
all'altra. E allora la passione 
ritorna 
‘Agenzia Rockford, telefilm 
Grand Prix 
:30 Walter. Matthau è un gane 
gster. 


Montecarlo 


15— Insieme con. Dina, attualità 
con Dina Luce! 
15,50 Resurrezione, sceneggiato. 
Quarta puntata 
17,0 Discoring, musicale 
18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 
18,95 | ragazzi del sabato sera, te- 
lefiim 
‘19 — Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 
19,15 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 
19,30 Gli affari sono affari, quiz 
20— Victoria. Hospital, sceneg- 
giato 
20,30 Soko 1 -13, telefilm 
21 — Chrono, servizio speciale in 
occasione del cinquantune- 
simo Rally di Montecarlo 
[FilM_21,30 Fuoco ad orlente, di Lewis 
Milestone, con Dana Andre- 
ws; Ann Baxter, Usa, guerra 
1943 — Le truppe di Hitler 
invadono la Russia. In segui- 
tò agli ordini di Mosca la po- 
polazione di un villaggio di 
frontiera dà fuoco alle case e 
ai campi per creare il deser- 
to innanzi al nemico 
23— Il tocco del diavolo, telefilm - 
: Notiziario - Oro- 








Capodistria 


13,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua sloveni 

16,30 Confine aperto, replica 

17— Notiziario 

17,10 .Piccoll gangster, telefilm 

18 — Coppa del mondo di sci 

19,30 Telegiornale - Punto d'in- 
contro 

20,15 Alta pressione, musicale 

21,18 Vetrina vacanze in Jugosia- 
via 

21,25 Teleglornale - Tuttoggi 

21,40 Chi conosce l'arte, asta in- 
ternazionale - Al termine: Te- 
legiornale - Tuttoggi 














il meglio 
alla radio 
UNO (FM92, 1) 


19,35 Master, musica, noti- 
zie e. anteprime del 
‘mondo musicale 

14,28 La coppia «Autodife- 
sa» da August Strin- 
‘dberg con Gastone 
Moschin 6 Maria 
- Solva 

15/08: Radiouno Servizio 
«Mogabit». Settima- 
nale di tutte le scien- 
ze,.di Katia Sinò 

‘16— Il Paginone, a cura di 

iuseppe Neri 

17,30: Master Under 18 

{805 Biblioteca musicale 
della Ral. Composi- 
zioni italiane. con- 
‘temporanee dal 1950 
‘ad. oggi, scelte e 
commentate da Mar- 
cello Panni 
Radiouno, Jazz '83. 
L'arrangiamento. nel 
jazz con Giorgio Bi 
duooî 
ll'teatro di Rediouno: 
Mergal - Ereshkigal, 
‘ii Fabio Doplicher. 
Obiettivo Europa. 
Colloqui _ trisettima- 
‘nali su arte, cultura e 
‘spettacolo. condotti 
da Giuseppe Liuccio 
‘Audiobox: } pensieri 
di King Kong, a cura 
di Armando ‘Adolgi- 
50, Pinotto Fava e 
Giuseppe Neri 
In diretta da Radiou- 
no: La telefonata, di 
‘Angelo Sabatini 


DUE (EM 95,6) 


13,41 Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, rl- 
cordì di vecchi e 
nuovi films @ delle l0- 
ro musiche presenta: 
ti da Francesco Vai- 
rano 

‘15 — Don Camillo & I glo- 
vani d'oggi, di Gio- 
vanni — Guareschi. 
Lettura. integrale a 
più) voci, diretta da 
Vittorio Melloni 

15,42 Concorso per radlo- 
drammi selezionati e 
prodotti | dalle Sedi 
regionali Rai 

16,32 Festivall Programma, 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi- 
le Lucio Favaretto 
Le ore della musica, 
a cura di Laura Pa- 
dellato 
Il giro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
scienze 
Una sera rosa sho- 
cking: Amori'travol- 
genti e. travolti di 
un'epoca vicina e 
lontanissima 

21,30 Viaggio verso la not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Gabriella 
Lodol 

22,50 Radiodue ‘3131 not- 
te. Programma d'in- 
trattenimento. in. di- 
retta 


TRE (FM.982) 


12 — Pomeriggio muelca- 
le, a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un; certo discorso, a 
cura di Pasquale 
‘Santoli 

117,30: Spazio Tre. Musica e 
attualità |’ ‘culturali 
presentate; da' Mirko 
Bevilacqua — > 
Europa '89. Settima- 
nale europelstico a 
‘cura ‘di. Domenico 
‘Ardizzone, Giancarlo. 
Ciccone, Ulrich ‘Rit 
ter 

21,10 Matrimonio, al con- 
vento. Opéra comica 

f in' quattro atti di Ser- 
gel Prokofiev @ Mira! 
Mendelssohn,  Musì- 
ca di 8. Prokofiev 

23— Il Jazz, Improvvisa- 
zione /e creatività 











G.R.P. 
(Eurotv) 


[FILM_14,30) Paolo e Francesca, di Rat- 
FUMO Palo Matarazzo, con Odile 
Versols, Armando Francioli. 
Italia, drammatico 1949 — 
Love story fra Paolo Malate- 
Sta e Francesca, bella sposa 
del suo deforme fratello 
Gianciotto. La vendetta di 
quest'ultimo | naturalmente 
‘non tarda ad arrivare 
16— Si LR. telefilm. 
16,30 Grp spettacoli a 
[FILM 16,35 La: geria di papà Martin, di 
ten 16,35 Mario Bonnard, con Rugge- 
ro;Ruggeri. italia, drammati- 
co 1940 — Uno. scaricatore 
francese è riuscito a far stu- 
diare il figlio a prezzo di 
grandi sacrifici, ma il figlio fo 
‘ha ripagato spendendo tutt! | 
‘soldl'in.feste 6 amori, Il vec- 
chio è costretto a rimettersi 
sulle banchine, ma il figlio sì 
pente, siredime e si sposa 
18,05. Marco Polo, cartoni'animati 
18,35 Cartoni animati’ 
19/05 Grp flash 
19,30 Torino teatro. 
20— S.P.QR. telefilm 
20/25 Movinron, tellim nai 
|ElLM_21, 1880, moro, icagnato e 
tenda 21,90 ‘con | pledi piatti, di Ephraim 
Kishon, con Shay Ophir. 


Canali 66-42-20 


Retequattr 
ti o 


14 — Clranda De Pedra, sceneg- 
giato 
[EiLM_14,45. Mille donne e un caporale, di 
Bernardi Glaser, con Mi 
West, Catherine. McLeod. 
Usa, commedia 1960 — Un 
soldato viene inviato. per 
Sbaglio In una base aerea 
composta di’ sole donne. 
16,30) Cartoni animati 
19,30 Charle's Angela, telefilm 
20,30 Cipria, varietà 
[FILM 21,30 | quattrocento colpì, di F. 
Truffaut, con Jean-Pierre 
Léaud, Giaire Maurier, Albert 
Rémy. Francia, commedia 
1959 — Un ragazzino incom- 
‘preso dalla madre che lo'ha 
avuto da un amante, e dal 
‘patrigno che lo sopporta ap- 
‘pena, combina vari gual e in- 
vece di frequentare la scuola 
va a spasso con un amico. 
Sorpreso nel tentativo di'un 
furto finisce, in /riformatorio. 
Da qui fugge per soddisfare 
il suo desiderio dj vedere il 
mare 
23,30 La boxe di mezzanotte 
[FILM __0,30 Milano calibro 9, di Fernan- 
do DI Leo, con Gastone Mo- 
schin. Italia, giallo 1972 
1,45 Telefilm 


Canali 24-45 


Videogruppo Canali 52-54; 57 


\FILM_13— Il re @ ii monsignore, con 
Fernandel, Gino Cervi. Fran- 
cla, commedia 1964 — Uno, 
scolaro non sa narrare a 


‘scuola la storia di re Dago- . 


‘berto e pertanto: è costretto 
per punizione a scriverla il: 
‘giorno dopo. Mentre la scr- 
Ve fa galoppare la sua fanta- 
‘siae dà ad ognuno del per- 
‘sonaggi Il volto di un parente 
odi unvicino di casa 

14,45 Guida alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 

15,30.Ruote In pista, automobili 
amo 

16 — Time machine, cartoni ani- 

UL mati i 

16,30 Uaul, cartoni animati 

1 ‘Gi gnomi, cartoni animati 

19 — Videonotizie 

19,30 Il Trenta minuti, attualità 

20— Anche | ricchi piangono, 

‘20,30 Ordine da Hong Kong: Ucci 

(FILM_20, fa Hoi (ong: be 

dete la iaralasci polizie- 


‘500 
22,30, Gunsmake, telefilm 
23,30, Videonotizie 

IE 24 Fim 
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leraele, commedia’ 1976 — 
Storia di. un poliziotto buono 
@ un po' maldestro e con una 
moglie malata: In vita sua il 
‘protagonista non ha mal ar- 
restato nessuno e l'occasio- 
ne buona (se ce la fa diventa 
‘sergente e risolve | suol pro- 
blemi. finanziari) ‘gliela offre 
un simpaticissimo. furfante. 
Varie avventure 
29,15. Grp flash ca 
[Fil _23/30| Milano nera, di R: Giampino 
TELM SO iero Seri, con Libero CE 
priani, Giuseppe Fallica. Ita- 
lia, poliziesco 
0,35 Dal: glornali. di oggi, rasse- 
. © gnadella stampa Cittadina 
1— La commessa, di Riccardo 
Garrone, con Femi Benussi. 
Italia, commedia 1975 — /Im- 
‘prese erotiche di un massag- 
giafore per signore che. ad 
‘Un certo punto vede in peri- 
colo la propria virilità a cau- 
sa dî un'ardente spagnola 
munita dj, guardia: dell corpo 
personale 
[EilM:_2,30 Vento selvaggio, di Cecil B. 


[EILM, 


De' Mille, con Ray Milland, 
Paulette Goddard, John Wa- 
yne; Raymond Massey, Su- 
‘san Hayward. Usa, avventu- 
episto ta 

[FiLM:_4 — Le dolci zie, Italia, commedia 

[FILM_5,50 Lo zappatore, di Rate Furlan, 
con Nino Marchesini. Italia, 
‘drammatico 1950 


Elefante 
(Quarta Rete) Canati22:35;23 


FILM_14,30 La freccia Insanguinata, di 
Lod \arquis. Warren, 

con. Charlton: Heston. Usa, 
Wwesterr 1963 — Western 
‘on indiani cattivi che metto- 
nio a ferro e a fuoco i villaggi. 
degli indifesi coloni bianchi. 
Oltretutto qui gli indiani:sono 
comandati da un capotribù 
che. grazie dlla. generosità 
dei bianchi ha potuto studia- 
re all'università uscendone 
‘ancor più cattivo di prima. 
Fortunatamente arriva un in- 
fallibile tiratore 

16 — Cartoni animati 

16,30 L'hotel della bella Marianna, 
telefilm 

17— Julia telefilm 

17,30 Filmati musicali a richi 

18,30 Bem, cartoni a 

19— Il'glat 
film 

20 — Telefilm 

20,50 Lo sport 

22 — L'hotel della bella Marianna, 
telefilm 

122,45 Astropanorama 

22/50 Le mille e una notte, asta te- 
lefonica 


(ill 1 Film 


Tele Subalpina: canae 46 


14:30 Anziani attivi 
[ElLm_15— Ercole: alfda ‘Sansone, ‘con 
EMISE Kirk Morris, Liana Orfei. Ita- 
lià, avventuroso 1964 
16,30 Film 
18 — Misalone che dà vita 
1 gnetoterapia 
19— Una chiesa, una città, ru- 
; brica 
‘ 19,45 Cartoni animati. 
[Film _20,30 Per amore, con Michsel 
Craig, Capucine. italia, 
227; Monitor etuaità Lon 
[FILM 22,30 Passaporto l'Oriente, 
TEM 2a SO POntOnoI Lollobrigida. Italia, 
commedia 1951 


Studio Nord cana 21.56; 68 


135° Dit@ndoto ia CIA, con Wai 
[rim 14 — , con Walter 
Fumtto Pidgeon. Usa, poliziesco 
1951 
15,45 Filmati musicali, 
16;15*Dorinie! Indiavolate, con Ed- 
die Bracken: Usa, musicale 
1945 
18,30. Megaloman, telefilm 
9.05. Giorno Ugpo giorno Cena: 


vese oggi 
19,40: Cavaller tempesta, telefilm 

|FILM._20,40 L'erolca legione, con William 

Lezeni Usa, avventuroso 1948 
22,30 Black Beauty, telefilm 


[rim 23 — Film 


Canale 5. canai 61-32; 50-6936 


‘19,30 Aspettando Il domani, sce- 


neggiato 
14 Settleri. sceneggiato 


14,50 Una vita da vivere, sconeg- 
giato 

15,50 General 
giato. 

16,10 Candy Candy, cartoni ani- 
mati 

47 — La reglita del mille anni, car- 
toni animati 

17,30. Hazzard, telefilm 

18/30: Popcom, musicale 

19/30 Galactica: sopravvissuti di 
Gea, telefilm. Seconda parte 
— La scorsa settimana Apol- 
lo e Skorpio hanno rinvenuto 
nello spazio una navicella 
‘con alcuni terrestri ibernati. 
Oggi li vediamo trasportare 
la navicella sul pianeta Par- 
radine, e, rientrati nella pres- 
sione atmosferica adatta; gli 
Uomini si. risvegliano. Col 
passare del tempo però co- 
minciano a lamentare. una 
‘certa solitudine. Difficile por- 
re rimedio 

20,30 ‘Superflash, quiz a premi pre- 
‘sentato da Mike Bongiorno 

22,10 American Ball: Peterson pre- 
‘senta il Superbowl '83 

23,45 Basket Usa Nba 


‘hospital, sceneg- 


Canali 63-38-36 


Telecity 


Rete A 
(R.T.A.- A3P) Canali 31-62-33 


13,10 Vultus V, cartoni animati 
‘14'— Anche i ricchi piangono, 
sceneggiato 
|ElLM 15,30 Orizzonti lontani, di Gordon 
Douglas, con Alan Ladd, An- 
thony Caruso, Virginia Mayo. 
Usa, western 1957 — Un in- 
gegnere cerca di costruire 
una ferrovia. O contrasta un 
prepotente col quale si ‘era 
già precedentemente scon- 
trato quando trasportava 
mandrie. Lotta all'ultimo 
sanguetra | due 
17 — Big show, musicale 
17,20 Cartoni animati 
18,25 Informazione: 
18/30 Anche | ricchi piangono, 
19— Da qui all'eternità, sceneg- 
giato 
20 Bla how varietà 
[FILM ina strega in paradiso, di 
Richard Quine, con Kim No- 
vak, James Stewart 
22,15' Sulle strade della C: 
telefilm 
[FILM_23,20 Tuoni su Timberland, con 
nu 2920 ‘Alan Ladd, Jeanne Crain. 
Usa, aventuroso 1960 — 
Due soci ottengono una con- 
cessione per ll taglio di alcu- 
ni boschi, ma sono pesante- 
mente osteggiati dalla popo- 


Quinta Rete 





19,50 Laura, sceneggiato, 

14,20 Peyton Place; telefilm 

15,15 Giovani avvocati, telefilm 

16,15 Milcaro show, peri ragazzi 

17— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

17,30 La famiglia Addams, telefilm 

18— I cartoni animati di Hanna e 
‘Barbera 

18,50 Peyton Place, telefilm 

19,50 Telefilm 

20/25 L'uomo Invisibile, telefilm 

[Film ‘21,25 Il colosso d'argiila, di Mark 

Robson, con Humphrey Bo- 
gart, Rod Steiger, John Ster- 
ling. Usa, drammatico 1956 
—_Un gruppo di disonesti 
decide di far quattrini sfrut- 
tando un giovanotto grande, 
grosso ‘e un poco ingenuo. 
Con l'aiuto di un giornalista 
disoccupato. gli fanno una 
gran pubblicità e, con incon- 
tri truccati: gli fanno anche 
un nome. Quando un avver- 
sario muore sul ring il giova- 
notto è preso da rimorsi. 


|FiiM 23,10 Il giorno, della civetta, con 
Franco Nero, Ciaudia Cardi- 
nale, Lee J. Cobb. Italia, 
‘drammatico 1968 — Un capi- 
tano del carabinieri cerca di 
scalfire in Sicilia la prospera 
® losca attività della mafia 
edilizia 


Videouno Canali 53-39-26 


[FilM_13,25 Colorado Charlie, con Jack 
Berthier. Italia, western 1965 

[FILM _14,55 Il padrone delle ferriere, di 
‘Anton Giulio Majano, 


[EiLM_16,30 Film 
— Cartoni animati 


19,15 Videouno notizie 

19/45 In concerto, musicale 

20,15 Torino 23 quartieri, una città 

2048 Perry Mason, telofim _— — 
[Elim 21,35 Né mare né sabbla, con Su- 
tem 21,35 ‘san Hampshire. Inghilterra, 

commedia 1972 

23,05 Dentro la pagina, attualità 
[FILM 23,15 L'arma, con_ Stefano. Satta 
MIESIS Lots Nella. Grammatico 


Telecupole . cana 645721 


Elim 14— Lo. sceriffo con Ja frusta 
Eito d’acclalo. Usa, Western 1951 
15,90.La famiglia Smith, telefilm 
17 Hunter gold, telefilm 
17,30: Salto mortale, telefilm 
‘19 — Andiamo al cinema, rubrica 
19,15 Avventura, documentario 
20,30 Squadra: 
21,30 Premiato 
montese. è — 
23— Ritratti. del potere: Churchili, 
23,0 Tatert: Doppio prdcesso, 
lo , te 
1. detfim.Con Hansiorg Felmy 


14 — Vieni a fare 
drea Dromm, 
Usa, commedia 
116— Una signora in gamba, tele- 
film 
16,30 La mia piccola, telefilm 
17— Cartoni animati 
18,30 Joe Forrester, teletilm 
19,30 Mister Howard, telefilm 
20— protnera ‘and sisters, telefilm 
(ElLM_20,30 iso di potere, di Claudio 
Bazzoni, con Franco Fabrizi, 
Marilù Tolo. Itafia, poliziesco 
1972 —In una cittadina della 
-Sicilia'un commissario inda- 
ga sulle attività illegali di un 
gruppo di biscazzieri. La 
cricca è legata alla mafia 
che cerca in ogni modo di 
foglierio di mezzo. Il poliziot- 
Îto però ha Ja meglio sulla 
mafia con l'aiuto di una bella 
22;15 1 nuovi poliziotti, telefilm 
(EM 123/15 Giovani prede. Grecia, com- 
LI media 1968 
[FILM __0,45 Sensitività, di Enzo Castellari, 
= ‘con Leonora Fani. Italia-Spa- 
gna, drammatico 1979 — 
Due sorellastre non sanno di 
esserlo e lo sospettano solo 
dopo che la cosa ha com- 
portato un certo numero di ‘| 
uccisioni. Muoiono anche lo- 
ro due in un incendio che le 
sorprende În un incestuoso 
‘abbraccio 


Primantenna cana 274438 


14 — Cartoni animati 

14,30 Ragazzi In gamba, telefilm 

16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità 

18 — Fumetti In tv 

19 — Magnetoterapla 

19,40 Cartoni animati 

21 — Superciassifica show, i fil- 
mati delle canzoni. della Hit 
Parade 

22 — Aggludicato 
nica 


roy Donahue. 


asta telefo- 


Canale 68 


14,20 lì mondo degli animali, do- 
cumentario. 
13,65 Tolegharai, i, mercatino di no- 
vit wi 
[Fil 1515 L'altra, di C.L. Bragaglia, con 
Fosco Giachetti, “© 
18,465 sport 
48— il grande Mazinger, cartoni 
‘animati 
è 38,25 li mondo degli animali, do- 
i ‘cumentario: 


Canali 68-57 








STAMPA 


SERA 


GAMCA 
Capolavoro 


SCI 


TEATRI 


TEATRO REGIO: ore 20,30 Turno A Ma- 





MoMaughton, D. Barrymore (Usa-Col 
iane abbandonato sulia Terra @ sì 


PUBBLICO 
Eccazionalo 
Successo 


Victor Victorta, di Bi 

drews, James Gamer 

‘per oltenere successo 

da donna. Guai ed equivoci sono inevil 
Commedi 





0 © coraggioso guerriero nordico di 
Avventuroso 





Ambrosio 


TE) 


10 amc quarantenni 


Commedia 
+k/oceee 


città occupata da soldati nemici. Non viet. 21,15. 
Segnalato dalla Critica Drammatico Riedizione 


‘Rambo, di Ted Kotchelf, con Sylvester Siallone, 


Spielberg, con H. Thi 
. Barrymore (Usa-Col) — 
viene abbandonato sulla 

lmentata dal. sogno al piccolo El- 

Fantastico 

XKKk/00000 





comi A 
ido personaggio nei panni di su- 
‘Commmedi: 











Britannia Hospltal, di Lindsay Anderson, con. 


Joan Plowright, Malcolm McDowell (G.8. Colori) 
in un ospedale londinese, viane invitata la Regina 
per assistere ad un esperimanto. Guai a pasticol 

i. Non viet., -—Commedia 





ALTRE VISIONI 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068): 


FORTINO (via. Gi 
Un borghese piccol 
cell, con Alberto Sordi, 


HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, tel. 
8511800: Gloramento, Maio] Mero 4p: 


divertirsi è stare insieme 


NUOVO ODEON (via Vanaizio 4, telefono. 
‘749.2362): Porky ‘e, questi pazzi pazzi por- 
celloni di BobClark, 20; 22,20 Commedia 


ZONA CENTRO 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sac 

Quanto rompe mia me 

dot. Ap. 17,30 

SMERALDO d'Essal (via Tunisi 92, tel 
‘antasy & 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (corso. Tassoni 3, tel. 740.38.43); 


MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 
255); La poro storla di Amanda. 


(ia Principe Tommaso 5, 
66.254; Hard Hara (Durdur) 





SPEZIA (via Nizza 170, 
glrle, fe porno adolescenti. 





saggi 

soggetto di Bruce Lee; J. Cobum con K. 

Carradine, C. Lee. Ap. 20 uit 22,30 
Fantascionza 


22,30 * Cinema a carattere parrocchiale 





(corso Regina Mar: 
530.885): Sodomia. Ap. 10; ul 








‘ARTISTI EROTIC CENTER (via 
gresso riservalo. Ap. 15 uil. 


IL BUONTEATRO - IV Dipartimento Co- 
mune di Torino: Assembiea Teatro FII 


L6000. ngrosa 3900, 
‘2000, Prevendita posii nume 
16 aio 19. Avoiorum via Rossi 


Stagione Sintonica Pub- 


ii ore 


Feste, di patto Anger (on A Framaisi, O; 
— A Roma ar- 


La cosa, di John Care 
Flacimento, in chiave moderni 


lontano. Viet. 18 
20,30; 22,30 


La capra; di Francis Veber, con Gérard Depar- 
cia-Colori) — Giovane 


‘STASERA ORE 21 
ULTIMI 4 GIORNI 
GINO BRAMPERI 


GOBETTI, ore 21 
FRANCO 


BARBERO 


granda succo comico il 544.562 
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orino - Agguato e delitto stanotte in via Orop 


KILLER CON SILENZIATORE 
L'INSEGUE E L’UCCIDE 


Chi ha voluto: «chiudere la bocca» all’ex commerciante venuto da New York? 


® Spletata esecuzione, lerl sera, In via Oropa, nella | gestito un piccolo supermercato. Pol era entrato nel com- 
Borgata Vanchiglia, a Torino; Un kllier, pistola con Il si- | mercio del legno di radica: aveva alcuni dipendenti In 
lenziatore, ha ucciso Carmelo Marrabello. L'avevano se- | Francia. Ufficialmente era un pensionato di 48 anni: per 
guito in automobile, pol, quando la vittima è arrivata nel | tre volte era stato colpito da Infarto e si era ritirato. 

pressi di'casa, In via Lessolo, hanno sparato: Gil Inquiren- | Carmelo Marrabello prima di morire ha visto in faccia 
ti hanno contato nove bossoli. Un regolamento di conti? | l'uomo che lo ha ucciso. Certamente l'ha riconosciuto e 
Vendetta? Racket?.Si scava nel passato di Carmelo Mar- | ha tentato una fuga Impossibile fin sotto Il portone di un 
rabello per trovare qualche Indicazione utile alle\indagini. | edificio in via Oropa 20. Niente da fare. ll killer non gii ha 
L'uomo;era stato parecchi anni, a New) York:dove aveva | lasciato scampo. © A PAGINA 4 
















Non poteva avere figli 
da ieri ha cinque gemelli 


@ NAPOLI — Sono In buone! condizioni | cinque. bam- | vidanza. In passato al era sottoposta ad una cura ormona- 

bini datl alla luce lerì da Aurora Fontanella di 25 anni, nei |. e perché non poteva avere figli. 

reparto ‘maternità, dell'ospedale Fatebenefratelli in via | | neonati pesano un chilogrammo e mezzo clascuno ad 

Manzoni nella zona alta della città. eccezione dell'ultimo, al quale è stato imposto Il nome di 
La giovane donna, originaria di San Sebastiano al Ve- |, Daniele, Il quale pesa novecento grammi. | piccoli sono 

suvio; ha partorito senza anestesia all'ottavo mese di gra- | stati messi in incubatrice. 





ILL FIGLIO DELL'UOMO ASSASSINATO. 


Oss. sui fatti 





ho la prova difficilissima 


medioevali» 


Invernizio 


‘amori che per i suoi versi 


în data 5 giugno 1903, dunque all'età di 
anni venti essendo nato nel 1883, Guido 
Gustavo Gozzano scriveva da Savigliano a 
Un amico: «Fra un mese ho la prova diffici- 
lissima della licenza ed ora sono nell'ansia 
dell'aspettativa: ma se gli esami sono favo- 
revoli, questa estate, nella quiete del Mele- 
to, voglio molto meditare e molto sognare 
sui volumi dei mistici medievali». 

In quei giorni era infatti tutto immerso, sì 
rileva da quella stessa lettera, nel Serafico 
di Assisi, nelle epistole di Santa Chiara e di 
Santa Caterina da Siena, che tuttavia si me- 
scolavano sul suo tavolino con /l Piacere di 
D'Annunzio e i volumi dell’Aretino; benché 
come studente non peccasse di precocità, 
se si pensa che a vent'anni sì trovava anco- 
ra impigliato nella rete della licenza liceale. 

Sul corso degli studi c'è qualche lacuna 
nel bel volume che al centenario di Guido 
dedica Valentino Brosio Una farfalla bianca 
per Guido Gozzano stampato con molta ele- 
ganza da Fàgola editore in Torino: un volu- 
me che è una delizia sfogliare pagina per 
pagina, ricco com'è di illustrazioni anche 
curiose e rare, fotografie del Meleto e di al- 
tri luoghi di Agliè, ritratti di amici e compa- 
gni di quella favolosa belle 6poque torinese, 

















































@ Studente «dotato», dalle molte let- 
ture — sul suo tavolo le epistole di 
Santa Chiara si affiancavano al «Pia- 
cere» di D'Annunzio — ma svogliato 
e disattento, Gozzano non ottenne 
mai risultati brillanti a scuola. Anzi 
dovette superare i vent'anni per riu- 
scire a rimediare una licenza liceale 


@ | 5 giugno del 1903 scriveva da Sa- 
Vigliano a un amico: «Fra un mese 


cenza ed ora sono nell’ansia dell'a- 
spettativa: ma se gli esami sono fa- 
vorevoli, questa estate, nella quiete 
del Meleto, voglio molto meditare e 
molto sognare sui volumi dei mistici 


@ Le fotografie di quell'epoca lo ritrag- 
gono in compagnia degli amici e 
compagni .del suo inquieto andare: 
da Francesco Pastonchi a Salvator 
Gotta, da Carola Prosperi a Carolina 


@ Guido, che amava abbellirsi i biondi 
capelli con una polverina d'oro per 
renderli più brillanti, era a quell’e- 
poca forse più famoso per i suoi 


STAMPA SERA 


Giovedì 27 


della. li- 


Francesco Pastonchi con le sue mascelle 
quadrate e gli occhi azzurrissimi che piace- 
vano alle signore della borghesia, il buon 
Salvator Gotta, la mite Carola Prosperi, la 
dignitosa Carolina Invernizio (Carolina, no- 
me di serva, poetava Marino Moretti) che 
profondeva donne fatali e cadaveri disse- 
polti ma qui vien riprodotta in materno at- 
teggiamento con la figlioletta e il marito 

E altri e altre. Preso in mano il volume del 
Brosio, ci si immerge con straordinario pia- 
cere e si vorrebbe che non finisse più. 

Quel mondo defunto ma non molto lonta- 
no non portava grandi personaggi, però te- 
stimonia di una fioritura culturale torinese 
sulla quale sarebbe presuntuoso sorridere; 
manca una decina di anni allo scoppio della 
grande guerra, Torino è città già intensa- 
mente industriale in cui ribollono fermeni 
rivolte, | signori gareggiano nei più bei «tiri 
a quattro» ma intanto è nata la FIAT, «quel- 
la parola breve che nella Genesi fu la luce» 
come canta entusiasmandosi Gabriele 
D'Annunzio. 

In disparte, Guido e i suoi amici godono 
di rime e di ritmi, come se si illudessero di 
fermare il tempo che precipita verso il 1914 
— e in fondo il più fortunato è proprio lui, 








Le lettere da Savigliano, dove era stato 


Gennalo 1983 


Guido, che muore prima che la sua epoca 
sia del tutto svanita nel nulla, il 1916, lo 
‘stesso anno che vede i funerali, in Cuneo, 
di Carolina Invernizio la quale quattro anni 
prima gli aveva rifiutato una fotografia da 
pubblicare ammonendolo: «lo non sono 
una ballerina, sono una signora per bene, 
sono la moglie di un colonnello del Com- 
missariato». 


Prima di «approdare a Dio», come dice la 
targa di via Berthollet 2, Guido aveva fatto 
chiacchierar parecchio di sé nel mondo dei- 
la borghesia torinese, più forse dei suoi 
‘amori che dei suoi versi. Era infatti un bel 
ragazzo, alto snello e biondo (ma ll Brosio 
informa che i suoi capelli erano spesso ab- 
belliti da una polverina d'oro) e così infatti 
lo ricorda un suo compagno del Liceo di 
Savigliano, Vincenzo Faraci: «Guido era 
pallido, dai lineamenti gentili, la fronte spa- 
ziosa, | capelli biondo-chiari, il viso affilato e 
delicato... Ancora lo ricordano i compagni 
di classe, e lo rivedono nell'aula della scuo- 
a, alle valte pensoso, spesso con un sorriso 
sulle labbra, mentre si affacciava alle fine- 
stre del nostro Liceo, e guardava Il cielo se- 
reno e terso, | giochi delle nuvole, le perso- 









LA CAMERA DI GUIDO NELLA CASA PATERNA 


ne che passavano nella strada e sognava, 
sognava ad occhi aperti». 

Il Brosio tace di quel soggiorno saviglia- 
nese, ed è peccato perché ci son documen» 
ti curiosi. 

In data 3 novembre 1902, la domanda al 
preside di «volerlo ammettere ugualmente» 
(la domanda arriva in ritardo) «a freguenta- 
re la Ill liceale», e in data 25 giugno 1903 «a 
volerlo ammettere quale candidato agli esa- 
mi di licenza liceale». 

Stranamente, il primo ‘documento porta la 
firma Gustavo Gozzano, la seconda Guido 
Gustavo Gozzano. 

‘Con la baldanza dello studente deboluc- 
cio in quasi tutte le materie ma, come si 
usava dire, «dotato», era molto ottimista 
‘sull'esito degli esami, se scrive alla sorella 
Erina: «/ miei studi si pronosticano bene ed 
ho quasi la certezza di essere promosso a 
luglio». |) che poi non avvenne perché dové 
ripetere in autunno la matematica, sempre 
la sua bestia nera; e neanche gli altri voti 
furono brillanti, almeno per uno che passa- 
va le ore libere meditando sui mistici medie- 
vali; Un sei di latino, un otto di filosofia, pa- 
recchi sette, una insufficienza di materna- 
tica. 





mandato a studiare e si sentiva «esiliato» 


Le avventure d'un gaudente sognatore 
| imprigionato in «mantello da bifolco» 


‘Bione, cltraggiato nella sua bella persona 
dalla goffa divisa: «Passo / miei giorni avvi- 
luppato in un mantello da bifolco, con in te- 
sta un berretto da facchino e mon mi lavo 
completamente che una volta la setti- 
mana». 

Forse era vero, forse gli piaceva eserci- 
tarsi nello stile pittoresco. Ma poteva uscire 
tre volte la settimana, e di quando in quan- 
do andava a teatro (il bel teatro Milanolio): 
«Fui a sentire la Bohème e il Trovatore, ma 
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® Dei suoi amori dell’epoca non fa parola, ma le tradizioni 
orali ci dicono che — da questo punto di vista — l'esilio 
gli fosse di molto addolcito dalle belle ragazze di cui van- 
tava le lodi 


@ Stava affinando così le armi con cui, quattro anni più 
tardi, avrebbe affrontato la «fatale» Amalia Guglielminetti 


@ Ma della bella poetessa c'è chi conserva (come il torinese 
Arrigo Cajumi, che la conobbe quando già era sul ritorno 
dell'età) un ricordo affatto gradevole. E neppure le foto 
dell’epoca le rendono giustizia: ella vi appare con tratti 
‘abbastanza mascolini e il sorriso un po’ pubblicitario 
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VERSIONE DI LATINO ALLA LICENZA LICEALE 


Non era stato uno studente sgobbone, e 
bisogna dire che, da dandy qual era, la cit- 
tadina gentile ma sonnolenta di. Savigliano 
lo aveva fatto sentire per tutto l’anno 1903 
un genio in esilio. Alla sorella Erina (la 
«buona e forte») scrive: «Vivo, sto sano e 
aspetto l'ora della liberazione». 

Liberazione dal collegio dove, sognando 
amori e gloria; si sentiva stretto come in pri- 


ti assicuro che avrei preferito una lezione di 
matematica». Il che non sarebbe stato ma- 
le, se sì pensa all'esito del relativo esame 
alla licenza liceale. 


Dei suoi amori saviglianesi non parla, ma 
tradizioni orali dicono che da questo punto 
di vista l'esilio gli fosse molto addolcito dal- 
le belle ragazze di cul vantava le lodi. Fa- 
cendosi le armi con cui, quattro anni più 
tardi, avrebbe affrontato la fatale Amalia, 
Guglielminetti. 

DI questa poetessa e amatrice, tutto som- 
mato degna di essere ricordata, c'è natural- 
mente un bel po' di fotografie nel volume 
del Brosio: anche tenendo conto del dete- 
rioramento che la fotografia porta alla per- 
“sona umana col trascorrere del tempo, a ve- 
derla qui non la si direbbe una gran bellez- 
za: lineamenti Un po' mascolini, sorriso un 


pubblicitario, è difficile scoprire i segreti 
di un fascino che ne fece la seduttrice prin- 
cipale dell'epoca; maggior giustizia le rende 
un disegno a carboncino del pittore Piero 
Antonio Gariazzo, in cui però Amalia ha ta 
bocca chiusa e il profilo addolcito da una 
velett 

ll torinese Arrigo Cajumi, che la conobbe 
quando era già sul ritorno dell'età e aveva 
passato la brutta avventura con quella ca- 
naglia di Pitigrilli, la trovò non attraente, e 
‘sostenne che aveva il fiato fetido. Ma erano 
già gli Anni Quaranta, ne era passato del 
tempo da quel 1907 In cui Guido se ne era 
innamorato, a modo suo, e la bella Amalia 
rimpiangeva di non chiamarsi Ammalia con 
due emme, 

Da queste vecchie carte che piangono e 
ridono ci si distacca con rimpianto. Non pi 








ma di aver annotato una notiziola curiosa: il. 
Brosio ricorda come tra i frequentatori della 
«Società di Culturai torinese, dove Gozza- 
no fece le sue prime armi con i valentuomini 
di cui si è detto, c'era anche Il futuro qua- 
drumviro Cesare Maria De Vecchi e — sto- 
gliando i veochi registri:del Liceo di Savi- 
giano — si trova che l'anno 1901-1902, un: 
anno prima di Gozzano, frequentava la ter- 
za classe in attesa anche ul di licenza chi 
altri se non De Vecchi Cesare Marla, futuro 
conte dì Val Cismon? 

Non lui però ma Guido Gozzano è oggi 
ricordato in una lapide del Liceo, e, cosa 
che gli avrebbe fatto ancor più piacere, al 
suo nome è Intitolato;un viale della piazza- 
darmi, meta frequente delle'belle ragazze di 
cul, pare, Guido ebbe sempre a lodarsi 

‘Luigi Bàccolo 





O. ‘sui fatti 


nella copliale tradita» 








@ Nella bella 


pezzo, il successo. 


® Come fu il poeta nel quotidiano? Non ci sono grandi trasgressioni, salvo la fre- 
Netica vita di società nella Torino piuttosto allegra d'inizio secolo, le moltissime 
ragazze, le varie e composite pratiche sessuali descritte spesso nelle lettere agli 


amici. 





@ Con simili premesse, ovvio che la scuola andasse male: il poeta ottenne la li- 
cenza liceale quando la prima raccolta di versi era quasi ultimata e mentre la 
vita della «banda» di cui amava circondarsi era più frenetica che mai. 


Guido Gozzano fuori della leggenda e del 
mito costruito amorosamente intorno a lui 
dagli amici e dal. discepoli più cari, e soprat- 
tutto dalle donne che nella sua vita contaro-- 
no dî più: la madre ;Diodata Mautino e la 
scrittrice Amalia-Guglielminetti, Guido Goz- 
zano con le sue piccole bugle, | suoi com- 
plicati giochi în maschera, soprattutto la 
freddezza con cui costruisce a poco a po- 
co, pezzo su pezzo, il «porsonaggio» ed Il 
successo. Guido Gozzano, infine, nell'au- 
tunno della sua breve vita, lontano da una 
Torino cambiata vorticosamente 

Questa volta, mentre maricano ancora 
molti mesi al centenario della nascita (ca- 
drà il 19 dicembre di quest'anno), una bio- 
grafia molto «laica», quasi un'indagine, ci 
restituisce il grande poeta crepuscolare nel- 
la nudità della sua vita quotidiana. Ma forse, 
a differenza del re, il poeta non è mai nudo 
veramente. E.il Guido Gustavo Gozzano fi- 
nelmente smascherato si guarda bene, alla 
fine, dal consegnare, una sua Immagine 
«più vera», anzi'indossa proprio i panni del- 
le sue debolezze e piccole meschinità per 
restituirci tutti, ammiratori e semplici lettori, 
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grafia, De Rienzo sfata il mito di Gozzano «sprovveduto» e ne re- 
stituisce un ritratto intessuto anche: di debolezze e piccole meschinità, da cui 
traspare un personaggio che con freddezza si costruisce attorno, pezzo su 


a una vecchia domanda: che rapporto c'è 
tra la vita di un poeta e quel che lui rappre- 
senta per noi? 

Alla fine della lunga inchiesta Gozzano è 
ancora în «maschera»: sottile e inafferrabi- 
le, certo più vicino, ma pur sempre sfuggen- 
te e affascinante. La biografia che Giorgio 
De Rienzo gli ha dedicato (appena edita da 
Rizzoli) squarcia una serle di’ vell, scopre 
tutta una zona d'ombra nella vita del poeta, 
ma alla fine di questo lungo cammino lo 
Sherlock Holmes letterario non può far altro 
che inchinarsi alla grandezza proprio «inaf- 
ferrabile» del personaggio. 

Il‘segreto di Gozzano, svelato, conferma 
proprio il suo rovescio, il «poeta in pubbli- 
co» Gozzano. E come ogni biografia che sia 
veramente tale, e cioè non solo una crona- 
ca di fatti, quella di De Rienzo non può far 
altro che verificare uno scacco. Sulla vita 
vince. il poeta, sul «vissuto» prevalgono le 
ragioni del testo: La «parte maledetta» dello 


scrittore diventa una conferma della sua. 


«grandezza». E di «parte maledetta», in 
Gozzano, ce n'è meno di quanta se ne pos- 
sa immaginare. 


Non ci sono grandi trasgressioni; salvo la 
frenetica Vita di società nella Torino piutto- 
sto allegra dei primi anni del secolo, le mol- 
tissime ragazzo, le varie e composite prati- 
che sessuali descritte spesso nelle lettere 
agli amici. 

‘Ovvio che la scuola andasse male. Guido 
Gozzano collezionava votacci e vagolava di 
liceo in liceo per mettere insieme una licen- 
za. Alla fine ce la'fa ma a 22 anni, quando 
già le poesie della «Via del rifugio» sono in 
parte pronte e la sua fama, più di dandy che 
di scrittore, a Torino è notevolmente ditfu- 
sa. Il Gozzano ventenne nella vita non né 
orepuscolare né isolato, anzi è sempre nel 
cuore di una cerchia d'amici, la «banda 
Gozzano», composta dal poeta Carlo Val 
hi, «l'unico che non attenderà la morte di 
Gozzano per celebrarne pubblicamente le 
lodi», il futuro. giornalista Mario Bassi, il ro- 
manziere Marlo. Vugliano, il caricaturista 
Golia (Eugenio Colmo) e un Mario Dogliotti 
presto monaco benedettino a Subiaco. 

La Torino letteraria del resto è poco at- 
traente. Operano Carolina Invernizio e, qua- 
si clandestinamente, Emilio Salgari; Arturo 





i» letterari: un plagio e l'acquisto 





@ Il primo suscitò immenso clamore, data la fama conqui- 
stata nel frattempo dal giovane poeta: egli infatti copiò per 
il «Resto del Carlino», che gli aveva commissionato un el- 
zeviro, un brano di Maeterlinck, spacciandolo per suo. 

@ Smascherato, Gozzano fu costretto a confessare: il 
chiasso che se ne fece fu enorme. 


@ Un'altra volta si seppe che aveva comprato una poesia da 
un ligure suo amico. | versi furono pubblicati sulla «Ri- 
Viera Ligure» a firma Guido Gozzano. Ne nacque un au- 
tentico putiferio, con scambi di lettere velenose, 

@ Abilissimo nello scrivere ai critici, lodando le recensioni 
anche meno felici, ne ottenne moltissime. Solo Dino Man- 
tovani non gli dedicherà una riga: era stato presidente 
della commissione che lo aveva disonorevolmente boc- 
ciato, nel 1902, all'esame di ammissione per la terza li- 


ceale al D'Azeglio. 





E' abilissimo nell'inviare lettere ai oritici. 
Loda le recensioni anche più scadenti. Ne 
otterrà tantissime, ma non avrà quella più 
‘ambita, sul giornale di Torino. ll critico de 
La Stampa, /nfatti, non scrive una riga. Lui è 
sollecitato da Amalia Guglielminetti a vince- 
re Ì pudorl e chiedere direttamente un arti- 
colo, ma'si rifiuta. «Ho troppo rispetto per 
Iùi». In realtà c'è un problema: Dino Manto- 
vani era stato presidente della commissione 
che lo aveva disonorevolmente bocciato, 
nel 1902, all'esame di ammissione per la 
terza liceale al D'Azeglio. 


Ma Gozzano sa passare di debolezza in 
debolezza in modo del tutto simpatico e ap- 
parentemente disarmato. Così è della sua 
storia. d'amore con Amalia Guglielminetti, 
che lo: corteggerà epistolarmente per anni 
prima: di stanarlo (e sarà ben poca cosa, 
poi, perché Gozzano fuggirà ancora); così è 
dei suol rapporti coi critici e coi giornali. A 
un certo punto si farà «gazzettiere», e in- 
correrà in un terribile incidente: dovendo 
consegnare un elzeviro al Resto del Carli- 
no, copierà pari pari un brano di Maeter- 


linck, Verrà smascherato, e data la sua no- 
torietà lo scandalo sarà enorme. 


I plagi dì Gozzano sono una parte della 
terza leggenda sfatata, così come quella di 
Gozzano autore cinematografico (non di- 
mentichiamo che Torino è in quegli anni 
una delle capitali del cinema). In realtà il 
poeta corteggiava (per denaro, ancora) gli 
studi dell'Ambrosio, e probabilmente he 
scritto qualche sceneggiatura oltre al co- 
pione del «San Francesco». Certamente 
non quello del «Cabiria» dannunziano, né 
quello del film sulle farfalle (era un provetto 
entomologo) che aveva fruttato un grosso 
‘premio proprio alla casa produttrice. 


Ma i piagi (e le innocenti bugie: nelle in- 
terviste, dopo il successo del secondo libro, 
Colloqui, darà spesso per concluso un ter- 
20, La vita delle farfalle, creando poi grossi 
intoppi a critici e biografi) rispuntano anche 
gli anni di maggior gioria. C'è il brutto epi- 
‘sodio d'una poesia «comprata» da Giusep- 
pe De Paoli, poeta ligure e amico suo, e 
‘pubblicata sulla «Riviera Ligure» a proprio 
nome. La cosa venne notata da un «neo- 


«proprio nella biografia l'inestricabile grovi- 




































GUIDO GOZZANO IN UN DISEGNO DI BOETTO 


Graf tiene all'Università le sue famose e 
«teatrali» lezioni; viene pubblicato il serioso 
«Giornale storico della letteratura italiana». 
Cento ci sono anche Luigi Einaudi che inse- 
gna economia e giurisprudenza (cui Gozza- 
no è Iscritto) è Francesco Auffino che ha la 
cattedra di diritto civile, c'è la Fiat che si sta 
allargando e tutto un lento riflorire dî attività 
industriali. Ma Gozzano è legato, dice De 
Rienzo, alla Torino «capitale tradita», e del- 
la città che sta scoprendosi la vocazione in- 
dustriale non gliene importa nulla. 

Gli importa, invece, schiamazzare con la 
sua «banda» alla «Società di cultura». E" 
una allegra vita intellettuale ma anche go- 
liardica, la sua. Biondo, esile, elegante, con 
la cravatta a farfalla «da poeta», pensa po- 
co al futuro e molto al presente. Alle sartine, 
alle attricette, a una signora che somiglia 
molto ad Emma Gramatica. Ma è un idillio 
con la vita che dura poco. Arriva il 1907, 
anno del successo improvviso e della altret- 
tanto improvvisa scoperta della malattia, la 
tisi. Qui il biografo «sfata» la seconda leg- 
genda, del Gozzano tutto sommato sprov- 
veduto. 
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LICENZA LICEALE CONSEGUITA A SAVIGLIANO 


*simbolista», Ceccardo Roccatagliata e de- 
nunciata a Mario Novaro, editore della rivi- 
sta. Ne nasce un putiferio, con scambi di 
lettere tutte presenti in questa autobiogra- 
fia. 

Gozzano insomma fa il «cattivo»: è astu- 
to, calcolatore, qualche volta non ha molti 
‘scrupoli. La sua poesia, però, quasi in gara 
con la morte, costruisce l'esile eppure soli- 
dissimo castello d'una radicale innovazione 
nella cultura italiana. Intanto, tutto crolla. E* 
la guerra, e anche la fine del mondo in cui 
Gozzano si riconosceva. Gli anni dal '14 al 
‘16 portano al poeta una significativa impo- 
tenza creativa. Muore proprio mentre l'Italia 
esulta per la presa di Gorizia. 

‘E morendo, nel suo dignitoso tentativo di 
salvare la poesia dalla malattia e forse an- 
che dalla «vita» — intesa nei suoi significati 
più quotidiani — ricompone idealmente, 





glio di maschere che aveva additato nella 
«Via del rifugio»: «Ma dunque esisto? O 
Strano! / vive tra il Tutto e Il Niente / questa 
cosa vivente / detta guidogozzano!». 
Mario Baudino 
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IRIS TANTI EI 


UN ASSEGNO IN BIANCO DA 400 MILIONI 


PUO’ PORTARE SULLE TRACCE DEI KILLER 


VIII III VIP IMA IMVAH FAI MIA AIA AAA VARATO OA VAIANO VICOVARO OOO AUTOCARRO AIA AAA OAV AITINA 
leri sera alle 22 - Carmelo Marrabello stava tornando a casa con ilfiglio quando s'è trovato di fronte un uomo - Aveva in pugno 
una pistola col silenziatore - Una fuga disperata sotto un portone - E' caduto in un lago di sangue accanto ad una 850 

’ TAI NTII HAHA VANO AAA ATA IAAD OOO AIA OAV OCA ORA OA NOAA MARAN 


I due killer l'hanno atteso 
sotto casa in via Lessolo 30 su 
una «128» verde. Sapevano 
che prima o poi Carmelo Mar- 
rabello, un pensionato di 49 
anni dalla vita complessa e 
avventurosa, sarebbe rientra- 
to verso le 22. Erano da poco 
passate le 21,30 quando il 
Marrabello, calabrese di Scil- 
la, da sette anni a Torino do- 
po esser rientrato in patria 
dall'America, è arrivato a ca- 
sa con ll figlio diciassettenne 
che porta lo stesso nome del 
padre. I due erano su una 
Opel 2000 di colore marrone, 
targata Reggio Calabria. 
L'uomo ha appena fatto in 
tempo a scendere che si è tro- 
vato davanti un giovane alto, 


echi di cronaca 
Costumi di Carmevale 
Vagiealmo assortimerio per bimei da 1 


‘2.50 ennl si Bsby Ciub, Centro Abbiglia- 
, vo Nizza 43, Torino, tale: 


magro, con una sciarpa rossa 
che gli nascondeva in parte Îl 
viso. In mano aveva una gros- 
‘sa pistola con il silenziatore 
infilato nella canna. 

Vittima e assassino si sono 
guardati in viso poi Carmelo 
Marrabello che evidentemen- 
te si aspettava l'agguato hal 
tentato la fuga. Una corsa di- 
‘sperata di una cinquantina di 
metri da via Lessolo sino in 
via Oropa. Due persone che si 
trovavano davanti al numero 
‘30 l'hanno visto trafelato cor- 
rere verso di loro e infilarsi 
dentro il portone dove era po- 
steggiata una «850». L'assas- 
sino è stato implacabile. Ha 
raggiunto il pensionato pro- 
prio vicino all'auto e gli ha 
scaricato addosso ben nove 
proiettili, l'ultimo quando era 
già a terra mirando alla testa 
per dargli il colpo di grazia. 
Soltanto allora il killer è tor-] 
nato sui suol passi per rag- 
giungere il complice che ave- 


ANNUNCIA 


va seguito 
«128». Tutti e due sono fuggiti 
‘senza nemmeno curarsi dei 
due testimoni che terrorizzati 
avevano seguito la scena, 


Il figlio della vittima im- 
paùrito. non era nemmeno 
sceso dall'auto. Quando è ar- 
rivato accanto al padre ormai 
‘agonizzante i due testimoni 
del delitto stavano già agitan- 
dosi per chiamare aiuto e av- 


vertire la polizia. Si è voluto || 


tentare di portarlo ancora in 
ospedale. Carmelo Marrabel- 
lo, il figlio, è salito in casa a 
chiamare il fidanzato della 
sorella Vivienne, 22 anni, De- 
metrio Foti, studente di ar- 
chitettura, domiciliato in via 
Oropa 55. Senza dire nulla al- 
la madre ha chiesto a Deme- 
trio di scéndere: «Presto, vie- 
ni, devo farti vedere una cosa 
urgente». 


Soltanto in strada Carmelo 
Marrabello ha informato l'a- 


MINNELLI 
ZA 


MILIARI 


TV ITA 


LAS ARI 
SCONTI DAL 30% AL 507, 


















Salotti pelle 
Armadioni veneziani 
Letti ottone 













Divani letto matrim. 


Soggiorni rustici in 
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SPENDETE BENE!” 


INGROSSO 


SOLO POMERIGGIO 
Cappotti puralana 90.000 


Abi uomo » 


Giacche » 0» 0» 


la scene sulla|5 









‘CARMELO MARRABELLO 


mico: «Hanno sparato a papà. 
Dobbiamo cercare di salvar-! 
lo». Una speranza inutile per-| 
ché al Martini di largo Got-| 
tardo i medici appena harino| 
visto; il corpo insanguinato| 
hanno constatato che era già! 
‘morto. 

Intanto in via Oropa era ar- 
rivata la polizia. Due volanti, 
poi il capo della mobile Sassi, 
fl dirigente della sezione omi- 
cidi Ninetti e il capitano del 
carabinieri Olivieri. Nell'an- 
drone della morte hanno su-| 
bito recuperato i nove bossoli 
sparati dall'automatica e an- 
che il silenziatore che l'assas- 
sino aveva lasciato cadere. 
‘Sono stati individuati i testi-| 





LA FIGLIA VIVIENNE 


moni del dellito, poi le indagi- 
ni si sono spostate in via Les- 
‘solo 30 a casa della vittima. 
Un alloggio al terzo piano, 
sotto i tetti di una vecchia ca- 
‘sa con i ballatoi di passaggio 
‘sul cortile. Dentro mobili mo- 
derni. Carmela Barba, la mo-| 
glie, tutta vestita in nero, an- 
che se non sapeva della fine 
del marito si è subito chiusa 
in muto silenzio, La Polizia e i 
carabinieri hanno rintraccia- 
to una cassetta: dentro diver- 
se buste piene di soldi intesta-| 
te ai vari componenti della fa-| 
miglia. E' stato trovato il pas-| 
saporto con in mezzo un asse- 
gno di 400 milioni in bianco. 
Carmelo Marrabello era spo-| 







sato, aveva due figli che vive- 
vano con lui e un'altra, An- 
‘nunziata, è sposata a Locri. 


Del suo passato la polizia 
scopre che è stato con la fami- 
glia fino al '88 a New York do- 
ve ha gestito un supermarket, 
‘ultimamente aveva fatto l'im- 
portatore di radica per pipe 
dalla Francia, aveva avuto dei 
rapporti con la società che ge- 
stisce il traforo del Fréjus. 
Penalmente) era stato cotn- 
volto ‘in una rissa a Golfo de- 
gli Aranci in Sardegna dieci 
‘anni fa e nel "74 era stato ac- 
‘usato di un tentato omicidio. 





Teri:sera era stato fuori per 
affari. Prima di rientrare a 
casa era passato da via Lodi 
per prendere il figlio dicias- 
settenne che era dalla fidan- 
zata. Gli interrogatori dei fa- 
‘migliari e del testimoni sono 
‘andati avanti per tutta la not- 
‘te. Verso l'una Carmela Baril- 
là, la moglie, colta da malore 
negli uffici della «mobile» ha 
dovuto essere trasportata al 
Mauriziano per un attacco 
cardiaco. 


La polizia pensa di poter ar- 
rivare almeno al movente del 
delitto. Il dottor Sassi al mo- 
mento di lasciare la questura 
ha detto: «Spero proprio di 
‘mettere le mani sui due killer. 
Indagando nei precedenti del- 
la vittima possiamo arrivare a 
delle ipotesi che se confermate 
ci permetteranno di sapere se 
i sospetti che abbiamo per due 
‘persone sono giusti». 

‘Alessandro Rigaldo 








Ha rinnegato in aula le Br 
che volevano strangolaria 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PAVIA — Quattordici anni 
‘di carcere per Ingeborg Kitz- 
ler, Angela Vai, Anna Maria 
Canzonieri, Silvia Arancio, 


Paola Neri, terroriste delle |: 
Brigate rosse, giudicate dalla li 


Corte d'assise di Pavia, 

Il tribunale le ha ricono- 
sciute colpevoli di «tentato! 
omicidio», premeditato e ag- 
gravato, perché, nel carcere 
super sicuro di Voghera, han- 
no tentato di strangolare Ma- 


ria Giovanna Massa, anche|; 


lei terrorista, anche lei in pri. 


gione.Il pubblico ministero|.. 


Spataro ‘aveva chiesto una 
condanna più pesante: 18 an-| 
ni di carcere. 

Le imputate sono arrivate! 
con un documento di invetti-! 
ve contro gli «infami», contro] 











Roberto Gramigna 


espone a Firenze 


L'artista ‘torinese. Roberto| 
Gramigna per diciannove 
giorni si trasferirà a Firenze, 
sulle rive dell'Arno, ‘per pre-| 
sentare in una sua personale 
alla Galleria d'Arte l'Indiano il 
suoi «Cementi»; 

Dal 29 gennaio al 18 feb- 
braio si potranno così ammi-| 
rare i suoi bellissimi ed 
espressivi capolavori. Orario: 
18-1230; 17-19,30 esclusi 1 
giorni festivi e lunedì mat-| 
tina. 








“MARIA GIOVANNA MASSA 


i magistrati e la giustizia bor- 
ghese, contro polizia e carabi- 
‘nieri. La Vai è stata persin 
troppo, «espansiva» al punto 
che la Corte ha deciso di cac- 
ciarla dall'aula. Le altre sono 
rimaste più tranquille. 

Anche la vittima Maria 
Giovanna Massa .è arrivata 
con'un documento. Ha spie- 
gato di aver tagliato i ponti 
con la lotta armata e di consi- 
derarsi una «dissociata». dal 
terrorismo. Che: quella era la 
strada che voleva percorrere 
l'avevano capito subito anche, 
le sue «amiche». E non glielo 
‘hanno perdonato. Il primo di- 
cembre, durante l'ora; d'aria 
nel cortiletto interno del pe- 
nitenziario, le sono volate ad- 
dosso. 

‘Ad afferrarla per la gola è 


‘stata materialmente la Kitz- 
ler. Le altre si sono messe tut- 
‘t'intorno'alle due per «coprir- 
les alle telecamere che; giran- 
[do su/se stesse, continuano a 
Spiare ogni angolo della pri- 
gione. Le sorveglianti si sono 
accorte. dell'aggressione, sol- 
tanto quando le ragazze, cre- 
dendola morta, hanno lascla- 
tola Massa a terra. Paola Ne- 
ri èromana, le altre — vittima 
compresa — sono piemontesi 
e hanno occupato incarichi di 
rillevo — nell'organizzazione 
della Brigate rosse. 

La Massa era la titolare del 
covo di corso Lecce dove avve- 
‘nivano le riunioni dei grandi 
‘gapi «blerre», poi ha parteci- 
Dato al sequestro dell'inge- 
gner Taliercio e del generale 
Dozier.La Vai è stata coman- 
dante della colonna torinese, 
due delitti cui ha presò parte 
di persona e almeno un mezza 
dozzina di morti sulla co- 
scienza. La Kitzler era so- 
Spettata di tenere i collega- 
menti fra le Brigate rosse e la 
Rote Fraktion tedesca. E' sta- 
ta catturata con Giuseppe 
Mattioli. Silvia Arancio e An- 
na Maria Canzonieri ‘proces- 
sate (e condannate) durante il 
‘processone delle Vallette era- 
no sembrate figure di secon- 
do piano; Ma in carcere devo- 
no aver fatto.carriera e si so- 
no schierate con le più in- 
transigenti. 1 d. b. 
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PALERMITANI, UOMINI DI RISPETTO 
DIRIGEVANO IL RACKET AI MERCATI 





ON 
Con sistemi mafiosi si facevano pagare le tangenti - |loro: uomini erano i battitori in mezzo 


alle corsie di via Giordano Bruno - In una baita di Bagnolo trovate armi dell'organizzazione 
TAMA nninnnartnni trivani nn nananana tv nnonn nni nnannncnnn inni nt n AR 


C'è un posteggio!ai mercati 
generali di via Giordano Bru- 
no dove la polizia è convinta 
chel racket avesse il suo cen- 
tro operativo. E' il primo sulla 
destra del cancelli centrali, a 
fianco del bar. I titolari, uomi- 
ni di rispetto palermitani, in- 
cutevano timore sia agli altri 
280 colleghi, sia ai facchini © 
ai compratori. Nessuno 
avrebbe mai osato polemizza- 
re con loro anche quand 
senza scaricare la merce dai 
carri, mettevano i loro uomini 
a fare i battitori 

Ora Giuseppe Scozzano, 52 
‘anni, via Assuncion 20, e Giu- 
sto Romano, 4 anni, stesso 
indirizzo, sono in carcere as- 
sieme a Luca Bonanno, 32 an- 
ni, loro collaboratore; indica- 
to dalla polizia come «mafioso 
palermitano», sospettato di 
diversi sequestri in Lombar- 
dia, Lo scorso anno erano sta- 
ti coinvolti nel fallimento del- 
la Sicof di Beinasco, una ditta. 
che importava frutta dall'e- 
stero per rivenderla sul nostri 
mercati, tralasciando di ver- 
sare gli importi delle fatture. 
E proprio attorno a, questa 





fine il muro d'omertà è stato 
‘abbattuto, almeno in parte, 
ed è stata possibile l'incrimi-! 
nazione di 12 persone (si co-. 
noscono i nomi di nove). Con 
Il Bonaccorsi, il Romano, ill 
‘Bonanno e il Bronte anche! 
Giuseppe Condemi, 40 anni, 
Volvera, via Garibaldi 3; Be- 
ito Parrinello, 48 anni, batti- 
tore, abitante a Carmagnola 
in via San Giovanni Bosco 17; 
Federico Antonino, 46 anni, 
via. Togliatti 17, venditore 
‘abusivo della Fiat Mirafiori. 


| Questi. si è addirittura. co- 
” struito un chiosco in muratu- 


COSIMO BONACCORSI LUCA BONANNO) 
accontentarsi anche soltanto | difficoltà per arrivare ad otte- 
di diect'o di cinquanta: nere le informazioni delle vit- 

‘Per loro era solo questione | time (almeno un’ centinaio’ 
‘di tempo, le somme desidera- | per alcuni miliardi) che si s0- 
te le avrebbero comunque |no rassegnate a versare le 
«spillate» con: richieste: suc-| tangenti, E il\dirigente dottor 
cessive. Le loro vittime:le tro-| Faraoni, ‘coadiuvato dalla 
vevano senza nemmeno tante | procura della ‘Repubblica, è 
selezioni. Colpivanio intere fl-| stato costretto)a fermare, an- 
le di sfand; uno dopo l'altro. |che per. diversi ‘giorni; colorg 

La sezione antiracket della| che le intercettazioni telefo- 
mobile ha avuto e ha ancora, | niche e i pedinamenti aveva- 
‘anche dopo gli arresti, molte | no indicato come vittime, Alla 


ra che il Comune non è riusci- 
to ancora a far abbattere; 
Giuseppe Calderazzo, 50 anni, 
altro grossista, abitante in via 
Paoli 76, arrestato con il suo 
aiutante Luciano: Tonus, 51 
‘anni, via Beinette 14. La posi- 
zione di questi ultimi due la- 
scia perplessi. Il Calderazzo, 
rappresentante delle ‘ coope- 
rative Rinascita, era stato il 
primo che 5‘anni fa aveva pa- 
gato il ricatto. Gli era stata| 
anche bruciata la porta. di 


casa al.rig. 












importazione, per la quale 
erano stati costruiti un gran- 
de'capannone e gli uffici, ruo- 
tava anche Francesco Bron- 
te, 44 anni, abitante a Beina- 
sco in: strada Torino;128, an- 
che lut arrestato nell'inchie- 
sta sui «faglieggi» ai grossisti 
dei mercati generali. 

E che l'organizzazione fa- 
cesse sul serio la polizia l'ha 
‘accertato, oltre che dal nume- 
ro delle vittime ricattate da 
almeno due anni, anche dal 
ritrovamento in una baita di 
Bagnolo, vicino a Saluzzo, af- 
fitata dal Bonanno, di un fu- 
cile a canne mozze a pompa 
provvisto di pallettoni e di 
una calibro 38 

T terzetto era affiancato da 
‘alcuni battitori che vanno a 
vendere la merce sulle strade 
coni camion e da altri opera- 
tori del miercato stesso. Non 
avevano. molte . difficoltà a 
svolgere la loro attività crimi- 
nale. Senza nemmeno/arriva- 
re alle violenze, con semplici 
telefonate, si facevano conse- 
gnare le tangenti che, da buo- 
ni commercianti, contratta- 
vano senza cifre fisse. La ri- 
chiesta era naturalmente al- 
ta. Cento, duecento, anche 
cinquecento; milioni ‘per poi. 





DOMENICO RIMONDOTTO, 


Un agricoltore di 55 anni, 
[Domenico Rimondotto, ‘resi 
(dente a Chivasso in via Torino 
[20, ha perso la vita martedì 
mattina schiacciato dal trat- 
tore sul quale aveva preso po- 
‘sto ed era condotto dal titola- 
re dell'azienda in cui lavo- 
rava. 

Il Rimondotto, secondò, di 
‘nove fratelli, era celibe. Da 
giovane aveva lasciato la fa- 
miglia per andare a lavorare 
qua e îà in aziende agricole. 
Da tredici anni a questa parte 
era alle dipendenze dell'azien- 
da Cascina Almaveia, di oltre 
duecento giornate, dei fratelli 
Ferdinando e Francesco Cena, 
sita lungo la strada provincia- 
le Brandizzo-Volpiano, nel 
Comune di Volpiano. 





In casa de l’unità del partito 
costa almeno tre segreterie 


Il segretario regionale della 
de, Giuseppe Giordana, con- 
vocherà fl direttivo la prossi- 
ma settimana per iniziare la 
discussione. sull'assetto del 
partito. E' l'impegno che si è 
‘assunto Jerl sera nel corso di 
una riunione tenutasi nella 
sede di via Carlo Alberto e in 
cui, più che altro, si è parlato 
dello scudocrociato della Re- 
gione 

L'impegno preso dal segre- 
tario regionale per'la: prossi- 
ma settimane è di fatto la di- 
sponibilità: a presentarsi di- 
missionario. Giuseppe: Gior- 
dana, d'altronde, è gia stato 
eaplicito nelle dichiarazioni 
pubbliche: «Il ruolo che deve 
svolgere il partito nelle Astitu- 
zioni è di notevole rilevanza — 
ha detto —. Se per dare mag- 
giore corisistenza) alla nostra 


‘azione c'è bisogno di un ozze- 
ramento interno, dò la mia di- 
sponibilità». 

Per la segreteria regionale, 
peraltro; si può anche parlare 
di crisi. L'area Zac, risentita 
dalla candidatura del cuneese 
Mazzola alla presidenza della 
Camera di Commercio, aveva 
annunciato l'uscita dall'ese- 
‘cutivo. Gli altri leader dell'a- 
rea «demitiana», Lega e Bon- 
signore, seppur distintamen- 
te, ritengono chela fine della 
segreteria di Giordana deve 
‘sfociare nella. ridefinizione 
globale delle segreterie locali. 

La maggioranza «forlania-| 
ns», dove già c'è stato chi (il 
consigliere comunale Faletti; 
del gruppo Calleri) ha richie- 
sto'le dimissioni del segreta- 
rio provinciale Sibille, sostie- 
‘he che «dopo aver esaminato 


la situazione determinatasi a 
seguito della crisi della segre- 
teria regionale, da tale fatto 
può emergere un'occasione 
per un confronto aperto fra le 
‘componenti del partito e sulle 
iniziative più idonee ad assi- 
curargli maggiore presenza 
nella realtà piemontese». 

In conelusione le varie for- 
ze di maggioranza e di mino- 
ranza sembrano aver trovato 
un primo punto d'Intesa: ridi-| 
scutere le alleanze, alla ricer-| 
ca di un'unità, per le tre se- 
greterie. Al tavolo delle trat-| 
tative 1 forlaniani hanno già| 
designato il sen. Donat-Cat- 
tin'e l'on. Botta, per 1 «demi-| 
tiani. ci saranno il ministro] 
Bodrato, l'on. Lega e Bonsi-| 
‘ignore. Calleri, con il 30/per} 
cento delle tessere scudocro-! 
clate torinesi,con chisarà? 


E’ dilaniato dal trattore 
un contadino di Volpiano 


UK TTiTitti;{{{ii{.;96 (0000 


Il suo datore di lavoro lo ha messo a letto ed è andato a cerca- 


re un medico - Ma probabilmente il poveretto era già morto 
AC 


Verso le 10 di martedì, Fer- 
'dinando Cena lascia il casci- 
‘nale a bordo di un trattore da 
‘cento cavalli, trainando un ri- 
‘morchio, per recarsi in un al- 
tro possedimento che dista 
poche centinaia di metri. Il 
‘Rimondotto prende posto in 
piedi sul timone del rimorchio 
Duoto, appoggiandosi a una 
sbarra mobile del trattore. 

“Strada facendo, la tragedia: 
forse per un’oscillazione delta 
barra, il Rimondotto perde 
l'equilibrio andando a finire 
‘contro la ruota posteriore si- 
nistra del pesante mezzo agri- 
colo, che lo ha risucchiato 
schiacciandolo contro il para- 
fango. 

Incidenti mortali o infortu- 
ni gravissimi con trattori sono 
‘abbastanza frequenti, ma la 
‘cosa più sconcertante di que- 
st'ultimo, successo al Rimon- 
dotto, è nelle modalità di soc- 
corso. Il Cena ha infatti prefe- 
rito fare da sé: ha alzato di pe- 
so la vittima, l'ha caricata a 
|fatica sul rimorchio del trat- 
tore, trasportata al vicino ca- 
scinale e adagiata sul letto 
della sua cameretta quando 
già, molto probabilmente, il 
‘Rimondotto era morto. 

‘Poi è andato în paese, a Vol- 
| piano, alta ricerca di un medi- 
‘co 


Convegno 
su uomo 
e senescenza 
Domani, 28 gennaio, alle 9, 
nell'aula magna Achille Do- 
gliotti delle Molinette avrà 
luogo il convegno «L'uomo e 
la senescenza», organizzato 
‘dalla seconda clinica psichia- 
trica dell'Università di Tori- 
no; Il saluto ai partecipanti 
‘sarà dato dal professor Luigi 
‘Ravizza. Seguiranno Cal in 











‘terventi. 
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«Papà e mamma» Dell’Utri 
tante ombre, qualche luce 


III MILANO nn nonnina 


| testimoni della difesa e dell'accusa danno due ritratti diversi della famiglia adottiva dei pic- 


coli ecuadoriani - Non ci sono vie di mezzo: genitori premurosi o individui senza coscienza 
TTI MATARRATCARENA THAILANDIA 


Parlano gli psicologi e il 
processo contro Anna e Ar- 
mando Dell'Utri cambia fac- 
cia. Scompare l'immagine di 
genitori tiranni che «maltrat- 
tano» i figli e viene fuori quel- 
la di un padre e di una madre 
con: «enormi disponibilità» 
peri bambini adottivi. 

Con una precisazione. «La 
donna ce la metteva tutta per 
crescere bene la sua famiglia 
ma quattro piccoli piovuti in 
casa dall'oggi al domani sono 
‘un impegno ciclopico. Lei — 
spiegano — è donna con un 
superio psicologico portato a 
esigere sempre e a pretendere 
la perfezione. E° inflessibile 
‘prima con sé che con gli altri. 
D'altra parte! modello di ma- 
dre "dura” era quello che le 
veniva da sua. madre ed era 
l'unico che conosceva. Ciò non 
vuole dire — aggiungono — 
Che sia stata una madre "cat- 
tiva”. Semplicemente quel 
metodo con Milton e Hugo 
non ha funzionato». 

Il professor. Fornari e il col- 
legio di periti nominati dal 
tribunale evidenziano che i 
due bambini non sono credi- 
bili. «Mescolano realtà e fan- 
tasia — esempliticano — con- 


® Domani sera, alle 


21, nella sala di via Cam- 
pana 28, 


convocazione 
urgente del consiglio di 
circoscrizione San Salva- 
rio Valentino. 


‘® Domani sera alle 21 
al cinema Lanteri, di cor- 
so Giulio Cesare 80, pres- 
so la parrocchia Nostra 
Signora della Pace, in- 
contro dibattito su: 
«Quale futuro per i meri- 





‘fondono passato coni presente: 
‘accrescono, enfatizzano, attri- 
Buiscono all'uno ciò che è suc- 
cesso all'altro»: Per cui è pos- 
sibile che Milton racconti di 
essere stato cacciato per pu- 
nizione in giardino mentre in 
giardino c'era stato Hugo e 
‘Hugo era andato da solo scap- 
‘pando da casa, 

I due piccoli adottati in 
Ecuador sono arrivati in Ita- 
lia con una montagna di pro- 
blemi dovuti a un'infanzia di 
miseria. «Hanno guardato la 
famiglia nuova con gli occhi 
di quando erano a Quito. 
Hanno faticato ad adattarsi». 
La grande fame — insaziabile 
— di Milton non sarebbe stato 
appetito di cibo ma bisogno di 
affetto che sfogava con una 
voracità assurda. 

Il processo va a scandaglia- 
re i misteri della psiche: «I 
bambini avevano un senso di 
colpa — precisano gli esperti 
— sentivano la necessità di 
autopunirsis. Ecco perché 
Hugo si chiude nella doccia e 
ci rimane per giorni senza 
mangiare; ecco perché Hugo 
sì sfila la cintura dei pantalo- 
ni e dice alla madre: «Batti- 
mi, sono cattivo». 


dionali a Torino e quale 
Torino per il futuro». 

e Domani alle 12 in 
Via Carlo Alberto 92 la 
democrazia cristiana ter- 
rà una conferenza stam- 
pa su «Problemi sanitari 
e sociali dei paraplegici». 

® Stasera, alle 20,45, 
nella sede di via Nizza 
168, è convocato il consi- 
glio di circoscrizione di 
Nizza Millefonti. 

© Stasera alle 21 al 
Centro teologico di corso 
Stati Uniti 11, incontro 
sul tema: «Un salvatore 
maschile?» Parlerà Rosi- 
no Gibellini. Moderatrice 
Gabriella Zanetti. 





DI certo — assicurano colo- 
ro che hanno studiato Il caso 
—la situazione dei due piccoli 
in Italia non è peggiorata ri- 
spetto a quando erano in 


va freddo e c'era la neve. Era- 
no terrorizzati». 

I Dell'Utri si sono difesi s0- 
stenendo, che con il vicino 
erano in polemica da tempo 


Ecuador. Hugo è siruramente.| per ‘una vecchia questione. 


migliorato. Dopo otto mesi in 
casa Dell'Utri cominciavano 
ad avere un rapporto più 
‘aperto conla famiglia, 

Davanti al tribunale (presi- 
dente Aragona) che deve dire 
se Anna e Armando Dell'Utri 
«maltrattavano» i figli adotti 
vi Milton e Hugo sfilano i te- 
stimoni del processo. Gli ai 
vocati della difesa, Gianaria, 
Mittone e Zaccone, ne hanno 
citati 18; il pubblico ministero 
Marcello Maddalena che rap- 
presenta la pubblica accusa 
ne aveva indicati una trenti- 
na e adesso ne ha aggiunti al- 
tri sei, 

Sono amici, conoscenti, vi- 
cini di casa, la maestra della 
scuola elementare di Hugo e 
quella dell'asilo che Milton 
frequentava. 

Ogni «voce» rappresenta il 
piccolo tassello di un grande 
puzzle. Puzzle che, tuttavia, è 
contraddittorio e, per certi 
versi,ancora confuso. 

Non ci sono vie di mezzo. I 
Dell'Utri appaiono di volta in] 
volta, alternativamente, come| 
i genitori più premurosi 0 co-| 
me delle persone senza co.| 
scienza. I piccoli ecuadoriani] 
‘adottati a Quito venivano pu-| 
niti in modo disumano. per| 
una mancanza da nulla? O] 
soffrivano per dei problemi —| 
normali in questi casi — dovu-| 
ti alla difficoltà di adattarsi a| 
un nuovo ambiente? 

Un vicino di casa. «Quei 
bambini per come erano trai-| 
tati facevano pena. Si lamen-| 
tavano sempre. Ogni piccola) 
mancanza ed erano manate 
da farti girare la faccia. Li ho 
sentiti piangere più di una 
volta. Quando non si compor- 
tavano bene li mandavano in 
giardino: non importa se fare- 


Riferisce di episodi che non 
conosce per bene e quindi o 
esagera 0 dice cose non vere. 
Il giardino — dicono sempre i 
Dell'Utri — non era il castigo 
dei bambini. Solo una sera 
‘Hugo è scappato di casa e si è 
nascosto sotto la slepe. Prima 
di trovarlo, buio com'era, 50- 
no passati alcuni minuti. 
Quando è arrivata una mac- 
china del «113», avvertito pro- 
prio dei vicini, Îl bambino era 
giù a letto che dormiva. 

Le maestra. «Hugo aveva 
dei problemi. Era un ragazzi- 
no che doveva essere aiutato. 
‘Ho parlato con Dell'Utri pa- 
dre e l'ho trovato abbastanza | 


1 Carnevale a Torino da 
quest'anno cambia volto. Lo 
decide in giornata l’ammini- 
strazione comunale. La giun- 
ta, infatti, si riunisce per ap-| 
provare in via d'urgenza lal 
proposta di delibera che pre- 
Vede lo stanziamento di 200 
milioni per contribuire alla 
pubblicizzazione, alla orga- 
nizzazione e realizzazione 
delle manifestazioni. 

Le celebrazioni del Carne- 
vale ‘83 vedranno la collabo- 
razione di più assessorati. 
Primo, fra tutti. quello del 
tempo libero (Alfieri), poi 
‘quelli del lavoro (Dolino), del-| 
la cultura (Balmas), dell'eco-| 





La tua tranquillità? Una casa 
subito. e la tua famiglia 
«al sicuro per sempre. 


Porsedere una cosa 8 1 sogno di tuti 
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fo cosa con giudizio Lo Fin 
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disponibile al dialogo. La si- 
gnora invece l'ho vista una 
volta, le ho parlato ma ho 
‘avuto l'impressione che non 
accettasse consigli». 

‘Suor Celina dell'asilo «As- 
suntion»: «Milton era sempre 
affamato. Rubava la merenda 
mel: cestino degli altri bambi-| 


‘momato (Bonifetto), del com- 
mercio (Bianco), del decentra- 
‘mento (Spagnuolo), dell'am- 
biente (Chiezzi) e della viabili- 
tà e trasporti (Rolando). 


«Il Carnevale è statò cele- 
vrato a Torino nel passato con 
grande risalto: ci sono statt 
tramandati ricordi delle me- 
‘morabili feste delle Madame 
Reali di Savoia nel 1600 — si 
legge nel documento dell'am- 
ministrazione civica — Sul- 
l'onda dei successi del Carne- 
vale veneziano tn molte altre| 
città italiane le amministra-| 
zioni locali hanno favorito la 
riproposizione dei festeggia- 







nt. Dovevo dargli qualche cosa 
‘perché mi impietosiva. Ho av- 
vertito il padre che mi ha ri 
sposto di non dargli nulla. Ar- 
rivava a scuola con dei lividi 
vistosi. Chi è stato? E’ stata la 
mamma perché sono molto 
cattivo». 


Lorenzo Del Boca 





‘Camevale vestito di nuovo 
Il Comune spende 200 milioni 


TTT nanna 


Lo decide l'amministrazione civica in giornata - | motivi: ag- 
gregare, incentivare attività economiche e artigianali, turismo 
TUE VENIRCI NNT 





menti del Carnevale come uno 
degli elementi di maggior ag- 
‘gregazione popolare del tessu- 
to urbano, di rivitalizzazione 
di attività economiche e arti- 
giane e, ove possibile, di ri- 
chiamo turistico». 


Torino da quest'anno ci 
prova. Sarà un Carnevale che 
andrà del 29 gennaio al 27 
febbraio. Vedrà il contributo 
di associazioni e gruppi spon- 
tanei. Avrà i riflettori del cri- 
tici puntati addasso, dopo che 
la de, più delle altre forze 
‘d'opposizione, si è battuta per 
evitare «una spesa inutile in 
un momento di pesante crisi: 





Conferenza mondiale 


dei vend 


Spprestntta dl sg. Torchio (nil oto 
‘sonisimi lv sg tamente 


Dunhil) è stata invitata asatomo a 


i tutta Itala a partecipare alla Duni: Principal Pipo Dealera Workd 


ranca tenutasi o scorso anno. 


Nell'occasione sono stati salezionati pazzi di particolare interessa da atfian- 


cre ia gd ampia collezione ao ala corn 
Speroni alano conoscano die 


‘iennalo la Tabaccheria Garrone resi 


imonte, 
la un'esperienza più che tren- 


fo un da tempo alio studio 


Progetto 
propone ora una gamma i pipe che unisce la classicità britannica ala con 
prodotto 


Vantenz 
Noll'amp 


Hallam 
/otrina di Via Foma 


2000 visibili in questi gior | pezzi più inte- 
roesanti dla Dunhil e la nuova lina Garroni. 


= 7 


TELECUPOLE 


‘cuore del Piemonte 


è la tua televisione del cuore 


© 





è lieto di offrirvi 
una serata con: 
«PREMIATO CAFFE» 
Ore 21,30 

‘e Vi rinnova 
l'appuntamento per 
i prossimo giovedì 















CHIVASSO — La scude- 
ria corse hia un nuovo pre- 
sidente, Gianni Fiore, che 
sostituisce il «civic» Mauro 
Serra, dimissionario. per 
impegni di lavoro.; Serra 
lascia la carica dopo aver 
guidato la scuderia fin dal- 
la nascita e: essere stato 
per ben quattro volte' bre: 
sidente. Il suo successore è 
molto conosciuto negli am- 
bienti sportivi: ed è anche 
titolare di una concessio- 
naria automobilistica in 
città, è stato anche pilota 
di rally e quindi conosce 
bene l'ambiente delle gare. 

Lo affiancheràino nel 
girettivo' Il’ vicepresidente 
Walter Molso, il'segretario 








Un nuovo presidente 
per la squadra corse 





Renzo Vogliotti e i consi- 
glierì - Franco | Attino © 
Gianfranco Scardua. Il 
neopresidente: espone ‘i 
problemi della’ scuderia 
che ha in forza una decina 
di equipaggi. Dice: «Cer- 
cheremo di partecipare ai 
rally internazionali: e na- 
zionali di prima e seconda 
serie che si svolgeranno in 
Piemonte e” nella: Valle 
d'Aosta, | oltre ‘alle varie 
gimcane e:slalom in salita 
della nostra zona. 

«E' inoltre nostra inten- 





zione — aggiunge — ri- 
prendere l'organizzazione 
della ‘terza ‘edidione del 
‘Rally di seconda serlé Cit- 
tà di Chivasso da 


STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennal 
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UNA. 


IL L TERREMOTO È HA APERTO 
PORTA DELL'INFERNO 








MOI NANNA 
Indagine dell'Assessorato. alla pianificazione sul sismo in Val- 
susa del 22 gennaio scorso - Si indaga su una strana nuvola 


rossa e bianca - Torna d’attualità una vecchia leggenda locale 
NATA AHA VOTATA AIAIMMCA UAC MACAA AAVV AAAATRAR AAACASA ATNAI HAR VAINAN 


L'assessore alla Pianifica: 
zione territoriale della Regio- 
ne compie una indagine în 
Val di Susa sul terremoto del 
22 gennaio. Tramite il gruppo 
sismico del servizio geologico, 
a Bussoleno ed in altri comu- 
ni, saranno distribuiti dei 
questionari. Occorrerà indi- 
care ‘tutti gli aspetti della 
scossa tellurica che in nume- 
rosi centri — però special 
mente a Bussoleno, S, Gior- 
gio, Mattie, Foresto, Chianoc- 
co, Bruzolo — provocò del pa- 
nico. 

‘Secondo gli! strumenti la 
scossa fu del quinto grado 
della scala Mercalli, con pro- 
babile epicentro sui monti tra 
la Val di Susa ela Val Sango- 
ne. Però molti sono convinti 
che è nella zona di Bussoleno 
che fl sismo fu più energico, 
tanto che: la; popolazione 
scappò dalle case. 

Inoltre sulle montagne, tra 
le frazioni. ,Falcemagna e 


‘Trucco di Bussoleno, molti te- | fuori una nube dî terriccio». 


stimoni giurano di aver assi- 
stito ad uno strano fenomeno, 
in modo particolare gli abi- 
tanti della borgata Grange. 

«Pochi istanti dopo tl terre- 
moto — raccontano — abbia- 
‘mo visto una nuvola rossa e 
bianca uscire fuori dalle roc- 
ce, come se fosse esploso qual- 
cosa». 

E molti hanno telefonato ai 
vigili del fuoco: di Susa, che 
‘Sono sallti nel punto indicato, 
In una pareté scoscesa, attor- 
niata da un bosco di quercioli, 
vi erano le tracce di una fra- 
na. Come si spiega dunque la 
presenza di una nube rossa e 
bianca? Un soffione? Un fe- 
nomeno geologico? 

«Probabilmente c'era qual- 
che caverna in profondità e la 
scarica di terremoto ha fatto 
crollare .le pareti interne — 
hanno spiegato i vigili del 
fuoco: di Susa — ecco perché 
dalle. montagna è schizzata 


Ma, nella stessa zona dove è 
‘avvenuto questo episodio, gli 
abitanti della borgata Gran- 
‘ge ricordano un singolare fe- 
‘nomeno che tante volte si sa- 
rebbe verificato nel vallone 
della caverna franata, Da al- 
cuni buchi della montagna 


Chiedono 
un semaforo 


Aspettano il semaforo da 
sel anni. Succede al confine 
tra Rivoli e Rosta. Un mi- 
gliaio d’abitanti da tempo sot- 
toscrive petizioni e richieste 
per ottenere le strisce segna- 
letiche e il semaforo. La pri- 
ma lettera è partita nel no- 
vembre del '76, 

Oggi sì muovono in mille 
‘con l'ennesima petizione indi- 
rizzata al Comune di Rosta, 
alla Regione, all'Anas, alla se-| 
zione della polizia stradale. 


più volte si sarebbero sentite 
vampate di calore dal sotto- 
‘suolo, tanto che in alcune 
‘aree la neve non c’è mai, per- 
‘ché c'è sempre un tepore. 

Già nel ‘78 in Val di Susa, 
nella zona del Moncenisio, le 
‘montagne furono interessate 
da ùn principio di bradisismo 
(ndr: la terra si alza e sì ab- 
bassa), tanto che attorno al 
lago e alla diga furono effet- 
tuati severi controlli sulla sta- 
bilità del terreno, con profon- 
di sondaggi. 

Ma ecco che la. misteriosa 
nuvola biancorossa della lo- 
calità Trucco si sposa con 
l'arcano. Una leggenda che 
tuttora si racconta a Foresto, 
ai piedi di questa montagna, 
narra che su queste balze vi 
era la Porta del diavolo e del- 
l'inferno. Ed è probabile che 
nel buio dei tempi un normale 
fenomeno geologico sia stato 
allora interpretato come l'an- 
ticamera degli inferi. O quasi. 


Ucciso dalla figliastra 
Ma è stata una disgrazia 


FAMMI FRITTI VIETATA ARIA AIR ATIPICA ARA IONI RANA AARON 
L’uomo è.stato travolto a Bruino mentre, in motorino, pre- 


cedeva l'auto della-figlia - Inutili tutti i tentativi di soccorso 
ACCIAI MMI AAA SONATA VAART DOTATA ONTARIO ANALI 


Giuseppe Paviolo, 47 anni,| Bovolenta di 22 anni. Non'si 
abitante a Bruino, in via Mu-| conosce ancora l'esatta dina- 
| siné 5, è morto l'altra sera|mica dell'incidente. Il fatto è 

travolto —incidentalmente | che la 128 ha urtato il: ciclo- 

dalla figlia che lo seguiva in | motore e l'uomo è stato sbal- 
| auto. L'uomo stava guidando | zato a terra battendo il capo. 
un motorino; ha sbandato al- sa 
l'improvviso e la ragazza, che | La ragazza terrorizzata 
evidentemente gli staya trop- | cercato di soccorrere il patti- 
po vicino, l'ha urtato con|FN0 qualcuno. ha chiamato 
| l'auto. La disgrazia è avvenu- [un'ambulanza e Il ferito è 
| ta sulla statale Pinerolo-Avi-|stato trasportato a tutta ve- 

gliana, locità all'ospedale di Rivoli. 

L'uomo, un commerciante, | Purtroppo quando è arrivato 
era diretto verso casa; dietro |al pronto soccorso era già 

veniva la figliastra Franca |morto, 


Anche Settimo è è senza soldi 
Stipendi in forse a febbraio 


NINNA ninni 





Da Roma arrivano 200 milioni ogni tanto, e non bastano - Il sin- 
daco chiederà alla banca popolare di Novara un «anticipo» di 


due miliardi e mezzo - Ma ne dovrà restituire oltre tre a fine anno 
FI TIA 


SETTIMO — Le casse del 
Comune di Settimo sono quasi 
a.secco. Da Roma î soldi o non 
arrivano 0 arrivano con-il con- 
tagocce, 200 milioni ogni tan- 
to. E' la stessa situazione già 
denunciata dal sindaco di 
Chivasso. 

«Lo Stato — dice l'assessore 
alle Finanze, il socialista Gio- 
vanni Ossola — ci deve quasi 
tre miliardi. Siamo ormai 
nell'83 e il ministero del Teso- 
ro non ha ancora provveduto, 
a versarci la quota di un mi- 
lardo e 254 milioni per pareg- 
giare ii bilancio dell'81. Per 
l'82 siamo ancora in credito di 
un miliardo e 709 milioni». 

«Facendo le somme — con- 
clude l'assessore — arrivianio 
& quasi tre miliardi, Senza 


contare che anche la Cassa 
[Depositi e: Prestiti provvede 
[con notevole ritardo al versa- 
mento delle somme richieste 
[sui mutui destinati alle opere 
‘pubbliche. Eppure gli stipen- 
[di ai dipendenti comunali a fi- 
‘ne mese dobbiamo pagarli e 
‘così pure i fornitori». 

‘Per evitare che a fine feb- 
braîo non ci siano i soldi per 
fare le buste paga del perso- 
‘nale, il sindaco tn questi gior: 


‘ni st è rivolta al tesoriere del, 


Comune che è la Banca Popo- 
lare di Novara, sede di Setti- 
mo, chiedendo un «anticipo di 
tesoréria», come si dice in 
freddo linguaggio: burocrati- 
|co, di due miliardi e mezzo su- 
gli introiti del Comune per 
l'anno '83. 


E° un acconto che verrà'a 
|costare caro perche la banca 
applicherà un interesse del 
‘23,50 per cento annuo oltre a 
‘una provvigione, dell’I,8 per 
cento per trimestre, oltre na- 
turalmente anche le spese, le 
tasse e le eventuali imposte 
che venissero addossate alla 
banca per questo prestito. 

In sostanza a fine ‘83 quan- 
[do il Comune dovrà restituire 
‘lasomma anziché due miltar- 
[di e mezzo dovrà versare tre 
mitiarai e 125 milioni. «Quan- 
[do la banca ce li chiederà — 
dicono in Comune — se non 
saremo in grado di pagare gi- 
reremo la richiesta al mini- 
stro del Tesoro che cl deve ap- 
puntotremilarale. (pg 








MOBILI 
A META PREZZO 


una iniziativa straordinaria: 


fabbriche mobili io affidano 
peril Piemonte, alle ditte 


pobilopali 


LA CITTA DEL MOBILE 


SUPERMEC DEL MOBILE 


4 CENTRI IN TORINO E PROVINCIA 


LA VENDITA 
STRAORDINARIA 


dicamere,soggiorni,salotti cucine 
camerette. armadi ecc 


conSCONTTI sino al 50% 


* PREZZI CHIARAMENTE ESPOSTI 
® RATEAZIONI SINO A 36 MESI 
® CONSEGNE OVUNQUE 
MAPPANO (TO) 


Mebiepo lf: 
SUPERMEC DEL MOBILE 


TORINO C.so Potenza166 - Via Lanino 8 
RIVOLI Str.AviglianaKm.17(ROSTA) 
TROFARELLO StrTorino 244 








Eltettona com Jegga 19:3-80 
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UCCIDE LA MOGLIE SEPARATA 
SPARA ANCHE ALL’AMICO 
CHE SI LANCIA DALLA FINESTRA 


ATIMMA III IVAN AIA AVERI NEAR ANAAO ANAAO DIARIO AMIAMO 
Il delitto questa mattina a Domodossola - L'omicida è un invalido di trentatré anni 


DOMENICA TRAPANI 


DOMODOSSOLA — Delit- 
to della gelosia, stamattina, a 
Domodossola. Un invalido di 
33‘anni, Rocco Nucera, ha uc- 
ciso con un fucile a pallettoni 
la moglie, dalla quale viveva) 
separato, e ha ferito l'amante 
della donna che è riuscito al 
salvarsi gettandosi da una fi-| 
nestra del secondo piano. La 
vittima è Domenica Trapani, 
34 anni, che gestiva un bar 
trattoria all'angolo fra via 
Scapaccino e via Matilde Ce- 
retti. 

Un colpo di fucile sparato 
da distanza ravvicinata le ha 
squarciato il petto. L'uomo 
che era con lei, Salvatore Ste- 
litano, 33 anni, è rimasto feri. 
to di striscio. E' ricoverato al-| 


l'ospedale di Domodossola; 
con una prognosi di venti 
‘giorni. Il delitto è stato com- 
‘messo nell'appartamento del- 
la donna situato sopra il bar. 

Rocco Nucera è entrato dal 
una finestra armato di fucile 
‘e ha sorpreso la moglie in 
‘compagnia dello Stelitano. 
L'invalido avrebbe subito fat- 
to fuoco. Alla feroce scena 
‘avrebbe assistito la figlia dei 
‘due coniugi, una ragazza di 14 
‘anni. Salvatore Stelitano si è 
gettato dalla finestra. L'omi- 
cida è sceso al piano terra per 
inseguirlo ma è stato bloccato 
dai carabinieri accorsi subito 
‘sul posto. 

«La sentenza di separazione 
stabiliva che mia moglie non 


_ 
‘ROCCO NUCERA, L'ASSASSINO 


‘avrebbe potuto ricevere gente) 
nella casa in cui viveva con 1 
bambini — ha detto l'invalido 
— sono salito per intimare al- 
lo Stelitano di andarsene ma 
quando li ho sorpresi insieme) 





non ci ho visto più; CA 

Obiettori 

in Comune 
VOGHERA — Un altro 


centro dell'Oltrepò Pavese ha 
deciso di assumere obiettori 
di coscienza. E' il comune di 
Casteggio con poco meno di 8 
mila abitanti. Nella prossima 
‘settimane la giunta su man- 
dato del consiglio comunale 
stipulerà una apposita con- 





ne 
SALVATORE STELITANO, FERITO | 


venzione con il Ministéro del- 
la Difesa. 

Tragazzi che scelgono Il ser- 
vizio civile invece di quello mi- 
litare, destinati a Casteggio, 
verranno impiegati nel setto- 
re. ecologico 

Le assunzioni saranno in 
numero limitato, per cui non 
aggraveranno il problema 
dell'occupazione anche ‘se 1 
giovani senza lavoro a Ca- 
steggio sono parecchi. 





Vercelli — Il Corpo foresta- 
le dello Stato perla provincia 
di Vercelli ha diffuso un co- 
imunicato sulla prevenzione 
degli incendi boschivi, ripor- 
‘tando il decreto del presiden- 
ite della giunta regionale che 
ha stabilito lo «stato di grave 
pericolosità» per gli incendi 


E’ giunta l’ora dello sci-alpinismo 
Aosta creati 154 itinerari 


ST-VINCENT — Per gli 
sciatori si è aperto un oriz- 
zonte nuovo: l'assessorato al 
Turismo della Valle d'Aosta 
ha messo a punto, în collabo- 
razione con le guide alpine, la 
«Grand haute route valdotai- 
ne» (la grande strada alta val- 
dostana) ovvero una serie di 
itinerari di sci alpinismo che 
consentono agli appassionati 
di compiere ben 154 gite nel 
periodo che va da fine feb- 
braio a giugno. 

Partendo dalla valle di 
Champorcher e procedendo 
in senso orario è possibile 
giungere in quella di Gresso- 
ney in 16 tappe giornaliere at- 
traverso itinereri che vanno 
da quota 4 mila a poco più di 
mille metri. L' stato calcolato 
che uno sciatore medio — co- 
me tecnica e allenamento fisi- 
co — per compiere l'intero| 
percorso dovrebbe risalire e 
scendere coni sci per un totale 
‘di 1160 ore se fa tutti i 154 per- 
corsi distribuiti nelle 13 valla-| 
te aostane. 

E' evidente che la «grande 
strada alta» è riservata 2 una; 
élite di sciatori, quelli per in- 
tenderci che sciano già molto 
bene anche in neve fresca e 
(Stufi delle code domenicali o 
delle piste battute da cui non 
ricavano più molto diverti- 
mento) vanno a cercarsi i per- 
corsi alternativi pur conti- 
‘nuando a risalire con gli ski- 
liftoleseggiovie. 








L'assessorato al Turismo 
della Valle d'Aosta ha fatto 
stampare in 50 mila esemplari 
un pieghevole con indicate su 
minuziose cartine le 16.tappe 
dell'itinerario e le 154 gite sin- 
gole distribuite nelle singole 
valli. Sono anche precisati al- 
cuni rapidi cenni e consigli 
per ogni itinerario che un 
gruppo di sciatori decida di 
scegliere: ln durata dell'e 
scursione in ore e il periodo 
dell'anno consigliabile. Non 
mancano le annotazione pae- 
saggistiche ed ecologiche. 


Quel che viene soprattutto 
raccomandato a coloro che 
praticano la disciplina dello 
sci alpinismo è di avere il 
buon senso di prendere con sé 
una guida alpina per ogni gita| 
0 «tappa» che desiderino ef- 
fettuare. Salire ad alte quote 
per poi gettarsi in fantastiche] 
discese sulla neve vergine con 
gli sci ai piedi può essere peri-| 
coloso se non si è degli esperti 
del percorso e non sì è infor-| 
‘mati della possibilità di slavi-| 
ne. Una guida alpina evita 
ogni rischio, rende più piace- 
vole la giornata con le infor- 
mazioni su luoghi che conosce 
dalla nascita ed è in grado di 
fornire utili consigli. 


Ogni guida può portare con 
sé sette persone. Il costo per 
una giornata è di 100 mila lire 
più Iva, il che significa che 





(diviso tra tutti i partecipanti 
l'onorario) non si spende più 
che perun giornaliero. 
L'assessorato al Turismo 
della Valle d'Aosta considera 
— come ha ancire dichiarato 
l'assessore Angelo Pollicini — 
‘questa nuova iniziativa sug- 
gerita ai turisti invernali ap- 
passionati sia di sci che di 
montagna una specie d'inve- 
stimento per il futuro. Lo sci 
alpinismo, praticato attual- 
mente in Piemonte e Valle 
d'Aosta da quasi 10mila per- 
sone, è destinato a svilupparsi 
‘Sempre più per le «soddisfa- 
zioni» (în salute, in bellezze 
naturali) che è in grado di re- 





E formata n cielo 
Daniela Rossinelli 
anni 8 
La ricorsranno sempra i iratolio Igor, 








al dottori Grazia, Cordero, Pastore 0 
iutto il personaie medico © paramedico | 
della 1* Gliica Pediatrica dell'Università 
‘i Torino. Funerali ore 10,30 dal 28 
fonte Parrocchia Gesù Buon Pastore. 
presente è partecipazione @ ringrazi 
‘manto. 

— Torino, 28 gennaio 1983. 





Zia Ginetta e zia Netalina con Rober- 
to, Renato o Ruggero si associano al do- 
tor 


Compagni maestra Ciasas il C ri- 
cordano DANIELA son affetto 








Insegnanti, operatori Scuola Dal Plaz 
partecipano al dolore di igor e genitori. 

Mart Gianuea Fantino e goni- 
torl ricordano la cara DANIELA; 

Adela gi Toma ricorda con si 
cara DANIELA, 











|galare a chi ama la monta- 
gna. 

In Germania circa 400 mila 
persone si sono ormai conver- 
tite al «trekking» sui penali 
nevosi e in Italia ci sono i sin- 
tomi per intuire che molti 
Sclatori stanno passando al 
‘fondo o allo sci alpinismo. Gli 
Ispeciali scarponi e sci per Îe 
[escursioni con le pelli di foca 
[sono venduti ogni anno di più, 
[Il rapporto uomo-montagna 
‘continua a mantenersi saldo, 
in molti vanno alle vette an- 
Che d'inverno e in primavera 
ricercandone il contatto di- 


retto. 
Marco Vaglietti 


Uni UEmO Buono ci ha iasciai 
Nicola Ruffa 
Premlo Fodeltà FIAT 
Lo annunciano Lulaa e Giovanna a fu- 
nerali avvenuti. | 
— Torino, 24 gehnalo 1983. 


Rodolfo Mallander 3 famiglia 
pano commossi al dolore di Lui 
‘S0OMPArBa del pindre, signor 

Nicola Ruta 
— Torin0,28 gennaio 1983. 


 frunita dei contri regioni i eponta 
soronamente all'ethlanni 100. © 

Marla Giuseppina Merlo 

ved. Pizzomo 

Lî piangono con infinita tratezz i i 
glo Gavio ona mogli Adele Ceva 
8 nipoti ‘© Giuseppe, ia gia 
Maida con i marito Ato Gamalof e 
ibote Antonello cor Barbnra, parenti 
full. a corimonia funabra avrà logo i 
Capriato corda venerdì 28 gonnalo ale 
oro 18-30 parindo dall'abitazione dell'e: 
‘nta i via Brizzolol per la chieea par= 
occhiaie. 
‘ Gaprista d'Orbe;27 gennaio 1988. 
































E° mancata n Genova allatono di 
cani vontto Gene 
Lucla Tajo 
In Raso 


Con infinita titezza © sole |a an: 
quicno il manto Francesco gli 
io on |a mogie Paola Nara e 
Sion 0 Stefano; ig Albrio con ta 
moglie Orietta Pollo Baronti tutt. fune 

"avranno ivano i 28 corr allo ore 518 
ella Chiesa parrocchiale Gi S. France: 
220 G'Albaro Geguirà la iumulazione nol: 
itomba di (amiga cl Sella: 

2 Genova, 26 pernaio 1988, 


‘Araldo e ltalo Tajo con Ligia ed inel- 
piangono la scomparss di LUCIA so- 

















("Lyla alp cori Artom 


Luisa: profondamente addolorate pi 
‘Ono la cara ia LUCIA. 
— Pinerolo, 28 genrizio 1083. 


Una Poll con ili Bestice, Giantulp! 
Vera profondamenta commossi parte- 


È 








famiglia pera perdita cella cara 
Lucia Tajo 
in Raso 
— Roma; 26 gennaio 1985. 
Caraamica nostra 
Lucia Raso 
| ricordo della tua bontà, generosità 
fonerezza accompagnerà la ila cei tuoi 
‘ear @ rimarrà VvO nell'animo degli amici, 
Gori: 
— Milano; 26 gennalo 1983. 


‘Bano lun 





Giu 
Aurella è Dino Gortni 

Sergio Gorini con Alberto 

Paolo Gorini con Emanuele 6 Luca 
Marina e Fulciori Gorini 

Franca è G. Carlo Gorini 








‘Astegiano, Baleto, Baito- 
one, Bossi, 
to, Cit, Lenti, Malaspina, Scalfarotto o 
Catarina partecipano ai dire di Alberte. 
© Orietta per la perdita dalla MAMMA. 











N prot. Sergio Abeatici, gli Alut, gli 





stenti dl Personale paramedico | 

ll Clinica Chirurgica partecipano al 
dell'aIUtO prot. A. M. Raso per la] 
morte della macio. 


Vitoria, Adalberto, Lello, Iaio inver- 
nizzi profondamente ‘addolorati piango. | 
(no con | familiar a scomparsa dell'impa:| 
reggiabila carissima amica gi sompre si-| 


Sne@ILucla Raso 
— Cuneo, 26 gennaio 168: 








Gli Amici del Neolari panecipano 
lutto gi Alberto per la scomparsa cell] 
mamma signora 

Lucla Raso 
— Tortno; 27 genriaio 1982. 


Federico; LINI Lavia co I fi al stri 
‘gono commossi a Sargio, Alberto e fami-| 
la icordando la cara MAMMA. 











Gristiariamente è mancata 
Teresa Candeo 

ved, Battisti 
‘Addolorati l'annunciano | fg: Gian 
tranco con la moglie Ivana, Mertarosa 
‘6oì marito Antonello © figli Andrea © Si- 
mona, fratello, soralla, cognati. nipoti 9 
parenii tutti. Un particolare. fingrazia-. 
‘onto alla signoria iena Do Tot i 










via Giustetti 66, Grugliasco. La presente 
è partecipazione a ringraziamento. 
— Grugliasco, 27 gonnaio 1983. 





Cristianamente è mancato 
Antonio Giovanni Ghiotti 
‘int 88 
cav. Vittorio Veneto 

Lo annunciano la figlia Marluccla col 
maritò Aldo Capella © parenti tutti. Funo-| 
al giovedì 27 com. ore 14,30 partendo] 
dall'abitazione via Giusti 8. 

Nichelino, 26 gennaio 1953. 
E mancato al'aoro del suoi cari 
Pier Giovanni Zali 

No dinno ll triste annunelo ia mogli, 
a figlia con rispetiva famiglia, mamma, 
parenti uit. Un particolare ringrazia” 
‘tento al dott, Roberta Sarbero per le cu: 
re prostate. | funerali avranno 1u0go in 
Camino (AI) allo ora 11 di oggi 27 cm 1.2 
Sretanto qualo paicipazione @ ringra: 

Torino, 27 gennaio 1983, 




















mich ol suol co 
Angiolina Liberale 
ved. Bernardi 
Lo annunciano | figlio Lino, la sorta 
ita, nipoti, copi e parenti iti tune: 
Fal'avrainò fuego in Bra giovedì 27 er 
fiala cra'14 partendo all'ospedale Un 








‘Bra, 26 gennalo 1089. 





È mancato 
Vincenzo Pella 
anni79 
lo annunciano, moglie, f- 
i, Funorati 


Rosina Demo al unisce al dolore della 
cognata Laura o famiglia. 


Condomini © Inquilini parseipanio 
dolore lla ampia 














o Marco, Gala, Giacomet- | 





| Fartocipano ai dolore della famiglia 
perla scompare al 


Giuseppe Girivetto 
Giovanni Baletto 


Piero Coda Mer o famiglia 
fratel Ferro 

Giacomo Ferro 

fratel Gata, 

ditta Maasimelto 

famiglia Domenico Casella 
Domenico Quirico, 





‘Mantra dat confort 
cata 


Orsolina Pane 
Nò danno ll triste annuncio la cognata 
Delfina Carnevalo ved. Pane, | nipot! 
(Crescentino con Roberto, Femanda con 


Il marito Luclano Luria, | cugini a parenti 
tutt funerali avranno logo giovedì 27 
‘Em. alla ore 15 netla chiesa parrocchia- 
le. La presente è partecipazione o ringre- 
2iamento. 

Fubine, 26. 








rino 1989. 








E mancata ai suol cari 
Luigia Bertoldo 
nata Vergnano 








dl ‘venerdì 28 corren- 
0. ore 14,30, dall'abitazione, via Santa 
Ghiara 8. presente è partecipazione o 
ringraziamento, 
|— Borgaro, 28 gennaio 1983. 
E marcato, 
Ferdinando Ricaldone 

LA funerali avvanut! addolorati l'annun-- 
‘igli Paolo © Adele con le rispetti 
miglio © paronti tutti Un particolar 
raziornonto al vari rapari ell'ospe- 
‘Mauriziano. per. e amorevoli cura 
prestate. La presente è paricipazione 
ingraziamanto. 
— Torino, 23 gennaio 1983, 
È serenamente mancata 

Marla Forneris 

ved. Chiaretta 

‘anni 88 

No danno il rete annunzio ia figlia ed | 
jpol, FUnerali 27-1 alle ore 14 con par- 
lonza dal Consorzio Aleera Rotta Magna: 
baicco Si La presente è partecipazione 
roraziamanto. 
Fiano, 26 gennaio 1083. 
Sarenamente è mancata 

Marla Buratti 

ved. Gardino 


La piangono soreli, fratello, ni 
i tu 


































partecipazione e ringraziamento. 
|— Torino; 25 gennaio 1989. 
improvvisamente è manosto. 


Giuseppe Collina 
L'annunciano la mogla. figlio Si- 
no; nuora e ipota I 'unoral i Rssiave: 
Mera 28 ora 18 purreceita. 
Rosta, 7 genio 068 
cia suoi car 
Adele Vighetto 
ved. Gilardi 
Lo annuncia: figlio: generi. nipoti 
Futiral vaner 2 Gra T060 parrocchia 
GiRengi 
| Forino, 25 gennaio 1900 
È mancata alarftto Ser audi ca 
Adelina Cornagliotto 
ved. Grazian 
Addolorti annunciano i fratolio Emi: 
sia 











È 














rag. Giuseppe Baglio 
[= rorino, 26 goninaio 1963. 


L'Apenzia Nord gi Torino commossa 
ricorda can att 


Mario Destetanis 
“Torino, 27 gennaio 1983. 





Terana 0 Aldo Cravero 

sota cir (di Ar N 
al saociano al 0168 di Angela por im 
matura pergita del mario 


Dino Micca 


— Tortno, 27 goninalo 1989. 


“RINGRAZIAMENTI 


La famiglia Sra ringrazia quant di par- 
‘sona, can fiati 6 scriti, hanno partecipa: 
o alzuo dolora perla scomparsa di 


Giuseppe Sra 
Torino; 27 gennaio 1983. 


ANNIVERSARI 


1991 1063 
Albina Crosetto Blanco- 
‘sempre ricordata. 
178 1065 
cav. Luciano Guala 
‘Nei ricordo Inestingulbil ci to, Gita e 
Gianmaria. 3 
27197 Tara 
Giacomo Benedetto 


Sampra vive [o stupondo ricordo dei 
tuo amore, la moravigliosa coriezza dal: 
19, Joyce, Giadya, Da- 















































Smorfia 
cabala 
e lotto 


La ALT 
IL GIOCO 





) STAMPA SERA 


Giovedì 27 Gennaio 1983 








© Ciò che dovete sapere sul gioco Enalotto 





@ Che cosa giocare se sognate di abbottonarnvi... 


GUERRERO E EEA 


«Ed io ho inventato 
il sistema del 5. 








(età 1 i 
Uscirà? 














Tutti gli occhi puntati sul 29 a Roma 





Numeri in maggiore ritardo 





6 45 36° 89 90 35 
5251 49 49 48 46 


53 66 16 34 73 28 
63. 63 61 61 47 38 


66 85 37 33 6 71 
88° c58 Use 51 “st 60 


40 41 88 66 4 71 
58 55 47 44 38° 34 
67 12 8 10 3 
45 44 43 43 4 39 

9 30 75 8 4 83 
48 46 46 45 44 42 


58 21 31 65 85 54 
49 43 43 42 41 40 


81 25 63 52 27 
51 50 48 45 ‘43 


52 81 58 16 89 
46 45 40 39 38 


SE GR 88 


13 1 6 78 29 
54 52 49 49 47 











Concorso n.5 





del 29 gennalo 1983 


Alla ricevitoria n. 40: di'| Anche qui è cominclata la 25 70 38° 64 
corso Vittorio Emanuele II |caccia al 29 per Roma che BARI 99 88 68 56 
non mancano | lenti atfe- |non si. fa vedere da ormai | 1 centenari mantengono ro 
zionati. In una zona centra- |116 settimane. Clienti per la | 1a Joro imbattibilità, con 29 1 
le, che tuttavia offre ancora | maggior parte donne e in | gi Roma a quota/117 e 56 di CAGLIARI 35 3% 67 67 
‘qualche possibilità: di‘ par- | giovane età. Escono per fare | irenze a 108 che al confer- 56 79 38 35 
cheggio a metà mattinata, |la spesa e, soprattutto al | mano si primi posti della | FIRENZE 108 38 71 60 
‘non stupisce che il botteghi- asa e Sio sa Si classifica, A Bari 25 fa 99, e 
no sia spesso affollato. Molti fuggono ntazione si pone a un solo punto dalla. 21 31 4 76 
i «sistemisti» e.coloro che in- | giocare due o, tremila lire | maturità. Terremoto, inve- | GENOVA 87 87 85 60 
seguononumeri in ritardo. ‘| amboeterno. ‘ce n° Venezia, dove sono 

Sthéphanie Ferrando! ha | usciti ‘primo, secondo: e | MILANO 23 26 9 80 

5 sposato un impiegato di |quarto ritardatario, rispet- 71 .65 59 53 
banca italiano; lei è di |tivamente 81 (che mancava 

RENI |'Briangon e vive'a Torino da | da 78 settimane); 42 (da 75) | NAPOLI IE aa Ce ZI 

sognato sei anni: «Quando ho. sco- | e 48 (64). 

PERE | perio ii Lotto ne sono subito, Sono ricomparsi 52 47 18 28 

È rimasta attirata. Mio marito | peri secondo suibato conse- | PALERMO — 53 33 15 38 

NERE ‘st è spaventato e mi ha detto | cutivo: 73 e 57 a Bari, 23.a ne È 
orrire; di non esagerare, cioè di non | Cagliari, 4 a Genova, 39 a 9 7 

È Da annie È arrischiare troppo. Anche in l'Milano, 37 a Torino, A chi ROMA 17 59 54 53 

x Francia abbiamo giochi di | segue il gioco delle combl-. 

a %0 [questo tipo ma sono meno | nazioni segnaliamo né cop- | TORINO RES 
tere gione 70 | Ppassionanti».spiega. ie di Gemelli né di Vertibi- 

5 Ha già vinto? «Set o sette | li; terni nelle Figure a Barl 12. 25 82 28 
Apporiiora se volte, Sica ‘somme, sempre | (73-19-1), nelle Decine a To- VENEZIA 7i 84 60 57 

‘oborritore-trice n4 dà ,, IS, Voniza n 
‘Abbottare 20 |tnferiori alle 500 mila ltre. 10 (41-44-43) e Veni In nero è indicato il' numero, in chiaro le settimane d'assenza. 

RRAZIAI 85 | Vorrei fare un colpo grosso e | (41-48-42). 

‘Abbottarsi 19) | Hora ho tnventato i pera. 
Ù cipio del cinque, almeno clgà 
Abbottata-ti 2 i 
Alcol rai 8 [chiamo così. Alcuni. mici Ritardi nel dare l’ambo 
es 18 |lrmatico o piadicono omur: le varie combinazioni 

" ghette 45 | tematica lo giudicano assur- per levi: 

oto 31 | oe mi dicono che sono folle, 

« camicia dl a ne Sea BA CA FI GE MI NA PA RM 

‘punto il 29 su Roma. Ho 
Voss) 18 | Rinciato quando non com- | | GEMELLI | sett 17 27 23 10 1 (17 20 10 
il sottabito 25 | pariva da 115 settimane. Ho | | VERTIBILI ‘sett 4 19 2 1 (20 7 31 10 
i guanti 83 | subito puntato cinquemila 
la tunica 17 |tire, pol adesso scatto a 15 | || CADENZE Ole ei ce Le Sis Lai —@ 
il cappotto 59 | mila, e così avanti sempre sett. 33° 33 23 37 24 29 42 30 
Ligier 20 simana ci caguemit cure al iena] ei n At sa 

+ (l'abito RETREAT, sett. 18° 29 29 35 24 23 9 26 

» lemutande #1 | E il marito che cosa dice? 3 È 

» l'uniforme 16 | «St augura che il numero DECINE 0 6 4 6 0 0 2 1 

» latonaca 118 | esca presto Perche teme che _ sett (48 33 20 23 25 45 23 24 

» {polsini 18 |il bilancio domestico sia in | S 

MESSA) te In nero è indicata la cifra, in chiaro le settimane d'assenza. 








Quando l'auto sparisce... 


Una delle molte prassi da seguire quando 
si vuole essere risarciti di un furto d'auto (o 
di moto, autocarro, camper, ecc.) è quella 
di fornire all'impresa di assicurazioni una 
serie di documenti: perdita:di' possesso del 
veicolo (rilasciato dal P.r.a.), «chiusa in- 
chiesta» (rilasciata dalla Procura delia Re- 
pubblica) e, se ci hanno rubato anche Il li- 
bretto di ‘circolazione con relativo foglio 
complementare, l'estratto cronologico, 
(sempre rilasciato dal P.r:a.). Pol, secondo 
l'usanza di molte Compagnie, si dovrà firma- 
re una «procura speciale» notarile nella 
quale si conferisce il mandato a vendere Il 
Velcolo. Infatto se questi sarà ritrovato esso 
diventa di proprietà della socletà assicura- 
trice che ha risarcito il danno. 

Dato che si tratta di una prassi creata per 
agevolare l'assicurazione, non richiesta dal- 
lé legge (per cul la proprietà è già trasferita, 
trattandosi di cosa mobile, per il fatto stesso 
dell'indennizzo totale) e neppure è prevista 
‘espressamente. dal contratto, assicurativo, 
safebbe' giusto che spese della «procura» 
fossero a carico di chi se ne giova e non 
poste a carico. dell'assicurato, in aggiunta a 
quelle, non indifferenti, per avere gli altri 
‘documenti. 

‘Anche su queste c'è chi ha discusso e 


n \ILLS DELL'ASSICURATO 





TO. VE 
#87 877 | ‘Bari x 1 
CAGLIARI 2 x 
See FIRENZE i Dx] 
1 4 | cenova 20 
30 28 | MILANO sz 
NAPOLI zi 

7 
PALERMO x 1 
5213 | ROMA x 2 
os | Torino 102 
23 55 | VENEZIA RIA 
NAPOLI 2° PINE] 
ROMA? 2 x 








11 1 Giuseppe Alberti 
unà sentenza del pretore di Roma; conter- 
mata in appello, ha detto che la compagnia 
non può pretendere dall'assicurato se non 
una copia della denuncia di furto e la «per- 
dita di possesso» obbligatoria per legge: 
provveda la compagnia, se lo ritiene neces- 
‘sario, ad accertarsi che l'inchiesta è stata 
chiusa e quall'siano | dati del Pubblico regi- 
stro. La questione è opinabile, ma almeno 
per quanto riguarda Il mandato a vendere, 
non dovrebbero esserci dubbi nella solu- 
zione. 


Gli aumenti della «rc auto» 


Con il primo di febbraio gli automobilisti 
italiani conosceranno quali saranno:i costi 
delle polizze «ro auto» da applicare nei 
prossimi dodicì mesi. Le compagnie di assi- 
‘curazioni, dal canto loro, hanno già fatto le 
richieste: aumento che si aggira sul 24 per 
cento. Ma, molto probabilmente, tale richie- 
sta sarà, come avviene ormal da un decen- 
nio, ridimensionata. C'è chi. sostiene che la 
lievitazione del «premi» osclllerà attorno al 
13 per cento e chi, al' contrario, prevede un 
nulla di fatto a causa della grave crisi eco- 
nomico in cul si trova Il nostro Paese. 
Comunque si\concludano ie cose, un fat- 
ito è certo: nel mercato assicurativo nazio- 
nale continuano, imperterrite, ad operare 








compagnie che di tale hanno solò il riome. 
Uno sparuto numero di società, infatti, a di- 
‘spetto di ogni buona regola, proseguono 
nella loro raccolta di ingenti somme di da- 
naro mentre, nell'ipotesi di un risarcimento 
‘anche modesto, fanno orecchio da mercan- 
te. Tutto ciò, come si è detto, avviene sulle 
spalle dell'intera collettività nazionale con 1 
risvolti che una simile condotta può procu- 
rare. 

E' possibile che nel nostro sistema previ- 
denziale privato si registrino, specie in un 
settore assicurativo obbligatorio, situazioni 
di questo genere? Chi versa Un «premio» 
deve, per un Insieme di cose, essere tutela- 
to nel limiti del «massimali» di garanzia e 
dalle condizioni di contratto, mentre il dan- 
‘neggiato non responsabile dell'evento de- 
ve, nei termini ‘previsti o comunque secon- 
do buona norma, essere risarcito. Invece 
queste cose sono, se si è doppiamente vitti- 
ma (oltre al danno anche per ll fatto di aver 
‘avuto un incidente con un automobilista as- 
sicurato con una compagnia fasulla), com- 
pletamente ignorate. C'è di più: in taluni ca- 
‘sì sì è persino giunti al pignoramento giudi- 
ziario degli arredì di ufficio delle agenzie 
(che rappresentano queste poche società. 

Eventuali aumenti tariffari, quindi, inte- 


resseranno anche quelle compagnie che 
farino di tutto pur di non risarcire la vittima. 


Una situazione del genere, quasi unica nel, . 


mondo occidentale, andrebbe urgentemen- 
te rivista: anche perché, dalla gestione fatta 
da alcune di queste imprese, è già succes- 
‘80 che non vengano neppure versati i con- 
tributi sociali per] dipendenti. 





Autosoccorso o testimone? 


«Dopo appena qualche minuto dall'in- 
cidente di cul sono rimasto vittima — scri- 
ve Oscar P. Giraido di Torino — sono piom- 
bati sul posto ben due autocarri per Il ri- 
morchio delle auto danneggiate. Uno di 
questi, pur di accattivare la mia simpatia 
per rendermi sicuro sullo responsabilità 
dell'Incidente, mi ha confermato che lo 
stesso aveva visto l'Incidonte e quindi avrel 
potuto contare su questa testimonianza In 
caso di disaccordo con la compagnia assi- . 
curatrice della controparte. Quando ho ma- 
nifestato l'intenzione di far Intervenire Il 
carro-attrezzi dell'Aci (di cul sono socio) Il 
tale sbuttava diffidandomi a Indicario come 
teste perché non aveva visto niente. Se 
questo può ritenersi una specie di servizio 
‘pubblico, come può essere gestito con tan- 
ta leggerezza?». 








‘Ci sono «autosoccorsi» serì e meno serì, 
‘così come avviene in tutti gli altri esercizi 
commerciali. Evidentemente all'incaricato 
del soccorso premeva, prima di tutto, di 
«aggiudicarsi» l'aggancio dell'auto. Poi una 
volta acquisito || cliente, probabilmente di 
testimonianze non se ne sarebbe più parla- 
to. È 

Non solo, ma può anche essere accadu- 
to cha Il «testimone» si sia offerto alla con- 
‘troparte del lettore con gli stessi 
chi ci scrive ha fatto bene a soll 
tervento dell’automezzo Aci poiché, in que- 
sto caso, non solo Il soccorso viene fornilto 
‘a buone condizioni, ma si è anche certi del- 
l'imparzialità del personale. 








STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennalo 1983 
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‘Europa, auto dell’anno 1982 
Stati Uniti, auto dell’anno 1983 








Ecco un avvenimento destinato a entrare nella storia: un'automobile europea viene eletta Auto dell'anno negli Stati Uniti 


d'America. Sì tratta della Renault 9, dichiarata “Car of che Year” 1983 dalla giuria di esperti costituita dall’autorevole rivista 
Motor Trend. Un muovo successo per la Renault 9, già Auto dell'anno europea per il 1982. Questo successo non è casuale: precisione 

di guida, confort, economia di consumi e manutenzione, alto livello di finitura, ricchezza dell'equipaggiamento totalmente di serie, 
grande silenziosità sono i requisiti che fanno della Renault 9 un’auto vincente. Renault 9) Una gamma di sette versioni, due cilindrate 
> (1100 è 1400) © quattro livelli di potenza (da 
47,5 a 72 co DGM), con il prezzo più . 

interessante della categoria în 
rapporto alla qualità. 
Renault 9. Di successo in 


È 


‘successo su tutte le strade 


RENAULT 9, di successo in successo 





ECONOMICI 


Ta tota è ai L 2000 18 
Sora/Impiogati L 1250, locriei Le. 1500; 
Saponi Le 1950. Rubrica 8 8 11 (Joman 
59). 1250. Avvisi urgenti Sata fesà o nec 
fett:| doppio. Norati urgenti. cata ia o 
Urgentasimi lip 


ANNUNCI ECONOMICI Via ITA 
ANNO ENO Va 

Serpe scena La ona 
fe 


fn tema Gi afro di Impiego 3 invoro, Fade 
tore ricordo che ia legge 40.12.1977 n° Soa 
feta Sscriminazioni Mui sesso o l'inter: 

è lmpeginato a rispettare tale leg. 


2 Affari e capitali 


AA. PRESTITI soncogiamo a tutti favori 
[Bolocari anche È grado 
FiSetaza. 

Biazza Siatuto 10, oi. 30.178 - 540.827, Ri 
SGiamO OGNI VOsiro problema distinguando: 
Sie Corio mmediatozza 
A: PRESTITI rapidiasimi a commergani, a: 
gian. dipendont, è Casalinghe. Tolone 
St 826-S89 010 Utica, 
FAIT Finanziamenti su auicivezzi 0 immobili 
Colerità visa soi modici. Torino via 
‘Avogadro 19. tel 510.196 - 540.607 
PRESTITI Nuciari © Ipotocan con rimborso 
sino 8.10 Anni senza cambia, anche dopo 
Ipoteca bancaria. Credimi via A. Dona 19 
Torino toatono S49.£22 

MAMO diet a commercianti aziende 








Ja Rubrica È 















































Olvisione Finanziaria fmanziamentira- 
DIGLI cgni ipo, casaione creoli. Cuneo; via 
SGrandio Bb ici 01114087 


3 Aziende, negozi 
AL ACCETTIAMO incarna vrare vos 
ivo nogoro massima cancia  eefatà 
TEA ato tanica iomostige 

1 GIP S16041 cedo va Pata negosi o 
tabella x bon avviato anch senza merce, 
AI'SALVOLDI cage Megona Caropogna var 
fopet con uieggio & varine avesimano 
ovini buod casso Tel 6302108 
ABAMEG 638.008 rata ba supa lc» 
Si Penvone d km ga Alba. lesi PIA 
"bggio annesso. omo gr ata Pere 
metto cod adeguare. 
AUMENTARI Srogora Borgo Vitona ma 
20.2 aporia avena bor incasso cede! 
2 Leoni san ore 

ALIMENTARI ot sonico 500 mia si iincr- 














‘angotare 
Sirziacsizato, 

È. ZANONCELLI 591.504 code in 
‘monto Commerciate foto etica tavola xi 
HIV con muti negozio equa tie. 
F-ZANONCELLI 567-594 cado saumoria ga- 
“tronoenla moderna inno 120 milani Unici in 
SNA prima cintura varo amor, 

EL ZANONCELLI 591.004 coda 
30/00 arrociament angolare 

Re go anno 050 milioni avv auindiconta: 
lo, iosa 55 milo rotabili 

TAVASECCO In Crocelta afrazzato 2 milioni 
500 ra al mese fallo conduzione casini 
FA milioni Toi 880.058. 

RIVIERA Ponente prolossionista por moti i 
saluto codo niugio vigulano Wa bsgne è î 
iasio fat DID6SSOII 


‘contratimo 




















[TABACCHI ampia licenza vasti oca incasso 
[annuo 30 mileni rienesta 190 riloni ci 
Joni code Frana. Tot 511.090. 

[TABACCHI centrafasimo buon incasso in: 
romentaolto vasto licenze emesta 150 me: 
lion cedo Frama. Tel.S11 090 545-129 
[TABACCHI moderno centrale incasso annuo 
[500 mini ao il renigata 140 ioni die 
azioni. Code Evan: 11-517.090. 
[TABACCHI profumi zena signorile attra ge- 
lonza a compotent uil anno garantito 20 
(mitoni Fran 611,090 545/129, 

[USAY 747.729 cede zona Vanchiglia giornali 
[Cartobbreria profumi Giocato, lazio 


4 Terreni 





[AFFITTO capannone ma. 1100 Finerato co: 
fato, elefonare 0121 560.845. 

JOX auis in Via Porinace (Corsa Orbassano 
+ Corso Siracusa) mi 8/5012.80.L.17 mitoni 
500 ma Fata 8 Bertinatto 781.2574, 
CENTRO CASA 513.533 magazzino boro 
[Galia afro 48.200.000. guficinte 0% 
'Eontant, Siazioni senza cambiali 
COLLEGNO impresa vendo bor. Zona tan 
'honzila aciaconto noiei KI}. Taifonaro ut: 
‘ill 617.406, 
'GADETTI MARIC ata a Grugliasco in paaz- 
rina a due piani fuor torre luminosi Uci 6 
Fori di ma «00, Teletonaie 01 8787. 
GARAGE magazzito karo in Collegno. ma 
(0. cosa nuova 38 riieni Fila & Gerieno 


[AAARAA CERCO giovani at reituzio- 
[ne sampica lavoro. Bresantara ra uticio 
[va daro 22/4 traversa via Orme. 
ÎAAAAA AD ambosessi giovani siottr ot 
[mo marallo anch se 1° impiego. Via Gara 
[3/0 raversa via Nizza iti, 

INAAA. AD. ambosessi giovani otreì alto 
[duaagno. lavoro rganizzat, Vin Fio FOR 
[8 bia tona piazza Carducei, 

[CERCASI referenziata ssa como collabora: 
Tico Gomestica presso tamigla otimo e 
[Banicio. 91.850.887 877.379, 


15 Autovetture 


IAAA. ALLA Savea nuova concessionaria 
[Lancia Volvo 248 GLE D'6 SW 87. Golt GL 
79, GI ‘TO. Cabriolet "00 0 giessi ‘80. RA 
79, STI ‘79 ‘80. Alpine 78, Cargo ‘77, Pan: 
(da 20,127 ‘74 7578 "80, ima 80 178; Cpei 
[Kadett 1.0 5 ‘81, Ascona 20/0 ‘70, Revan 
[23 © gall'80, Garavan ‘81, Begheora © ‘76, 
IPougeot 1042 ‘81, 308 GLO cello 9 20% 
[GR dol ‘78, 608 SRO dolo, Giunotta 18 
i ‘79. Altrta 1.0 ct ‘10 Beta coupé 1900 
T6, berlina 17 ‘78 ‘50. Gama © 
010, ciesoì Super ‘80, esconi GL gel 
[AT12E goll'0, Abarin 8î, Sunvenri 
[Horizon ‘70-80, Savea Concessi 























impiegati 


ASSUMIAMO passaggio. diretto operatrice 






























pets terreni ma (reccanogratica —. Boastbimente race [Horton 79,00, sexe Corseos 
EE 190 centra da 0 a taste rara Cenni] eo [bono o oro) 
[ctrado asalibta 15 fm a Torno vengono [>| ‘5600 ma sorvgini passo car: i No cerca persona [ALTORATO vendo R5 GTI dicomere 0 po- 
TALI tannico frchaggio [onice nisi venia Buona culua da | Sini Gago 100.1 806 17% 882957 
[vet postano vonanio Guasco, Mie |<” 10/8. Via Eoo 18 alette i era Tatamatt SEE ACQUISTA vita pagando massimo cor 
Stati 3 POOR A | o romene ESE nre emana ae tn 
fiegozi ma 36 0 ma 70. Tel, 685.836. [AZIENDAI. MARIET nocielà del gruppo Ce [ACQUISTIAMO contanti ualsiai vettura a 





UTIP 547.628 Crocetta, via Lamarmora san 
na casa. 2 60% mito a piano torta, 27 rain 
500 mila cagiuno cazioni. 

UTIP 547.828 vende adiacente via Garibaci 
Vla Belleza 7 muri negozi cati commorciati 
pori ao. Fraz erassantssimi perso: 
[VIA Berinotiet 30 ioeaio commercial ma 160 
50 2 piani a Lo 50 mlloni meno mulo Lux 
Casa vende. Tetotonra SUB ATE 









5 Locali e negozi 


domande 


(RINALDI Ra Utet 28 ta 518012 cerca 
| Torino 0 prima cintura oca aommarciai 
\nduelrini per scquisto o ario. 
IMPORTANTE sociatà di calcolatori cerca in 
atto ma 130-300 per tico o negozio 0 0° 
lo agao rappresantanza in zen stica 
io. Telefono oro tico 779155 
[NAZIONALCASE sa alto 25/00n la garanzia 
tun nome: nequisiama magnezii Vocal in 
Igonere solo torino. T8L-761.458, 





zione proteribimente esperienza maturi 
eattore ossione iiovo atiità commerciali 
Oltrosi ato acconto provwigionale mansia in 


[3602125 





(cia Aviovianehi 

(ssitonza no 

(mento tato inez 

[angolo orso Cincinnato 01 738 8028: 

IRUTODESTEFANI vence sequist” cambia 

\oturo i ogni marca: Corno Grosseto 86. ier 
tono 26 602 











[CITROEN CX Patias Diesot 81 pochi km Inur- 
lato completo oputonala uni proprietario vera 
[occasione vengo permuta ratetzza Fiorauto 
(Via Siragota 6£ 

(DELTA 19005 
[oiiaro: vende, 
Lancia. P. Ogdono 65,1 472/07, 

DELTA 1500 ‘81 blu metaizzato tuti gli 
[ootionia come uova pochi o 

[oaranzia vonde permuta ratic 
[fa Stradali 2 





7 Offerte 


lavoro e impiego 
operai, autisti, fattorini 
'AAAAAA.A ragazzi/o 300 ma sotimanali 


fino orgsntzato. Precari via Goretti 
(0/6, avra via bi Grin 


lonza di vendita Siamo una gran: 
[so aziona in espansione. Garantiamo Una 











offerte 


[AFFITTASI svadia Cabrosa nuovo locala in- 
[dustwila ia 1650 più Uffici ma 350. Teleto: 
ara sd 058, 











Una appontamento. 
[506/5658178 re uimeio 


filo 017 Fiorito 


“| ACQUISTO aioggio iero subito 


90: [nare sonaa 








In Alta Valle Susa 

uno chalet costruito in solida muratura tradizionale e con Il 

tetto în pietra, in splendide posizioni panoramiche e in pieno sole 
Clots borgata di Savoulx (Oulx); Cime de Ville (Salbertrand); Beaulard 
Un'occasione da non perdere e che forse non si ripeterà 


COMPRANDO DALLE FONDAMENTA 
UNO CHALET UNIFAMILIARE 
AL PREZZO DI UN ALLOGGIO IN CONDOMINIO 





Per informazioni tel. (011) 502.110 - 592.540 











MINI CiÙbman ‘77 @ "80 uniprapristari Inu- 








‘fon garanzia vende permuta rateteza Fiora 
To. sint 62 
ISENZA cambiali Vendiamo 126, Panda. 152. 








Mlimo, 181. Alfa Romeo, Delta, Gm, corso 
Ratio 3. io, 658.007 
16 Motocicli 





'MOTOCARRI Apa Piaggio vasto assortimen 
Po us 8 condiziona. Ten. coo epna 


18 Acquisto alloggi 


PA. CASETTA 0 palazzi 
finuzione con erreno. 
(Falelonare 550.657, 

(A: COMMERCIANTE acqui 










hi 
Béquiizione monolocali mansarde. sloggi 
[loin Trino o nigra. Tel PamBse: 





Manzo acquisio pagando in conan. Talato- 


CERCO per iastrimanto Torino aioggio 
Boro 2 camera tnallo cucinino sont) Tel 
‘508.09 (posibimanta ore past). 

FAGLIA retreat sica stato, acque 
ila in. Torino alloggio 130-200 ma. pagando: 
TO han. Tlatanar 746.860." ° 
GABETTI finol sca 











IMMOBILIARESANPAOLO 


Vuol vendo 


Sublto, desideri renizaro in 
in Polo, via 
‘Gato1o:6. Tafetonara 08.000: 603.200 
URGENTEMENTE acquisto alloggio ibero di 
‘vani ancho con sentzio 
[por contanti. alatonaro 876-1 








VILLA bequisio in contanti ibera in Torino a 
ritria: 
[colino Te 





VOLETE VENDERE 


il vostro alloggio In Torino anch atitalo? 
[Abbiamo giù cilento pagamento contanti, 
Gtimali, è Ra Umberto 54 el 505 018, 





19 Vendita alloggi 


Aol Gamma, pisano 
(ea crei sane 
nt 
Tell Spataro © casse ep 
na 





RAGA via Vara 
Tiboro 3 camere cucina sarizi 





riaudi (6rocent) boro 2 camere cucita ta: 
‘no cantina 45 milioni ilazionant 
RARA casaLEGNO 2 

839,8444 Nichelino (T0) libero 
£ Camoro oto cugino be: 
‘gno Ingresso è Balconi cantina 
‘posigio iscalsamento ven: 

89. ‘ascensore, volendo 
Jo auto 
AA VILLETTA bora i Grupiaco 4 camera 
tonvzi garage aladino torino vendo 185 
NnL Telefonare Riva 506.039: 

















(continua) 
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TORINO... 


FRANCESCO CASORATI 


@ Nella vecchia casa di Fe- 
lice Casorati, dopo la morte 
della. moglie Daphne, il fi- 
glio Francesco continua la 
tradizione artistica della fa- 
miglia 
Ora alle pareti ci sono an- 
che le sue tele, le sue far- 
falle in frantumi, le rane, gli 
uccelli, i pesci, uno. zoo 
fantastico e inanimato 
Lui, Francesco, ha l’aria di 
un gentleman inglese: è il 
sangue dei Somerset 
Maugham che ogni tanto 
prende il sopravvento su 


quello piemontese, più agi- 
tato e mattacchione 


Nella vecchia casa di Felice Casor: 
figlio Francesco continua la tradizione di do 
miglia. E' una casa che ha visto troppa pit- 
tura per rimanere chiusa dopo la morte di 
Daphne, la madre, che ha dipinto finché la 
salute. glielo ha consentito, con pennellate 
che si facevano via via più deboli, circonda- 
ta dai quadri, dalle sculture, dai libri del ma- 
rito, documenti-ricordo di uno dei pochi 
‘grandi Maestri del nostro Novecento. 

Ora alle pareti ci sono anche le tele di 
Francesco, le sue farfalle in frantumi, le ra- 
ne, gli uccelli, i pesci, uno zoo fantastico e 
inanimato. Sprofondato in una poltrona di 
pelle, vestito di scuro, la barba brizzolata e 
la pipa preparata e fumata con saggia indo- 
lenza, ricorda molto la figura di un gentiluo- 
mo inglese: è l'illustre sangue britannico dei 
‘Somerset Maugham che ogni tanto. prende 
il sopravvento su quello. piemontese, più 
agitato e mattacchione. 

'E' in questa atmosfera rilassata che sce- 
glie ilsuo quadro e ce lo racconta: 

— In uno spazio costretto sono finiti due 
vocellini di legno. Un ottimista, guardandoli 
dirà che sono appena arrivati, un pessimi- 
sta potrà vederli prigionieri, impossibilitati a 
fuggire. Un sognatore deciderà che stanno 
‘per volarsene via © andare non so dove. 
Certo dove lui stesso vorrà. 

E per Francesco Casorati che stanno fa- 
cendo? 

— Volano per finta. Non sono che ogget- 
ti, quasi giocattoli che io ho costruito per- 
ché gli altri. Il usino. Comunque non sono 
mai veri. Son sempre finzioni. Intanto il qua- 
dro è una finzione. Così io non raffiguro la 
realtà, mi limito a fare una rappresentazione 
pittorica. Voglio che chi guarda legga alla 
propria maniera e sia stimolato ad inventare 
‘a sua volta situazioni sempre nuove, non 
importa se con la mente, con la fantasia, 0 
coli cuore. Guai se un quadro contenesse 
un solo modo di lettura. Se per una persona 
il messaggio è positivo, per un'altra le sei 
sazioni possono essere totalmente opposte. 
‘Forse più un dipinto è complesso più è va- 
‘sta la gamma di emozioni che può darti. Se 
non ti dà niente significa che lo ho fallito 
oppure tu non sai leggere il quadro. 





STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennalo 1983 





«UCCELLINI DI LEGNO» 


scseGCON COLORE 


E.la cordicella che tengono nel becco? 

— Mah, potrebbe voler dire molte cose; 
un simbolo di amicizia, un destino che li le- 
ge, © semplicemente un filo di lana che si 
contendono. Potrebbe... Uso sempre ll con- 
dizionale. 

La scelta del colore. 

— Il colore è uno del tanti mezzi del lin- 
guaggio di un pittore indispensabile come 
lo è lo strumento per un musicista. Un pitto- 
re sceglierà li colore e la tecnica che più è 
confacente alla sua personalità o alle sue 
esigenze del momento. In questo quadro | 
toni sono freddi come lo sono gli uccellini di 
legno. Verde. e blu. Il cielo e il mare ridotti 
all'essenza, divisi soltanto da una linea. Da 
qualche tempo uso gli acrilici: da quando 
‘ho deciso di spogliarmi di tentazioni pittori- 
cistiche ho scelto | colori più semplici possi- 
bile. Può darsi però che mi sia stancato per- 
ché sento che si stanno raffreddando sem- 
pre più. Forse adotterò una tecnica diversa 
che sarà anche il pretesto per cambiare 
qualcosa. Ma non me la sento di program- 
marmi una metodologia di lavoro. Aspetto 


che venga il momento. Può essere domani 
0 chissà quando. Anche ad un violinista può 
venir voglia di suonare, un giorno, la 
tromba... 

Gli uccelli sono una costante nella pittura 
di Francesco Casorati? 

— SI. Tuttavia non ricordo le prime volte 
che li ho dipinti. Certo non esiste un quadro 
che parte dal vuoto. E" una scatola russa: în 
ogni dipinto ci sono tutti quelli che lo prece 
dono. Così un giorno fra le maglie della ca- 
tena è capitato un uccellino. E io l'ho privi- 
legiato. Alcune volte la sua funzione è stata 
buona, altre cattiva, altre dispettosa, altre 
autobiografica o semplicemente decorativa. 
Cosa può essere l'uccellino? Tutto: la vita, 
la società. Tempo addietro ero solito dipin- 
gere gabbiani, più pesanti, come oggetti so- 
spesi. Gli uccellini di questo quadro sono 
invece articolabili, a loro modo mobili. Si 
dovessero inventare della musica produr- 
rebbero degli scricchiolli come porte che si 
aprono lentamente. | gabbiani erano il suo- 
no cupo di un gong che rimbombava a lun- 
go nelle orecchi 


Natura morta con fiori di cardo e un mappamondo da libro Cuore 


Fiori di cardo, un mappamondo da libro 
Cuore, ghirlande fitte di erbe e margheri 
secche, squadre, matite, una lente d'in- 
grandimento, ll cranio di un montone con le 
corna lunghissime e contorte, conchiglie, 
fossili e quadri, tanti e molto grandi che. sta 
preparando. per una mostra che terrà in 
‘aprile. Lo studio di Giacomo Soffiantino si 
‘presenta così, e lul si scusa per un disord/- 
ne che di fatto non c'è, a chi lo raggiunge al 
‘piedi della collina lasciando alle spalle la 
sagoma scura del Monte dei Cappuccini. ll 
nostro quadro è sul cavalletto, davantl alla 
scrivania a cul lul è seduto e sulla quale al- 
cuni disegni convivono con due incisioni 
minuscole e pulite. 

— Quando inizio un nuovo lavoro — dice 
= non ho un'idea precisa di cosa voglio 


rappresentare. Gli spunti mi vengono dalla 
natura, dal girovagare nei boschi, dal cam- 
minare in montagna, dall'oziare in riva al 
mare. Devo vagare nella realtà per collezio- 
nare emozioni, a cui dare in seguito una for- 
ma, L'emozione è importante. Direi fonda- 
mentale. Prima ho un'emozione pittorica, 
dopo di che cerco, con la regola, di dare ai 
quadro un'unità stilistica. 

E questo quadro, quali emozioni na- 
‘scondo? 

— Un giorno vidi un albero sradicato, un 
grosso tronco con le radici parte sospese e 
parte aggrappate alla terra. La luce filtrava 
e giocava con loro. Andava e veniva e per 
me diventava una zona di pittura. La stessa 
luce mil ha riportato ad un'altra immagine, 
‘ad un piccolo allocco spaurito che ho visto 





‘GIACOMO SOFFIANTINO NEL SUO STUDIO 





® Nello studio di Giacomo 
Soffiantino, ai piedi della 
collina, ghirlande fitte di 
erbe, squadre, matite, una 
lente .d’ingrandimento. E 
poi il cranio di un montone 
dalle corna lunghe e con- 
torte, conchiglie e fossili 
Lui si scusa per il disordine 
che non c'è, mentre pre- 
senta il quadro che sta na- 
scendo sul cavalletto da- 
vanti alla scrivania alla 
quale si è seduto e sulla 
quale i disegni convivono 
con due minuscole inci- 
sioni 


in uno zoo: era una palla tremante che si 
dibatteva. In studio sono diventati la stessa 
cosa, il nucleo centrale del quadro. Ma an- 
che l'ombra è indispensabile. perché. mì 
sposta l'attenzione sulla luce. Ed è ancora 
la luce che mi permette di vedere in giro le 
cose che mi servono. 

Sì, ma qui l'allocco e le radici s'intuisco- 
no appena. 

— Infatti. Non m'interessa copiare la na- 
tura così com'è. Un pittore che ha un inten- 
to realistico se vede delle vipere, le ripropo- 
ne nel modo più fedele possibile. lo penso 
che dei nastri attorcigliati riescano benissi- 
mo ad esprimere l'idea di un groviglio di vi- 
pere e la paura 0 la curiosità che mì prende 
se le Incontro sulla mia strada. lo ho tolto 
completamente il mio allocco da uno spazio 
reale, come avviene per tutti gli elementi na- 
turali che m'ispirano e che diventano miei 
nel momento in cul dò loro anche un colore 
‘nuovo e li trasformo in pittura fine a se ctes- 
sa. Qui l'allocco c'è ma è diventato sole, 





perché il mio ricordo ha registrato soprat- 
tutto le vibrazioni di luce che le sue ali han- 
no creato, tremando. 

Quale tecnica hai usato? 

— Adopero i colori ad olio. Un quadro 
amo abbandonarlo e riprenderio, sicché ho 
bisogno di una tela a gesso che mi permetta 
di tornarci più volte sopra. Ho provato an- 
che gli acrilici ma niente può eguagliare le 
trasparenze e gli spessori dell'olio. Gli aori- 
lici sono gommosi e innaturali e se per caso 
prepari male la tela rischi di vedere dopo 
qualche tempo il tuo lavoro che si stacca e 
rattrappisce come una pellicola di plastica. 
Mi è capitato una volta e ho provato una 
sensazione spiacevolissima d'impotenza, 
Per un certo periodo ho fatto del puntini- 
smo: è stata una tappa della mia ricerca sul- 
la luce. Poi mi è parso che la sua funzione 
fosse soltanto più decorativa. Ecco perché 
anche in questo quadro sono passato a 
contrastare una superficie tesa ed un'altra 
più mossa. Penso che i contrasti, quando 
funzionano esaltano ll risultato. 

La natura sembra costretta da Soffiantino 
in rigorose geometrie. 

— Non posso dire di essere molto razio- 
nale; Un pittore difficilmente lo è. Però ad 
un certo punto un po' di regola ci vuole se 
non si vuole fare della pittura scoordinata. 
Un campo di grano in cui mi avventuro è già 
un quadro mertre lo guardo con occhio pit- 
torico. Sempre, quando sono a contatto. 
con la natura pensando come una sorgente: 
d'acqua 0 un rovo saranno trasfigurati sulla 
tela, dove le luci e le ombre staranno in sot- 
tile equilibrio. 

‘Qui ho deciso di dare più respiro allo spa- 
zio giallo occupato dalle radici, ma era im- 
portante che ci fosse un giusto rapporto tra 
Il cielo che è chiarissimo e la zona in basso 
che è totalmente oscurata, perché tutti gii 
elementi della composizione risultassero bi- 
lanciati. Le linee, i cerchi, la geometria mi 
‘servono per bloccare nel quadro quella por- 
zione di realtà che mi ha emozionato e non 
Intendo lasciarmi sfuggire. 


Maria Giulia Alemanno 
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ROMA — Nuovo rinvio 
Der le nomine ai vertici di 
‘alcuni tra i principali isti- 
tuti di credito italiani; #1 
Comitato interministeriale 
per il credito e il: risparmio 
Che si sarebbe dovuto riu- 
nire stamattina per nomi- 
nare i presidenti del Banco 
di Napoli, del Banco di St- 
cita, dell'Istituto Bancario 
‘San ‘Paolo di Torino, del 
Monte dei Paschi di Siena 
e dell'Isveimer è stato in- 
fatti rinviato. Secondo 
quanto si è appreso al mi- 
nistero del Tesoro non è 
stata ancora decisa la data 
della nuova. convocazione 
del Comitato. 

Il ministro det Tesoro, 
Goria — informa una nota 
ministeriale — «ha revoca- 
to la convocazione del Co- 
mitato interministeriale 
per il credito e fl risparmio 
prevista per oggi, avendo 








IL MINISTRO GORIA 











Nomine bancarie 


rinvio 


inn n 


Il ministro del Tesoro Goria ha sospeso 


la riunione del Comitato interministeriale 
OA 


verificato che le condizioni 
poste il 4 gennaio scorso 
dallo stesso Cîcr per proce- 
dere al completamento de- 
gli organi di alcuni impor- 
tanti istituti di credito non. 
st sono ancora realizzate». 

In seguito alla decisione 
di rinviare per la terza vot- 
ta la riunione del Cicr, il 
ministro ‘del Tesoro Goria 
— a quanto si apprende ne- 
gli stessi ambienti ministe- 
riali — potrebbe ricorrere 
alla procedura d'urgenza 
‘per le nomine bancarie che 
sono di sua stretta compe- 
tenza: la direzione genera- 
le del Banco di Sicilia e 
quella dei Banco di Napoli. 
D'altra parte lo stesso Go- 
ria aveva prospettato que- 
sta possibilità nei suoi re- 
centi interventi parlamen- 
tari, motivandola con fl ri- 
schio. che prolungate ca- 
renze negli organi statutari. 
potessero danneggiare la 
funzionalità di fstituti di 
grande rilievo economico. 
Per le due cariche di diret- 
tore generale negli ambien- 
t interessati si fanno i no- 
mi dell'attuale presidente 
dell'Isvetmer, Ferdinando 
Ventriglia, per il Banco di 
Napoli, e dell'attuale vice- 
direttore generale del Ban- 
co di Sicilia, Guido Sava- 
gnone (che verrebbe quindi 
formalmente insediato nel- 
la carica di cui ha già la 
reggenza). 

Lo sùttamento della con- 
vocazione del Cicr è legato 
— sostengono gli ambienti 
ministeriali — alla necessi- 
tà di rispettare î criteri di 
«professionalità» ribaditi 
da Goria nelle sue dichia- 
razioni in Parlamento a 
proposito delle nomine 
bancarie. 


ROMA — Venti tra le loca- 
lità marine italiane più belle 
potranno diventare «Riserve 


sca, la caccia, la navigazione e 
i bagni non saranno consenti- 
to saranno estremamente li- 
mitati. E' questa una delle 

‘conseguenze più importanti 
dell'entrata in vigore della| 
nuova legge sulla difesa del 
mare, pubblicata in questi 
giorni su un'apposito supple- 
mento della Gazzetta Uffi 
ciale. 

Il provvedimento stanzia 
tra l' altro, 250 miliardi di lire 
nel quinquennio 1982-88 a fa- 








MACON nni 


A Napoli: î sanitari sono stati costretti a sospendere l'agitazione 
IMMA NNN 


NAPOLI — «Il cancro non) dell'istituto tumori «Pascale» 
di Napoli hanno costretto il 
sindacato degli aiuti e assi- 
stenti ospedalieri a sospende- | 


Ferma la commissione 
del siero Bonifacio 


ROMA — La commissione nominata dal ministro della 


Ja sciopero»: Inalberando car- 
telli e dando fuoco a materas- 
sie copertoni, gli ammalati] 









Sanità, Altissimo, per esaminare e promuovere una speri- 
mentazione entro il 20 gennaio sul «siero» anticancro Bo- 
nifacio «non ha fatto alcunché, se vien fatta eccezione per 
alcuni tentativi maldestri volti al raggiungimento dì veri- 
tà a "senso unico"». E' quanto afferma in una dichiara- 
zione il figlio dell'ex veterinario di Agropoli, Leonardo 
Bonifacio, a proposito del «stero» dalle presunte qualità 
anticancro. 

Secondo Leonardo Bonifacio, il presidente della com- 
missione, prof. Enzo Bonmassar, gli avrebbe dichiarato, 
per telefono, «di essere favorevole a sperimentare il "Bo- 
nifacio" su ammalati affetti da.tumori su cui la scienza 
ufficiale si dichiara impotente. In particolare malati di 
tumori polmonari, al cervello e del carcinoma del pan- 
creas». 

Secondo il prof. Enzo Bonmassar «la commissione non 
ha potuto avviare nessuna sperimentazione perché Libo- 
rio Bonifacio non ha consegnato come richiesto il suo: 
preparato e ha detto che avrebbe sconfessato il prodotto 
preparato dalla “Associazione pro Siero di Bonifacio"'». 























e lo sciopero. E' accaduto ie-| 
ri. A convincere i pazienti ad 
‘abbandonare letti e corsie e a 
scendere in strada è stata la 
‘notizia dell'ennesima sospen- 
‘sione degli interventi chirur- 
gici per lo sciopero dei medici 
‘anestesisti. 

I malati hanno bloccato per 
tre ore la via davanti all'ospe- 
dale. Sui cartelli avevano 
‘scritto: «Non giocate con la 
‘disperazione dei malati di 
cancro». E un ‘paziente, te- 
nendo in mano un megafono, 
gridava: «Qui stanno giocan- 
do sulle nostra pelle: non lo 
accettiamo». 

La manifestazione è rien- 
trata quando l'Anaao, il sin- 
dacato del medici, ha deciso di 
riprendere gli interventi. «Lo 
sciopero è un diritto —ha det- 
to il direttore dell'ospedale 
professor D'Errico —, ma per 
| malati di cancro è diverso: 
un paziente costretto ad 
aspettare 2-3 settimane pri- 
‘ma di andare in sala chirurgi- 
ca può anche diventare ino- 
perabile». 

Per questo i medici hanno 
deciso di sospendere le agita- 
zioni. 


OR. QUATTRO GUERRI 
CITTADINA DI SAN FRANCISCO XAVIER CHE CONTROLLANO DA QUALCHE GIORNO. NEL CORSO 
DELL'ULTIMA OFFENSIVA LA GUERRIGLIA HA APERTO UN SECONDO FRONTE DI COMBATTI- 
MENTO NELLA PROVINCIA DI MORAZAN CONTRO 1 6 MILA REGOLARI SALVADOREGNI 


vore di una serie di interventi 
‘a difesa del mare e delle sue 
risorse. Proibisce lo scarico in 


‘naturali marine» dove la pe-|mare di 180 sostanze nocive o 


pericolose per la fauna mari- 
‘na; prevede severe condanne 
(arresto fino a sei mesi e mul- 
te fino a dieci milioni di. lire) 
per chi trasgredirà le nuove 
disposizioni antinquinamen- 
to; crea alcuni nuovi organi- 
smi per la protezione dell'am- 
biente marino e per la vigi- 
Janza sulle attività marittime 
ed economiche; stabilisce va- 
rie. misure per potenziare i 
servizi antinquinamento delle 
capitanerie di porto. 


NAPOLI — proseguita 
‘oggi a Napoli ed in quasi tutti 
i Comuni della provincia la 
‘serrata dei negozi per prote- 
stare contro l'incalzare del fe- 
nomeno delle estorsioni. Nel 
capoluogo, l'adesione dei 
commercianti e degli artigia- 
ni alla manifestazione è stata 
compatta. Solo, alcuni bar, 
nella zona del centro ed in 
quella della stazione centrale, 
sono rimasti ‘aperti. I titolari, 
‘però, hanno garantito che nel 
‘pomeriggio rimarranno chiu- 
‘sì così come è avvenuto ieri. 

‘Anche nelle zone della Pi- 
gnasécca, di Forcella e del 
mercato, ritenuti quartieri 
dove la camorra è maggior- 
mente presente, le serrande 
del negozi sono rimaste ab- 
‘bassate, Secondo la polizia ed 
4 carabinieri, durante la scor- 
sa notte, non vi sono stati at- 
tentati a scopo estorsivo nei 
confronti di negozi e locali 
‘pubblici. 

In alcuni Comuni della pro- 
vincia, Invece, la situazione è 
diversa. Nei paesi vesuviani 
(Ottaviano, Nola, San Giy- 
seppe), come già è avvenuto 








Per quanto riguarda in par- 
ticolare l'istituzione delle ri- 
serve marine, la nuova legge 
individua venti aree (preva- 
lentemente in Sardegna, Sici- 
lia, Puglia, Toscana, Liguria, 
Calabria e nelle isole minori) 
nelle quali l'apposita «Consul- 
ta per la difesa del mare» do- 
vrà compiere una serle di ac- 
certamenti prima'di proporre 
al ministro della Marina Mer: 
cantile la creazione, nel loro 
‘ambito, di zone protette. 

Ecco. le zone individuate 


dalla legge: Golfodi Portofi- 


no (Liguria); Cinque. Terre 
(La Spezia); Secche della Me- 


Salvador, la guerriglia attacca 


SIR 


IGLIERI DELL'«FMLN» DI PATTUGLIA PER LE STRADE DELLA 


larmente aperti. 1 titolari di 
negozi e locali pubblici affer- 
‘mano che, in sostanza, «non 
‘hanno alcun motivo di temere 
lacamorra» 

«Il problema — ha. detto 
stamane ai giornalisti un 
commerciante della zona di 
Santa, Lucia, a Napoli — è 
‘prettamente del capoluogo. 
Altrove, i commercianti che 
‘sono costretti a pagare una 
tangente, la pagano una. sola 
‘volta ed ottengono davvero 


Portofino e le Cinque Terre 
diventeranno riserve marine? 


ittici, 


Venti fra le località italiane più famose potranno essere soggette a una rigida tutela eco- 


logica - E' la conseguenza dell'entrata in vigore della nuova legge sulla tutela del mare 
LOFT ANITA VT VOICE 


lori (Livorno); Arcipelago 
|Toscano: Isole Pontine (Lati- 
na): Isola di Ustica (Palermo); 
‘Isole Eolie (Messina); ‘Isole 
Egadi (Trapani); Isole Ciclopi 
(Catania); Porto Cesareo (Pu- 
glia); Torre Guaceto (Puglia); 
Isole Tremiti (Foggia); Golfo 
‘ci Trieste. 

E pol ancora; Isola di Tavo- 
lara (Sardegna): Punta Coda 
Cavallo; Golfo di Orosei (Sar- 
degna): Capo di Monte San- 
tu; Capo Caccia (Sardegna): 
Isola Piana; Isole Pelagie 
(Agrigento); Punta Campa- 
‘nella (Campania); Capo Riz- 
‘zutto (Calabria); Penisola del 
‘Sinis (Sardegna): Isola di Mal 
‘di Ventre. 

Le legge stabilisce che nelle 
‘nuove riserve marine ogni ti- 
po di attività possa essere vie- 





$ [tato, limitato 


In queste riserve (nell'am- 
bito delle quali potranno esse- 
‘re condotti appositi program- 
mi per il ripopolamento ittico 
‘e per la salvaguardia ecologi- 


* |ca) potranno essere vietate. o 


limitate dal ministero della 
Marina Mercantile le seguen- 
ti attività: la navigazione, 
l'accesso e.la sosta con navi o 
‘natanti di qualsiasi genere; i 
bagni; la pesca professionale 
‘o.sportiva esercitata con qua- 
lunque mezzo; la caccia, la 
‘cattura, la raccolta, il dan- 
neggiamento o qualsiasi atti- 
vità che possa costituire tur- 
‘bamento o pericolo per le spe- 
cie animali o vegetali; l'aspor- 
tazione delle formazioni mi- 
nerall; la scarica di rifiuti. 

Le altre disposizioni previ- 
‘ste dalla legge sulla difesa del 
‘mare riguardano Îa. predispo- 
‘sizione di un piano quinquen- 
nale per la difesa del mare e 
‘delle coste dall'inquinamento 
‘e la tutela dell'ambiente ma- 
rino. 





Riuscita anche oggi a Napoli 
la serrata contro la camorra. 


W.W..W.....W.WW..WW.WWW.WWWWWWWWéééééééjiiki 


Tranne poche eccezioni vi hanno aderito quasi tutti i negozianti 
WC Te 


‘una protezione. A'Napoli, in- 
‘vece, la situazione è diversa. I 
‘commercianti ricevono la visi- 
ta di diversi emissari della ca- 
‘morra. In pratica, sono co- 
‘stretti a pagare più di una 
tangente. E questo forse il ve- 
ro problema dei commercian- 
H. Se si trattasse di pagare 
una sola tangente, la potrem- 
‘mo' anche sopportare. Ma do- 
‘verne pagare più di una ed.es- 
sere costretti a subire lo stesso 
rapine, atti vandalici. 








Farmaci: i distributori 
minacciano il blocco 


‘ROMA — A giorni potreb- 
bero mancare le medicine in 
[farmacia e in' ospedale. Infatti 
| rappresentanti con deposito 
det farmaci aderenti all'Asso- 
ram, l'associazione di catego- 
ria, hanno deciso il blocco del- 
la distribuzione per protesta- 
re contro il recente decreto del 
governo che impone la ritenu- 
ta di acconto del dieci per 
cento. 





{eri, i negozi sono stati rego-| 


In una riunione nazionale 1 


rappresentanti con deposito 
dei farmaci hanno proclama- 
to l'agitazione ‘affidando al 
l'Assoram la decisione sulla 
data di aopio del blocco. La 
‘protesta dertva dal decreto (n. 
953 del 30 dicembre. scorso) 
con il quale è stata imposta la 
ritenuta d'acconto del dieci 
‘per cento sulle provvigioni, 
comunque maturate, dei rap- 
presentanti con depositi dei 
farmaci. 
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DA OGGI DUE SETTIMANE 
DI «CATTURA» DEL CONSENSO. 


@ Organizzata dal pci, è cominciata stamane la raccolta di | zione del fim E.T. è benete 


firme «per la ricostituzione di una giunta di sinistra»: UNA | frame eeeeeto i 
campagna di sensibilizzazione popolare, che va dalla SOt- | ‘in questi giorni Firenze di- 
toscrizione per strada fino alla propaganda porta a porta. |batte sul come impedire il 

È È ti È trasferimento dei camorristi 
Le ragioni del malessere che ha condotto la giunta psi- | da Napoli al nuovo carcere 
pci ad incrinarsi e a spaccarsi. di Solliciano così come an- 

‘ È x nunciato dal ministro Dari 
Il «nodo» attorno a cui avviene lo scontro emerge |da. in Consiglio comunale 
quando. a Palazzo Vecchio si apre il dibattito sul nuovo |viene detto che il carcere 


carcere di Sollicciano: in Consiglio viene detto che la |0R.è Sicuro ma qualcuno 


nuova struttura non presenta sufficiente margine di sicu- | dei lavori per trasformatto in 
rezza, ma qualcuno ribadisce che sono stati fatti lavori | penitenziario di massima si 
per trasformarlo. = curezza. | socialisti accusa- 

S — 4 no il pe (l'assessore ai lavori 
A questo punto scoppia la bagarre: i socialisti accusano il’ | Rubblici all'epoca delle mo* | zioni sull'operato dell'altro | — vi renderete presto conto 


era Il i difiche a Solliciano era di Po 
pci di aver operato il cambiamento senza averne dato co- | quel partito) di non aver av- i I oa o ATO 
municazione preventiva. Vertito le altre forze politiche | titi di opposizione. Ma il meccanismo è stato 


i pi î 7 . rin: |di questo cambiamento. | ‘|| psi chi Commis |limessoli di ; 
Viene dunque presentata un'interrogazione in cui si insi- | L'attenzione si concentra | signo at Inaricata SIVE | SON ee aereo 
nua il sospetto che esistano interessi poco chiari a mar- | sula vicenda e il psi scopre | cenda Ghimenti-Pontello, il | maggioranza di sinistra si 
gine della vicenda... che l'ingegner Alessandro | pci risponde proponendo | spacca, il sindaco Elio Gab- 
Chimenti, comunista, nomi: | addirittura cinque commis- | buggiani (comunista) e la 
FIRENZE — Se Il celebre | rali ele inserzioni sui quoti- | si limiterà alle piazze ma:sa- | nato:dal Comune a seguire i | sioni di inchiesta su altret- | Giunta costretti alle dimis- 
regista americano. Steven | diani locali, il poi da oggi, | rà fatta porta a porta da mili- | lavori fatti dalla ditta Pontel- | tanti aspetti dell’amministra- | sioni: sì apre ufficialmente la 
Spielberg avesse dovuto”gi- | giovedì, comincia una rac- | tanti del pe. Inutile aggiun- | 0, svolge la sua opera di | zione comunale come una | crisì al Comune di Firenze. 
rare una pellicola sulla crisi, | colta di firme nelle strade e | gere che.i comunisti conta- | consulente e firma progetti | sorta di prova del nove sulia | Siamo al primi di dicembre. 
politica del Comune di Fi- | nelle piazze della città. no soprattutto sul colnvolgi- | per conto della stessa îm- | propria onestà: un gesto ai | Ci vorrà quasi un mese per 
renze avrebbe senz'altro po- Una vera e propria peti- | mento delle fabbriche, del- | presa: __ | limiti dell'autolesionismo an- | arrivare alla convocazione 
tuto parafrasare la presenta- | zione popolare: lo ‘slogan | l'Università e delle scuole | _ Il capogruppo del psi in | che se la maggior parte del | del Consiglio comunale che 
zione_usata per lanciare il | che caratterizza l'iniziativa è | medie superiori’ per il suc- | Consiglio comunale, Otta- | settori nel «mirino» del pcì | deve eleggere il nuovo sii 
film E.T. Sullo:sfonto di Pa- | «Una firma di sinistra - Fir- | cessodell'iniziativa. _ viano Colzi,'presenta una in- | sono di competenza degli | daco. Nel frattempo i rap- 
lazzo Vecchio o»dell'impo- | ma per /a ricostruzione di | Questa è l'ultima vicenda | terrogazione dove si insinua | assessori socialisti. Il psi ri- | porti fra socialisti e comuni- 
nente salone.‘del Dugento, | una Giunta di sinistra in Pa- | in ordine di tempo che ri- | il sospetto che tra pci e im- | fiuta e, in una drammatica | stinon sono affatto migliora- 
dove si svolgono-le! sedute | /azzo Vecchio». guarda la crisi del Comune | presa Pontello ci siano rap- | seduta del Consiglio comu- | ti. Anzi il psi lancia l'idea 
del Consiglio comunale, una | La raccoita dei consensi | di Firenze, ma per compren- | porti poco chiari. Succede Il | nale, per bocca di Ottaviano, | dello schieramento laico, i 
voce avrebbe potuto scandi- | dei cittadini andrà avanti sì- | dere come ci sì è arrivati e | finimondo. Tra i due partiti | Colzi, lancia un avvertimen- | sieme a pri, pli e psdi come 
re In rapida sequenza «Il s0- | no al 6 febbraio. Domenica | per spiegare meglio l'acco- | della sinistra comincia una | to all'alleato: «Se approvate | cardine politico su cuì far 
spetto, lsaccuse, l'avverti- | 30 gennaio, la raccolta non | stamento con la presenta- | corsa al rialzo nelle insinua» | /e commissioni — dice Colzi | nascere la nuova Giunta. 
mento, la decisione, la rottu- 
ra, la crisi, Il tradimento, il ri- allontanarsi l'ipotesi’ di ri 


de Cinque Maigret sorvegliano chi amministra |%r:c::" 

in sisi, sono quest G gret sorvegliano sane a icon, di 
ò i di una vicenda po- massima apertura ma no 
Ss.2c2x2 | @ Il pubblico in Consiglio grida: «Traditori!» [str 
tivo di Firenze e del suol ferro, attendono gli 
quasi 500 mia abitati, do: | Numericamiente, però, il | gramma politico, prende lè | gennaio, sì mette improw- | Giunta regionale. Toscana | erenti o entrano a Palazzo 
Vrebbe essere descritta PIÙ | raggruppamento non è au- | ‘alla al balzo e fa confluire | | samente in moto un mecca- | Mario Leone, che vede in | VeCSno co sata ci 
come una farsa che come | tosufficiente: è indispensa- | suoi voti sul nome di Bon- | nismo di recupero che ha | pericolo la propria poltrona | Fare ee e TA MAJolonanza 
un dramma o una tragedia. | bile l'appoggio di comunisti | santi che risulta così vin- | dell'incredibile. Nonostante | (in Regione il pci ha la mag- E eee Son 

In quest'ultima ottica |a | o democristiani. Così quan- | cente. l'accaduto, il psi si affretta a | gioranza assoluta con _ll | Sirio 4 dimengrel si fire: 
sta vivendo certamente ll | do l'ialci presentano li pro- | «Traditori» grida il pubbll- | far sapere che non ritiene | consigliere del pdup @ mi- | ©.tno In buon ordine pagni 
partito. comunista che, te- | fessor Alessandro Bonsanti, | co che affolia il salone del | chiusa l'alleanza con ll pci, | naccia automatiche ritorsio- | ANNO LI MZIIGNI di Sin 
mendo. l'estromissione dal | insigne letterato, eletto co- | Dugento all'indirizzo dei | che tutto può essere ancora | ni). Bia ae eco 
governo della città, che con- | me indiperidente nelle liste | consiglieri del psi. La seduta | salvato... li pedi scavalca addirittu- | ie Sono delaio sl loro 
divide'con Il psi dal ‘75, sì è | repubblicane, alla carica di | del Consiglio. comunale si | «Noi siamo sempre stati |' ra a sinistra | socialisti cal- | MISTA: Sono ae ore 
lanciato in una campagna di | sindaco, avviene quello che | chiude con una mezza «in- | per privilegiare il rapporto | deggiando un rapporto prio- | 26 aspetta con il distacco ti- 
sensibilizzezione popolare | molti avevano indicato solo | vasione di campo» a stento | con il po» affermano con | ritario con il pei nella di- | Sico di chi si sente esciuso 
che, almeno a Firenze, non | come una soluzione teorica: | controllata dal vigili urbani. | decisione alcuni autorevoli | scussione del. programma | Bi un gioco di edi. ia l'altro 
sha precedenti. A parte i CON- | il pci vota per Gabbuggiani | Suì banchi del pci musi lun- | esponenti del pariito, dal vi- | che i parli laici stanno Pre- | è °semore più difficilo com: 
‘sueti comizi in tutte le «case | mentre la dc, senza nean- | ghi. ce segretario nazionale Vai- | disponendo proprio in que- 


n o p rendere le regole. 
‘del popolo», i manifesti mu- | che aver discusso un pro- | Da quel momento, è il 4 | do Spini al presidente della | sti giorni. La de, che vede | "'°’Fegneesco Matteini 
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I SINDACATI: «SIAMO PRONTI 
A FARE SALTARE L'ACCORDO » 


ICI An nnnroa””n vano 


Ultimatum a Scotti: «O le frazioni del nuovo punto di scala mobile vengono recuperate 


o rimettiamo in discussione l'intesa sul costo del lavoro» - Oggi incontro al ministero 
i A 


"vr 





‘Haiti: terroristi 
minacciano il Papa 


SIA anni 


Il viaggio. del Pontefice è previsto: per.il:9.mar- 
20 - Intimidazioni anche ‘al nunzio «apostolico 
TITTI 





ROMA — «0 le frazioni del 
nuovo punto di scala mobile || 
vengono recuperate, oppure 
salta tutto l'accordo siglato 
sabato scorso sut costo'del la- 
voro. Perché se viene accolta 
ta tesi degli industriali, quello 
non è un accordo, ma una 
truffa». 

Questo l'ultimatum che og- 
gi Lama, Carniti e Benvenuto 
pongono ufficialmente al mi- 
nistro Scotti. E lo motivano 
con citre ben precise: «In quel 
caso, infatti, il raffreddamen- 
to della scala mobile non sa- 
rebbe del 15 (0 del 18) per cen- 
to come concordato, ma rag- 
giungerebbe addirittura. il 40 
percento». 

Il ministro del Lavoro, ieri 
sera, ha ammesso che i sinda- 
cati hanno sostanzialmente 
ragione. «Nel corso della trat- 
tativa ha riconosciuto 
Scotti — era stato pacifica 
mente concordato che le fra- 
zioni di punto sarebbero state 
conteggiate nel trimestre suc- 
cessivo». Ma nella stesura de- 
finitiva del testo, questa spe- 
cificazione è saltata, autoriz- 
zando così ore l'interpretazio- 
ne restrittiva degli indu- 
striali. 

‘Scotti, dunque, accoglie la 
tesi dei' sindacati, ma dovrà 
concedere un «contentino» su 
altri capitoli agli imprendito- 


Quel punto 
che divide 


ROMA — Nella «vecchia» contingenza, le frazioni di 
punto diventavano punto intero se superavano lo 0,51; si 
perdevano se ne erano inferiori. Ma i punti erano «legge- 
ri». valevano solo 2389 lire ed erano più numerosi. Que- 
st'anno. prevedendo l'inflazione al 13 per cento, ne sareb- 
bero scattati 4. 

1 nuovo punto concordato sabato scorso è invece «pe- 
sante», vale 6800 lire, scatta molto più lentamente e nel 
complesso ha già «depurato» del 15 per centò il meccani- 
‘smo della scale mobile. Quest'anno, con la stessa previ- 
sione di inflazione, dovrebbero scattare 12 punti «pe- 
santi». 

Una media dunque, di 3 scatti a trimestre (20.400 lire 
d'aumento al mese, contro le 26.279 lire del «vecchion si- 
stema). Ma in un trimestre. ne potrebbero scattare 2,90. 
L'interpretazione degli industriali farebbe perdere del 
tutto quello 0,90. I sindacati invece affermano che erà 
stato chiaramente stabilito (anche se poi non è stato 
scritto) che i decimali andavano recuperati nel conteggio 
del trimestre successivo. 

«Altrimenti è facile prevedere — sostengono i leader 
Cgil, Cisì e Uil — che nel corso dell'anno si possono perde- 
re anche 3 punti. E su un totale di 12 punti, significa un 
ulteriore raffreddamento del 25 per cento, che va ad ag- 
giungersi a quello del 15 già concordato. E il 40, è proprio 
troppo» E 


ri. Per sciogliere questo nodo, 
che rischia di far saltare l'ac- 
‘Cordo così faticosamente rag- 
giunto, il «gran mediatore» 
‘ha rimesso sotto pressione da 
ferii «saggi», Giugnie Valcavi 
in particolare. Il «prezzo» che 
‘sarà pagato alla, Confindu- 
Stria per quell'errore del mi- 
nistero è un'interpretazione 
della clausola sulla riduzione 
dell'orario di lavoro gia solle- 
citata dagli industriali: le ore 
‘di riduzione non potranno 
ISommarsi a quelle già ottenu- 
te nei contratti integrativi 
‘che abbiano conquistato orari 
inferiori rispetto al contratto 
‘nazionale. 

In più, il ministero sarà di- 
sponibile a discutere l'esten- 












































































MINISTRO DEL LAVORO VINCENZO SCOTTI 


sione della fiscalizzazione dè- 
gli oneri sociali anche al co- 
Struttori edili, sinora rimasti 
‘esclusi da questo beneficio. 

I tre leader della federazio- 
‘ne sindacale unitaria avran- 
no una prima risposta ufficia- 
le al loro ultimatum già oggi. 
Si incontrano infatti da Scot- 
ti in tarda mattinata, per di- 
Iscutere con gli altri imprendi- 
tori che non erano al tavolo 
della trattativa (Confagricol- 
tura, Confcommercio, Cispel 
e Confartigianato), come ap- 
plicare anche a queste cate- 
gorie l'accordo sul costo del 
lavoro siglato sabato scorso. 
‘Ma questa nuova trattativa 
(dall'esito positivo scontato), 
passa in secondo piano rispet- 
to alla «bomba» innescata 
‘sulla scala mobile. 

La Confindustria ufficial- 
‘mente tace, în attesa dell'ar- 
bitrato di Scotti. Per ora, i 
rappresentanti degli indu- 
striali privati si limitano a di 
re che «i patti da osservare so- 
‘no quelli scrittà e siglati. L'ac- 
‘cordo presentatoci da Scotti e 
Che è stato accettato sia da 
noi, sta dai sindacati, è chiaro 
alriguardo: le frazioni di pun- 
to non vanno conteggiate af- 
fatto». 

Ogil, Cisl e Uil — molto uni- 
tariamente occorre dire — 
hanno denunciato questa tesi 
come «inammissibile stravol- 
gimento dell'intesa». Ieri sera, 
‘al termine dell'incontro tra la 
Segreteria unitaria e le cate- 
gorie dell'industria per defi- 
nire le modalità dei rinnovi 
contrattuali, è stato emesso 
un nuovo comunicato unita- 
rio, in cui si afferma che «le 
frazioni di punto di contin- 
genza vanno recuperate nel 
trimestre successivo», e che 
accogliere «lo stravolgimento 
interpretativo dato dalla Con- 
|findustria, sarebbe di tale ri- 
levanza da mettere in forse 
l'accordo stess 
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Meno cari 
tickets 
sui farmaci 


ROMA — Il ministro Rena- 
to Altissimo ha illustrato da- 
vanti alla Commissione Sani- 
tà della Camera una serie di 
emendamenti per mitigare i 
tickets sanitari. La decisione 
del ministro è stata presa in 
seguito all'accordo. firmato 
sabato scorso con i sindacati. 

Per vari farmaci di largo 
uso dil loro numero verrà pre- 
sto precisato) il ticket sarà ri- 
dotto dal venti al quindici per 
cento. Per ogni ricetta pre- 
sentata in'farmacia, inoltre, 
si dovranno pagare mille lire 
enon mille e cinquecento. 

Viene inoltre ridotta dal 
trenta al'venti per cento la 
quota posta a carico degli as- 
sistiti che debbono praticare 
esami di laboratorio. 

Fra le novità decise dal go- 
verno dopo l'intesa con i sin- 
dacati, c'è anche l'esenzione 
totale dai fickets per i ciechi e 
i sordomuti. 


Mitterrand 
ii 
aiuta 

i più poveri 

PARIGI — Il governo fran- 
Ea 
di misure per far fronte a un 
fenomeno in. crescente au- 
mento: quello della povertà. 
Secondo i dati più recenti, un 
‘milione e mezzo di famiglie 
| francesi (quasi cinque milioni 
‘di persone} dispongono di un 
reddito inferiore ai 2000 fran- 
chi (400.000 lire) al mese e tra 
queste circa trecentomila che 
vivono in condizioni di mise- 
ria totale, senza potere conta- 
\resu alcuna risorsa fissa. 

Tra i provvedimenti adotta» 
ti per lottare contro la pover- 
tà, un problema che si è anda- 
to aggravando dal 1976, cioè in 
‘concomitanza con l'aggravar- 
[st della crisi economica mon- 
diale, il governo ha deciso di 
migliorare l'assistenza alle 
| persone in difficoltà, organia- 
|\zando tra l'altro nelle grandi 
città un servizio telefonico 
| funzionante 24 ore su 24 per 
rispondere alle emergenze. Il 
governo ha anche deciso di 
compiere uno sforzo partico- 
lare per aggredire le cause 
strutturali, curando in parti- 


colare l'educazione e la for-|| 





mazione degli analfabeti. 

Si è intanto appreso che i 
«clochardss, i pittoreschi 
«senza tetto» parigini, sono 
tra i settemila e gli ottomila. 
Oltre a essersi moltiplicati 1 
«clochards». non sono più 
quelli di un tempo, un misto 
di ubriacone, di poeta e filoso- 
Jo sempre in compagnia di 
una bottiglia di vino. Secondo 
le persone che cercano di soc- 
correrli, i «clochards» attuali 
sono più giovani, cioè in me- 
dia hanno meno di 40 anni, 
‘hanno dei problemi di salute; 
non hanno alcuna formazione 
‘professionale’ e hanno avuto 
un'infanzia difficile. 

A Parigi, essi. possono co- 
‘munque contare su 4000 posti 
letto messi a loro disposizione 
dall'amministrazione locale o 
da organizzazioni filatropiche! 








insieme a un' pasto caldo. 


macce contro papa Giovanni 
Paolo Secondo sono state ri- 
volte teri ad Haiti dal gruppo) 
terrorista «Brigata Hector 
Riobe», responsabile il primo 
‘genmato scorso di un attentato 
a Port-au-Prince che ha cau-| 
sato alcune vittime. 

In una lettera inviata ieri al 
nunzio apostolico ad Haiti, 
mons, Luigi Conti, e la cui co- 
pia è stata recapitata all'a- 
genzia di stampa «Afps, la 
«Brigata Hector Riobex an- 
nuncia che non esiterà un solo 
«istante a compromettere le 
sicurezza» del Papa e quella 
del nunzio stesso se Giovanni 
Paolo Secondo «si allontana 
dei suoi doveri di capo della 
Chiesa cattolica e si azzarda a 
mettersi al servizio della fa- 
miglia (del presidente) Duva- 
lier» in occastone della sua vi- 
sita ad Haiti, prevista per il 9 
‘marzo prossimo. 

La lettera, datata Port- 
au-Prince, è firmata «genera- 
le Palangrin. capo della Bri- 
gatà Hector Riobe: 
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La «Brigata Hector Riobe», 
dal nome di un oppositore. 
haitiano ucciso, nel 1963, du- 
rante uno scontro con le forze 
duvalieriste, è un'organizza- 
‘zione di esiltati haitiani con 
base a Miami, Florida. Essa ha 
rivendicato l'esplosione di 
un'auto imbottita di tritoto il 
‘primo gennaio nel centro di 
Port-au-Prince che provocò, 
secondo un bilancio ufficiale, 
tre morti enove feriti. 


La «Brigata Hector Riobe» 
‘ha anche rivendicato un ten- 
tato colpo di Stato a Port- 
qu-Prince nel luglio 1982, nel 
corso, del quale rimase ferita 
una giovane americana. 


In quell'occastone il movi- 
mento lanciò da un qereo dei 
volantini sulla capitale hai- 
tana, anche allora firmati 
«Generale Palangrin» (termi- 
ne che în creolo indica un u0- 
mo senza pietà) în cui si av- 
vertiva che rappresaglie sa- 
rebbero state esercitate con- 
tro diversi settori della società 
‘haitiana. 
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LA SICILIA NON RESTERA’ SOLA 


PERTINI DA' FIDUCIA A TRAPANI 


MORTA 


Un eccezionale spiegamento di forze dopo l'assassinio del giudice Ciaccio Montal- 


to - Ma:le forze di polizia‘:non sono ancora sufficienti per un'azione di vasta portata 
TITANI AVA RALF COTTA VAART 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRAPANI — Con un ecce- 
zionale splegamento di forze 
carabinieri, polizia e Guardia 
di Finanza tengono da 48 ore 
in una morsa Trapani e din- 
torni. Riesce difficile però 
credere che in tempo brevi si 
verrà a capo di qualche cosa. 
Questa affermazione che è; 
sulla bocca di tutti non è det- 
tata da scetticismo ma dall'a- 
mara consapevolezza che al 
89 per cento i delitti di mafia 
rimarigono impuniti. E l'ucci-| 
sione del sostituto procurato-| 
re Gianglacomo Oiaccio Mon-| 
talto è ‘un classico delitto dii 
mafia. 

Adolfo Beria d'Argentine, 
segretario generale dell'Asso- 
ciazione nazionale magistra-| 
ti, ha detto che Il Ciaccio 
Montalto si sentiva «grave- 
mente minacciato» e che dopo] 
avere chiesto {l trasferimento] 
a Firenze quale giudice 
istruttore egli pensava che in 
Toscana avrebbe potuto pro- 
seguire ugualmente alcune] 
indagini antimafia: 


“I commenti sono 1 più di- 
sparati qui a Trapani per la 
‘presenza -di. Sandro Pertini, 
ieri; hel Duomo di S. Lorenzo 
ai funerali del magistrato as- 
sassinato, presenti l'anziana 
‘madre, la vedava da cui fl giu- 
dice viveva separato da quat- 
tro mesi e le due figliole mag- 
giori di 12 e 8 anni; Îa piccola 
di appena 3 anni è rimasta in 
casa di parenti. Il capo dello 
Stato s'è trattenuto a Trapa- 
ni giusto il.tempo necessario 
per la cerimonia. Commosso 


gistratura. Era la prima volta 
che fl massimo organo giudi- 
ziario si univa al di fuori di 
‘Palazzo dei Marescialli; la se- 
deromana. «Questo tumore — 
ha aggiunto. Pertini — sarà 
sradicato dal corpo sano della 
Stcilta. Il popolo siciliano non 
può essere identificato con il 
terrorismo ed il popolo sicilia- 
no non può essere confuso con) 
la mafia»; ha anche detto 
Pertini che a Trapani e Paler-| 
mo è stato saluteto da una ca-| 
lorosa accoglienza dei citta 


come rare altre volte è subito | dini. 


ripartito lasciandosi dietro 
‘una città dove dolore e ranco- 
re si mescolano alle sollecita-| 
‘zioni che finalmente sia inne- 
stata una marcia in più nella 
lotta contro la mafia. 

‘Sarà sconfitta la mafia dal 
forte popolo siciliano» ha aî- 
fermato con solenne timbro 
di voce Pertini parlando in se- 
rata nell'aula magna della 
corte d'assise di Palermo. Qui 
ha presieduto' una riunione; 
straordinaria ed urgente dell 
Consiglio superiore della ma- 


Giancarlo De Carolis, vice- 
presidente del Consiglio supe- 
riore della magistratura ha) 
annunelato che «contro la sfi- 
da della mafia compiremo 
tutti îl nostro dovere» e ha ri- 
badito che «dietro a ogni giu- 
dice assassinato ci saranno 
sempre altri giudici pronti a 
continuarne l’opera». 

Già a Trapani, nella città 
attonita per l'ennesimo crimi- 
ne mafioso ll vescovo Ema- 
nuele Romano ieri aveva am- 
‘monito nell'omelia in Duomo, 





Rimpatriati i detenuti 
italiani in Thailandia? 


MU iN 


Se le trattative con'il governo di Bangkok andranno in porto, po- 
tranno finire di scontare la pena nelle carceri del nostro Paese 
INNI ranno nn ninni 


ROMA. — Non dovranno, 
‘probabilmente, trascorrere 
tutta la durata della pena nel- 
le carceri thailandesi, i nume- 
rosi giovani italiani detenuti e 
condannati in Thailandia per 
‘possesso. di stupefacenti. Il 
ministro di Grazia e Giustizia 
Darida, ha dato infatti parere 
favorevole al ministro degli 
Esteri per l'avvio della tratta 
tiva con il governo di Ban- 
gkok, per ottenere il trasferi- 
mento dei detenuti nelle car- 
certitalione. 

La decisione fa seguito al 
vlaggio in Thailandia ‘del 
gruppo dell'Onidie (l'associa- 
zione recentemente costitui- 
tasì sù base volontaria per la. 
difesa degli italiani all’estero) 
che aveva messo in luce l'in- 
consistenza degli ostacoli di 
natura diplomatica e legisla- 
tiva. Dovrebbe quindi essere 
possibile l'inserimento dell'I- 
‘talia nel pacchetto di accordi 





[che it Parlamento thailandese 
[dovrebbe ratificare nella 
[prossima primavera con Fran- 
[cta, Stati Unite Canada. 

‘A condurre le trattative sa- 
rà una delegazione della quale 
farà ‘ probabilmente - parte 
l'ambasciatore. italtano. a 
‘Bangkok. L'accordo dovrebbe 
ricalcare le linee di quello che 


Jet Usa cade 
Tre i morti 


NEW YORK — Un aereo 
‘antisommergibile del. tipo 
«S-8A Viking» è precipitato 
nel Mediterraneo orientale 
pochi istanti dopo essere de- 
colìato dalla portaerei «Nimi- 
tz» che attualmente è in forza 
alla Sesta flotta. Nell'inciden- 
te tre dei quattro uomini di 
equipaggio hanno perso la vi- 
ta. Tutti erano di stanza pres 
sola base di Cecil Field, 





è già stato praticamente con- 
eluso con la Francia: fermo 
restando il principio per cut 
non si può essere processati 
due volte per lo stesso reato, 
rispettando quindi il giudizio 
emesso in Thailandia, 1 dete- 
nuti italiani non dovrebbero 
trascorrere più di quattro an- 
ni nelle carceri thailandesi, 
per essere poi trasferiti in 
quelle italtane. 

‘A seconda del reato e della 
quantità di droga, in Italia si 
valuteranno tutte le posstbili- 
tà di reinserimento sociale, 
com'è nei programmi dell'O- 
‘nidte. L'associazione ha ora in 
‘programma di tutelare gii ita- 
Mani detenuti in Spagna (ctr- 
ca un centinaio) anch'essi ar- 
testati in gran parte per pos- 
sesso di stupefacenti. 

‘In marzo è previsto un viag- 
gio in Indta, anche per sapere 
qualcosa in più sulle centi- 
‘nafa di giovani scomparsi. 





Tornato 

în Brasile 
il bambino 
sfigurato 


RIO DE JANEIRO — Il 
bambino genovese Ivan Locci 
è arrivato leri în Brasile per 
essere ‘Ìmuovamente operato 
dal chirurgo plastico Ivo PI- 
tanguy. Ivan, di 6 anni,. si 
ustionò gravemerite nel mar- 
zo del 1981 per lo scoppio di! 
‘una bottiglia di alcoled ha già 
subito diversi interventi peri 
la ricostruzione del volto: 1l 
suo trattamento in Brasile, 
da parte di uno dei più celebri 
specialisti di chirurgia plasti- 

.‘ca/comincid)o scorsosnno. 

Ivan, appens arrivato a Rio 

De Janetro ha detto: «Voglio] 











_ vedere il Pan de Acucare. 


Gli scienziati Usa 
«No alle atomiche» 


NEW YORK — I più emi. 
nenti fisici americani hanno 
sollecitato un totale e peren- 
ne. bando degli esperimenti 
‘nucleari e una limitazione de- 
gli esistenti armamenti. 

«Gli arsenali nucleari già 
esistenti nel mondo contengo- 
no una potenza esplosiva di 
gran ìuriga superiore a quella 
di un milione di bombe del fi- 
‘po sganciato su Hiroshima» 
‘afferma l'autorevole «Ameri- 
can Physical Society» in una 
risoluzione approvata all'u- 
nanimità durante il suo an- 
nuale congresso in corso a 
NewYork. 

«Una guerra nucleare gene- 
Tale uociderebbe centinaia di 


milioni di persone e i susse- 
quenti effetti sarebbero asso- 
lutamente catastrofici per 1 
sopravvissuti'e potrebbero di- 
struggere la civiltà» afferma 
la risoluzione. 
Dell'«American Physical 
Society» fanno parte 32.000 fi- 
sici. dipendenti. del governo 
federale, di società industria- 
li, università e centri di ricer- 
ca. A quanto ha reso noto ll 
prof. Robert Marshak, presi-| 
dente della società e direttore 
del centro di ricerche del Vir- 
ginia Polytechnic Institute, la 
risoluzione è stata redatta dal 
‘un eminente gruppo di esper- 
ti nucleari fra cui Hans Be-| 


dinnanzi ad una folla stra- 
bocchevole, che «davanti al 
sangue versato da tanti nostri 
fratelli vittime della violenza 
occorre mobilitarci». Monsi- 
gnor Romano aveva anche ri-| 
levato come «la parola di Dio 
inviti al mutamento» riferen- 
dosi fin troppo palesemente 
alla situazione esplosiva che, 
per effetto della violenza ma-} 
fiosa, fa della Sicilia una terra 
dove s'avverte certamente un| 
assoluto bisogno di cambiare. 

In un lungo documento ap- 
provato leri dall'assemblea 
dei magistrati di Trapani e 
del circondario, tra l’altro si 
chiede al governo di rendere 
‘noto come sono stati spesì gli 
oltre 600 miliardi di investi-| 
menti per la giustizia appro-| 
vati dal Parlamento per ill 
triennio 1980-1982». I giudici 
inoltre parlano di «continua) 
inerzia del potere esecutivo- 
“legislativo. e negano chel 
Ciaccio Montalto fosse stato| 
lasciato solo sostenendo al 
contrario di aver tutti parte- 
cipato con slancio alle inchie-| 
steantimafia. 

L'eco suscitata dall'assassi- 
nio di Ciaccio Montalto, giu- 
dice di punta a Trapani per la 
grinta e l'imparzialità delle) 
sue indagini, ha pochi prece- 
denti. Anche Umberto di Sa-| 
vola ha fatto sentire la sua 
voce e ha voluto manifestare 
la sua partecipazione al lutto 
facendosi rappresentare ai 
funerali dall'avy. Paolo Ca- 
massa, presidente del locale 
Ordine degli avvocati e pro-| 
curatori legali. Da ogni parte 
politica, da ogni forza sociale 
del resto non si registrano 
dissensi. 

Tl delitto ha suscitato un'u- 
nanime deplorazione, un'co- 
mune sentimento di sdegno. 
Tra | commenti degli uomini 
politici quello di Calogero:Lo 
Giudice, democristiano, pre- 
sidente della Regione che în- 
tervenuto ai funerali ha det- 
to: «Bisogna intensificare la 
repressione mafiosa, la Sicilia 
continuera ad opporsi ad ogni 
violenza». Ed Îl sindaco di 
Trapani Erasmo Garuccio, 
anch'egli della dc, ha affer- 
mato: «Lo Stato deve reagire 
energicamente a questo stile». 

Luigi Colafanni subentrato 
nella segreteria regionale del 
pei all'onorevole Pio La Tor- 
re, assassinato lo scorso apri- 
le a Palermo in un altro ag- 
guato mafioso, da parte sua 
ha rilevato: «Dopo il delitto 
Dalla Chiesa non st è per nul- 
la interrotta la volontà dei 
gruppi mafiost più fort di 
contrastare con l'assassinio la 
presenza dello Stato democra- 
tico a qualunque livello essa st 
manifesti almeglio. > 

Ma con pochi uomini senza 
mezzi — tutti concordano — 
c'è ben poco da fare. La mafia 
non può essere sconfitta solo 
con le parole e con le buone 
intenzioni. Così Paolo Camas- 
sa ha rivelato che il computer 
în dotazione al tribunale di 
Trapani è installato nella 
stanza di un giudice e funzio- 
‘na solo quando {i magistrato 
in questione non lavora, altri- 
menti nessuno può entrare 
nell'ufficio. 

Così Carmelo Carreca, capo 











dell'ufficio istruzione del tri- 
‘bunale ha detto sconsolato: 
«Slamo tre giudici soli, una 
segretaria e tina dattlografa 
alle soglie della pensione». 





the, della Cornell University, | 


Antonio Ravidà 





Pace in Medio Oriente 
«Ci vuole Kissinger» 


NEW YORK — L'unico in grado di assicurare il ritiro 
degli israellani dal Libano è Henry Kissinger. Lo scrive il 
‘New York Times in un editoriale, Se il presidente Rea- 
gan vuole che il suo piano di pace per il Medio Oriente 
‘abbia successo — si legge nel pezzo — deve far in modo 
che la trattativa libano-israeliana si concluda positiva- 
‘mente quanto prima. Sinora gli sforzi della Casa Blanca 
e dei suoi inviati — continua l'editoriale — sono risultati 
inutili: non rimane quindi che affidarsi a Henry Kissin- 
ger. Dopo tutto — si osserva — è un compito per il quale 
l'exsegretario di Stato è particolarmente tagliato. 


Armi chimiche in Asia 
la Francia ha le prove 


BANGKOK — La Franela è in possesso di elementi che 
proverebbero l'utilizzazione di armi chimiche nel Sud-est 
asiatico. Lo hanno reso noto diplomatici francesi a Ban- 
gkok. Un diplomatico dell'ambasciata di Francia che ha 
preferito conservare l'anonimato ha detto che il governo 
francese ha raccolto campioni nella regione. Essi sono 
stati pol esaminati a Parigi dove è stato concluso che si 
tratta di «micotossine che non sono di origine naturale». 
Le micotossine, un veleno chimico anche conosciuto con 
il nome di «pioggia gialla», sono state utilizzate contro i 
movimenti di resistenza in Cambogia, Laos e Afghani- 
stan secondo quanto affermano gli Stati Uniti che hanno 
‘accusato l'Unione Sovietica di aver fornito tale sostanza 
‘al propri alleati. = 


Ecuador: ancora inondazioni 
Sono migliaia i senzatetto 


QUITO — Continuano le inondazioni in Ecuador, con 
ingenti danni specialmente nelle cinque province costie- 
re. Ora, è stato danneggiato anche un tratto di 40 chilo- 
metri di ferrovia tra Guayaquil e Quito. Il governo ha de- 
ciso di creare un comitato di soccorso agli alluvionati, ed 
@ presiederlo è Galo Plaza Laso, ex capo di Stato dell'E- 
cuador ed ex segretario generale dell'Osa (Organizzazio- 
ne degli Stati americani). Il comitato si propone di racco- 
gliere in pochi giorni almeno 100 milioni di sucres, neces- 
sari per procurare alimenti, medicine ed altri articoli ele- 
‘mentari per le migliaia di senzatetto. 


Scandalo dei petroli 
In serata la sentenza 


‘TREVISO — Con le repliche degli avvocati Luigi Devo- 
to, difensore del capitano della Guardia di Finanza Giu- 
seppe Bove, e Bruno Bazzotti, difensore dell'ex capo del- 
T'Utif di Verona Vieri Tafi, si sono conclusi a Treviso gli 
ultimi interventi al processo per lo scandalo dei petroli. 
Oggi i giudici, presieduti dal dottor Giuseppe De Serio, si 
ritireranno in camera di consiglio per la sentenza, che è 
attesa in serata. Il processo trevigiano, nel quale com- 
‘paiono 50 imputati, era cominciato il 26 ottobre scorsi 
‘durante le udienze sono stati sentiti circa duecento test 
‘moni per ricostruire i contorni del contrabbando dei pe- 
troli compiuto tra il 1975 11 1978. 





Ladruncolo sedicenne 
ferito a un posto di blocco 


‘ROMA — Un giovane nomade di 16 anni, Giuseppe Ab- 
bas, che con altri tre coetanei dopo avere rubato un'auto 
non si era fermato all'alt della polizia, è stato ferito du- 
rante un inseguimento nella zona dell'Eur da un colpo di 
pistola sparato da un poliziotto. Giuseppe Abbas, colpito 
‘ad un'ascella, è in gravi condizioni. I medici dell'ospedale 
‘. Eugenio, i quali l'hanno operato per togliergli la pallot- 
tola, si sono riservati la prognosi. 


Fucilate contro madre 
dî quattro bambini 


NAPOLI — Une donna, Pasqualina Tartaglia, di 37an- 
ni, sposata e madre di quattro bambini, è stata grave- 
‘mente ferita con alcuni colpi di fucile caricato a palletto- 
ni da uno sconoscluto. Il fatto è avvenuto davanti all'abi- 
tazione di un fratello della donna, in via Paolo De Mat- 
teis, nella zona di Secondigliano, a Napoli. Ferita dai 
prolettili alla schiena, a un fianco e a un braccio, la Tar- 
taglia è stata giudicata «in fin di vita» dai sanitari dell'o- 
‘spedele Nuovo Pellegrini dove è stata portata subito do- 
pola sparatoria. Prima di perdere la conoscenza la donna 
ha detto agli investigatori che a sparare è stato uno sco- 
nosciuto che era alla guida di un'automobile di grossa ci- 
lindrata. L'uomo subito dopo il fatto è fuggito facendo 
perdere le tracce. 


Suicidi a catena 
nell’esercito greco 


‘ATENE — Ottantaquattro dal 1975 al 1981, 13 l'anno 
scorso, 6 dall'inizio del 1983: questa la sconvolgente esca- 
lation dei suicidi registrati fra i soldati di leva delle forze 
armate greche. DI fronte a questa tragica sequenza di 
morti, il ministero della Difesa ha deciso di correre ai rl- 
pari. Attualmente le forze armate non dispongono di 
strutture specifiche per l'erogazione di assistenza psi- 
chiatrica, ma —stando ai piani del ministero — dovranno 
darsela al più presto. In Grecia i giovani di leva restano 
in media sotto le armi per un periodo di 22 mesi. 
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Bettega al T ara nio PRO ORE RE TE O) 
dopo 13 anni di Juve Schach 


IITVIAIITMTK IVANA MAI FARRII INTATTA INNATA RIMINI IRRITANTI 
Rummenigge rimarrà al Bayern, anche pi 
tntatvnnnnrinivnnivnnnnrnine titti rit nni 
Roberto Bettega, a fi- | molto più allettante pro- | st'ultima proposta ed | certamente ci sarà la se- 

ne stagione, ‘lascerà la | postagli dal Toronto | andràin Canada, Oltrea | parazione fra Bettega e Le squadre, dicono i saggi, si co- 

Juventus e l'Italia. Gra- | Blizzard, la società cana- | motivi economici e prati- | la sua società. Un distac- fl struiscono in inverno. E le voci proli- 

Zie ai meccanismi dello | dese che ha già tesserato |ci (desiderio di trovare | co consensuale, reso ne- || ferano con cadenze tanto interes- 

svincolo (ha 32 anni), che | in passato giocatori della | una collocazione più | cessario da due esigen- fl Santi quanto ossessive e con la velo- 

per lui diventerà operan- | Juventus, come France- | continua in squadra), | ze: quella del giocatore, fl cità della luce. Naturalmente queste 

te quest'anno, il giocato- | sco Morini, ora d.s. del | Bettega vuole fare una che sente giustamente il fl Voci attecchiscono accanto ai gioca- 

re bianconero sarà libero | club bianconero, e |nuovaesperienza di vita, bisogno di giocare anco- fl tori più importanti, destinati a tra- 

e potrà trasferirsi in | Giampaolo Boniperti, fi- | in un Paese dove potreb- | ra, e quella della Juven- Sion SI Grana Rendita oppure n 

Nord America. Non è | gliodel presidente. be fra l'altro perfeziona- | tus che nei suoi pro- fl Nerd America. E su questi nomi più 

una novità che Bettega | Ed allora Bobby-gol. | re la lingua inglese, che | grammi intende, nella |f ‘is rdagine che parte dalla curio= 

abbia già allacciato rap- | come lo chiamano affet- | ora conosce benino ma | maniera meno dolorosa rene e Der toa 

porti con il Cosmos. Ma | tuosamente i tifosi, con | non perfettamente possibile, apportare al- OE Rilnmeniene, î 

questa ipotesi è svanita. | novanta probabilità su | Dopo tredici anni di > cuni ritocchi di restauro > 


5 È i i ‘quale aveva preso contatti, anni fa, 
davanti ad un'offerta |cento, accetterà que-|dfelice connubio, quasi cs ART oa ER con la Juventus. Anche i conti Pon: 


tello lo avevano «agganciato» la sta- 
dato tanti frutti e moltis- f gione scorsa. Ora Allodi è tornato a 
simi scudetti. corteggiarlo. A nostro avviso, il gran- ‘SONA CANE 

Roberto Bettega, dopo B de campione tedesco finirà per resta- 
essere cresciuto nelle mi- fl re a Monaco (con il Bayern), dove si | ha lasciato inter 
nori bianconere, fu di- fl trova benissimo e dove conduce una | questo ricatto: 
rottato (1969) per una fl vita da nababbo. In Germania il suo | drao me ne vadi 
stagione al Varese. in se- fl «general manager. Hoeness è stato | tarallucci e vino 
rie B, dove ebbe come al- fl abbastanza esplicito: Karl ha un | sul mercato e ci 
lenatore Nils Liedholm. f contratto che scade nell'85 e il Ba- | resta dov'è. An 
Bettega vinse la classifi- Yl yern non ha intenzione di lasciarlo | nigge avrebbe cl 
ca dei cannonieri (13 gol) fl espatriare. ce trasferiment 
e tornò alla Juventus. fl Rummenigge, giorni fa, per solleci- | ria di 1miliardo: 
Cominciò una stupenda fl tare il club bavarese a rivitalizzare | E veniamo a & 
carriera, «macchiata» fl un organico impoveritosi dopo l'ad- | vanti del Ceser 
nell'inverno del "72 da f dio di Breitner al calcio. aveva mi- | austriaca finirà 
una grave malattia, alla fl nacciato di prendere cappello e'salu- | 1a Roma (oltre 1 
quale reagì. con una | tare la compagnia. L'asso teutonico | nonostante le o 
straordinaria forza d'a- fl non ha evidentemente alcuna inten- | st sono sollevate 
nimo. Riprese ‘a giocare f| zione di abbandonare il Bayern, però ‘ E' chiaro che og 
all'inizio della stagione 
172/73 e îl suo talento eb- 
be modo di esaltarsi at- 
traverso un campiona- 
rio eccezionale. Divenne 
presto un uomo guida; i 
suoi gol; di testa o di pie- 
de, erano quasi sempre 
determinanti. —Intelli- 
gente e tatticamente im- 
peccabile, costruiva e 
nalizzava il gioco come 
se leggesse in un libro 
calcistico. E nella Juven- 
tus ha vinto sette scu- 
detti. 

Ha debuttato nella 
Nazionale di Bearzot il 5 
giugno del ‘75, toccando i 
vertici durante la fase di 
qualificazione ai mon- 
diali di Argentina e a 
Buenos Aires. Nel '79-'80, | 
con 16 reti, vinse la clas- 
sifica cannonieri in serie 
A. Nell'autunno dell'81, 
in uno scontro con Mu- 
naron dell’Anderlecht, il 
«bomber» juventino de- 
nunciò un grave infortu- 
nio al ginocchio sinistro. 
Fu operato con felice esi- 
to dal prof. Pizzetti. La 
convalescenza fu lunga. 
Ed ancora una volta il 
suo carattere è stato su- 
periore alla sfortuna. 
Nell'agosto dell'82 la ri- 
presa, ‘a Villar Perosa, 
insieme con i compagni 
di squadra, dopo una se- 
rie di allenamenti duris- 
simi cui si era sottoposto, 
da solo, per rieducare 
l'arto infortunato. 

Bettega ha giocato 
nella Juventus fino ad 
oggi 315 partite e ha rea- 
lizzato 127 gol. Sono dati 
che si commentano da 
soli e che qualificano la 
carriera di un campione, 
protagonista del calcio 
italiano degli Anni 70-80 
e uno dei più grandi di 
sempre. a. car. 





















































































































































HA SCORDATO ANCHE LA PITTU 








Fiorentina - Molto probabilmente Giordano resterà alla Lazio - In partenza Manfredonia 


ner sarà ceduto alla Roma 


I 


rché chiede un miliardo all'anno d'ingaggio 
VTIMMFAVIICUAITVAIARAS FINA ANTAVAAAI IAA OAAT IONI CASATA MACINAIA MAINE 


A SOSTITUIRA' PRUZZO? 


dere il contrario con 
9 rinforzate la squa- 
9. Tutto però finirà a 
(con Hoeness solerte 
n Rummenigge che 
‘he perché Rumme- 
resto, per un sempli- 
d in Italia, la... mise- 
all'anno, esentasse. 

jchachner. Il centra- 
ja e della nazionale 
quasi certamente al- 
utto c'è un'opzione), 
prtine fumogene che 
attorno al suo nome. 
mi altro orlentamen- 





| to (fittizio, è evidente) che la società 
romagnola dà all'operazione serve a 
far lievitare il prezzo di un'asta che ci 

| pare vicina alla conclusione. 
È Pruzzo? Magari ‘andrebbe ‘alla 
Sampdoria, che non ostacolerebbe in 
| talmodoa conferma del «suo» Vier- 
chowod in giallorosso. Comunque va- 
da a finire la trattativa (in cantiere 
| ed a livello per ora puramente inter- 


i | locutorio, stanti le norme del regola- 


mento, federale), per avere Scha- 
chner la società capitolina dovrebbe 
scucire circa 4 miliardi di lire. 

Da mesi si parla di Giordano, del- 
l'interessamento della Juventus, del- 
l'Udinese, dell'Inter, del Milan, della 
Fiorentina, di mezza Italia insomma. 
| e di tutte Je complicazioni economi- 

‘che che l'affare comporterebbe (mez- 

za Lazio è del presidente dell'Udine- 

se, Mazza). C'è chi dice che se Gior- 
dano parte la squadra si indebolisce 
troppo, chi aggiunge che se il centra- 
vanti resta inguaia economicamente 
| un club che invece ha bisogno di ven- 

‘dere per recuperare quattrini. L'ipo- 

tesi più probabile è che Giordano re- 
| sterà alla Lazio, come il popolo recla- 
| ma. E i soldi per risistemare il bilan- 

cio? La Lazio li troverebbe vendendo 
| Manfredonia (ma non alla Juventus) 

e recuperando soci azionisti facolto- 
| si magari nel gruppo della «vecchia 

gestione»: Angelo Caroli 





ROM4 — Potrebbe essere 
stato un vizio cardiaco, già 
preesistente e mai accertato, 
la causa della morte del ven- 
tottenne giocatore del Lane- 
rossi Vicenza Enzo Scaini, 
deceduto durante un inter- 
vento chirurgico al ginocchio 
che non presentava in asso- 
luto nessun rischio. 

1 documenti dell'Istituto di 
medicina legale parlano, per 
ora, di «insufficienza cardio- 
respiratoria in accertamen- 
to», una diagnosi che può vo- 
ler dire tutto e niente. Ieri 
mattina, dunque, il dottor 
Davide Iori ha provveduto al- 
l’esame necroscopico. 

Da voci raccolte negli am- 
bienti dell'Istituto e fra i nu- 
merosi periti e legali presen- 
ti, sembrerebbe farsi strada 

ipotesi di un qualche proble- 
ma di natura cardiaca, mai 
emerso ma che si è tragica- 
mente rivelato in occasione 
dell'anestesia. 


Scaini, il mistero si risolve 
Era già malato di cuore? 










uil TV I III 
La sfortuna però non abbandona il centrocam- 
pista, di nuovo indisponibile, che non è anco- 


ra riuscito ad assimilare il gioco di Bersellini 
MITA MOR HSLCCTCAHTNA AHAHA MAHATMA AIA CPC INPACATOMNUAAAAINTAMMPM 








Quando arrivò a Torino, 
Torrist era pieno di entusia- 
smo e di speranze. Il contat- 
to con la metropoli, la fidu- 
cia riscossa da una società 
‘brestigiosa lo esaltavano fa- 
cendogli presagire una 
grande stagione. La realtà 
invece è stata abbastanza 
deludente perché la sfortu- 
na si-è accanita contro l'ex 
giocatore ascolano fin dalla 
prima partita ufficiale della 
stagione, cioè all'esordio in 
Coppa Italia a Palermo. Un 
brutto infortunio che l'ha 
tolto di scena per alcuni me- 
si. La ‘squadra ovviamente 
non poteva aspettare Torri- 
si: Bersellini si vide costret- 
to a darle una fisionomia 
nuova, ricorrendo a Zacca- 
relli, un «vecchio» che, gra- 
ale alla classe e alla grande 
volontà che lo contraddi- 
stinguono, è riuscito a non 
Jar rimpiangere il titolare. 

Ma il rientro di Torrisi è 
stato più laborioso. del:pre- 
visto perché altri guai fisici 
nel frattempo st son messi di 
‘mezzo complicando anche 
sotto il profilo tecnico il suo 
reinserimento in un tipo di 
gioco che Tia subito una lo- 
gica evoluzione con il pro- 
gredire del’ campionato. 
Una specie di corsa a inse- 
guimento; insomma, che 
purtroppo minaccia di con- 
ÙA tinuare visto che l'infortu- 














nio subito ieri a Venaria ben 
difficilmente consentirà al 
giocatore di essere utilizza- 
to contro il Genoa. Senza 
contare che, se di stiramen- 
to si dovesse trattare, il 
rientro verrebbe rinviato di 
un mese. 

Insomma, c'è la prospetti- 
va di ricominciare dac- 
capo... 

«Sono demoralizzato — è 
la risposta —, praticamente 
non sono stato tranquillo 
una settimana», 

Frattanto i mesi passano 
e il «vero» Torrisi continua 
‘arestare un sogno. 

«Nonòstante il. mio nome 
(Fortunato, n.d.r.), la iella 
mi perseguita. Fatta la pre- 
messa, debbo riconoscere 
che il mio rendimento po- 
trebbe essere , superiore. 
Forse ll tipo di squadra nel- 
la quale sono impiegato e 
che prevede due attaccanti, 
una punta e un centrocam- 
pista di regia comporta del 
compiti che devo.ancora a5- 
similare completamente. 
Ad Ascoli si giocava invece 
con un attaccante e cinque 
centrocampisti che si alter- 
‘navano, a seconda delle esi- 
genze, nell'affiancarsi al 
compagno. più avanzato, 
Sono trasformazioni che ri- 
chiedono del tempo e in 
particolar modo una inte- 
grità. fisica che ptlrtroppo 





quest'anno mi sorregge sol- 
tanto in parten 

Il Torino ha giocato male 
ad Avellino e non troppo be- 
ne contro il Catanzaro: nep- 
pure Torrisi, però, ha fatto 
‘eccezione. 

«Lasciamo stare la parti- 
ta di Avellino che non 
avremmo assolutamente 
dovuto perdere. Per quanto 
riguarda quella di domeni- 
ca devo ammettere di non 
aver brillato anche se mi 
sta a cuore puntualizzare 
che volevo coprire soprat- 
tutto la mia zona. Insomma, 
quando é ora, occorre salva- 
guardare le esigenze del 
collettivo ben più di quelle 
dell'individuo». 

‘Definito il calciatore-ari 
sta a causa della sua passi 
ne per la pittura, Torrisi 
adesso ha addirittura smes- 
‘so di dipingere: annata nera 
a tal punto? «Ho chiuso, al- 
meno per il momento, pro- 
prio per starmene tranquil- 
lo. Qualcuno con questa 
storia si era divertito un po' 
troppo e allora ho preferito 
chiudere al fine di evitare 
che si pensasse che mi 
preoccupo più della pittura 
che del calcio». 

Beninteso, una «rottura» 
soltanto temporanea quella 
di Torrisi con l'hobby che 
maggiormente predilige. 

Piercarlo Alfonsetti 











BERSELLINI: IL SUO GIOCO NON VA A TORRISI 


'port 


VERCELLI — Per l'ana- 
grafe è Pietro Ferraris, nel 
mondo del calcio era Ferraris 
TI. Da quasi 34 anni, dal gior- 
no della tragedia di Superga, 
quest'uomo è diventato un 


simbolo in quanto unico su- | 


perstite, con quattro scudetti 
{n maglia granata, del grande 
Torino. A salvarlo è stato il 
trasferimento al Novara, che 
nella stagione 1948-49 era in 
Serie A. 

Pietro Ferraris, classe 1912 
(compirà i 71 anni il 15 feb- 
braio) è vercellese, Anche lui 
come un altro grande del cal- 
cio italiano, Silvio Piola, tirò i 
primi calci al pallone (ed ebbe 
{ primi successi) nella Pro 
Vercelli degli anni d'oro. Poi 
passò al Napoli, all'Ambrosia- 
na-Inter (in maglia nerazzur- 
ra vinse due scudetti) e ap- 
prodò quindi al Torino nel 
1941. 

Con sel scudetti conquista- 








ti, Ferraris Il è entrato fra i [pd 


grandi del calcio italiano. Me- 
glio di îui hanno fatto Gida- 
nin Ferrari (otto, scudetti), 
Bettega e Furino con sette. 
Con Ferraris a quota sei sono 
Gausio, Cuccureddu, Zoff e 
Gabetto. 

Giocò in serie A venti cam- 
pionati (concluse la carriera 
nel Novara. nella. stagione 
1949-50), ma vesti anche 14 
volte la maglia azzurra (fu 
‘campione del mondo del 1938) 
e conquistò due Coppe Italia: 
con l'Inter nel 1939 e con il 
Torino nel 194. 

— Signor Ferraris, quali ri- 
cordi ha del grande Torino? 

«La forza della squadra era 
nell'affiatamento formidabi- 
le, nell'amicizia, non solo in 
campo ma anche fuori. Negli 
altri club non era così, manca- 
va un'amicizia schietta. Con il 
Torino c'era un'improvvisa 
zione costruttiva di gioco con- 
tinua, si inventavano gli sche- 
mi e si finiva con facilità per 
mettere a disagio qualsiasi di- 
fesa. Ancora oggi non mi sem- 
bra vero che tanti amici miei, 
compagni di tante battaglie, 
siano tutti morti în un istante. 
C'è vivo in me il ricordo di 
tante vittorie. Gli anni tra- 
scorsi al fianco di Valentino 
Mazzola, Gabetto, Bacigalu- 
po, Eusebio Castigliano an- 
Ch'egli vercellese, di tutti gli 
altri granata sono stati i più 
belli della mia carriera di cal- 
ciatore professionista». 

— Altre squadre si possono 
paragonare al grande To- 
rino? 

«La Juventus det cinque 
scudetti consecutivi dal 1930 
al 1935. Per i bianconeri fu un 
dominio netto. Si giocava per 
arrivare... secondi». 

Pietro Ferraris è nato calci- 
sticamente nella sua Vercelli. 
A 17 anni era già in A, ala si- 
nistra della Pro, con cui rima- 
se per tre stagioni. 

«Passai al Napoli — raccon- 
ta — nel campionato 1932-33. 
Per la mia cessione, la Pro 
Vercelli incassò duecentomila 
lire. Da parte vercellese l'ac- 
cordo venne sottoscritto da 
“Secondo Ressia, oggi novanta- 
treenne. Con il Napoli dispu- 
tai tre campionati. Nel 1935 
morì mio padre, rientrai a 
Vercelli e a Napoli non tornai 
più. Rimast così fermo per un 
anno e ripresi poi con l'Am- 
brosiana Inter nel campiona- 
10 1936-37». 

— Come mai la chiamaro- 
no Ferraris Il? 

«Nella Pro Vercelli, nel 
campionato 1929-‘30, giocava 








‘un altro Ferraris, Mario, nep- 
‘pure parente mio. Fu così che 
quello, più anziano, lo chia- 
marono “I” e to "Il". Da allora 
‘su tutte le formazioni ufficiali 
il mio nome comparve come 





Una cintura nera l’ha salvata 


[TAV VT IIVAA AA AAACASA ANAAO RAPACE IRAN PARAVIA ZANARDI AAA 
Si chiama Paola Tuberoni ed è affetta da mongolismo: grazie al ju-jitsu è una «star» 
IATA AAACASA 


GENOVA — Ventidue anni, 
cintura nera primo «Dan» (quin- 
di abilitata all'insegnamento) pa- 
drona di tutti i cento colpi di. cul 
si compone l'arte marziale del 
Ju4itsu. Una brunetta coi capelli 
a frangia, taglia robusta. E" già 
un personaggio da segnalare. 
Lo è molto di più se sì considera 
che Paola Tuberoni è affetta da 
mongolismo, E' fiera di sé. Dice: 
«In palestra ho trovato gli amici 
(che mi sono mancati a scuola». 
Su centoventi allievi della pa- 
lestra di via Della Cella a Sam- 
plerdarena, dove insegna il mae- 
stro Natalino Rosa, i disadattati 
sono dodici tutti impegnati, tutti 
felici in una ritrovata dimensione 
sociale e umana. Naturalmento, 
la star è Paola, arrivata ad un 
traguardo eccezionale. Eccola 
nell'elegante «Keikogi», il kimo- 
‘no tradizionale, tunica blanca è 
pantaloni nerl allo stinco. Prima 
gli inchini (anche ll cronista lo ri- 
cevo, restituendolo con una gof- 
faggine di cui si vergogna), poi 
lo capriole per scaldarsi, e quin- 
di l'esercizio; evita una finta pu- 
gnalata con uno scatto, respin- 
go con due mosse un fentativo 
di strangolamento, franteggia 
quattro avversari che le arrivano 
addosso dagli angoli della 
Stuoîa. 
Pol la sforbiciata per stringere 
il collo di un avversario, le cadu- 
te calcolate, le finte che fareb- 
bero invidia a Maradona. Un'esi- 
Dizione perfetta. C'è dunque un 
fatto sportivo di rillevo. In questa 
palestra, che funziona da diciot- 
to anni, le affermazioni non sono 
mai mancate (vinti i campionati 
italiani giovanili nel 1981 e quelli 
femminili l'anno successivo), ma 
Paola rimane ll fiore all'occhie- 
lo. E* fa prima ragazza ad essore 
arrivata alla cintura nera. Ed è 
una ragazza che, senza ilu-jitsu 
questo è l'aspetto sociale 
che fa riflottero — sarebbe pro- 
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FERRARIS Il, QUANDO GIOCAVA NELL'AMBROSIANA DI MILANO 


Ferraris I; 
— Com'è che se ne andò dal 
‘Torino nel 1948? 
«A 36 anni, ritenevo di riti- 
rarmi in buon ordine. E invece 
alla vigilia del campionato 


babllmente'immalinconita nell'i- 
solamento. 

Splegano i genitori, che la se- 
guono amorevolmente anche In 
palestra: «Paoletta ha fatto fino 
alla quinta elementare alle scuo- 
le pubbliche, pol è stata rifiutata 
alla media. Temevamo una crisi, 
E invece l'arte marziale l'ha sal- 
vata: vive con amici che le vo- 
gliono bene, a Sampierdarena la 
festeggiano per strada. Ha tro- 
vato nuovi stimoli. Va in bicielet- 
ta, suona l pianoforte, frequenta 








STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennaio 1983 


«Il calcio d’oggi? E° brutto 
° 
mi fa soltant 


biare» 


che per il Torino doveva tra- 
‘mutarsi in tragedia, venni av- 
vicinato dai dirigenti del No- 
vara. Mi volevano a tutti i co-| 
sti al fianco di Piola. Mi la-| 
sciai convincere e finti per gio-| 
care fino al giugno del 1950». 

— E dopo? 

«Ebbi dal Torino, nella per-|& 
sona del presidente Novo, l'in- 
carico di osservatore, per an- 
dare alla scoperta di giovani 
talenti. Ma non facevÈî per me 
e lasciai dopo appena un an- 
no. Da quel momento uscii de- 
‘finitivamente dal mondo del 
calcio. Ho fatto l'albergatore 
per trent'anni e adesso mi ri- 
poso» 

— Da sportivo segue le vi- 
cende dei campionati? 

«Davanti al televisore è leg- 
gendo i giornali. Sono sette 
anni che non vedo più dal vivo 
una partita di calcio. Non va- 
‘do più allo stadio per non ar- 
rabbiarmi in quanto non con- 
divido il gioco attuale, del tut-| 
to privo di spettacolarità». 

— E come giudica i campio- 
nid'oggi? 

«Honno tutti poca classe, 
ma è lo stesso ambiente del 
calcio, costellato di interessi e 
di compromessi, che li condi- 
ziona. Vedo nei soli Scirea, 
Tardelli e Bruno Conti, per ll 
mitarmi agli azziurri, gli atleti | «E lo ha vinto con merito. 
che si esprimono con un po' di | Che è durato tre partite, quel- 
‘fantasia. Per'ilresto è... buio». |le decisive. Hanno lavorato 

— Ma l'Italia nel luglio|tutti, hanno dominato nei 





diale... 


scorso ha pur vinto il Mon-|contrasti, si sono insomma 
svestiti dall'individualismo e 


PAOLA TUBERONI A GENOVA DURANTE UN ALLENAMENTO: STILE, FORZA E COORDINAZIONE 


gli stages di ju-/itsu e vuol diven- 
tare secondo e terso «dan». Ha 
studiato quest'arte marziale an- 
che sui libri, sa che viene dal sa- 
murai e che dal jur{itsu sono de- 
rivate le altre discipline. Possia- 
mo dire'che la palestra ci ha re- 
stitulto una figlia». 

Gran parte del merito, natu- 
ralmente, va al maestro Nicolino 
‘Rosa: deve allenare | disabili per 
i quali occorre, avidentamente, 
una particolare psicologia. Man- 
da sul tappeto ragazzini di 5-8 








‘anni. Cintura nera al massimo ll- 
vello dal 1957, conosce ogni 
tecnica e ogni sfumatura di uno 
Sport che — assicura — «forma 
il carattere, educa al rispetto, re- 
spinge le cattiverie». E mette 
questa sua esperienza al servi- 
zio degli allievi. 

«Dopo un paio d'anni — pro- 
segue — | giovani migliorano 
nella tecnica @ nei comporta» 
mento. Sono più maturi, più con- 
sapevoli. E, particolare non tra- 
Scurabile in questi tempi, sono 















DICE L'EX GRANDE ALA: NON VADO PIU' ALLO STADIO 


‘hanno giocato per la squadra. 
Ma, al di la della conquista 
della Coppa del Mondo, ri- 
mango fermo sul mio parere, 
Sulla mediocrità dei giocatori 
di calcio d'oggi». ria. 


3 


rapidamente in grado di reagire 
a qualsiasi attacco. Brutta espe- 
rienza, per esempio, sarebbe 
quella di un malvivente che ten- 
tasse di scippare la borsetta a 
Paola Tuberoni: potrebbe uscir- 
ne con le ossa rotte». 

Natalino Rosa, seduto nel suo 
ufficotto fra decine di coppe e 
‘grandi medaglieri, parla con or- 
goglio della carriera di Paola. 

«Per arrivare alla cintura nera 
primo ‘’Dan” — dice — si è pre- 
parata per cinque anni e mezzo. 
Ha imparato a spiazzare un av- 
versario e a metterlo a terra, a 
cadere senza farsi male, a sfor- 
biciare nonostante non sia un 
giunco». 


E ll padre: «Quando le hanno 
dato la cintura, con abbraccio 
del: sindaco, applausi, musica e 
tutto ll resto, è rimasta fiera, im- 
pettita. Solo l'indomani, scarica- 
ta la tensione, è scoppiata in 
pianto. Ma credo che questa al- 
fermazione le abbia fatto meglio 
della cura di cento medici». 
‘Anche jl presidente della pale- 
stra, la «Gruppi autonomi ju-ji- 
tsus, Luigi Dagnino, ha un figlio 
disadattato, sedicenne, che 
scende ogni giorno sul tappeto. 
Dice: «C'è una spiegazione al 
recupero psico fisico dei disabili 
in palestra: qui sono in mezzo ai 
loro coetanei, a scuola si rova- 
no con tanti compagni, ma soll» 
Durante gli esercizi collettivi, 
disabili non si differenziano de- 
gli altri. «Anzi — osserva Natall- 
no Rosa — si distraggono me- 
no». E' // caso di aggiungere 
che, oltre al ju-jtsu, imparano 
molto: devono conoscere l'ana- 
iomia, ll soccorso medico. Ma 
non accadono Incidenti? P@r ri- 
Spondere, ll maestro Rosa ricor- 
fe alla filosofia orientale: «No, 
non si fanno male, forse | samu- 
rali proteggono». 


Guido Coppini 
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Montecarlo: Rohri 








DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MONTECARLO Non 
sembra vero ma- Walter 
Rohr], ex segretario d'un ve- 
scovo, quasi sacrestano, sta 
per vincere ll suo terzo Rally 
di Montecarlo. Ha dimostrato 
di essere un campione auten- 
tico, di valere il titolo mondia- 
le conquistato lo scorso anno, 
nella maniera migliore, con 
un attacco di forza, con una 
macchina che, fino a questo 
momento, si è dimostrata 
nettamente superiore alle al- 
tre. Ma il tedesco ha dato 
qualcosa di più anche del 
compagno di squadra Alen, 





Classifica dopo 
tappa (19 prove speci: 
Rohrl - Geistdorfer (Lancia 
Rally) 5 ore 1452”; 2. Alen- 
Kivimaki (Lancia Rally) a 
3°25”; Blomqvist - Cederberg 
(Audì Quattro) a 822”; 4 
Mikkola - Hertz (Audi Quat- 
tro) a 11'0?”; 5. Vatanen - 
MHarriman (Opel Ascona 400) 
a 18'17"; 6. Saby - Sappey 
(Renault 5 Turbo) a 1451”; 7. 
Toivonen - Gallager (Opel 
Ascona 400) a 16107”; 8. Ra- 
gnotti - Andrie (Renault 5 
Turbo) a 17749"; 9. Andruet - 








Biche (Lancia Rally) a 
22737"; 10. Serpaggi - Neri 
(Lancia Rally) a 2612". 








verso il terzo 


Ò 
I 


che non è un vero specialista 
dell'asfalto, con i suoi tempi] 
straordinari in tutte le prove! 
speciali ha staccato netta» 
mente le Audi, 

Ora è avviato verso un suc-| 
cesso incredibile, che nessu-| 
no, alla vigilia della gara.) 
avrebbe osato sottoscrivere. 
C'erano molte: speranze mal 
nessuna certezza: Invece lal 
Lancia Rally è cresciuta pa- 
recchio, e dopo solo nove mesi] 
di gestazione e di prove nep- 
pure troppo impegnative, è 
diventata competitiva al mas- 
simo, tanto da far rivedere 
certi parametri che davano| 
per imbattibile una vettura al 
quattro ruote motrici. L'Audi.| 
sui terreni normali, senza ne-| 
ve, non è così impressionante] 
come in altre condizioni. Il 
«maghi» Blomqvist e Mikkola| 
sono stati ridimensionati el 
‘hanno distacchi abissali. 

E' vero, questa sera, nella! 
quarta ed ultima tappa dell 
«Montecarlo» può ancoral 
succedere di tutto. Ma l'im-| 
presa della Lancia che hal 
‘messo saldamente al coman-| 
do due delle sue macchine el 
ne ha quattro.nel primi dieci, 
rimarrà comunque memora-| 
bile. E soprattutto sarà ricor-| 
data la eccezionale corsa dil 
‘RohrI, che per la prima volta 





Le società di hockey 
si son ribellate 


trionfo 


saliva su questa vettura, faci- 
le da guidare — è vero — ma 
pur sempre una macchina da 
b oltre 300 Ov, impegnata su 

strade che non sono certa- 
mente delle piste. 

Commovente anche la pro- 
va del «vecchio» Andruet che 
invece di essere demoralizza- 
to dopo aver perso oltre 17 mi- 
nuti ieri ed essere scivolato da 
un possibile secondo posto si- 
no ‘al quattordicesimo, sta 
operando una rimonta incre- 
dibile. Ora l'obiettivo del 
francese è quello di raggiun- 
gere il connazionale Ragnotti 
che guida la Renault 5 uffi: 
ciale. Ragnotti è davanti di ol- 
tre 5 minuti, ma Andruet non 
dispera di raggiungerlo. 

E' ciò che vedremo questa 
sera, a partire dalle 19, sino a 
domani mattina alle 8,28 nelle 
dieci prove speciali che resta- 
no ancora da disputare. Da 
affrontare due volte il terribi- 
le Turini con i suoi tornanti, 
con i suoi ghiacci, con il pub" 
blico delirante in tutte le cur- 
ve. Il Rally di Montecarlo è 
soprattutto l'ultima noti 
una: gara nella gara nella 
quale Rohri e Alen fungono 
da lepri e tutti gli altri sono 
soltanto inseguitori. 

Cristiano Chiavegato 











Oggi nel torneo «Barassi» 
promozione del Piemonte? 


‘CASTANO PRIMO — Dino Ra- 
viola, c.t. del Piemonte, passeg- 
gia nervosamente lungo la linea 
di fondo del Comunale di Casta- 
no Primo, un paesino della pro- 
vincia di Milano. E' arrivato sta- 
mattina con | ragazzi del: Pie- 
monte: Oggi alle 14,30 scocche- 
rà l'ora della verità. La sua for- 
‘mazione, vittoriosa all'andata a 
Cameri, si gioca la qualilicazio- 
‘ne al torneo nazionale «Ottorino 
Barassi» in programma a fine 
marzo a Taormina. 

Per passare il turno si deve 
vincere, pareggiare (va bene 
qualsiasi risultato) 0 perdere 
2-1,3-2 e così via. Se la Lombar- 
dia' dovesse vincere con il mini- 
mo scarto, allora si andrà subito 
ai tempi supplementari. 

Raviola è sicuro che questa 
Ultima possibilità sia davvero re- 
mota: «La partita finirà. nei .90* 
regolamentari». Mister, che ef- 
fatto le fa trovarsi in Lombardia 
con due punti già acquisiti e la 
reale possibilità di riuscire a 
passare Îl fumo? «Mi rende ner- 
voso, ma ho molta fiducia nel ra- 
gazzi. Credo che latteranno, co- 
me sempre hanno fatto, per con- 
quistare quel posto a Taormina 
che tutti sperano». 

Però battere la Lombardia [n 
un torneo così importante come 
il «Barassi» diventerebbe quasi 
leggenda. «Per carità — dice 
Raviola — non vendiamo la pelle 
dell'orso prima del tempo. Ab- 
biamo vinto all'andata, ma ades- 








IL C.T. DINO RAVIOLA 


20 iobbiamo incera giocare 30 | 
e può succedere davvero di tut- | 
10° La copie difeso | 
Ce deg a air apro: 
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scoprirsi. nel reparti. arretrati 
Che cosa conta di fare? «Noi ab- 
blamo una buona arma, che è il 
contropiede, Se loro ci premono 
con insistenza noi risponderemo 
con rapidi affondo lungo le fa- 
‘sce laterali. In avanti abbiamo 
un settore con grinta da vende- 
re, quindi credo che | nostri av- 
versari dovranno stare molto at- 
tenti» 

Mister Raviola, firmerebbe 
‘adesso per una sconfitta per 2 a 
1, quindi per la qualificazione 
del Piemonte? «Credo di sì, d'al- 
tronde chi non lo farebbe? Co- 
munque sono certo che è me- 
glio giocare. Chissà, potremmo 
‘anche avere la possibilità. di 
conquistare la posta piena». 

Ecco | «magnifici diciotto» 
‘piemontesi che cercheranno su 
questo ostico terreno lombardo 
un posto al sole di Taormina: 
Maurizio Porcelli e Alberto Ve- 
glio (Albese): Giuseppe Cirillo, 
Michele Facchini (Bacigalupo); 
Marcello Palazzo (Bellinzago); 
Pierantonio Destro (Iris Borgoti- 
cino); Claudio Faletti (Borgose- 
sia); Francesco Pirrone e Nicola 
Pisani (Borgo Uriola); Alberto 
Borsi (Fossanese): Andrea Mila- 
ni (Gozzano); Adollo Fusò (Juve 
Domo); Giovanni Bosco e Gian 
Battista Fostinelli (Mezzomeri- 
co); Paolo Saftolo (Moncalieri); 
Adriano. Sinopoli (Santenese): 
Claudio Milani (Trino); Gianluca 
Laguzzi (Valenzana). 

Fiorenzo Panero 
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fonderanno una Lega 


Lo sforzo che le varie federazioni sportive fanno per avvicinare sem- 
pra più praticanti alla propria disciplina, per catturare l'attenzione del 
publico, per darsi un'immagine sempre più nuova e moderna, eviden- 
femente non riguarda la Federazione italiana hockey su prato, La de- 
nuncia, chiara, corredata da esempi lampanti di pressappochismo e di 
latitanza a tuti | Ivelli, parte dalla base ormai stanca di subire il dlet- 
tantismo di dirigenti iipreparati. 

in particolare la società torinese Cus Torino-Benedetto Pastore si 
‘sta facendo promotrice di un'iniziativa che potrebbe avere risvolti im- 
portanti per la crescita di questo sport definito «minore». In occasione 
del concentramento finale del campionato «Indoor» in programma sa- 
bato a Padova, la Benedetto Pastore, unitamente 28 altri ciub che gra- 
zie all'indispensabile aiuto degli sponsor sona riusciti a darsi una strut- 
tura efficiente, intenderebbe gettare le basi per la creazione di una 
Lega delle società, in aperta antitesi e polemica con la Federazione. 

in questo modo Si cercharebbe di smuovere un arganismo abulico e 
aclerolizzato, insensibile a tuti i problemi dell'hockey. La federazione, 
piesioduta da Antonio Triglia, sembra divertirsi a mettere n difficoltà le 
‘socistà. Un esémpio: Ìl girone di andata del campionato è stato sospe- 
50 per la pausa invernale alla terzultima'giornata (6 novembre) e tutto- 
ta nessuno sa quarido si riprenderà a giocare. in questo modo pro- 
‘giammaile Una attività seria diventa Impresa titanica per club che devo: 
no fare | conti con bilanci spesso «in rosso». ll pubblico diserta gli 
impianti, gli sponsor si ritirano. Così l'hockey su prato rischia di fare 
corne gamberi e-dì diventare la Cenerentola dello sport italiano. 
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@ Il settore lattiero-caseario è impegnato, in questo mo- 
mento, nello sfruttare tutte le sue risorse per fronteggiare 


la domanda 


@ Un compito di giorno in giorno più difficile, a fronte di 
una massiccia campagna pubblicitaria che proviene dal- 
l'estero per prodotti che «godono di vantaggi fiscali ed 
economici — lamentano i produttori — e quotidiana- 


mente erodono una fetta di mercato» 





meno genuini 


Oggi, a difesa della produzione locale, ecco lanciato un 
nuovo slogan: «Impariamo a mangiare piemontese» 


@ Il rude formaggio, che ha costituito per secoli l'alimento 
di prestigio sulle mense dei nostri montanari, alla ricerca 
di una nuova dignità che lo riscatti dall'oblio a cui sem- 
brano volerio confinare prodotti forse più «moderni» ma 








ll settore lattiero-casea- 
rio piemontese è impe- 
gnato, in questo mo- 
mento, nello sfruttare le risor- 
se di cui dispone per fronteg- 
glare la domanda e acconten- 
tare i consumatori. Un compi- 
to sempre più arduo di fronte 
ad agguerrite concorrenze © 
attacchi di prodotti che pur 
provenendo dall'estero godo- 
no di vantaggi fiscali ed eco- 
nomici impensabili da chi con- 
suma ogni giorno la sua fettina 
di formaggio dal nome altiso- 
nante, senza rendersi conto 
che sui mercato può trovare 
prodotti nostrani uguali, se 
non superiori, più delicati o 
più forti, a grande scelta. 
Eppure sono sapori di casa 
nostra, maturati nella dura fati- 
ca dei pascoli all'alpeggio, 
nelle serate trascorse a rime- 
stare il latte che caglia in enor- 
mi paioli di rame, con forza di 





















braccia e intelligenza di un sa- 
‘pere antico, tramandato da 
‘Centenarie generazioni. Sono 
‘sapori che nascono e sono 
racchiusi dalla cerchia delle 
'Alpi e dell'Appennino e sfocia- 
no verso la Pianura Padana 
trasmettendo. esperienze e in- 
Vidiate imitazioni. 

Con questo non vogliamo 
dire «mangiate Italiano», ma 
molto più umilmente «imparia- 
mo a mangiare piemontese», 
come hanno fatto i nostri non- 
ni © ancora i nostri padri, 
quando nessuno è venuto a fi- 
solvere l'atavica fame e | pro- 
blemi contingenti, travaglio di 
secoli o recente condanna 
della terra subalpina. 

Che cosa ha sfamato mon- 
tanari, mantenuto in vita città- 
dinì, permesso di raggiungere 
invidiati livelli economici alla 
gente del Piemonte? Certo 
non cibi sofisticati o panta- 


CARAMAGNA PIEMONTE 


grueliche portate di nobili ca- 
se. Con il pane è sempre stato 
Iui il re della tavole, ll rude For- 
maggio. Consumato da solo o 
a condimento di verdure, di 
minestre, di risotti o di una 
manciata di erbe cotte. 

Con tutto ciò non sì vuol di- 
re che ora il formaggio pie- 
montese è in crisi e non trova 
consumatori. Molto più sem- 
plicemente, deve essere risco- 
perto da tanti, soprattutto dal- 
le nuove generazioni dal pala- 
to che «precotti», «premasti- 
cati» e «predigeriti» delle alti- 
sonanti pubblicità hanno pri- 
vato delle capacità gustative. 
Non è del tutto colpa loro, ma 
anche di chi ha assaggiato la 
prima banana a trent'anni e 
scoprendo un sapore diverso 
dalla mela, nata sull'albero 
sotto casa, si è detto: «Voglio 
che. mio figlio cresca senza 
privazioni». Assécondato nella. 
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Rustici ma «re della tavola» 
i vecchi formagg 


INA ACCO 


i piemontesi 


naturale pigrizia gastronomica 
che ogni individuo ha dalla na- 
scita, il giovane ha quindi im- 
boccato la strada dell'apatia ai 
sapori delle cose buone e ge- 
nuine. 

Il fondo, in Piemonte non è 
ancora stato toccato. Non sia- 
mo alla bistecca artificiale. La 
buona tavola piace, anche se 

iventa sempre più difficile su 
di essa far quadrare | bilanci 
della famiglia. Ma proprio per 
evitare di tornare ai tem 
cul era arduo mettere insieme 
il pranzo con la cena, sarebbe 
‘opportuno riportare sul desco 
cibi che hanno i requisiti per 
dere al palato il suo giusto tor- 
naconto. 

Come prima tappa, oggi, un 
alimento. ricco. di proprietà 
energetiche e di sapori lo ab- 
biamo individuato nell'antico 
formaggio che sfamò genera- 
zioni di povera gente e deliziò 






raffinati cortigiani. La prima 
era stuta di doverne mangiare 
troppo, gli altri insoddisfatti di 
non conoscerne abbastanza. 
Ebbene, più avanti, con un 
piccolo dizionario di tutta la 
produzione piemontese, dare- 
mo la possibilità di conoscer- 
ne più di trenta. E' tutta la 
gamma dei formaggi prodotti 
in Piemonte, che poi sì molti- 
plica in progressione geome- 
trica nelle varianti da zona a 
zona, da una tecnica di fabbri- 
cazione all'altra, dalla matura- 
zione in una grotta scavata 
nella pietra 0 in Un semplice 
fabbricato. E ogni singolo for- 
maggio con le sue cento stu- 
mature di sapore e di profumo 
può, diventare una scoperta, 
‘essere meta di una passeggia- 
ta o di una gita di ricerca do- 
menicale, esattamente come) 
sì va ad ammirare. un rudere) 

Intendiamoci, non è attra- 


Nutritevi GENUINO 


SANO 


LEGGERO 
CON | FORMAGGI! 


.CON I FORMAGGI 
DI CARAMAGNA PIEMONTE 




















Verso il.formaggio che saran- 
nno risollevate le sorti sconomi- 
che del Piemonte, ma nemme- 
ne Il nostro. apprezzamento 
sarà una goctia nel mare; Por- 
gere Una mano a un'attività 
produttiva che sta soffrendo 
(per incomprensioni da troppo 
tempo ‘stagnanti molto; più in 
alto del nostro livello di singoli 
consumatori) oltre ad essere 
un atto di fiducia è anche sti- 
molo a far meglio, a produrre 
con vecchi sistemi. Il'che, nel 
circolo chiuso. della logica 
vuol dire: quando, gambe sot- 
toil tavolo, affonderemo il cot- 
tello in una morbida toma, fra- 
granza e sapore potranno 
‘soddisfare olfatto e palato, ma 
anche” arrestare per un mo- 
mento le lancette del tempo e 
fer rivivere tanti ricordi. Belli o 
brutti, ma sempre ricordi; 


Servizi di Vito Brusa 
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formaggi consumati a 
Torino è prodotto in 
Piemonte, anche se, stando 
alle statistiche, ogni abitanta. 
del capoluogo ne consuma 18 
chilogrammi all'anno (tre chi- 
Hi in più della media naziona= 
le). Eppure, il'Piemonte con le 
sue innumerevoli vallate alpi-| 
ne e le stesse pianure potreb- 
be essere una. delle regioni 
italiane più idonee allo svilup- 
po dell'industria lattiero-ca- 
‘searia: Attualmente le impre- 
se del settore, comprese le 
centrali del latte, sono 205 su 
tutto il territorio regionale e 
rappresentano l'8,8 per cento 
di tutte le imprese italiane. 
Sono però soltanto 34 quelle 
che hanno più di dieci operai, 
mentre la produzione indu- 
striale è concentrata per il 36 
per cento nelle province di 
Novara e di Cuneo. 

In una attenta indagine re- 
se nota di recente, l'Unione 
delle Camere di commercio 
ha tracciato una interessante 
‘mappa del settore e gli esperti 
tentano una splegazione al 
mancato decollo regionale 
dell'industria casearia. £' nel- 
la struttura stessa degli alle- 
vamenti piemontesi il primo 
ostacolo. Sono infatti di di- 
‘mensioni prevalentemente 
piccole e sparsi su aree troppo 
vaste, il che richiede troppo 
tempo nella raccolta del latte. 
Me se questa difficoltà si pre- 
senta in pianura, in monta- 
gna. diventa ‘addirittura in- 
‘sormontabile. 

Ecco quindi la fortuna di 
quelle aziende che si trovano 
in aree a forte produzione e 
nello stesso tempo hanino una 


D ‘Solo il 37 per cento del 














ale E. PENTA 


Debolezze e fortune 
del settore caseario 





fattoria di loro proprietà, in anno. 
Lo studio dell'Unioncamere 
nuazione gli impianti. Ne ci-|individua una soluzione radi- 
teremio una come tipico esem- |cale a tutti i problemi deri- 
pio: la Osella di Caramagna |vanti dalla polverizzazione 
‘Piemonte che, oltre a racco-|delle unità produttive e indica 
gliere nella zona da 800 a mil- |la «creazione di organizzazio- 
le quintali di latte al giorno, |ni di secondo e terzo: grado 
ha nelle sue stalle circa tre- |(consorzi di cooperative o fra 
fi rezza pie-|cooperative e privati), oltre 
montese, tutte' selezionate e |che di associazioni di produt- 
risanate. La Osella è in grado |tori previste dalla Cee, capaci 
di preparare qualsiasi tipo di |di valorizzare appieno i pro- 
formaggio fresco e a pasta |dotti, creare adeguate ed effi- 
‘molle che esporta in tutta Ita- [cienti. reti ed organizzazioni 
lia e addirittura in Francia e [di raccolta e, in tale modo, 
Germania.In più, fe parte del |tendere ad invertire la ten- 
Consorzio del Grana Padano, | denza in atto della domanda e 
al quale conferisce la sua pro- |a soddisfare la crescente ri- 
duzione, chiesta di prodotti genuini € 
La. produzione artigianale tradizionali». 
‘Un primo tentativo sta già 
‘abbastanza elevata in Pie-|dando i stiol risultati. con la 
monte e offre prodotti di par- | creazione. dell'Alpicof (Con- 
ticolare pregio e di alta quali- |sorzio, allevatori piemontesi 
ta. Sono tutti prodotti che, at- | per Ja  commercializzazione 
traverso una trentina di de- |dei formaggi). Il Consorzio si 
‘nominazioni, offrono, come |sta avventurando su nuovi 
avviene: per i vini, caratteri-|mercati con i tre formaggi 
stiche diverse secondo la zona | che hanno già la Denomina- 
in cui nascono o i produttori lî | zione di origine controllata: il 
Gorgonzola, il Grana Padano, 
Tra 1 formaggi piti nobili |e la Robiola di Roccaverano. 
del Piemonte è in testa il Gor- | Particolare attenzione dedica 
‘gonzola, prodotto, tradizional- | poi sempre su piazze estere ai 
mente nel Novarese. Ma at-|quattro che 
tualmente; per un mutato gu- [avranno la denominazione: il 
‘sto del consumatori, sta in-|Bra, tenero o stagionato ; la 
contrando' qualche difficolta | Toma di Murazzano, il Ra- 
‘sul mercato interno. Sta inve- |schera e ll Castelmagno, 
‘Attraverso il consorzio, ad 
addirittura, sta conquistando | esempio, gli inglesi hanno im-| 
gli americani. La produzione | parato a conoscere il Gorgon- 
siè alquanto rinvogorita negli | zola, ma il mercato più inte- 
ultimi anni: nel 1980 ne sono |ressante resta pur. sempre 
state prodotte due milioni e | quello degli Stati Uniti dove è 
569.156 forme; nell'81 si ‘sono |facile battere la produzione 
superati i tre milioni, e la ci-|locale nettamente inferiore! 
fra è ancora salita lo scorso | per qualità. 


‘grado di alimentare in conti- 


‘cento vacche 


del formaggio resta quindi 


‘confezionano. 


ce andando bene all'estero e, 
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Ingrosso burro 
e formaggi 


PRETI 20 BORGOMANERO 
LUCIANO ta (0322) 84.427 


PANAGINI s.n.c. 


Via Bartolino da Novara 3 
NOVARA - Tel. (0321) 24.668 - 26.100 









PRODUZIONE 
COMMERCIO 
ESPORTAZIONE 
FORMAGGI 































«IL ROMANIN» 


Il GORGONZOLA che piace di p 


CLIN 


COOP. LATTE INDENNE 
CAMERIANO (Novara) 
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SPACCIO DI VENDITA AL PUBBLICO 
DEI PRODOTTI GENUINI 


«DALLA CASCINA ALLA CUCINA» 


CAMERIANO (NO) S.S. 11 - TEL. (0321) 54.113 





































...l famosi formaggi degli 
alti pascoli alpini. 


Produzione: mozzarella, ricotta 
provolone, tome 
robiole, tomini Val Po 
Italica, Taleggio 
burro Monte Bracco 





Ingrosso: formaggi esteri 


e nazionali 


Deposito e vendita: TORINO - c.so Verona, 46 - Tel. 011/851.025 
Caseificio: MARTINIANA PO (CN). Tel. 0175/65.101 


CASH AND CARRY 
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Piccolo dizionario 
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di grandi formaggi 








Dall’Acceglio al Valcasotto l'elenco completo della produzione 
casearia piemontese che poi si moltiplica in una vasta gamma 








CCEGLIO —Hail privile- 

gio di essere il primo del- 

l'alfabeto e prende il no- 

me dal paesetto del Cuneese, 

nell'alta Valle Maira, in cui è| 

nato. E' un formaggio fresco e 

di piccolo formato, Talvolta 

*' viene sottoposto a breve sta- 

gionatura che ne modifica il 
Sapore dolce. 


ATTELMATT — E' pro- 

dotto în Valle Formazza, 

nel'Novarese, e prende il 
nome da un alpeggio confi- 
nante del Canton Ticino. Si 
chiama anche Mottolina, no- 
me di un'erba gradita alle 
mucche (fa produrre latte di 
color giallo) abbondante a 
quell'altitudine di 2100 metri. 
E' un formaggio grasso a pa- 
sta piuttosto molle, con occhi 
più piccoli di quelli della Berna 
o dell'Emmenthal. Ha: colore 
paglierino e sapore dolce, bur- 
roso e delicato. Ricercatissi- 
mo. dai buongustai è molto 
raro. 

BRA — Prende il nome dalla 
città del Cunesse. Tipico pro- 
dotto del caseificio. piemonte- 
se la cui origine si perde nei 
tempi. Detto anche Nostrale, 
Piemontese o di montagna. E' 

4 un formaggio crudo che si di- 
stacca da iutti i suol simili e a 
maturazione completa si avvi- 
cina ai semiootti. 

| BRUS — Un insieme di di- 
versi formaggi (Castelmagno, 
Ricotta, Robiola, Toma e altri, 
secondo ì gusti) tritati o tagliati 
a scaglie, fatti macerare ag- 
giungendo latte e, dopo la fer- 
mentazione, alcool etilico 
(grappa, genepy o cognac). 
Pronto al consumo dopo due- 
tre settimane, 


ACIORICOTTA — Per la 

preparazione il latte vie- 

ne riscaldato come il sie- 

ro quando si vuol ottenere la 

«gricotta. Fabbricato con latte 

intero acidificato da siero del 

giorno prima e portato da fuo- 

co diretto alla temperatura di 
90gradi 








CAPRINO DI RIMELLA —; 
Ottimo ma prodotto in piccoli 
quantitativi | sulle montagne 
della Valsesia. Fatto con latte 
di capra, talvolta miscelato 
con quello di pecora e di vac- 
ca. E' fresco, grasso, a matu- 
razione rapida. 

CAPRINO PIEMONTESE — 
Prodotto in varie zone delle 
vallate alpine. Ora che le ca-| 
pre stanno scomparendo si ot- 
tiene anche con latte di mucca 
© misto. Ottimo condito con 
lio, sale e pepe. 

CASTELJOSINA — Prodot- 
to nell'omonima valle del Cu-| 
neese con latte di vacca inte- 
ro. Ha pasta friabile e saporita, 
a volte anche piccante. Molto| 
ricercato ma difficile da repe- 
rire. 

CASTELMAGNO — Fa par- 
te del gruppo di formaggi er- 
borinati o a pasta blu. Prodot- 
to nell'alta valle, del. torrente] 
Grana, nel Cuneese. La sua 
origine è antichissima, forse 
contemporanea al Gorgonzola 
(1100). Una sentenza arbitrale 
del 1277, per l'uso di pascoli 
contestati parla di risarcimen- 
to annuo în forme di Castelma- 
gno. Anche questo pregiato 
formaggio è assal raro, per 
l'abbandono dei pascoli e lo 
spopolamento delle montegne 
in cui è prodotto. 

CEVRIN DI COAZZE — Pro- 
dotto nell'alta valle Sangone, 
‘quando il bestiame è all’alpeg- 
gio d'estate, con latte di capra 
edi vacca. Ha paste friabile da 
fresco; compatta e giallognola 
da stagionato, con odore pe- 
netrante e sapore piccante. 


ORGONZOLA — Cias- 

sico erborinato a pasta 

cruda prodotto con lat- 
te di vacca, appartiene all 
gruppo dei formaggi molli. Si 
distingue in dolce e piccante. 
Secondo alcuni esperti sareb- 
be stato fatto per la prima vol- 
ta nell'879. Tutti sono concor- 
di su un'origine anteriore al-| 





l'anno Mille. Molti sostengono! 


sia nato dall'errore di fabbrica 
zione di un casaro: 
lombarda si è imposto nella 
zona di Novara. Richiede lun- 
ga lavorazione e continui con- 
trolli per la maturazione e la 
clessificazione. Tra i più im- 
portanti formaggi italiani non) 
solo per qualità ma anche per 
quantità prodotta. 

GRASSO D'ALPE — Si fab- 
brica sugli alpeggi della Valle 
Ossola. In genere è prodotto 
con latte di vacca intero. Ha 
pasta tenera, di colore paglie-| 
rino, molto grasso. Ottimo dal 
consumarsi fresco. 


EZZAPASTA — Nasce 

nella stessa zona del 

«Grasso» e in altre lo- 
calità del Novarese. Si consu- 
ma piùo meno stagionato. 


MONCENISIO — Detto an- 
che Mauriennais 0 Murianen- 
go. Viene fabbricato d'estate 
sull'altipiano del Moncanisio e 
in talune zone montane del- 
l'Alta Valsusa. La tecnica di 
preparazione è molto simile a 
quella del Gorgonzola. A 2-3 
mesi di stagionatura ha crosta 
‘compatta e ruvida, dura e irre- 
golare mentre la pasta è unita, 
friabile, burrosa, fusibile in 
bocca, screziata da venature 
verdi dovute all'erborinatura di 
leggere mutfe 

MONTEBORE — Detto an- 
che Dernioe viene dalla parte 
sud-orientale dell'Alessandri- 
no. Prende Î nomi da una fra- 
zione e da un Comune, ma è 
fabbricato anche nelle valli 
Borbera, Grue e Curone. Un 
tempo era preparato esciusi- 
vamente con latte di pecora. 
Ha sapore aromatico tendente 
al piccante. (che si. rafforza 
con la stagionatura). Ottimo 
da tavola e da grattugia. 

MOTTA — Prodotto in alcu 
ne località della Valsesia è in 
declino. Viene aromatizzato 
con semi di finocchio. Nel pas- 
sato era largamente consuma- 
to conlla polenta. 








OSTRANO DEL MONRE<| 

GALESE — Si produce] 

nella parte sud-orientale] 
del Cuneese in due tipi diversi: 
fresco e stagionato. Il primo, 
pronto dopo 40 giorni al con- 
‘sumo, ha pasta morbida gras-| 
sa, netta al taglio con piccole 
occhiature: il sapore dolce ri- 
corda quello della Fontina, || 
secondo, stagionato per alme-| 
no 4 mesi, ha pasta compatta, 
consistente, che tende a im: 
biancarsi e diventa granulosa. 
Ha. sapore. moderatamente 
piccante e salato. PUò anche) 
essere destinato alla grattugia. 


RMEA — Detto anche 
formaggio dell'Alpe è| 
molto simile al Bra. Na-| 
sce nel centro cuneese da cui 
prende il nome e da una vasta| 
zona circostante. Anche que-| 
sto è a due tipi. Il fresco ha pa-| 
sta tenera, senza occhiature, 
‘adore di latte appena munto | 
sapore dolce e aromatico. Lo| 
stagionato ha pasta più com-| 
patta e asciutta con sapore 
forte e piccante. Ottimo adibi-; 
to agrattugia. 

ORSERA — DI origine sviz- 
zera, nella valle di Urseren, 
viene prodotto nell'Alto Nova- 
rese. Fatto con latte di vacca 
intero riscaldato fino a 20 gra- 
di poi, rotta la coagulata, al 
temperatura più alta. Il proce- 





dimento è complesso e delica- 





CASEIFICIO 


OREGLIA 





FORMAGGI FRESCHI 
DEI PASCOLI ALPINI 


aperti anche la domenica mattina 


RIFREDDO (CN) 


Via Provinciale, n. 2 


Tel. 


0175-660.006 







‘to come la maturizione che 

‘dura sei mesi. Molto apprezza- 

to da tavola è difficile da repe- 
ire. 


‘AGLIERINA — Formag- 

gio a pasta cruda, molle, 

grasso di acidità naturale | 
‘@ a maturazione rapida. Viene 
prodotto in tutto il Piemonte] 
ma particolarmente in provin-] 
cia di Torino, di Cuneo e di 
Asti. Nei freschi la pasta è bur- 
rosa morbida, senza occhiatu- 
re di sapore delicato. In quelli 
maturi è più compatta, trasiu- 
cida, fondente in bocca, di 
‘odore leggermente pecorino e 
di sapore aromatico e. pic- 
cante. 


ARGNON — Detto anche 
‘Sernium intraducibile del 
Biellese e Vercellese con 
il quale sì indicano alcune pre- 
parazioni casearie. E' fabbri- 








cato con scarti di formaggi di 
qualità diversi (Fontina, Gor- 
gonzola, Grana, Robiola, To- 
ma) che come il Brus vengono 
fatti fermentare in un vaso di 
Vetro o terracotta (Sagnun dia 
pignata), e! all'impasto sì aò- 
giunge grappa o un distillato 
di alta gradazione. Assai simile 
è anche il Frachet che si pre- 
para, sempre nel Biellese, con 
Gorgonzola e grappa. 

SORA — Fabbricato. nella 
parte: meridionale del Cunee- 
se, nella zona di Ormea. Si 
prepara solo con latte di peco- 
ra. Ha sapore. dolce-amaro- 
gnolo e lievemente piccante. 
Pregiato per la delicatezza 
dell'aroma. 

SPRESS — Nasce nelle valli 
dell'Ossola ‘è assal simile al 
Bra e alla Toma. Se la stagio- 
natura ha superato i disci mesi 
è ottimo da grattugla. 






CASTELMAGNO 


... Il formaggio RE 
dell’Alta Val Grana 


Zona di origine: 


CASTELMAGNO 


PRADLEVES 


MONTEROSSO 
GRANA 


* 


‘a cura della 
CASSA RURALE E ARTIGIANA 
di CARAGLIO (CN) 












Nomi sconosciuti 
delizia del palato 








Quanti.sanno che esiste il Battelmatt, prodotto con latte 
giallo per la qualità delle erbe mangiate dalle mucche? 





























ASCHIERA — Detto an- 
che Raschera o Rascaira 
si fabbrica quasi esclusi- 
vamente. nel _ Monregalese. 
Molto simile al Bra dal quale si 
differenzia per alcune partico- 
larità tecnologiche di matura- 
zione. Le sue forme sono per 
lo più quadrangolari. Tipico] 
prodotto alpino degli alti pa- 
‘scoli fatto con latte di mucca 
miscelato a quello di capra o| 
pecora. Stagionato due-tre) 
mesi è piacente e gustoso; do- 
po un anno la pasta assume) 
colore scuro e sapore molfo| 
forte e piccante. 


REBLOGHON — Originario 
della Savoia. viene fabbricato) 
in gran parte nella Valle di Su- 
sa e nel Canavese, nel Cunee- 
se e in Valle d'Aosta. Non può| 
essere però commercializzato 
con il suo nome, in base a un| 
accordo italo-francese del 28 
aprile 1964. Le sue origini ri- 
salgono ‘al Quindicesimo se- 
colo. E‘ uno dei formaggi di 
più grande prestigio ed è assai 
‘apprezzato (anche col volgare 
nome di Toma, di Montagna) 
per la finezza dell’aroma che è 
dovuto in gran parte agli ottimi 
pascoli alpini,.al clima in cui 
matura e a una saggia e aftica 
tecnica di fabbricazione. 
RICOTTA PIEMONTESE — 
Non è un formaggio ma un lat- 
ticino. Si ottiene riscaldando il 
siero del latte dal quale sì è già 
ricavato il formaggio. Si fabbri- 
ca in tutte le regioni. In Pie- 
monte fu di gran consumo nel 




















Medioevo. Quella piemontese 













PRETI 
BARTOLOMEO... 


Formaggi 
burro ingrosso 


28021 BORGOMANERO 
C. Roma, 152 - Tel. (0322).8 14 52 


‘ovunque la sia produca ha pa 
sta fine, morbida, fusibile. inl 
bocca, a struttura grumosa. 


ROBIOLA PIEMONTESE —| 
Formaggio molle, grasso, al 
pasta cruda a maturazione ra- 
pida. Appartiene al gruppo dei 
formaggi fini da tavola. Ha ori-| 
gine nelle Langhe, ma gli stu-| 
diosi sono discordi. Si è co- 
munque esteso in tutto il Pil 
monte. Ha diversi nomi e va- 
rietà: del Bec, molto; grassa; 
delle Langhe, morbida burro- 
‘sa, senza occhiature; di Alba, 
prevalentemente fabbricata 
con latte di vacca (è in grado 
di toccare | più alti vertici di 
delicatezza nell'aroma); di 
Bossolasco, a pasta dolce e 
‘aroma fragrante; di Coccona- 
to, deve essere consumato a; 
pochi giorni dalla fabbricazio-] 
ne, è molle e grassa; di Rocca-| 
verano, quella stagionata ha 
odore pecorino e sapore pio-| 
cante, ottima conservata sot-| 
folio, 

ROCCAFORTE — Nasce a 
Mondovì con produzione arti-| 
gianale o casalinga. Ha pasta] 
leggermente erborinata di co- 
lore paglierino e di sapore aro- 
matico e anche piccante. 


EESTUN — Fatto con latte| 

di pecora, talvolta misce- 

lato a quello di vacca si 

fabbrica nella zona Cuneese 

di Frabosa. Il sapore varia dal 

dolce (se fresco) al piccante] 
nello stagionato. 

TOMA — Nome con il quale| 





i piemontesi generalizzano. il 


formaggio. Ha ben due decreti 
ministeriali che ne fissano le 
caratteristiche (27 luglio 1950 
® 24 novembre 1964) in questi 
termini: «Formaggio a pasta 
dura, prodotto con latte di 
vacca o misto, non fermenta- 
to, con stagionatura non infe- 
riore a tre mesi, con un tenore 
di grasso nella sostanza secca 
non inferiore al 18 per cento». 
E' prodotto in tutto il Piemonte 
e secondo la zona ne acquista 
il nome, sempre con il «cogno- 
me» Toma. Le varietà sono 
quindi moltissime e per tutti i 
gusti, con'i diminutivi anche di 
Tomini. 


‘TOMINO — E' il parente po- 
‘vero di tutti, perché raramente 
gli studiosi di casearia lo pren- 


‘dono in considerazione. Eppu- 


re la sua produzione sta alme- 
no alla pari con la più elevata| 
dei. fratelli maggiori. In Pie- 
monte è prodotto ovunque, 
anche in casa e Il suo consu- 
mo sfugge ad ogni controllo. 
La sua importanza è un po' di- 
minuita negli ultimi 20 anni per| 
un mutato gusto del consuma- 
tori. ll massimo esperto in.ma| 
teria, Giovanni Delforno, dal 
cui libro abbiamo tratto le parti 
essenziali per questo diziona-| 
rietto, dice del Tomino: «Nei 
caseifici piemontesi costitul-| 
‘sce tuttora un prodotto molto| 
importante... dovrebbe essere| 
tenuto nella massima conside-| 
razione dagli studiosi e dai 
tecnici caseari e fatto oggetto 
di miglioramento nelle sue ca- 
ratteristiche produttive e mer- 
ceologiche». > 


TUMET — Nasce nel Ver- 
cellese. Assai pregiato quello) 
di Pralungo. Fatto all'alpeggio 
con latte parzialmente scre- 
mato, ha pasta. consistente, 
sapore dolce con leggera ve- 
na amarognola-aromatica, do- 
vuta all'erba brucata dalle 
mucche. 


ALCASOTTO — Prodot-| 

to in piocoli centri cu- 

neesi al confine con la 
Liguria. E' l'ultimo dell'alfabe- 
to e si perde un po' per strada, 
perché sta diventando davve- 
ro introvabile: quasi un pezzo) 
da museo. Ha sapore delicato, 
secondo il grado di maturazio-| 
ne. Un nome un po' più raf 
nato e una migliore presenta | 
zione lo potrebbero portare 
nel «Gotha dei formaggi». Ma| 
che colpa ha se nasce in una 
valle con quel nome? 
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CASEIFICIO INVERNIZZI 


Produzione 
e commercio latticini 





















Specialità: 








Concessionario 


gorgonzola 
gorgonzola con mascarpone 
tomette Valstrona 


CADEMARTORI 











GERVAIS DANONE 


Vendita ingrosso 


VENDITA AL D 


CASEIFICIO PUGLIESE s.n.c. 


di Radicci Pietro & Fratelli 
10040 LEINI’ - Strada Torino, 179 - Tel. 011/99.89.864 


CASEIFICIO 


TOSI 


per Novara - Vercelli - Biella 








Via Nazionale 36 
BRIONA (Novara) - Tel. 0321-81.109 


PRODUZIONE 


Mozzarella - Ricotta 
Scamorze 


Caciocavalli - | sale 


Mozzarella per pizza 
Fior di latte 


dei Fratelli Tosi SNC 
GATTICO (Novara) 


Produzione formaggi 


latticini 


Specialità gorgonzola 
® 


Vendita ingrosso 


Regione Molinaccio Maggiate Sup. 


magf 


INFORMITALIA 


Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024-538.682 - Torino 





Tel. 0322 88.425 





ISTITUTO NAZIONALE 
INFORMAZIONI 





M.G.F. s.p.a. 


BURRO 
FORMAGGI NAZIONALI 
ED ESTERI 





10040 LEINI’ (TO) 


vi. Kennedy, 29 - Reg. Reisina Tel. (011) 996 82 13/996 89 40 
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ARIETE: (2î marzo-20aprile) 
Siete più infantili del solito; Non segui- 
6 un suggerimento di chi ne sa più di 
voi e Vi cacciate In un gualo lavorativo. 
‘Anche una notizia che vi arrwa per po- 
‘ta Vi metto In crisi, Eppure la fortuna è 
a portata di mano: sanpiate aferraria. 


TORO. (21 aprile-21 maggio) 
Date ascolto alle vostre percezioni 1m- 
mediate © agile subito, senza ruminara 
oppo. Potrete così superare un osta 
‘colo sul lavoro ché, altrimenti, rischie- 
rebbe di darvi fastidio per molto tempo. 
Evitate di iigare con ll partner per del: 
ia inezie. 








GEMELLI, (22 maggio - 21 giugno), 
La vnalità è in aumento, ma ne fatè un 
Gatto uso, perché siete incapaci: di 
Organizzare la vosira vita. Meno caos @ 
maggiore. sorietà potrebbero. tenori 
Jontano,dai quai. Avete ancora Venere 
positiva! approlitatene per metere or- 
dine nei vostri sentimenti. 





«x. CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 





oroscopo 


‘animo Verso la Vila vi fanno superare. 
con facilità un piccolo ostacolo, anche 
perché avete la consapevolezza di ra- 
correre un periodo fortunato in tutt 
campi e perché l'esistenza sì sta piani 
piano consolidando, 


LEONE (23iuglio -22agosio) 
‘Su non avete rotto | rapport con li part. 
‘ner, pazientate, perchè. molti tori ll 
avelé anche vol; Dimenticate l'insocidi- 
stazione sentimentale © dedicaiovi al 
rapporti sociali che cono utili e a lavo- 
ro che promette gratlicazioni. 


VERGINE  (23agosto- 22 sett) 
Un'idea brllante larà onore alla vostra 
Intelligenza e vi permettarà di rimedia: 
to ai uno sbaglio commesso in prece 
denza, Ma' continuate a. controllare | 











di 


Vositi nervi e a tendenza a sognare ir 
preso impossibili 


BILANCIA. —(23sett. -22ott) 
‘Avete la consapevolezza interiore di un 
rapporto  sènlimentale quasi, perfetto 
In compagnia dol pariner la vita sociale 
è più gradevole è anche utile alle vo- 
stre attività. Ore animatissime, a di 


LA TORINESE 


Giasse - Convenienza 
Cortesia 
VA Dona 8- Tei 510.938 


PROFUMI 








È di Astroiga: 
domani 


‘petto gl Un Collega.ohe vorrebbe sui- 
classarvi 


SCORPIONE. .(23ot.-22nov.) 
Non aveto più, ragioni per tormentarvi 
‘50n Infondale galasie: e possessività 
eccessiva; in amore sta per ritomare 
l'armonia. Occorre Invece. fare. delle 
‘scelto nelle attività. che da tempo 
mandate. Smetttela dl riflettere © agite 
con decisione. 


‘SAGITTARIO, 





(@3nov.-21/dic.) 


Una notizia vi lascia senza fiato. Ma si 
iratta di qualcosa molto positivo. per 
voi, quindi smenttela di agiiarvi o deci- 





‘ner, visto che 9 considerate più un 
‘compagno che un amante folle, 


‘CAPRICORNO. (22dic;-20genn)) 
nai nol Segno abbandonano l'aria se- 
fiosa 0 riescono: persino a sorridere. 
Un amico parta loro Una buona notizia, 
durante una giorriata già molto posi 
va, che. oltre. gratificazioni. \n tutt | 
‘campi. Dunque l'allegria è pienamente 
giustilicata. 


ACQUARIO! (21/9enn,- 18 febbr) 
Sono nallnell'ulfima decade ad esse- 
ro molto alii in'amore; sia con il bart: 
‘ner abituale, sia con Una nuova con: 
quista. Per li alli i tratta i raccoglie: 
8 quello cha hanno sominaio nel ca: 
PO del; sentimenti © di affrontare un 
Problema di ‘difficile ‘soluzione. per 
‘quanto riguarda lavoro. 





PESCI... (19 febbraio - 20 marzo) 
Contrasti è ale bassi un po" in tutt. 
campii Sono facilitato le Imprese razio- 
‘naì'e quelle ché richiedono buona vo- 
lofità. Le Stelle nan regalano niente, 
‘anzi provocano disquidi a chi non si 
impegna con ll corvello;o con la forza 
‘i decisione 














HO PENSATO CHE QUANDO SJ 
RISVEGLIERA PAL SUO SONNO 


MILLENARIO ANCHE 


IGIENICI. LE FARANNO 


COMODO. 


I SERVIZI 


IL MIO TIMORE E' DI NON ESSERE 
CAPACE DI USCIRE DA QUI DENTRO... 


HO TENUTO CONTO ANCHE 
DI QUESTA EVENTUALITA_ 





























GONO STUFO DI 


ANER DEORETARIE BELLE! 


56 NE VANNO 


ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


‘A, SABATELLIMMOBILI 582 609 S, fia ine 
19 camera, all, Cucino, termo: bagno, L 
Lo Fail sunzionat 
ALMESE alloggio i vila boro 3 cariara 
Sin seni Bat giardino privato, Grimaldi i: 
Vol9sa 2682 
BARRIERA Mana c. Vercelli era ingresso 
2 camere illo cucinino bagno ampia ot 
fa volendo bo. Tal Gt Ar2-880. 
CASAMERCATO D 650.3805 iero va Chie- 
Sa duia Salute 3 Camera Uinallo cucinino ser: 
Via Diazioni: pormote. 

CASAMERCATO. È 850.3808 via Paganini 
(Garnsta Miano) fiano ato camera nato 
"CASAMERCATO £ 850.3805 lieta Tratarello 
Satana dipendente ai 235 mq con 2009 ma 
‘raroino Dazio permre, 
SASAMERCATO | 650.300 iero Camzia 
O via Bussoltte recento camera cucina ti 
906 girino conceminiale 

CASETTA libera indiperidento da' riattare 
corse Moncalieri 7 vani cucina bagno bos 
fetrazzo 86 lion Tel 380231 Guall 
CENTRALE bero via Juvarta (Stat 
ne ‘9 camere cucina servizi signorie forte 
mutuo dliazioni Gaiono 781.2187 

CENTRO CASA 513/33 libero como Belgio: 
Ingresso 3 camero cucina bagno mansarda 
collegato fotmo ascansote. 

CENTRO CASA 513,553 via Arsenaia ufo 
libero rstrtturo salone 4 camera arena. 
Bagno ma 170 fermo ascensore 

CENTRO CASA 519291 altare Via Titabo: 
‘chi spaziono conte } camera inelio cuci: 
fino bagno 2% milioni cazioni. 

- SOLLINARE 2 km da corso Canale i paz: 
109 Bitamisare bero saioncino 2 camere 
fill cucinino doppi ervei oppio be 509 
Pa farrno privato posizione soleggiata. Tei 
5860241 Suoli 
COMFAI vende Ibero adiacenze piazza Ro: 
bilani appartamoia 2 camere inelt cuci: 
DoBagno Tel. 848 125. 

SOMFAI vende iter corso Tassoni Appio 
Laudio panoramico appartamento Salone 
“Camere cucina doppi servizi mutuo citazioni 

Talnfono 540.123 














COMFAI vendo bora zona dorso Monte 
Grappa casonta Indipendente sdanta ufficio 
abitazione 5 camere è Begno dlazioni Tele: 
fono 548.123. 

COMFAI vende corso Agnelli ultimi 2 appar: 
ament piano aio aioncino 3 camore Halo 
‘cino bagno. da L. 56 milioni più box ila 
Sion Teletonaro 648-123. 





) saio. 


te 
SEMPRE 


[COM.FA1 vense ubero zona Parola apparia- 
[monto 1 camera unelto cucinino Dagno cita 
zioni Taleiono 848.129. 

"COMFAI 2 verde libero adia- 
Genre p. Adtiano in patazietto 
epoca con giardido condo. 
mino, Appartamento ‘sato 





‘cucina Bagno volendo bor su 
for lazioni 7 eda 28 





ammore ne 
Canson cen 
re 
i 
Foe neaita en ian 
CASATE e ino 
FRA 
arrese et 
EROE ro ma 0 co pl 
Reese een nane 
mene 
ERRE E RETE na 
E carrara ea 
E cite ne 
aa 
FIRE Si eri ag 
Cet 
Sao Le 
Re 
Siae 
ao 
Tei 
Fatte rsa Sie 
Essa green fame 
a 
CRA 


EDILIZIA CONVENZIONATA 
[vigiana va Don Satiano prese siate 
\vengiamo sleganti appartamenti ai soggior 
[no 2:3 camere cucina doppi sevizi dat 65 
[miioni 200 mi comprato mutuo sgevoiato 
'ondi Coe fino è 30 miloni: box auto sempe. 
la Goppi, giarcini piva è condomini. Con: 
Regni autunno 1683, Per inteymazioni tale: 
i-Edlicase 011 5481 


[FAILLA & BERTINETTO 7412873, Cone 
[Francia Collegno, piano lho ma 50, cocente. 
iormaascansore, £ camero  inaio cucinino. 
Ibigno 2 esicont pio 42 mini 

(FAILLA & SERTINETTO 741.207 

Fe zona Piazza fui mitico 
ra cucina Bagno terrazzo. Onima casa con 
|isrmocentate. 18 mivoni + 

ioni So. 

[FAILLA & BERTINETTO 741/2074, bero Via 
[San Massimo « Via Po. ma 115, saloncino 2 
[camera cucina bagno 5 balconi. 76 mini 















































AULORA 
NE DERVE UNA 


Fnsi ra ra a 
free certo 
Ro 
TA 
Aeree anta 
EEE 
Pte e emo 
CRI Pero inse 
Fri renzo 
Hit camma rio 
Cie Bros eert 
Eos e 
PERA TREO TIT eno n 
diede Mini dra 
PI a ep o crea 
arene 
Pata io: neo 2 
Pale toc Moni pete 
Romea ttt ce 
ea 
ene 


Frazioni MO 
[aiazzina Pozzo Strada: appartamento iero 
[GIO 14 mini, appartamenti occupati 
(99 35 mlloni magazzino libero L: 46 mi: 
e iammobdì 899182 


MMOBILIARETORO trazione via_SAIOT 
300. 1:3 camere cucina servi, anche ici 
[Pagamionio tacita. Persorila sul posto 
































[anche testi tei: 649.161 - 50404 
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[LIBERI 1:25 camere cucina seni can ap: 
lanzo roceno gericentata Oto pier: 
[zo lationi Casamercato 650.2605, 
[LIBERO Cascine Vica via Adige saione 2 ca. 
[mera cucina 2 cervi ripostiglio box suio. 
[Lx Cavo vence; tl: 24.100; 

[LIBERO corso Vilirio (piazza Rivol) 2 ca- 
[mora cucina abitabio sori ampio panges: 





[rico ite mu: Galotto 141.9131 





Bern... DONO STUFO, MA NON 
FINO A QUESTO FONTO 


Line signo Fazio Siad: Giugno 
[coni volendo box 88 milioni Falla & Berta 
ora 

LiOERO sia Cora ga auto 1a Coppino 
| Camaro cucina sti piano 1 48 il 
(iazonanit ret 72691 

[LISERO ia Lamarmora sino casa e 


 |anonia con portinena aloggio 5 camare cu 


Erra ira e 
MON rizoro 
VI serra penne 
amarena rare dn 
Mancata era eci sa 
Pon 
Lie 
RR i prece 
ea 
ao ento rest 
SR 
VORO a tico 
fia o recon 
Tuco rasa 
Imre scr sec 
aree racer see 
E 
Rm n i ii 
e 
EE 
CR 
Fer LO ae 
o 
RITI n ite no 
Ri rta renne 
Ce rs 
RN EL ac seri 
Rea 
fo 
RO geo tro no 
Renn 
Freno san 
PILE LI no 














io i 


[bero 2 camare cucina corvi vendo, Telaio: 
[no 553.600, 

ISTUDIODATA rioni» Palazzo Esposizioni 1 
Bero- salone, 


8 








i ierazzo, iermometano, 
eletoiare 3. 8672. 
ISTUDIODATA vendo zona Palazzo esposi- 
zione. ibaro' angolare: 5. camaro, Sueine 
[doppi servi. piano 1° Teletonare 368.9672. 
[SVIZZERA corso ibéro ingresso. soggiorno 
‘Camera cucina abi doppi cervia 57 mi: 
Îeni. Volendo mutuo. Telslonare Et 442.158, 
TTT D tiboro agiacente via Frelus (8. Pao) 
3 Camera cucina ingresso bagno cantina Lo 








‘83 miloni 300 mila Taletonaro 608,601 





UT 4728 vende corso Vetta n nio 
Hinnovaio camera cucina serve 12: mini 
[900 ro auiieieni 5 milion contanti rima: 
[penzà con muivo e dlaioni 
[VENARIA Ingrusro 2 camere unelo cucinino 
‘grande scio. 36 milioni 500 mi 
Palla Gertnatto741.2674 
[VENDO cousa (ratatimento aloggi ona Mi: 
faliori stessa casa camera tnello. cucinino 
posto auto L. 37 ioni camera sala cucina 
Ragno frczzo g|5O ma poro io ST 





faciltazioni GI pagamento. Tel 


[r0r2227 


i vondisi 
TR 140 cuca più posto 
Sori. hi ascensore. Siuaio gaori. 
Hterono 530.87 

VILLETTA in Rivoli soggioino 4 camera cc 
ha iavanderia sevizi Dax 4 auto permute 
Nando Soria 890.7206, 

[ZONA corso Peschisia iero nuovo rignorilo 
2 ligressi.salone 2 camere cucina bierviai 
Cantina: Immobiiaresuperga 443 252. 


20 Domande affitto 


FAMIGLIA 3 persone adulio. cerca atta. 
Fo-acquistare alioggio con doppi servizi sole 
la Torino. Tei. 749/0850, 

















‘lino raleranto. Tel. 925.274 ore pasti 
PROFESSIONISTA cerca in aio ln Tono 
"O pisciare “ammobito. ‘Telefonare 
Ao, 


21 Offerte affitto 


[ABANO arredato bano biocata con eri 
Bemicentro afita a 

IAiDIolmmobik 781 826. 

[CASA albergo afiia appartamenti 
[Moderna corruzione zona Miratori: Teigio: 
[naro aa ss0s: 

[CORRO Francia asiacenze attiasi a reteran- 
zii mansarda oteganiemerta arredata uco 
fici irr. Taletonar 594 48 


ato ponictaiimo monostiani no io: 
[ico ac sbtaione at 607100 

[MANSARDA ario sodent impiegati 0 
tenia caio Tebiotme mmavoar 
[stompe cautione Te Sh 
|PIROCASTERE sci aisi atrogt io: 
Haasa a minimo ventenni 140250 mi per 
Lao eatuio Tot 501138, 

[SEDE cena ici arredi nio di so 
retro rocspio poso sean ala e 
ionlzona Getto et 66021810 
ISTUDIODATA atta, Rita uno uticio 2 ce 
Fra, seni lano 2° ascamgora, Lo 200 mi 

















la mori: Telefonare S66 8672: 





; [45° 





RITROVI 


‘AL'EAGATELLE (str; Cavoretto,2): 2), 

‘ARLECCHINO: ore 21 Rilleesi Musicali. 

BELLE ARTE: 15.20.21 ballo liscio, 

CLUB 84:18 21 danze. 

DU PARC: 01221 orch Acta. 

EDEN: ore 21 dama tto offerto, 

FARO: 21 Roby'e | Gentiomen. 

LA PERLA: cre 15,30 6 21 danze. 

LE. PARADIS (v. S, Massimo 14, (al 
830.175): oa 2} orch, Rommy: 

LERROI- BAL MUSETTE: 0r0 21 

‘ODEON: ore 15,30:21 Nico Ferrera. 

PRINCIPE: ore Î5,30 Orch. Nicosia: 

TROCADERO: pre 21 Aniro del Mago, 


IL'QUADRATO PIANO BAR: suona N- 
‘n La Piana (4; Omalo 8 bis, angolo. 

% Casale 96,1. 873,572) 

‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante. 
Danze: orch Dino Novara. 

ISHAKER - Plano Bar (1. G. Battisti 9, il 
‘502 482): Bamard Thomas; Krystynie, 
‘Ronzo Gallino, 

‘SHAKER DISCOTECA: ote 21. 

“THREE TOP - PIANO BAR'- Riatoranto 
(Amendola 10}: Piero Pino, 











IMMY'Z DISCOTECA (corso Moncalieri 
85,01: 50.558}; tutto le aero. 
YDISCOTECA (e Vinzaglio 3}:21; 
PERSONAL - Discoleca - Orbassancì 
‘aperto Sabbio sera, Domenica pome- 
lggio. Carnevale veglia ir maschera. 





“CINEMATOGRAFI 


FUORI.CITTA' 
‘AVIGLIANA 

CORSO! SI 10 voglio: Viet. 14. 
> "BORGARO 


ROYAL: La ia eretica. V.18. 
‘CARMAGNOLA’ 





‘| Lux: 1 punto proibito di una moglie. V. 
18 è 


‘MARGHERITA: Testaocroce: Non vet. 

- CASTELLAMONTE — — 
‘SOCIALE: Sogni mostruosamenta piol- 
bit. S 


‘CHIERÌ 
NUOVO CHIERESE: Bingo Bongo. 


‘CHIVASSO, 
POLITEAMA: Buca Lol leggendari. 
CATALANO: Atdis fiagelio di Dio. 
ITALIA: Dio li fa poi ll'sccoppla di Steno 
con Lino Banti, Dorelli. Marina Suma: 
Techn, Viet. 14: 
‘NUOVO: Spettacolo teatrale 

‘CUORGNE 
PERONA: Bingo Bongo: 

> LANZO: 
SATALANO: Samantha sery tomo. \. 
É 


MONTANARO, 
VITTORIA: L'insaziabil lingua di Erika. 
‘NICHELINO. 
‘SUPERGA: La ‘casa Stregata, A. Por. 


2otto, 
ORBASSANO | 
MODERNO: Dio N fa pol l'accoppia, 
Dorelli, L- Banfi, 
PINEROLO 
HOLLYWOOD: Victor Victoria. 
ITALIA: Penetration. 
RITZ: Delitio al ristorante cinese. 
RIVAROLO 
CRISTALLO: Lola: 
'8- SICARIO. 
S:SICARIO: Il mondo nuovo. 
SESTRIERE. 
FRAITEVE: ‘Ag. 007 Una cascata di dia- 


mani. 
“SETTIMO. 
GARIBALDI: La mogiié photosex. 











CENISIO: La corsa più pazza d'America. 
VALPERGA 





‘SUPERCINEMA: Testsocroce. 
DANTE: Porky's questi pazzi pazzi por: 
celtoni. 


STUDIODATA piazza Gemini, via Medi 
Mall sonora Tabieiore so sera 
ble signoria Teena 

IUFFICI arredati central ceniro segretario 
Focapio poste flofonico ale sla furie: 
CV Sacani 61 GESTO 


37 Campeggio e sport 


[GamapEn vista sonata ecssonao mo 
I isponibl rateazioni 2 mln in 12 e 
i enz interessi, Consega pronte. pren: 
azioni nuovi model 1988, Taro. via Monti: 
068 150, 1011000 041 266 141 














138 Animali e veterinaria 


[A RAZZE. migncn dai ppariamientò Vorksni 
fa Baroncini Toy maleì Shuhiu puerieti 
'Echaauzer nani Volpi Pomerania. Boot 
Teor Bs09I77, 


43 Filatelia, collezioni 


PRIVATO da privato acauista monete tina 
[ed'estare Tal ‘711.608 














Ville; app., cascine 
‘per vacanze, acq.-vend. 


[AAA CABAMERCATO 650.308 Jande a 
18 Kei da Torino cauta ritirata a 2 ca 
(ere alone cucina Bagno magazzino pori 
'Eat0.1300 mq erreno 58 mini 
[AAA 21.500.000  Casamarcato 650.28,06 
end vicinanze Giaveno rusico Incipendere. 
0 800 ma tarreno serio ia segua co stra 
[da Diationi ai pagamento. 
IACQUISTO grossa casa por vacante 20-00 
Stanze provincia Torino. Cuneo ca risinatiura:. 
TasTel Uficio 7.176, 
[ACQUISTO rustico 60n terrano 6 cascinotta 
Massimo 40 km da Torino pagamento (mme: 
[lato no perditempo Ter 4621 
[AL mare cerco aiongio 2/3 camere 0 sotto» 
‘tto da risruturasa anch in pessima condi: 
zlco pago subito. Tal 482.8 
‘ANDORA Albongi Cerlao facltà pagamento 
‘d'ali anticipo piò mutuo e diaion impre: 
Ra vence crettamento mons Bi iniocal er: 
iii mare n piccoli CON © vit: 
mominonomo ampi terrazzi. Telaforare 0182 
|B2:260-011 184/802. À 
BORGHETTO S. Spiro occnsione: 2 camara 
ebcinino ampio bagno ripostiglio balcone so- 
ato. possibiltà per. - 64 mon. Tolato: 
‘dra 162.540.970, 











(continua) 











2 


‘STAMPA SERA 


Giovedî27 Gennaio 1983 











TORINO 


Un mercato. 
molto attivo 


TORINO — ‘Ancora una 
riunione molto attiva per il 
‘mercato azionario, Gli scambi 
‘sono stati: continui: per. butta 
la mattinatainteressando ari- 
cora i comparti che da alcuni 
giorni appaiono in battuta e 
cioè i valori del gruppo Fiat, 
gli assicurativi, i bancari, gli 
industrialiin generale, 

Tuttavia qualche contrasto 
non è mancato ed ha interes- 
sato soprattutto .le Condotte 











tenute anche le; Toro ord. e 
priv. 


Nei bancari in evidenza so- 
‘prattutto il Credito: Italiano 
con un progresso del 9,37% 
mentre un miglioramento del 
‘2% si ha per le Comit e le In- 
terbanca priv. Flessioni per 16 


© MILANO 


Atmosfera 
più positiva 


MILANO — La settimana 
operativa si avvia alla conclu- 
Isione, confermando i toni po- 
Isitivi in'atto'chie si accentua: 
[no in particolare»suî titoli 4n- 
[dustriali anche'oggi alla ri- 
batta. 

Non solo mancati numero- 
Ist rafforzamenti anche sui ti- 
toli patrimoniali. specialmen- 
te su Generalie Ras, quest'l- 
timo ‘ha raggiunto quota 
‘126.000;; nel’settore del titoli 







































































Valente sia pure) con movi- 
‘menti ristretti: e molto \con- 
ltrollati; Ja Mediobanca è sali- 
ta a 55,300, la Italcementi 
35.850, le; Olivettl(2369, le Ri- 
‘nascente 31l'e mezzo; questo| 
‘tanto per citare alcune voci 
più attive. L'indice generale 
‘ha segnato inizialmente un 
‘modesto rialzo, dello +0,3% 
‘ma sul finale si è portato fino 
® quota +0,9% grazie alle mi: 
gliorie registrate ‘al Mstino| 
dalle ultime voci in chiamata. 
Il dopolistino ha tuttavia! 


Il dollaro in rialzo 
a quota 1403 lire 


ROMA — N dollaro torna all 
rialzo in una ripetizione del 
movimento ad altalena che 
fia caratterizzato. gli ultimi [Banconote (Milano) 
giorni. 

La divisa Usa è sospinta 
dalle previsioni di un raffor- 
zamento dei tassi a breve 
‘mentre le difficoltà di conte- 











Dollaro USA. ‘1402:1402,50 
Storlina 2158,50-2160,50 
Marco tedesco 575,0-576,20 
Franco svizzero 702,75-709,50 


‘presentato marginali assestà-| nere il disavanzo del bilancio | FrAnCo Irancese 203,10:203,40 
menti rispetto ai massimi del-| americano, tutt'altro che] Francobelga _ 29,33-29,38 
la giornata, molte voci però | smentite dal reso di mar- | Fiorino oland. » 522,50-523,25 
Sono rimaste stabili. tedi ai Reagan, Non 9 






















































































Roma; che bérdono_1"1,80%,| Olivetti priv. —2,12% e per le [industriali migliori anzitutto LE AZIONI A TORINO 
‘Silos che perde 1'8,25%, men-| Cir —1,95%. le due Fiat che si avviano len- Tani A e 
tre più resistenti sono apparsi] Nei finanziari progressi per|tamente a quota 2000 nella Toe: IA ni SI 
Immobiliare Roma e Beni Im-|le Centrale e le Sifa mentre |previsione anche che i prov- = 
‘ALIMENTARI e 3650 3700 
mobili: ‘perdorio qualche posizione le |vedimeriti promessi per metà | | /ativar 2200. ‘3200 | GiRriep: 3850 3850 
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Oggi anche nel Diesel potente e silenzioso. 


Sierra, la prima auto del futuro, ai suoi già famosi motori a ben 
PORTIA TORI II SI STR 
bellissima, avveniristica. Disegnata intorno al guidatore per creare 
ENO EIN NT 

LINEA: riduce del 21% la resistenza aerodinamica media al 
TEO SETE PITTI N TT 


TECNOLOGIA: vetri a filo carrozzeria, paraurti integrali, totale - 


OTT ST 

NIN SEG IT 
ruote per una guida più confortevole. 

ruida ergonomica, cruscotto avvolgente, ventilazio- 

O I TT 

OVARO I E SET ISO ISILT I COENOCÌ 
OSATO ARE I E 
da 02 100 finoa 10.4" velocità fino a 190, un litro per 18.2 Kma90 Kmh 
(16 E, 5 maree). 

































































BEI SINO RIE VIET SII ONTANI OTIS COELI 
bio a 5 marce e servosterzo di serie, iniezione meccanica, un litro per 
NAST 

NEO ER TR TS a Usa CO 


ILA: manutenzione ogni 20.000 Km, lunga vita del siste. 
rico, 6 anni di garanzia antiruggine 


ESITO as REC LLIECS TT INCAI O VTAVINOrR SIE UR ON RRS PRC) DI 
Ghia. Berlina e Station Wagon. Pronte dai 270 Concessionari Ford, 
ESTIVI SA ANTITESI A ITA OT 


SIERRA «> 
La forma Ford che cambia. 





















































@ Curiosità 
© Ritrovi 


® Dal 1874 
una società 
guida 
‘a mostre 
e musei 


ARCHEOLOGIA 
E BELLE ARTI 


E' una delle più antiche associa- 
zioni italiane. Il primato dell'anzia- 
nità le è sottratto, per poco, dalla 
Deputazione Subalpina di Storia 
Patria. La Società piemontese di 
Archeologia e Belle Arti, in sigla 
Spaba è stata fondata nel 1874 a 
Torino dove ancora prospera, con 
una bella sede dotata di salone e 
biblioteca, l'uno e l'altra a disposi- 
zione dei 600 soci, e con un'attività 
intensa e sempre ad alto livello. 


Nel saione si svolgono le conferen- 
ze e le presentazioni dei libri pub- 
blicati dal soci, tra cui sono diversi 
gli archeologi, i critici dell’arte, gli 
‘studiosi. Inoltre l'associazione or- 
‘ganizza frequenti visite guidate da 
esperti o dagli stessi promotori, a 
musei e mostre importanti soprat- 
tutto in Piemonte ma anche fuori, 
sempre in tema di archeologia e 
storia dell'arte, completate a volte 
da «tavole rotonde» in sede, come è 
avvenuto ad esempio per i Cartoni 
di Gaudenzio Ferrari. 

La Spaba svolge anche attività 
editoriale, pubblicando un bolletti- 
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Giovedì 27 Gennalo 1983 


no di solito annuale, gli atti della 
società e le opere più importanti 
dei soci-specialisti: proprio in que- 
sti giorni la vetrina dell'Enit di via 
‘Roma presenta una rassegna delle 
attività editoriali dell'associazione: 


«L'opera più rilevante da noi pub- 
blicata» — spiega il presidente, av- 
vocato Rosboch, — «è il complesso 
delle Schede Vesme sulla storia 
dell’arte in Piemonte, censita per 
autori dallo studtoso Alessandro 
Baudo di Vesme. L'opera mano- 
scritta è stata acquistata dalla 
Spaba nel 1923, e pubblicata tutta, 
nel corso degli ultimi sessant'an- 
ni». Ed è stata recentemente pre- 
sentata all'Accademia delle Scien- 
ze: un avvenimento la cui impor- 
tanza culturale e scientifica va ben 
Oltre i confini del Piemonte. 


Associazione Piemontese. di Ar- 
cheologia e Belle Arti: visite gui- 
date a mostre e musel, conferenze, 
presentazioni di libri, tavole roton- 
de e attività editoriale nel campo 
artistico, 


Prossime iniziative: proseguono 
fino a. marzole visite guidate ai va- 
ri settori della Fondazione Galle- 
ria Sabauda. 


11 19 febbraio: presentazione del 


STAMPA SERA 








@ Corsi 
©@ Circoli 


libro «Cuneo Liberty», presso la se- 
de,nel pomeriggio. 


Iscrizioni: occorre essere presen- 
tati da tre socì, e compilare un mo- 
dulo reperibile presso la segreteria 
della sede (orario: 15-18). La quota 
‘annuale di associazione, L. 25,000, 
consente di partecipare a tutte le 
iniziative. 


Dove: via Napione 2. Tel. 831.679. 
Presidente: avv. Alessandro Ro- 
sboch. 








EDUCAZIONE 
MATEMATICA 


La case editrice Sei organizza, 
sotto la denominazione di «Libere 
attività educative e didattiche» 
una serie di incontri dedicati s0- 
prattutto agli insegnanti delle ma- 
terne, elementari e medie, ma 
aperti a chiunque sia interessato 
all'argomento nelle sue espressioni 
più attuali. In cicli di diversi incon- 
tri, sono dunque trattati i temi del- 
l'educazione matematica, del pia- 
no di lavoro interdisciplinare, del- 
l'educazione musicale per i bambi- 
ni delle elementari, e dell'educazio- 
ne linguistica. 


Libere attività educative e di- 
dattiche, cicli di conferenze su te- 
mi dell'insegnamento. 

Quando: 31 gennaio e 7 e 14 feb- 
braio alle ore 21. 

‘Relatore: prof. Vanna Bollettin. 

Ingresso: libero. 

Dove: presso la Sei, corso Regina 
176/8; tel.521.1483. 

Dove: presso la Sei, corso Regina 
176/a, tel.521.1483. 

Direzione: prof. Bonifacio Pa- 
Jumbo. 


CONTRO 
IL CARO-TEATRO 


Vogliamo ricordare l'iniziativa 
«Lavoratori a teatro»: un accordo, 
Ogil Cisl e Uil con lo Stabile, che 
consente l'abbonamento a prezzi 
ridotti a cinque spettacoli, scelti 1{- 
beramente in cartellone da questo 
mese in poi. In questi giorni l'ac- 
cordo si è esteso all'Adua, per gli 
spettacoli del Gruppo della Rocca, 
con le medesime modalità. Si trat- 
ta di un'iniziativa culturale impor- 
tante, che consente a chiunque 
l'accesso agli spettacoli di que- 
st'anno in condizioni di assoluta 
viguaglianza nei confronti degli al- 
tri spettatori ma con un discreto 
risparmio. 


Lavoratori a teatro 

Stabile: da gennaio, cinque spet- 
tacoli a scelta, in abbonamento a 
L:20,000. 

Adua: da gennaio, cinque spetta- 
coli a scelta, in abbonamento a L. 
17.500. 

Informazioni e abbonamenti: 
Etli, via Cernaia 30, tel. 512.032 (e 
inoltre, Esli, i circoli aziendali e i 
circoli Arci. 





Orario: giorni feriali 9-12,30 e 
15-19. 

Limitazioni: nessuna; tutti pos- 
‘sono acquistare ùno o più abbona- 
menti a cinque spettacoli. 

‘Responsabile: Enzo. 


S 
cd 
L 
LP 
É 


CULTURISMO 
__AL FEMMINILE — 


Cautamente il body building, 
culturismo femminile, avanza i 
primi passi a Torino mentre il'cul- 
turismo maschile, declinato dopo il 
fulgore degli anni '50 e ’60 «viene 
rivalutato in modo: incredibile». 
Chi meglio dell'attuale titolare del- 
la Palestra John Vigna, tempio del 
culturismo 0 body building che dir 


sì voglia, poteva parlarci di questo 
fenomeno di costume? La Palestra 
è stata la prima di questo genere in 
Italia, fondata da un ex culturista 
famoso, ex nazionale di rugby in 
Usa e autore del best seller «Mu- 
scoli e Bellezza». Ritiratosi a vita 
privata, ora John Vigna lascia spa- 
zio ai suoi epigoni, e ai nuovi fusti 
del tempio. 

Passato di moda il tipo maschile 
dell'intellettuale, che «dava impor- 
tanza al pensiero più che all'aspet- 
to fistco» ritorna in auge l'immagi- 
ne dell'uomo virile dal corpo ben 
sviluppato. I suoi profeti sono la 
‘nuova generazione di fotomodelli, 
non più efebici e vagamente intel- 
lettuali ma costruiti comme il faut, 
spalle larghe «e braccia che sono 
braccia». La Palestra conta ora 200 
iscritti, tra i quall i più in forma so- 
no gli «over 40» che si dedicano da 
anni all'auto-costruzione, mentre i 
giovani, più incostanti e frettolosi, 
spinti soltanto dal vento della mo- 
da, non hanno solide prospettive. 

E le donne? Le pioniere di Tori- 
no sono soltanto una quindicina, 
trai venti e i trent'anni. Come tut- 
ti i fenomeni di costume, anche il 
culturismo femminile arriva in 








Italia sulla scia del successo negli | 


Stati Uniti: «bisogna lasciarlo de- 
cantare un po', poi esplode». John 
Vigna ha spalancato le muscolose 
braccia alle donne proprio da que- 
sto mese; poco per volta cadranno 
{ pregiudizi che identificano il cul- 
turismo con una possente musco- 
latura mascolina e le ragazze capi- 
ranno. Secondo l'esperto, la ginna- 
stica col carichi, che può sviluppa- 
re anche solo un muscolo per volta 
e debellare l’adipe, non le renderà 
mai una mostruosa montagna di 
muscoli. 


John Vigna, palestra di culturi- 
smo. 

Orario: continuato dalle 10 alle 
21,30; sabato dalle 10 alle 18. Dome- 
‘nica chiuso. 

Quota: L. 30.000 mensili, che con- 
sentono l'ingresso in palestra in 
qualsiasi giorno e a tempo indeter- 
minato. Ogni iscritto viene fornito 
di una scheda, riceve le spiegazioni 
dell'istruttore, poi può procedere 
liberamente, ma l'istruttore è sem- 
pre disponibile. 

Precisazione: da questo mese la 
palestra è aperta anche alle donne. 

Dove: corso Dante 73. Tel. 
651379. 

Responsabile: Marco Nardi, in- 
segnante di educazione fisica. 


® «Lavoratori 
a teatro) 


in palestra 
con il body 
building 





@ Grafica 
e immagini 
in libreria 


@® Meditazione, 
canto 
e conferenze 


UN FOTOGRAFI 
AL MESE 


Specializzata nel campo dell'im- 
magine, — ha iniziato quattro anni 
fa con il filone dell'immagine in 
pubblicità, in cui si è affermata — 
la libreria Agorà dà oggi anche 
spazio rilevante all'immagine foto- 
grafica, presentando una mostra’ 
tutti i mesi. Gli autori, Italiani o 
stranieri, vengono scelti in base al- 
la qualità delle opere e non soltan- 
to alla fama, affiancando quindi, at 
nimo ben noti come Paolo Monti, 
Franco Fontana, Rafael Navarro, 
giovani magari’ sconosciuti ma 
promettenti. 

«In Italia, per questo settore, sia- 
mo considerati estremamente seri 
— afferma la contitolare — ed ha 
conosciuto il successo anche il no- 
stro catalogo di Hbri fotografici 
(provententi per la maggior parte 
dagli Usa), che costituisce uno stru- 
mento di vendita anche fuori Tori- 
no, e nello stesso tempo contribui- 
sce a creure, per la {breria, un'im- 
magine molto qualificante». In 
estate si svolgono mostre di grafi- 
ca: autori notissimi nel campo del- 
l'illustrazione, della copertina, del 


fumetti o della satira presentano i 
loro originali, che però difficilmen- 
te accettano di vendere. 

Tra le altre iniziative, va citata 
la pubblicazione di Free 2 una pub- 
blicazione che presenta i professio- 
nisti (free-lance) dei vari settori 
della pubblicità operanti in Pie- 
monte e Valle d'Aosta e che è stato 
inviato ad agenzie e aziende. «E” 
uno strumento di lavoro che marica 
in Italia: forse l'anno prossimo al- 
largheremo il campo ad altre re- 
gioni». 

Agorà, libreria dell'immagine 

Mostra fotografica fino al 5 feb- 
braio di Paolo Quartana: foto del- 
l'album di famiglia ingrandite, vi- 
rate e colorate a mano con una tec- 
nica particolare. 

Orario: ore 9,30-13 e 1530-20. 
Chiuso domenica e lunedì mattina. 

Dove: via Pastrengo 9/d; tel. 
505.723. 

Responsabili: Rosalba Spitaleri 
e Bruno BoverÌ. 


SOCIALI 


La Comunità universalistica 
francescana organizza ogni giove- 
di un incontro che prevede una 
mezz'ora di meditazione, canto, si- 
lenzio e poi una relazione su argo- 
menti di interesse sociale, affidata 
ad esperti nel vari settori. In feb- 





braio, sono previsti interventi di 
Carla Orella, responsabile del Cen- 
tro Sociale Nomadi (sul tema; «Il 
mondo degli zingari», il giorno 3); 
di Mario Portigliatti Barbos, do- 
cente universitario di Antropolo- 
gia Criminale e Medicina Legale (il 
giorno 10, sul tema «La delinquen- 
Za come problema umano»); di 
Giorgio Blandino, docente univer- 
sitario in psicologia (11 giorno 17, 
sul tema: «La dinamica di gruppo: 
{l significato psicologico dell'ap- 
partenenza al gruppo»); infine, il 
24, Michele Giacometto parlerà sul 
tema «Glistranleri a Torino». 

Comunità universalistica fran- 
cescana 

Conferenze su temi di interesse 
sociale, 

Stasera: Michele Torre, diretto- 
re dell'Istituto di Clinica Psichia- 
trica dell'Università di Torino: 
«Perché una persona si droga». 

Orario: 20,30 (meditazione); 21, 
conferenza. 

Ingresso: libero, 

Dove: via Sant'Antonio da Pa- 
dova”. 





acuradi 


Laura Schrader 


























IN POLTRONA DAVANTI ALLA TV 


CINETECA 


ottime pellicole per tutti 





ORE 20,30 


Cipria, varietà. Diclassettesima punta- 
ta, con Tortora presentatore e ideatore, e 
Lelio Luttazzi nuovamente al piano per 
introdurre i vari momenti della trasmis- 
sione. 

L'intervista centrale è al regista Mau- 
rizio Nichetti, mentre in veste'di cantan- 
te ospite troviamo Leopoldo Mastelloni, 
lui pure protagonista: di un breve scam- 
bio di battute. 

Franca Valeri narra il suo amore im- 
‘possibile con Enrico Berlinguer; mentre 
l'onorevole Bellocchio si esibisce come 
‘cantante per l'angolo dedicato alle «Ton- 
sille del palazzo», ed Elio Pandolfi cura la 
rubrica della «Posta di Suor Candida». 
Novità per quanto riguarda la «Ceneren- 
tola» di fine trasmissione: quellà di stase- 
ra si chiama Perla Deian ed è la prima 
romana eletta e superpremiata da Tor- 
tora: 


Superflash, quiz. Sì tratta effettiva- 
‘mente del più interessante fra i program- 
mi a quiz condotti da Mike Bongiorno ne- 
gli ultimi anni, nonché del primo tentat 
vo di Canale 5 di imitare e bissare succes- 
si Rai andati in porto. Stando ad una sta- 








fistica, redatta comunque dalla stessa 
emittente e quindi forse leggermente ot- 
timista, indagini telefoniche compiute in 
47 comuni italiani assicurano nelle loro 
prolezioni un seguito medio di ben tredici 
milioni di ascoltatori, cifra normale per il 
presentatore più popolare d'Italia, ma da 
record perla tv. 


Stasera a sfidare il campione in carica, 
‘Valentino  Compassi, quarantatreenne 
‘espertissimo in cività tibetana e vincitore 
nelle scorse puntate di 33 milioni e 200 
‘mila lire, vedremo il cinquantenne Alber- 
to Borzi, conducente di autobus a Roma 
con domande sulla lirica europea, e il sin- 
‘dacalista milanese Carlo Righetti, tren- 
tacinquenne ed espertissimo in chiese 

\cattoliche milanesi. 


La cosiddetta «casella della solidarie- 
tà» che devolve in beneficenza le perdite 
dei concorrenti, è ancora una volta a fa- 
vore della Casa di riposo dei musicisti di 
Milano. La stessa direttrice dell'istituto 
(che esce di scena.oggi per lasciare il po- 
sto nella, prossima settimana ad un'altra 
associazione) ringrazierà Bongiorno per i 
13 milioni circa finora devoluti. 


Festival, varietà. La trasmissione quo- 
tidiana dedicata allo spettacolo e condot- 
ta da Turi Vasile e Lucio Favaretto ospi- 
ta oggi due personaggi d'eccezione del 
panorama cinematografico italiano), 
Giovanni Grazzini e il regista Franco 
Brusati. 


‘1 primo, notissimo critico commenterà 
l'ultimo film del secondo, «Buon soldato 
presentato a Venezia e abbastanza di- 
scuso dalla critica. Dopo aver ascoltato 
alcuni commenti negativi alla sua opera 
Brusati vi ha apportato tagli e modifiche. 
71 fatto, piuttosto singolare, sarà al cen- 
tro del breve dibattito previsto nel corso 
della trasmissione. 




















ORE 20,30 


Indovina chi viene a cena, Usa com- 
media 1966. Testamento di Spencer Tra- 
cy, che morì due settimane dopo la fine 
delle riprese, e, forse, miglior film di Kra- 
mer. La Hepbum fu premiata con un 
Oscar, e critica e pubblica si trovarono 
concordi nell'apprezzare il film. La pelli- 
cola in America dovette parte della sua 
fortuna al contemporaneo matrimonio 
tra Peggy Rusk, figlia del segretario di 
stato Dean Rusk con negro Guy Smith, 
avvenimento a cui Time dedicava addi- 
rittura una copertina. Nel giugno del 
1966, quando la Corte Suprema decise di 
abrogare una legge della Virginia, erano 
16 gli stati americani che condannavano 
come reato fl matrimonio misto. Il film 
usciva quando già Potere Nero era ap- 
parso sulla scena politica americana sca- 
valcandone le tesi, ma non il tema forse 
più importante: quello delle idee progres- 
‘siste che non sono facili da conciliare con 
la vita di tuttii giorni. 


PR 3 | 

‘ORE t-4 

La conversazione, Usa commedia 1974. 
‘Francis Ford Coppola presentò il film a 
Cannes guadagnando la Palma d'oro e 
tratteggiando le linee di un importante 
problema del nostro tempo prima dello 
scandalo Watergate (problema che Rapi- 
na record a New York, tre anni prima, vi- 
sto di recente sulle private, aveva già 
messo a fuoco con estrema chiarezza). 
‘Gene Hackmarî nei panni dell'asso delle 
intercettazioni Harry Caul bada al lato 
‘umano del suo personaggio, roso dal sen- 
so di colpa (anni prima una sua registra- 
‘zione telefonica aveva causato tre morti), 
contraddittorio e tanto egoista da finire 
abbandonsto continuamente da amici e 
collaboratori. Attenzione alla sorpresa fi- 
nale che rivela come il film sia anche un 
‘giallo di gran classe; 





ORE21,30 


I quattrocento colpi, Francia dramma- 
tico 1959. Debutto di Atone Doinel, per- 
sonaggio che il regista Truffaut conti- 
nuerà a riproporre attraverso vari film 
fino alle soglie della maturità. Con questo 
film, dopo' una breve serle di cortame- 
traggi e di saggi critici sul cinema, Truf- 
faut esordiva come regista giovane più 
promettente di quella tendenza che pas- 
sò ‘alla storia come nouvelle vague. Nel 
film il regista mise moltissimi elementi 
autobiografici e giustificando la sua scel- 
ta dichiarò che «Il mondo si può cambiare 
parlando dî se stessì». 





Il colosso d'argilla, Usa drammatico 
1956. Una delle più belle (forse la migliore 
dl tutte) tra le tante storie cinematogra- 
fiche amblentate nel mondo no sempre! 
limpido della boxe. Ma si tratta anche di 
una delle più intense fra le vicende cine- 
matografiche imperniate sul giornali- 
‘smo. Il cronista Humphrey Bogart, co- 
struito dall'attore con grande impegno, è 
un modello di stile. 








ORE 0,30 


Milano calibro 9, poliziesco 1972. Per 
nottambuli ed appassionati di Scerba- 
nenco, autore della raccolta di racconti 
‘omonima che include quello da cui è trat- 
to, liberamente, il film. In tutta la pellico- 
la gizanteggia Gastone Moschin, senza il 
quale il film sarebbe un banale giallo ita- 
liano con tanti morti. Per chi non lo aves- 
‘se ancora visto garantiamo un finale e un 
controfinale a sorpresa. Per chi lo per- 
desse c'è una replica, la prossima setti- 
‘mana, ad un'ora comunque sempre. un 
po'ingrata.. 
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EA ANDIAMO STASERA IN TTA” 


FRACCI E BUTTERFLY 


in «prima» al Nuovo é Regio 





TEATRO NUOVO, Festival Interna- 
zionale della Danza, per la rassegna «Il 
gesto e l'anima», dre 20,30, Carla Fracci in 
«Mirandolina», con Gheorghe Iancu, Lu- 
dwig Durst, Tiziano Mietto, Jacqueline 
De Min, Aurora Benelli. Regia di Beppe 
Menegatti. — Nella locanda di Mirandoli- 
na tutti gli ospiti sono incantati dalla bel- 
lezza e dalla grazia della padrona; in par- 
ticolare il marchese di Forlimpopoli e il 
conte di Albafiorita, che fanno a gara per 
acquistarsene i favori. Soltanto un nuovo 
forestiero, il cavaliere di Ripafratta, arri- 
vato da poco, osserva con aperto sarca- 
smo quanto avviene intorno a sé e trova 
di continuo. da ridere sulle civetterie di 
Mirandolina, la quale ama rifugiarsi nel- 
l'affetto di Fabrizio, il giovane cameriere 
della locanda, suo promesso sposo, ma al- 
10 stesso tempo si ripromette di 'impe- 
@marsi con ogni mezzo per far cadere ai 
suol piedi l’astioso cavaliere. 


Pubblico: appassionati, amanti della 
danza. 

‘Prezzi: poltronissima 25 mila; poltrona 
20mila; galleria 15 mila. 

Durata: 2 ore e mezzo. 


POLITECNICO DI TORINO (Aula 
Magna); corso Duca degli Abruzzi 24, ore 
18,30, Alirio Diaz, chitarra, in un'reperto- 
rio comprendente musiche di Giuliani, 
Rodrigo e sudamericane. — Venezuelano 
di nascita, italiano di adozione; è di casa 
in ogni centro musicale del mondo. La 
‘sua carriera concertistica lo porta in con- 
tinuo peregrinare da un continente al- 
l'altro, sempre acclamato per l'ecceziona- 
le sensibilità. musicale, la purezza del 
suono e il brillante virtuosismo, Confe- 
renziere, pubblicista, didatta conteso dal- 
le maggiori Università, la grande fama e 
gli stressanti impegni non hanno cam- 
biato la sua natura di uomo semplice. 


Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 


eo (e) 








Durata: due ore circa. 
Prezzi: ingresso libero ai ‘tesserati 
Camt, Acsi, Filte, Endas; Sindacato Na- 
zionale Musicisti, a tutti i pensionati so- 
ciale militari dileva. 





AUDITORIUM (Stagione Sinfonica. 
Pubblica 1982 - 1983), ore 21, 14° Concerto. 
Direttore, Rudolf Barshai; violinista, Bo- 
ris Belkin. Orchestra Sinfonica della Rai 
ai Torino. In programma musiche di Pro- 
kofiev (Sinfonia classica op: 25; Concerto 
n. 2 in sol. minore op. 63, per violino e or- 
chestra); Brahms (Sinfonia n. 4in mi mi- 
nore op. 98), 

Pubblico: appassionati, amanti della 
‘musica. 

Durata: due ore. 

Prezzi: poltrona numerata, lire 5000; 
ingressi, lire 3000; ridotti, lire 2000. 





CONSERVATORIO, ote 20,45; apertu- 
ra della rassegna «Jazz!&! Quotidiano» 
con. il concerto; del’ Combojazz, ospite 
Sergio Rigon e con-il trio Rusc-Zanchi 
Cazzola. Interviene Arrigo Polillo diret- 
tore di «Musica Jazz» per presentare | 
musicisti ed illustrare il significato della 
‘manifestazione che pone a confronto ar- 
tisti appartenenti a nuove e vecchie real- 
tà del.jazz torinese e piemontese. L'ini- 
ziativa. prevede due appuntamenti (do- 
mani ‘sera: Gigi Cavicchioli - New Or- 
leans Meeting; quintetto Fanni, Negro, 
Prete, Milano, Sola; partecipa’ Tiziana 
Ghiglioni. 

Pubblico: appassionati, amanti. della 
‘musica jazz. 

Durata: due ore circa. 

‘Prezzi: posto unico, Itre 3000: 


TEATRO REGIO, ore 20,30; «Madama 
Butterfly», di Giacomo Puccini. Diretto- 
re, Michelangelo Veltri. Scene e costumi 
di Carlo Rapp. Regia di Mario Nasci- 
guerra. 

‘Pubblico: appassionati, amanti della 
musica lirica. 

Durata: tre ore e dieci minuti circa. 

Prezzi: posto unico, lire 25 mila. 


ARLA OSELLA, segretaria nazionale dei Centri So- 
ciali Nomadi, impegnata nel movimento per i diritti 
civili degli zingari. «Il civismo di una nazione si giu- 

dica anche dal grado di tolleranza esercitato nel confron- 

ti dei nomadi. Anch'io cerco di osservare questa regola, 
pur essendo una "gagé” (termine con il quale gli zingari 


definiscono i sedentari)». 


Carla Osella ha prodotto e curato una mostra fotograj 
cc'itinerante esposta nel Centro Civico di borgata Paradi 


‘50, viale Radich angolo corso Torino, 








ACCADE 


PRO CULTURA FEMMINILE, corso 
Vittorio Emanuele 101/A, ore 17, nella sa- 
la delle conferenze, Augusto Bianciotti 
parlerà sul tema: «L'uomo di fronte ai ri- 
Schi idro-geologici e sismici della na- 
tura». 


TEATRO DI VIA JUVARRA 15,1 cen- 


tri di attività sociali Fiat organizzano per 
stasera alle ore 21 un concerto con.il pia- 
nista Paolo Tarallo in un repertorio com- 
prendente musiche di Beethoven, Cho- 
pin; Liszt. Ingresso libero. 


‘ARCI-STUDIODUE, via Nizza 32, mu- 
sica, videotape, diapositive, laser-art. In- 
gresso, lire 3500. 


BIG, corso Brescia 28, Arci e Radiofia- 
sh presentano «Mixo's Party», le ultime 
novità rock e new wave da Usa e Inghil- 
terra. Ingresso lire 3500 (soci Arci, lire 
3000). 


[CABARET _RNF>:Z 


CENTRALINO, via delle Rosine 16, ore 
22,20, cabaret con Gianni Cajafa. — Di 
estrazione partenopea in gioventù ha la- 
vorato per anni nel cinema con Totò, An- 
‘na Magnani e anche con Buster Keaton, 
in teatro con Erminio Macario e in televi- 
sione con il regista Enzo Trapani nella, 
trasmissione Strjr. Passato ultimamen- 











te nel cabaret da alcuni anni sì esibisce 
‘con successo al Derby di Milano: 

Pubblico: tutti. 

Durata; un'ora e dieci minuti. 

Prezzo: lire 10 mila, 

DU PARC, corso Regina Margherita 
104, ore 22, elezione di Miss Torino. — 
Possono partecipare signore e signorine 
con un'età compresa fra 1 15 e 1 22anni. 
La vincitrice riceverà in dono una pellic- 
cia, 500 mila lire, prodotti di bellezza. 


SERA 
Supplemento: 
del venerdì 


1 programmi N n 12 pagine 
Spettacolo, Inchieste, varietà 
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STREHLER-BECKETT 


uno spettacolo nitido 





AL 21 FEBBRAIO 


A TORINO 


ARRIVA BENE 


con Macbeth e due recital 










Carmelo Bene sarà a Torino, al Teatro Al- 
fieri, da lunedì 14 a lunedì 21 febbraio 1983. 

L'iniziativa organizzata dall'Assessorato 
‘perla cultira del Comune di Torino con la, 
‘collaborazione del Cabaret Voltaire prevede 
‘sei rappresentazioni del «Macbeth» da mar- 
tedi‘15/a domenica 20 febbraio; ore 20,30 e 
due recital «Poesia della voce / Voce della 
poesia» i lunedì 14 e 21-febbraio, ore 20,30; 

‘Prezzi: numerati L: 10,000, ingressi L. 6000, 
La prevendita dei biglietti inizierà lunedì 7. 
febbraio al Teatro Alfieri tutti i giorni dalle. 
10.alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19 e al Cabaret 
Voltaire! (via Cavour 7) tutti i giorni dalle .10 





CARMELO BENE 





‘alle 13 e dalle 


16alle 24. 





BIO 





TRE PER TRE 


il Trio di Milano al Conservatorio 


Teri sera quando Bruno Ca- 
nino, Angelo Stefanato e 
Rocco Filippini, ovyero il Trio 
di Milano; hanno attaccato il 
Trio'in mi minore op. 12 di 
Haydn, si è avuta l'impressio- 
ne di un atto di cortesia, come 
se Haydn fosse un antenato 
un po" noioso al quale è indi- 
spensabile rendere omaggio. 
Il trio in questione non è pro- 
prio un capolavoro e î. nostri 
tre esecutori lo hanno tirato 
via un po' straccamente. 
Seguiva il Trio in mi mino- 
re op. 87 di Sciostakovic che, 
data la rarità delle esecuzioni; 
per alcuni ascoltatori sarà 
stata una scoperta. La parti 
tura è splendida ed ha il van- 
taggio di une rara immedia- 
tezza. comunicativa. ‘Timbri 
alla rovescia col cello che can- 
ta negli acuti e il violino che 
replica al grave, pianoforte 
asciutto e pungente con rin- 
tocchi isolati e ben squadrati, 
vitalità ritmica prelevata dal 
canto popolare e dagli estri 
personali dell'autore; sonori- 
tà che si gonfiano fino ad imi- 
tare un'orchestra e boi.inven- 
zioni melodiche tramate di in- 
credibile tristezza alle quali si 
contrappongono episodi ga- 
gliardi con pizzicati che fanno 
assomigliare i due archi ad 
una balalailca. Il catalogo del- 


[con Haydn, Sciostakovic, Schubert | 


le: bellezze © delle invenzioni 
‘li quest'opera, scritta negli 
anni bui della seconda guerra 
mionidiale è inesauribile e vie- 
‘ne magnificamente illustrato 
‘dall'esecuzione (di Canirio, 
Stefanato! ‘e Filippinî che 
compaiono qui con tutta la lo- 
roclasse. 

Segue a completamento del 
‘programma il famoso Trio in 
sì bemolle di Schubert (in 
un'esecuzione che per la-pre- 
cisione e l'eleganza, per la ri- 
cercatezza degli accenti poe- 
tici è diventato un poco il bi- 
glietto da visita di questo Trio 
che ovunque suoni entusia- 
‘sma il pubblico, Anchederi se- 
ra al Conservatorio natural- 
mente, al punto da dover con- 
cedere un brano fuori pro- 
gramma con lo:Scherzo del- 
l’op.8 di Brahms. 

Enzo Restagno, 


Forattini 


Il carnevale di Viareggio 
‘acquista da quest'anno, a 110 
[anni dalla nascita, un nuovo 
slancio, mettendo ancor più 
in risalto: quell'aspetto popo- 
lare, ironico e giocoso che dal 
1873 lo ha reso famoso in tut- 





to il mondo. Diversamente da 


Domani al LILLIPUT 


li 


UE eli 


NUOVO CAPOI 
AA VOI EI Mela 


DI UNO 
CINEMA | 


AVORO 


UN FILM DI 


FRED ZINNEMANN 
CINQUE GIORNI 
UNA ESTATE 


CON 


SBAN CONNERY 








altre simili manifestazioni, in 
[Versilia il Carnevale non si 
esaurisce in' una festa tempo- 
fanea, ma affonda le sue radi 
ci nell'economia e nell'artigia- 
‘nato della città, l'industria 
(della cartapesta, ed è il risul- 
tato di una sentita partecipa- 
zione popolare a tutti i livelli. 
Ogni iniziativa culturale che 
viene ad aggiungersi alle tra- 
dizionali sfilate di carri si in- 
‘serlsce in un filone che; senza 
discostarsi: dallo spirito del 
Carnevale, ne sottolinea gli 
‘aspetti più peculiari, come è 
‘stato posto in!risalto a Roma, 
‘alla presentazione del Carne- 
vale di quest'anno. 

In armonia con questà nuo- 
va attenzione al rapporto tra 
cultura e carnevale; dal 5 al 20) 
febbraio Viareggio ospiterà a 
palazzo Paolina, in collabora- 
zione con l'assessorato alla 
cultura, una mostra di Forat- 
tini, il celebre disegnatore sa- 
tirico, comprendente circa 150 
vignette ispirate alle ultime 
vicende politiche italiane, cui 
‘si ricollegano come è noto an- 
che f carri che stileranno il 30 
‘gennaio e le primie tre dome- 
niche di febbraio (il 6 febbraio 
la sfilata sarà riprese in Eu- 
rovisione). 

Un'altra iniziativa partico- 
larmente significativa è quel- 
la del premio che la Città di 
Viareggio darà il 6 febbraio a 
Maurizio Scaparro, fino allo 
storso anno direttore del set- 
tore teatro della Biennale e al 
‘quale si deve l'esplosiva in- 
venzione del ‘Carnevale del 
teatro a Venezia. E' certo un 
felice tiro mancino di carne- 
vale ricordare proprio a Via- 
reggio l'importanza del con- 
tributo che il regista romano 
ha dato in questi anni a Vene- 
zia per arricchire di nuovi 
‘spessori culturali una festa 
popolare come il Carnevale 










Corso: Taranto 206 - el: 
21 ligolo con 


SANDRINO PIVA 


‘e-spaghetti per tutti 


Du Parc 


li vera salotto gi Torino 
ore 21 elezione miss Torino 
‘premi: 
‘una preziosa pelliccia 

‘un motorino 

capi d'abbigliamento 
‘afilata/abiti der sposa e intimi 
‘organizzazione LEADER 


CENTRALINO CLUB 
+." ‘ae atnsora a saba 
ore 24 cauti 


GIANNI CAJAFA | 


int. pren: 897.500 dalle 16 

























Strehler incontra Beckett. Éa è subito un 
affannarsi a capire perché fl regista che 
marcia secondo i ritmi del progresso si rivol- 
‘a a un autore checonsegna di sé un'imma- 
gine tristemente reclinata nella contempia- 
‘zione dell'umano destino. 

Forse tutto ciò è un falso problema. Per 
Giorgio Strehier.le diane dell'impegno a tut- 
tî i costi non sono'mai squillate con i ritmi 
della retorica; per Samuel Beckett la consa- 
pevolezza dei nostri limiti genera una lirica 
invincibile sete di vivere. 

Ciò che conta è che il nostro più grande 
regista non ‘rinunci alla giola di darci, con 
Giorni felici interpretato da Giulia Lazzari- 
ni, uno ‘spettacolo bello, nitido, rigorosis- 
simo. 

La prima torinese di ieri al Carignano era 
vivamente attesa dagli abbonati dello Stabi- 
le; quali finalmente non hanno lesinato né 
l'attenzione né l'applauso. 

Beckett per fortuna di anno in anno con- 
‘ferma accanto alla sue originalità un'incre- 
dibile popolarità. Noi tutti, nella seconda 
‘metà del secolo, ci siamio nutriti delle sue di- 
sillusioni e dei suol silenzi. 

Il personaggio di Winnie, sepolto a mezzo 
busto con lo spettro della morte incombente, 
‘non suscita nemmeno un'apprensiva possi- 
bilità di rifiuto. Eccoci in sala, dove una 

‘stesa di sabbia ha cancellato i confini tra 
platea e palcoscenico, con gli occhi fissi sulla 
‘sua figuretta. 

Ha una cascata di rose per cappello, una 

‘scollatura pateticamente pronunciata, una 












‘GIULIA LAZZARINI NELLO SPETTACOLO DI IERI SERA 


sporta colma dei piccoli oggetti per le vanito- 
se e banali esigenze quotidiane. Parla conti- 
‘nuamente per significare a se stessa di essp- 
re viva e per gridare al marito Willie (Enzo 
Tarasclo), una larva d'uomo che striscia nel 
sottosuolo, che non bisogna lasciarsi andare, 
mai. 

Ogni notizia e ogni spunto valgono per 
‘strappare a Winnie una considerazione sor- 
ridente. Muore un vecchio cappellano e 
‘Winnie ricorda che da bambina sedeva sulle 
sue gambe, richiama pretestuosamente la 
sua giovinezza, il primo ballo, anche il secon- 
do ballo. Sprofonda ancora più nella terra e 
trova modo di guardarsi la punta del naso, 
punta della lingua. Concluderà gemendo 
con disperata sicurezza il valzer de La vedo- 
va allegra. 

Con eccezionale eleganza !l programma 
del Piccolo cita una frase di Adorno dove si 
ricorda come ogni tentativo d'interpretazio- 
ne rimanga inevitabilmente arretrato ri- 
‘spetto al genio di Beckett. 

‘Sembra di cogliere una leggera fronia nel- 
la messinscena di Strehler, così rispettosa 
del capolavoro e pure così personale, così 
tersa. Lo spettacolo — intellettualmente 
completato da Afto senza parole con il mimo 
Roy Bosler — ne ha tratto il massimo van- 
taggi 

Per la protagonista Giulia Lazzarini il la- 
vorio di approfondimento del testo si è risol- 
to in una serata esemplare, dove i timbri e 
gli accenti parevano voluti dallo stesso Be 
ckett. ì Piero Perona 

















Regione Piemontî _— TEATRO 


data Colum NUOVO 
FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DI DANZA 


«ll gesto e l'anima» 


‘Stasera, domani e sabato ore 20,30 
‘domanlca ora 16 


CARLA 
FRACCI 


«MIRANDOLINA» 
Pran. c. M. d'Azaglio 17-1. 655.552 


CITTA: DI TORINO 
‘Assessorato per ia Cultura 
Oî1 Jazz Promotion 


JAZZ & 
QUOTIDIANO 


questa sera ore 20,45 
{| CONSERVATORIO G: VERDI, 


COMBOJAZZ 
ospite: Sergio: Rigon 
Rusca - Zanchi - Cazzola 


Interviene: ARRIGO POLILLO 
Ingresso! L. 3000 






danze Arlecchino 


i ore 21 


BALLO LISCIO 
6° GALA' DELLA DAMA 














ITALIA - ie. 696.021 


questa sera ore 21,15 
domenica ore 16,30 


GIPO 


«Giromin a veul mariesse» 
‘grande successo comico 
ULTIMI 4 GIORNI 


one LA PERLA 


ore 18,30 per gli 
‘AMATORI DEL BALLO 


ore 21 eccezionalmente 


GERMANO 
MONTEFIORI 


6 la sua orchestra 


Domani al DORIA 


non importa quanti bei film abbiate visto finora: 
venite a vedere (Ufficiale e gentiluomo). 
Vivrete quello che fa piacere vivere. 


Candidato a 8 GLOBI D’ORO 




















Rete uno 


18— Cronache Italiane - Crona- 
che del motori, attualità 

13,30 Telegiornale 

14 — Zim Zum Zam, spettacolo fra 
mussica e magia con Alexan- 
der, Nadia Cassini. Replica 
della quarta ed ultima pun- 
tata 

15— Una scuola che si rinnova) 
‘documenti, Seconda media 
“superiore 

15,90 Little Tony In concerto, mu- 
sicale 

16— Mister Fantasy, musica. da 
vedere 

16,50 Oggi al Parlamento 

17 — Tgi ftash 

17,05 Direttissima con la tua an- 
enna, per i ragazzi 

17,10 Nila Holgersson, cartoni ani- 
mati 

17,30 Dieci foto una storia, attua- 
lità 

18 — L'amico Gipsy, telefilm 

18,20 Tg1 cronache, attualità 

18,50 Il giornalino di Gian Burra- 
‘sca, sceneggiato musicale li- 
beramente ispirato all'omo- 
nimo libro. Con Rita Pavone, 
Ivo Garrani, Valeria Vale: 
Milena Vukotic. Regia di Lini 
Wertmuller — Terzo episo- 








| Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 

13,30 Raccontiamo le città, docu- 
mentario 

14— Tandem, per ragazzi 

14,05 Videogames, giochi 

14,20 Deraemon, cartoni animati 

14,30 Videogames, seconda parte 

14,50 Ridlamo con: La memorabile 
‘serata, telefilm 

15,40 Doraemon, cartoni animati 

16 — Verso: nuove tecnologie, do- 
cumenti 

16,90 Planeta, programmi da tutto 
il mondo 

17,0 Tg2flash 

17,35 Dal Parlamento 

17/40 Terza pagina, attualità 

18,40 Tg2 sporisera 

18,50 Cuore e Batticuore: Corr 
Gel Gel, telefilm — / coniugi 
Hart allevano un bellissimo 
‘purosangue e lo iscrivono ad 
un prestigioso premio ippi- 
co. Tutti i pronostici lo danno 
vincente, ma. ll cavallo si 
comporta in modo strano e 
perde. | due indagano ve- 
dendo poco chiaro nella co- 
sa e l'atmosfera attorno a lo- 
ro diventa pesantissima 








: Hitler al potere, do- 
cumenti. Seconda pare — 
Ultima parte del servizio che 


12,10 In Eurovisione: Preolimpica 
di sci alpino: Discesa libera 
maschile 

18— Alfred Brendel Interpreta 
Schubert: Tre pezzi psr pia- 
noforte 

18,30 L'orecchiocchio, quasi un 
quotidiano tutto di musica 

19— Ta? 

19,30 Attraverso la Val: Pesio fino 
alla cima del Marguareli 
‘documentario Mote 
escursionistica molto. fre- 
quentata in primavera, il Ca- 
nalone Dei Genovesi offre la 
possibilità di una gita sulla 
neve in tutta sicurezza. Risa- 
lendo. la valle si colgono 
‘aspetti di una storia passata, 
assieme ad aspetti della flora 
@ della fauna protetti dal par- 
co naturale - Intervallo con 
Gianni e Pinotto, cartoni ani- 
mati 

20,05 Beni culturali © decentra- 
‘mento, documenti 

20,30 Passa parola, varietà, Terza 
ed ultima puntata 

21,25 Tg3 





|FilM. 22/10 La conversazione, di Francis 


Ford Coppola, con Gene Ha- 
ckman, John Cazale, Cindy 
Williams. Usa, commedia 
1974 


[eiLM 20,40 At 






dio; Giannino viene portato a 
vedere il prestigiatore Mor- 
gan e approfitta della cosa 
per. combinare l'ennesima 
‘Serle di guai insudiciando il 
‘cappotto di uno spettatore e 
colpendo al viso un corteg- 
giatore della sorella 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 


[FiLM_20,30 Indovina chi viene a cena?, 





‘di Stanley Krame 
Spencer Tracy, Katharine 
Hepburn, Sidney Poitier, Ka- 
‘therine Houghton. Usa, com- 
media 1986 — ll progressi- 
‘smo di una coppia di genitori 
americano è messo alla pro 
va quando la figlia presenta 
loro il fidanzato, un simpati- 
co professore negro. Dopo 
varle titubanze padre e ma- 
dre decidono che Il razzismo 
è fatto solo di pregiudizi. La 
‘più lenta a convincere risulta 
infine. essere la cameriera, 
‘naturalmente negra 

22,25 Telegiornale 

22,35 In diretta: Do: 
Indovina chi vi 
Con Enzo Biagi 

23,40 Tgi notte 








oltre a mostrare. frammenti 
di vita domestica del dittato- 
re ricostruisce, cinquant'an- 
ni dopo, le fasl che portaro- 
no all'instaurazione della dit- 
tatura nazista. Alcuni film s0- 
nostati filmati da Eva Braun 
Appuntamento al cinema, | 
film che vedremo sul grande 
‘schermo 
Il planeta Totò, il. principe 
della risata raccontato în 25 
puntate — Prosegue la lunga 
storia a puntate (che non s0- 
no venticinque, ma ventino- 
ve) del grande comico napo- 
letano. Questa sera lo vedia- 
mo in alcuni esempi della 
collaborazione che ebbe con 
Merlo Monicelli: Totò e i re di 
Roma, l soliti ignoti, Risate di 
gioia 

22,15 Tg2 stasera 

22/25 Tg2 sportsette, appuntamen- 
{0 del giovedì con cronache 
@ inchieste sugli avvenimenti 
‘sportivi della settimana. Nel 
corso del programma: da 
Gerusalemme: — Pallacane- 
stro, Maccabi - Billy; da Mila- 
no: Concorso Ippico Indoor; 
da Roma: Calcetto; Italia - 
Olanda 

23,95 Tg2 stanotte 


Svizzera 


18— Per | più piccoli: Un pesce, 
cartoni animati 

18.05 Per i bambinl: Natura amica, 
rivista mensile sulla natura e 
l'ambiente. In'programma: Il 
porcellino d'India, documen- 
tarlo 

18,15 Per | ragazzi: Natura amica. 
In programma: Storla. della 
natura, documentario 

18,45 Telegiornale 

18,50 Viaval, in diretta fra notizie, 
giochi, suoni e realtà 

19,25 Vicini troppo vicini, telefilm 

1955 Il Reglonale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 

into al sole, di Philip- 
pe Labro, con Yves Montad, 
Katharine Ross, Sergio Fan- 
toni, Francia; ‘ drammatico 
1973 — Un criminologo Iibe- 
ra un detenuto da una prigio- 
ne în cui lui stesso è stato 
rinchiuso durante la guerra. 
Questa sua passione per gli 
esperimenti lo mette nei 
gual 

22— Tema musicale: La danza 
del principe, danze del Rina- 
‘scimento 

23.15 Teleglornale 

23:20 Lo sport: Coppa del mondo 
di sci, sintesi delle gare 














0 STAMPA SERA 


Giovedì 27 Gennalo 1983 





Italia] ©5;t%; 
(Antenna Nord) 


tira Siepe sro 
Fil 14,45 L'impi le, di L.H. Katzin, 

con W. Simpson, Mi Hill: 
Usa, western — Un soldato 
di:cavalleria di sangue misto 
bianco e indiano insegue su: 
perando terribili difficoltà 
una banda di rapinatori in fu- 
ga con un ostaggio. Duello 
finale < 

16,20 Cartoni animati 

16,45 Blm Bum Bam, per i ragazzi: 
| Superamici, cartoni animati 

18,30 Arrivanolle spose, telefilm 

19,20 Gli Invincibili, telefilm 

‘20— Vità da strega, telefilm 

[FILM -20,30' ll'sentiero degli amanti, di D. 

Miller, con John Gavin, Su- 
san Hayward; Vera: Miles. 
Usa, drammatico 1962 — Lo- 
ve story. tra un uomo sposato 
‘poco felicemente e padre di 
due bambini ed Una giovane 
che aspira al successo nel- 
l’alta moda, | dùe cercano di 
soffocare ‘i loro sentimenti: 
ma dopo un po' di tempo il 
caso li pone l'uno di fronte 
all'altra. E allora la passione 
ritorna 
Agenzia Rockford, telefilm 
Grand Prix 
Walter Matthau è un gan- 
‘gster. 


Montecarlo 


15— Insieme con Dina, attualità 
con Dina Luce. 

15,50 Resurrezione, sceneggiato. 
Quarta puntata 

17,30 Discorlng, musicale 

18,30 Notizie fiash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 | ragazzi del sabato sera, te- 
fefilm 

19 — Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,15 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 














cucina. presentati da Wilma 


De Angelis 
19,50 Gil affari sono affari, quiz 
20— Victoria Hospital, sceneg- 
giato 
20,30 Soko 1 -13, telefilm 
21 — Chrono, ss io speciale in 
occasione del cinquantune- 
21,20 EMO Rall di Moniecario 
(FILM 21 “uoco Li , di Lewis 
Fm eno Milestone, con Dana Andre- 
ws, Ann Baxter. Usa, guerra 
1943 — Le truppe di Hitler 
invadono la Russia. ln segui- 
to agli ordini di Mosca la po- 
polazione di un villaggio di 
frontiera dà fuoco alle case e 
ai campi per creare il deser- 
to innanzi al nemico 
23 — Il tocco del diavolo, telefilm - 
Al termine: Notiziario! - Oro- 
scopo 








Capodistria 


13,30: Confine aperto, trasmissione 
in lingua siovena 

16,30 Confine aperto, replica 

17— Notiziario 

17,10 Plccoll gangster, telefilm 

18 — Coppa del mondo di sci 

19,30 Telegiornale. - Punto. d'in- 
contro 

20,15 Alta pressione, musicale 

21,16 Vetrina vacanze in Jugosi 
vi 

21,25 Teleglornale - Tuttoggi 

21/40 Chi conosce l'arte, asta in- 
ternazionale - Al termine: Te- 
fegiornale - Tuttoggi 

















UNO (Mo 


13,95 Master, musica, noti- 
zie. e anteprime del 
‘mondo musicale 

‘14,28 La coppia «Autodife- 
‘sa» da August Strin- 
‘dberg, con Gastone 
Moschin e. Maria 
Selva 
Radiouno Servizio 
«Megabit». Settima: 
nale di tutte le sclen- 
ze, di Katia Sinò 
il Paginone, a cura di 
Giuseppe Neri 
Master Under 18 
Biblioteca musicale 
della Ral. Composi- 
zioni italiane con- 
temporanee dal 1950 
ad oggi, scelte e 
‘commentate da Mar- 
celfo Panni 
Radiouno jazz '83. 

‘arfangiamento nel 
jazz con Giorgio Bal- 
duoci, 

Îl'teatro'di Radiouno: 
Mergai - Ereshkigal, 
di.Fablo Doplicher 
Obiettivo. Europa. 
Colloqui. trisettima- 
hall su arte, cultura e 
‘spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liuccio 
Audiobox: 1 pensieri 
di King Kong, a cui 
di Atmando ‘Adolgi- 
s0, Pinotto Fava @ 
Gilseppe Neri 

in diretta da Radiou- 
no: La telefonata, di 
‘Angelo Sabatini 


DUE russo 


13,41 Bound, Track. Curio- 
‘sità; Informazioni, ri- 
cordì (di veochi e 
‘nuovi films e delle lo- 
ro musiche presenta- 
ti da Francesco Val- 
rano 
Don Gamilio e | glo- 
vani d'oggi, di Gio- 
vanni Guareschi, 
Lettura integrale a 
più Voci diretta da 
Vittorio Melloni 
Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti. dalle Sedi 
regionali Rai 
Festivall. Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi- 
le Lucio Favaretto 

musica, 














Ilgiro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
scienze 
Una sera rosa sho- 
cking. Amori travol- 
genti e .travolti di 
un'epoca’ vicina (e 
lontanissima 

21,30) Viaggio verso la not- 
fe. Poesie e prose 
scelte da Gabriella 
Lodolo 

22,50 Radiodue 3131 not- 
te: Programma d'in- 
trattenimento in. di- 
retta 


TRE usa 


12— Pomeriggio muslca- 
le; a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo discorso; a 

si cufa di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità | culturali 
presentate: da Mirko 
Bevilacqua 

18,45 Europa '83, Settima- 

nale. europelstico a 
‘cura ‘di “Domenica 
Ardizzone, Giancarlo 
Ciccone, UlrichRit- 
ter, 
Matrimonio al con- 
vento: Opera comica 
Inquattro atti di'Ser- 
gel Prokofiev. e Mira 
Mendelssohn. Musì- 
ca dis. Prokofiev, 

23— il Jazz. Improvvisa- 
zione e creatività 


G. R, P. 
(Eurotv). 


[FilM 14,30 Paolo e Francesca, di'Rat- 
EUM IASO Filo Matarazzo, con) Odile 
Versois, Armando Francioli. 
Italia, drammatico: 1949 — 
Love story fra Paolo. Malate- 
Sta'e Francesca, bella) sposa 
del suo. deforme) fratello 
Glanclotto, ‘La vendetta di 
quest'ultimo naturalmente 
non tarda ad arrivare 
167 SR.OR: telefilm 
16,30. Grp spettacol 
[FilM. 16,35 La gerfa di papà Martin, di 
i Maro. Bonera ‘con Rugge- 
ro Ruggeri. Italia, drammati- 
601940 — Uno scaricatore 
francese è riuscito a far stu- 
diare. il figlio a prezzo di 
granai sacrifici, mail figlio lo 
‘ha ripagato spendendo tutti | 
soldi in feste @ amori. Il vec- 
chio' è costretto a rimettersi. 
sulle banchine, ma ll figlio si 
‘ pènte, si redime e si sposa 


Canali 66-42-20! 


19/30 Torino.teatro 
20— S.P.Q.R. telefilm 
2025 Movin'on, telefilm. i. 
[EllM_21,30: Basso, moro, scalcagnato e 
con È piedi piatti, di Ephraim 
Kishon, con. Shay Ophir: 


Re 
Agteiual 


14— Clranda De Pedra, sceneg- 
file a le, 

[FiLM. 14,45 Mille donne e un caporale, di 

‘Bernard Glassar, con Martin 

West, Catherine McLeod. 

Usa, commedia 1960 — Un 

‘soldato ‘viene. Inviato per 

‘sbaglio in‘ùna base aerea 

composta di sole donnb. 


Canali 24-45 


19:30 'Chiarlle's Angels, telefilm 
20,30 Cipria, varietà 
(FILM: 21/301 ‘quattrocento colpi, di F. 
Truffaut, con Jean-Pierre, 
Léaud,, Claire Maurier, Albert 
Rémy.: Francia, commedia 
1950 — Un ragazzino Incom- 
preso dalla madre che lo ha 
‘avuto da un amante, e dal, 
‘patrigno: che lo sopporta ap- 
‘pena, combina vari guai e jn- 
vece di frequentare la scuola 
vala ‘spasso con un amico. 
‘1 Sorpreso nel tentativo di un 
Tùrto finisce In riformatorio: 
‘Da qui fugge per soddisfare 
il suo desiderio di vedere il: 
mare 
Mu 23:39 La boxe di mezzanotte 
(FILM 0/30. Milano calibro. 9, di Fernan- 
‘do DI Leo, con Gastone Mo-, 
schin. Italia, giallo 1972 
1,45 Tel 


Videogruppo Canali 52-54; 57 


[FiLM_13— lt .re e ili monsignore, (con 
Fernandel, Gino Cervi. Fran- 
cia, commedia 1964 — Uno 
scolaro non sa narrare a 
‘scuola la storia di re; Dago- 
‘berto e'pertanto è, costretto 
per punizione: a scriverla il 
giorno dopo: Mentre la sori- 
Ve fa galoppare la sua fanta- 
‘sia e dà ad ognuno dei per- 
‘sonaggi Il volto di un parente 
odi un vicino di casa 

14,45 Gulda alla sopravvivenza; 
È piccoli.annunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 
‘15,30:Ruote .In! pista, automobili 
smo. 
16— Time machine, cartoni ‘ani: 
‘mati 
16,30 Uaul, cartoni animati 
17— Gilgnomi, cartoni animati 
19 Videgriotizie, 
18,30, II Trohta minuti, attualità 
20— (Anche. | ricchi piangono, 


ln 206 Torna a Kong: Uccl. 
fu ine da : Uook- 
T ‘dete la pantera nera, polizie- 


faraeie, commedia 1976 — 
Storia di unipoliziotto:buono 
@ un po' maldestro e con una 
‘moglie malata. In vita sua Il 
‘protagonista non ha mai ar- 
festafo nessuno \@l'occasio- 
ine buona (se ce la ta diventa 
sergente e risolve | suol pro- 
blemi finanziari) gliela offre 
un ‘simpaticissimo  furfante. 
Varie avventure 
Grp flash 
0 Milano nera, di R. Giampino. 
Rocco Serri, con Libero Ci- 
priani, Giuseppe Fallica. Ita- 
; Jia, poliziesco 
0,95 Dal giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
‘ — La commessa, di. Riccardo 
‘Garrone, con Femi Benussi. 
Italia, commedia 1975 — Im: 
‘prese erotiche di un massag- 
giatore per signore che ad. 
un certo punto, vede in perl- 
colo fa propria virilità a cau- 
‘sa di ‘un'ardente spagnola 
= ‘munita di guardia del'corpo 
personale È ene 
[EiLM__2,30 Vento selvaggio, di Cecil B. 
De Mille, con. Ray Milland, 
Paulette Goddard, John!Wa- 
.yne,. Raymond Massey, Su- 
1 ‘san Hayward. Usa, avventu- 
roso 1942 
[FILM 4 — Le dolci zie. Italia, commedia 
[FILM 5,30 Lo zappatore; di Rate Furlan, 
‘con; Nino Marchesini. Italia, 
“drammatico 1950 


Elefante 
(Quarta Rete) . canali 22:35:23 


‘EM 14,30 La freccia insanguinata, di 


Charles Marquis ‘Warren, 
con ‘Chariton Heston. Usa, 
Western 1963 — Western 
con indiani cattivi che metto- 
no a ferro e a fuoco 1 villaggi 
degli indifesi. coloni bianchi. 
Oltretutto qui gli indiani sono 
comandati da un capotribù 
che. grazie. dila. generosità 
del bianchi ha potuto studia- 
ra ‘all'Università uscendone 
noor più: cattivo ‘di prima. 
‘Fortunatamente arriva'Un In: 
fallibile tiratore 

16 — Cartanl animati 

16,30. L'hotel della bella Marlanna, 
telefilm 

17 Julia, telefilm 

17,30 Filmati musicali a richiesta 

18,30. Bem, cartoni animati 

19— Ill glallo della poltrona, iele- 
film 

20 — Telefilm 

20,50 Lo sport 

22 — L'hotel della bella Marianna, 
telefilm 

22,45 Astropanorama 

22,50 Le mille e una notte, asta te- 
lefonica 


[ElLM 1 — Film 


Tele Subalpina ‘ canae 46 


14,30 nen So È 
|ElLM_15— Ercole sfida Sansone, con 
PELO Kirk Morris, Liana Orfei. Ita- 

lia, avventuroso 1964 

16,30 Film 

118 — Missione che dà vita 

18 — Magnetoterapia 

19 — Una chiesa, una città, ru- 


19.45 Cartoni animati 
[EiLM! 20,30 Per amore, con Michael 
Craig, , Capucine. © Italia, 
#27 Monitor, attualità o, 
Film. 22,30 Passaporto per l'Oriente, 
‘con Gina Lollobrigida. italia; 
“ commedia 1951 i 


Studio NOrd cana 21-56; 6 


TESO htandete Id cià con Welt 
em 14— a cità, con Walter 
" Pidgeoni | Usa, poliziesco 
1951 
15,45 Filmati musicali 
,16/15 Donne Indiavolate, con Ed- 
È die Bracken. Usa, musicale 
] 1945 
| 118,30 Megaloman, telefilm 
19.05 Giorno. dopo glomo - Cena- 
2, veseoggi , 
19,40 Cavaller tempesta, telefilm 
[FILM- 20,40 L'erolca legione, con William 
Elliot: Usa, avventuroso 1948 
22,30 Black Beauty, telefilm 


|FiLM 23— Film 


Canale 5 canai 6132; 506936 


13,0 Aspettando il. domani, sce: 
neggiato 

14 — Sentieri, sceneggiato 

14,50 Una vita da vivere, sceneg- 
giato 

‘15,50 General 
giiato 

16,10' Candy; Candy, cartoni ani- 
mati 

17 — La regina del mille anni, car- 
toni animati 

17,30) Hazzard, telefilm 

18/30 Popcom, musicale 

19,30 Galactica: | sopravvissuti di 
Gea; telefilm. Seconda parte 
— La scorsa settimana Apol- 
o e Skorplo hanno rinvenuto 
nello ‘spazio una navicella 
con alcuni terrestri, ibernati. 
Oggi li vediamo trasportare 
la navicella sul pianeta Par- 
‘radine, ©, rientrati nella pres- 
‘sione atmosferica adatta, gli 
uomini si risvegliano: Col 
‘passare del tempo però co- 
‘minclano a lamentare una 
certa solitudine. Difficile por- 
re rimedio 

20,30 ‘Superfiash, quiz a premi pre- 
‘sentato da Mike Bongiorno 

22,10 American Pall: Peterson pre- 
‘senta Il Superbowl '83 

23,45 Basket Usa Nba 


hospital, sceneg- 


Telecity 


13,50 Laura, sceneggiato 
1420 Peyton Place, telefilm 
15,15 Giovani avvocati, telefilm 
16,15 Milcaro abow, peri ragazzi 
17 È cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
17;30 La famiglia Addams, telefilm 
18— I cartoni animati di Hanna e 
| Barbera 
18/50) Peyton Place, telefilm 
,_ 19,50. Telefilm 
- 20,25 L'uomo Invisibile, telefilm 
[Eilm_21,25 ll colosso ‘d'arglila, di Mark 
Robson, con Humphrey. Bo- 
‘a gart, Rod Steiger, John! Ster- 
ling: Usa, drammatico, 1956 
“2 Un gruppo di disonesti 
decide di far quattrini sfrut- 
tando un giovanotto grande, 
grosso e un poco ingenuo. 
Con l'aluto di un giornalista 
disoccupato gli fanno una 
gran pubblicità e, con incon- 
tri ‘truccati gli fanno anche 
Un ‘nome. Quando un avver- 
sarlo muore:sul ring il giova- 
notto: è preso: da rimorsi. 


Il:glorno della civetta, con 
Franco Nero, Claudia Cardi- 
nale, Lee J. Cobb. Italia, 
drammatico 1968 — Un capr- 
tano:dei carabinieri cerca di 
scalfire in Sicilia la prospera 
@ losca attività della mafia 
edilizia 


Canali 63-38-36 


Videouno Canali 53-39-26 


[FlLM_13,25; Colorado; Charlia, con Jack 
Berthier. italia, western 1965 

[FiLM_14,55 ll padrone delle ferriere, di 
‘Anton Giulio Majano, 


[FILM 16,30 Film 
— Cartoni animati 


19,15 Videouno notizie 
19,45 In concerto, musicale 
20,15 Torino 23 quartieri, una città 
20,45 Peny Mason: telefim 
[riLM_21,35 Né mare né sabbia, con Su- 
‘san Hampshire. Inghilterra, 
commedia 1972 
73.95 oarire e pagina avait 
|FilMm_23,15 L'arma, con Stefano Satta 
Flores, _ Italia, drammatico, 


Telecupole Canali 64-57; 21 


[ElLM_14— Lo; sceriffo con la frusta 

dl'acclalo. Usa, Western 1951 

15,30 Lafamiglia Smith, telefilm 

12-— Hunter's gold, telefilm 

17,30. Salto mortale, telefilm 

19 — Andianio al'cinema, rubrica 

19,15 Avventura; documentario 

20,30 Squadraemorgenza, telefilm 

21,30 Premiato «caffè, varietà pie- 
‘montese 

23— Ritratti del potere: Churchill, 
‘documentario 

23,90 Tatort Doppio: processo, te- 
Jefilm. Gon Hansjorg Felmy 


ReteA 
(R.T.A.- A3/P) Canati31-62:33 


13,10 Vultus V, cartoni animati 
‘14 Anche i ricchi. piangono, 
sceneggiato 
|ElLm_15,30 Orizzonti lontani, di. Gordon 
Douglas; con Alan Ladd, An- 
s ‘thony Caruso, Virginia Mayo. 
Usa, western 1957 — Un in- 
gegnere cerca di costruire 
una ferrovia. O contrasta un 
prepotente col quale si era 
già precedentemente scon- 
trato quando. trasportava 
mandiie. Lotta all'ultimo. 
‘sangue fra i due 
17— Big show, musicale 
17,30 Cartoni animati 
18,25 Informazione 
18,30 Anche 1. ricchi piangono, 
19— Da qui all'eternità, sceneg- 
giato 
20— Big show, varietà 
[FiLM_20,30 Una strega in paradiso, di 
Richard Quine, con Kim No- 
vak, James. Stewart, 
22,15 Sulle strade della Calitorni: 
|fiLM 2320 Tuoni ‘su Timberland, 
LI ‘uoni, su Timberland, con 
Alan Ladd, Jeanne Crain. 
Usa, avventuroso 1960. — 
Due soci ottengono una con- 
cessione per ll taglio di alcu- 
nl Boschi, ma sono pesante 
mente osteggiati dalla popo- 
lazione 


Quinta Rete Canale 47 


14 — Vieni a fare la spla, con An- 
drea Dromm, Troy Donahue. 
Usa, commedia 
‘16— Una signora In gamba, tele- 
fim 
18,30 La mia piccola, telefilm 
17 — Cartoni animati 
18,30 Joe Forrester, telefilm 
19,30. Mister Howard, telefilm 
20 — Brothers and sisters, telefilm 
[ElLM 20,30 Abuso di potere, di Claudio 
‘Bazzoni, con Franco Fabri 
Marilù Tolo.iitalia, poliziesco 
1972 — In una cittadina della 
Sicilia un'commissario inda- 
ga sulle attività illegali di un 
gruppo di biscazzieri. La 
cricca è legata alla mafia 
che cerca in ogni modo di 
toglierto di mezzo. il poliziot- 
to però ha la meglio sulla 
‘mafia con l'aiuto di una bella 
22:15 [nuovi poliziotti. telefim 
[Film 23,15 Giovani prede. Grecia, com- 
media 1968 
«[EllMm__0,45, Sensitività, di Enzo Castellari, 
"= con Leonora Fani. Italia-Spa- 
gna, drammatico 1979 — 
Due sorellastre non sanno di 
esserlo e lo sospettano solo 
dopo che la cosa ha com- 
‘portato un: certo numero di 
uccisioni: Muolono anche lo- 
ro due în un incendio che le 
sorprende in un incestuoso 
‘abbraccio 


Primantenna cana 274438 


14 — Cartoni animati 

14,30 Ragazzi in gamba, telefilm 

16— Telemarket, mercatino di no- 
vità 

18— Fumetti intv 

19 — Magnetoterapia 

‘19,40 Cartoni animati 

21— Superclassifica show, i fil- 
mati delle canzoni della Hit 
Parade 

22— Aggludicato a..., asta telefo- 
nica 


Canale 68 


14,20 Il mondo degli, animali, do- 
‘cumentario 
14,45) Telemarket, mercatino di no- 
vità 
[FilMm 15/15 L'altra, di C.L. Bragaglia, con 
Fosco. Giachetti, — 
16,45: Pomeriggio sport 
18— Il\grande: Mazinger, cartoni 
animati < 
18:25 Il\mondo degli animali, ‘do: 
‘cumentario) 
19,20. Piemonte sportivo 
[Fil ,21:— Panic Bunnot operazione fi- 
Rum dia sco, con Jane, Mansfield, 
23,20) Videogiochiamo, È 


Canali 68-57 
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SE RA NEON Fn 


CRITICA PUBBLICO e! abbardonato suta;Terra e a per oltanere successo si finga uomo travest 
da donna. Guai ed equivoci sono inevitabil 








la-Colori) — 
foriseimo @ coraggioso guerriero nordico di 





— Piccolo extrater- 
Terra e sì stringe 

‘Soria otocentesca di Una giovane vedova i 

città occupata da soldati nemici. Non viet. 

‘Segnalato dalla Critica Drammatico Riedizione 

‘Rambo, di Ted Koichelf, con Syivester Stallone, 

Richard Granna, Brian Dennehy (Usa-Colori) — 


PALAGHIACCIO è ROTELLIERE - Tor 
zioni (v. Petrarca 39): oro 
‘20,30-22.45. Biglietto unico. 


impiega roparti specializzati, Non vi 5 : GALLERIE E MUSEI 


15:17,30; 20; 22,30 Ai /0006 ; O cacio La ola 
Testaocroce, di Nanni Loy, con Nino! Manfredi a 
— Duo vomini (Uss-Golori) — Rifacimento in chiave moderni 
«La cosa da un altro mondo», con protagoni 
un gigantesco bambinoid@ 
lontano. Viet. 18 
20,30; 22,30 























‘Britannia Hospital, di Lindsay Anderson, con Îl 











celloni di Bob Clark, 20; 22,20. Commedia 


NUOVO ODEON , 
PVI IRA SI COIN I 2102460) Pony ‘questi paz posi por. Z St SO). La poro stra di Aman. 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068): 

Sturmiruppen 2 di S. Semperi, con E. Ganna:' » u chelangeto 

vale, F. Andreasi. Non viet.20; 22,30 Comm. h ‘amora» con Lucia Bosè, Massimo Girotti ore 
e = eno 18: 20,15: 22,90 (solo oggi) Drammatico 





FORTINO (va Cigna 486.560): ADRIANO (via Sacchi 


Un borghese piccoli -- Quanto rompe mia m 
GI Gol ino Sordi 2015: 22 GOL ARTO e eg cOn Corea ZONA FRANCIA 


HOLLYWOOD (corso A. Marghi 
851.904): Giuramento, Mario 
1620 








JOLLY (va Verolengo 190, wel'200.161;- 3099SN0 di Bruce Lea, i. Cabum con K È 4 “rendo Ariplonso, 20,15: 
Easy rider, Pater Fonda, Dennis Hi rradine;;C-LaRcAR:20UI ‘REGINA (corso Regina Mar tel * Cee 7 GOBETTI, ore 21 


530.885): Sodomia. Ap. 10; FRANCO so GELA MARONE (route 
andula, via Santa Teresa 5): ore 

sa n BARBERO 
livertirsi è stare insieme Srna 








ue 3 CASH ati perego solo 24): Ingresso rianaio. Ap. 15 
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Torna ad udire 
(EER 
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I 
Se n 










San Paolo 
Monte Paschi 
Banco Napoli 
tutto è 
rinviato 


@® A PAGINA 12 


Vieni a convincerti 


Maico apre l'udito! 


© Via fagenta 20 
Tel. 541.767 


@ C.50 Vitt. Emanuele 73 
Tel. 541.767 





CNS IA. VIT CITA EAT ERO) 


KILLER CON SILENZIATORE 
L'INSEGUE E L'UCCIDE 


Chi ha voluto «chiudere la bocca» all'ex commerciante venuto da oa: ono 


® Spietata esecuzione, ierl sera, in via Oropa, nella | gestito un piccolo supermercato. Pol era entiato nel com- 
Borgata Vanchiglia, a Torino. Un killer, pistola con I si- | mercio del legno di radica: aveva alcuni dipendenti in 
lenziatore, ha ucciso Carmelo Marrabello. Francia. Ufficialmente era un pensionato di 48 anni: per 
guito in automobile, pol, quando la vittim: tre volte era stato colpito da Infarto e si era ritirato. 

presa! di cass; in via Lessolo, hanno sparato. GI Inquiren- |. Carmelo Marrabello prima di morire ha visto in faccia 
{ hanno contato nove bossoli. Un regolamento di conti? | l'uomo che lo ha ucciso. Certamente l'ha riconosciuto e 
Vendetta? Racket? Si scava nel passato di Carmelo Mar- | ha tentato una fuga Impossibile fin sotto il portone di un 
rabello per trovare qualche indicazione utile alle indagini. | edificio in via Oropa 20. Niente da fare. Il killer non gli ha 
L'uomo era stato parecchi anni a New.York dove aveva | lasciato scampo. © APAGINA4 



























Non poteva avere figli 
da ieri ha cinque gemelli 





® NAPOLI — Sono In buone condizioni | cinque bam- 
binî dati alla luce ieri da Aurora Fontanella di:25 anni, nel 
reparto. maternità dell'ospedale Fatebenefratelli In via 
Manzoni nella zona alta della città. 

La glovane donna, originaria di San Sebastiano al Ve- 
suvio, ha partorito senza anestesia all'ottavo mese di gra- 


vidanza. In passato sì era sottoposta ad una cura ormona- 
le perché non poteva avere figli. 

| neonati pesano un chilogrammo e mezzo ciascuno ad 
eccezione dell'ultimo, al quale è stato imposto Il nome di 
Daniele, ll quale novecento grammi, | piccoli sono 
‘statimessi In Incubatrice. 








IL FIGLIO DELL'UOMO ASSASSINATO. 








O. sui fatti 


@ Studente «dotato», 


medioevali» 


Invernizio 


amori che per i suoi versi 


In data 5 giugno 1903, dunque all'età di 
anni venti essendo nato nel 1883, Guido 
Gustavo Gozzano scriveva da Savigliano a 
un amico: «Fra un mese ho la prova diffici- 
lissima della licenza ed ora sono nell'ansia 
dell'aspettativa: ma se gli esami sono favo- 
revoli, questa estate, nella quiete del Mele- 
to, voglio molto meditare e molto sognare 
‘sui volumi dei mistici medievali». 
In quei giorni era infatti tutto immerso, si 
rileva da quella stessa lettera, nei Serafico 
di Assisi, nelle epistole di Santa Chiara e di 
‘Santa Caterina da Siena, che tuttavia si me- 
‘scolavano sul suo tavolino con Il Piacere di 
D'Annunzio e i volumi dell'Aretino; benché 
come studente non peccasse di precocità, 
se si pensa che a vent'anni si trovava anco- 
ra impigliato nella rete della licenza liceale. 
Sul corso degli studi c'è qualche lacuna 
nel bel volume che al centenario di Guido 
dedica Valentino Brosio Una farfalla bianca 
‘per Guido Gozzano stampato con molta ele- 
ganza da Fògola editore in Torino: un volu- 
me che è una delizia sfogliare pagina per 
pagina, ricco com'è di illustrazioni anche 
curiose e rare, fotografie del Meleto e di al- 
tri luoghi di Agliè, ritratti di amici e compa- 
gni di quella favolosa belle époque torinese, 
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Non era stato uno studente sgobbone, e 
bisogna dire che, da dandy qual era, la cit- 
lo aveva fatto sentire per tutto l'anno 1903 
un genio in esilio. Alla sorella Erina (la 
aspetto l'ora della liberazione». 

Liberazione dal collegio dove, sognando 


fiere dirtelo pei 
nie Poiana ciali Fatte 
deste asi 

VERSIONE DI LATINO ALLA susa LiceALE 
tadina gentile ma sonnolenta di Savigliano 
«buona e forte») scrive: «Vivo, sto sano e 
‘amori e gloria, si sentiva stretto come in prì- 


dalle. molte let- 
ture — sul suo tavolo le epistole di 
Santa Chiara si affiancavano al «Pia- 
cere» di D'Annunzio — ma svogliato 
e disattento, Gozzano non ottenne 
mai risultati brillanti a scuola. -Anzi, 
dovette superare i vent'anni per riu- 
scire a rimediare una licenza liceale 


@ ll 5 giugno del 1903 scriveva da Sa- 
vigliano a un amico: «Fra un mese 
ho la prova difficilissima della li- 
cenza ed ora sono nell'ansia dell’a- 
spettativa: ma se gli esami sono fa- 
vorevoli, questa estate, nella quiete 
del Meleto, voglio molto meditare e 
molto sognare sui volumi dei mistici 


@ Le fotografie di quell'epoca lo ritrag- 
gono in compagnia degli amici e 
compagni del suo inquieto andare: 
da Francesco Pastonchi a Salvator 
Gotta, da Carola Prosperi a Carolina 


@ Guido, che amava abbellirsi i biondi 
capelli con una polverina d’oro per 
renderli più brillanti, era a quell'e- 
poca forse più famoso per i suoi 
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Francesco Pastonchi con le sue mascelle 
‘quadrate e gli occhi azzurrissimi che piace- 
vano alle signore della borghesia, il buon 
Salvator Gotta, la mite Carola Prosperi, la 
dignitosa Carolina Invernizio (Carolina, no- 
me di serva, poetava Marino Moretti) che 
profondeva donne fatali e cadaveri disse- 
polti ma quì vien riprodotta in materno at- 
teggiamento con la figlioletta e il marito. 

È altri e altrè. Preso in mano il volume del 
Brosio, ci sì immerge con straordinario pia- 
care e si vorrebbe che non finisse più. 

‘Quel mondo defunto ma non molto lonta- 
no non portava grandi personaggi, però te- 
stimonia di una fioritura culturale torinese 
sulla quale sarebbe presuntuoso sorridere; 
manca una decina di anni allo scoppio della 
grande guerra, Torino è città già intensa- 
mente industriale in cui ribollono fermenti e 
rivolte, i signori gareggiano nei più bei «tiri 
a quattro» ma intanto è nata la FIAT, «quel- 
la parola breve che neila Genesi fu la luce» 
come canta entusiasmandosi Gabriele 
D'Annunzio. 

In disparte, Guido e | suoi amici godono 
di rime e di ritmi, come se si illudessero di 
fermare il tempo Che precipita verso il 1914 
— e in fondo il più fortunato è proprio lui, 





Le lettere da Savigliano, dove era stato 


Le avventure d’un gaudente sognatore 
imprigionato in «mantello da bifolco» 


‘gione, cltraggiato nella sua bella persona 
dalla goffa divisa: «Passo / miei giorni avvi- 
luppato in un mantello da bifolco, con in te- 
sta un berretto da facchind e non mi lavo 
completamente che una volta la setti- 
mana». 

Forse era vero, forse gli piaceva esercì- 
tarsi nello stile pittoresco. Ma poteva uscire 
tre volte la settimana, e di quando in quan- 
do andava a teatro (il bel teatro Milanollo): 
«Fui a sentire la Bohème e il Trovatore, ma 
ti assicuro che avrei preferito una lezione di, 
matematica». || che non sarebbe stato ma- 
le, se si pensa all'esito del relativo esame 
alla licenza liceale. 


Dei suoi amori saviglianesi non parla, ma 
tradizioni orali dicono che da questo punto 
di vista l’esilio gli fosse molto addolcito dal- 
le belle ragazze di cul vantava le lodi. Fa- 
cendosi le armi con cui, quattro anni più 
tardi, avrebbe affrontato la fatale Amalia 
Guglielminetti. 

Di questa poetessa e amatrice, tutto som- 
mato degna di essere ricordata, c'è natural- 
mente un bel po' di fotografie nel volume 
dei Brosio: anche tenendo conto del dete- 
rioramento che la fotografia porta alla per- 
‘sona umana col trascorrere del tempo,a ve- 
derla qui non la si direbbe una gran bellez- 
za: lineamenti un po' mascolini, sorriso un 





Guido, che muore prima che la sua epoca 
sia del tutto svanita nel. nulla, il 1916, lo 
stesso anno che vede | funerali, in Cuneo, 
di Carolina Invernizio la quale quattro anni 
prima gli aveva rifiutato una fotografia da 
pubblicare ammonendolo: «lo non sono 
una ballerina, sono una signora per bene, 
sono la moglie di un colonnello del Com- 
missariato». 


Prima di «approdare a Dio», come dice la 
‘targa di via Berthollet 2,,. Guido aveva fatto 
chiacchierar parecchio di sé nel mondo del- 
la borghesia: torinese, più forse dei suoi 
amori che dei suoì versi. Era infatti un bel 
ragazzo, alto snello e biondo (ma il Brosio 
informa che i suoi capelli erano spesso ab- 
belliti da una polverina d'oro) e. così infatti 
lo ricorda un suo compagno del Liceo di 
Savigliano, Vincenzo Faraci: «Guido era 
pallido, daî lineamenti gentili, la fronte spa- 
Ziosa, i capelli biondo-chiari, il viso affilato e 
delicato... Ancara lo ricordano | compagni 
di classe, e lo rivedono nell'aula della scuo- 
la, alle volte pensoso, spesso con un sorriso 
sulle labbra, mentre si affacciava alle fine- 
Stre dei nostro Liceo, e guardava il cielo se- 
reno 8 terso, i giochi delle nuvole, le perso- 








tava le lodi 


po' pubblicitario, è difficile scoprire i segreti 
di un fascino che ne fece la seduttrice prin- 
cipale dell'epoca; maggior giustizia le rende 
un disegno a carboncino del pittore Piero 
‘Antonio Gariazzo, in cul però Amalia ha la 
bocca chiusa e il profilo addolcito da una 
veletta. 

Il torinese Arrigo Gajumi, che la conobbe 
quando era già sul ritorno dell'età e aveva 
passato la brutta avventura con quella ca- 
naglia di Piligrili, la trovò non attraente, e 
‘sostenne che aveva ll fiato fetido. Ma erano 
già gli Anni Quaranta, nei era passato del 
tempo da quel 1907 in cui Guido se ne era 
innamorato, a modo suo, e la bella Amalia 
rimpiangeva di non chiamarsi Ammalia con 
due emme. 

Da queste vecchie carte che piangono e 
ridono ci si distacca con rimpianto. Non pri- 








"LA CAMERA DI GUIDO NELLA CASA PATERNA 


ne che passavano nella strada e sognava, 
sognava ad occhi aperti». 

ll Brosio tace di quel soggiorno saviglia- 
nese, ed è peccato perché ci son documen- 
ti curiosi. 

In data 3 novembre: 1902, la' domanda al 
preside di «volerlo ammettere ugualmente» 
(la domanda arriva in ritardo) «a frequenta- 
re fa III liceale», ein data 25 giugno 1903 «a 
volerlo ammettere quale candidato agli esa- 
midi licenza liceale». 

‘Stranamente, Il primo documento porta la 
firma Gustavo Gozzano, la seconda Guido 
Gustavo Gozzano. 

Con la baldanza dello studente deboluc- 
cio in quasi tutte le materie ma, come si 
usava dire, «dotato», era molto ottimista 
sull'esito degli esami, se scrive alla sorella 
Erina: «/ miei studi sì pronosticano bene ed 
‘ho quasi la certezza di essere promosso a 
luglio». ll che poi non avvenne perché dové 
ripetere in autunno la matematica, sempre 
la sua bestia nera; e neanche gli altri voti 
furono brillanti, almeno per uno che passa- 
va le ore libere meditando sui mistici medie- 
valî: un sei di latino, un otto di filosofia, pa- 
recchi sette, una insufficienza di matema- 
tica. 











mandato a studiare e si sentiva «esiliato» 


@ Dei suoi amori dell'epoca non fa parola, ma le tradizioni 
orali ci dicono che — da questo punto di vista — l’esilio 
gli fosse di molto addolcito dalle belle ragazze di cui van- 


@ Stava affinando così le armi con cui, quattro anni più 
tardi, avrebbe affrontato la «fatale» Amalia Guglielminetti 


® Ma della bella poetessa c'è chi conserva (come il torinese 
Arrigo Cajumi, che la conobbe quando già era sul ritorno 
dell'età) un ricordo affatto gradevole. E neppure le foto 
dell'epoca le rendono giustizia: ella vi appare con tratti 
abbastanza mascolini e il sorriso un po’ pubblicitario 


ma di aver annotato una notiziola curiosa: il 
Brosio ricorda come ira i frequentatori della 
«Socletà di Cultura» torinese, dove Gozza- 
no fece le sue.prime armi con i valentuomi 
di cui si è detto, c'era anche il futuro qua- 
drumviro Cesare Maria De Vecchi e — sto- 
gliando i vecchi. registri del, Liceo di Savi- 
gliano — si trova che l'anno 1901-1902, un 
arino. prima di Gozzano, frequentava la ter- 
za classe in attesa anche |ui di licenza chi 
altri se non De Vecchi Gesare Maria, futuro 
conte di Val Cismon? 

Non lui però ma' Guido Gozzano è aggi 
ricordato in una lapide del Liceo, e, cosa 
che gli avrebbe fatto ancor più piacere, al 
suo nome è intitolato Un viale della piazza 
darmi, meta frequente delle belle ragezze di 
cul) pare, Guido ebbe sempre a lodarsi. 

Luigi Bàccolo 





Crepuscolo di un dandy 







































@ Nella bella biografia, De Rienzo sfata il mito di Gozzano «sprovveduto» e ne re- 
stituisce un ritratto intessuto anche di debolezze e piccole meschinità, da cui 
traspare un personaggio ‘che con freddezza si costruisce attorno, pezzo su 


pezzo, il successo. 
‘® Come fu 





amici. 


@ Con simili premesse, ovvio che la scuola: andasse male: il poeta ottenne la li- 
cenza liceale quando la prima raccolta di versi era quasi ultimata e mentre la 
Vita della «banda» di cui amava circondarsi era più frenetica che mai 


Guido Gozzano fuori della leggenda e del 
mito costruito amorosamente intorno a luî 
dagli amici a dal discepoli più cati, e soprat- 
tutto dalle donne che nella sua vita contaro-- 
no di più: la madre Diodata Mautino e la 
sorittrice Amalia Gugllelminetti: Guido Goz- 
zano con le:sue piccole bugie, | suoi com- 
plicati. giochi În maschera, soprattutto la 
freddezza con cui costruisce a poco a po- 
co, pezzo su pezzo, il «personaggio» ed*ll 
successo. Guido Gozzano, infine, nell'au- 
tunno della sua breve vita, lontano da una 
Torino cambiata vorticosamente 

Questa volta, mentre maricano ancora 
molti mesi al: centenario della nascita (ca- 
drà ll 19 dicembre di quest'anno), una bio- 
grafia molto «laica», quasi un'indagine, ci 
restituisce il grande poeta crepuscolare nel- 
la nudità della sua vita quotidiana. Ma forse, 
a differenza del re, il poeta non è mal nudo 
veramente. E il Guido Gustavo Gozzano fl- 
nalmente smascherato si guarda bene, alla 
fine, dal consegnare. una sua immagine 
«più vera», anzi indossa proprio | panni del-. 
le sue debolezze & piccole meschinità per 
restituirci tutti, ammiratori e semplici lettori, 


Due «scandali» 
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poeta nel quotidiano? Non ci sono grandi trasgressioni, salvo la fre- 
netica vita di società nella Torino piuttosto allegra d’i 
ragazze, le.varie e composite pratiche sessuali descritte spesso nelle lettere agli 





a una vecchla domanda: che rapporto c'è 
tra la vita di un poeta e quel che lui rappre- 
senta per noi? 

‘Alla fine della lunga Inchiesta Gozzano è 
ancora In «maschera»: sottile e Inafferrabi- 
le, certo più vicino, ma pur sempre sfuggen- 
te e affascinante. La biografia che Giorgio 
De Rienzo gli ha dedicato (appena edita da 
Rizzoli) squarcia una serie di vell, scopre 
tutta una zona d'ombra nella vita del poeta, 
ma alla fine di questo lungo cammino lo 
‘Sherlock Holmes letterario non può far altro 
che Inchinarsi alla grandezza proprio «Inaf- 
ferrabile» del personaggio. 

Il'segreto di Gozzano, svelato, conferma 
proprio il suo rovescio, il «poeta in pubbli- 
co» Gozzano. E come ogni'biografia che sia 
veramente tale; e cioè non solo una crona- 
ca di fatti, quella di De Alenzo non può far 
altro che verificare uno scacco. Sulla vita 
vince ll poeta, sul «vissuto» prevalgono le 
ragioni del testo. La «parte maledetta» dello 


scrittore diventa una conferma della sua- 


«grandezza». E di «parte maledetta», In 
Gozzano, ce n'è meno di quanta se ne pos- 
sa Immaginare. 
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secolo, le moltissime 








Non ci sono grandi trasgressioni, salvo la 
frenetica vita di società nella Torino piutto- 
sto allegra dei primi anni del secolo, le mol- 
tissime ragazze, le varie e composite prati- 
che sessuali descritte spesso nelle lettere 
agliamici. 

‘Ovvio che la scuola andasse male. Guido 
Gozzano collezionava votacci e vagolava di 
liceo in liceo per mettere Insieme una licen- 
za. Alla fine ce la fa ma a 22 anni, quando 
già le poesie della «Via del rifugio» sono în 
parte pronte e la sua fama, più di dandy che 
di scrittore, a Torino è notevolmente diffu- 
‘sa. Il Gozzano ventenne nella vita non né 
crepuscolare né isolato, anzi è sempre nel 
cuore di una cerchia d'amici, la «banda 
Gozzano», composta dal poeta Carlo Valli- 
Ni, «l'unico che non attenderà la morte di 
Gozzano per celebrarne pubblicamente le 
lodi», /l futuro giornalista Mario Bassi, il ro- 
manziere Mario. Vugliano, Îl caricaturista 
Golia (Eugenio Colmo) e un Mario Dogliotti 
‘presto monaco benedettino a Subiaco. 

La Torino letteraria del resto è poco at- 
traente. Operano Carolina Invernizio e, qua- 
si clandestinamente, Emilio Salgari; Arturo 





letterari: un plagio e l'acquisto 
A 


@ Il primo suscitò immenso clamore, data la fama conqui- 
stata nel frattempo dal giovane poeta: egli infatti copiò per 
il «Resto del Carlino», che gli aveva commissionato un el- 


zeviro, un brano di Maeterlinck, spacciandolo per suo 
@ Smascherato, Gozzano fu costretto a confessari 








chiasso che se ne fece fu enorme. 

@ Un'altra volta si seppe che aveva comprato una poesia da 
un ligure suo amico. | versi furono pubblicati sulla «Ri- 
viera Ligure» a firma Guido Gozzano. Ne nacque un au- 
tentico putiferio, con scambi di lettere velenose, 


@ Abilissimo nello scrivere ai critici 





, lodando le recensioni 


anche meno felici, ne ottenne moltissime. Solo Dino Man- 
tovani non gli dedicherà una riga: era stato presidente 
della commissione che lo aveva disonorevolmente boc- 
ciato, nel 1902, all'esame di ammissione per la terza li- 


ceale al D'Azeglio. 


E' abilissimo nell'inviare lettere ai critici. 
Loda le recensioni anche più scadenti. Ne 
otterrà tantissime, ma non avrà quella più 
ambita, sul giornale di Torino. Il critico de 
La Stampa, Infatti, non scrive una riga. Lui è 
sollecitato da Amalia Guglielminetti a vince- 


|| re i pudori e chiedere direttamente un arti- 


colo, ma si rifiuta. «Ho troppo rispetto per 
Iui». In realtà c'è un problema: Dino Manto: 
vani era stato presidente della commissione 
che lo aveva disonorevolmente bocciato, 
nel 1902, all'esame di ammissione per la 
terza liceale al D'Azeglio. 


Ma Gozzano sa passare di debolezza in 
debolezza in modo del tutto simpatico e ap- 
parentemente disarmato. Così è della sua 
storia d'amore con Amalia Guglielminetti, 
che lo corteggerà epistolarmente per anni 
prima di stanarlo (e sarà ben poca cosa, 
Poi; perché Gozzano fuggirà ancora); così è 
dei suoi rapporti coi critici e coi giornali. A 
un certo punto sì farà «gazzettiere», 'in- 
correrà ;in un terribile incidente: dovendo 
consegnare un elzeviro al Resto del Carli- 





GUIDO GOZZANO E AMALIA GUGLIELMINETTI 






no, copierà pari pari un brano, di Meeter- 


linck. Verrà smascherato, ® data la sua no- 
torietà lo scandalo sarà enorme. 


| plagi di Gozzano sono una parte della 
terza leggenda sfatata, così come quella di 
Gozzano autore cinematografico (non di- 
mentichiamo che Torino è in quegli anni 
una delle capitali del cinema). In realtà il 
‘poeta corteggiava (per denaro, ancora) gli 
studi dell'Ambrosio, e probabilmente ha 
scrilto qualche sceneggiatura oltre al co- 
pione del «San Francesco». Certamente 
non quello del «Cabiria» dannunziano, né 
quello del film sulle fartalle (era un provetto 
entomologo) che aveva fruttato un grosso 
premio proprio alla casa produttrice. 


Ma i plagi (e le innocenti bugie: nelle in- 
terviste, dopo ii successo del secondo libro, 
i Colloqui, darà spesso per concluso un ter- 
20, La vita delle tartalle, creando poi grossi 
intoppi a critici e biografi) rispuntano anche 
gli anni di maggior gloria. C'è il brutto epi- 
sodio d'una poesia «comprata» da Giusep- 
pe De Paoli, poeta ligure e amico suo, e 
‘pubblicata sulla «Riviera Ligure» a proprio 
nome. La cosa venne notata da un «neo- 


GUIDO GOZZANO IN UN DISEGNO DI BOETTO 


Graf tiene all'Università le sue famose e 
«teatrali» lezioni; viene pubblicato il serioso 
«Giornale storico della letteratura italiana» 
Certo ci sono anche Luigi Einaudi che inse- 
gna economia e giurisprudenza (cui Gozza- 
ino è iscritto) e Francesco Auffino'che ha la 
cattedra di diritto civile, c'è la Fiat che si sta 
allargando e tutto un lento rifiorire di attività 
industriali. Ma Gozzano è legato, dice De 
Rienzo, alla Torino «capitale tradita», e del- 
la città che sta scoprendosi la vocazione in- 
dustriale non gliene importa nulla. 

Gli importa, invece, schiamazzare con la 
sua «banda» alla «Società di cultura». E' 
una allegra vita intellettuale ma anche go- 
liardica, la sua. Biondo, esile, elegante, con 
la cravatta a farfalla «da poeta», pensa po- 
co al futuro e molto al presente. Alle sartine, 
alle attricette, a una signora che somiglia 
molto ad Emma Gramatica. Ma è un idillio 
con la vita che dura poco. Arriva il 1907, 
anno del successo improvviso e della altret- 
tanto improvvisa scoperta della malattia, la 
tisi, Qui il blografo «sfata» la seconda leg- 
genda, del Gozzano tutto sommato sprov- 
veduto. 


ini 
ESAMI DI LICENZA LICEALE 















LICENZA LICEALE CONSEGUITA A SAVIGLIANO 
‘‘simbolista»,Ceccardo Roccatagliata e de- 
nunciata a Mario Novaro, editore della rivi- 
sta. Ne nasce un putiferio, con scambi di 
lettere tutte presenti in questa autobiogra- 
fia 

Gozzano insomma fa il «cattivo»: è astu- 
to, calcolatore, qualche volta non ha molti 
scrupoli. La sua poesia, però, quasi in gara 
con la morte, costruisce l'esile eppure soli- 
dissimo castello d'una radicale innovazione 
nella cultura italiana. Intanto, tutto crolla. E' 
la guerra, e anche la fine del mondo in cui 
Gozzano si riconosceva. Gli anni dal '14 al 
‘16 portano al poeta una significativa impo- 
tenza creative. Muore proprio mentre l'italia 
esulta per la presa di Gorizia. 

E morendo, nel suo dignitoso tentativo di 
salvare la poesia dalla malattia e forse an- 
che dalla «vita» — intesa nei suoî significati 
più quotidiani — ricompone idealmente, 

«proprio nella biografia l'inestricabile groi 
glio di maschere che aveva additato nella 
«Via del rifugio»: «Ma dunque esisto? O 
Strano! / vive tra il Tutto e il Niente / questa 
cosa vivente / detta guidogozzano!». 
Mario Baudino 
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Delitto di via Oropa: l'assassino ha inseguito la vittima sparando per cinquanta metri 


UN ASSEGNO IN BIANCO DA 400 MILIONI 
PUO’ PORTARE SULLE TRACCE DEI KILLER 


Nn Nn nananana nn, 
leri sera alle 22 - Carmelo Marrabello stava tornando a casa con il figlio quando s'è trovato di fronte un uomo - Aveva in pugno 
una pistola col silenziatore - Una fuga disperata sotto un portone - E' caduto in un lago di sangue accanto ad una 850 

ATA AE OTAHANFHNA CVA UAINRNA AHAHA VARATO FAO VO DAVANO OTTO AO TOO VAO OOO NOVO OU FORTRESS IAA TOAIV OPA OOO ATIOTT OA 

I due killer l'hanno atteso] magro, con una sciarpa rossa] va seguito la scena. sulla! ‘sato, aveva due figli che vive- 











sotto casa in via Lessolo 30 su 
una «128. verde. Sapevano 
che prima 0 poi Carmelo Mar- 
rabello, un pensionato di 49 
anni dalla vita complessa e 
‘avventurosa, sarebbe rientra- 
to verso le 22. Erano da poco 
passate le 21,30 quando il 
Marrabello, calabrese di Scil- 
la, da sette anni a Torino do- 
po esser rientrato in patria 
dall'America, è arrivato a ca- 
sa con il figlio diclassettenne 
che porta lo stesso nome del 
padre. I due erano su una 
Opel 2000 di colore marrone, 
targata Reggio Calabria. 
L'uomo ha appena fatto in 
tempo a scendere che si è tro- 
vato davanti un giovane alto, 


echi di cronaca 
Costumi di Carnevale 

Vagtalmo assorierio per bimbi da 1 
2:60 ai lab, Cio Canio Avvio 


mento. Bimbi, v Nizza 43, Torino, tele- 
fono 689.198: 





che gli nascondeva in parte il 
viso. In mano aveva una gros-| 
sa pistola con il silenziatore 
infilato nella canna. 

Vittima e assassino si sono 
guardati in viso poi Carmelo 
Marrabello che evidentemen- 
te si aspettava l'agguato ha 
tentato la fuga. Una corsa di- 
sperata di una cinquantina di 
metri da via Lessolo sino-in 
via Oropa. Due persone che si 
trovavano davanti al numero 
30 l'hanno visto trafelato cor- 
rere verso di loro e infilarsi 
dentro i portone dove era po- 
steggiata una «850». L'assas- 
sino è stato implacabile. Ha 
raggiunto il pensionato pro- 
prio vicino all'auto e gli ha 
scaricato addosso ben nove 
prolettili, l'ultimo quando era 
già a terra mirando alla testa 
per dargli il colpo di grazia. 
Soltanto allora il killer è tor- 
nato sui suol passi per rag- 
giungere il complice che ave- 


LULIULIHTI 


«128». Tutti e due sono fuggiti 
senza nemmeno, curarsi dei 
due testimoni che terrorizzati 
avevano seguito la scena, 


Il figlio della vittima im- 
paurito non era nemmeno 
‘sceso dall'auto. Quando è ar- 
rivato accanto al padre ormai 
‘agonizzante | due testimoni 
del delitto stavano già agitan- 
dosi per chiamare aiuto e av- 
vertire la polizia, Si è voluto 
tentare di portarlo ancora in 
ospedale: Carmelo Marrabel- 
lo, il figlio, è salito in casa a 
chiamare il fidanzato della 
sorella Vivienne, 22 anni, De- 
metrio Foti, studente di ar- 
chitettura, domiciliato in via 
Oropa 55. Senza dire nulla al- 
la madre ha chiesto a Deme- 
trio di scendere: «Presto, vie- 
ni, devo farti vedere una cosa 
urgente». 


Soltanto in strada Carmelo 
Marrabello ha informato l'a- 
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CARMELO MARRABELLO 


mico: «Hanno sparato a papè. 
Dobbiamo cercare di salvar- 
lo». Una speranza inutile per-| 
ché al Martini di largo Got- 
tardo 1 medici appena hanno 
visto il corpo insanguinato| 
hanno constatato che era già 
morto. 

Intanto in via Oropa era ar- 
rivata la polizia. Due volanti, 
poi il capo della mobile Sassi, 
il dirigente della sezione omi- 
cidi Ninetti e il capitano dei 
carabinieri Olivieri. Nell'an- 
drone della morte hanno su- 
bito recuperato i nove bossoli 
sparati dall'automatica e an- 
che il silenziatore che l'assas- 
sino aveva lasciato cadere. 
Sono stati individuati i testi- 


LA FIGLIA VIVIENNE 


‘moni del delitto, poi le indagi- 
ni si sono spostate in via Les- 
solo 30 a casa della vittima. 
Un alloggio al terzo piano, 
sotto i tetti di'una vecchia ca- 
sa con | ballato! di passaggio| 
‘sul cortile. Dentro mobili mo-| 
derni. Carmela Barllià, la mo- 
glie, tutta vestita in nero, an- 
che se non sapeva della fine 
del marito si è subito chiusa] 
in muto silenzio, La polizia e i 
carabinieri hanno rintracota-| 
to una cassetta: dentro diver-| 
se buste piene di soldi intesta-| 
te ai vari componenti della fa-| 
miglia. E' stato trovato il pas-| 
‘Ssaporto con in mezzo un asse-| 
gno di 400 milfoni in bianco. 
Carmelo Marrabello era spo-| 








vano con lui e un'altra, 
nunziata, è sposata a Locri. 


Del suo passato la polizia 
‘scopre che è stato con la fami- 
glia fino al'68 a New York do- 
ve ha gestito un supermarket, 
ultimamente aveva fatto l'im- 
‘portatore di radica per pipe 
dalla Francia, aveva avuto dei 
rapporti con la società che ge- 
stisce il traforo, del Fréjus. 
Penalmente era stato coin- 
volto în una rissa a Golfo de- 
gli Aranci in Sardegna dieci 
anni fa e nel '74/era stato ac- 
cusato di un tentato omicidio. 


Teri sera era stato fuori per 
affari. Prima di rientrare a 
casa era passato da via Lodi 
per prendere l figlio dicias- 
settenne che era dalla fidan- 
zata. Gli interrogatori dei fa- 
migliari e del testimoni sono, 
‘andati avanti per tutta la not- 
te. Verso l'una Carmela Baril- 
là, la moglie, colta da malore 
‘negli uffici della «mobile» ha 
dovuto essere trasportata al 
‘Mauriziano per un attacco 
cardiaco. 


La polizia pensa di poter ar- 
rivare almeno al movente del 
delitto. Il dottor Sassi al mo- 
mento di lasciare la questura 
ha detto: «Spero proprio di 
‘mettere le mani sui due killer. 
Indagando nei precedenti del- 
la vittima possiamo arrivare a 
delle ipotesi che se confermate 
ci permetteranno di sapere se 
{ sospetti che abbiamo per due 
persone sono giusti». 
Alessandro Rigaldo 








che e ritiri 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAVIA — Quattordici anni 
di carcere per Ingeborg Kitz- 
ler, Angela Vai, Anna Maria 
Canzonieri, Silvia Arancio, 
Paola Neri, terroriste delle 
‘Brigate rosse, giudicate dalla. 
Corte d'assise di Pavia. 

Il tribunale le ha ricono- 
sclute colpevoli di «tentato 
omicidio», premeditato e ag- 
gravato, perché, nel carcere 
super sicuro di Voghera, han- 
no tentato di strangolare Ma- 
ria Giovanna Massa, anche 
lei terrorista, anche lei in pri- 
gione.Il © pubblico ministero 
Spataro aveva chiesto una 
‘condanna più pesante: 18 an- 
ni di carcere. 

Le imputate sono arrivate 
con un documento di invetti-| 





ve contro gli «infami», contro 


Roberto Gramigna 
espone a Firenze 


L'artista, torinese Roberta 
Gramigna per. diclannove 
giorni si trasferirà a Firenze, 
sulle rive dell'Arno, per pre- 
‘sentare in una sua personale) 
alla Galleria d'Arte l'Indiano | 
suo! «Cementi». 

Dal 29 gennaio al 18 febe| 
braio si potranno così ammi-| 
rare {i suo! bellissimi . ed] 
‘espressivi capolavori. Orario: 
18-12,30; 17-19,30. esclusi | { 
giorni festivi e lunedì mat_ 
tina. 


‘MARIA GIOVANNA MASSA 


i magistrati e la giustizia bor> 
ghese, contro polizia e carabi- 
nieri. La Vai è stata persin 
troppo «espansiva» al punto 
che la Corte ha deciso di cac- 
clarla dall'aula. Le altre sono 
rimaste più tranquille. 

Anche la vittima Maria 
Giovanna Massa è arrivata 
con un documento. Ha sple- 
gato di aver tagliato i ponti 
conla lotta armata e di consi-| 
derarsi una «dissociata» dal 
terrorismo. Che quella era la 
strada che voleva percorrere, 
l'avevano capito subito anche 
le sue «amiche». E non glielo 
hanno perdonato. Il primo di- 
cembre, durante l'ora) d'aria. 
nel cortiletto interno del pe- 
nitenziario, le sono volate ad- 
dosso. 





Ad afferrarla per la gola è 


tata materialmente la Kitz- 
ler. Le altre si sono messe tut- 
‘intorno alle due per «coprir- 
le» alle telecamere che, giran- 
[do su se stesse, continuano a 
‘Spiare ogni angolo della pri- 
gione. Le sorveglianti si sono 
accorte dell'aggressione. s0l- 
tanto quando le ragazze, cre- 
dendola morta, hanno lascia- 
tole Massa a terra. Paola Ne- 
rièromana, le altre — vittima 
‘compresa — sono piemontesi 
€ hanno occupato incarichi di 
rilievo nell'organizzazione 
della Brigate rosse. 

La Massa erà la titolare del 
covo di cbrso Lecce dove avve- 
nivano le riunioni-del grandi 
capi «bierre», poi ha parteci- 
pato al sequestro dell'inge- 
gner Taliercio e.del generale 
Dozier. La Vai è stata coman- 
‘dante della colonna torinese, 
due delitti cui ha preso parte 
di persona e almeno un mezza 
dozzina di morti sulla co- 
scienza. La Kiteler era so- 
spettata di tenere 1 collega- 
menti fra le Brigate rosse e la 
‘Rote Fraktion tedesca. E' sta- 
ta catturata con Giuseppe 
Mattioli. Silvia Arancio e An- 
na Maria Canzonieri proces- 
sate (e condannate) durante il 
processone delle Vallette era- 
no.sembrate figure: di secon- 
do piano. Ma in carcere devo- 
no aver fatto carriera e si so- 
no schierate con le più in- 





transigenti. La b. 





| 
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C'è un posteggio ai mercati 
generali di via Giordano Bru- 
no dove la polizia è convinta 
che Îl racicet avesse il suo cen- 
tro operativo. E' il primo sulla 
destra del cancelli centrali, a 
fianco del bar. I titolari, uomi: 
ni di rispetto palermitani, in- 
cutevano timore sia agli altri 
260 colleghi, sia ai facchini e 
al compratori. Nessuno 
avrebbe mai osato polemizza- 
re con loro anche quando, 
senza; scaricare la merce: dai 
carri, mettevano i loro uomini 
a fare i battitori 

Ora Giuseppe Scozzano, 52 
‘anni; via Assuncion 20, e Giu- 
sto Romano, 44 anni, stesso 
indirizzo, sono in carcere as- 
sieme a Luca Bonanno, 32 an- 
ni, loro collaboratore, indica- 
to dalla polizia come «mafioso 
palermitano», sospettato di 
diversi. sequestri in Lombar- 
dia. Lo scorso anno erano sta- 
ti coinvolti nel fallimento del- 
la Sicof di Beinasco, una ditta 
che importava frutta dall'e- 
stero per rivenderla sui nostri 
mercati, tralasciando: di ver- 
sare gli importi delle fatture. 
E ‘proprio, attorno a questa 
importazione, per la quale 
erano stati costruiti un gran- 
de capannone e gli uffici, ruo- 
tava anche Francesco Bron- 
te, 44 anni, abitante a Belna- 
sco in strada Torino 128, an- 
che lui arrestato nell'inchie- 
sta sul «taglieggi» ai grossisti 
dei mercati generali. 

E che l'organizzazione fa- 
cesse sul serio la polizia l'ha 
accertato, oltre che dal nume- 
ro delle vittime ricattate da 
almeno due anni, anche dal 
ritrovamento în ùna baita di' 
Bagnolo, vicino a Saluzzo, af- 
fitata dal Bonanno, di un fu- 
cile a.canne mozze a pompa 
provvisto di pallettoni e di 
una calibro 38 

Tl terzetto era affiancato da 
alcuni battitori che vanno a 
vendere la merce sulle strade 
coni camion e da altri opera- 
tori del mercato stesso. Non 
avevano molte difficoltà a 
svolgere la loro attività crimi- 
‘nale. Senza nemmeno arriva- 
re alle violenze, con semplici 
telefonate, si facevano conse- 
gnare le tangenti che, da buo- 
ni commercianti, contratta» 
vano senza cifre fisse. La ri- 
chiesta era riaturalmente al- 
ta. Cento, duecento, anche 
cinquecento milioni per poi 








COSIMO! BONACCORSI 


‘accontentarsi anche soltanto 
didiecio di cinquanta. 

‘Per loro era Solo questione 
di tempo, le somme desidera- 
te le avrebbero comunque 
«spillate» con richieste suc- 
cessive. Le loro vittime le tro- 
vavano senza nemmeno tante. 
selezioni. Colpivano intere fi- 
le di stand, uno dopo l'altro. 

La sezione antiracket della | 
mobile ha avuto e ha ancora, 
‘anche. dopo gli arresti, molte 


E’ dilaniato dal trattore 
un contadino di Volpiano 


IAA MNM 


Il suo datore di lavoro lo ha messo'a letto ed è andato a cerca- 


re un medico - Ma probabilmente il poveretto era già morto 
LAVA MANARA VAIANO ATA CANAPA IAA AARON CLAN 





‘DOMENICO RIMONDOTTO 





STAMPA SERA. 





‘| abusivo della Fiat Mirafiori. 


lo |ra che ilComune non è riusci- 


difficoltà per arrivare ad otte- 
riere le informazioni delle vit- 
time (almeno bn centinalo 
‘per alcuni miliardi) che si so- 
no rassegnate a versare le 
tangenti. E {l dirigente dottor, 
Faraoni, | (coadiuvato. dalla 
‘procura della Repubblica, è 
‘stato costretto a fermare, an- 
che per. diversi giorni; coloro 
che le intercettazioni telefo- 
niche e i pedinamenti aveva- 
no indicato come vittime. Alla 


Un agricoltore di 55 anni, 
‘Domenico Rimondotto, resi- 
‘dente a Chivasso in via Torino 
|20, na perso la vita martedì 
‘mattina schiacciato dal trat- 
tore sul quale aveva preso po- 
Isto ed era condotto dal titola- 
re dell'azienda in cui lavo- 
rava, 

Il Rimondotto, secondo, di 
nove fratelli, era celibe. Da 
giovane aveva lasciato la fa- 
miglia per andare a lavorare 
qua e là in aziende agricole. 
(Da tredici anni a questa parte 
era alle dipendenze dell'azien- 
da Cascina Almaveia, di oltre 
duecento giornate, dei fratelli 
Ferdinando e Francesco Cena, 
sita lungo la strada provincia- 
le Brandizzo-Volpiano, nel 
‘Comune di Volpiano. 





In casa de l’unità del partito 
costa almeno tre segreterie 


Il segretario regionale della 
do, Giuseppe Giordana, con- 
vocherà il direttivo la prossi- 
‘ma settimana per iniziare la 
discussione sull'assetto del 
partito. E' l'impegno che si è 
assunto ferì sera nel corso di 
una riunione tenutasi nella 
sede di via Carlo Alberto e in 
cui, più che altro, si è parlato 
dello seudocrociato della Re- 
gione 

L'impegno preso dal segre- 
tario regionale per la prossi- 
ma settimane è di fatto la di- 
sponibilità a presentarsi di- 
missionario. Giuseppe: Gior-- 
dana, d'altronde, è già stato 
esplicito. nelle. dichiarazioni 
pubbliche: «Il ruolo che deve 
svolgere il partito nelle (stitu- 
zioni è di notevole rilevanza — 
ha detto — Se per dare mag- 
giore consistenza’ alla, nostra 


azione c'è bisogno di un azze- 
tamento interno, dò la-mia di- 
sponibilità». 

Per la segreteria regionale, 
peraltro, si può anche parlare 
di crisi. L'area Zac, risentita 
‘dalla candidatura del cuneese 
Mazzola alla presidenza della 
Camera di Commercio, aveva 
annunciato l'uscita dall'ese- 
cutivo, Gli altri leader dell'a 
rea «demitiana», Lega e Bon- 
signore, seppur distintamen- 
te, ritengono che la fine della 
segreteria di Giordana deve 
sfociare nella ridefinizione 
globale delle segreterie locali. 

La maggioranza «forlania- 
na», dove già c'è stato chi (il 
consigliere comunale Falletti, 
‘del gruppo Calleri) ha richie- 
ato le dimissioni del segreta- 
rio provinciate' Sibille, sostie- 





‘hehe «dopo aver esaminato 


la situazione determinatasi a 
seguito della crisi della segre- 
teria regionale, da tale fatto 
‘può emergere un'occasione 
‘per un confronto aperto fra le 
componenti del partito e sulle 
iniziative più idonee ad assi- 
curargli. maggiore presenza 
nella realtà piemontese». 

In conclusione le varie for- 
ze di maggioranza e di mino- 
ranza sembrano aver trovato 
‘un primo punto d'intesa: ridi- 
scutere le alleanze; alla ricer- 
ca di un'unità, per le tre se- 
greterie; Al tavolo delle trat-| 
tative i forlantani hantio già! 
designato il sen. Donat-Cat-| 
tin e l'on. Botta, per i «demi-! 
ttani» ci saranno il ministro| 
Bodrato, l'on. Lega e Banst.| 
gnore. E Calleri, con il 30 per 
cento delle tessere scudocro-] 
clate torinesi, con chi sarà? 


Giovedì 27 Gennai 


PALERMITANI, UOMINI DI RISPETTO 
DIRIGEVANO IL RACKET AI MERCATI 


Tn n nn nannini 


Con sistemi mafiosi:si facevano pagare le tangenti - | loro uomini erano i battitori in mezzo 
alle corsie di via Giordano Bruno - In una baita di Bagnolo trovate armi dell'organizzazione 
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fine il muro d'omertà è stato 
abbattuto, almeno in parte, 
ed è stata possibile l'incrimi- 
nazione di 12 persone (si co-. 
‘noscono i nomi di nove), Con! 
ii Bonaccorsi, il Romano; ill 
‘Bonanno e il Bronte anche 
Giuseppe Condemi, 40 anni, 
Volvera, via Garibaldi 3; Be- 
nito Parrinello, 46 anni, batti-| 
tore, abitante a Carmagnola! 
in via San Giovanni Bosco 17; 
Federico, Antonino, 46 anni, 
via Togliatti 17, venditore 


Questi si è addirittura co- 
struito un chiosco in muratu- 


to ancorà a far abbattere; 
Giuseppe Qalderazzo, 50 anni, 
altro grossista, abitante in via | 
Paoli 76, arrestato con il suo 
aiutante Luciano Tonus, 51 
‘anni, via Belnette 14. La posi- 
zione di questi ultimi due la- 
scia perplessi. Il Calderazzo, 
rappresentante delle coope- 
rative Rinascita, era stato ll 
primo che 5 anni fa aveva pa-| 
gato il ricatto. Gli era stata 
anche bruciata la porta dil 


a alrig. 


Verso le 10 di martedì, Fer- 
‘dinando Cena lascia il casci- 
‘nale a bordo di un trattore da 
‘cento cavalli, trainando un ri- 
‘morchio, per recarsi in un al- 
tro possedimento. che dista 
‘poche centinaia di metri. IL 
‘Rimonaotto prende posto in 
piedi sul timone del rimorchio 
‘buoto, appoggiandosi a una 
[sbarra mobile del trattore. 

Strada facendo, la tragedia: 
‘forse per un'oscillazione della 
barra, il Rimondotto perde 
l'equilibrio andando a finire 
‘contro la ruota posteriore si- 
‘nistra del pesante mezzo agri- 
colo, che lo ha risucchiato 
schiacciandolo contro il para- 
fango. 

Incidenti mortali o infortu- 
ni gravissimi con trattori sono 
abbastanza frequenti, ma la 
cosa più sconcertante di que- 
st’ultimo, successo al Rimon- 
dotto, è nelle modalità di soc- 
corso. Il Cena ha infatti prefe- 
rito fare da sé: ha alzato di pe- 
s0 la vittima, l'ha caricata a 
[fatica sul rimarehito del trat- 
tore, trasportata al vicino ca- 
‘scinale e adagiata sul letto 
della sua cameretta quando 
‘già, molto probabilmente, il 
Rimondotto era morto. 

‘Poi è‘andato tn paese, a Vol- 
‘piano, alla ricerca di un medi- 
co 


Convegno 
su uomo 
e senescenza 


Domani, 28 gennaio, alle 9, 
‘nell'aula magna Achille Do- 
gliottl delle Molinette avrà 
luogo il convegno «L'uomo e 
la senescenza», organizzato 
‘dalla seconda clinica psichia- 
trica dell'Università di Torì- 
‘no. Il saluto ai partecipanti 
sarà dato dal professor Luigi 
Ravizza, Seguiranno gli in- 
terventi, 
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«Papà e mamma» Dell'Utri 





tante ombre, qualche luce 


AIMAN ivano nni ninni naivnninnnnnnvnnnnninnnnn n 
| testimoni della difesa e dell'accusa danno due ritratti diversi della famiglia adottiva dei pic- 


coli ecuadoriani 





Non ci sono vie di mezzo: genitori premurosi o individui senza coscienza 


Inni nin nin 


Parlano gli psicologi e il 
processo contro Anna e Ar- 
mando Dell'Utri cambia fai 
cia. Scompare l'immagine di 
genitori tiranni che «maltrat- 
tano» i figli e viene fuori quel- 
la di un padre e di una madre 
con «enormi disponibilità» 
peri bambini adottivi. 

Con una precisazione. «La 
donna ce la metteva tutta per 
crescere bene la sua famiglia 
ma: quattro piccoli piovuti in 
casa dall'oggi al domani sono 
un impegno ciclopico. Lei — 
spiegano — è donna con un 
super-io psicologico portato a 
esigere sempre e a pretendere 
la perfezione. E° inflessibile 
prima con sé che con gli altri. 
D'altra parte i! modello di ma- 
dre ‘dura’ era quello che le 
veniva da sua madre ed era 
l'unico che conosceva. Ciò non 
vuole dire — aggiungone 
che sia stata una madre 'cat- 
tiva". Semplicemente quel 
metodo con Milton e Hugo 
non ha funzionato». 

1l professor Fornari e il col- 
legio di periti nominati dal 
tribunale evidenziano che i 
due bambini non sono credi- 
bili. «Mescolano realtà e fan- 
tasia — esempliticano — con- 


e Domani sera, alle 
21, nella sala di via Cam- 
pana ‘28. convocazione 
urgente del consiglio di 
circoscrizione San Salva- 
rio Valentino. 








e Domani sera alle 21 
al cinema Lanteri, di cor- 
‘50 Giulio Cesare 80, pres- 
so la parrocchia Nostra 
Signora della Pace, in- 
contro dibattito su: 
«Quale futuro per i meri- 


fondono passato con presente: 
accrescono, enfatizzano, attri- 
buiscono all'uno ciò che è suc- 
cesso all’altro». Per cui è pos- 
sibile che Milton racconti di 
essere stato cacciato per pu- 
nizione in giardino mentre in 
giardino c'era stato Hugo e 
‘Hugo era andato da solo scap- 
pando da casa. 

I due piccoli adottati in 
‘Ecuador sono arrivati in Ita- 
lia con una montagna di pro- 
blemi dovuti a un'infanzia di 
miseria. «Hanno guardato la 
famiglia muova con gli occhi 
di quando erano a Quito. 
Hanno faticato ad adattarsi». 
La grande fame — insaziabile 
‘— di Milton non sarebbe stato 
‘appetito di cibo ma bisogno di 
affetto che sfogava con una 
voracità assurda. 

Il processo va a scandaglia- 
re i misteri della psiche: «I 
bambini avevano un senso di 
colpa — precisano gli esperti 
— sentivano la necessità di 
autopunirsi». Ecco perché 
Hugo si chiude nella doccia e 
ci rimane per giorni senza 
mangiare; ecco perché Hugo 
si sfila la cintura dei pantalo- 
ni e dice alla madre: «Batti 
‘mi, sono cattivo». 





dionali a Torino e quale 
Torino peril futuro». 

® Domani alle 12 in° 
via Carlo Alberto 32 la 
democrazia cristiana ter- 
rà una conferenza stam- 
pa su «Problemi sanitari 
e sociali dei paraplegici». 

@ Stasera, alle 20,45, 
nella sede di via Nizza 
168, è convocato il consi- 
glio di circoscrizione di 
Nizza Millefonti. 

® Stasera alle 21 al 
Centro teologico di corso 
Stati Uniti 11, incontro 
sul tema: «Un salvatore 
maschile?» Parlerà Rosi- 
no Gibellini. Moderatrice 
Gabriella Zanetti. 














La tua tranquillità? Una casa 


DI certo — assicurano colo- 
roche hanno studiato il caso 
‘— la situazione dei due piccoli 
in Italia non è peggiorata ri-' 
spetto a quando erano în 
Ecuador. Hugo è sicuramente 
migliorato. Dopo otto mesi in 
casa Dell'Utri cominciavano 
ad avere un rapporto più 
aperto con la famiglia. 

Davanti al tribunale (presi- 
dente Aragona) che deve dire 
se Anna e Armando Dell'Utri 
«maltrattavano» i figli adotti- 
‘vi Milton e Hugo sfilano i te- 
stimoni del processo. Gli av- 
vocati della difesa, Gianaria, 
Mittone e Zaccone, ne hanno 
citati 18; il pubblico ministero 
Marcello Maddalena che rap- 
presenta la pubblica ‘accusa 
ne aveva indicati una trenti- 
na e adesso ne he aggiunti al- 
trisel 

Sono amici, conoscenti, vi- 
cini di casa, la maestra della 
scuola elementare di Hugo e 
quella dell'asilo che Milton 
frequentava: 

Ogni «voce» rappresenta ill 
piccolo tassello di un grande 
puzzle. Puzzle che, tuttavia, è 
contraddittorio e, per certi 
versi, ancora confuso. 

Non ci sono vie di mezzo, I 
Dell'Utri appaiono di volta in] 
volta, alternativamente, come] 
i genitori più premurosi 0 co-| 
me delle persone senza co-| 
scienza. I piccoli ecuadoriani] 
adottati a Quito venivano pu-| 
niti in modo disumano :per| 
una mancanza da nulla? O) 
soffrivano per dei probiemi —| 
normali in questi casi — dov-| 
ti alla difficoltà di adattarsi a 
unnuovo ambiente? 

Un vicino di casa. «Queil 
bambini per come erano trat-| 
tati facevano pena. Si lamen- 
tavano sempre. Ogni piccola 
‘mancanza ed erano manate 
da farti girare la faccia. Li ho 
sentiti piangere più di una 
volta. Quando non si compor- 
tavano bene li mandavano in 
giardino: non importa se face- 


va freddo e c'era la neve. Era- 
no terrorizzati 

I Dell'Utri si sono difesi so- 
stenendo che con il vicino 
erano in polemica da tempo 
per una vecchia questione. 
‘Riferisce di episodi che non 
conosce per bene e quindi o 
‘esagera 0 dice cose non vere. 
I giardino — dicono sempre i 
Dell'Utri — non era il castigo 
dei bambini. Solo una sera 
Hugo è scappato di casa e si è 
nascosto sotto la siepe. Prima 
di trovarlo, buio com'era, so- 
no passati alcuni. minuti. 
Quando è arrivata una mac- 
china del «113», avvertito pro- 
prio dal vicini, il bambino era 
già a letto che dormiva. 

La maestra. «Hugo aveva 
dei problemi. Era un ragazzi- 
no che doveva essere aiutato. 
Ho parlato con Dell'Utri pa- 
dre el'ho trovato abbastanza 


Il Carnevale a Torino da 
quest'anno cambia volto. Lo 
decide in giornata l'ammini- 
strazione comunale. La giun- 
ta, infatti, si riunisce per ap- 
provare in via d'urgenza la 
proposta di delibera che pre- 
vede lo stanziamento di 200 
milioni per contribuire alla! 
pubblicizzazione, alla orga-| 
nizzazione e realizzazione 
delle manifestazioni. 

Le celebrazioni del Carne- 
vale '83 vedranno la collabo- 
razione di più assessorati. 
Primo fra tutti quello del 
tempo libero (Alfieri), poi 
quelli del lavoro (Dolino), del- 
la cultura (Balmas), dell'eco-| 














‘ARMANDO DELL'UTRI E ANNA ARONE 


disponibile ‘al dialogo, La st- 
‘gnora invece l'ho vista una 
volta, le Ro parlato ma ho 
aduto l'impressione che non 
‘accettasse consigli 

Suor Celina dell'asilo «As- 
suntion»: «Milton era sempre 
affamato. Rubava lu merenda| 
nel cestino degli altri bambi-| 





‘nomato (Bonifetto), del com- 
‘mercio (Bianco), del decentra- 
mento (Spagnuolo), dell'am- 
biente (Chiezzi) e della viabili- 
tà e trasporti (Rolando). 


«Il Carnevale è stato cele- 
brato a Torino nel passato con 
grande risalto: ci sono stati 
tramandati ricordì delle me- 
‘morabili feste delle Madame 
‘Reali di Savoia nel 1600 — si 
legge nel documento dell'am- 
ministrazione civica —. Sul- 
l'onda dei successi del Carne- 
vale veneziano in molte altre 
città italiane le amministra- 
zioni locali hanno favorito la 
riproposizione dei festeggia-| 


ni. Dovevo dargli qualche cosa 
[perché mi impietosiva. Ho at- 
vertito il padre che mi ha ri- 
‘sposto di non dargli nulla. Ar- 
rivava a scuola con dei lividi 
vistosi. Chi è stato? E” stata la 
mamma perché ‘sono molto 
cattivo». 


Lorenzo Del Boca 


Camevale vestito di nuovo 
Il Comune spende 200 milioni 


Iaia nin 


Lo decide l'amministrazione. civica in: giornata Gi l motivi: ag- 
gregare, incentivare attività economiche e artigianali, turismo 
ATTIMI ROIO RATA FOA 


‘menti del Carnevale come uno 
degli elementi di maggior ag- 
gregazione popolare del tessu- 
to urbano, di rivitalizzazione 
di attività economiche e arti- 
giane e, ove possibile, di ri- 
chiamo turistico». 


Torino da quest'anno cl 
prova. Serà un Carnevale che 
andrà dal 29 gennaio al 27 
febbraio. Vedrà il contributo 
di associazioni e gruppi spon- 
tanel. Avrà. riflettori dei cri- 
tici puntati addosso, dopo che 
la de, più delle altre forze 
d'opposizione, si è battuta per 
evitare «una spesa inutile in 
un momento di pesante crisi». 


Conferenza mondiale 


subito e la tua famiglia 
al sicuro per sempre. 


1a 6 sogno di i, 
mo per integuia sogno molli bruciano le al 

Noi i iuiono ed ocquisare, cose o 

itttorar la coso con giudizio Lo Fin 

Fiomonte 2, info, Fomilce una consulenza 

esromamenie eri professionale sll 

REALI POSSIBILITÀ D'INVESTIMENTO e 

el ichiodent, studiando un piono d'ammortamento su misura in 
apporto all'entità dol finenziomanto. 

So i gi br giu di ret i i goeni 

in più per la to ronquiià e quella della va forio, i gerantiomo 
l'esfnzione avtomatica dl debito residio in coso di more. 
Telefanoci, fi ciuteremo a trovare la soluzione. 


FU PIEMONTE. 
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TELECUPOLE 


‘cuore dei Piemonte 
è la tua televisione del cuore 


è lieto di offrirvi 
una serata con: 
«PREMIATO CAFFE» 
Ore 21,30 

@ Vi rinnova 
l'appuntamento per 
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CHIVASSO — La scude- 
ria corse ha. un nuovo pre- 
sidente, Gianni Fiore, che 
sostituisce il «civic Mauro 
Serra, dimissionario. per 
impegni di lavoro. Serra 
lascia la carica dopo aver 
guidato la scuderia -fin dal- 
la nascita e essere stato 
pér ben quattro. volte pre- 
sidente. Il suo successore è 
‘molto conosciuto negli am- 
bienti sportivi ed è anche 
titolare di una concessio- 
naria automobilistica in 
città, è stato anche pilota 
di rally e quindi conosce 
bene l'ambiente delle gare. 

Lo ‘affiancheranno nel 
direttivo {l vicepresidente 
Walter Moiso, il segretario 





o h E È 
Un nuovo presidente 


per la squadra corse 


Renzo: Vogliotti e i consi- 
Blieri. Franco, Attino e 
‘Gianfranco ‘Scardua. I 
neopresidente espone i 
problemi: della’ scuderia 
che ha in forza una decina 
di equipaggi. Dice: «Cer- 
cheremo di partecipare ai 
rally) internazionali e na- 
zionali di prima e seconda 
serte'che si svolgeranno in 
Piemonte ‘e nella. Valle 
d'Aosta, ‘oltre. alle varie 
gimcane evslalom in salita 
della nostra sona. 

«E? inoltre nostra inten- 
zione — aggiunge — ri- 
prendere. l'organizzazione 
della ‘terza ‘edizione del 
Rally di seconda serie Cit- 
tà: di Chivasso dia. 

















L'assessore alla Pianifica- 
zione territoriale della Regio- 
ne compie una indagine in 
Val di Susa sul terremoto del 
22 gennaio. Tramite il gruppo 
sismico del servizio geologico, 
a Bussoleno ed.in altri cému- 
ni, saranno distribuiti del 
questionari: Occorrerà indi- 
care ‘tutti gli aspetti della 
‘scossa’tellirica che in nume- 
rosi centri — però special- 
merite a Bussoleno, S. Gior- 
gio, Mattie, Foresto, Chianoc- 
co, Briizolo — provocò del pa- 
nico: 

Secondo | gli. strumenti la 
scossa. fu del quinto grado 
della scala Mercalli, con pro- 
babile epicentro sui monti tra, 
la Val al Susa e la Val Sango- 
ne. Però molti sono convinti 
che è nella zona di Bussoleno 
che il sismo fu più energico, 
tanto che la popolazione 
‘scappò dalle case. 

Inoltre sulle montagne, tra 





|.le_-frazioni. Falcemagna e 


Ucciso dalla figliastra 
Ma è stata una disgrazia 


din 
L'uomo è stato travolto a Bruino mentre, in motorino, pre- 


cedeva l'auto della figlia - Inutili tutti i tentativi di soccorso 
TIA 





| travolto 


Giuseppe Pavioto, 47 anni, 
abitante a Bruino, in via Mu- 
siné 5, è morto l'altra sera 
incidentalmente 
dalla figlia che lo seguiva in 
auto. L'uomo stava guidando 
un motorino; ha sbandato al- 
l'improvviso e la ragazza, che 
evidentemente gli stava trop- 
po vicino, l'ha urtato ‘con 
l'auto. La disgrazia è avvenu- 
ta sulla statale Pinerolo-Avi- 
gliana. 

L'uomo, un commerciante, 
era diretto verso casa; dietro 
veniva la figliastra Franca 





Bovolenta di 22 anni. Non si 
conosce ancora l'esatta dina- 
‘mica dell'incidente. Il fatto è 
che la 128 ha urtato il cielo- 
motore e l'uomo è stato sbal- 
zato a terra battendo il capo. 

La'ragazza terrorizzata ha 
cercato di soccorrere il patri- 
gno; qualcuno ha chiamato 
un'ambulanza e il ferito è 
stato trasportato a tutta ve- 
locità all'ospedale di Rivoli. 
Purtroppo quando è arrivato 
al pronto, soccorso era già 
‘morto. 





Anche Settimo è senza soldi 
Stipendi in forse a febbraio 


tini 


Da Roma arrivano 200 milioni ogni tanto, e non bastano - Il sin- 
daco chiederà alla banca popolare di Novara un «anticipo» di 


due miliardi e mezzo - Ma ne dovrà restituire'oltre tre a fine anno 
ITACA N 


SETTIMO — Le casse del 
Comune di Settimo sono quasi 
a secco. Da Roma i soldi o non 
arrivano o arrivano con il con- 
tagocce, 200 milioni ogni tan- 
to. E' la stessa situazione già 
denunciata dal sindaco di 
Chivasso. 

«Lo Stato — dice l'assessore 
alle Finanze, il socialista Gio- 
vanni Ossola — ci deve quasi 
tre. millardi. Siamo ormai 
nell'83 e il ministero del Teso- 
ro non ha ancora provveduto 
a versarel la quota di un mi- 
lardo e 254 milioni per pareg- 
giare il bilancio dell'81. Per 
1'82 siamo ancora in credito di 
un miliardo e 709 milioni», 

«Facendo le somme — con- 
clude l'assessore — arriviamo 
® quasi tre miliardi. Senza 


contare che anche la Cassa 
[Depositi e Prestiti provtede 
[con notevole ritardo al versa- 
[mento delle somme richieste 
Isui mutui destinati alle opere 
(pubbliche, Eppure gli stipen- 
[ai ai dipendenti comunali a fi- 
[ne mese dobbiamo pagarli e 
(così pure i fornitori». 

Per evitare che a fine feb- 
brato non ci siano i sotdi per 
fare le buste paga del perso- 
‘rale, 41 sindaco in questi gior- 
‘ni si è rivolto al tesoriere del 
Comune che è la Banca Popo- 
lare di Novara, sede di Setti- 
mo, chiedendo un «anticipo di 
tesoreria», come si dice în 
freddo Uinguaggio burocrati- 
co, di due miliardi e mezzo su- 
gli introiti del Comune per 
l'anno ’83. 


E' un acconto che verrà a 
(costare caro perché la banca 
‘Gpplicherà un interesse del 
[23,50 per certo annuo oltre a 
una provvigione dell’1,8 per 
cento per trimestre, oltre na- 
turalmente anche le spese, le 
tasse e le eventuali imposte 
che venissero addossate alla 
‘banca per questo prestito. 

In sostanza a fine '83 quan- 
do il Comune dovra restituire 
la somma anziché due miltar- 
di ‘e mezzo dovrà versare tre 
[miliardi e: 125 milioni. «Quan- 
‘do la banca ce li chiederà — 
‘dicono in Comune — se non 
saremo in grado di pagare gi 
reremo la richiesta al mini- 
stro del Tesoro che cl deve ap- 
puntotremiliarale. 1 pg 









‘Tructo di Bussoleno, molti te- |Juori una nude di terriccio». 


stimoni giurano di aver assi- 
stito ad uno strano fenomeno, 
in modo particolare gli abi- 
tanti della borgata Grange. 

«Pochi istanti dopo il terre- 
moto — raccontano — abbia- 
mo visto una nuvola rossa e 
bianca uscire fuori dalle roc- 
ce, come se fosse esploso qual- 
cosa». 

E molti hanno telefonato ai 
Vigili del fuoco di Susa, che 
sono saliti nel punto indicato. 
In una parete scoscesa, attor- 
niata da un bosco di quercioli, 
vi erano le tracce di una fra” 
na. Come si spiega dunque la 
presenza di una nube rossa e 
bianca? Un soffione? Un fe- 
‘nomieno geologico? 

«Probabilmente c'era qual 
che caverna in profondità e la 
scarica di terremoto ha fatto 
crollare le pareti interne — 
hanno splegato i viglli del 
fuoco di Susa — ecco perché 
dalla montagna è schizzata 


Ma, nella stessa zona dove è 
avvenuto questo episodio, gli 
‘abitanti della borgata Gran- 
ge ricordano un singolare fe- 
nomeno che tante volte si sa- 
rebbe verificato nel vallone 
della caverna franata. Da aì- 
cuni buchi. della montagna 


Chiedono 
un semaforo 


‘Aspettano il semaforo da 
sel anni. Succede al confine 
tra Rivoli e Rosta. Un mi- 
gliaio d'abitanti da tempo sot- 
toscrive petizioni e richieste 
per ottenere le strisce segna-| 
letiche e il semaforo. La pri- 
ma lettera è partita nel no- 
vembre del ‘76. 

Oggi si muovono in mille 
con l'ennesima petizione indi- 
rizzata al Comune di Rosta, 
‘alla Regione, all'Anas, alla se- 
Zione della polizia stradale. 


0 


IL TERREMOTO HA APERTO 
UNA PORTA DELL'INFERNO 


Tutti inn nn nn 
Indagine dell'Assessorato alla pianificazione sul sismo in Val- 
“susa del 22 gennaio scorso - Si indaga su una strana nuvola 


rossa e bianca - Torna d’attualità una vecchia leggenda locale 
AAACASA AMIATA AVA IADTODRTRETFAARAVAAPACATAAOAACTAAAAIRAANAOLNIIIIACCAAAAA 
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più volte si sarebbero sentite 
vampate di calore dal sotto- 
suolo, tanto che in alcune 
aree la neve non c'è mai, per- 
ché c'è sempre un tepore. 

Già nel 78 in VAI di Susa, 
nella zona del Moncenisio, le 
montagne furono interessate 
da un principio di bradisismo 
(ndr: la terra si alza e si ab- 
bassa), tanto che attorno al 
lago e alla diga furono effet- 
‘tuati severi controlli sulla sta- 
bilità del terreno, con profon- 
disondaggi. 

Ma ecco che la misteriosa 
nuvola biancorossa della io- 
calità Trucco si sposa con 
l'arcano. Una leggenda che 
tuttora si racconta a Foresto, 
al piedi di questa montagna, 
narra che su queste balze vi 
era la Porta del diavolo e del- 
l'inferno. Ed è probabile che 
nel buio del tempi un normale 
fenomeno geologico sia stato 
allora interpretato come l'an- 
ticamera degli inferi. O quasi. 


MOBILI 
PREZZO 


una iniziativa straordinaria 


fabbriche mobili riunite affidano 
per il Piemonte, alle ditte 


IND 


bilopali 


. LA CITTA DEL MOBILE 


|!SUPERMEC DEL MOBILE 


4 CENTRI IN TORINO E PROVINCIA 


LA VENDITA 
STRAORDINARIA 


dicamere,soggiorni,salotti, cucine 
camerette. armadi ecc... 


conSCONTI sino al 50% 


* PREZZI CHIARAMENTE ESPOSTI 
® RATEAZIONI SINO A 36 MESI 


® CONSEGNE OVUNQUE 


MEebilepoli 


Ettttvata com iégge 10:3-60 


. MAPPANO (TO) N 
S.St.TORINO-LEINI 


SUPERMEC DEL MOBILE 


TORINO C.so Potenza166 - Via Lanino 8 
RIVOLI Str. Avigliana Km.17(ROSTA) 
TROFARELLO StrTorino 244 
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STAMPA SERA 


Giovedì 27 Gennalo 1983 





UCCIDE LA MOGLIE SEPARATA 
SPARA ANCHE ALL’AMICO 
CHE SI LANCIA DALLA FINESTRA 


TC TTT nn nn 


Il delitto questa mattina a Domodossola - L'omicida è un invalido di trentatré anni 
”ATAAUAAUTIAAFNHTTRFACVALAR HRK AVRAI CIAO PVI RAIN 


DOMENICA TRAPANI 


DOMODOSSOLA — Delit- 
to della gelosia, stamattina, a 
Domodossola. Un invalido di 
33 anni, Rocco Nucera, ha uc- 
ciso con un fucile a pallettoni 
la moglie, dalla quale viveva 
separato, e ha ferito l'amante] 
della donna che è riuscito a 
salvarsi gettandosi da una fi-| 
nestra del secondo piano. La 
vittima è Domenica Trapani, 
24 anni, che gestiva un bar 
trattoria all'angolo fra via 
Scapaccino e via Matilde Ce- 
retti. 

Un colpo di fucile sparato 
da distanza ravvicinata le ha 
squarciato il petto. L'uomo 
che era con lei, Salvatore Ste- 
litano, 33 anni, è rimasto feri- 
to di striscio. E" ricoverato al- 


l'ospedale di Domodossola 
con una prognosi di venti] 
giorni. Il delitto è stato com- 
messo nell'appartamento del- 
la donna situato sopra il bar. 

‘Rocco Nucera è entrato da 
una finestra armato di fucile 
e ha sorpreso la moglie in 
compagnia dello Stelitano, 
L'invalido avrebbe subito fat- 
to fuoco. Alla feroce scena! 
‘avrebbe assistito la figlia dei 
due coniugi, una ragazza di 14 
‘anni. Salvatore Stelitano si è 
gettato dalla finestra. L'omi- 
cida è sceso al piano terra per 
inseguirlo ma è stato bloccato 
dai carabinieri accorsi subito 
sul posto. 

«La sentenza di separazione 
stabiliva che mia moglie non 


ROCCO NUCERA, L'ASSASSINO 


‘avrebbe potuto ricevere gentè 
nella casa in cui viveva con î 
bambini — ha detto l'invalido 
— sono salito per intimare al- 
lo Stelitano di andarsene ma 
quando li ho sorpresi insieme 


non ci ho visto più». av 

Obiettori 

im Comune 
VOGHERA — Un altro 


‘centro dell'Oltrepò Pavese ha 
deciso di assumere obiettori 
di coscienza. E' il comune di 
Casteggio con poco meno di 8 
mila abitanti. Nella prossima 
settimana la giunta su man- 
dato del consiglio comunale 
stipulerà una apposita con- 


In Val d’Aosta creati 154 


ST-VINCENT — Per gli 
sclatori si è aperto un oriz- 
zonte nuovo: l'assessorato al 
Turismo della Valle d'Aosta 
ha messo a punto, in collabo- 
razione con le guide alpine, la 
«Grand haute route valdotai- 
ne» (la grande strada alta val- 
dostana) ovvero una serie di 
itinerari di sci alpinismo che 
consentono agli appassionati 
di compiere ben 154 gite nel 
periodo che va da fine feb- 
braio a giugno. 

Pertendo dalla valle di 
Champorcher e procedendo 
in senso orario è possibile 
giungere in quella di Gresso- 
ney in 16 tappe giornaliere at- 
traverso itinereri che vanno 
da quota 4 mila a poco più di 
mille metri. 1 stato calcolato 
che uno sciatore medio — co- 
me tecnica e allenamento fisl- 
co — per compiere l'intero 
percorso dovrebbe risalire e 
scendere con sci per un totale 
di 1160 ore se fa tutti | 154 per- 
corsì distribuiti nelle 13 valla- 
te aostane. 

E' evidente che la «grande 
strada alta» è riservata a una 
lite di sciatori, quelli per in- 
tenderci che sciano già molto 
bene anche in neve fresca e 
(stufi delle code domenicali o 
delle piste battute da cui non 
ricavano più molto diverti- 
mento) vanno a cercarsi | per- 
corsi alternativi pur conti-| 
nuando a risalire con gli ski-| 
Iifto le seggiovie. 





L'assessorato al Turismo 
della Valle d'Aosta ha fatto 
stampare in 50 mila esemplari 
un pieghevole con indicate su 
minuziose cartine le 16 tappe 
dell'itinerario e le 154 gite sin- 
gole distribuite nelle singole 
valli. Sono anche precisati al- 
cuni rapidi cenni e consigli 
per ogni itinerario che un 
gruppo di sciatori decida di 
scegliere: la durata dell'e- 
scursione în ore e {l periodo 
dell'anno consigliabile. Non 
mancano le annotazione pae- 
saggistiche ed ecologiche. 


Quel che viene soprattutto 
raccomandato a coloro che 
praticano la disciplina dello 
Sci alpinismo è di avere il 
buon senso di prendere con sé 
una guida alpina per ogni gita 
0 «tappa» che desiderino ef-| 
fettuare, Salire ad alte quote 
per poi gettarsi in fantastiche) 
discese sulla neve vergine con 
gli sci ai piedi può essere peri- 
coloso se non si è degli esperti 
del percorso e non si è infor- 
mati della possibilità di stavi- 
ne. Una guida alpina evita 
ogni rischio, rende più place- 
vole la giornata con le infor- 
mazioni su luoghi che conosce 
dalla nascita ed è in grado di 
fornire utili consigli. 


Ogni guida può portare con 
sé sette persone. Il costo per 
una giornata è di 100 mila lire 
più Iva, il che significa che 





(diviso tra tutti i partecipanti 
l'onorario) non si spende più 
che per un giornaliero. 
L'assessorato al Turismo 
della Valle d'Aosta considera 
come ha anche dichiarato 
l'assessore Angelo Pollicini — 
‘questa nuova iniziativa sug- 
gerita ai turisti invernali ap- 
passionati sin di sci che di 
montagna una specie d'inve- 
stimento per il futuro. Lo sci 
alpinismo, praticato attual- 
mente in Piemonte e Valle 
d'Aosta da quasi 10 mila per- 
sone, è destinato a svilupparsi! 
sempre più per le «soddisfa 
zioni» (in salute, in bellezze 
naturali) che è in grado di re- 











E tomata 
Daniela Rossinelli 
20ni8 

La ricorderanno sempra i ratalt Igor, 
{a mamma Maria Grazia, li papà Giancer- 
fo, nonni, zl, cugini, pafenti tutt. Un par. 
ticolare, ringraziamento al prot. Madon, 
al dottori Grazia, Cordaro, 
tutto ll personale medico a 
della 1° Clinica Paglatrica dell'Univers 
i Torino; Funerali ore 10,30 dol 28 cor- 
ento Parrocchia Gesù Buon Pastore. La 
Presenta è partecipazione ‘a ringrazia» 
Mento. 
"Torino, 26 gennaio 1083. 














la Ginetta © zia Natalina con Rober- 
to, Ransto e Ruggero si associano al do: 
lore el gonitori, 


Compra pes © 

Ste 
Insegnanti, operatori Scuola Dal Plaz 

RI 


Mariaelana, Gianluca Fantino a goni: 
tori ricordino a cara DANIELA: 

“Adelo di Toma ricorda con affetto la 
cara DANIELA. 


‘SALVATORE STELITANO, FERITO | 


venzione con il Ministero del- 
la Difesa. 

Tragazzi che scelgono ll ser- 
[Vizio civile invece di quello mi- 
litare, destinati a Casteggio, 
verranno implegati nel setto- 
re ecologico 

Le assunzioni saranno in 
‘numero limitato, per cui non 
‘aggraveranno il problema 
dell'occupazione anche se i 
giovani senza lavoro a Ca- 
steggio sono parecchi. 








Vercelli — Il Corpo foresta- 
le dello Stato per la provincia 
[di Vercelli ha diffuso un co- 
municato sulla prevenzione 
[cieli incendi boschivi, ripor- 
tando il decreto del presiden- 
te della giunta regionale che 
ha stabilito lo «stato di grave 
pericolosità» per gli incendi 


giunta l’ora dello sci-alpinismo 


itinerari 


|galare a chi ama la monta 
‘gna, 

In Germania circa 400 mila 
persone si sono ormai conver= 
tite al «trekking» sui pendii 
nevosi e in'Italla cl sono 1 sin- 
tomi per intuire che molti 
selatori stanno passando al 
fondo o allo sci alpinismo. Gli 
ISpeciali scarponi e sci per le 
lescursioni con le pelli di foca 
[Sono venduti ogni anno di più. 
[Il rapporto uomo-montagna 
[continua a mantenersi saldo, 
in molti vanno alle vette an- 
che d'inverno e in primavera 
ricercandone il ‘contatto. di- 
retto. 

Marco Vaglietti 


Un vom Buona ci a iasciati 
Nicola Rufta 
Premio Fedeltà FIAT 

Lo annunciano Lulsa e Giovanna a fu 
nerali avvenuti. 

Torino, 24 gennalo 1983. 

Rodolfo Mallander @ famiglia parteci- 
pano commosel al dolore gi Luisa par 
Scomparsa del padre, signor. 

Nicola Rutta 
— Torino, 26 gennaio 1083, 


unita de cortona ragion 
soranamente all'età di anni 100, 


Marla Giuseppina Merlo 
ved. Pizzormo 
La piangono con finita tristezza i 
glio Oavaido con ia moglie Adella Cavalli 
91 nipoti Gabrielta 0 Giuseppe, la ola 
Mato, con i mato Atillo Gemmi | 


nipote Antoni 
funebre avrà iuogi 
d'Orba venerdì 28 genr 
0 partendo l'abitazione dele 
ta in via Brizzolesì por ia chiesa pat- 
focchialo, 
— Capriata d'Orba, 27 gennaio 1083. 























panta 
























E mancata in 
'auanti!e vollaro ben 
Lucia Tajo 
In Raso. 

Con Infinita tristazza © dolore lo an- 
nunciano ll marito Francesco; il glio 
Sergio con la Moglie Paola Nardi è ì figli 
Elena © Statano; I iglio Alberto con la 





nova all'anno di 











a tomba di famiglia di Blei 
= Genova, 28 gennaio 156: 


lalo Tajo con Lidia ed nei 
a-plngono a scomparsa di LUCIA so. 








‘Telo, con Aram, Marfuceli 
Prolondamente ndidlorae pi 














‘90n0 la cgra zia LUCIA. 
" Pinerilo, 25 gennalo 1083. 
Lina Poli con I figli Bantice, Giantulgl 





ra profondament commossi parte- 
i grandissimo dolore di Alberto 6 

glia perla perdita della cara 
Lucia Tajo 


In Raso 
— Roma, 26 gennalo 1985. 


Cara amica nostra, 
Lucia Raso 
{l ricordo della iva bontà. 
tenerezza accompagnerà la vita dei fuol 
cari s rimarrà vivo nell'animo degli amici 











— Milano; 25 gennalo 1983. 


Partocipani al urto: 
lula Gorni 








‘Auralla o Dino Gorini 










Marino a Fuiciari Gorini 
Franca 0 G. Carlo Gorini 
Donatella e Fabrizio Gerfnl 


vs, 
to, Gt, Lont, Malaepi 
Caterina partecipano al dolore di Albert 
‘5 Oriatta parla perdita della MAMMA. 


Leopolda affenvosamente vicina ad 
‘Alberto e Orietta. 


ll prot, Sergio Abestici, gii Alutl, gli 
Assistenti 04°! Personale paramedico 
della ll Clinica Chirurgica partocipano al 
olor dell'A prot A- HM, iso por la 
morte della madre. 


Vitoria, Adalberio, Lello, Taio Inver- 
nizzi proîondamente ascolorati piango: 
no con familiari ia scomparsa dell'impa- 
roggiabilo carissima amica di sempre sì: 


greta Lucia Raso 
— Cuneo, 26 gennaio 1988... 


Partecipano con afetto al dolore di 
Orietta s Albarto: 




















Lo Stualo Ruspini 
al dolore ell Tamigi 
Subito, 


Gli Amici dei Neoleri partecipano al 
tutto di Alberto per la scomparsa ci 
mamma signora: 

Lucia Raso 
— Torino, 27 gennaio 198: 
odarico; LI Levis con] (gl sl atri 
gono commossì a Sergio, Albario © ari 
la icordando la cara MAMMA. 




















Cristlanamente è mancsia 
Teresa Candeo 
ved. Battisti 
Addolorati annunciano | figli: Gian- 
tranco con la moglie IVana, Marlarosa 
col marito Antonello © figli Andrea 0 Sì- 


mona, fratello, soreli 
parenti tutt. Un 





ini Nuovo (via Tota 
‘nerali oggi alle ora 14/30 
via Giusiotti 85, Grugliasco. La presente 
È partecipazione e ringraziamento, 








Cristianamento è mancato 
Antonfo Giovanni Ghiotti 
‘anni 88 
(cav. Vittorio Veneto 

Lo annunciano ia figlia Martucela col 
marito Aldo Capella a paranti tutt. Funo- 
ali giovedì 27 corr. ora 14,30 partendo] 
Gall'abitazione via Giusti Ga. 

— Nichelino, 25 gennaio 1083. 
E! mancato all'aono del suol cari 


Pler Giovanni Zal 








ingrazi 
Mento al doti, Ribarto Gerbera poro cu 
| funerali avranno luogo i 

‘re 11 di oggi 27 cm. La 


0 prestaî 
Camino (A) 
‘resante quala partecipazione @ ringra: 
ziamento, 

= Torino, 27 gennaio 1083. 











etto del suoi cari 
‘Anglolina Liberale 
ved. Bernardi 
Lo annunciano: l figlio Lino, a sorella 
Rita, nipoti, cugini © parent iutt. I fune: 
all avranno luogo in Bra giovedì 27 gen: 
‘naio ore 14 partendo dall'ospedale. Uni 


“ingraziomenio particolare 8 personale 
medio 






È mancato, 
Vincenzo Pella 
anni 70 
Addolorati {o annunciano, moglie, fi- 
glie. generi, nipoti, parenti utt. Funerai 
9) ra 8,30 parrocchie Sans. 
"Torino, 26 gennaio 1983. 
Rosina Demo si unisce si dolore della 
cognata Laura famiglia. 
Condomini o Inquilini partecipano al 
dolore della famiglia Palla 


































Giuseppe Girivetto 


Giovanni Baletto 
tia Bertino Fiolin 
Giacinto Brero. 
ltta Caval 
Piero Coda Mer  tamig 
frateti Ferro 

Glecomo Ferro 

(rato Guala 

ditta Masalmello 





famiglia Domenico Oasetla 
Domenico Qui 
Giovanni Ramon 





‘25 gennalo 1983 
Franco Carasso ricorda con finto at: 





Orsolina Pane 

jnpo ll risto annuncio la cogniate 
Delfina Camevalo veg. Pane, | nipoti 
Crescentino con Roberto, Femanda con 
ll marito Luelano Luria, | ougini a parenti 
tutti. funerali avranno {vogo giovogì 27 
em. alle oro 15 nalla chiesa parroce? 
le, La presento è partecipazione 0 ringra- 
ziamento. 

















"Luigia Bertoldo 


nata Vergnano 
L'anaunciane: i maria Loreazo; 1 


glia Franca 
[gle, parenti: Fune 





fe. ora 14,50, call'abliazione. via Santa 
Ghio 






8.1 presonte è parfecipazione e 
lamento. 
‘Borgaro, 28 gennaio 1983. 

marcato, 

Ferdinando Ricaldone 
‘A tunerali avvenuti addolorati l'annun- 
‘lano: figli Paolo e Adele con e rispetti 
vo famiglie © parenti tutt. Un particolare 
ringraziamento ai vari repari dell'ospe- 
dale Mauriziano por le amorevoli cure 
prestate. La presente è partecipazione e 
ringraziamento. 

— Torino, 23 gerinalo 1983. 


E serenamente mancato 
Maria Forneris 
ved. Chiaretta 
anni 06 
Ne arno rato nunzio a fila ed 
‘noti. Funeral #1: alto ore 14 Con par: 
enza ri Consorzio Risera olta Magna: 
Ibacco 5. Ca presente è paricipazione 6 
ringrazio 
‘_ Fiano, 26 gennisio 1083: 
Sarenamenie È mancati 
Maria Buratti 
ved. Gardino 
piangono sorlla, 
[parent tu. Funeral vanerd 28 cre 8.15 
Partendo dallesvedale eremo. La pie 
fanta è partecipazione è ringraziamento. 
E oriho,25 gennaio 1983 























Improvvisamerite è mancato 


Giuseppe Collina 
L'annunclano la mogli, il ‘figlio Sitva- 
‘no, nuora e nipote. I funerali in Rosta ve: 
(Reraì 28 ora 15 in parrocchia, 
‘Rosta, 27 gerinalo 1983. 








E mancata si suol cari 
Adele Vighetto 
ved. Gilardi 
Lo arinunciaio: figlio, gu 
Funeral venerdi e cre T080 
tag 
E. Forino, 25 gennaio 1963 
E mancate lla del suo ca 
Adelina Cornagliotto 
ved. Grazian 
Adilorati'annunciano i 
toy {a ipola Elda con repat 
"if o pareti. i in 
99 veneral 28 010 100 par 
fegiona 
Torino, 28 gennalo 1983. 
| Arborio Lodun parnoipa al door 
el'anico Gtuno per a scbmparsa det 
Poor 
rag. Giuseppe Baglio 
[=Tono; 26 gennalo 1983 
| L'Agenzia Nord ci Torino commossa 
ricorda con alto 
Mario Destefanis 
— rino, 27 gonnaio 1963. 















Cum 
eo 
Dino Micca 
= pose 


RINGRAZIAMENTI 


cha amiga ra ringrazio quant di per: 
“fori o scriti, Ranno partecipa: 
fo luo lora par a ecomparta di 


Giuseppe Sra 
— torino 27 gennaio 1983 


ANNIVERSARI 


1087, 10069 
Albina Crosetto Blanco. 
‘sempre ricordata 
1078 1909, 
‘cav. Luclano Guala 
Nel ricorso Inestingulbio dì to. Gita e 
Glonmarto. 
21-87 aT-183 
Giacomo Benedetto 
‘Sempre vive io stupando ricordo dol 
{uo amore, la meravigliona cortezza del: 


l'amore ncatro parto Joyce, Giadye, Da: 
‘vid e Carte. a 















































Rs ‘per tutti 


I tgil:] 
cabala 
e lotto 


IL GIOCO 


UNITE 


Alla ricevitoria n. 40 di 
corso Vittorio Emanuele Il 
non mancano | clienti affe- 
zionat. In una zona centra- 
le, che tuttavia offre ancora, 
qualche possibilità di par- 
cheggio a metà mattinata, 
non stupisce che il botteght- 
no sia spesso affollato, Molti 
i «sistemisti» e coloro che in- 
seguono numeri in ritardo. 


Se avete 


sognato... 


Abborrire 
» il maldicente 36 
« la morte 8 
+ il giuoco CO 
« lachiesa, 28 
+ lareligione 19 
Abborrito-ta 85 
Aoborritore-trice n 
Abbottare 20 
» cosaqual. 85 
Abbottarsi 10 
Abbottata-to 23 
Abbottonare-rsi 85 
- calzoni 18 
- ghette 4 
. corpetto pi 
« camicia 1 
» “vestito 18 
+ la veste 16 
* ilsottabito 25 
» iguanti 88 
» la tunica 7 
» il cappotto 59 
il gilet 32 
+ l'abito 2 
- lemutande n 
+ l'uniforme 16 
» latonaca Î8 
« {polsini 18 
«ii colletto 26 








LV 


ii Giorgio Lombardi e Renzo Rossotti 


«Ed io ho inventato 
il sistema del 5 


0) 


‘Anche qui è cominciata la 
caccia al 20 per Roma che 
non. si fa vedere da ormai 
116 settimane. Clienti per la 
maggior parte donne e-in 
giovane età. Escono per fare 
la spesa e, soprattutto al 
martedì e al mercoledì, non' 
sfuggono alla tentazione di 
giocare due o. tremila lire 
ambo e terno. 

Sthéphanle Ferrando ha 
sposato un iinplegato di' 
banca italiano; lei è di 
|'Brlancon e vive a Torino da 
sel anni: «Quando ho sco- 
perto il Lotto ne sono subito, 
rimasta attirata. Mio marito 
si è spaventato e mi ha detto 
di non esagerare, cioè di non 
arrischiare troppo. Anche in 
Francia abbiamo, giochi: di 
questo tipo ma sono meno 
appassionanti». spiega. 

Ha già vinto? «Sei o sette 
volte, piccole somme, sempre 
inferiori alle 500 mila lire. 
Vorrei fare un colpo grosso e 
allora ho ‘inventato’ il prin- 
cipio del cinque, almeno io lo 
chiamo così. Alcuni miei 
‘amici che s'intendono di ma- 
tematica lo giudicano assur- 
do e mi dicono che sono folle, 
ma non importa. Adesso 
punto il 29 su Roma. Ho co- 
minciato quando non com- 
pariva da 115 settimane. Ho 
subito puntato cinquemila 
lire, poi adesso scatto a 15 
mila, e così avanti sempre 
aumentando’ di cinquemila 
lire la settimana». 

E tl marito che cosa dice? 
«St augura che il numero 
esca presto perché teme che 
il'bilancio domestico sta in 











pericolo». 














© In giro per i botteghini: il 40 di corso Vittorio 
'@ La dassifica dei numeri assenti sulle ruote 
© Ciò che dovete sapere sul gioco Enalotto 





@ Che cosa giocare se sognate di abbottonarti... 





Tutti gli occhi puntati sul 29 a Roma 


(età 117) 
Uscirà? 


I centenari mantengono 
la loro imbattibilità, con 29 
di Roma a quota 117 e 56 di 
Firenze a 108 che si confer- 
mano ai primi posti della 
classifica. A Bari 25 fa.98, e 


stpone a un solo punto dalla. 


‘maturità. Terremoto, inve- 
cea Venezia, dove sono 
‘usciti primo, secondo e 
quarto ritardatario, rispet- 
tivamente 81 (che mancava 
‘da 78 settimane), 42 (da 75) 
e 48 (64). 

Sono ricomparsi 
per il secondo sabato conse- 
cutivo: 72 e 57 a Barl, 23.a 
Cagliari, 54 a Genova, 39a 
Milano, 37 a Torino, A chi 
segue il gioco delle combi- 
nazioni segnaliamo né cop- 
pie di Gemelli né di Vertibi- 
l; terni nelle Figure a Bari 
(73-19-1), nelle Decine a To- 
rino (41-44-43) e Venezia 
(41-48-12). 











25 70 38 6 
BARI 99 88 68 56 


CAGLIARI 12 2 1 = 


56 79 38 35 
FIRENZE 108. 78 71 60 


GENOVA 3 3 £ 3 
MILANO 8 8 4 
NAPOLI 61 20 68 74 


89. 57 56 55 


52 47 18 28 
PALERMO 33 si ‘5 % 


29 15 7 40 
ROMA 117 59 54 53 


85 56 61 22 
TORINO 63. 62 54 48 


VENEZIA RA 


36° 89 90 35 
49 49 48 44 


6 45 
52 51 


59. 66 16 34 73 28 
63 63 61 61 47 38 


66. 85 37 33 6 71 
680 (581 (5610 51 (51 


40 41 88° 66 4 71 
5855 47 44 38 34 


6 7 12 88 10 3 
45 44 43 43 42 


9. 30 75 8 43 83 
48° 46 46 45 44 


58 21 31 65 85 59 
49 43. 43 42 41 40 


81 25 63 52 27 20 
51 50 48 45 43 38 


52 81 58 16 dé 35 
46 45 40. 39 38 35 


19 1 678 29 34 
54 52 49 49 47 


In nero è indicato il numero, in chiaro le settimane d'assenza. 








Ritardi nel dare l’ambo 
perle varie combinazioni 


Concorso n, 5 





BA 
GEMELLI sett. 17 
VERTIBILI sett 4 
CADENZE 0 

sett. 33 
FIGURE 9 
sett. 18 
DECINE 0 
sett. 48 


GA (FI GE MI NA PA RM 
27 23 10 SESTA ICORAZO 


10 21 20 7 31 10 


88 2 8 3 84 
33 23 87 24 29 42 30 
A 6] i 4 1 4 
29 29 35 24 23 9 26 


6 4 6 Oo a 1 
39 20 23 258 45 23 34 


In nero è indicata la cifra, ini chiaro le settimana d'assenza. 


del 29 gennaio 1983 


TO VE 
SAI BARI x 1 
3° 29 | CAGLIARI 2 x 
FIRENZE 2 x 
1 4 | cenova 21 
30 28 | MILANO sane 
NAPOLI 2 x 

1 da 
PALERMO x 1 
5215 | ROMA aa 
os | Torino 12 
23 55 VENEZIA 2 1 
NAPOLI 2° 2 1 
ROMA 2° 2 x 











DALLA PARTE NESS ETTI 


Giuse 


Alberti 





Quando l’auto sparisce... 


Una delle molte prassi da seguire quando 
si vuole essere risarciti di un furto d'auto (o 
di moto, autocarro, camper, ecc.) è quella 
di fornire all'impresa di assicurazioni una 
serie di documenti: perdita di possesso del 
veicolo (rilasciato dal P.r.a.), «chiusa In- 
chiesta» (rilasciata dalla Procura della Re- 
pubblica) e, se ci hanno rubato anche il li- 
bretto di circolazione con relativo. foglio 
complementare; _ l'estratto. cronologico 
(sempre rilasciato dal P.r.a.).. Poi, secondo 
l'usanza di molte compagnie, si dovrà'firma- 
re una «procura speciale» notarile, nella 
quale si conferisce il mandato a vendere il 
vejcolo. Infatto se questi sarà ritrovato esso 
diventa di proprietà della società assicura- 
trice che ha risarcito il danno. 

Dato che si tratta di una prassi creata per 
‘agevolare l'assicurazione, non richiesta dal- 
ia legge (per cul la proprietà è già trasterita, 
trattandosi di cosa mobile, per il fatto stesso 
dell'indennizzo totale) e neppure è prevista 
espressamente dal contratto assicurativo, 
sarebbe giusto che spese della «procura» 
fossero a carico di chi. se ne giova e non 
poste a carico dell'assicurato, in aggiunta a 
quelle, non indifferenti, per ‘avere gli altri 
‘documenti. 

Anche) su queste c'è chi ha discusso e 








una sentenza del pretore di Roma, confer- 
mata in appello, ha detto che la compagnia 
non può pretendere dall'assicurato se non 
una copia della denuncia di furto e la «per- 
dita di possesso» obbligatoria per legge: 
provveda la compagnia, se lo ritiene neces- 
sarlo, ad accertarsi che l'inchiesta è stata 
chiusa e quali siano i dati del Pubblico regi- 
stro. La questione è opinabile, ma almeno 
per quanto riguarda Il mandato a vendere, 
non dovrebbero esserci dubbi nella solu- 
zione. 


Gli aumenti della «rc auto» 


Con Il primo di febbraio gli automobilisti 
Italiani conosceranno quali saranno | costi 
delle polizze «rc auto» da applicare nel 
prossimi dodici mesi. Le compagnie di assì- 
curazioni, dal'canto loro, hanno già fatto le 
richieste; aumento che si aggira sul 24 per 
cento. Ma, molto probabilmente, tale richie- 
sta sarà, come avviene ormai da un decen- 
nio, ridimensionata: C'è chi sostiene che la 
lievitazione dei «premi»: oscillerà attorno al 
13 per cento e chi, al contrario, prevede un 
nulla di fatto a causa della grave crisi eco: 
nomico in cul si trova ll nostro Paese. 

‘Comunque si concludano le cose, un fat- 
t0 è certo: ‘nel mercato assicurativo nazio- 
nale continuano, Imperterrite, ad operare 





compagnie che di tale hanno solò il nome 
Uno sparuto numero di società, infatti, a di- 
spetto di ogni buona regola, proseguono 
nella loro raccolta di ingenti somme di da- 
naro mentre, nell'ipotesi di un risarcimento 
‘anche modesto, fanno orecchio da mercan-. 
te. Tutto ciò, come si è detto, avviene sulle 
spalle dell'intera collettività nazionale con i 
risvolti che una simile:condotta può procu- 
rare. 

E' possibile che nel nostro sistema previ- 
denziale privato si registrino, specie in un 
settore assicurativo obbligatorio, situazioni 
di questo genere? Chi versa Un «premio» 
deve, per un insieme di cose, essere tutela- 
to nei limiti dei «massimali» di garanzia e 
dalle condizioni di contratto, mentre il dan- 
neggiato non responsabile dell'evento de- 
ve, nei termini previsti o comunque secon- 
do buona norma, essere risarcito. Invece 
queste cose sono, se si è doppiamente vitti- 
ma (oltre al danno anche per l fatto di aver 
avuto un Incidente con un automobilista as- 
sicurato con una compagnia fasulla), com- 
pletamente ignorate. C'è di più: in taluni ca- 
si si è persino giunti al pignoramento giudi- 
ziario degli arredì di ufficio delle agenzie 
che rappresentano queste poche società. 

Eventuali aumenti tariffari, quindi, inte- 


resseranno, anche. quelle compagnie che 
fanno di tutto pur di non risarcire la vittima. 





Una situazione del genere, quasi unica nel . 


mondo occidentale, andrebbe urgentemen- 
te rivista: anche perché, dalla gestione fatta 
da alcune di queste imprese, è già succes- 
50 che non vengano neppure versati | con- 
tributi sociali per'i dipendenti. 





Autosoccorso o testimone? 


Dopo appena qualche minuto dall'In- 
cidente di cul sono rimasto vittima — scri- 
ve Oscar P. Glraldo di Torino — sono piom- 
batl sul posto ben due autocarri per Il ri- 
morchio delle auto danneggiate. Uno di 
questi, pur di accattivare la mia simpatia e 
per. rendermi. sicuro sulle responsabilità 
dell'incidente, mi ha confermato che lo 
stesso aveva visto l'incidente e quindi avrei 
potuto contare su questa testimonianza In 
caso di disaccordo con la compagnia assi. 
curatrice della controparte. Quando ho ma: 
nifestato l'Intenzione di far Intervenire Il 
carro-attrezzi dell'Acl (di cul sono soclo) 
talo sbuftava diffidandomi a indicarto come 
teste perché non aveva visto niente. Se 
questo può ritenersi una specie di servizio 
pubblico, come può essere gestito con tan- 
ta leggerezza? ». 














Ci sono «autosoccorsi» seri e meno seri, 
così come avviene in tutti gli altri esercizi 
‘commerciali. Evidentemente all'incaricato 
del soccorso premeva, prima di tutto, di 
«aggiudicarsi» l'aggancio dell'auto. Pol Una 
volta acquisito ll cllente, probabilmente di 
testimonianze non se ne sarebbe più parla- 
to. 

Non solo, ma può anche essere accadu- 
to che il «testimone» si sia offerto alla con- 
troparte del lettore con gli stessì fini. Infine 
chi cl scrive ha fatto bene a sollecitare l'in- 
tervento dell'automezzo Aci poiché; In que- 
sto caso, non solo il soccorso viene fornito 
a buone condizioni, ma sì è anche certi del- 
l'imparzialità del personale. 








STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennalo 1983 


l 








Europa, auto dell’anno 1982 
Stati Uniti, auto dell’anno 1983 








Ecco un avvenimento destinato a entrare nella storia: un'automobile europea viene eletta Auto dell'anno negli Stati Uniti 


d'America. Si tratta della Renault 9, dichiarata “Car of the Year” 1983 dalla giuria di esperti costituita dall’autorevole rivista 
Motor Trend. Un nuovo successo per la Renault 9, già Auto dell'anno europea per il 1982. Questo successo non è casuale: precisione 

di guida, confort, economia di consumi e manutenzione, alto livello di finitura, riccheeza dell'equipagziamento totalmente di serie, 
grande silenziosità sono + requisiti che fanno della Renault 9 un'auto vincente. Renault 9. Una gamma di sette versioni, due cilindrate 
; (1100 e 1400) è quattro livelli di potenza (da 

47,5 a 72 cv DGM), con il prezzo più 
interessante della categoria in 
rapporto alla qualità. 
‘Renault 9. Di successo în 
successo su tutte le strado 
del mondo. 


0 RENAULT 9,di successo in successo 








ECONOMICI 


Ta urina è di L_ 2400 1a nga. Rubrica È 
Soeral/Implogati 1250, ietrigi Le. 1800; 
Singont 1050, Rubrica 9/8 11 (Soman 
60). 1250, Avvisi urgenti data asa 0 he 
folli oppio. Mareti) urgenti sta isa o 
Srgentssimilinpio 

















ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 






55 ipea con nomea automata. 
{i olivo pagamento dovrà essero ottettuo 
ros Gun io atto nce 

n Paglo di Torino o dela Cassa ci Pispn 
‘mio di Torino seconga le moti che ve 








Hionlata è impegnato è spettare tale legge. 


2 Affari e capitali 


AA, PRESTITI soncegiamo @ ti (uc 
Solace anche Fio 

Fileraaa. 
piazza Siatto 10, ul SSUITO- 548.97. A 
Soviamo ogni vasto problema aisinguerdo: 
ci par serietà e immediatezza. sE 
& PRESTITI rapina commi 








giani. cipendent ‘a Casalioghe. Teleionare 
37169680 018 lio, 

FAT Finanziamont su automezzi © immobili 
Arogadio 19. tal 510.136 550297, 
PRESTITI fiducia © Ipotncari con rimborso 
tino a 10 anni senza Camini anche dopo 
Ipotoca bancaria. Credimi via A. Dona 18 
“Fermo, tlatono 540.828. 

SCONTIAMO olini a commercianti azienda 
ariani resti n 24 ore. iscrazione. Tote: 
andra 660.777. 

SFIM Divisione Finanziaria finanziamenti ra- 
‘Didi di egni ipo, cessione credit. Cuneo; Via 
5 Grandi 38° i -017154 087. 


3; Aziende, negozi 


A ACCETTIAMO incanchi a vendere vostro 
ANIA o Gago maia api sarti 
Tel 760 ago tunica inmotitate È 
AL'GMP ST6D0 cedo Va Fab negon o 
Sabglia ban mato anche sanza arde 
'SALVOLDI cova Wadona Caropagno bor 
Spor con aleggia 4 vati arredamento 
ivorasimo BuoA mcasao. To) 650/2188, 
ABAMECI 5838 isterane Ba supa coi 
di Bensrone 4 Km da Alba. ieal 84 9 pini 
fileggo annesso, citmo gio atta ere 
AUMENTARI droghata Bo 
AUMENTARI ro fo Vita ma 





























ALIMENTARI Gol srvico 500 mia al linore- 
Menti cado. 





E ZANONCELLI 581.604 cede salumeria gir. 
Aoncila modera anno 20 mini ica io 
È. ZANONCELLI 581-564 cede eloganta ne: 
3000 arrodameoti argolaro i 400, 7 vet: 
0 gio anno 360 milioni stà quindicenne: 
fe chiesta 5 milani ratti 

LAVABECCO in Crocetta altezzato 2 mini 
‘500 ria al moco iaia conduzione cedesi 
Zé milioni Tel. 500.658. 

RIVIERA Ponente professionista par motivi i 
Salute code Siusi fibuiario ia pagho è fe 
Reale Tal D10 666.019 








È |USAV 747.720 cede sona Vanenugia giornali 


[TABACCHI ampia Icenza vasi locati incasso 
[annuo 350 mini rienesta 130 minori cite 
zioni edi rana. Tel. 511.000 

[TABACCHI centralissimo buon incasso im. 
(romanista vasta fconze nenerio 160 
lion eoge Frana, Tal 511/000 54,122. 
[TABACCHI moderno cent 

[500 mMoni sta uit ren 
(azioni. Cas Fara to: 511.080 
[TABACCHI prolumi zona signore sifesi ge- 
('onza a cormpatanti utle annuo garanito 20 
(ntioni Frania 511/000 585,129, 


[AFFITTO capannone ma 1100 Pinarolo o- 
[Modo eirconvalazione, impio terrano eci: 
ato elatonare 0121 500.035, 
[BOX auto in Via Perinace (Corso Orbassano 

Corso Siracusa) mt 50x80, 117 muori 
[500 mia Falla 8 Borinsito 141 2874 
'CENTRO CASA 519.93 magazzino libsray, 
"Salari afro. #6,200,000. puifcionto. 0% 
'Sontant cilazini sanza cambia 

NO impresa venda box, Zona tan: 

‘adiacente hojol 11, Telefonare ul: 
7.408 
IGABETTI MARK atta a rugiasco io paia: 
ina a Gua pieni luod torra umnosi unici 
spet eng 00, 


]RANAAA. CERCO giovani ita retibuzio: 
Ino semplica ipvoro, Presentata ore Utticio 
[ta Bareti 52/A teversa via Ormea. 
(AAA. AD ambosessi gicvani sì fio oti- 
[mo menatia anche ze 1° liplego. via Saroti 
(5/0 aversa via Nizza iii 

INAA.A. AD ambosassì giovani otfresì ao 
[Qusdiagno, lavoro. organizzate Via Pio Foa 
(Be bis toni piazza Cargucei. 

[CERCASI referenziata ssa como collabora: 
[ico domestica presso famiglia ottimo 
[pendio Tat 890.98: 877.974 





15 Autovetture 


ÎAAA. ALLA Saves nuova concessionaria 

















MO mileni di 






[25/0 gelo, Car 
[Peugeot 10428 
+ [GR de 








(Carolei piotniiscatol ciao impiegati 





torino 011 8787. 
GARAGE magazzino ibaro in Collegno, ma 









e i 
4 TerTONI [ECO ITAL ao puro cr con 
Sa 


lstraca astatato 15 km Da Torino vendesi 
13000 ai ma Ta. 966.0850, 

[TERRENO agricolo non costruita, ma 3300, 
[bolla posizione vicinanza Beinasco, ‘datto 
Istoria, 21 miioni. Ta. 149 6850 


|A. TORAUTO venda RS GTI dicem 
iz, lungh raro 
‘905.771 - 892.057 
[ACQUISTA vetture pagando ii massimo con- 
tanto anicho somostra. Tel. 79012364 Auto: 
[Manno piazza Manno 1. 
INCQUISTIAMO contanti qualsiasi vettura 
[che [potocata. Vantaggiose parma. Teleto: 
[naro 881.257. 








piccata attiusino vendita, Suo 
[serio in posto 1 rilevo. Trani 
Inomco cì icuro Intresse. Telotonaro 0141 
Isso 

[AZIENDAL MARKET roci 





10.5, va Ego0 18. 
ortaseri 

PINO Torinese centrato via Roma vendo muri 
‘nego Ma 36 a maTO. Tel 585.236, 

IUTTP 547.828 Crocetta, via Lamarmora. es- 
Isa Casa, 2 Gox aulo al piano tr, 2 milioni 
06 mì caiauno dazionati. 

UTIP 547.528 vendo aclacenta via Garibaldi 
a Ballzia 7 muni negozi cati commorciti 
li posi auto Prezzi Meressanbsini poro: 
IVIa Serino 30 (ocato commercia ma 160 
[80 2 pioni  L'S0 mini meno mulvo Lun 
Case Vendo. Telafonare SUGATE 





del gruppo ca. 





5 Locali e negozi 
domande 


[ariaLO Re unto 28 ia 518012 cerca 

rima cintura cali commercio 
‘er neu 0 rit 
(MPORTANTE socia di clcoatri cerca in 
attivo ma }20:300 per uizio o nagosia olo: 
[ae etto rapprasantenza tono semi 
ira reteonare re Maio #79 758 
INAZIONALCASE ga ola 25 noi 1a garanzia 
[asnere agio Terno tar etto 


opera maturata 
(otora cessione rievo att commerci 
[otros alto acconto provogionat mae i: 
feta = 


8 Rappresentanti 


ITORINO è 1a cità gove sobbiamo assumere 
nuovi collaboratori commerciali diploma © 








[cia Autoblanzhi voture in pronta consegna 
assistenza lagliansi n giornata vasto nas 
[mento usato revisionato. Via Pianezza 202 
lnpoto cono nina ti 139.028 
[AUTODESTEFANI vendo” scauista. cambia 
Vetture i 

l'tono 98% 





ji marca. Corso Grosseto 65, e: 


[CITROEN CX Fatte Dioseì d1 pochi um in 
lato comploto optionata uni 





"Offerte 
lavoro e impiego 


7 





130 azinda in enpenmione: Garantiamo una 
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In Alta Valle Susa 
uno chalet costruito in solida muratura tradizionale e con Il 
tetto In pietra, in splendide posizioni panoramiche e in pieno sole 
Clots borgata di Savoulx (Quix); Cime de Ville (Salbertrand); Beaulard 
Un'occasione da non perdere e che forse non si ripeterà 


COMPRANDO DALLE FONDAMENTA 
UNO CHALET UNIFAMILIARE 

AL PREZZO DI UN ALLOGGIO IN CONDOMINIO 
Per informazioni tel. (011) 502.110 - 592.540 
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IA: CASETTA © palazzina anche vecchia co 
truzione con. erano acquisto n contanti 
‘Talora 560.657 

IA. COMMERCIANTE acquista baco 1-2 ca. 





Acqualzione monclocat! mansarda aogsi 
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Raro 2 canoro ino Cusio te. Tel 
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IMMOBILIARESANPADLO 


\xuol vendere subito, ‘osideri restizare in 
Contanti, ivoighi immgbliare Gan Paolo, via 
Caboto 38. Toletonara 605.000= 603 200 











URGENTEMENTE acquisto atoggio ibero 
Voci anche con servizio, 





oro pagando 
per conianii Telofonara 870-162. 
libera in Tenino o. 





VOLETE VENDERE 


Îl vostro alloggio, in Torino anch ifiito? 
[Abbiamo già il Gionte pagamento Contanti, 
‘Gmald, Peo Umborto 64, tl 06.1 


19 Vendita alloggi 


AAAA. CASALEGNO A 539.344 bara f- 
ssa È nuovo va Spalato (San Poi) 
giorno d'amor cina Bagno ingrosso 3 
coni canina ripostiglio 1 
MUSO i POT 
RARA. CABALEGNO C_ s39844 tirgo 
Montedato (Vanchiglia) bero 2 cimera E 
Rollo cuoio Bagno, mutuo 50% 
SIRIA CASALEGNG D ESD 4 ia Vr: 
Ort pit, Mumm BOE 
'CABALEGNÒ E 830 BA64 corto £- 
fai (Groceta) libero è comero cucina ta 
Go canina 46 mini tazione 
Siposiglio rcaldmento cen: 


È RARA. CABALEGNO Z 
Iraio 66” ascensoro, volendo 


839.8444 Nichelino (TO) Iibero 
'AA- VILLETTA libera in Giugliasco 4 car 















2 Camora linaio cucinino be: 
‘no Ingrasso 2 bacon canti 








Sorvizi garage giardino termo vendo 165 me 
Hoql.Teletnaro Riva 605-335, 


Delisima mansarda di 
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Incontri ravvicinati con gli 
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E ENO OR OA 


DA TORINO... 


FRANCESCO CASORATI 


© Nella vecchia casa di Fe- 
lice Casorati, dopo la morte 
della moglie Daphne, il fi- 
glio Francesco continua la 
tradizione artistica della fa- 
miglia 
Ora alle, pareti ci sono an- 
che le sue tele, le sue far- 
falle in frantumi, le rane, gli 
uccelli, i pesci, uno zoo 
fantastico e inanimato 


Lui, Francesco, ha l'aria di 
un gentleman inglese: è il 
sangue dei Somerset 
Maugham che ogni tanto 
prende il sopravvento su 
quello piemontese, più agi- 


tato e mattacchione 


Nella vecchia casa di Felice Casorati, il 
figlio Francesco continua la tradizione di fa- 
miglia. E' una casa che ha visto troppa pit- 
tura per rimanere chiusa dopo la morte di 
Daphne, la madre, che ha dipinto finché la 
salute, glielo ha consentito, con pennellate 
che si facevano via via più deboli, circonda- 
ta dal quadri, dalle sculture, dai libri del ma- 
rito, documenti-ricordo di uno dei pochi 
‘grandi Maestri del nostro Novecento. 

Ora alle pareti ci sono anche le tele di 
Francesco, le sue farfalie in frantumi, le ra- 
ne, gli uccelli, i pesci, uno zoo fantastico e 
inanimato. Sprofondato in una poltrona di 
pelle, vestito di scuro, la barba brizzolata e 
fa pipa preparata e fumata con saggia indo- 
lenza; ricorda molto la figura di un gentiluo- 
mo inglese: è l'illustre sangue britannico del 
‘Somerset Maugham che ogni tanto prende 
il sopravvento su quello piemontese, più 
‘agitato e mattacchione. 

E' in questa atmosfera rilassata che sce- 
glie il suo quadro e ce lo racconta: 

— In uno spazio costretto sono finiti due 
uccellini di legno. Un ottimista, guardandoli 
dirà che sono appena arrivati, un pessimi- 
‘sta potrà vederli prigionieri, impossibilitati & 
fuggire. Un sognatore deciderà che stanno 
‘per volarsene via e ‘andare non so dove. 
Certo dove Ii stesso vorrà. 

E per.Francesco Casorati che stanno fa: 
cendo? 

— Volano per finta. Non:sono che ogget- 
ti, quasi giocattoli che io ho costruito per- 
ché gli altri ll usino. Comunque non sono 
mai verl: Son sempre finzioni. Intanto ll qua- 
dro è una finzione. Così io non raffiguro la 
realtà, mi limito a fare una rappresentazione 
pittorica. Voglio che chi guarda legga alla 
propria maniera e sia stimolato ad inventare 
a sua volta situazioni sempre nuove, non 
importa se con la mente, con le fantasia, 0 
col cuore. Guai se un quadro contenesse 
un solo modo di lettura. Se per una persona 
il messaggio è positivo, per un'altra le sen- 
“sezioni possono essere totalmente opposte. 
Forse più un dipinto è complesso più è va- 
‘sta la gamma di emozioni che può darti. Se 
non ti dà niente significa che io ho fallito 
oppure tu non sal leggere il quadro. 


STAMPA SERA 
Giovedì 27.Gennalo 1983 


‘«UCCELLINI DI LEGNO» 


sesCON COLORE 


E la.cordicelia che tengono nel becco? 

— Mah, potrebbe voler dire molte cose: 
un simbolo di amicizia, un destino che li le- 
ga, 0 semplicemente un filo di lana che si 
contendono. Potrebbe... Uso sempre il con- 
dizionale. 

La scelta del colore... 

— Il colore è uno dei tanti mezzi del lin- 
guaggio di un pittore indispensabile come 
lo è lo strumento per un musicista. Un pitto- 
re sceglierà il colore e la tecnica che più è 
confacente alla sua personalità 0 alle sue 
esigenze del momento. In questo quadro i 
toni sono freddi come lo sono gli uccellini di 
legno. Verde e blu. Il cielo e Il mare ridotti 
all'essenza, divisi soltanto da una linea. Da 
qualche tempo uso gli acrilici: da quando 
‘ho deciso di spogliarmi di tentazioni pittori- 
cistiche ho scelto i colori più semplici possi- 
bile. Può darsi però che mi sia stancato per- 
ché sento che si stanno raffreddando sem- 
pre più. Forse adotterò una tecnica diversa 
che sarà anche ll pretesto per. cambiare 
qualcosa. Ma non me la sento di program- 
marmi una metodologia di lavoro. Aspetto 


che venga il momento. Può essere domani 
o chissà quando. Anche ad un violinista può 
venir voglia di suonare, un giorno, la 
tromba... 

Gli uccelli sono una costante nella pittura 
di Francesco Casorati? 

— Sì. Tuttavia non ricordo le prime volte 
che li ho dipinti. Certo non esiste un quadro 
che parte dal vuoto. E" una scatola russa: in 
ogni dipinto ci sono tutti quelli che lo prece 
dono. Così un giorno fra le maglie della ca- 
tena è capitato un uccellino. E io l'ho privi 
legiato. Alcune volte la sua funzione è stata 
buona, altre cattiva, altre dispettosa, altre 
autobiografica 0 semplicemente decorativa. 
Cosa può essere l'uccellino? Tutto: la vita, 
la società. Tempo addietro ero solito dipir 
gere gabbiani, più pesanti, come oggetti so- 
spesi. Gli uccellini di questo quadro sono 
invece articolabili, e loro modo: mobili. Se 
dovessero inventare della musica produr- 
rebbero degli scricchiolil come porte che si 
aprono lentamente. | gabbiani erano il suo- 
no cupo di un gong che rimbombava a lun- 
go nelle orecchie. 


Natura morta con fiori di cardo e un mappamondo da libro Cuore 


Fiori di cardo, un mappamondo da libro 
Cuore, ghirlande fitte di erbe e margherite 
secche, squadre, matite, una lente d'in- 
grandimento, il cranio di un montone con le 
corna lunghissime e contorte, conchiglie, 
fossili e quadri, tanti e molto grandi che sta 
preparando per una mostra che terrà in 
aprile. Lo studio di Giacomo Soffiantino si 
presenta così, e lul si scusa per un disordi- 
‘ne che di fatto non c'è, a chi lo raggiunge al 
piedi della collina lasciando alle spalle la 
sagoma scura del Monte dei Cappuccini. Il 
nostro quadro è sul cavalletto, davanti alla 
Scrivania a cul lui è seduto e sulla quale al- 
cuni disegni convivono con, due incisioni 
‘minuscole e pulite. 

— Quando inizio un nuovo lavoro — dice 


rappresentare. Gli spunti mi vengono dalla 
natura, dal girovagare nei boschi, dal cam- 
minare In montagna, dall'oziare in riva al 
mare. Devo vagare nella reaità per collezio- 
nare emozioni, a cui dare in seguito una for- 
ma. L'emozione è importante. Direi fonda- 
mentale. Prima ho un'emozione pittorica, 
dopo di che cerco, con la regola, di dare al 
quadro un'unità stilistica. 

E questo quadro, quali emozioni na- 
“sconde? 

— Un giorno vidi un albero sradicato, un 
grosso tronco con le radici parte sospese e 
parte aggrappate alla terra. La luce filtrava 
@'giocava con loro. Andava e veniva e per 
me diventava una zona di pittura. La stessa 
luce mi ha riportato ad. un'altra immagine, 
ad un piccolo allocco spaurito che ho visto 





GIACOMO SOFFIANTINO NEL SUO STUDIO 





@ Nello studio di Giacomo 
Soffiantino, ai piedi della 
collina, ghirlande fitte di 
erbe, squadre, matite, una 
lente d'ingrandimento. E 
poi il cranio di un montone 
dalle corna lunghe e con- 
torte, conchiglie e fossili 
Lui si scusa per il disordine 
che non c'è, mentre pre- 
senta il quadro che sta na- 
scendo sul cavalletto da- 
vanti alla scrivania alla 
quale si è seduto e sulla 
quale i disegni convivono 
con due minuscole inci 
sioni 


in uno zoo: era una palla tremante che si 
dibatteva. In studio sono diventati la stessa 
cosa, ll nucieo centrale del quadro. Ma an- 
che l'ombra è indispensabile perché mi 
sposta l'attenzione sulla luce. Ed è ancora 
la luce che mi permette di vedere in giro le 
cose che mi servono. 

‘Sì, ma qui l’allocco e le radici s'intuisco- 
no appena; 

— Infatti. Non m'interessa copiare la na- 
tura così com'è. Un pittore che ha un inten-. 
to realistico se vede delle vipere, le ripropo- 
‘ne nel modo più fedele possibile. lo penso 
che dei riastrì attorcigliati riescano benissi- 
mo ad esprimere l'idea di un groviglio di vi- 
pere e la paura o la curiosità che mi prende 
se le incontro sulla mia strada. lo ho tolto 
‘completamente il mio allocco da uno spazio 
reale, come avviene per tutti gli elementi na- 
turall che m'isplrano e che diventano. mie| 
nel momento in cui dò loro anche un colore 
‘nuovo e ll trasformo in pittura fine a se stes- 
‘sa. Qui l'allocco c'è ma è diventato sole, 





perché il mio ricordo ha registrato soprat- 
tutto le vibrazioni di luce che le sue ali han- 
no creato, tremando, 

Quale tecnica hai usato? 

— Adopero | colori ad olio. Un quadro 
‘amo abbandonarlo e riprenderio, sicché ho 
bisogno di una tela a gesso che mi permetta 
di tornarci più volte sopra. Ho provato an- 
che gli acrilici ma niente può eguagliare le 
trasparenze e gli spessori dell'olio. Gli acri- 
lici sono gommosi e innaturali e se per caso 
prepari male la tela rischi di vedere dopo 
qualche tempo il tuo lavoro che si stacca e 
rattrappisce come una pellicola di plastica. 
Mi è capitato una volta e ho provato una 
sensazione spiacevolissima d'impotenza. 
Per un certo periodo ho fatto del pui 
smo: è stata una tappa della mia ricerca sul- 
la luce. Poi mi è parso che la sua funzione 
fosse soltanto più decorativa. Ecco perché 
anche in questo quadro sono passato a 
contrastare una superficie tesa ed un'altra 
più mossa. Penso che | contrasti, quando 
funzionano esaltano il risultato. 

La netura sembra costretta da Soffiantino 
In rigorose geometrie. 

— Non posso dire di essere molto razio- 
nale; un pittore difficilmente lo è. Però ad 
un certo punto un po' di regola ci vuole se 
nion si vuole fare della pittura scoordinata, 
Un campo di grano in cui mi avventuro è già 
un quadro mertre lo guardo con occhio pit- 
torico. Sempre, quando sono a contatto 
con la natura pensando come una sorgente» 
d'acqua o un revo saranno trasfigurati sulla 
tela, dove le luci e le ombre staranno in sot- 
tile equilibrio. 

Qui ho deciso di dare più respiro allo spa- 
zio giallo occupato dalle radici, ma era im- 
‘portante che ci fosse un giusto rapporto tra 
ll cielo che è chiarissimo e la zona in basso 
che è totalmente oscurata, perché tutti gli 
‘elementi della composizione risultassero bi- 
lanciati. Le linee, | cerchi, la geometria mi 
servono per bloccare nel quadro quella por- 
zione di realtà che mi ha emozionato e non 
Intendo lasciarmi sfuggire. 


Maria Giulia Alemanno 























de e Ea 





‘ROMA — Nuovo rinvio 
per le nomine ai vertici di 
alcuni tra i principali isti- 
tuti di credito italiani: # 
Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio 
Che si sarebbe dovuto riu- 
nire stamattina per nomi 
nare i presidenti del Banco 
di Napoli, del Banco di St- 
cilia, dell'Istituto Bancario 
San Paolo di Torino, del 
Monte dei Paschi di Siena 
e dell'Isveimer è stato in- 
Jatti rinviato. Secondo 
quanto si è appreso al mi- 
nistero del Tesoro non è 
stata ancora decisa la data 
della nuova convocazione 
del Comitato, 

Il ministro del Tesoro, 
Goria — informa una nota 
ministeriale — «ha revoca- 
to la convocazione del Co- 
mitato interministeriale 


per.il credito e il risparmio 
prevista per*oggi, avendo 





IL MINISTRO GORIA 


A Napoli 








rinvio 


iii 


Il ministro del Tesoro Goria ha sospeso 
la riunione del Comitato interministeriale 
ROOT 


verificato che le condizioni 
poste il 4 gennaio scorso 
dallo stesso Cier per proce- 
dere al completamento de- 
gli organi di alcuni impor- 
tanti istituti di credito non 
si sono ancora realizzate». 

In seguito alla decisione 
di rinviare per la terza vol- 
ta la riunione del Cicr, il 
ministro del Tesoro Goria 
—a quanto si apprende ne- 
gli stessi ambienti ministe- 
ricli — potrebbe ricorrere 
alla. procedura. d'urgenza 
‘per le nomine bancarie che 
sono di sua stretta compe- 
tenza: la direzione genera- 
le del Banco di Sicilia € 
quella del Banco di Napoli. 
D'altra parte lo stesso Go- 
ria aveva prospettato que- 
sta possibilità nei suoi re- 
centi interventi parlamen- 
tari, motivandola-con il ri- 
schio, che prolungate ca- 
renze negli organi statutari 
potessero danneggiare la 
funzionalità di istituti di 
grande rilievo economico. 
Per le due cariche di diret- 
tore generale negli ambien- 
ti interessati si fanno i no- 
mi dell’attuale presidente 
dell'Isvetmer, Ferdinando 
Ventriglia, per il Banco di 
Napoli, e dell’attuale vice- 
direttore generale del Ban- 
co di Sicilia, Guido Sava- 
gnone (che verrebbe quindi 
formalmente insediato ne?- 
la carica di cui ha già la 
reggenza) 

Lo slittamento della con- 
pocazione del Cicr è legato 
— sostengono gli ambienti 
ministeriali — alla neces: 
tà di rispettare i criteri di 
«professionalità» ribaditi 
da Goria nelle sue dichia- 
razioni in Parlamento a 
‘proposito delle nomine 











bancarie. 
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Nomine bancarie Portofino e le Cinque Terre 


diventeranno riserve marine? 


Cnn nannini nni inn 


Venti fra le località italiane più famose potranno essere soggette a una rigida tutela eco- 


logica - E' la conseguenza dell'entrata in vigore della nuova legge sulla tutela del mare 
SIMANA VANTAVA ATTRA TONIINAAIROA 


‘ROMA — Venti tra le loca- 
lità marine itallane più belle 
potranno diventare «Riserve 
naturali marine» dove la pe- 
sca, la caccia, la navigazione e 
i bagni non saranno consenti- 
to saranno estremamente li- 
mitati. E' questa una delle 
conseguenze più importanti 
dell'entrata in vigore della| 
nuova legge sulla difesa del 
mare, pubblicata in’ questi 
giorni su un apposito supple-| 
mento, della Gazzetta Uffi- 
ciale, 

Il provvedimento stanzia, 
tra l'altro, 250 miliardi di lire 
nel quinquennio 1982-86 a fa- 


vore di una serie di interventi 
‘a difesa del mare e delle sue 
risorse. Proibisce lo scarico in 
‘mare di 180 sostanze nocive 0 
‘pericolose per la fauna mari- 
na; prevede severe condanne 
(arresto fino a sei mesi e mul- 
te fino a dieci milioni di lire) 
per chi trasgredirà le nuove 
disposizioni ‘antinquinamen- 
to; crea alcuni nuovi organi- 
smi per la protezione dell'am- 
biente marino e per la vigi- 
lanza sulle attività marittime 
ed economiche; stabilisce va- 
rie misure per potenziare i 
servizi antinquinamento delle 
capitanerle di porto. 


Per quanto riguarda in par- 
ticolare l'istituzione delle ri- 
serve marine, la nuova legge 
individua venti aree (preva- 
lentemente in Sardegna, Sicl-. 
lia, Puglia, Toscana, Liguris, 
Calabria e nelle isoie minori) 
nelle quali l'apposita «Consul- 
ta per la difesa del mare» do- 
vrà compiere una serie di ac- 
certamenti prima di proporre 
‘al ministro della Marina Mer= 
cantile la creazione, nel loro 
‘ambito, di zone protette. 

Ecco le zone individuate 
dalla legge: Golfo di Portofi- 
no (Liguria); Cinque Terre 
(La Spezia); Secche della Me- 


lora (Livorno); Arcipelago 
‘Toscano; Isole Pontine (Lati- 
‘Na) Isola di Ustica (Palermo); 
Isole Eolie (Messina); Isole 
Egadi (Trapani); Isole Ciclopi 
(Catania); Porto Cesareo (Pu- 
glia); Torre Guaceto (Puglia); 
[Isole Tremiti (Foggia); Golfo 
di Trieste. 

E poi ancora: Isola di Tavo- 
lara (Sardegna): Punta Coda 
‘Cavallo; Golfo di Orosei (Sar- 
degna): Capo di Monte San- 
tu; Capo Caccia (Sardegna): 
Isola Piana; Isole. Pelagie 
(Agrigento); Punta Campa- 
‘nella (Campania); Capo, Riz- 
Zuto (Calabria); Penisola del 








Salvador, la guerriglia attacca 


n 


eg 


‘SAN SALVADOR. QUATTRO GUERRIGLIERI DELL' 


n 


*=«FMLN» DI PATTUGLIA PER LE STRADE DELLA 


CITTADINA DI SAN FRANCISCO XAVIER CHE CONTROLLANO DA QUALCHE GIORNO. NEL CORSO 
DELL'ULTIMA OFFENSIVA LA GUERRIGLIA HA APERTO UN SECONDO FRONTE DI COMBATTI- 
MENTO NELLA PROVINCIA DI MORAZAN CONTRO | 6 MILA REGOLARI SALVADOREGNI 


Malati di cancro protestano 
contro i medici in sciopero 


(ctr 


i sanitari sono stati costretti a sospendere l’agitazione 


EIN 
NAPOLI — «Il cancro non) dell'istituto tumori «Pascale» 


‘fa sciopero»: Inalberando car-| 
telli e dando fuoco a materas- 
si e copertoni, gli ammalati] 





Ferma la commissione 
del siero Bonifacio 


ROMA — La commissione nominata dal ministro della 


di Napoli hanno costretto il 
sindacato degli aiuti e essi- 
stenti ospedalieri a sospende- | 






Sanità, Altissimo, per esaminare e promuovere una speri- 
mentazione entro il 20 gennaio sul «stero» anticancro Bo- 
nifacio «non ha fatto alcunché, se vien fatta ecczione per 
alcuni tentativi maldestri volti al raggiungimento di veri- 
ta a "senso unico"». E' quanto a/ferma in una dichiara- 
zione il figlio dell’er veterinario di Agropoli, Leonardo 
‘Bonifacio, a proposito del «siero» dalle presunte qualità 
anticancro. 

Secondo Leonardo Bonifacio, il presidente della com- 
missione, prof. Enzo Bonmassar, gli avrebbe dichiarato, 
per telefono, «di essere favorevole a sperimentare il "Bo- 
nifacio" su ammalati affetti de tumori su cui la scienza 
ufficiale si dichiara impotente, In particolare malati di 
tumori polmonari, al cervello e del carcinoma del pan- 
creas». 

Secondo il prof. Enzo Bonmassar «la commissione non 
ha potuto avviare nessuna sperimentazione perché Libo- 
rio Bonifacio non ha consegnato come richiesto il suo 
preparato e ha detto che avrebbe sconfessato fl prodotto 
‘preparato dalla "Associazione pro Siero di Bonifacio"». 


















te lo sciopero. E' accaduto ie- 
ri. A convincere i pazienti ad 
‘abbandonare letti e corsie e a 
scendere in strada è stata la 
‘notizia dell'ennesima sospen- 
‘sione degli interventi chirur- 
gici per lo sciopero dei medici 
anestesisti. 

I malati hanno bloccato per 
tre ore la via davanti all'ospe- 
dale. Sui cartelli. avevano 
seritto: «Non giocate con la 
disperazione dei malati di 
cancro». E un paziente, te- 
nendo in mano un megafono, 
gridava: «Qui stanno giocan- 
do sulla nostra pelle: non lo 
accettiamo». 

La manifestazione è rien- 
trata quando l'Anaso, il sin- 
dacato dei medici, ha deciso di 
riprendere gli interventi. «Lo 
‘sciopero è un diritto — ha det- 
to il direttore. dell'ospedale 
professor D'Errico —, ma per 
i malati di cancro è divers 
un paziente costretto ad 
aspettare 2-3 settimane pri- 
‘ma di andare in sala chirurgi- 
ca può anche diventare ino- 
perablle», 

Per questo i medici hanno 
deciso di sospendere le agita- 








zioni. 





‘Sinis (Sardegna): Isola di Mal 
di Ventre. 

La legge stabilisce che nelle 
nuové riserve marine ogni ti- 
po di attività possa essere vie- 
tato, limitato 

In queste riserve (nell'am- 
bito delle quali potranno esse- 
re condotti appositi program- 
mi per il-ripopolamento ittico 
€ per la salvaguardia ecologi- 
ca) potranno essere vietate 0 
limitate dal ministero della 
Marina Mercantile le seguen- 
ti attività: la ‘navigazione, 
l'accesso e la sosta con navi 0 
natanti di qualsiasi genere; i 
begni; la-pesca professionale 
O sportiva esercitata con qua- 
lunque mezzo; la caccia, la 
cattura, le raccolta, il dan- 
neggiamento o qualsiasi atti- 
vità che possa costituire tur- 
bamento 0 pericolo per le spe- 
cle animali vegetali; l'aspor- 
tazione delle formazioni mi- 
nerali; la scarica di rifiuti. 

Le altre disposizioni previ- 
ste dalla legge sulla difesa del 
mare riguardano la predispo- 
‘sizione di un piano quinquen- 
nale per la difesa del mare e 
delle coste dall'inquinamento 
© la tutela dell'ambiente ma- 
rino. 





Riuscita anche oggi a Napoli 
la serrata contro la camorra 


Inni 


Tranne poche eccezioni vi hanno aderito quasi tutti i negozianti 
MII VAR MITAATIMMNA NI VrNHnitAitnoinrnainnnnnnnra nonnina nnnnrnnnnnnn na nnnrna ir neitnn”nvntninnnt 


NAPOLI — E' proseguita 
oggi a Napoli ed in quasi tutti 
i Comuni della provincia la 
serrata dei negozi per prote- 
stare contro l'incalzare del fe- 
‘nomeno delle estorsioni. Nel 
capoluogo, l'adesione dei 
‘commercianti e degli artigia- 
‘ni alla manifestazione è stata 
‘compatta. Solo alcuni bar, 
nella zona del ‘centro ed in 
quella della stazione centrale, 
‘sono rimasti aperti. I titolari; 
però, hanno garantito che nel 
pomeriggio rimarranno chiù- 
sl così come è avvenuto ieri. 

‘Anche nelle zone della Pi- 
gnasecca, di Forcella e del 
‘mercato, ritenuti quartieri 
dove la camorra è maggior- 
‘mente presente, le serrande 
dei negozi sono rimaste ab- 
bassate. Secondo la polizia ed 
4 carabinieri, durante la scor- 
‘sa notte, non vi sono stati at- 
tentati a scopo estorsivo nei 
confronti di negozi e locali 
pubblici. _ 

In alcuni Comuni della pro- 
viricia, invece, la situazione è 
diversa. Nel paesi vesuviani 
(Ottaviano, Nola, San Giu- 
seppe), come già è avvenuto 
eri, i negozi sono stati rego- 





larmente aperti. I titolari di 
‘negozi e locali pubblici affer- 
‘mano che, in sostanza, «non 
‘hanno alcun motivo di temere 
la camorra». 

«Il problema — ha detto 
‘stamane ai giornalisti «un 
‘commerciante della zona di 
Santa Lucia, a Napoli — é 
‘prettamente del capoluogo. 
Altrove, i commercianti: che 
sono costretti a pagare una 
tarigente, la pagano una sola 
volta ed ottengono davvero 


‘una protezione. ANapoli, in- 
‘bece, la situazione è diversa, I 
‘commercianti ricevono la visi- 
ta di diverst emissari della ca- 
morra. Im pratica, sono co- 
stretti a pagare più di una 
tangente, E' questo forse il ve- 
to problema dei commercian- 
UH. ‘Se si trattasse di pagare 
una sola tangente, la potrem- 
mo anche sopportare. Ma do- 
verne pagare più di una ed es- 
sere costretti a subire lo stesso 
rapine, atti vandalici». © 





Farmaci: i distributori 
minacciano il blocco 


ROMA — A giorni potreb- 
bero mancare le medicine in 
[farmacia e in ospedale. Infatti 
# rappresentanti con deposito 
‘det farmaci aderenti all’Asso- 
‘ram, l'associazione di catego- 
tia, hanno deciso il blocco del- 
la distribuzione per protesta- 
re contro il recente decreto del 
‘governo che impone la ritenu- 
ta di acconto del dieci per 
cento. 





In una riunione nazionale i 





rappresentanti con deposito 
dei farmaci hanno proclama- 
to. l'agitazione ‘affidando al 
l'Assoram. la decisione sulla 
data di avvio del blocco. La 
‘protesta deriva dal decreto (n. 
953. del 30: dicembre scorso) 
con il quale è stata imposta la 
ritenuta d'acconto del dieci 
per: cento: sulle provvigioni, 
comunque maturate, dei rap- 
‘presentanti con depositi dei 
‘farmaci. 
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PER FIRENZE IN CRISI APERTAR 
DA OGGI DUE SETTIMANE 
DI «CATTURA» DEL CONSENSO.. 


® Organizzata dal pci, è cominciata stamane la raccolta di |zione dei fimE.t. a bene fa 


ne 3 i 4, re un salto nel passato: ai 
firme «per la ricostituzione di una giunta di sinistra»: una | Slava 


campagna di sensibilizzazione popolare, che va dalla sOt- | ‘in questi giorni Firenze di- 
toscrizione per strada fino alla propaganda porta a porta. | batte suì come impedire il 
Li trasferimento del camorristi 

-@ ragioni del malessere che ha condotto la giunta psi- | da Napoli al nuovo carcere 
pci ad incrinarsi e a spaccarsi. 1 di Solliciano così come an- 
nunciato dal ministro Dari 
Il «nodo» attorno a cui avviene lo scontro emerge |da. in Consiglio comunale 
quando a Palazzo Vecchio si apre il dibattito sul nuovo | viene detto che il carcere 


‘non è sicuro ma qualcuno 
carcere di Sollicciano: in Consiglio viene detto che la | Tib2disce che sono stati fatti 


nuova struttura non presenta sufficiente margine di sicu- | dei iavori pertrastormario in 


rezza, ma qualcuno ribadisce che sono stati fatti lavori. perliBnzigniolai maieeima Br: 
curezza. | socialisti accu 

per trasformarlo. no'il pe (l'assessore al lavori 1 

A questo punto scoppia la bagarre: i socialisti ‘accusano. i ‘Pubblici all'epoca delle mo- | zioni sull'operato. dell'altro | — vi renderete presto conto 


difiche a'Solliciano era di % 
pci di aver operato il cambiamento senza averne dato CO- | quel partito) di non aver av: | siaciuto ci aivertito del ear: | She state seitan I quelo 
municazione preventiva. Vertito le altre forze politiche | titi di opposizione. (Ma'lllmecoanismo è stato. 


di questo cambiamento. Il psi chiede una commi messo in moto, mi 
| Viene dunque presentata un'interrogazione in cui si in: L'attenzione sì. CONCENIFA | gione di Inchiesta: Sul VC | gioni vengono apororeta. la 
nua il sospetto che esistano interessi poco chiari a mar- | sulla vicenda e il psi scopre | cenda Chimenti-Pontelio, il | maggioranza di sinistra si 
gine della vicenda... che l'ingegner Alessandro | pci risponde proponendo | spacca, il sindaco Elio Gab- 
Chimenti, comunista, nomi- | addirittura cinque commis- | buggiani (comunista) e la 
FIRENZE — Se li celebre | rall'o (e inserzioni sui quoti- | si limiterà alle piazze ma sa- | nato dal Comune a. seguire | | sioni di inchiesta su altret- | Giunta costretti. alle dimis- 
regista. americano Steven | diani locali, il pci da oggi, | rà fatta porta a porta da mili- | lavori fatti dalla ditta Pontel- | tanti aspetti dell'amministra- | sioni: sì apre utficialmente la 
| Spielberg avesse dovuto gi- | giovedì, comincia una rac-| tanti del po, Inutile aggiun- | !0. svolge la sua ‘opera di | zione comunaie come una | crisi al Comune di Firenze. 
rare una pellicola sulla crisi | colta di firme nelle strade e | gere che i comunisti conta- | Consulente e firma progetti | sorta di prova del nove sulla | Siamo ai'primi di dicembre. 
| politica del Comune di Fi- | nelle piazze della città. no soprattutto sul coinvolgi- | per conto della stessa im- | propria onestà: un gesto ai | Ci vorrà quasi un mese per 
renze avrebbe senz'altro po- Una vera-e propria peti- | mento delle fabbriche, del- | presa. limiti dell’autolesionismo an- | arrivare alla convocazione 
tuto parafrasare la presenta- | zione popolare: lo slogan:| l'Università e: delle scuole | _ ll capogruppo del psi in | che se la maggior parte dei | del Consiglio comunale che 
Ì zione usata per lanciare il | che caratterizza l'iniziativa è | medie superiori per il suc- | Consiglio comunale, Otta- | settori nel «mirino» del pci | deva eleggere il nuovo sin- 
| film E.T. Sullo sfondo di Pa- | «Una firma di sinistra -- Fir- | cesso dell'iniziativa. Viano Golzi,‘presenta una in- | sono di competenza degli | daco: Nei frattempo i rap- 
lezzo Vecchio o' dell'impo- | ma per la ricostruzione di | Questa è l'ultima vicenda | terrogazione dove si insinua | assessori socialisti. Il psi rì- | porti fra socialisti e comuni- 
nente: salone dei Dugento, | una Giunta di sinistra in Pa- | in ordine di tempo che ri- | il sospetto che tra pci e im- | fiuta e, in una drammatica | stinon sono affatto migliora- 
dove si svolgono le sedute | /azzo Vecchio». guarda la crisi del Comune | presa Pontello cì siano rap- | seduta del Consiglio comu- | ti. Anzi il psi lancia l'idea 
del Consiglio comunale, una La raccolta dei consensi | di Firenze, ma per compren- | porti poco chiari. Succede il | nale, per bocca di Ottaviano | dello schieramento laico, in- 
voce avrebbe potuto scandi- | dei cittadini andrà avanti si- | dere come ci si è arrivati e | finimondo. Tra i due partiti | Colzi, lancia un.avvertimen- | sieme a pri, pli e psdi come 
re in.rapida sequenza «i/s0- | no al 6 febbraio. Domenica | per spiegare meglio l'acco- | della sinistra comincia una |to all'alleato: «Se approvate | cardine politico su cui tar 
‘spetto, le accuse, l'avverti- | 30 gennaio, la raccolta non | stamento con la presenta- | corsa al rialzo nelle insinua- | le commissioni — dice Golzi | nascere la nuova Giunta. 
mento, la decisione, la rottu- 
ra, la crisi, il tradimento, il allontanarsi l'ipotesi di ri} 


È = È 
de Cinque Maigret sorvegliano chi amministra |": 
In sintesi, sono questi | I I EVI Il Î Î È renze, ta Ge eee di 
| | di una vicenda po- massima apertura ma non 
gie a "e? Ri egli psi ene 
gesse Il destino amministra e I pu ICO in OnSsig iO gni ai « l'a [| orli» | repubblicani, ormai in una 
tivo di Firenze e del suol botte di ferro, attendono gli 
quasi 500 mila abitanti, do- | numericamente, però, ll | gramma politico, prende la | gennaio, si mette improvvi- | Giunta: regionale. Toscana | eventi o entrano a Palazzo 
vrebbe essere descritta PIÙ | raggruppamento non è ‘au- | palla al balzo e fa confluire ì | samente in moto un mecca- | Mario Leone, che vede in | V®' Oo 
come una farsa che come | tosufficiente: è indispensa- | suoi voti sul nome di Bon- | nismo di recupero che ha | pericolo la. propria poltrona Pn SR 
Undramma 0 una tragedia. | bile l'appoggio di: comunisti | santi (che risulta così vin- | dell'incredibile. Nonostante | (in Regionelli pei ha la maG- | OOO BONSSTI E La 
In quest'ultima ottica la | o democristiani: Così quan- | cente. l'accaduto, il psi si affretta a | gioranza assoluta con_il | Stretto a dimetteral, sì ritire= 
sta vivendo certamente ll | doi laici presentano Il pro- | _«Traditori» grida il pubbli- | far sapere che non ritiene | consigliere del. pdup 6 mi- | Seo |A Buon Plgine MAGRI 
| partito comunista che, te- | fessor Alessandro Bonsanti, | co che. affolla il salone del | chiusa l'alleanza con il poi, | naccia automatiche ritorsio- | eANO LI GAIGHL di NE 
mendo l'estromissione dal | insigne letterato, ‘eletto co- | Dugento all'indirizzo. dei | che tutto può essere ancora | ni), Sire anche (dei parisicomu 
governo della città, che con- | me indipendente nelle liste | consiglieri del psi. La seduta | salvato. li psdi scavalca addirittu- | Che: SUONO Brrivale Gi Iofo 
divide con ll psi dal ‘75, si è | repubblicane, alla carica di | del Consiglio comunale si | «Nol siamo sempre stati |' ra a sinistra i socialisti cal- | Candidato. E Firenze? Firen- 
| lanciato in una campagna di | sindaco, avviene quello che | chiude con una mezza «in- | per privilegiare ll rapporto | deggiando un rapporto prio- | Se sspetta con'i distacco I 
sensibilizzazione. popolare | molti avevano indicato solo | vaslone di campo» a stento | con /l pe» affermano con | ritario con il pci nella di-| dico tl chi si sente escluso 
| che, almeno a Firenze, non | come une soluzione teorica: | controllata dai vigili urbani. | decisione alcuni autorevoli | scussione del programma | 5a un gioco di cui, fra altro. 
ha precedenti. A parte j.con- | il pci vota per Gabbuggiani | Sui banchi del pci musi lun- | esponenti del partito, dal vi- || che i partiti laici stanno pre- | è ‘sempre più difficile com- 
sueti comizi in tutte le «case | mentre la do, senza nean- | ghi. ‘ce segretario nazionale Val- | disponendo proprio in que- 


o pi prendere le regole. 
del popolo», | manifesti mu- | che aver discusso un pro- | Da quel momento, è.il 4 | do Spini al presidente della | sti giorni. La'dc, che vede Francesco Matteini 
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| SINDACATI: «SIAMO PRONTI 
A FARE SALTARE L'ACCORDO » 
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Ultimatum a Scotti: «O le frazioni del nuovo punto di scala mobile vengono recuperate 
o rimettiamo in discussione l'intesa sul costo del lavoro» -' Oggi incontro al ministero 


I A I 


ROMA — «0 le frazioni del 
nuovo punto di scala mobile 
vengono recuperate, oppure 
salta tutto l'accordo siglato 
sabato scorso sul costo del la- 
voro. Perché se viene accolta 
la tesi degli industriali, quello 
non è ur accordo, ma una 
truffa». 

Questo l'ultimatum che og- 
gi Lama, Carniti e Benvenuto 
pongono ufficialmente al mi- 
nistro Scotti. E lo motivano 
con cifre ben precise: «In quel 
caso, infatti, il raffreddamen- 
to della scala mobile non sa- 
rebbe del 15 (0 del 18) per cen- 
to come concordato, ma rag- 
giungerebbe addirittura il 40 
‘per cento». 

Il ministro del Lavoro, ieri 
sera, ha ammesso che i sinda- 
cati hanno sostanzialmente 
ragione. «Nel corso della trat- 
tativa — ha riconosciuto 
Scotti — era stato pacifica- 
mente concordato che le fra- 
zioni di punto sarebbero state 
conteggiate nel trimestre suc- 
cessivo». Ma nella stesura de- 
finitiva del testo, questa spe- 
cificazione è saltata, autoriz 
zando così ora l'interpretazio- 
ne restrittiva degli indu- 
striali. 

Scotti, dunque, accoglie la 
tesi del sindacati, ma dovrà 
concedere un «contentino» su 
altri capitoli agli imprendito- 








bero scattati 44. 


santi» 


del trimestre successivo. 


troppo». 
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Il nuovo punto concordato sabato scorso è invece «pe- 
sante», vale 6800 lire, scatta molto più lentamente e nel 
complesso ha già «depurato» del 15 per cento il meccani- 
smo della scala mobile. Quest'anno, con la stessa previ- 
sione di inflazione, dovrebbero scattare 12 punti «pe- 


Una media dunque, di 3 scatti a trimestre (20.400 lire 
d'aumento al mese, contro le 26.279 lire del «vecchio» si- 
stema)..Ma in un trimestre, ne potrebbero scattare 2,90. 
L'interpretazione degli industriali farebbe perdere del 
tutto quello 0,90. I sindacati invece affermano che era 
stato chiaramente stabilito (anche se poi non è stato 
scritto) che i decimali andavano recuperati nel conteggio 


«Altrimenti è facile prevedere — 
Ogil, Cisl e Ull — che nel corso dell'anno si possono perde- 
re anche 3 punti. E su un totale di 12 punti, significa un 
ulteriore raffreddamento del 25 per cento, che va ad ag- 
giungersi a quello del 15 già concordato. E il 40, è proprio 





ri. Per sciogliere questo nodo, 
che rischia di far saltare l'ac- 
[Cordo così faticosamente rag- 
giunto, il «gran mediatore» |esclusida questo beneficio. 
‘ha rimesso sotto pressione da 
ieri i «saggi», Giugni e Valcavi 
fn particolare. Il «prezzo» che 
[Sarà pagato alla Confindu-|le al loro ultimatum già oggi. 
stria per quell'errore: del mi- 
nistero è un'interpretazione 
della clausola sulla riduzione 
dell'orario di lavoro gia solle- 


citata dagli industriali: le ore 
[di riduzione non potranno |tura, Confcommercio, Cispel 
[sommarsi a quelle già ottenu- |e Confartigianato), come ap- 
te nei contratti integrativi 
che abbiano conquistato orari |gorie l'accordo sul costo. del 
inferiori rispetto al contratto [lavoro siglato sabato scorso. 


‘nazionale. 





In più, il ministero sarà di- (dall'esito positivo scontato), 





sostengono i leader 


sponibile a discutere l'esten- | passa in secondo piano rispet- 


punto 
che divide 


ROMA — Nella «vecchia» contingenza, le frazioni di 
punto diventavano punto intero se superavano lo 0,51; si 
perdevano se ne erano inferiori. Ma i punti erano «legge- 
ri», valevano solo 2389 lire ed erano più numerosi. Que- 
stanno, prevedendo l'inflazione al 13 per cento, ne sareb- 


to alla «bomba» 
‘sulla scala mobile. 

La Confindustria ufficial- 
mente tace, in attesa dell'ar- 


“innescata 


rappresentanti degli 


fatto». 


‘gimento dell'intesa». Ieri sera, 
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\sione della fiscalizzazione de- 


gli oneri sociali anche al co- | dotto dal venti al quindici per 
Struttori edili, sinora rimasti | cento. Per ogni ricetta pre- 


Ma queste nuova trattativa 


Meno cari 
tickets 
sui farmaci 


‘ROMA — Il ministro Rena- 
to Altissimo ha illustrato da- 
vanti alla Commissione Sani- 
tà della Camera una serie di 
emendamenti per mitigare i 
tickets sanitari. La decisione 
del ministro è stata presa in 
seguito all'accordo "firmato 
sabato scorso con { sindacati. 
Per vari farmaci di largo 
uso (il loro numero verrà pre- 
sto precisato) il ticket sarà ri- 


sentata in farmacia, inoltre, 


I tre leader della federazio- |si dovranno pagare mille lire 
ne sindacale unitaria avran- | enon mille e cinquecento. 
nio una prima risposta ufficia- 


Viene inoltre ridotta dal 
trenta al venti per cento la 


‘Si incontrano infatti de Scot- | quota posta a carico degli as- 
ti in tarda mattinata, per di- |sistiti che debbono praticare 
Iscutere con gli altri imprendi- | esami ai laboratorio. 

tori che non erano al tavolo 
[della trattativa (Confagricol- | verno dopo l'intesa con i sin- 


Fra le novità decise dal go- 


dacati, c'è anche l'esenzione 
totale dai Hckets per i ciechi e 


plicare anche a queste cate- | sordomuti. 


Mitterrand 
aiuta 
i più poveri 


PARIGI — /l governo fran- 


bitrato di Scotti. Per ora, i |cese ha adottato ieri una serie 
indu- |di misure per far fronte a un 
Striali privati si limitano a di- | fenomeno 
Te che «i patti da osservare so- |mento: quello della povertà. 
no quelli scritti e siglati. L'ac- | Secondo i dati più recenti, un 
cordo presentatoci da Scotti e | milione e mezzo di famiglie 
che è stato accettato sia da | francesi (quasi cinque milioni 
noi, sia dai sindacati, è chiaro |di persone) dispongono di un 
'alriguardo: le frazioni di pun- | reddito inferiore ai 2000 fran- 
to non vanno conteggiate af- |chi (400.000 lire) al mese e tra 


in crescente qu- 


queste circa trecentomila che 


Ogil, Cisl e Uil — molto uni- [vivono in condizioni di mise- 
tariamente occorre dire. — |ria totale, senza potere conta- 
hanno denunciato questa tesi |re su alcuna risorsa fissa. 

come «inammissibile stravol- 


Tra i provvedimenti adotta- 
ti per lottare contro la, pover- 


al termine dell'incontro tra la |tà, un problema che si è anda- 
‘Segreteria unitaria e le cate- |to aggravando dal 1976, cioè in 
gorie dell'industria per'defi- | concomitanza cor l'aggravar- 
nire le modalità dei rinnovi |si della crisi economica mon- 
contrattuali, è stato emesso |diale, il governo ha deciso di 
‘un nuovo comunicato unita- | migliorare 
rio, in cui si afferma che «Ie | persone in difficoltà, organie- 
frazioni di punto di contin- |sando tra l’altro nelle grandi 
[genza vanno recuperate nel|città un servizio telefonico 
trimestre. successivo», e che |funzionante 24 ore su 24 per 
accogliere «Io stravolgimento | rispondere alle emergenze. IL 
interpretativo dato dalla Con- |governo ha anche deciso di 
industria, sarebbe di tale ri- |compiere uno sforzo partico- 
levanza da mettere in forse lare per aggredire le cause 


l'assistenza alle 


‘strutturali, curando in parti- 


mazione degli analfabeti. 

Si è intanto appreso che i 
«clochards», È pittoreschi 
«senza tetto» parigini, sono 
tra i settemila e gli ottomila. 
Oltre a essersi moltiplicati 1 
«clochards» non sono più 
quelli di un tempo, un misto 
di ubriacone, di poeta e filoso- 
‘fo sempre in compagnia di 
una bottiglia di vino. Secondo 
le pèrsone che cercano di's00- 
correrli,; i «clochards» attuali 
sono più giovani, cioè'in me- 
dia hanno meno di ‘40'anni, 
hanno det problemi di salute, 


professionale e hanno avuto 
un'infanzia difficile. 

A Parigi, ‘essi possono vo- 
‘munque contare $u'4000 posti 


dall'amministrazione locale 
da organizzazioni fMlatropiche 
insieme a un:pasto éaldé:' | 





Haîti: terroristi 
minacciano il Papa 


iti 


Il viaggio del Pontefice è previsto. per il 9 mar- 
20 - Intimidazioni anche al nunzio ‘apostolico 
STINTINO TNA 


PORT-AU-PRINOE — Mi-|° 


‘nacce contro; papa. Giovanni 
Paolo Secondo sono state ri- 
volte ieri ad' Haiti dal gruppo 
terrorista «Brigata Hector 
‘Riobe», responsabile il primo) 
‘gennato scorso di un attentato 
a Port-au-Prince che ha cau- 
sato alcune vittime. 

In'una lettera inviata ieri al 
nunzio. apostolico. ad Haiti, 
mons: Luigi Conti, e la cui co- 
pia è stata recapitata all'a- 
genzia di stampa «Afps, la 
«Brigata Hector Riober' an- 
nuncia che non esiterà un solo 
«istante a compromettere la 
sicurezza» del Papa e quella 
del nunzio stesso se Giovanni 
‘Paolo Secondo «si allontana 
dai suoi doveri di capo della 
Chiesa cattolica e si azzarda a 
mettersi al servizio della fa- 
miglia (del presidente) Duva- 
lier» n occasione della sua vi- 
sita ad Haiti, prevista per il 9 
marzo prossimo. 

La lettera, datata Port- 
‘au-Prince, è firmata «genera 
le Palangrin, capo della Bri- 
gata Hector Riobe». 


La «Brigata Hector Riobe», 
dal nome ‘di un oppositore. 
‘haitiano ucciso, nel 1963, du- 
rante uno scontro con le forze 
‘duvalieriste, è un'organizza- 
‘zione di esiliati haittani con 
base a Miami, Florida. Essa ha 
rivendicato l'esplosione. di 
un'auto imbottita di tritolo il 
‘primo gennaio nel centro di 
‘Port-au-Prince che provocò, 
secondo un bilancio ufficiale, 
tre morti e nove feriti. 


La «Brigeta Hector Riobe» 
ha anche rivendicato un ten- 
tato colpo di Stato a Port- 
au-Prince nel luglio 1982, nel 
corso del quale rimase ferita 
‘una giovane americana. 


In quell'occasione il movi- 
mento lanciò da un aereo dei 
voldntini sulla capitale hai- 
tiana, anche allora firmati 
«Generale Palangrin» (termi- 
ne che in creolo indica un uo- 
mo senza pietà) in cui si av- 
vertiva che rappresaglie sa- 
rebbero state esercitate con- 
tro diversi settori della società 
haitiana. 


‘colare l'educazione e la for-|. 


‘non hanno aleuna formazione 


letto messi a loro disposizione 
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individuale 
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PERTINI DA' FIDUCIA A TRAPANI 


PLC 


Un eccezionale spiegamento di forze dopo l’assassinid del giudice Ciaccio Montal- 


to - Ma le forze di polizia non sono ancora sufficienti per un’aziorie di vasta portata 
SILA MANNA TAC 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

‘TRAPANI — Con un eccè- 
zionale spiegamento' di forze 
carabinieri, polizia e Guardia 
di Finanza tengono da 48 ore 
in una morsa Trapani e din- 
torni. Riesce difficile però 
credere che in tempo brevi si 
verrà a capo di qualche cosa. 
Questa affermazione che è 
sulla bocca dî tutti non è det-| 
tata da scetticismo ma dall'a- 
mara consapevolezza che all 
99 per cento 1 delitti di mafia 
rimangono impuniti. E l'ucci-| 
sione del sostituto procurato-| 
re Giangiacomo Ciaccio Mon-| 
taito è un classico delitto dil 
mafia. 

‘Adolfo. Berla d’Argentine,| 
segretario generale dell'Asso-| 
ciazione nazionale magistra-| 
ti ha detto che ll Ciaccio] 
Montalto si sentiva «grave-| 
‘mente minacciato» e che dopo| 
avere chiesto ll trasferimento] 
a, Firenze quale giudice| 
Istruttore egli pensava che in| 
Toscana avrebbe potuto pro 
seguire ugualmente alcune| 
indagini antimafia. 


"I commenti sono i più di- 
sparati qui a Trapani per la 
preseriza di Sandro Pertini, 
feri, nel Duomo di S. Lorenzo 
al funerali del magistrato as- 
sassinato, presenti l'anziana) 
madre, la vedova da cut il giu- 
dice viveva separato dà quat- 
tro mesi e le due figliole mag- 
giori di 12 e 8 anni; la piccola, 
di appena 3 anni è rimasta in 
casa di parenti. Il capo dello 
Stato s'è trattenuto a Trapa- 
ni giusto il tempo necessariu 
‘per la cerimonia. Commosso 
come rare altre volte è subito 
ripartito lasciandosi dietro 
‘una città dove dolore e ranco- 
re si mescolano alle sollecita- 
zioni che finalmente sia inne- 
stata una marcia în più nella 
lotta contro la mati. 

‘Sarà sconfitta la mafia dal 
[forte popolo siciliano» ha at- 
fermato con solenne timbro 
di voce Pertini parlando in se- 
rata nell'aula magna’ dellà 
corte d'assise di Palermo. Qui! 
ha preseduto una riunione) 
‘straordinaria ed urgente dell 
Consiglio superiore della ma-| 


gistratura. Era la prima volta 
che il massimo organo giudi- 
ziario si univa ‘al di fuori di 
Palazzo dei Marescialli, la se- 
deromana. «Questo tumore — 
ha aggiunto Pertini — surà 
sradicato dal corpo sano della 
Sicilia. Il‘ popolo siciliano non 
pub essere identificato con il 
terrorismo ed il popolo sidilta- 
no non può essere confuso con 
la mafia»; ha anche detto) 
Pertini che a Trapani e Paler-| 
mo è stato salutato da una ca-| 
lorosa accoglienza del citta- 





Giancarlo De Carolis, vice- 
‘presidente del Consiglio supe-' 
riore della magistratura ha 
‘annunciato che «contro la sfi- 
da della mafia compiremo 
tulti il nostro dovere» e ha ri- 
badito che «dietro a ogni giu- 
dice assassinato ci sararino 
sempre altri giudici pronti al 
continuarne l'opera». \ 

Già a Trapani, nella città 
‘attonita per l'ennesimo crimi- 
me mafioso il vescovo Ema- 
nuele Romano ieri aveva am- 
monito nell'omelia in Duomo, 








Rimpatriati i detenuti 
italiani in Thailandia? 


I CIA 


Se le trattative con.il governo di Bangkok andranno in porto, po- 


tranno finire di scontare la pena nelle carceri del nostro Paese 
A TRIAAMFIRAI VRML PAVAN AA IAA IAA RICAMARE 


ROMA — Non. dovranno, 
probabilmente, trascorrere 
tutta la durata della pena nel- 
le carceri thailandesi, i nume- 
rosi giovani italiani detenuti e 
condannati in Thailandia per 
possesso di stupefacenti. Il 
‘ministro di Grazia e Giustizia 
Darida, ha dato infatti parere 
favorevole al ministro degli 
‘Esteri per l'avvio della tratta- 
tiva con il governo di Ban- 
gkok, per ottenere il trasferi- 
‘mento del detenuti nelle car- 
cert italiane, 

La decisione fa seguito al 
viaggio in Thailandia del 
grippo: dell’Onidie (l'associa- 
zione recentemente costitui- 
tast su base volontaria per la) 
difesa degli italiant all'estero) 
che aveva messo in luce l'in- 
consistenza degli ostacoli di 
natura diplomatica e leglsla-| 
tiva. Dovrebbe quindi essere) 
possibile l'inserimento dell'I- 
talia nel pacchetto di accordi 


che il Parlamento thailandese 
[dovrebbe ratificare nella 
[prossima primavera con Fran: 
cia, Stati Unitte Canada. 

‘A condurre le trattative sa- 
Ta una delegazione della quale 
farà | probabilmente parte 
l'ambasciatore italtono a 
‘Bangliok. L'accordo dovrebbe 
ricalcare le linee di quello che 





Je? Usa cade 
Tre i morti 


NEW YORK — Un aereo 
lAntisommergibile del tipo 
«SA Viking» è precipitato 
ne] Mediterraneo lorlentale 
pochi istanti dopo essere: de- 
collato dalla portaerel «Nimi- 
tz» che attualmente è in forza, 
alla Sesta flotta. Nell'inciden- 
te tre del quattro uomini di 
equipaggio hanno perso la vi- 
ta. Tutti erano di stanza pres- 
sola base di Cecil Field. 


è già stato praticamente con- 
eluso ‘con la. Francia: fermo 
restando ‘il ‘principio per cut 
non si può essere processati 
due volte per lo stesso reato, 
rispettando quindi l giudizio 
‘emesso in Thailandia, 1 dete- 
nuti italiani non dovrebbero 
trascorrere più di quattro an- 
ni nelle carceri thailandesi, 
‘per essere pot’ trasferiti’ in 
quelle italiane. 

‘A seconda del'recito e della 
quantità di droga, in Italia st 
valliteranno tutte le possibili- 
tà di reinserimento sociale, 
com'è nei programmi dell'O- 
nidie: L'associazione ha ora in 
‘programma di tutelare gli tfa- 
Hani detenuti in Spagna (cir- 
ca un centinaio) anch'essi ar- 
restati in gran parte per pos- 
sesso di stupefacenti. 7 

In marzo è previsto un viag- 
gio in India, anche per sapere 
qualcosa in più sulle centi- 
nata di giovani scomparsi. 





Tornato 

in Brasile 
il bambino 
sfigurato 


RIO DE JANEIRO — Il 
bambino genovese Ivan Locci 
è arrivato ieri in'Brasile per! 
essere nuovamente operato 
dal chirurgo plastico Ivo Pi- 
tanguy. Ivan, di 6 anni, sil 
\ustionò gravemente nel mar- 
20 del 1981 per lo scoppio di! 
una bottiglia di alcol ed ha già 
subito’ diversi interventi. per 
la ricostruzione del volto. Il 
suo trattamerito in Brasile, 
ds parte di uno del più celebri 
‘specialisti di chirurgia plasti- 
‘ca, cominciò lo scorso anno, 
Ivan, sppena arrivato a Rio 





De Janelro ha'detto: «Voglio| 
vedere il Pan de Acutare. 


Gli scienziati Usa 
«No alle atomiche» 


NEW. YORK —1 più emi- 
nenti fistol americani hanno 
sollecitato un totale e perei 
ne bando degli esperimenti 
‘nucleari e una limitazione de- 
gliesistenti armamenti. 
«Gli-arsenali nucleari già 
esistenti nel mondo contengo- 
no una potenza. esplosiva di 
gran. luriga superiore a quella 
di un'miltone di bombe del i- 
po sganciato su Hiroshima» 
afferma l'autorevole «Ameri- 
can Physical Soolety. in una 
risoluzione approvata all'u- 
nanimità! durante il suo an- 
nuale congresso in corso a 
New York. # È 
«Una: guerra nucleare; gene- 
ale ucciderebbe. centingia di 


milioni di persone e i susse- 
guenti effetti sarebbero asso- 
lutamente catastrofici per i 
sopravvissuti e potrebbero di- 
struggere la civiltà» afferma 
la risoluzione: 
Dell'«American Physical 
Soclety» fanno parte 32.000 fi- 
sicl dipendenti del governò 
federale, di società industria 
1, università e centri di ricer-| 
ca. A quanto ha reso noto il 
prof. Robert Marshak, presi-| 
dente della società e direttore 
del centro di ricerche del Vir- 
‘ginia Polytechnie Institute, la, 
risoluzione è stata redatta da 
‘un eminente gruppo di esper-| 
{ nucleari fra cul: Hans Be-| 





the, della: Cornell University,] 


(dinnanzi ‘ad una folla stra- 
bacchevole; che «davinti al! 
sangue versato da tanti nostri 
fratelli vittime della violenza 
occorre mobilitarci». Monsi-. 
gnor Romano aveva anche ri- 
levato come «la parola di Dio 
inviti al mutamento» riferen- 
dosi fin troppo palesemente 
alla situazione esplosiva che, 
per effetto della violenza ma-| 
flosa, fa della Sicilia una terra 
dove s'avverte certamente un| 
‘assoluto bisogno di cambiare, 

In un lungo documento ap- 
provato ieri dall'assemblea) 
dei magistrati di Trapani e 
del circondario, tra l'altro si 
chiede al governo di «rendere| 
noto come sono stati spesi gli 
oltre 600 miliardi di investi-| 
menti per la giustizia appro-| 
vati» dal Parlamento per ill 
triennio 1980-1982». 1 giudici 
Inoltre parlano di «continua 
inerzia del potere esecutivo-| 
“legislativo. e negano che) 
Ciaccio Montalto fosse stato 
lasciato: solo ‘sostenendo all 
contrario di aver tutti parte- 
cipato con slancio alle inchie-| 
steantimafia. 

L'eco suscitata dall'assassi- 
nio di Claceio Montalto, giu- 
dice di punta a Trapani per la 
grinta e l'imparzialità delle 
sue indagini, ha pochi prece- 
denti. Anche Umberto di Sa- 
Voia ha fatto sentire la sua 
voce e ha voluto manifestare 
la sua partecipazione al lutto] 
facendosi rappresentare ail 
funerali dall'avv. Paolo Ca- 
massa, presidente del locale 
Ordine degli avvocati e pro- 
curatori legali. Da ogni parte 
politica, da ogni forza sociale 
del resto non si registrano 
dissensi. 

Il dellito ha suscitato un'u- 
nanime  deblorazione, un co- 
mune sentimento di sdegno. 
Tra i commenti degli uomini 
politici quello di Calogero Lo 
‘Giudice, democristiano, \pre- 
sidente della Regione che in- 
tervenuto al funerali ha det- 
to: «Bisogna intensificare la 
repressione mafiosa, la Sicilia 
continuerà ad opporsi ad ogni 
violenza». Ed il «sindaco di 
Trapani Erasmo. Garuceto, 
‘anch'egli della! de, ha affer- 
mato: «Lo Stato deve reagire 
‘energicamente a questo stile», 

Luigi Colajanni subentrato 
nella segreteria regionale del 
pel all'onorevole Pio La Tor- 
re, assassinato lo scorso apri- 
lea Palermo in un altro ag- 
guato mafioso, da parte sua 
ha rilevato: «Dopo il delitto 
Dalla Chiesa nori si è per nul- 
la. interrotta la volontà dei 
gruppi ‘mafiosi più forti di 
contrastare con l'assassinio la 
presenza dello Stato democra- 
too a qualunque livello essa st 
mantfesti al meglio». 

‘Ma con pochi uomini senza 
mezzi — tutti concordano — 
c'è’ ben poco da fare. La mafia 
non può essere sconfitta solo 
con le parole e con le buone 
intenzioni. Così Paolo Camas- 
sa ha rivelato che il computer 
in dotazione al tribunale di 
Trapani ‘è installato nella 
stanza di un giudice e funzio- 
na solo quando il'magistrato 
in questione non lavora, altri- 
menti nessuno può entrare 
nell'ufficio, 

Così Carmelo Carreca, capo 
dell'ufficio istruzione del tri- 
bunale ha detto sconsolato: 
«Siamo tre giudici soli, una 
segretaria e una dattilografa 
alle soglie della penstone». 

‘Antonio Ravidà 








Pace in Medio Oriente 


«Ci vuole Kissinger» 


NEW YORK — L'unico ìn grado di assicurare il ritiro 
degli israeliani dal Libano è Henry Kissinger. Lo scrive il 
New York Times in un editoriale; Se il presidente Rea- 
gan vuole che il suo piano di pace per il Medio Oriente 
‘abbia successo — si legge nel pezzo — devè far in modo 
che la trattativa libano-sraellana si concluda positiva- 
‘mente quanto prima. Sinora gli sforzi della Casa Blanca 
e dei suol inviati — continua l'editoriale — sono risultati 
Inutili; non rimane quindi che affidarsi a Henry Kissin- 
ger. Dopo tutto — si osserva — è un compito per il quale 
l'ex segretario di Stato è particolarmente tagliato. 


Armi chimiche in Asia 
lla Francia ha le prove 


BANGKOK — Le Francia è in possesso di elementi che 
proverebbero l'utilizzazione di armi chimiche nel Sud-est 
asiatico. Lo hanno reso noto diplomatici francesi a Ban- 
gkok. Un diplomatico dell'ambasciata di Francia che ha 
preferito conservare l'anonimato ha detto che il governo 
francese ha raccolto campioni nella regione. Essi sono 
stati pol esaminati a Parigi dove è stato concluso che si 
tratta di «micotossine che non sono di origine naturale». 
Le micotossine, un veleno chimico anche conosciuto con 
fl nome di «pioggia gialla», sono state utilizzate contro i 
movimenti di resistenza in Cambogia, Laos e Afghani- 
‘stan secondo quanto affermano gli Stati Uniti che hanno 
‘accusato l'Unione Sovietica di aver fornito tale sostanza 
ai propri alleati. 





Ecuador: ancora inondazioni 
Sono migliaia i senzatetto 


QUITO — Continuano le inondazioni in Ecuador, con 
ingenti danni specialmente nelle cinque province costie- 
re. Ora, è stato danneggiato anche un tratto di 40 chilo- 
‘metri di ferrovia tra Guayaquil'e Quito. Il governo ha de- 
ciso di creare un comitato di soccorso agli aliuvionati, ed 
‘a presiederlo è Galo Plaza Laso, ex capo di Stato dell 
cuador ed ex segretario generale dell'Osa (Organizzazio- 
ne degli Stati americani). Il comitato si propone di racco- 
gliere in pochi giorni almeno 100 milioni di sucres, neces- 
sari per procurare alimenti, medicine ed altri articoli ele- 
mentari per le migliaia di senzatetto. 


Scandalo dei petroli 
In serata la sentenza 


‘TREVISO — Con le repliche degli avvocati Luigi Devo- 
to, difensore del capitano della Guardia di Finanza Giu- 
seppe Bove, e Bruno Bazzotti, difensore dell'ex capo del- 
P'Utif di Verona Vieri Tati, si. sono conclusi a Treviso gli 
ultimi interventi al processo per lo scandalo dei petroli. 
Oggi i giudici, presieduti dal dottor Giuseppe De Serio, si 
ritireranno in camera di consiglio per la sentenza, chè è 
attesa in serata. Il processo trevigiano, nel quale com- 
paiono 50 imputati, era cominciato il 28 ottobre scorso; 
durante le udienze sono stati sentiti circa duecento testi- 
moni per ricostrulrei contorni del contrabbando det pe- 
troll compiuto tra il 1975 e 11 1978. 





Ladruncolo sedicenne 
ferito a un posto di blocco 


ROMA — Un giovane nomade di 16 anni, Giuseppe Ab- 
‘bas, che con altri tre coetanei dopo avere rubato un'auto 
non si era fermato all'alt della polizià, è stato ferito du- 
rante un inseguimento nella zona dell'Eur da un colpo di 
‘pistola sparato da un poliziotto. Giuseppe Abbss, colpito 
‘ad un'ascella, è in gravi condizioni. I medici dell'ospedale 
‘8;Eugenio, i quali l'hanno operato per togliergli la pallot- 
tola, si sono riservati la prognosi. 


Fucilate contro madre 
di quattro bambini 


NAPOLI — Una donna, Pasqualina Tartaglia, di 37 an- 
ni, sposata e madre di quattro bambini, è stata grave- 
îmente ferita con alcuni colpi di fucile caricato a palletto- 
ni da uno sconosciuto, Il fatto è avvenuto davanti all'abi- 
tazione di un fratello della donna, in via Paolo De Mat- 
teis, nella zona di Secondigliano, a Napoli. Ferita dai 
prolettili alla schiena, a un fianco e a un braccio, la Tar- 
teglia è stata giudicata «In fin di vita» dai sanitari dell'o- 
‘spedale Nuovo Pellegrini dove è stata portata subito do- 
‘pola sparatoria. Prima di perdere la conoscenza la donna 
ha detto agli investigatori che a sparare è stato uno!sco- 
nosciuto che era alla guida di un'automobile di grossa ci- 
lindrata. L'uomo subito dopo Il fatto è fuggito facendo 
perdere le tracce. 


Suicidi a catena 





ATENE — Ottantaquattro dal 1975 al 198113 l'anno 
scorso, $ dall'inizio del 1983: questa la sconvolgente esca- 
lation del sulcidi registrati fra i soldati di leva delle forze 
armate greche. Di fronte a questa tragica sequenza di 
morti, il ministero della Difesa ha deciso di correre ai ri- 
‘pari. Attualmente le forze armatè non dispongono di 
strutture specifiche per l'erogazione di' assistenza psi- 
chiatrica, ma —stando ai piani del ministero — dovrantio 
darsela al più presto. n Grecia i giovani di leva restano 
in media sotto le armi per un periodo di 22 mesi. 
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Bettega al Toronto 
dopo 13 anni di Juve 


Roberto Bettega, a fi- | molto più allettante pro- | st'ultima proposta ed | certamente ci sarà la se- 
ne stagione, lascerà la | postagli dal ‘Toronto | andràin Canada. Oltre a | parazione fra Bettega e Le squadre, dicono i saggi, si co- 
Juventus e l'Italia. Gra- | Blizzard, la società cana- | motivi economici e prati- | la sua società. Un distac- f| struisconoin inverno. E le voci proli- 
zie ai meccanismi dello | dese che ha già tesserato | ci (desiderio di trovare | co consensuale, reso ne- fl ferano con cadenze tanto interes- 
svincolo (ha 32 anni), che | in passato giocatori della | una collocazione più | cesserio da due esigen- ff Santi quanto ossessive e con la velo- 
perlui diventerà operan- | Juventus, come France- | continua in squadra), | ze: quella del giocatore, ]l cità della luce. Naturalmente queste 
te quest'anno, il giocato- | sco Morini, ora ds. del | Bettega vuole fare una | che sente giustamente il fl voci attecchiscono accanto ai gioca- 
re bianconero sarà libero | Club bianconero, e | nuova esperienza di vita, bisogno di giocare anco- f tori più importanti, destinati a tra- 
e potrà trasferirsi in | Giampaolo Boniperti, fi- | in un Paese dove potreb- | ra, e quella della Juven- sca n Arabe Sendita oppurea. 
Nord America. Non è |gliodel presidente. be fra l’altro perfeziona- | tus che nei suoi pro- ff Nord America. E su questi nomi pi 
una novità che Bettega | Ed allora Bobby-gol. |re la lingua inglese, che | grammi intende, nella f «chiacch DE emo Ia no: 
abbia già allacciato rap- | come lo chiamano affet- | ora conosce benino ma | maniera meno dolorosa f SHE AA norare ialogica: 
porti con il Cosmos. Ma | tuosamente i tifosi, con | non perfettamente. possibile, apportare al- ‘Senza Ign: i 


























































































































questa ipotesi è svanita, | novanta probabilità su | Dopo tredici anni di ; cuni ritocchi di restauro fl _ Cominciamo con Rummeniege, il 


Ù i o" | E È quale aveva preso contatti, anni fa, 
davanti ad un'offerta |cento, accetterà, que- |felice connubio, quasi CIR NA RS 


diolo or tello lo avevano «agganciato» la sta- 
datotanti fruttie moltis- fl gione scorsa. Ora Allodi è tornato a 
‘simi scudetti. corteggiarlo. A nostro avviso; il gran- 'ICIACHINEI 

Roberto Bettega, dopo fl de campione tedesco finirà per resta- 
essere cresciuto nelle mi- fl re a Monaco (con il Bayern), dove si | ha lasciato inten 
nori bianconere, fu di- fl trova benissimo e dove condute una | questo ricatto: c 
rottato (1969) per una fl vita da nababbo. In Germania il suo | dra o me ne vadc 
stagione al Varese. in se- fl «general manager» Hoeness è stato | tarallucci e vino, 
rie B, dove ebbe come al- fl abbastanza esplicito: Karl ha un | sul mercato e co 
lenatore Nils Liedholm. fl contratto che scade nell'85 evil Ba- | resta dov'è. Anc 
Bettega vinse la classifi- fl yern non ha intenzione di lasciarlo | nigge avrebbe ch 
ca dei cannonieri (13 gol) fl espatriare. ce trasferimente 
e tornò alla Juventus. fl Rummenigge, giorni fa, per solleci- | riadi 1 miliardo: 
Cominciò una stupenda fl tare il club bavarese a rivitalizzare | E veniamo a S 
carriera, «macchiata» fl un organico impoveritosi dopo l'ad- | vanti del Cesen 
nell'inverno del '72 da fl dio di Breitner al caicio, aveva mi- | austriaca finirà, 
una grave malattia, alla fl nacciato di prendere cappello 'e salu- | la Roma (oltre t 
quale reagì con una f| tare la compagnia. L'asso teutonico | nonostante le cc 
straordinaria forza d'a- non haevidentemente alcuna inten- | si sono sollevate 
nimo. Riprese a giocare ff zione di abbandonare il Bayern, però ‘| E' chiaro che og 
all'inizio della stagione 
#72/73 e il suo talento eb- 
be modo di esaltarsi at- 
traverso un campiona- 
rio eccezionale. Divenne 
presto un uomo guid: 
suoi gol, di testa o di pie- 
de, erano «quasi sempre 
determinanti. Intelli- 
gente e tatticamente im- 
peccabile, costruiva e fi- 
nalizzava il gioco come 
se leggesse in un libro 
calcistico. E nella Juven- 
tus ha vinto sette scu- 
detti. 

Ha debuttato nella 
Nazionale di Bearzot il 5 
giugno del '75, toccando î 
vertici durante la fase di 
qualificazione ai’ mon- 
diali di Argentina e a 
Buenos Aires. Nel '79-'80, 
con 16 reti, vinse la clas- 
sifica cannonieri in serie 
A. Nell'autunno dell'81, 
in uno scontro con Mu: 
naron dell'Anderlecht, il 
; «bomber» juventino de- 

nunciò un grave infortu- 
nio al ginocchio sinistri 
Fu operato con felice esi 
to dal prof. Pizzetti. La 
convalescenza fu lunga. 
Ed ancora una volta il 
suo carattere è stato su- 
periore alla sfortuna. 
Nell'agosto dell'82 la 
prese, a Villar Perosa, 
insieme con i compagni 
di squadra, dopo una ge- 
rie di allenamenti duris- 
simi cui si era sottoposto, 
da solo, per rieducare 
l'arto infortunato. 

Bettega ha giocato 
nella Juventus fino ad 
oggi 315 partite e ha rea- 
lizzato 127 gol. Sono dati 
che si commentano da 
soli e che qualificano la 
carriera di un campione, 
protagonista del calcio 
italiano degli Anni 70-80 
e uno dei più grandi di 
sempre. a. car, 






alla squadra per allun- 
gare un ciclo che ha già 
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iorentina - Molto probabilmente Giordano resterà alla Lazio - In partenza IL 








ner sarà ceduto alla Roma 


Danni 


ché chiede un miliardo all'anno d’ingaggio 
Msn nn nn nn 





SOSTITUIRA" PRUZZO? 


ere il contrario con 
rinforzate la squa- 
Tutto però finirà a 
on Hoeness solerte 
| Rummenigge che 
e perché Rumme- 
est, per un sempli- 
in Italia, la... mise- 
l'anno, esentasse. 

hachner. Il centra- 
‘‘evdella nazionale 
na vertamente al- 
tto c'è un'opzione), 
tine fumogene che 
ttorno al suo nome. 
i altro orientamen- 





| to (fittizio, è evidente) che la società 

romagnola ‘da all'operazione serve a 

far lievitare il prezzo di un'asta che ci 
| pare vicina alla conclusione. 

E Pruzzo? Magari andrebbe alla 
Sampdoria, che non ostacolerebbe în 
| tal modo laconferma del «suo» Vier- 

chowod in giallorosso. Comunque va- 

da a finire la trattativa (in cantiere 

ed a livello per ora puramente inter- 
Î locutorio, stanti le norme del regola- 

mento federale), per avere Scha- 

chner la società capitolina dovrebbe 
| scucire circa 4 miliardi di lire. 

Da mesi si parla di Giordano, del- 
l'interessamento della Juventus, del- 
l'Udinese, dell'Inter, del Milan, della 
Fiorentina, di mezza Italia insomma, 

| e'di tutte le complicazioni economi- 
che che l'affare comporterebbe (mez- 
za Lazio è del presidente dell'Udine- 
se, Mazza). C'è chi dice che se Gior- 
dano parte la squadra si indebolisce 
troppo, chi aggiunge che se îl centra- 
vanti resta inguaia economicamente 
| unelubcheinvece ha bisogno di ven- 
dere per recuperare quattrini. L'ipo- 
tesi più probabile è che Giordano re- 
| ‘sterà alla Lazio, come il popolo recla- 
| ma. Ei soldî per risistemare il bilan- 
cio? La Lazio li troverebbe vendendo 
| Mantredonia (ma non alla Juventus) 


l'e recuperando soci azionisti facolto- 


si, magari nel gruppo della «vecchia 
gestione». ‘Angelo Caroli 






























ROMA — Potrebbe essere 
stato un vizio cardiaco, già 
preesistente e mai accertato, 
la causa della morte del ven- 
tottenne giocatore del Lane- 
rossi Vicenza Enzo Scaini, 
deceduto durante un inter- 
vento chirurgico al ginocchio 
che non.presentava in asso- 
luto nessun rischio. 

I documenti dell'Istituto di 
‘medicina legale parlano, per 
ora, di «insufficienza cardio- 
respiratoria în accertamen- 
to», una diagnosi che può vo- 
ler dire tutto e niente. Ieri 
mattina, dunque, il dottor 
Davide Iori ha provveduto al- 
Pesame necroscopico. 

Da voci raccolte negli am- 
bienti dell'Istituto e fra i nu- 
‘merosi periti e legali presen- 
ti, sembrerebbe farsi strada 
l'ipotesi di un qualche proble- 
ma di natura cardiaca, mai 
‘emerso ma che si è tragica- 
mente rivelato in occasione 
dell’anestesia. 





Scaini, Il mistero si risolve 
Era già malato di cuore? 









uvette 
La sfortuna però non abbandona il centrocam- 
pista, di nuovo indisponibile, che non è anco- 


ra riuscito ad assimilare il gioco di Bersellini 
TTI FC METALVRAHITAV AAA MAANA STATA IA AOP PAPPE ANO NATN 


Quando arrivò: a Torino, 
‘Torrisi era pieno di entusia- 
smo e di speranze, Il contat- 
to con la metropoli, la fidu- 
cia riscossa da una società 
prestigiosa lo esaltavano fa- 
cendogli - presagire una 
grande stagione. La realtà 
invece è stata abbastanza 
deludente perché la sfortu- 
na si è accanita contro l'ex 
| giocatore ascolano fin dalla 





‘prima partita ufficiale della 
stagione, cioè all'esordio in 
Coppa Italia.a Palermo. Un 
brutto infortunio che l'ha 
tolto di scena per alcuni me- 
si. La squadra ovviamente 
non poteva aspettare Torri- 
si: Bersellini si vide costret- 
to a darle una fisionomia 
nuova, ricorrendo a Zacca- 
relli, un «vecchio» che, gra- 
zie alla classe e alla grande 
volontà che lo contraddi- 
stinguono, è riuscito a non 
farrimpiangere il titolare. 

Ma il rientro di Torrisi è 
stato più laborioso del pre- 
visto perché altri guai fisici 
nel frattempo si son messi di 
mezzo complicando anche 
sotto 11 profilo tecnico il suo 
reinserimento in un tipo di 
gioco che ha.subito una lo- 

È gica evoluzione con il pro- 

| gredire del campionato. 

© Una specie di corsa a inse- 
guimento, insomma, che 

‘purtroppo minaccia di con- 

tinvare visto che l'infortu- 








nio subito ieri a Venaria ber 
difficilmente consentirà al 
giocatore di essere utilizza- 
to contro il Genoa. Senza 
contare che, se di stiramen- 
to si dovesse trattare, il 
rientro verrebbe rinviato di 
‘un mese. 

Insomma, c'è la prospetti 
va. di ricominciare dac- 
capo... 

«Sono demoralizzato — è 
la risposta —, praticamente 
non sono stato tranquillo 
una settimana», 

Frattanto i mesi passano 
e il «vero» Torrisi continua 
arestareun sogno. 

«Nonostante il mio nome 
(Fortunato, n.d.r.), la iella 
mi perseguita. Fatta la pre- 
messa, debbo, riconoscere 
che il mio rendimento po- 
trebbe essere . superiore, 
Forse il tipo di squadra nel- 
la quale .sono impiegato e 
che prevede due attaccanti, 
una punta e un centrocam- 
pista di regia comporta dei 


ici | compiti che devo ancora as- 


similare ‘completamente. 
‘Ad Ascoli si giocava invece 
‘con un attaccante e cinque 
centrocampisti che sì alter- 
‘navano, a seconda delle esi- 
genze, nell’affiancarsi al 
compagno più avanzato, 
‘Sono trasformazioni che ri- 
chiedono del tempo e in 
particolar modo una inte- 
grità fisica che purtroppo 








INTANTO 


quest'anno mi sorregge sol- 
tanto in parte». 

Il Torino ha giocato male 
ad Avellino e non troppo be- 
ne contro il Catanzaro: nep- 
pure Torrisi, però, ha fatto 
eccezione. 

«Lasciamo stare la parti- 
ta di Avellino che non 
‘avremmo assolutamente 
dovuto perdere. Per quanto 
riguarda quella di domeni- 
ca devo ammettere di non 
aver brillato anche se mi 
sta a cuore puntualizzare 
che volevo coprire soprat- 
tutto la mia zona. Insomma, 
quando é ora, occorre salva- 
guardare le esigenze del 
collettivo ben più di quelle 
dell'individuo». 

Definito il calciatore-arti- 
‘sta a causa della sua passio- 
ne per la pittura, Torrisi 
adesso ha addirittura smes- 
so di dipingere: annata nera 
@ tal punto? «Ho chiuso, al- 
‘meno per il momento, pro- 
prio per starmene tranquil- 
lo. Qualcuno con questa 
storia si era divertito un po' 
troppo e allora ho preferito 
chiudere al fine di evitare 
che si pensasse che mi 
preoccupo più della pittura 
che del calcio», 

‘Beninteso, una «rottura» 
soltanto temporanea quella 
di Torrisi con l’hobby che 
maggiormente predilige. 

»»Piercarlo Alfonsetti 





‘BERSELLINI; IL SUO GIOCO NON VA A TORRISI 
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C’era una volta VII IA 





«Il calcio d’oggi? E’ brutto 
mi fa soltanto arrabbiare» 


VERCELLI — Per l'ana- 
grafe è Pietro Ferraris, nel 
mondo del calclo era Ferraris 
Il. Da quasi 34 anni, dal gior- 
no della tragedia di Superga, 
quest'uomo è diventato un 
simbolo in quanto unico s 
perstite, con quattro scudetti 
in maglia granata, del grande 
Torino. A salvarlo è stato il 
trasferimento al Novara, che 
nella stagione 1948-49 era in 
Serie A. 

Pietro Ferraris, classe 1912 
(compirà 1 71 anni Il 15 feb- 
braio) è vercellese. Anche lui 
come un altro grande del cal- 
cio italiano, Silvio Piola, tirò i 
primi calci al pallone (ed ebbe 
i primi successi) nella Pro 
Vercelli degli anni d'oro. Poi 
passò al Napoli, all'Ambrosia- 
na-Inter (in maglia nerazzur- 
ra vinse due scudetti) e ap- 
prodò quindi al Torino nel 
1941. 

Con sei scudetti conquista- 
u, Ferraris Il è entrato fra | 
grandi del calcio italiano. Me- 
glio di lui hanno fatto Gida- 
nin Ferrari (otto scudetti), 
Bettega e Furino con sette. 
Con Ferraris a quota sei sono 
Causio, Cuccureddu, Zoff e 
Gabetto, 

Giocò in serie A venti cam- 
pionati (concluse la carriera 
nel Novara nella. stagione 
1949-50), ma vestì anche 14 
volte la maglia azzurra (fu 
campione del mondo del 1938) 
e conquistò due Coppe Italia: 
con l'Inter nel 1939 e con il 
Torino nel 1943. 

— Signor Ferraris, quali ri- 
cordi ha del grande Torino? 

«La forza della squadra era 
nell'affiatamento formidabi- 
le, nell'amicizia, non solo in 
campo ma anche fuori. Negli 
altri club non era così, manca- 
va un'amicizia schietta. Con il 
Torino c’era un'improvvisa- 
zione costruttiva di gioco con- 
tinua, si inventavano gli sche- 
mi e si finiva con facilità per 
mettere a disagio qualsiasi di- 
‘fesa. Ancora oggi non mi sem- 
bra vero che tanti amici miei, 
compagni di tante battaglie, 
stano tutti morti in un istante. 
C'è vivo in me il ricordo di 
tante vittorie. Gli anni tra- 
scorsi al fianco di Valentino 
Mazzola, Gabetto, Bacigalu- 
po, Eusebio Castigliano an- 
ch'egli vercellese, di tutti gli 
altri granata sono stati i più 
delli della mia carriera di cal- 
ciatore professionista». 

— Altre squadre si possono 
paragonare al grande To- 
rino? 

«La Juventus dei cinque 
scudetti consecutivi dal 1930 
al 1935. Per i bianconeri fu un 
dominio netto. St giocava per 
arrivare... secondi». 

Pietro Ferraris è nato calci- 
sticamente nella sua Vercelli. 
A 17 anni era già in A, ala si- 
nistra della Pro, con cui rima- 
se per tre stagioni. 

«Passai al Napoli — raccon- 
ta — nel campionato 1932-33. 
Per la mia cessione, la Pro 
Vercelli incassò duecentomila 
lire. Da parte vercellese l'ac- 
cordo venne sottoscritto da 
Secondo Ressia, oggi novanta- 
treenne. Con il Napoli dispu- 
tai tre campionati. Nel 1935 
morì mio padre, rientrai a 
Vercelli e a Napoli non tornai 
più. Rimasi così fermo per un 
anno e ripresi poi con l'Am- 
brosiana Inter nel campiona- 
10 1936-37». 

— Come mai la chiamaro- 
no Ferraris Il? 

«Nella Pro Vercelli, nel 
campionato 1929-30, giocava 








un altro Ferraris, Mario, nep- 
pure parente mio. Fu così che 
quello, più anziano, lo chia- 
‘marono "I" e io "II". Da allora 
\su tutte le formazioni ufficiali 
il mio nome comparve come 


cintura nera primo «Dan» (quin: 
di abilitata all'insegnamento) pa- 
drona di tutti i cento coli di cui 
si compone l'arte marziale del 


a frangia, taglia robusta. E' già 
un. personaggio da segnalare. 
Lo è molta di più se si conside 
che Paola Tuberoni è affetta da 
mongolismo. E' fiera di sé. Dico: 
«In palestra ho trovato gli amici 
che mi sono mancati a scuola». 

Su centoventi allievi della pa- 
lestra di via Della Cella a Sam- 
plerdarena, dove insegna Il mae- 
stro Natalino Rosa, | disadattati 
sono dodici tutti impegnati, tutti 
felici in una ritrovata dimansione 
sociale e umana. Naturalmente, 
la star è Paola, arrivata ad un 
traguardo eccezionale. Eccola 
nell'elegante, «I 
‘no tradizionale, tunica’ blanca e 
pantaloni nerì allo stinco. Prima 
gli inchini (anche il cronista lo fi 
covo, restituendolo con una gol- 
faggine di cul si vergogna), poi 
la capriole per scaldarsi, e quin- 
di l'esercizio: evita una finta pu- 
gnalata con uno scatto, respin- 
go con due mosse un fentativo 
di strangolamento,  fronteggia 
quattro avversari che fe arrivano 
addosso dagli angoli della 
stuola. 

Poi la sforbiciata per stringere 
Il collo di un avversario, le cadu- 
te calcolate, lo finte che fareb- 
bero invidia a Maradona. Un'esi- 
bizione perfetta. C'è dunque un 
fatto sportivo di rilevo. In questa 
palestra, che funziona da diciot- 
10 anni, le affermazioni non sono 
mai mancate (vinti ) campionati 
itallani giovanili net 1981 e qualli 
fomminili l'anno successivo), ma 
Paola rimane ll fiore all'occhiet- 
lo. E*la prima ragazza ad essere 
arrivata: alla cintura nora. Ed è 
una ragazza che, senza ll ju-jitau 

questo è l'aspetto sociale 

che fa riflettero — sarebbe pro- 





























]wiitsu. Una brunetta coi capelli | 


FERRARIS Il, QUANDO GIOCAVA NELL'AMBROSIANA. DI MILANO 


Ferraris II. 

— Com'è che se ne andò dal 
Torino nel 1948? 

«A 36 anni, ritenevo di riti- 
rarmi în buon ordine. E invece 
alla vigilia del campionato 


babilmente immalinconita nell' 
solamento. 

Spiegano | genitori, che la se- 
quono amorevolmente anche in 
palestra: «Paoletta ha fatto fino 
alla quinta elemantare alle scuo- 
le pubbliche, poi è stata rifiutata 
alla media. Temevamo una crisi, 
E invece l'arte marziale l'ha sal- 
vata: vive con amici che le vo- 
gliono bene, a Sampierdarena ia 
festoggiano per strada. Ha tro- 
vato nuovi stimoli. Va in biclelet- 
ta, suona lì pianoforte, frequenta 





che per il Torino doveva tra-| 
‘mutarsi in tragedia, venni av-| 
vicinato dai dirigenti del No-| 
‘vara. Mi volevano a tutti i co-| 
sti al fianco di Piola. Mi la- 
sciai convincere e finti per gio- 
care fino al giugno del 1950». 

— E dopo? 

«Ebbi dal Torino, nella per- 
sona del presidente Novo, l'in- 
carico di osservatore, per an- 
dare alla scoperta di giovani 
talenti. Ma non faceva per me 
e lasciai dopo appena un an- 
no. Da quel momento uscii de- 
‘finitivamente dal mondo del 
calcio. Ho fatto l'albergatore 
per trent'anni e adesso mi ri- 
poso». 

— Da sportivo segue le vi- 
cende dei campionati? 

«Davanti al televisore e leg-| 
gendo i giornali. Sono sette! 
anni che non vedo più dal vivo 
una partita di calcio. Non va- 
do più allo stadio per non ar- 
rabbiarmi in quanto non con- 
divido il gioco attuale, del tut-| 
to privo di spettacolarità». 

— E come giudica i campio- 
ni d'oggi? 

«Hanno tutti poca classe, 
ma è lo stesso ambiente del 
calcio, costellato di interessi e 
di compromessi, che li condi- 
‘ziona. Vedo nei soli Scirea, 
Tardelli e Bruno Conti, per li- 
mitarmi agli azzurri, gli atleti 
che st esprimono con un po' di 
'fantasia. Perilrestoè... buio». 

— Ma Italia nel luglio 
scorso ha pur vinto il Mon- 
dial 





gli stages di /u-/Itsu è vuol diven- 
tare secondo e terso «dan». Ha 
studiato quest'arte marziale an- 
che sui libri, sa che viene dai sa- 
murai e che dal /u-/itsu sono de- 
rivate le altre discipline. Possia- 
mo dire che la palestra ci ha re- 
stituito una figlia». 

Gran parte dol merito, natu- 
talmente, va al maestro Nicolino 
Rosa: deve allenare | disabili per 
! quali occorra, evidentemente, 
una particolare psicologia. Man- 
da sul tappeto ragazzini di 5-6 





DICE L'EX GRANDE ALA: NON VADO PIU' ALLO STADIO 


«E lo ha vinto con merito. 


‘hanno giocato per la squadra. 


Che è durato tre partite, quel- |Ma, al di là della conquista 


le decisive. Hanno lavorato 
tutti, hanno: dominato nei 
contrasti, si sono insomma 


‘svestiti dall'individualismo e ' di calcio d'oggi». 


Una cintura nera Pha salvata 


AAUAPACASAAENMTIRPA AAA TARTARUGA ACRAOAATAEARAVDAAMRAPZRRAAAPAAARVIA A MNAPAETAAA 
Si chiama Paola Tuberoni ed è affetta da mongolismo: grazie al ju-jitsu è una «star» 
TV TANAKA ARMATA IATA LAMA TARANTA 
GENOVA — Ventidue anni, | veneziana rapidamente in grado di reagire 


PAOLA TUBERONI A GENOVA DURANTE UN ALLENAMENTO: STILE, FORZA E COORDINAZIONE 


‘anni: Cintura nera al massimo ll- 
vello dal 1957, conosce. ogni 
tecnica @ ogni sfumatura di uno 
sport che — assicura — «forma 
il carattere, educa al rispetto, ra- 
spinge le. cattiverie». E mette 
questa sua esporionza a) soryi- 
zio degli alllovi 

«Dopo un paio d'anni — pro- 
‘segue — | giovani. migliorano 
nella tecnica @ nel comporta 
mento. Sono più maturi, più con- 
sapevoli. E, particolare non tra- 





scurabile In questi tempi, sono 


della Coppa del Mondo, ri- 
mango fermo sul mio parere, 
sulla mediocrità dei giocatori 
riQ 








a qualsiasi attacco. Brutta espe- 
rienza, per esempio, sarebbe 
quella di un malvivente che ten- 
tasse di scippare la borsetta a 
Paola Tuberonl; potrebbe uscir- 
ne con le ossa rotte». 

Natalino Rosa, seduto nei suo 
ufficetto fra decine di coppe e 
‘grandi medaglieri, parla con or- 
goglio della carriera di Paola. 

«Per arrivare alla cintura nera 
primo "Dan" — dice — si è pre- 
Parata per cinque anni e mezzo. 
Ha Imparato a spiazzare un av- 
versario @ a mettario a 
cadere senza farsi male, 
biciare nonostante non sia Un 
giunco». 


Il padre: «Quando le harino 
dato la cintura, con abbraccio 
del. sindaco, applausi, musica e 
tutto ll resto, è rimasta fiera, Im- 
pettita. Solo l'indomani, scarica- 
ta la tensione, è scoppiata in 
pianto. Ma credo che questa af- 
fermazione le abbia fatto meglio 
della cura di cento medici». 
‘Anche ll presidente della pale- 
stra, la «Gruppi autonomi ju 
tau», Luigi Dagnino, ha un figlio 
disadattato, sedicenne, che 
scende ogni giorno sui tappeto. 
Dice: «C'è una spiegazione al 
recupero psico fisico dei disabili 
in palestra: qui sono In mezzo ai 
foro coetanei, a scuola si trova- 
no con tanti compagni, ma soli». 
Duranto gli esercizi collettivi, | 
disabili non si differenziano 
gli altri, «Anzi — osserva N 
no Rosa — si distraggono me- 
no». E' Il caso di aggiungei 
che, oltre al ju-jitsu, imparano 
molto: devono conoscere l'ana- 
tomia, Il soccorso medico; Ma 
‘non accadono incidenti? P@r:ri- 
‘spondere, ll maestro Rosa ricor- 
fe alla filosofia orlentalo: «NO, 
non sì fanno male, forse | samu: 
rai i proteggono». 


Guido Coppini 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MONTECARLO —. Non 
sembra vero ma Walter 


Roht], ex segretario d'un ve-|5peciali ha staccato netta: 


trionfo 
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Montecarlo: Rohri 


saliva su questa vettura, faci- 
le da guidare — è vero — ma 
pur sempre una macchina da 
oltre 300 Cv, impegnata su 
strade che non sono certa- 
‘mente delle piste. 

Commovente anche la, pro- 
va del «vecchio» Andruet che 
invece di essere demoralizza- 
to dopo aver perso oltre 17 mi- 
‘nuti ieri ed essere scivolato da 
| un possibile secondo posto si- 

no al quattordicesimo, sta 
‘operando una rimonta incre- 
dibile. Ora l'obiettivo del 
‘francese è quello di raggiun- 
gere il connazionale Ragnotti 
che guida la Renault 5 uffi 
ciale. Ragnotti è davanti di ol- 
tre 5‘minuti, ma Andruet non 
dispera di raggiungerlo. 

E' ciò che vedremo questa 
sera, a partire dalle 19, sino a 
domani mattina alle 8,28 nelle 
dieci prove speciali che resta- 
‘no ancora da disputare, Da 
affrontare due volte il terribi- 
le Turini con i suoi tornanti, 
con i suoi ghiacci, con il pub- 
blico delirante in tutte le cur- 
ve. Il Rally di Montecarlo è 
soprattutto l'ultima notte: 
una gara nella gara nella 





che non è un vero specialista| quale Rohrl e Alen fungono 
dell'asfalto, con i suol tempi| da lepri e tutti gli altri sono 
straordinari in tutte le prove| soltanto inseguitori. 


Cata 








gi nel forneo «Barassi» 


promozione del Piemonte? 


‘CASTANO PRIMO — Dino Ra- 
viola, c.t. del Piemonte, passo 
gia norvosamente fungo la linea 
di fondo del Comunale di Cast 
no Primo, un paesino della pro- 
vinoia di Milano. E' arrivato sta- 
mattina con | ragazzi del Pie- 
mante. Oggi allo 14,30 scocche- 
rà l'ora della verità. La sua for- 
mazione, vittoriosa all'andata a 
Cameri, si gioca la qualilicazio- 
‘ne al torneo nazionale «Ottorino 
Barassi». in programma a fine 
marzo a Taormina. 

Per passara Il turno si devo 
vincere, pareggiero. (va_ bene 
qualsiasi risultato), o_ perdere 
2-1, 3-2 0 così via. Se la Lombar: 
dia dovesse vincere con il mini: 
mo scarto, allora si andrà subito 
al tempi supplementari. 

Raviola è sicuro che questa 
ultima possibilità sia davvero re: 
mota: «La partita finirà nei 90° 
regolamentari».. Mister, che of 
fetto le fa trovarsi In Lombardia 
con due punti già acquisti e la 
reale possiblità di riuscire @ 
passare Il tumo? «MI rende ner- 
voso, ma ho molta fiducia nei ra- 
gazzi. Credo che lotteranno, co- 
me sempre hanno fatto, per con- 
quistare qual posto a Taormina 
chestutti sperano». 

Però battero la Lombardia in 
un torneo così Importante come 
Il «Barassi» diventerebbe quasi 
laggonda. «Per carità — dice 
‘Raviola — non vendiamo la pelle 
dell'orso prima del tempo. Ab- 
biamo vinto all'andata, ma ades- 


























ÎLC.T. DINO RAVIOLA | 


‘80 dobbiamo ancora giocare 90" 
‘e può succedere davvero di tut- 
to». Lel comunque è fiducioso, 
‘rede che ci sia davvero la pos- 
sibilità di battere questi mostri | 
Sacri del calcio dilettantistico? 
«Si dicevano le stesse cose pri- 
ma della partita di Cameri. 

‘Adesso scendono In campo e 
yl infilano quattro 0 cinque volte, 
non c'è niente da fare” invece 
quel giomio abbiamo vinto nol, 
‘anche se con un solo gol messo 
‘a segno; Voglio dire che tutte le 
partite hanno una loro storia, 
quindi è difficile fare delle previ: 
sioni» 

La Lombardia però sarà co- 
stretta ad attaccare e quindi a 





scoprirai nol. reparti. arretrati. 
Che cosa gonta di fare? «Noi ab- 
biamo una buona arma, che è il 
contropiede. Se loro ci premono 
con insistenza noi risponderemo 
con rapidi affondo lungo le fa- 
sce laterali. In avanti abbiamo 
un settore con grinta da vende- 
te, quindi credo che i nostri av- 
versari dovranno stare molto at- 
tenti» 

Mister Raviola, _firmerebbe 
‘adesso per una sconfitta per 2 a 
1, quindi per la qualificazione 
dol Piamonte? «Credo di sì. d'at- 
ttonde chi non lo farebbe? Co- 
munque sono certo che è me- 
glio giocare. Chissà, petremmo 
anche avere la possibilità. di 
‘conquistare ia posta piena». 

Ecco i «magnifici. diciotto» 
piemontesi che cercheranno su 
questo ostico terreno lombardo 
Un posto al sole di Taormina: 
Maurizio Porcalli © Alberto Ve- 
glio (Albese); Giuseppe Cirio, 
Michele Facchini (Bacigalupo); 
Marcello Palazzo (Bellinzago); 
Pierantonio Dastro (iris Borgoti- 
Ciaudio Faletti (Borgose- 
rancesco Pirrone e Nicola 
Pisani (Borgo Uriola);. Alberto 
Borsi (Fossanese); Andrea Mila- 
‘nl (Gozzano); Adollo Fusò (Juve 
Domo); Giovanni Bosco Gian 
Battista Fogtinelli. (Vezzomeri- 
co); Paolo Sattolo (Moncalieri; 
‘Adriano Sinopoli. (Santeneso); 
Ciaudio Milani (Trino); Gianluca 
L'aguzzi (Valenzana) 

Fiorenzo Panero 





scovo, quasi sacrestano, sta 
per vincere il suo terzo Rally 
di Montecarlo. Ha dimostrato 
di essere un campione auten- 
tico, di valere il titolo mondia- 
le conquistato lo scorso anno, 
nella maniera migliore, con 
un attacco di forza, con una 
macchina che, fino a questo 
momento, si è dimostrata 
nettamente superiore alle al- 
tre. Ma il tedesco ha dato 
qualcosa di più anche del 
compagno di squadra Alen, 


Classifica dopo la terza 
tappa (19 prove speciali): 1. 
Rohri - Geistdorfer (Lancia 
Rally) 5 ore 14/52”; 2. Alen - 
Kivimaki (Lancia Rally) a 
3'25"; Blomqvist - Cederberg 
(Audi Quattro) a 822”; 4. 
Milckola - Hertz (Audi Quat- 
tro) a 11'02”; 5. Vatanen - 
Harriman (Opel Ascona 400) 
a 13'17”; 6. Saby - Sappey 
(Renault 5 Turbo) a 14'51”; 7. 
Toivonen - Gallager (Opel 
Ascona 400) a 16107”; 8. Ra- 
gnotti - Andrie (Renault 5 
Turbo) a 17449”; 9. Andruet - 
Biche (Lancia Rally) a 
10. Serpaggi - Neri 
(Lancia Rally) 226/12 








Pi Cristiano Chiavegato 
mentele Audi. 


Ora è avviato verso un suc- 
cesso incredibile, che nessu- 
no. alla vigilia della gara. 
avrebbe osato sottoscrivere. 
C'erano molte speranze ma 
nessuna, certezza. Invece Ja 
Lancia Rally è cresciuta pa- 
recchio, e dopo solo nove mesi 
di gestazione e di prove nep- 
pure .troppo impegnative, è| 
diventata competitiva al mas- 
simo, tanto da far rivedere 
certì parametri che davano| 
per imbattibile una vettura a| 
quattro ruote motrici. L'Audi, 
sui terreni normali, senza ne- 
ve, non è così impressionante) 
come in altre condizioni. Il 
| «maghi. Blomqvist e Mikkola| 
sono stati ridimensionati el 
hanno distacchi abissali. 

E' vero, questa sera, nella] 
quarta ed ultima tappa del 
«Montecarlo», può ancora] 
succedere di tutto. Ma l'im. 
presa della Lancia che ,hal 
messo saldamente al coman-| 
do due delle sue macchine el 
ne ha quattro nei primi dieci, 
rimarrà comunque memora- 
bile. E soprattutto sarà ricor-] 
data la eccezionale corsa dll 





‘Rohrì, che per la prima volta] 





Le società di hockey 
si son ribellate 
fonderanno una Lega 


Lo storzo che le varie federazioni sportive fanno per avvicinare sem- 


pre più praticanti alla propri 


disciplina, per catturare l'attenzione del 








MILANESI 


10139 Torino - 


TUTA 801 "i 
Mod. ANNA 399-000 59500 
CAFPOTTO VERO PIUMINO 
“836000: 69.900 


Bruni 


PIUMINO D'OCA 


Peschiera, 


su 


Mod. GRESSONEY -249-080- 161.000 


adidas 
YAVA-39-500- 21.500 
ROM 29.500 
VALENCIA 23.000. 


E PREZZI SALDO 
SU TUTTO 
L'ABBIGLIAMENTO 


pubblico, per darsi un'immagine sempre più nuova e moderna, eviden- 
tembnte non riguarda la Federazione italiana hockey su prato. La de- 
nuncia, chiara, corredata da esempi lampanti di pressappochismo e di 
latitanza a tutti i livelli, parte dalla base ormai stanca di subire Il dilet: 
tantismo di dirigenti Impreparati. 

In particolare la società torinese Gus Tarino-Benedetto. Pastore al 
sta facendo promotrice di un'iniziativa che potrebbe avere risvolti Im- 
portanti per la crescita di questo sport definito «minore». In occasione 
del concentramento finale del campionato «indoor» in programma sa- 
‘batò è Padova, la Benedetto Pastore, unitamente ad altri club che gra- 
| ie allindispensabile aluto degli sponsor sono riuscii a darsi una strut- 

tuta ‘afficionte, Intenderebbe gettare le basi per la ‘creazione di una 

Lega delle società, in aperta antitesi o polemica con la Federazione. 

If Questo modo Sì cercherebbe di smuovere un organismo abulico e 
gleratizzato, insensibile a tutti | problemi dell'hockey; La federazione, 
presieduta da Antonio Triglia, sembra divertirsi a mettere In difficoltà le 
‘Sécietà. Un esenipio: il girona di andata del campionato è stato sospe- 
‘30 ber la pausa invernale alla terzuliima giornata (8 novembre) e tutto- 
ra nessuno sa' quando si riprenderà a giocare. In questo modo pro- 
‘gfammiate una attività seria diventa Impresatiitanica per club che devo- 
rio fare Ì conti con bilanci spesso «in rosso». Il pubblico diserta gli 
impianti, gli sponsor si ritirano. Gosì l'hockey su prato rischia di fare 
comel'gamberì di diventare la Cenerentola dello sport Italiano. 
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DELLE MIGLIORI 
CASE MONDIALI 


ELLESSE 
LA FONT 
MONCLER 
DUBIN, 


| ANZI BESSON FILA 
DOLOMITE 


RADICI 

GIGI RIZZI 
SAMAS 
MAX ADLER 


ATTACCHI —t—=@ 


Mod. 25 -3:000- 32.000 
Mod. 99 wo. 354-008- 99.500 


atTAccHi SALOMON 
Mod. 526 —-&7-000- 52.500 
Mod. 757n 349-500 99.500 


artAcoHI TYROLIA 
Mod. 180 —0:000 52.500 
Mod, 580R 154-009- 98.500 


la Miuanesihz.:: sa 


03: 


Mod. OMEGA 138-098 65.000 
Mod. RITMO 685-000 87.500 
Mod. ACTUEL 395-000. 89.000 


OSParonG 
189-000 88,900 
289-008- 119.000 
Mod. IMPACT -99-500- 53.800 
Mod. GRINTA 389-009- 59.000 


Mod. 550 
Mod. 450 


SCARPONI DVNAFIT 


Mod. 3F Comp. -888:000- 214.500 


e 1000 
altri articoli 
ai prezzi che solo 


proporvi perchè... 


QUANDO I SALDI 
SONO VERAMENTE 


SALDI Muggs. 
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i vecchi formagg 
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@ Il settore lattiero-caseario è impegnato, in questo mo- 
mento, nello sfruttare tutte le sue risorse per fronteggiare 


la domanda 


@ Un compito di giorno in giorno più difficile, a fronte di 
una massiccia campagna pubblicitaria che proviene dal- 
l'estero per prodotti che «godono di vantaggi fiscali ed 


economici — lamentano i produttori — e quotidiana- 





mente erodono una fetta di mercato» 


meno genuini 


@ Oggi, a difesa della produzione locale, ecco lanciato un 
nuovo slogan: «Impariamo a mangiare piemontese» 


@ Il rude formaggio, che ha costituito per secoli l'alimento 
di prestigio sulle mense dei nostri montanari, alla ricerca 
di una nuova dignità che lo riscatti dall'oblio a cui sem- 
brano volerlo confinare prodotti forse più «moderni» ima 








Îl settore lattiero-casea- 
rio piemontese è impe- 
gnato, in questo mo- 
mento, nello sfruttare le risor- 
se di cui dispone per fronteg- 
giare la domanda e acconten- 
tare | consumatori. Un campi 
to sempre più arduo di fronte 
ad agguerrie concorrenze e 
attacchi di prodotti che pur 
provenendo dall'estero godo- 
no di vantaggi fiscali ed eco- 
riomici impensabili da chi con- 
suma ogni giorno la sua fettina 
di formaggio dal nome altiso- 
nante, senza rendersi. conto 
che sul mercato può trovare 
prodotti nostrani uguali, se 
non superiori, più delicati 0 
piùforti, a grande scelta. 
Eppure sono sapori di casa 
nostra, maturati nella dura fati- 
ca dei pascoli all'alpeggio, 
nelle serate trascorse a rime- 
stare il latte che caglia in enor- 
mi paioli di rame, con forza di 

















braccia e intelligenza di un sa- 
Pere. antico, tramandato da 
‘Centenarie. generazioni... Sono 
‘sapori che nascono e sono 
racchiusi. dalla cerchia delle 
'Alpì e dell'Appennino e sfocia- 
no verso la Pianura Padana 
trasmettendo esperienze e in- 
vidiate imitazioni. 

Con questo non vogliamo 
dire «mangiate italiano», ma 
molto più umilmente «Imparia- 
mo a mangiare piemontese: 
come hanno fatto i nostri non- 
nî ve ancora i nostri padri, 
quando nessuno è venuto a ri 
solvere l'atavica fame e i pro- 
blemi contingenti, travaglio di 
secoli 0. recente condanna 
della terra subalpina. 

Che cosa ha sfamato mon- 
tanarî, mantenuto in vita città- 
dini, permesso di raggiungere 
invidiati livelli economici alla 
gente. del Piemonte? Certo 
non cibi sofisticati o panta- 


..+.CON I FORMAGGI : 
DI CARAMAGNA PIEMONTE 


DELLE 


grueliche portate di nobili ca- 
se. Con il pane è sempre stato 
lul il re della tavole, il rude For- 
maggio: Gonsumato da solo o 
a condimento di verdure, di 
minestre, di risotti 0 di una 
manciata di erbe cotte. 
Con tutto ciò non si vuol 

re che ora il formaggio pie- 
montese è in crisi e non trova 
consumatori. Molto più sem- 
plicemente, deve essere risco- 
perto da tanti, soprattutto dal- 
le nuove generazioni dal pala- 
to che «precotti», «premasti- 
cati» e «predigeriti» delle atti- 
sonanti pubblicità hanno pri- 
vato delle capacità gustative. 
Non è del tutto colpa loro, ma 
anche di chi ha assaggiato la 
prima banana a trent'anni € 
scoprendo un sapore diverso 
dalla mela, nata sull'albero 
sotto casa, sì è detto: «Voglio 
che. mio figlio cresca senza 
privazioni», Assecondato nella. 


i piemontesi 


Naturale pigrizia gastronomica 
che ogni individuo ha dalla na- 
scita, il giovane ha quindi im- 
boccato la strada dell'apatia ai 
sapori delle cose buone e ge- 
nuine. 

ll fondo, in Piemonte non è 
‘ancora stato toccato. Non sia- 
mo alla bistecca artificiale. La 
buona tavola piace, anche se 
diventa sempre più difficile su 
di essa far quadrare | bilanci 
della famiglia. Ma proprio per 
evitare di tornare ai tempi in 
cui era arduo mettere insieme 
Îl pranzo con la cena; sarebbe 
9pportuno riportare sul desco 
cibi che hanno | requisiti per 
dare al palato il suo giusto tor- 
naconto. 

Come prima tappa, oggi, un 
alimento ricco di proprietà 
energetiche e di sapori lo ab- 
biamo individuato nell'antico 
formaggio che sfamò genera- 
zioni di povera gente e deliziò 


raffinati cortigiani. La prima 
era stufa di doverne mangiare 
troppo, gli altri insoddisfatti di 
non conoscerne abbastanza. 
Ebbene, più avanti, con un 
piccolo dizionario di tutta la 
produzione piemontese, dare- 
mo la possibilità di conoscer- 
ne più di trenta. E' tutta la 
‘gamma dei formaggi prodotti 
in Piemonte, che poi si molti- 
plica in progressione geome- 
trica nelle varianti.da zona a, 
zona, da una tecnica di fabbri 
cazione all'altra, dalla matura- 
zione in una grotta scavata 
nella pietra o in un semplice 
fabbricato, E ogni singolo for- 
maggio con le sue cento-stu- 
mature di sapore e di profumo 
può diventare una scoperta, 
‘essere meta di una passeggia- 
ta o di una gita di ricerca do- 
Menicale, esattamente come 
sì va ad ammirare un rudere 
Intendiamoci, non è attra- 


Nutritevi GENUINO 
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verso ilformaggio:che saran- 
‘no risollevate le sorti.economi 
‘che del Piemonte, ma nemme- 
no il nostro apprezzamento 
‘sarà una goccia nel mare..Ror-. 
gere una mano a un'attività 
produttiva che sta soffrendo 
(per incomprensioni da troppo 
tempo stagnanti molto più in 
alto del nostro livello di singoli 
‘consumatori) oltre. ad essere 
un atto di fiducia è anche st 
molo a far meglio, a produrre 
con vecchi.sistemi. Il che, nel 
circolo. chiuso della logica 
Vuol dire: quando, gambe sot- 
to il tavolo, atfonderemo il col- 
tello in una morbida toma, fra- 
granza e sapore potranno 
soddisfare olfatto e palato, ma 
anche arrestare per un mo- 
mento le lancette del tempo e 
far rivivere tanti ricordi. Belli o 
‘brutti, ma sempre ricordì. 


Servizi di Vito Brusa 








Debolezze e fortune 
del settore caseario 


Solo il 37. per cento del. 
formaggi ‘consumati a 
Torino è prodotto in 

‘Piemonte, anche se, stando! 

‘lle statistiche, ogni abitanta. 

del capoluogo ne consuma 18 

chilogrammi all'anno (tre chi- 

l in più della media naziona- 

le). Eppure, .il Piemonte con le 

‘sue innumerevoli vallate alpi 

ne ele:stesse pianure potreb- 

be essere’ una’ delle regioni 
italiane più idonee allo svilup- 
po. dell'industria lattiero-ca- 
searia. Attualmente le impre- 
se del settore, comprese le 
centrali del latte, sono 205 su 

tutto il territorio regionale e 

rappresentano l'8,8 per cento 

di tutte le imprese italiane. 

‘Sono però soltanto 34 quelle 

che hanno più di dieci operai, 

mentre la produzione indu- 

‘striale è concentrata per il 36 

per cento nelle province, di 

Novara e di Cuneo. 

In une attenta indagine re- 
sa nota di recente, l'Unione 
delle Camere. di commercio 
ha tracciato una interessante 
‘mappa del settore e gli esperti. 
tentano una spiegazione al 
mancato decollo regionale 
dell'industria casearia. E' nel- 
la struttura stessa degli alle- 
vamenti piemontesi dl primo 
ostacolo. Sono infatti di di- 
mensioni prevalentemente 
piccole e sparsi su aree troppo 
vaste, il che richiede troppo 
tempo nella raccolta del latte, 
Ma se questa difficoltà si pre- 
senta in pianura, in monta- 
gna diventa addirittura in- 
sormontabile, 

Ecco quindi Ja fortuna di 
‘quelle aziende che si trovano 
in aree a forte produzione e 





nello stesso tempo hanno una 





fattoria di loro proprietà, in 
‘grado di alimentare in conti- 
nuazione gli impianti. Ne ci- 
teremo una come tipico esem- 
pio: la Osella di Caramagna 
‘Piemonte che, oltre a racco- 
‘gliere nella zona da 8002 mil- 
le quintali di latte'al giorno, 
‘ha nelle sue stalle circa tre- 
cento vacche di razza pie- 
‘Imontese; tutte» selezionate e 
tisanate. La Osella è in grado 
di preparare qualsiasi tipo di 
formaggio: fresco e a. pasta 
molle che esporta in tutta Ita- 
lia e addirittura in ‘Francia e 
Germania. In più, fa parte del 
‘Consorzio del Grana Padano, 
‘al quale conferisce la sua pro- 
duzione. 

La produzione artigianale 
‘del formaggio resta quindi 
‘abbestanza elevata in Pie 
monte e offre prodotti di par- 
ticolare pregio e di alta quali- 

‘Sono tutti prodotti che, at- 
èraverso una trentina di de- 
nominazioni, ‘offrono,, come 
‘avviene per Î vini, caratteri 
stiche diverse secondo la zona 
in cui nascono o i produttori li 
confezionano. 

Tra ì'formaggi più nobili 
del Piemonte è in testa il Gor- 
gonzola, prodotto tradizional- 
mente nel Novarese. Ma at- 
tualmente, per un mutato gu- 
‘sto del consumatori, sta in- 
‘contrando qualche difficoltà 
‘sul mercato interno. Sta inve- 
‘ce andando bene all'estero e, 
‘addirittura, sta conquistando 
gli americani; La produzione 
‘siè alquanto rinvogorita negli 
ultimi anni: nel 1960 ne sono, 
‘state. prodotte dué milioni e 
563.156 forme; nell'81 si sono 
‘superati i tre milioni, e la ci- 





fra è ancora salita lo scorso 
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Giovedì 27 Gennalo 1983 


Ingrosso burro 
e formaggi 


P. RE T. I Z0li BOLGOMANERO 
LUCIANO ta 0: 


Tel. (0322) 84.44.27 


PANAGINI s.n.c 


Via Bartolino da Novara 3 
NOVARA - Tel. (0321) 24.668 - 26.100 


‘anno. 

Lo studio dell'Unioncamere 
‘individua una soltizione radi- 
cale a tuttii problemi deri- 
vanti dalla Jolverizzazione. 
delle unità produttive e indica 
la «creazione di organizzazio- 
ni di.secondo e terzo grado 
(consorzi di cooperative. o fra 
cooperative e privati), oltre 
che di associazioni di produt- 
tori previste dalla Cee, capaci. 
‘di valorizzare appieno i pro- 
‘dotti creare adeguate ed effi- 
‘lenti reti ed organizzazioni 
di raccolta e, in tale modo, 
tendere ad invertire la ten- 
denza in atto della domanda e 
@ soddisfare la crescente ri- 
chiesta di prodotti genuini e 
tradizionali». 

Un primo tentativo sta già! 
dando f suoi risultati con la 
creazione’ dell'Alpicof (Con- 
sorzio allevatori. piemontesi 
per. la commercializzazione 
dei formaggi), Il Consorzio si 
sta: avventurando su muovi 
mercati ‘con ‘i tre formaggi 
che hanno' già la Denomina- 
zione di origine controllata; il 
Gorgonzola, il Grana Padano 
€ la Robiola di Roccaverano, 
Particolare attenzione dedica 
Doi sempre su piazze estere ai 
quattro che entro l'anno 
avranno la denominazione: il 
Bra, tenero o stagionato , la 
Toma di Murazzano, il Ra- 
schera e il Castelmagno. 

Attraverso il consorzio, ad 
‘esempio, gli inglesi hanno im- 
parato a conoscere Il Gorgon- 
zola, ma il mercato più inte- 
ressante resta pur sempre 
quello degli Stati Uniti dove è 
facile battere la produzione 
locale: nettamente inferiore 


PRODUZIONE 
COMMERCIO 
ESPORTAZIONE 
FORMAGGI 


«IL ROMANIN» 


Il GORGONZOLA che piace di più 


CLIN 


COOP. LATTE INDENNE 
GAMERIANO (Novara) 


SPACCIO DI VENDITA AL PUBBLICO 
DEI PRODOTTI GENUINI 


«DALLA CASCINA ALLA CUCINA» 


CAMERIANO (NO) S.S. 11 - TEL. (0321) 54.113 





i famosi formaggi degli 
alti pascoli alpini... 


Produzione: mozzarella, ricotta 
provolone, tome 
roblole, tomini Val Po 
Italico, Taleggio 
burro Monte Bracco 


formaggi esteri 
e nazionali 


Ingrosso: 


Deposito e vendita: TORINO - c.so Verona, 46 - Tel. 011/851.025 
Caseificio: MARTINIANA PO (CN) - Tel. 0175/65.101 


CASH AND CARRY 
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Piccolo dizionario 
di grandi formaggi 








Dall’Acceglio al Valcasotto l'elenco completo della produzione 


casearia piemontese che poi si moltiplica in una vasta gamma 








CCEGLIO — Ha il privile- 

gio di essere il primo del-. 

l'alfabeto e prende il no- 
me dal paesetto del Cuneese, 
nell'alta Valle Maira, in cui è 
nato. E' un formaggio fresco el 
di piccolo formato. Talvoltal 
Viene sottoposto a breve sta- 
gionatura che ne modifica il 
‘sapore dolce. 


ATTELMATT — E' pro- 

dotto in Valle Formazza, 

nel Novarese, e prende il 

nome da un alpeggio confi- 

mante del Canton Ticino. Si 

chiama anche Mottolina, no- 

me di un'erba gradita alle 

mucche (fa produrre. latte 

color giallo) abbondante a 

quell'altitudine di 2100 metri 

E* un formaggio grasso a pa- 

sta piuttosto molle, con occhi 

più piccoli di quelli della Berna 

| ‘o dell'Emmenthal. Ha colore 

paglierino e sapore dolce, bur- 

foso e delicato. Ricercatissi- 

mo dai buongustai è molto 
raro. 

BRA — Prende il nome dalla 
città del Cuneese. Tipico pro- 
dotto del caseificio piemonte- 
se la cui origine si perde nei 
tempi. Detto anche Nostrale, 
Piemontese o di montagna. 

un formaggio crudo che si di- 
stacca da tutti | suoi simili e a 
maturazione completa si avvi- 
cina ai semicotii 
* BRUS — Un insieme di di- 
versi formaggi (Castelmagno, 
Ricotta, Robiola, Toma e altri, 
secondo i gusti) tritati o tagliati 
a scaglie, fatti macerare ag- 
giungendo latte e, dopo la fer- 
mentazione, alcool etilico 
(grappa, genepy o cognac). 
Pronto al consumo dopo due- 
tre settimane. 


ACIORICOTTA — Per la 
preparazione il latte vie- 
ne riscaldato come il sie- 

ro quando sì vuol ottenere la 

{ricotta, Fabbricato con latte 

intero acidificato da siero del 
giorno prima e portato da fuo- 
co diretto alla temperatura di 
9Ogradi. 




















CAPRINO DI RIMELLA —; 
Ottimo ma prodotto in piccoli 
quantitativi sulle montagne] 
delia Valsesia. Fatto con latte| 
di capra, talvolta miscelato 
con quello di pecora e di vac- 
ca. E' fresco, grasso, a matu- 
razione rapida. 

CAPRINO PIEMONTESE — 
Prodotto in varie zone delle 
vallate alpine. Ora che le ca-| 
pre stanno scomparendo si ot- 
tiene anche con latte di mucca) 
© misto. Ottimo condito. con 
olio, sale e pepe. 

CASTELJOSINA — Prodot- 
to nell'omonima valle del Cu- 
neese con latte di vacca inte- 
ro. Ha pasta friabile e saporita, 
a volte anche piccante. Molto) 
ricercato ma difficile da repe- 





e. 
CASTELMAGNO — Fa par- 
te del gruppo di formaggi er- 
borinati 0 a pasta blu. Prodot- 
to nell'alta valle del torrente 
Grana, nel Cuneese. La sual 
origine è antichissima, forse 
‘contemporanea al Gorgonzola] 
(1100). Una sentenza arbitrale 
del 1277, per l'uso di pascoli 
contestati parla di risarcimen- 
to annuo in forme di Castelma-| 
gno. Anche questo pregiato 
formaggio è assai raro, per| 
l'abbandono dei pascoli e lo 
spopolamento delle montagne 
in cui è prodotto. 

CEVRIN DI COAZZE — Pro- 
dotto nell'alta valle Sangone, 
quando ll bestiame è all'alpeg- 
‘gio d'estate, con latte di capra 
e di vacca. Ha pasta friabile da 
fresco; compatta e giallognola 
da stagionato, con odore pe- 
netrante e sapore piccante. 


ORGONZOLA — Clas- 

sico erborinato a pasta 

cruda prodotto con lat- 
te di vacca, appartiene al 
gruppo dei formaggi molli. Si 
distingue in dolce e piccante. 
Secondo alcuni esperti sareb- 
be stato fatto per |a prima vot 
ta nell'879. Tutti sono concor- 
di su un'origine anteriore al- 








l'anno Mille. Molti sostengono] 


‘sia nato dall'errore di fabbrica- 
zione di un casaro. Di origine| 
lombarda si è imposto nella) 


zona di Novara. Richiede lun-| 


ga lavorazione e continui con- 
trolli per la maturazione e la 
classificazione. Tra i più im- 
portanti formaggi italiani non 
solo per qualità ma anche per 
quantità prodotta. 

GRASSO D'ALPE — Si fab- 
brica sugli alpeggi della Valle 
Ossola. in genere è prodotto 
con latte di vacca intero. Ha 
pasta tenera, di colore paglie- 
rino, molto grasso. Ottimo da 
consumarsi fresco. 


EZZAPASTA — Nasce] 
nella stessa zona del 
«Grasso» e in altre lo- 
calità del Novarese, Si consu- 
ma più 0 meno stagionato. 


MONCENISIO — Detto an- 
che Maurlennais o Murianen- 
go. Viene fabbricato d'estate 
sull'altipiano del Moncenisio e 
in talune zone montane del- 
l'Alta Valsusa. La tecnica di 
preparazione è molto simile a 
quella del Gorgonzola. A 2-3 
mesi di stagionatura ha crosta 
compatta e ruvida, dura e irre- 
golare mentre la pasta è unita, 
friabile, burrosa, fusibile. in 
bocca, screziata da venature 
verdi dovute all'erborinatura di 
leggere muffe. 


MONTEBORE — Detto an- 
che Dernice viene dalla parte 
sud-orientale dell'Alessandri- 
no. Prende i nomi da una fra- 
zione e da un Comune, ma è| 
fabbricato anche nelle. valli 
Borbera, Grue e Curone. Un 
tempo era preparato esclusi- 
vamente con latte di pecora. 
Ha sapore aromatico tendente) 
al piccante (che si rafforza 
con la stagionatura). Ottimo 
da tavola e da grattugia. 

MOTTA — Prodotto in alcu- 
ne località della Valsesia è in 
declino. Viene aromatizzato 
con semi di finocchio. Nel pas- 
sato era largamente consuma- 
to con la polenta. 


OSTRANO DEL MONRE- 

GALESE — Si produce] 

nella parte sud-orientale 
del Cuneese in due tipi diver 
fresco e stagionato. ll primo, 
pronto dopo 40 giorni al con-/ 
sumo, ha pasta morbida gras-| 
sa; netta al taglio con piccole 
ocohiature; il sapore dolce ri- 
corda quello della Fontina. ll 
secondo, stagionato per alme- 
no 4 mesi, ha pasta compatta, 
consistente, che tende a im- 
biancarsi e diventa granulosa. 
Ha sapore moderatamente 
piccante e salato. Può anche 
‘essere destinato alla grattugia. 


RMEA — Detto anche! 
formaggio dell'Alpe è 
molto simile al Bra, Na- 
‘sce nel centro cuneese da cui] 
prende il nome e da una vasta 
zona circostante. Anche. que-| 
stoè a due tipi. ll fresco ha pa-| 
sta tenera, senza occhiature, 
odore di latte appena munto, 
sapore dolce e aromatico. Lo 
stagionato ha pasta più com- 
paîta e asciutta con sapore| 
forte e piccante. Ottimo adibì- 
to a grattugia. 

ORSERAÀ — Di origine svi 
zera, nella valle di Urseren, 
viene prodotto nell'Alto Nova-| 
rese. Fatto con latte di vacca] 
intero riscaldato fino a 30 gra-| 
di poi, rotta la coagulata, al 
temperatura più alta. Il proce-| 





dimento è complesso e delica-| 





CASEIFICIO 


OREGLIA 





FORMAGGI FRESCHI 


DEI PASCOLI ALPINI 


aperti anche la domenica mattina 


RIFREDDO (CN) 


Via Provinciale, n. 2 


Tel. 


0175-660.006 


‘to: come la maturazione che 
dura sel mesi. Molto apprezza- | 
to da tavola è difficile da repe- 
rire. 


AGLIERINA — Formag-| 

glo a pasta cruda, molle, 

grasso di acidità naturale! 
@ a maturazione rapida. Viene] 
prodotto in tutto il Piemonte] 
ma: particolarmente in provin-! 
cia di Torino, di Cuneo e di 
‘Asti, Nei freschi la pasta è bur- 
rosa morbida, senza occhiatu- 
re-di sapore delicato. In quelli 
maturi è più compatta, trasiu- 
cida, fondente in bocca, di 
odore leggermente pecorino e 
di sapore aromatico e pic- 
cante. 


‘ARGNON — Detto anche 
Sernium intraducibile del 
Biellese e Vercellese con 
il quale si indicano alcune pre- 
parazioni casearie. E' fabbri- 





cato con scarti di formaggi di 
qualità diversi (Fontina, Gor- 
gonzola, Grana, Robiola, To- 
ma) che come ll Brus vengono 
fatti fermentare in. un vaso di 
vetro a terracotta (Sagnun dia 
pignata) e all'impasto si ag- 
giunge grappa 0 un distillato 
di alta gradazione. Assai simile 
è anche il Frachet che si pre- 
para, sempre nel Biellese, con 
Gorgonzola e grappa. 

SORA — Fabbricato nella 
parte meridionale del Cunee- 
se, nella zona di Ormea. Si 
prepara solo con latte di peco- 
ra. Ha sapore. dolce-amaro- 
gnolo e lievemente piccante. 
Pregiato per la delicatezza 
dell'aroma. 

“SPRESS — Nasce nelle valli 
dell'Ossola è assai. simile al 
Bra e alla Toma. Se la stagio- 
natura ha superato | dieci mesi 
è ottimo da grattugia. 





CASTELMAGNO 


... Îl formaggio RE 
dell’Alta Vai Grana 


Zona di origine: 


CASTELMAGNO 
PRADLEVES 


MONTEROSSO 
GRANA 


* 


a cura della 
CASSA RURALE E ARTIGIANA 
di CARAGLIO (CN) 
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DIS I VETTORI 
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Nomi sconosciuti 
delizia del palato 








Quanti sanno che esiste.il Battelmatt, prodotto con latte 
giallo per la qualità delle erbe mangiate dalle mucche? 





ASCHIERA — Detto an- 
‘che Raschera o Rascalra 
si fabbrica quasi esclusi- 
vamente nel _Monregalese. 
Molto simile al Bra dal quale sì 
differenzia per alcune partico-| 
larità tecnologiche di matura-} 
zione. Le sue forme sono per| 
lo più quadrangolari. Tipico| 
prodotto alpino degli alti pa- 
coli fatto con latte di mucca] 
miscelato a quello di capra 0 
pecora. Stagionato due-tre 
mesi è piacente e gustoso; do- 
po un anno la pasta assume] 





colore scuro e sapore molto] 


forte e piccante. 


REBLOCHON — Originario 
della Savoia viene fabbricato] 
in gran parte nella Valle di Su-| 
‘sa e nel Canavese, nel Cunee- 
56 e in Valle d'Aosta. Non può) 
‘essere però commercializzato) 
con il suo nome, in base a un 
accordo italo-francese del, 28| 
aprile 1964. Le:sue origini ri-| 
salgono al Quindicesimo se- 
colo. E' uno dei formaggi. di 
più grande prestigio ed è assai 
‘apprezzato (anche col volgare| 
nome di Toma di Montagna) 
per la finezza dell'aroma che è, 
dovuto in gran parte agli ottimi 
pascoli alpini, al clima in cui 
matura e a una saggia e antica 
tecnica di fabbricazione. 

RICOTTA PIEMONTESE — 
Non è in formaggio ma un lat- 
ticino. Si ottiene riscaldando il 
siero del latte dal quale si è già 
ricavato il formaggio. Sì fabbri- 
ca în tutele regioni. In Pie- 
monte fu di gran consumo nel 
Medioevo. Quella piemontese 






ovunque la sia produca ha pa- 
sta fine, morbida, fusibile in 
bocca, a struttura grumosa. 


ROBIOLA PIEMONTESE — 
Formaggio molle, grasso, al 
pasta cruda a maturazione re-| 
pida. Appartiene al gruppo dei 
formaggi fini da tavola. Ha ori- 
gine nelle Langhe, ma gli stu- 
diosi sono discordi. Sì è co- 
munque esteso in tutto il Pie- 
monte. Ha diversi nomi e va- 
rietà: del, Bec, molto grassa; 
delle Langhe, morbida burro- 
‘sa, senza occhiature; di Alba, 
prevalentemente fabbricata] 
con latte di vacca (è in grado| 
di toccare | più alti vertici di 
delicatezza nell'aroma); di 
Bossolasco, a pasta dolce e| 
aroma fragrante; di Coccona: 
to, deve essere consumato a 
pochi giorni dalla fabbricazio- 
ne, è molle e grassa; di Rocca- 
yerano, quella stagionata ha 
odore pecorino e sapore pic- 
cante, ottima conservata sot 
folio. 

ROCCAFORTE — Nasce a| 
Mondovì con produzione arti-| 
gianale o casalinga. Ha pasta] 
leggermente erborinata di co- 
lore paglierino e di sapore aro- 
matico e anche piccante. 


ESTUN — Fatto con latte 

di pecora, talvolta misce-| 

lato a quello di vacca si 

fabbrica nella zona Cuneese) 

di Frabosa. Il sapore varia dal 

dolce (se fresco) al piccante 
nello stagionato. 

TOMA — Nome con il quale| 

i piemontesi generalizzano il 





PRETI 
BARTOLOMEO... 


Formaggi 


burro ingrosso 
(1) 


28021 BORGO] 


MANERO 


C..Roma, 152 - Tel. (0322) 8 14 52 


formaggio. Ha'ben due decreti 
ministeriali che ne fissano le 
caratteristiche (27 luglio 1950 
e 24 novembre 1964) in questi 
termini: «Formaggio a pasta 
dura, prodotto con latte di 
vacca 0 misto, non, fermenta- 
t0, con stagionatura non infe- 
re a tre mesi, con Un tenore 









f | di grasso nella sostanza secca 


non inferiore al 18 per cento». 
E' prodotto in tutto il Piemonte! 


{| e secondo la zona ne acquista 


il nome, sempre con il «cogno- 
me» Toma. Le varietà sono 
‘quindi moltissime e per tu 
gusti, con i diminutivi anche di 
Tomini. 


TOMINO — E' il parente po- 
vero di tutti, perché raramente! 
gli studiosi di casearia lo pren- 
dono in considerazione. Eppu- 
re la sua produzione sta alme- 
no alla pari con la più elevata| 
del’ fratelli maggiori. In Pie- 
monte è prodotto. ovunque, 
anche: in casa e il suo'consu- 
mo sfugge ad ogni controllo. 
La sua importanza è un po' 
minuita negli ultimi 20 anni per 
un mutato gusto del consuma- | 
tori. Il massimo esperto in ma-| 
teria, Giovanni Delforno, dal 
cui libro abbiamo tratto le parti 
essenziali per questo dizione 
rietto, dice del Tomino: «Nei; 
caseifici piemontesi. costitui- 
sce tuttora un prodotto molto 
importante... dovrebbe essere 
tenuto nella massima conside- 
razione dagli studiosi e dal 
tecnici caseari e fatto oggetto| 
di miglioramento nelle sue ca- 
ratteristiche produttive e mer-| 
ceologiche». 


TUMET — Nasce nel Ver- 
cellese. Assai pregiato quello] 
di Pralungo, Fatto all'alpeggio 
con. latte. parzialmente. scre- 
mato, ha pasta consistente, 
sapore dolce con leggera ve- 
na amarognola-aromatica, do- 
vuta all'erba brucata dalle 
mucche. 








ALCASOTTO — Prodot- 
to in piccoli centri cu- 
neesi al confine con la 

Liguria. E' l'ultimo dell'alfabe- 
to esi perde un po' per strada, 
perché sta diventando davve- 
fo introvabile: quasi un pezzo 
da museo. Ha sapore delicato, 
secondo ll grado di maturazio- 
ne. Un nome un po' più raffi- 
nato e una migliore presenta- 
zione lo potrebbero portare 
nel «Gotha dei formaggi». Ma 
che colpa ha se nasce in una 
valle con quel nome? 
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CASEIFICIO INVERNIZZI 


Produzione 
e commercio latticini 









Specialità: gorgonzola 
gorgonzola con mascarpone 


tomette Valstrona 


CADEMARTORI 
GERVAIS DANONE 
per Novara - Vercelli - Biella 






Concessionario 






Via Nazionale 36 


Vendita ingrosso 
‘’—BRIONA(Novara)- Tel. 0321-81.109 






PRODUZIONE 


Mozzarella - Ricotta 
Scamorze 


Caciocavalli - l:sale 


Mozzarella per pizza 
Fior di latte 


VENDITA AL DETTAGLIO E INGROSSO 


CASEIFICIO PUGLIESE s.n.c. 


di Radicci Pietro & Fratelli 
10040 LEINI” - Strada Torino, 179 - Tel. 011/99.89.864 


CASEIFICIO 


TOS 


dei Fratelli Tosi SNC 
GATTICO (Novara) 


Produzione formaggi 
latticini È 


Specialità gorgonzola 
e 


Vendita ingrosso 
Tel. 0322 88.425 


Regione Molinaccio Maggiate Sup. 










INFORMITALIA "sso 


Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024-538.682 - Torino 


MIU M.G.F.... 


BURRO 
FORMAGGI NAZIONALI 
ED ESTERI 





10040 LEINI’ (TO) 
vi. Kennedy, 29 - Reg. Relsina Tel. (011) 996 82.13/996 89 40 
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ARIETE (21marzo-20aprile) 
Siete più (ntantii del solito. Non segui- 
to un suggerimento Gi chi ne sa più di 
oi evi cacciale if Un gualo lavorativo, 
Anche una notizia che vi arriva per po- 
‘sta Vi mette in crisi. Eppure la fortuna è 
a parlata di mano: sappiate atferaria 


TORO \(21aprile-21 maggio) 
Date ascolto all vostre percezioni im- 
Mediate © agito subito, senza ruminare 
troppo. Potreto così superare un osta- 
colo sul lavoro che. altrimenti, rischie: 
rebbe di darvi fastlio per malto fempo. 
Evitate di itigare con il parinet per de 
leinezie. 








GEMELLI, (22 maggio - 21 giugno) 
La vitalità è in aumenio, ma ne late un 
cattivo uso, perché siete incapaci gi 
‘organizzare la vostra vita. Meno caos € 
maggiore serietà potrebbero tenervi 
lontano, dai guai, Aveta ancora Venere 
positiva! approtiiatene per mettere or- 
ine nei vesti sentimenti 





CANCRO. (22 giugno -22 luglio) 
L'allegria e una buona disposizione di 


NILUS 





oroscopo 
domani 


armo verso la vita vi fanno supera: 
con facilità un piccolo ostacolo; ariche 
perché avete la consapevolezza di ra- 
scorrere un periodo fortunato in tutt 
campi © perché l'esistenza si sta pian 
piano consolidando 


LEONE  (23luglio - 22 agosto) 
‘Sa non avete tot rapporti con i part 
ner, pezieniate, perché. molti torti ll 
‘avele anche vol. Dimenticate l'insoddi- 
‘fazione sentimentale e dedicatevi ai 
apporti Sociali che 20n0 utili e ai avo 
roche prorhette gratificazioni 


VERGINE  (23agosto-22 sett.) 
Un'idea bellante farà onor alla vostra 
intelligenza e Vi permetterà dl media 
te a uno sbaglio commesso in prece- 
denza. Ma continuate a contrliare | 
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di 


vostri nervi e la tondenza a sognare i 
prese impossibili, 


BILANCIA. —(23sett.-22ott) 
‘Avete ta consapevolezza interiore di un 
rapporto. sentimentale quasi. perfetto, 
In compagnia del parinet la vita sociale 
è più gradevole @ anche uil alle vo- 
‘stre attività. Ore animatissime, & di: 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 


VA Doria 8 - Tel 910938 


PROFUMI 











‘spetto di Un collega che vorrebbe sur: 
classari. 


SCORPIONE. (23gtt-22n0v,) 
Non avata più ragioni per formentariì 
con infondate gelosie: e possessività 
eccessiva: in amore sta per ritornare 
l'armonia. Occorre invece fare delle 
scelle. nelle atlvità, che da tempo ri: 
mariate. Smettetla di riiettere e agito 
‘on decisione. 


SAGITTARIO. (23nov.-21 dic) 
Una noia vi lascia senza fiato, Ma sì 
ttatia Gi qualcosa molto positivo: per 
vol; quindi smotttela dl agita e deci- 
detevi a trovare l'autodominio. Se non 
ci riuscite da sal, appoggiatevi al part- 
ner. visto. che fo considerate più un 
‘compagno che Un amante lle 











CAPRICORNO (22dic.-209enn) 
nali el Segna abbandonano l'aria se- 
riosa © rioscono persino a sorgere. 
Un amico porta oro una Buona nola, 
Uranio una giomata già molto posti 
aL cha otro graticazioni in turi i 
Campi. Dunque lalegria è pionamente 
Giuniicata 





‘ACQUARIO. (21genn.-18 febbr), 
Sono i nati nell'ultima decade nd esse 
re molto felici in amore; sia con lì part- 
ner abituale, sia con Una nuova con- 
quista. Per gli altri si tratta di accoglie. 
te quollo che hanno seminato nel car. 
po dei: sentimenti @ di affrontare un 
Problema (di ‘dice soluzione per 
‘quanto riguardi avaro, 


PESCI (19febbraio-20 marzo) 
Contrasi e ali e bassi un po' in tutt 
campi. Sono faciliate i Imprese razio- 
all è quelle che richiodono buona vo 
lontà. Le Stele non regalano niente 
anzi provocano disguidi a chi non si 
impegna con ll ervello 0 con la farza 
di decisione. 








HO PENSATO CHE QUANDO GI 

RISVEGLIERA PAL SUO SONNO 

MILLENARIO ANCHE | SERVIZI 
IGIENICI LE FARANNO 


COMODO. 


NI 











IL-Mio TIMORE E DI NON ESSERE 
CAPACE DI USCIRE DA QUI DENTRO. 


HO TENUTO CONTO ANCHE 
DI QUESTA EVENTUALITA: 




















DONO: STUFO DI 


NEK DOGRETARIE BELLE! 


Te 


56 NE VANNO SEMPRE 


ECONOMICI 
19 — Venditaalloggi 


42 milioni dilazionatii. È 
sen 

SME a vci e ro 
ra 
Sta 

GREnCITO Piton ve in 
SSMRCRTOE ii aio 
e etna 
RECARE EI sone cone 
cea 
a 

lettazzo BS milioni Tel: 80.231 Gue 
Sure oe 
TE 
Core 
SEO CRM Aci 
Sorrinio 

SRO CA tt arto 
mia 
ET 
otra 
SL 251 Gui 























nia piazza Ao 
Gioni aopartimano 2 camere indio eucin: 
po tuagno. Tel 846.123 
SOMFAI vende bero corso Tassoni-Anpio 
Giaualo panoramico appartamento sione 
Samere Cucina doppi saiei mutuo dizioni 
Ftetono 548.123 
SOMFAI vende libera zona corso Monte 
Stoppa seta aiandena ssa ico 
tazione 5 camere © Lagno alazioni. Tele: 
fono 8s@ 123 
COMFAI venda corso Agnelli ulti 2 appar. 
tamento ai sondino 3 care to 
cucinino bagno, da. 6 mini più Box ole 
Son Telionara s46 za! 














libero zona Pareta apparia: 
o 1 camera tinello cucinino bagno a: 
[ioni Taisono 548,129. 

"COMFAI 2 venda libero ogia- 
G'opoca Con giardino condo: 
‘inile. appartamento adatto 
Ufficio abazione 3. camere 
‘Cucina Bagno volendo Bon au: 








[EORSO grati via Balmora piano 5° quat: 

io camere Unalio cucinino servi vuoto 120 

milioni: Asta 596.607 - 597.774 

[CORSO Wontecusco ibaro wprarle sone 

(2 Camere cucina bievi volo box auto. 

[Centro mmobilare 6063174 

[CORSO Vinzaglio leto In casa e'epcca a 
‘mansardato soqgim, Camera cur 








[CRISTIANA sas sclacente 
[Selissmo combra Unaio cucinino © cotta 
(tal OGGr1a6e "968 2205 
[CROCETTA vensesi ibero ma 180 cca più 
Icoreto ada ance stugio professionale 
[Eacultazioni pazamanto. Tel S18817 
IEDILCASE ( vende vis Monginevro (piazza 
[Sabdlino)  bolisoimo. appartamento. bbaro 
[compitamente remumurato di sine 2 cs: 
[fare eucina bisenizi Prezzo malto niente 
[anto Telstonare Sab 154 
[EDILCASE O vende piazza Bangssi 2. Appar- 
tamanto signorie, bero: 2 
[Bagno Molto pancrameo. ei os 
IEDILCASE È vende n S Mauro Torinese tra- 
zione S.Anna, bellsima viteria con 2 appar 
‘2 amore cuesna Bagna: 
Iesmore cucina bagno licaro. Box auto. Am: 
[DO siardino recintato. Prezzo e congisioni 
ntrazsant raletonare 548-154. 





























EDILIZIA CONVENZIONATA 
laviglania via Dan Galbiano presso statale 
[veniamo ui 

ln 2-3 Comare cucina doppi seri 








6 
[veni 200 mia compreso mutuo agercire 
Fondi Geo ino a 50 miro boro semplei 
cgn su 
[fire Cei sicaso 019 540.18 


(FRLLA & BERTINETTO 7412678 Cono 















[ranla Cologno. piano aio ma 80 eci. 
[bagno 2 balconi: Solo LAZ mioni 





È BERTINETTO F41.2074, occasio. 
e soa Piazza Risi mitico ero came. 
[fa Gucmno bagno terrazzo. Orima cesa con 
iermocentaa. 6 muto +6 mito uno 
'onaiono 8. Pico 








[FAILLA & BERTINETTO 741-287, iero via 
[San Massimo - Via Po, ma 115, salonicino 2 
[camere cucina bagno di balconi. 76 mitoni 











NERO UNA 
BRUTTA 


Ingresso salone 3 camere cuci 
doppi servi Box auto. armosssenisre 
[Becasione sslotire 8 0001608; 

FAILLA è BERTIMETTO 741 25 
[fato Crocetta p. anto, i 
[Bfezeo 3 camere eutina bagno, 
FAILLA & BERTINETTO 741.2674, coro, Va 
[Giorcano Bruno, ingresso è camera cseina 
|Bsgn0. Termoascantore. S7miton, 

[FAILLA è BERTINETTI 

(Largo, Borgaro. ingresso. 2 camera ‘cueina 
[Bagno. tormacantate 35 mio. 

[FINCI vende via Pergolesi vero: recente 3 
[camere cucina servi fermo accensore L 78 
fair. fec 503318 505 607 

IFINCI 505.601 ibsro Miatiri recente 2 ca- 
[Mòre inrio cucinino bagno L. 65 Miloni vo: 
Fendi permuta con iiongio piccolo 

IFISPAO Fiduciaria San Paolo SDA. vende 
libero in corso Traiano appdriarienio com: 
[Boato ga: aaloncino 3 camere cueina bagno 
anuina.L 68 milcni-T@l STE 222-515:58 


FRAZIONIAMO 
[oaiazzina Pozzo Svada: appartamanto bero 
[ta 170.186 miloni, appareamant cecupati 
25 milioni magazzino loro L: 46 mio 
(i iaimmobil 509/782, 


lente ca3E 1 ER) 
Sr gno da pate 
iO iso Tone er eo 
lanche sii. Tei. 549.701. 8502048" "° 
RR re 
iero secon 
dara Panta 
era seen anse 
TROIE 
PEG 
firma sete egizia voce 
Farei 
Foa 

Mido dg inca 
Pet ni ate 
resi oo in 
rei io rare 
Ratio È 

































IMPRESA vende ulvmi s109g1 in palazzina da 
[314 camere riscaldamento angolo 700; 
ia ma muivo e alazioni Pol 






ILIDERI 1-2:3 camere cucina servisi casa at 


Ibastanza recente semicentale otro prex: 
[20 iazioni. Castmereato 6503805 
[LIBERO Gascino Vica via Adige salone 2.ca- 
[more cucina 2 servi) ripostiglio box Aulo; 
[Lu Cacao; tl 544.100. 

[LIBERO corso Vittorio (piazza Rivot) 2 ca- 
[moro cucina abiabio servizi ampio paniora: 
[mico orte mutuo. Galono 14t.3131 











; |lor4veane 


BEr.. 





DONO STUFO, M& NON 


FINO A QUESTO PÙNTO! 


LIBERO sigropi Pozzo Strada - Giuglasco, 
recentissimo. 9 camere cutina bagne £ tar: 
[Coni volondi vox 88 mini Falla È Berner: 


[LIBERO via Chiesa gaia Salute (ia Coppino) 
(2 camere cucina seni piano 1! Ad iti 
[latina ter 472.951 
LIBERO va Lamarmora risvuniito cas i 
ione con porinaria aloggio è camere ci: 
[fina seriziima 6. tel s47ATE 
[MONCALIERI corso Triesie recentasimo: sl: 
ahotle ampio 2 camere inatio cucinino cer 
tar terazzo grandi. stai RD. S92.717 
[MONCALIERI Testona bero recente 50 ma 
[2 camere ‘nelo cucinino bagno; volendo 
[ook Be milioni rela: gara, 











0 corso Vercelli n stabile 
Mianosato camera cucina seni 12 mito 
060 mia sticient © ian contni rime 
VENARIA Ingresso 2 camere netto cucinino 
bagno + grande ciao. ‘36 milioni S0O ma 
Fat berineto 10128 
VENDO causa iralarimento alloggi zona Mi 
laton senza casa camera inelo, Gucinnò 
[posto auto 57 mini came ina 
Pisano ierazo di 0 ma paio mu 7 e 
jon, facazioni — Gi pagamento. © ol 
107 2227. dia; 
[VIA gei billo angolo via Calandra; vendesi 
bero da ristuturare mq 140 circa più posto 
Cori. (no asconsore. Siuaio Godoni. 
Heatono 90877 

















[PALAZZINA Pozzo Strada gi appartamento, [ViL 


itbero ma 170,99 appartamenti occupati. ma' 
zine ina 100 iero guai ma 540, 
Mione ialrinobit 8782. 
IPOZZO Straga via De Sanctis libero 8° piano 
zaono camera cucina bagno termo ascenso: 
re. volendo muito Teletonare Bit 42.30. 
[PRIVATAMENTE ve acasione vendo pr: 
to iero in piazza Bengasi 1-2 comete top: 
[glomo servizi. stessa casa. Tei, 585.329! 
RAFFAELE SBARRA 527.145) iero mia: 
losgio con servi è milcni @ mutuo pressi 
|Hoinete perio sabato pomeriggio 
IRAFFAELE SBARRA 521,143) iero salone 
[3 camera cueina servi casa del 70.97 mil: 
[ale mutuo corso Grossoto pormuia 
IRIVALTA ona Fiat feconio 2 camere tina 
Ieucinino senizi 38 rioni 600 ta ciazione: 
[BW vendo Seri, ti 058.7258, 
IRIVOLI iero altara 2 camera tnato servizi 
0 ma iero ascensore; 70 rin eleono 
[RIVOLI via Aurietto ibero recante adatto an- 
eno un0 ufficio camora tnlio servizi ciazio: 
ivan Serim. el 058.7205 
[SEMICENTRALE corso Paiormo ali 
[boro 2 camore cucina enni vendo, 
[n0553.500 
ISTUDIODATA tronte Palazzo Esposizioni i 
Dero;salane, 3 camere. cucina. 2 Bagni, am: 
Dl ligresso.Telatonare 388 8572 
IBTUDIODATA Molinett libero: S camere, cu- 
‘eina, bagno, buono stato manutentivo far: 
[Po ascensore. 80 milani. Te: 535/9672 
ISTUDIODATA piazza Statuto signoria libero 
Fecenia sto stano, 2 core, cui 
[mansaroa, i. Istrazzo, lerpgmelano. 
[ascunsore. box. Teletonare 355.8572. 
ISTUDIODATA vendo zona Palazzo esposi 
zione bero angolare. 5 camera, cucina, 
[Goppi sevizi, piano 1° Taletonare 355/6072. 
Vizzina cat ion neo soggiorno 
‘Camera cucina abitabile doppi serva 87 mi: 
Honi Volendo mutuo. Teelonaro Sl 482:360, 
TAIT D libero adiacente via Frejus (8: Paolo) 
19 camere cucina Ingresso bagno cantina È 
‘83 miloni 300 mila Yelefonaro 508.671 

















jo 
to: 


























#2 Ingrosal‘asione 2 car 
Candia Immobiiaesuperga #45 252. 


Domande affitto 





FUNZIONARIO con moguo insegnante a f- 
[ga cerca in aio in'Torino prterenza Sar. 
Ta Alla salone 23 camere Cucina 2 servi 


Olio reorenze. Tot 320274 ore pasti 
[PROFESSIONISTA cerca in ati in Torino 
UN. pieceacierre. ammobiliato. | Teletonare 
‘Ao: 


21 Offerte affitto 


[ABBIAMO srragaio bene biocaie con servizi 
Isemicanto atita a raterenziai periodi brevi 
'AUDISIO/mmoDI 781.225. 

[CASA albergo attita spparisimeri arredati n 





[Moderna Gosiiuziona zona Miraioi; Tale: 
naro s48 8330 


[CORSO Francia agiacanzo atttasi a retren-. 






ita a iso. 
vato pariolarisimo monommaianto on ito: 
neo ad abitazione. Tel. 587-183- 

[MANSARDA atto stucieni impiegati 60 
Mia menalli più space no abitazione servizi 
storni più cauzione. Telefonare 985.79 84 
|PIEDAA-TERRE ecol 0 riservati arpa tas 
sa casa a minimo (rentonni140:250 mia par 
"so alii. Tel 581/76; 

SEDE cenirale ufici arredati senizio ci se- 
eteri recapito postato ieletarico wala tt: 
Rioni zona Centro Tel 6502187 
ISTUDIODATA atfita 5. ita uso unici 2 ca: 











eco, sii iano 2 aucansore Li 00 
amen Teitonaro 453672: dr 








RITROVI; 


‘AL BAGATELLE (at. Cavoretto,2):21, 





‘CLUB 8A: 0162 danze. 
DU PARC: ore 2Y'oroh: Actls. 
EDEN: ore 21 damo lutto olfero. 
FARO:21 Roby(e| Ger 
LA PERLA: ore 15,300.21 danze, 
LE PARADIS (v. Sì Massimo 14, tl 
30.775): ore 2 orchi Rommy. 
LEROI- BAL MUSETTE: ore21 
‘ODEON: re 15,30:21 Nico Ferrara. 
PRINCIPE: re 15,30 Orch. Nicosia. 
‘TROCADERO: ore 23 Antro del Mago: 











IL'QUADRATO - PIANO BAR: suona N- 
no La Piana (V, Ornato 6 bis, angolo c. 
Casalo 36, te. 873.572) 

SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante 
Danize: orchi Dino Novara. 

SHAKER - Piano Bar (v. C. Baristi 3, tel 
‘502 492): Bernardi Thomas, Krystyne, 
Renzo Gallino, 

SHAKER DISCOTECA: oro 2 

THREE TOP - PIANO BAR - Ristorante 
(Amendola 10}: Piero e Pino. 








‘JiM}AY:Z DISCOTECA (corso Moncalieri 
85, el 650.558); tutte lo sere. 

Y DISCOTECA (6 Vinzaglio 3):21. 

PERSONAL - Discoteca - Orbassano: 

* aperto"eatatò sera. Domenica pome- 
tlggio. Carnevale veglia in maschera. 





CINEMATOGRAFI 


FUORI CITTA” 
AVIGLARA 
(CORSO: Sì io voglio: vit. 1 
BORGARO, 
RovaL:Lazia eroica. 16 
"CARMAGNOLA 
LUX: li punto probito di una mogle. 


1a 
MARGHERITA: Testaocroce. Non viet. 

‘CASTELLAMONTE 
SOCIALE: Sogni mostruosamenta proi- 
pit. 


cHIERI 
NUOVO CHIERESE: Bingo Bongo. 
‘CHIVASSO 








i MONTANARO. 

VITTORIA: L'Insaziabile llngi di Erika. 
'NICHELINO: 

SUPERGA:. La casa. stregata, R. Por- 


etto, 
ORBASSANO 
MODERNO: Dio Il fa pol Il accoppla, 
Dorelli, L-Banli,.. 
PINEROLO, 
‘HOLLYWOOD: Victor Victoria. 
ITALIA: Penetration. 
‘RITZ: Delitto a ristorante cinese. 
‘RIVAROLO. 
CRISTALLO:Lola: 
‘8. SICARIO, 
‘5. SICARIO: ll mondo nuovo. 
SESTRIERE 
9.007 una cascata di dis: 


SETTIMO. 
GARIBALDI: La moglie photosx. 
‘SUSA 


CENISIO: La coma più pazza d'America. 
VALPERGA 
'AMBRA: Testaocroce. 
VENARIA 
ISUPERCINEMA: Testaocroce. 
DANTE: Porky/'s questi pazzi pazzi por- 
[celtoni. 








STUDIODATA piazza Bernini, va Mesi, 
Mita uficio 4 Vani e coni. pane terreno. 
‘table signori 








KPER West venia eccezionali ino. 
‘dol ieponiii aneazioni t2 mani In 12 me: 
‘3 enza Interessi. Consegne pronte. pre: 
azioni nuovi model 1988. Taro. via More: 
osa 59, telefono 011 286.141 





|:38_Animali e veterinaria 


A: RAZZE signo di apparimanio Yarsni: 
Te bargoncini Toy maltesi Shiniu' pechinesi 
ohnauzer nani volpini Pomerania. Boia 
Fal ori 6400177, 


[43 __ Filatelia, collezioni 











[PRIVATO ga privato acquista monete 
'edostore Tel 1111808." 


145 








Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


AA. CASAMERCATO 60/3505 vendo a 
‘28 Km da Torino casetta ristritrala di 2 cer 
ner salone cucina bagno magazzino port: 
Eat 1900 ma terreno 55 milioni 

IAA. 21.500.000 Cammeo (550 38.08 
Venge vicinanze Giavono rustico dipendere: 
0 600 ma terrono servito da acqua ic stra: 
[da Duaziontei pagamento 

IACQUISTO grassa casa por vacanze 20-100 
tania provincia Toino Cuneo da rstrutnra: 
fer Tel uticio 587.775. 

[ACQUISTO rustico con terrano 0 cascinotta 
Massimo 40 Am da Torino Pagamento imme: 
[iaia no percitempo tel 482.805 

[AL mare carco atcggio 2/3 camere 0 sotto: 
11 da istuturare anco i pessime condi: 
Rioni. ogo subito. Tel 482 

‘ANDORA Albanga Ceriaa facltà pogamanto. 
'drnloni anticipo più muiuo. llazioni [mpro: 
‘Sa vende girettatenie mono bilocali vr. 
sini mare n piccoli condomini o Vila er: 
Mmonuionomo ami itazzi Telglonare 0182 
SUziago or 788 602. 

‘BORGHETTO S. Spino; 


























sone 2 camere 





Gone SSR st Ta 
n ata 
famanzone 

(continua) 

















TORINO 


Un mercato 
molto attivo 


TORINO — Ancora una 
riunione molto attiva per il 
mercato azionario, Gli scambi 
sono stati continui per tutta 
la mattinata interessando an: 
‘cora i comparti che da alcuni 

















tenute anche le Toro ord. e 
priv. 


2 


Atmosfera 
più positiva 


MILANO — La settimana 
loperativa si avvia'alla conclu- 
Islone confermando i. toni po- 
ISitivi fn atto che si accentua- 

jo în particolare sui titoli in- 
ldustriali anche oggi alla ri- 




































































STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennalo 1983 - 


Valente sia pure con movi- 
menti ristretti e molto con- 
trollati; la Mediobanca è sall-| 
ta a 55300, la) Italcementi 
‘36,850, le Olivetti 2369, le Ri- 
‘nascente 311 e mezzo; questo 
tanto per citare alcune voci 
più attive, L'indice generale 
ha segnato inizialmente un 
modesto rialzo dello. +0,9% 
ma sul finale si è portato fino 
‘a quota +0,9% grazie alle mi- 
gliorie registrate al listino) 


rialzo in unà ripetizione del 
‘movimento ad altalena che 
he caratterizzato gli ultimi 
giorni. 


dalle previsioni di un raffor- 





Il dollaro in rialzo 
a: quota 1403 lire 


ROMA — Il dollaro torna al 











La divisa Usa è sospinta: 








Dollaro USA 
Sterlina 


Cambi Bancari 
otgzioNI Inform 


Banconote (Milano), 





‘1402:1402,50 
2158,50-2160,50 




























































































giorni appaiono in battuta e Ibalta. o dalle ultime vociin chiamata. |zamento del. tassi a breve| marco edesoo | Ea 
cioè i valori del'gruppo Fiat, | Nei bancari in evidenza so-| .Non sono mancati numero- | Il dopolistino ha tuttavia |mentre le difficoltà di conte- pria 
gli assicurativi, i.bancari, gli [prattutto {l Credito-Italiano |si rafforzamenti anche sui ti- | presentato marginali assesta-| nere'il disavanzo del bilancio unica ves SES 
‘con un progresso del 9,37% (toll patrimoniali specialmen- | menti rispetto ai massimi del-| americano, tutt'altro che Di 
industriali in generale, gr pal i.spe Fiorino olendi | 522,50-523,25 
Tuttavia qualche contrasto | mentre un miglioramento del |te su Generalie Ras,quest'ul- | là giornata, molte voci però |smentite dal discorso di mar- È la #9 
non è mancato ed ha interes- |2% si ha perle Comit.e.le In- (timo ‘ha raggiunto; quota |sono rimaste stabili. tedì di Reagan, Yen n 
sato soprattutto le Condotte |terbanca priv. Flessioni per le |126.000; nel settore dei titoli 
Roma .che perdono 1'1,80%,| Olivetti priv —2,12% e per le [industriali migliori anzitutto LE AZIONI A TORINO 
Silos che perde 18,25%, men: | Clr—135%. le due Fiat ch i avviano len- AT 260 # -) = 
tre più resistenti sono apparsi | Nei finanziari progressi per|tamente a quota 2000 nella Ton 
Immobiliare Roma e Beni Im-|le Centrale e le Sifa mentre |previsione anche che i prov- Tn aan 
mobili. ‘perdono qualche posizione le |vedimeriti'promessi per metà SES 3850 3650 
Negli assicurativi i progres- |Bastogi e le Sip. Valori locali [febbraio a favore della Borsa | | Eriden 7250 7500 2009 2009 
si maggiori sono stati messi a | attivi ma con qualche contra- | diventino realtà. ieri SARI 2980 2960 
segno dalle Ras +3,50% e dal-|stosoprattutto perle Cartiere | Tutta la quota ha comun. ic 2900. 2800 
le Sai +2,27%, migliori e ben| Burgo —3,27%, que seguito la tendenza pre- |. C:Ane: Mi ord. ‘TANGO | 112100) n RO 
C. Asa. Mirisp. 8200.8200 5730 5700 
REDDITO FISSO A TORINO Comp. Latina ord. 500 575 st00 4100 
Comp. Latina priv. 460 460 2080 2060 
ion, 21] 261 roi r 261 Senerali 1ugs0o 110500 1801160 
VALORIDISTATO 1860 SAI Tsao "isz0o | premesa, fato daso 
2 36 Fo SAI priv. 13500 13200. | PirelilS:p.A.riop. 1370 1330 
è270 9270 Toro Ass. ord. 11850 11400. | saROM 17001700 
8870-8670 TRO: Toro Ass. priv. 7150 7700, | Schiapparelli 798 800 
fo 1080 S e. comm tanona "OA" oo sasso | SM i60 1900 
o w deo Banco ai Roma — 32500 32000 18001550 
i DI 94 Credito Itallano 3850 3520 esoME000 
RO 85 Interbanca priv. 19700 19300 
8850 Mediobanca ‘56090 56000 IMMOBILIARI 
9 sì î s CARTARI- EDITORIALI Ses (595 
C- Cr: Tea, 1-3-84 9870 9860 EI Bu A . SIA: 
C: Cr. Ton: 1-4-84 9885 | 9865 so go risp; 9950. (6650) | (hO m.Sogene a: 
C: Cr. Tea, 18.84 — 9780 9780 7379 CEMENTI - CERAMICHE IPA 1800 1880 
Mb | iMizorazo 7310 Pozzi Ginori ord. 74 74 | 1svim 21000 21000 
3300 IESO || Maedison13,5%78/01ind. 123 Pozzi Ginori risp. 88.88, | Risanam.Napoli ‘9200 19200 
3866 (9840 Città Torino 6% 52/84 82 Etemit ord. 430° 490 MECCANICI - AUTOMOBILISTICI 
SE dO SEd0 | PrroAEMS,5% 60/85 82 Eternit preî.. 80 40 | castagneti uo 
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Sierra guida 1] futuro. 


Oggi anche nel Diesel potente e silenzioso. 


SER ES IO OR CE SEI 
PORTATI OTT E 
ISEE NR TT ITA ANT ORE 
MEET T A OT PST 

NES SIC ES ORE N TICO 
COTE ETTI INT 

TECNOLOGIA: vetri a filo carrozzeria, paraurti integrali, totale 
USI a ASTA TOI Reti SOI Ai DI 

TENUTA DI STRADA: nuove sospensioni indipendenti sulle 4 
ruote per una guida più confortevole. 

INTERNO: guida ergonomica, cruscotto avvolgente, ventilazio. 
ne continua e regolabile, confort per cinque persone. 

COVA SET CER III COSI 
OSE O E TIT 
da0 a 100 fino a 10.4" velocità fino a 190, un litro per 18.2 Kma 90 Kmh 
(1.6 E, 5 marce). 
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@ Curiosità 
@ Ritrovi 


@ Dal 1874 
una società 
guida 
‘a mostre 
e musei 


ARCHEOLOGIA ‘ 
E BELLE ARTI 


E' una delle più antiche associa- 
zioni italiane. Il primato dell'anzia- 
nità le è sottratto, per poco, dalla 
Deputazione Subalpina di Storia 
Patria. La Società piemontese di 
Archeologia e Belle Arti, în sigla 
Spaba è stata fondata nel 1874 a 
‘Torino dove ancora prospera, con 
una bella sede dotata di salone e 
biblioteca, l'uno e l'altra a disposi- 
zione dei 500 soci, e con un'attività 
intensa e sempre ad alto livello. 


Nel salone si svolgono le conferen- 
ze e le presentazioni dei libri pub- 
blicati dai soci, tra cui sono diversi 
gli archeologi, 1 critici dell'arte, gli 
studiosi. Inoltre l'associazione or- 
ganizza frequenti visite guidate da 
‘esperti o dagli stessi promotori, a 
musei e mostre importanti soprat- 
tutto in Piemonte ma anche fuori, 
sempre in tema di archeologia e 
storia dell'arte, completate a volte 
da «tavole rotonde» in sede, come è 
avvenuto ad esempio per i Cartoni 
di Gaudenzio Ferrari. 

La Spaba svolge anche attività 
‘editoriale, pubblicando un bolletti- 
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TORINO OFF 


no di solito annuale, gli atti della 
società e le opere più importanti 
dei soci-specialisti: proprio in que- 
sti giorni la vetrina dell'Enit di via 
‘Roma presenta una rassegna delle 
attività editoriali dell'associazione. 


«L'opera più rilevante da noi pub- 
dlicata» — spiega il presidente, av- 
vocato Rosboch, — «è il complesso 
delle Schede Vesme sulla storia 
dell'arte in Piemonte, censita per 
‘autori dallo studioso Alessandro 
Baudo di Vesme. L'opera mano- 
seritta è stata acquistata dalla 
Spaba nel 1923, e pubblicata tutta, 
nel corso degli ultimi sessant'an- 
ni». Ed è stata recentemente; pre- 
‘sentata all'Accademia delle Scien- 
2e: un avvenimento la cui impor- 
tanza culturale e scientifica va ben 
oltre i confini del Piemonte. 
Associazione Piemontese di Ar- 
cheologia e Belle Arti: visite gui- 
date a mostre e musel, conferenze, 
presentazioni di libri, tavole roton- 
de e attività editoriale nel campo 
artistico. 

‘Prossime iniziative: proseguono 
fino a marzole visite guidate ai va- 
ri settori della Fondazione Galle- 
ria Sabauda. 


Il 19 febbraio: presentazione del 


STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennalo 1983 





libro «Cuneo Liberty», presso la se- 
de, nel pomeriggio. 


Iscrizioni: occorre essere presen- 
tati da tre soci, e compilare un mo- 
dulo reperibile presso la segreteria 
della sede (orario: 15-18), La quota 
annuale di associazione, L. 25.000, 
consente di partecipare a tutte le 
iniziative. 


Dove: via Napione 2. Tel. 831.679. 
Presidente: avv. Alessandro Ro- 
‘sboch. 














@ Corsi 
@ Circoli 


EDUCAZIONE 
MATEMATICA — 


La casa editrice Sei organizza, 
‘sotto la denominazione di «Libere 
attività educative e didattiche, 
una serie di incontri dedicati so- 
prattutto agli insegnanti delle ma- 
terne, elementari e medie, ma 
aperti a chiunque sia interessato 
‘all'argomento nelle sue espressioni 
più attuali. In cicli di diversi incon- 
tri. sono dunque trattati i temi del- 
l'educazione matematica, del pia- 
no di lavoro interdisciplinare, del- 
l'educazione musicale per i bambi- 
ni delle elementari. e dell'educazio- 
ne linguistica. 


Libere attività educative e di- 
dattiche, cicli di conferenze su te- 
mi dell'insegnamento, 

Quando: 31 gennaio e 7 e 14 feb- 
braio alle ore 21. 

Relatore: prof. Vanna Bollettin, 

Ingresso: libero. 

Dove: presso Ia Sei, corso Regina 
17612; tel. 521.1483. 

‘Dove: presso la Sei, corso Regina 
1761, tel. 521.1483. 

Direzione: prof. Bonifacio Pa- 
lumbo. 


CONTRO 
CARO-TEATRO 


Vogliamo ricordare l'iniziativa 
«Lavoratori a teatro»: un accordo 
Ogil Cisì e Uil con lo Stabile, che 
consente l'abbonamento a prezzi 
ridotti a cinque spettacoli, scelti li- 
beramente in cartellone da questo 
mese in poi. In questi giorni l'ac- 
cordo si è esteso all'Adua, per gli 
spettacoli del Gruppo della Rocca, 
con le medesime modalità. Si trat- 
ta di un'iniziativa culturale impor- 
tante, che consente a chiunque 
l'accesso agli spettacoli di que- 
st'anno in condizioni di assoluta 
uguaglianza nei confronti degli al- 
tri spettatori ma con un discreto 
risparmio. 


Lavoratori a teatro 

Stabile: da gennaio, cinque spet- 
tacoli a scelta, in abbonamento a 
L. 20.000. 

‘Adua: da gennaio, cinque spetta- 
coli a scelta, in abbonamento a L. 
17.500. 

Informazioni e abbonamenti: 
Etli, via Cernaia 30, tel. 512.032 (e 
inoltre, Esli, i circoli aziendali e { 
circoli Arci. 





Orario: giorni feriali 9-12,30) e 
15-19. 

Limitazioni: nessuna; tutti pos- 
sono acquistare uno 0 più abbona- 
‘menti a cinque spettacoli. 

Responsabile: Enzo. 


CULTURISMO 
AL FEMMINILE 


Cautamente il body building, 
culturismo femminile, avanza i 
primi passi a Torino mentre'il cul- 
turismo maschile, declinato dopo il 
fulgore degli anni '50 e '60 «viene 
rivalutato in modo incredibile». 
Chi meglio dell'attuale titolare del- 
la Palestra John Vigna, tempio del 
culturismo 0 body building che dir 


si voglia, poteva parlarci di questo 
fenomeno di costume? La Palestra 
| è stata la prima di questo genere in 

Italia, fondata da un ex culturista 
famoso, ex nazionale di rugby in 
Usa e autore del best seller «Mu- 
scoli e Bellezza». Ritiratosi a vita 
privata, ora John Vigna lascia spa- 
zio ai suoi epigoni, e ai nuovi fusti 
‘del tempio. 

‘Passato di moda il tipo maschile 
dell'intellettuale, che «dava impor- 
tanza al pensiero più che all'aspet- 
to fisico» ritorna in auge l'immagi- 
ne dell'uomo virile del corpo ben 
sviluppato. I suoi profeti sono la 
nuova generazione di fotomodelli, 
non più efebici e vagamente intel- 
lettuali ma costruiti comme il faut, 
spalle larghe «e braccia che sono 
braccia». La Palestra conta ora 200 
iscritti, tra i quali i più in forma so- 
no gli «over 40» che si dedicano da 
anni all'auto-costruzione, mentre i 
giovani, più incostanti e frettolosi, 
spinti soltanto dal vento della mo- 
da, non hanno solide prospettive. 

E le donne? Le pioniere di Tori- 
no sono soltanto una quindicina, 
tra iventieitrent'anni Come tut- 
‘ti i fenomeni di costume, anche il 
culturismo femminile arriva in 








Italia sulla scia del successo negli | 


Stati Uniti: «bisogna lasciarlo de- 
cantare un po', poi esplode». John 
Vigna ha spalancato le muscolose 
braccia alle donne proprio da que- 
sto mese; poco per volta cadranno 
i pregiudizi che identificano il cul- 
turismo con una possente musco- 
latura mascolina e le ragazze capi- 
ranno. Secondo l'esperto, la ginna- 
stica coi carichi, che può sviluppa- 
re anche solo un muscolo per volta 
e debellare l'adipe, non le renderà 
mai una mostruosa montagna di 
muscoli. 

John Vigna, palestra di culturi- 
smo. 

Orario: continuato dalle 10 alle 
21,30; sabato dalle 10 alle 18. Dome- 
nica chiuso. 

Quota: L. 30,000 mensili, che con- 
sentono l'ingresso in palestra in 
qualsiasi giorno e a tempo indeter- 
minato. Ogni iscritto viene fornito 
di una scheda, riceve le spiegazioni 
dell'istruttore, poi può procedere 
liberamente, ma l'istruttore è sem- 
pre disponibile. 

Precisazione: da questo mese la 
palestra è aperta anche alle donne. 

Dove: corso Dante 73. Tel. 
651379. 

‘Responsabile: Marco Nardi, in- 
segnante di educazione fisica. 


© «Lavoratori 
a teatro) 





® Belle 
in palestra 
con il body 
building 





@ Grafica 
e immagini 
in libreria 


@ Meditazione, 
canto 
e conferenze 


UN FOTOGRAFO 
AL MESE 


Specializzata nel campo dell'im- 
magine, —ha iniziato quattro anni 
fa con il filone dell'immagine in 
pubblicità, in cui si è affermata — 
la libreria Agorà dà oggi anche 
spazio rilevante all'immagine foto- 


grafica, presentando una mostra’ 


tutti 1 mesi. Gli autori, italiani o 
stranieri, vengono scelti in base al- 
la qualità delle opere e non soltan- 
to alla fama, affiancando quindi, ai 
nimo ben noti come Paolo Monti, 
Franco Fontana, Rafael Navarro, 
giovani. magari sconosciuti ma 
promettenti. £ 
«InItalia, per questo settore, sia- 
mo considerati estremamente seri 
— afferma la contitolare — ed ha 
conosciuto il successo anche il nio- 
stro catalogo di libri fotografici 
{provenienti per la maggior parte 
dagli Usa), che costituisce uno stru- 
‘mento di vendita anche fuori Tori- 
no, e nello stesso tempo contribui- 
sce a creare, per la libreria, un'im- 
magine molto qualificante». In 
estate si svolgono mostre di grafi- 
ca: autori notissimi nel campo del- 
l'illustrazione, della copertina, dei 





fumetti o della satira presentano i 
loro originali, che però difficilmen- 
te accettano di vendere. 

Trà le altre iniziative, va citata 
la pubblicazione di Free 2 una pub- 
blicazione che presenta i professio- 
nisti (free-lance) dei vari settori 
della pubblicità operanti in Pie- 
monte e Valle d'Aosta e che è stato 
inviato ad agenzie e aziende, «E' 
uno strumento di lavoro che manca 
n Italia: forse l'anno prossimo al- 
largheremo il campo ad altre re- 
gioni». 

‘Agorà, libreria dell'immagine 

‘Mostra fotografica fino al 5 feb- 
braio di Paolo Quartana: foto del- 
l'album di famiglia ingrandite, vi- 
rate e colorate a mano con una tec- 
nica particolare. 

Orario: ore 9,30-13 e 15,30-20. 
Chiuso domenica e lunedì mattina. 

Dove: via Pastrengo 9/d; tel. 
505.723. 

Responsabili: Rosalba Spitaleri 
e Bruno Boveri. 


TEMI 
SOCIALI 


La Comunità universalistica 
francescana organizza ogni giove- 
di un incontro che prevede una 
mezz'ora di meditazione, canto, si- 
lenzio e poi una relazione su argo- 
menti di interesse sociale, affidata 





ad esperti nei vari settori. Im feb- 


braio, sono previsti interventi di 
Carla Orella, responsabile del Cen- 
tro Sociale Nomadi (sul tema: «Il 
mondo degli zingari», il giorno 3); 
di Mario Portigliatti Barbos, do- 
cente universitario di Antropolo- 
gia Criminale e Medicina Legale (il 
giorno 10, sul tema «La delinguen- 
za come problema umano»); di 
Giorgio Blandino, docente univer- 
sitario in psicologia (il giorno 17, 
sul tema: «La dinamica di gruppo; 
il significato psicologico dell'ap- 
partenenza al gruppo»); infine, il 
24. Michele Giacometto parlerà sul 
tema «Glistranieri a Torino». 

Comunità universalistica fran- 
cescana 

Conferenze su temi di interesse 
sociale. 

‘Stasera: Michele Torre, diretto- 
re dell'Istituto di Clinica Psichia- 
trica dell'Università di Torino: 
«Perché una persona si droga». 

Orario: 20,30 (meditazione); 21, 
conferenza. 

‘Ingresso: libero. 

Dove: via Sant'Antonio da Pa- 
dova. 


acuradi 
Laura Schrader 
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IN POLTRONA DAVANTI ALLA TV 


CINETECA 


ottime pellicole per tutti 





Cipria, varietà. Diciassettesima punta- 
ta, con Tortora presentatore e ideatore, e 
Lello Luttazzi nuovamente al piano per 
introdurre i vari momenti della trasmis- 
sione. 

L'intervista centrale è al regista Mau- 
rizio Nichetti, mentre in veste di cantan- 
te ospite troviamo Leopoldo Mastelloni, 
lui pure protagonista di un breve scam- 
bio di battute. 

Franca Valeri narra il suo amore im- 
possibile con Enrico Berlinguer; mentre 
l'onorevole Bellocchio si esibisce come 
cantante per l'angolo dedicato alle «Ton- 
‘sille del palazzo», ed Elio Pandolfi cura la 
rubrica della «Posta di Suor Candida». 
Novità per quanto riguarda la «Ceneren- 
tola» di fine trasmissione: quella di stase- 
ra si chiama Perla Deian ed è la prima 
romana eletta e superpremiata da Tor- 
tora. 


ORE 20,30 


Superflash, quiz. Si tratta effettiva- 
mente del più interessante fra i program- 
mia quiz condotti da Mike Bongiorno ne- 
gli ultimi anni, nonché del primo tentati- 
vo di Canale 5 di imitare e bissare succes- 
si Rai andati in porto, Stando ad una sta- 


tstica, redatta comunque dalla stessa 
emittente e quindi forse leggermente ot- 
timista, indagini telefoniche complute in 
47 comuni italiani assicurano nelle loro 
protezioni un seguito medio di ben tredic! 
milioni di ascoltatori, cifra normale per il 
presentatore più popolare d'Italia, ma da 
record perla tv. 


Stasera a sfidare il campione in carica, 
Valentino Compassi, quarantatreenne 
espertissimo in cività tibetana e vincitore 
nelle scorse puntate di 33 milioni e 200 
mila lire, vedremo il cinquantenne Alber- 
to Borzi, conducente di autobus a Roma 
con domande sulla lirica europea, eil sin- 
dacalista milanese Carlo Righetti, tren- 
tacinquenne ed espertissimo in chiese 

cattoliche milanesi. 


La cosiddetta «casella della solidarie- 
tà» chedevolve in beneficenza le'perdite 
del concorrenti, è ancora una volta a-fa- 
vore della Casa di riposo dei musicisti dì 
Milano. La stessa direttrice dell'istituto 
(che esce di scena oggi per lasciare il po- 

‘sto nella prossima settimana ad un'altra 
associazione) ringrazierà Bongiorno per i 
13 milioni circa finora devoluti. 


[i >___i 
zi 
ORE16,30 

Festival, varietà. La trasmissione quo- 
tidiana dedicata allo spettacolo e condot- 
ta da Turi Vasile e Lucio Favaretto ospi- 
ta oggi due personaggi d'eccezione’ del 
panorama cinematografico itallano), 
Giovanni Grazzini e il regista Franco 
Brusati. 


Il primo, notissimo critico commenterà 
l'ultimo film del secondo, «Buon soldato», 
presentato a Venezia e abbastanza di- 
scusso dalla critica. Dopo aver ascoltato 
alcuni commenti negativi alla sua opera 
Brusati vi ha apportato tagli e modifiche. 
Il fatto, piuttosto singolare, sarà al cen- 
tro del breve dibattito previsto nel corso 
della trasmissione. 








Cao 

















ORE 20,30 


Indovina chi viene a cena, Usa com- 
media 1966. Testamento di Spencer Tra- 
cy, che morì due settimane dopo la fine 
delle riprese, e, forse, miglior film di Kra- 
mer. La Hepburn fu premiata con un 
Oscar, e critica e pubblico si trovarono 
concordi nell'apprezzare il film. La pelli- 
cola în America dovette parte della sua 
fortuna al contemporaneo matrimonio 
tra Peggy Rusk, figlia del segretario di 
stato Dean Rusk con il negro Guy Smith, 
avvenimento a cui Time dedicava addi- 
rittura una copertina. Nel giugno del 
1966, quando la Corte Suprema decise di 
‘abrogare una legge della Virginia, erano 
16 gli stati americani che condannavano 
come reato il matrimonio misto. Il film 
usciva quando già Potere Nero era ap- 
‘parso sulla scena politica americana sca- 
valcandone le tesi, ma non il tema forse 
più importante: quello delle {dee progres- 
siste che non sono facili da conciliare con 
la vita di tutti i giorni. 


La conversazione, Usa commedia 1974. 
‘Francis Ford Coppola presentò il film a 
Cannes guadagnando la Palma d'oro e 
tratteggiando le linee di un importante 
problema del nostro tempo prima dello 
‘scandalo Watergate (problema che Rapi- 
na record a New York, tre anni prima, vi- 
sto di recente sulle private, aveva già 
‘messo a fuoco con estrema chiarezza). 
Gene Hackman nei panni dell'asso delle 
intercettazioni Harry Cauì bada al lato 
umano del suo personaggio, roso dal sen- 
‘50 di colpa (anni prima una sua registra- 
zione telefonica aveva causato tre morti), 
contraddittorio e tanto egoista da finire 
‘abbandonato continuamente da amici e 
collaboratori. Attenzione alla sorpresa fi- 
nale che rivela come il film sia anche un 
giallo di gran classe. 





1 quattrocento colpi, Francia dramma» 
tico 1959. Debutto di Atoine Doinel, per- 
sonaggio che il regista Truffaut conti- 
nuerà a riproporre attraverso vari film 
fino alle soglie della maturità. Con questo 
film, dopo una breve serie di cortome- 
traggi e di saggi critici sul cinema, Trut- 
faut esordiva come regista giovane più 
promettente di quella tendenza che pas- 
‘sò alla storia come nouvelle vague, Nel 
film il regista mise moltissimi elementi 
autobiografici e giustificando la sua scel- 
ta dichiarò che «Il mondo si può cambiare 
parlando dì se stessi». 


Il colosso d'argilla, Usa drammatico 
1956. Una delle più belle (forse la migliore 
di tutte) tra le tante storie cinematogra- 
fiche ambientate nel mondo no sempre 
limpido della boxe. Ma si tratta anche di 
una delle più intense fra le vicende cine- 
matografiche imperniate sul  giornali- 
smo. Il cronista Humphrey Bogart, co- 
struito dall'attore con grande impegno, è 
un modello di stile. 





Milano calibro 9, poliziesco 1972. Per 
nottambuli ed appassionati di Scerba- 
‘nenco, autore della raccolta di racconti 
‘omonima che include quello da cui è trat- 
to, liberamente, il film. In tutta la pellico- 
la giganteggia Gastone Moschin, senza il 
quale fl film sarebbe un banale giallo ita- 
lano con tanti morti, Per chi non lo aves- 
se ancora visto garantiamo un finale e un 
controfinale a sorpresa. Per chi lo per- 
desse c'è una replica, la prossima setti- 
mans, ad un'ora comunque sempre un 
po'ingrata. 


STAMPA SERA 
Giovedì 27 Gennialo 1983. 


5 DOVE ANDIAMO STASERA IN CITTA” 


FRACCI E BUTTERFLY 


in «prima» al Nuovo e Regio 


TEATRO NUOVO, Festival Interna- 
zionale della Danza, per la rassegna «Il 
gesto el'anima», ore 20,30, Carla Fracci in 
«Mirandolina», con Gheorghe Iancu, Lu- 
dwig Durst, ‘Tiziano Mietto, Jacqueline 
De Min, Aurora Benelli. Regia dì Beppe 
Menegatti. — Nella locanda di Mirandoli- 
na tutti gli ospiti sono incantati dalla bel- 
lezza e dalla grazia della padrona; in par- 
ticolare il marchese di Forlimpopoli e il 
conte di Albafiorita, che fanno a gara per 
acquistarsene i favori. Soltanto un nuovo 
forestiero, il cavaliere di Ripafratta, arri- 
vato da poco, osserva con aperto sarca- 
‘smo quanto avviene intorno a sé e trova 
di continuo da ridere sulle civetterie di 
Mirandolina, la quale ama rifugiarsi nel- 
l'affetto di Fabrizio, il giovane cameriere 
della locanda, suo promesso sposo, ma al- 
lo stesso tempo si ripromette di impe- 
‘@marsi con ogni mezzo per far cadere ai 
Suo! piedi l'astioso cavaliere. 


Pubblico: appassionati, amanti della 
danza. 

Prezzi: poltronissima 25 mila; poltrona 
20 mila; galleria 15 mila. 

Durata: 2ore e mezzo, 


POLITECNICO DI TORINO (Aula 
Magna), corso Duca degli Abruzzi 24, ore 
18,30, Alirio Diaz, chitarra, ini un reperto- 
rio comprendente musiche di Giuliani, 
Rodrigo e sudamericane. — Venezuelano 
di nascita, itgliano di adozione, è di casa 
in ogni centro musicale: del mondo. La 
‘sua carriera concertistica lo porta in con- 
tinuo peregrinare da un continente al- 
l'altro, sempre acclamato per l'ecceziona- 
le-sensibilità musicale, la purezza del 
suono e il brillante virtuosismo. Confe- 
renziere, pubblicista, didatta conteso dal- 
le maggiori Università, la grande fama e 
gli stressanti impegni non hanno cam- 
biato la sua natura di uomo semplice. 


Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 





Durata: due ore circa. 

Prezzi: ingresso libero ai tesserati 
Camt, Acsi, Filte, Endas, Sindacato Na- 
zionale Musicisti, a tutti i‘ pensionati so- 
ciall'e militari dileva. 


AUDITORIUM. (Stagione Sinfonica 
‘Pubblica 1982 - 1983), ore.21, 14° Coricerto. 
Direttore, Rudolf Barshal; violinista, Bo- 
ris Belkin. Orchestra Sinfonica della Rai 
di Torino. In programma musiche di Pro- 
kofiev (Sinfonia classica op. 25; Concerto 
n. 2 in sol minore op. 63, per violino e or- 
chestra), Brahms (Sinfonia n. 4 fn mi mi- 
nore op. 98). 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica; 

Durata: due ore. 

Prezzi: poltrona numerata, lire. 3000; 
ingressi, lire 3000; ridotti, lire 2000. 


CONSERVATORIO, ore 20,45, apertu- 
ra della rassegna «Jazz & Quotidiano» 
con il concerto del Combojazz, ospite 
Sergio Rigon e.con il trio Rusc-Zanchi 
Cazzola. Interviene Arrigo Polillo diret- 
tore di «Musica Jazz» per presentare i 
musicisti ed illustrare il significato della 
manifestazione che pone a confronto ar- 
tisti appartenenti a nuove e vecchie real- 
tà del-jazz torinese e' piemontese. L'ini- 
ziativa prevede die appuntamenti (do- 
mani sera: Gigi Cavicchioli - New Or- 
leans Meeting; quintetto Fanni, Negro, 
‘Prete, Milano, Sola; partecipa’ Tiziana, 
Ghiglioni. 

‘Pubblico: appassionati, amanti della 
musica jazz. 

Durata: due ore circa. 

Prezzi: posto unico, lire 3000. 


TEATRO REGIO, ore 20,30, «Madama 
Butterfly», di Giacomo Puccini. Diretto 
re, Michelangelo Veltri. Scene e costumi 
di Carlo Rapp. Regia di Mario Nasci- 
guerra. 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica lirica. 

Durata: tre ore e dieci minuti circa. 

Prezzi: pasto unico, lire 25 mila. 





L PERSONAGGIO 


ARLA OSELLA, segretaria nazionale dei Centri So- 
ciali Nomadi, impegnata nel movimento per i diritti 
civili degli zingari. «Il civismo di una nazione si giu- 

dica anche dal grado di tolleranza esercitato nei confron- 

ti dei nomadi. Anch'io cerco di osservare questa regola, 
pur essendo una "gagé" (termine con il quale gli zingari 


definiscono sedentari)». 


Carla Osella ha prodotto e curato una mostra fotogra, 
ca itinerante esposta nel Centro Civico di borgata Paradi- 


s0, viale Radich angolo corso Torino. 





PRO CULTURA FEMMINILE, corso 
Vittorio Emanuele 101/A, ore 17, nella sa- 
la delle conferenze, Augusto Bianciotti 
parlerà sul tema: «L'uomo di fronte ai ri- 
schi. idro-geologici e sismici della na- 
tura». 


TEATRO DI VIA JUVARRA 15,1 cey- 
tri di attività sociali Fiat organizzano per 
stasera alle ore 21 un concerto con il pia- 
nista Paolo Tarallo in un repertorio com- 
prendente musiche di Beethoven, Cho- 
pin, Liszt. Ingresso libero. 


ARCI-STUDIODUE, via Nizza 32, mu- 
sica, videotape, diapositive, laser-art. In- 
gresso, lire 3500. 


BIG, corso Brescia 28, Arci e Radiofia- 
sh presentano «Mixo's Party»,-le ultime 
novità rock e new wave da Usa e Inghil- 
terra. Ingresso lire 3500 (soci Arci, lire 
3000). 


CABARET 


CENTRALINO, via delle Rosine 16, ore 
22,20, cabaret con Gianni Cajafa. — DI 
estrazione partenopea in gioventù ha la- 
vorato per anni nel cinema con Totò, An- 
‘na Magnani e anche con Buster Keaton, 
in teatro con Erminio Macario e intelevi- 
sione con il regista Enzo Trapani nella. 
trasmissione Stryr. Passato ultimamen- 





te nel:cabaret da alcuni anni si esibisce 
con successo al Derby di Milano. 


DU PARC, corso Regina Margherità 
104, ore 22, elezione di Miss Torino. — 
Possono partecipare signore e signorine 
con un'età compresa fra i 15 e i 22 anni. 
La vincitrice riceverà ih dono una pellic- 
cia, 500 mila lire, prodotti di bellezza. 


Supplemento 
del venerdì 


1 programmi br ln:12 pagine 
Spettacolo, Inchiesta, varietà 








| ATORINO | TORINO DAL 14 AL 21 FEBBRAIO 


ARRIVA BENE 


con Macbeth e due recital 











Carmelo Rene sarà a Torino, al Teatro Al- 
fieri; da lunedì 14 lunedì 21 febbraio 1983. 

L'iniziativa organizzata dall'Assessorato 
per la cultura del Comune di Torino con la. 
collaborazione del Cabaret Voltaire prevede 
sei rappresentazioni del «Macbeth» da mar- 
tedì 15 a domenica 20 febbraio, ore 20,30 e 
due récital «Poesia della voce / Voce della 
poesia» i lunedì 14e 21 febbraio, ore 20,30. 

Prezzi: numerati L. 10.000, ingressi L. 8000. 
La prevendita dei biglietti inizierà lunedì 7 
febbraio al Teatro Alfieri tuttii giorni dalle 
10 alle:12,30 e dalle 15,30 alle 19 e al Cabaret 
Voltaire (via Cavour 7) tutti i giorni dalle 10) 





‘alle 136 dalle 


16 alle 24 








Jerì sera quando Brino Ca- 
nino, Angelo Stefanato. e 
Rocco Filippini, ovvero il Trio) 
di Milano, hanzio attaccato il 
Trio in mi minore op. 12 di 
Haydn, si è avuta l'impressio- 
ne di un atto di cortesia, come 
se Haydn fosse un antenato 
un po” noloso al quale è indi-| 
spensabile rendere omaggio. 
Il trio in questione non è pro- 
prio un capolavoro e { nostri 
tre esecutori lo hanno tirata, 
via un po' straccamente. 
Seguiva il Trio in mi mino- 
re op. 67 di Sclostakovie che, 
data la rarità delle esecuzioni, 
per alcuni ascoltatori sarà 
stata una scoperta. Le parti- 
tura è splendida ed ha.il van- 
taggio di una rara immedia- 
tezza comunicativa. Timbri 
alla rovescia col cello che can- 
ta negli acuti e.il violino che 
replica al grave, pianoforte 
asciutto e pungente con rin- 
tocchi isolati e ben squadrati, 
vitalità ritmica prelevata dal 
canto popolare e dagli estri 
personali dell'autore, sonori- 
tà che si gonfiano fino ad imi- 
tare un'orchestra e poi inven- 
zioni melodiche tramate di in- 
credibile tristezza alle quali si 
contrappongono episodi ga- 
gliardi con pizzicati che fanno 
assomigliare i due archi ad 
una balalaika. Il catalogo del- 








KO I O 2 uo Con Haydn, Sciostakovic, Schubert 


TRE PER TRE 


il Trio di Milano al Conservatorio 


le ‘bellezze e delle invenzioni 
di quest'opera scritta negli 
‘anni bui della seconda guerra 
mondiale è inesauribile e vie- 
ne magnificamente illustrato 
dall'esecuzione di Canino, 
Stefanato e Filippini ‘che 
compaiono qui con tutta. la lo- 
ro classe. 

‘Segue a completamento del 
‘programma il famoso Trio in 
si bemolle di Schubert in 
un'esecuzione che per la pre- 
cisione e l'eleganza, per la ri- 
cercatezza degli accenti poe- 
tici è diventato un poco il bi- 
glietto da visita di questo Trio 
che ovunque suoni entusia- 
sma il pubblico. Anche ferì se- 
ra al Conservatorio natural- 
‘mente, al'punto da dover con- 
cedere un brano fuori pro- 
gramma con lo Scherzo del- 
l'op.8 di Brahms, 

Enzo Restagno 


Forattini 


N carnevale di Viareggio 
‘acquista da quest'anno, a 110 
‘anni dalla nascita, un nuovo 
‘slancio, mettendo ancor più 
in risalto :quell'aspetto popo- 
lare, ironico e giocoso che dal 
1873 lo ha reso famoso in tut- 
‘to il mondo. Diversamente da 


Domani al LILLIPUT 


UN:FILM DI 


FRED ZINNEMANN 


CINQUE 


GIORNI 


UNA ESTATE 


CON 





penna 


























SEAN CONNERY __ 


no 








‘altre simili manifestazioni, in' 
Versilia il Carnevale non st 
‘esaurisce in una festa tempo, 
raneà, ma affonda le sue radi- 
‘cinell'economia e nell'artigia- 
‘nato della città, l'industria 
della cartapesta, ed è il risul- 
tato di una sentita partecipa- 
zione popolare a tutti i livelli. 
Ogni iniziativa culturale che; 
viene ad aggiungersi alle tra- 
(@izionali sfilate di carri si-in- 
serisce in un filone che, senza 
discostarsi. dallo: spirito del 
Carnevale, ne sottolinea gli 
aspetti più peculiari, come è 
stato posto in risalto a Roma, 
‘alla presentazione del Carne- 
vale di quest'anno. 

Im armonia con questa nuo- 
va attenzione al rapporto tra, 
‘cultura e carnevale, dal 5.21 20 
febbraio Viareggio ospiterà a 
palazzo Paolina, in collabora- 
zione con l'assessorato alla 
cultura, una mostra di Forat- 
tini, 1l celebre disegnatore sa- 
tirico, comprendente circa 150 
vignette ispirate alle ultime 
vicende politiche italiane, cui 
si ricollegano come è noto an- 
che i carri che sfileranno il 30 
gennaio e le prime tre dome- 
niche di febbraio (il 6 febbraio 
la sfilata sarà ripresa in Eu- 
rovisione). 

Un'altra iniziativa partico- 
larmente significativa è quel- 
la del premio che la Città di 
Viareggio darà il 6 febbraio a 
Maurizio Scapatro, fino allo 
scorso anno direttore del set- 
tore teatro della Biennale e al 
quale sì deve l'esplosiva in- 
venzione del Carnevale del 
teatro a Venezia. E' certo un 
felice tiro. mancino di carne- 
vale ricordare proprio a Via- 
reggio l'importanza del con- 
tributo che ll regista romano 
ha dato in questi annia Vene- 
zia per arricchire di nuovi 
spessori culturali una festa 
popolare come. ll Carnevale 





Corso'Taranto 206 - tel 
‘oro 21 liscio con 


SANDRINO PIVA 


© spaghetti per tutti 


Du Parc 


vero salotto di Torino 
ore 21 elezione miss Torino 
‘premi: 


097 

















una preziosa pelliccia 
‘uf motorino 

capi d'abbigliamento 
‘sfilata abiti da sposa @ intimi 
organizzazione LEADER 





da stasera a sabato 
ore 22 Cabaret i 


GIANNI CAJAFA 


inf: pron. 837.500 dale 16. 
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MAMET ZITTO  cravata LAZZARINI | 





ven 








STREHLER-BECKETT 


uno spettacolo nitido 





GIULIA LAZZARINI NELLO SPETTACOLO DI IERI SERA 


“Strehler incontra Beckett. Éd è subito un 
affannarsi a capire perché il regista che 
‘marcia secondo i ritmi del progresso si rivol- 
ga a un autore che consegna di sé un'imma- 
gine tristemente reclinata nella contempla» 
zione dell'umano destino. 

Forse tutto ciò è un:falso problema. Per 
Giorgio Strehler le diane dell'impegno a tut- 
t 1 costi non sono mai squillate con i ritmi 
della retarica; per Samuel Beckett la consa- 
pevolezza dei nostri limiti genera una lirica 
invincibile sete di vivere. 

Ciò che conta è che il nostro più grande 
regista non rinunci alla giola di darci, con 
Giorni felici interpretato da Giulia Lazzari- 
ni, uno spettacolo bello, nitido, rigorosis- 
simo. 

Le prima torinese di ieri al Carignano era 
vivamente attesa dagli abbonati dello Stabi- 
le, i quali finalmente non hanno lesinato né 
l’attenzione né l'applauso. 

Beckett per fortuna di anno in anno con- 
ferma accanto alla sua originalità un'inere- 
dibile popolarità. Nol tutti, nella seconda 
metà del secolo, ci siamo nutriti delle sue di- 
sillusioni e del suol silenzi. 

Il personaggio di Winnie, sopolto a mezzo 
busto con lo spettro della morte incombente, 
non suscita nemmeno un'apprensiva possi- 
bilità di rifiuto. Eccoci in sala, dove una di- 


‘stesa di sabbia ha cancellato i confini tra 


platea e palcoscenico, con gli occhi fissi sulla 
‘sua figuretta. 

‘Ha una cascata di rose per cappello, una 
scollatura pateticamente pronunciata, una 


sporta colma del piccoli oggetti per le vanito- 

sé e banali esigenze quotidiane. Parla conti- 
nuamente per significare a se stessa di essé-, 
re viva e per gridare al marito Willie (Enzò 

Tarascio), una larva d'uomo che striscia nel 

sottosuolo; che non bisogna lasciarsi andare, 

mai. 

Ogni notizia e ogni spunto valgono per 
strappare a Winnie una considerazione sor- 
ridente. Muore un vecchio cappellano € 
‘Winnie ricorda che da bambina sedeva sulle 
sue gambe, richiama pretestuosamente la 
sua giovinezza, fl primo ballo, anche il secon- 
do ballo. Sprofonda ancora più nella terra e 
trova modo di guardarsi la punta del naso, la,, 
punta della lingua. Concluderà gemendò 
con disperata sicurezza il valzer de La vedo- 
vaallegra. 

Con eccezionale eleganza il programma 
‘del Piccolo cita una frase di Adorno dove si 
ricorda come ogni tentativo d'interpretazio- 
ne rimanga inevitabilmente arretrato ri- 
spetto al genio di Beckett. 

‘Sembra di cogliere una leggere ironia nel- 
la messinscena di Strehler, così rispettosa 
del capolavoro e pure così personale, così 
tersa. Lo spettacolo — intellettualmente 
completato da Atto senza parole con il mimo 
‘Roy Bosier — ne ha tratto il massimo van- 
taggio. 

Per la protagonista Giulia Lazzarini il la- 
vorio di approfondimento del testo si è risol- 
to in una serata esemplare, dove i timbri e 
gli accenti parevano voluti dallo stesso Be» 
clcett. Piero Perona 





NssioneBlamonia "TEATRO. 
fila Cura NUOVO 
FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DI DANZA 


«Il gesto © l'anima» 


stasera, domani @ sabato ore 20,30 
‘domenica ore 16 


CARLA 
FRACCI 


«MIRANDOLINA» 





Fran. M.d'Azeglio 17 - 1. 655.552 











CITTA’ DI TORINO 
‘Assessorato perla Cultura 
011 Jazz Promotion 


JAZZ & 
QUOTIDIANO 


+ questa sera ora 20,45 
CONSERVATORIO G. VERDI 


COMBOJAZZ 


ospite: Sergio Rigon 
Rusca - Zanchi - Cazzola 
Interviene: ARRIGO POLILLO 
Ingresso L. 3000. 






danzé Arlecchino 


ore 21 
BALLO LISCIO 
6° GALA' DELLA DAMA 














ITALIA -ic1. 6964021 


questa sera ore 21,15 
‘domenica ore 16,30 


GIPO 


«Giromin a veul mariesse» 
‘grande successo comico 
ULTIMI 4 GIORNI 


vanze LA PERLA 


ore 15,30 per gli 
\AMATORI DEL BALLO 


ore 21 eccezionalmente 


GERMANO 
MONTEFIORI 


e la sua orchestra 


Domani al DORIA 


non importa quanti bei film abbiate visto finora: 
venite a vedere «Ufficiale e gentiluomo». 
Vivrete quello che fa piacere vivere. 


Candidato a 8 GLOBI D’ORO 








n === 





Rete uno 





13— Cronache itallane - Crona- 

; che del motori, attualità 

13,30 Telegiornale 

i 14 — Zim Zum Zam, spettacolo fra 

E musica e magia con Alexan- 

der, Nadia Cassini. Replica 

‘della quarta ed ultima pun- 
tata 

Î 15— Una scuola che si rinnova, 
documenti. Seconda media 





‘superiore 
15,50 Little Tony In concerto, mu- 
‘sicale 
16— Mister Fantasy, musica da 
| vedere 
\ 16,50 Oggi al Bariamento 
* 17— Tgi fiesh 


ì 17,05 Difeltissima con la tua an- 
tenna, peri ragazzi 
17,10: Nils Halgersson, cartoni ani- 
mati 
17:30| Dieci fto: una: stori; att 
lità 
18 — L'amico Gipey, telefilm 
18,20 Tgi cronache, attualità 
18,50 Il giornalino di Gian Burra- 
3 ‘sca, sceneggiato musicale li- 
beramente ispirato all'omo- 
nimo libro. Con Rita Pavone, 
| Ivo Garrani, Valeria Valeri, 
Milena Vukotic. Regla di Lina 
Wertmuller — Terzo episo- 


| Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 
13,30 Raccontiamo le clità, docu- 
mentario 
14 — Tandem, peri ragazzi 
| 14,05 Videogames, giochi 
14,20 Deraemon, cartoni animati 
14,30 Videogames, seconda parte 
Si ‘14,50 Ridlamo con: La memorabile 
serata, telefilm 
15,40 Doraeman, cartoni animati 
‘18 — Verso nuove tecnologie, do- 
cumenti 
16,30 Planeta, programmi da tutto 
ll mondo 
17,30 Tg2 flash 
17,35 Dal Parlamento 
17,40 Terza pagina, attualità 
18,40. Tg2 sportsera 
18,50 Cuore e batticuore: Corri 
Gel Gel, telefilm — / coniugi 
Hart allevano un bellissimo 
‘purosangue 6 lo iscrivono ad 
un prestigioso premio ippi- 
co. Tutti | pronostici lo danno 
vincente, ma il cavallo si 
comporta in modo strano e 
perde. | due indagano ve- 
dendo poco chiaro nella co- 
sa e l'atmosfera attorno a lo- 
ro diventa pesantissima 
19,45 T92 
20,30 Svastica: Hitler al potere, do- 
cumenti. Seconda parte — 
Ultima parte del servizio che 











Preolimpica 
di sci alpino: Discesa libera 
maschile 
18— Alfred Brendel Interpreta 
Schubert: Tre pezzi per pia- 
noforte 
“i 18,30 L'orecchiocchio, quasi. un 
quotidiano tutto di musica 
19— 793 
19,30 Attraverso la Val. Pesio fino 
alla clma del Marguarels, 
documentario — Meta 
escursionistica molto. fre- 
quentata in primavera, il Ca- 
‘nalone Dei Genovesi offre la 
possibilità di una gita sulla 
‘neve in tutta sicurezza. Risa- 
lendo la valle si colgono 
aspetti di una storia passata, 
assieme ad aspetti della flora 
e della fauna protetti dal par- 
‘co naturale - Intervalio con 
Gianni e Pinotto, cartoni ani- 
mati 
20,05 Beni culturali ‘© decentra- 
mento, documenti 
È 20,30 Passa parola, varietà. Terza 
.._ edultima puntata 
33:f0 LI conversazione, di Franci 
Film 22/10 La coi lone, di Francis. 
Ford Coppola, con Gene Ha- 
ckman, John Gazale, Cindy 
Williams. Usa, ‘commedia 
1974 











30 STAMPA SERA 


Giovedì 27 Gennaio 1983 






dio: Giannino viene portato a 
vedere il prestigiatore Mor- 
gan e approfitta della cosa 
per. combinare l'ennesima 
Serle dii guai insudiciando il 
cappotto di uno spettatore e 
colpendo ‘al viso un corteg- 
giatore della sorella 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 


[FlLM_20,30 Indovina chi viene a cena?, 


di ‘Stanley Kramer, con 
Spencer Tracy, Katharine 
Hepbum, Sidney Poitier, Ka- 
therihe Houghton. Usa, com- 
media 1966 — ll progressi- 
‘smo di una coppia di genitori, 
‘americano è messo alla pro- 
va quando la figlia presenta 
loro ll fidanzato, un simpati- 
co professore negro. Dopo 
varie titubanze padre e ma- 
dre decidono che ll razzismo 
è fatto solo di pregiudizi. La 
più lenta a convincere risulta 
infine essere la cameriera, 
naturalmente negra 

22,25 Telegiornal 

22,35 In diretta: Dossier sul fili 
Indovina chi viene a cena. 
Con Enzo Biagi 

23,40 Tg1 notte 





oltre a mostrarci frammenti 
di vita domestica del dittato- 
re ricostruisce, cinquant'an- 
ni'dopo,-le fasi che portaro- 
no all'instaurazione della dit- 
tatura nazista. Alcuni film so- 
no‘statifIlmati da Eva Braun 

21,20 Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo, 

21,25 Il planeta Totò, il principe 
della risata raccontato in 25 
puntate — Prosegue la lunga 
storia a puntate (che non so- 
no venticinque, ma. ventino- 
ve) del grande'comico napo- 
letano. Questa sera lo vedia- 
mo in alcuni esempi della 
collaborazione che ebbe con 
Mario Monicelli: Totò e i re di 
Roma, | soliti ignoti, Risate di 
gioia 

22,15 T92 stasera 

22,25 Tg2 sportsette, appuntamen- 
to del giovedì con cronache 
@ inchieste sugli avvenimenti 
sportivi della settimana. Nel 
corso del programma: da 
Gerusalemme: _ Pallacane- 
stro, Maccabi - Billy; da Mila- 
no: Concorso Ippico Indoor; 
da Roma: Calcetto: italia * 
Olanda 

23,35 Tg2 stanotte 














Svizzera 


18— Per | più plocoll: Un pesce, 
cartoni animati 
Per | bambini: Natura amica, 
rivista mensile sulla natura 
l'ambiente. In programma: Il 
porcellino d'india, documen- 
tario 

18,15 Per | ragazzi: Natura amica. 
In programma: Storla della 
natura, documentario 

18,45 Telegiornale 

18,50 Viaval, in diretta tra notizie, 
giochi, suoni e realtà 

1925 Vielni troppo vicini, telefilm 

19,55. Il Reglonale, rassegna di fatti 
@ avvenimenti della Svizzera 
Italiana i 

20,15: Telegiornale 








[FiLM_20,40 Assassinio al sole,di Philip- 


pe Labro, con Yves Montad, 
Katharine Ross, Sergio Fan- 
toni. Francia, drammatico 
1973 — Un crimiriologo libe- 
ra un detenuto da una priglo- 
ne În cui lui stesso è stato 
rinchiuso durante la guerra. 
Questa sua passione per gli 
esperimenti lo ‘mette nei 
«guai 

Tema musicale: La danza 
del principe, danze del Rina- 
scimento 

Telegiornale 

Lo sport: Coppa del mondo 
di sci, sintesi delle gare 








 Italial == 
(Antenna Nord) 


14— Gll'emigranti, sceneggiato 
|ElLMm:_14,45 L'Implacabile, di L.H. Katzin, 
con. Wi Simpson, Mi. Hill. 
Usa, western — Un soldato 
di cavalleria di sangue misto 
bianco e Indiano insegue Su- 
‘perando terribili © difficoltà 
una banda di rapinatori in fu- 
ga con un ostaggio. Duello 
finale 
16,20 Cartoni animati 
16-45 Bim Bum Bam, per ì ragazzi: 
| Superamici, cartoni animati 
18,30 Arrivano le spose, telefilm 
19,30 Gli invincibili, teletilm 
20 — Vita da strega, telefilm 
[FILM 20,30 ll sentiero dégli amanti, di D: 
Miller, con John Gavin, Su- 
san Hayward, Vera ‘Miles. 
Usa, drammatico 1962 — Lo- 
ve story ira un uomo sposato 
‘poco felicemente e padre di 
due bambini ed una giovane 
che aspira al successo: nel- 
l'altamoda. | due cercano di 
soffocare i loro sentimenti 
ma dopo un po' di tempo dl 
caso li pone l'uno. di-fronte 
all'altra. E allora îa passione 
ritorna : 
22,30 Agenzia Rockford; telefilm 
23:30 Grand Prix I 
FILM _-0,30 Walter Mattha è un gan- 
gster. 


Montecarlo 


15— insleme' con Dina, attualità 
con Dina Luce 

15,50 Resurrezione, sceneggiato. 
Quarta puntata (| | 

17,30! Discoring, musicale 

18/30 Notizie fiash - Bollettino me- 
teofologico 
| ragazzi del sabato sera, te- 
Iétilm © 

‘19 — Shopping, guida agli‘ acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,15 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
‘cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,30 Gli affari sono affari, quiz 

20— Victoria. Hospital, sceneg- 
giato 

20,30'Soko 51-13, telefilm 

21 — Chrono, servizio speciale in 
‘occasione del cinquantune: 
simo Rally di Montecarlo 

[FILM 21,30 Fuoco ad oriente, di Lewis 
FUMELSO Milestone, con’ Dana!Andre- 

we, Ann Baxter. Usa, guerra 
1943 — Le truppe di Hitler 
invadono la Russia. lr seguì- 
to agli ordini di Moscà la po- 
‘polazione di un villaggio di 
frontiera dà fuoco alle case e 
ai campi per creare il deser- 
to innanzi al nemico 

23— ll tocco del diavolo, telefilm - 
Al termine: Notiziario - Oro- 
scopo 











Capodistria 


13,90 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 

16,30 Contine aperto, replica 

17 — Notiziari 

17,10 Plccoll gangster, telefilm 

18 — Coppa del mondo di scl 

19,30 Telegiornale - Punto d'In- 
contro 

20,15 Alta pressione, musicale 

21.15 Vetrina vacanze In Jugosia- 
via 

21,25 Teleglornale - Tuttoggi 

21/40. Chi conosce l'arte, asta in- 
ternazionale - Al termine: Te- 
leglornale - Tuttoggl 











Spa 


il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, ) 


13,35: Master, musica, noti- 
zie e anteprime del 
mondo musicale, 

14,28: La coppia «Autodite- 
‘sa» da August Strin- 
‘dberg con! Gastone 
Moschin. ‘e. \Maria 
‘Selvi È 
Radiouno Servizio 
‘«Megabit». Settima- 
nale di tutte le scien- 
ze; di Katia Sinò. 

16= ll Paglnone, a cura di 
Giuseppe Neri 

17,30 Master Under 18 

18/05 Biblioteca musicale 
della Ral. Composi- 
zioni. itallane \con- 
‘temporanee dal 1950 
‘ad oggi, scelte © 
‘commentate da Mar- 
cello Panni 

19,25 Radiounio jazz '83. 
L'arrangiamento nel 
jazz con Giorgio Bal- 
‘ducci 

1958 Îl'tsatro di Radiouno: 
Mergal - Ereshklgal, 
di Fablo Doplicher 

21,57 Obiettivo Europa, 

°° Colloqui. .tfisettima- 
nali su arte;;cultura e 
‘spettacolo condotti 
da Giuseppe Liucolo: 

22,27 Audiobox: I pensieri 
di King Kong, a cura 
di ‘Armando ; Adolgi- 
50, Pinotto Fava @ 
Giuseppe Neri 
In diretta da Radiou- 
no: La telefonata, (di 
‘Angelo Sabatini 


DUE &usso 





‘ 13/41 Sound Track. Curio- 


sità, informazioni, ri- 
cordi “di, Veochi e 
nuovi filma e delle fo- 
ro musiche:presente- 
ti da. Francesco Vai- 
rano 
Don Camillo e l'glo- 
vani d'oggi, di Gio- 
vanni Guareschi. 
Lettura integrale a 
più voci diretta da 
Vittorio Melloni 
Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti dalle Sedi 
regionali Rai 
Festival: Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione, rac- 
contato da Turi Vasi- 
le Lucio Favaretto 
Le Gre della musica, 
‘a cura di Laura Pa 
dellaro 
ll giro del Sole, Voci 
‘dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
scienze 
Una sera rosa sho- 
cking: Amori .travol- 
genti e travolti; di 
un'epoca. vicina ‘e 
lontanissima 

21,30 Viaggio verso la not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Gabriella 

. Lodolo 

22,50 Radiodue 3131 not- 
te: Programma d'in- 
trattenimento. In di- 
retta 


TRE (FM 98.2) 


12— Pomeriggio musica- 
le, a cura di Paolo 
Donati 

1530, Un certo discorso, a 
cura di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentate: da Mirko, 
Bevilacqua 

18,45 Europa '83. Settima- 
nale europelstico a 
cura di Domenico 
Ardizzone; Giancarlo, 
Ciccone; Ulrich Rit: 


ter 

21,10 Matrimonio! al con 
Vento: Opera comica 
in'quattro atti di-Ser- 
gel Prokofiev e Mira 
Mendelssohn, Musì- 
cadiS. Prokofiev 
Ii, jazz. _Improvvisa- 
zione e creatività 





TIVU,;iocogaii 










G.R.P. 
(Eurotv), __ 


[FiLM 14,30 Paolo: e Francesca, di:Rat- 
MM sO nen Matarazzo, ‘con. Odile 
Versois, Armando Francioli, 
Italia, drammatico 1949 — 
‘Love story fra Paolo Malate- 
‘sta ‘e Francesca, bella sposa 
‘del ‘suo. deforme. fratello 
Giariciotto. ‘La: vendetta, di 
‘quest'ultimo, _ naturalmente 
non tarda ad arrivare 
16— S.P.Q.R; telefilm 
16,30 Grp spettacoli 
[Fim 16/35 La gerta di papà Martin, di 
te 16,95 Mario Bonnard, con Rugge- 
ro Ruggeri. Italia, drammati 
601940 — Uno scaricatore 
francese è riuscito a far’ stu: 
diare Il ‘figlio a prezzo: di 
grandi saòtifici, mati figlio lo 
‘ha ripagato spendendo tutti 
soldi in feste e amori; Il veo- 
chio: è costretto a rimettersi 
sulle Barichine, ma il'iglio si 
‘pénto,.si redime e si sposa 
18,05| Marco Polo, cartoni animati 
18,35 (Cartoni animati 
19,05 Grp flash 
19,30. Torinò teatro!“ 
20— S.P.Q.R,, telefilm 
20,25 Movin'on, telefilm 
[EllW 21,30 Basso, moro,: scalcagnato e 
-—— conlipledi piatt, di Ephraim,; 
Kishon,/ con. Shay. Opnir. 


Canali 66-42-20 

































Retequattro 
(Telestudio) 


= #4— ‘ciranda De Pedra, sceneg- 
‘giato; È 
[FILM- 14,45 Mille donne e un caporale, di: 
‘Bernard. Glasser, con tin, 
Wésì, Catherine McLeod. 
Usa, commedia 1960/— Un 
soldato Viene Inviato’ per 
‘sbaglio in Una: base) aerea 
5 composta di sole donne: 
16,30 Cartoni animati 3 
19,30 Charlle's Angels, telefilm, 
_ 20,30 Cipria, varietà S 
[Film _21,30 | quattrocento colpi, dì F. 
Truffaut, con, Jean-Pierre 
Léaud; Claire Maurier, Albert 
Rémy. Francia, ‘commedia 
1959 — Un ragazzino incom- 
‘preso dalla madre che lo ha 
avuto da un amante, e_ dal 
‘patrigno che lo:sopporta ap-, 
‘pena, cambinà vari qual e in- 
vece di:frequentare la scuola 
vala spasso con un amico: 
Sorpreso nel tontativo' dun 
furto finisce in riformatorio. 
‘Da qui: fugge per soddisfare 
ll suo desiderio di vedere ll 
‘mare 
23,30 La boxe di mezzanotte 
[FILM __0,30 Milano calibro 9, di Fernan- 
do Di Leo, con Gastone Mo- 
schin. Italia, giallo 1972 
1,45 Telefilm 


Canali 24-45 
































































Videogruppo Canali 52-54; 57 


[EiLM 13 — Il re e Il monsignore, con 
Euutta Fernandel, Gino Cervi, Fran- 
cla, commedia 1964 — Uno 
scolaro non sa narrare a 
‘scuola’ la storia dire Dago- 
berto. e pertanto'è costretto 
‘per. punizione a: scriverla .il 
giorno: dopo. Mentre la'scri- 
ve fa galoppare la sua fanta- 
,, sia e dà' ad ognuno del per- 
‘sonaggi ll volto di un parente 
odi un Vicino di casa 
} ‘14,45 Guida alla sopravvivenza, 
| piccoll'annunci economici in 
diretta. per telefono. con 
Francesca Audero 


















15,30)\Ruote ‘In. pista, ‘automobili. 
‘smo. 

16— Time machine, cartoni ani- 
mati 









16,30 Uaul, cartoni animati 
17— Gli ghomi, cartoni animati 
|] 19— Videonotizie 
| ‘19,30 It Trenta minuti, attualità 
20— (Anche. 1’ ricchi piangono, 
ù ‘dà 30 CENCI Kong: Ucck 
LM. Ine.da Hong Kong: 
tie 2050 ‘dete la pantera nerd, polizie- 
dai ta ROD; i 
22,30 Gunamoke, telefilm} 
È 123,60, Videonotizie i 


wo 24 — Film 




































23,15 


[eiLM: 23,30 


0,35 


eu 


lEILM 2,30 


(riu A — 
(Fium__5,30 








Elefante 


laraele, commedia 1976 — 
Storia di Un poliziotto buono 
ini po’ maldestro e con'una 
moglie: malata. In vita sua il 
‘protsigonista’non ha mai ar- 
restato nessuno.e l'occasio- 
‘ne buona (sé ce la fa diventa 
sergente e risolve | suol pro- 
blemi. finanziari) gliela ‘offre 
un simpaticissimo furfante, 
Varie avvonture 

Grp fiash 

Milano nera, di R. Giampino 
Rocco Serri, con Libero Ci- 
priani, Giuseppe Fallica: Ita- 
lia; poliziesco 

Dal giornali. di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
La ‘Commessa, di Riccardo 
‘Garrone, con Femi Benussi. 
Italia, commedia 1975 — Im- 
‘prese erotiche. di Un massag- 
giatore (per signore ‘che. ad 
Un certo punto vede in peri- 
colo la propria virilità a cau- 
‘sa: di un'ardente. spagnola 
‘munita di guardia: del corpo 
‘personale 

Vento selvaggio, di Cecil B. 
De Mille, con Ray Milland, 
Paulette Goddard, John Wa- 
yne, Reymond Massey, Su- 
san Hayward. Usa; avventu- 
rosa 1942 

Le dolel zlesitalia, commedia 
Lo zappatore; di Rate Furlan, 
‘con: Nino. Marchesini. Italia, 
drammatico 1950 








(Quarta Rete). Canali 22:35:23 


[Fil __14,50/La freccia Insanguinata, di 


Charles. Marquis. Warren, 
can /Chariton Heston. (Usa; 
Western 1983 — Western 
‘con indiani cattivi che metto- 
nò a ferro e a fuoco i villaggi 
degll indifesi. coloni biarichi. 
Oltretutto qui gli indiani'sono 
‘comandati: da: un capotribù 
‘he. grazie ‘dila generosità 
del.bîanchi ha potuto studia- 
fe all'università ‘uscendone 
ancor più: cattivo di prima. 
Fortunatamente arriva dn in- 
fallibile tiratore 


18— Cartoni animati 
16,30. L'hotel della bella Marianna, 


telefilm 


17— Julla, telefilm a 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
18,30, Bem, cartoni animati 


‘18— Îl'glallo della poltrona, tele- 
film 

20 — Telefilm 

20,50, Lo sport 


22 — L'hotel della bella Marianna, 


22,45, Astro; 
22,50. Le mil 


telefilm 








una notte, asta te- 
lefonica 


[FiLM__1— Film 


Tele Subalpina cina 


14,30 Anziani attivi 

























Canale 5. canaii 61.32; 506936 


13,30 Aspettando Il domani, sce- 
‘neggiato 

14 — Sentieri, sceneggiato 

1450-Una vita da vivere, sceneg- 


gato, 
General. hospital, sceneg- 
giato 
16,10/Candy Candy, cartor 
“matt 
La regina del mille anni, car- 
‘tonl'animati 
Hazzard, telefilm 
‘Popcom, musicale 
Galactica: | sopravvissuti di 
Gea, telefilm. Seconda parte 
‘scorsa settimana Apol- 
lo e Skorplo hanno rinvenuto 
nello spazio ‘una navicella 
con alcuni terrestri ibernati. 
Oggi li vediamo trasportare 
la navicella sul pianeta Par- 
tadine, e, rientrati nella pres- 
sione atmosferica adatta, gli 
È ‘uomini ‘sì risvegliano. ‘Col 
>: ‘passare del tempo'però co- 
‘minclano ‘a lamentare una 
certa solitudine. Difficile por- 
re rimedio. 
Superftash, quiz a premi pre- . 
‘senitato da Mike Bongiorno 
‘American Ball: Peterson pre- 
“senta il Superbowl 83 
23,45 Basket Una Nba, 





15,50 





ani- 









TT 


17,30 
18,30 
1930 
























20,30) 
Ì 2240 


Telecity. 


Canali 63-38-36 
13,50, Laura, sceneggiato 

14/20! Peyton Place, telefilm 

15/15) Giovani avvocati, telefilm 


16/15' Milcaro show, per.i ragazzi 
‘animati di Hanna e 






17:30, La famiglia Addame, telefilm 
18—| cartoni animati di Hanna e 
1 Barbera = 
18,50' Peyton Place, telefilm 
19,50, Telefilm 
20,25 L'uomo invisibile, telefilm 
' [Eilm_21,25.Il colosso d'argilla, di Mark 
‘Robson, con Humphrey Bo- 
gart, Rod Steiger, John Ster- 
ling. Usa, drammatico 1956 
= ‘Un gruppo di disonesti 
decida di far quattrini sfrut- 
tandò un giovanotto) grande, 
‘grosso'e Un poco ingenuo. 
Con l'aiuto di un' giornalista 
disoccupato gli’ fanno una 
gran pubblicità e, con/incon- 
tri truccati gli fanno anche. 
unì ome: Quando un awvor- 
‘sario muore sul ring il giova- 
noîtto è preso da rimorsi. 


Il giorno della. civetta, con 
Franco Nero, Claudia Cardi- 
nale, Lee, J. Cobb. Italia, 
drammatico 1968 — Un capi- 
tano: dei carabinieri cerca di 
scalfire in Sicilia la prospera 
e ilosca ‘attività della mafia 
. edilizia 






























FILM-:23;10 






















Rete A 
(R.T.A.- A3P) Canati 31-62-33 


13,10 Vultus V, cartoni animati 
14'— Anche I ricchi, piangono, 
‘sceneggiato. 

[EllM_15,30 Orizzonti: lontani, di; Gordon 
Douglas; con'Alan'Ladd; An- 
thony Caruso, Virginia Mayo. 
Usa; western 1957 — Un in- 
‘gegnere cerca di costruire 
una ferrovia. © contrasta un 
prepotente col, quale si era 
già precedentemente scon- 
trato quando trasportava 
mandrie. Lotta all'ultimo 
‘sangue tra i due 

17 — Bigsshow, musicale 
17,30 Cartoni animati 
18,25 Informazione 




























18,30, Anche i ricchi piangono, 
19 — Da qui all’eternità, sceneg- 
giato È 


20 — Big show, varietà 

[Film 20,30 Una strega in paradiso, di 
Richard Quine, con Kim No- 
Vak, James Stewart, 

22,15 Sulle strade della California, 

telefilm 

[ElLM! 23,20 Tuoni su ‘Timberland, con 
Alan Ladd, «Jeanne_Crain. 
Usa, awenturoso 1980) — 
Due soci ottengono una con- 
cessione per il taglio di alcu- 
ni boschi, ma' sono pesante- 
mente osteggiati dalla popo- 
lazione 


Quinta Rete 


14— Vieni a fare la spia, con An- 
drea Dromm, Troy Donahue. 
Usa, commedia 













Canale 47 





























16— Una signora in gamba, tel 
film , 
16,30) La mia piccola, telefilm 
17 — Cartoni animati 
18,30 Joe Forrester, telefilm 
19.30 Mister Howard, telefilm 
20— Brothers and sisters, telefilm 
[FILM 20,30 Abuso di potere, di Ciaudio 
‘Bazzoni, con Franco Fabrizi, 
Marllù Tolo. Italia; poliziesco 
‘11972 — In una cittadina della 
Sicilia un commissario inda- 
ga sulle attività illegali di un 
gruppo. di biscazzieri. La 
cricca ‘è legata alla mafia 
che’ cerca in ogni modo di 
toglierlo di mezzo. ll poliziot- 
to però, ha la meglio sulla 
mafia con l'aluto di una bella 
22,15 I nuovi poliziotti, telefilm 
[FiLM_23;15: Giovani prede. Grecia, com- 


media 1968 
«EtLM__0,45 Sensitività, di Enzo Castellari, 
"=" con Leonora Fani. Italia-Spa- 
gna, drammatico 1979 — 
Due sorellastre non sanno di 
‘esserlo e lo sospettano solo 
dopo che la cosa ha com- 
portato un certo numero di 
‘uccisioni. Muoiono anche lo- 
ro:due in un incendio chele 
sorprende in un incestuoso 
‘abbraccio 































































































[FiLM-15— Ercole! sfida Sansone, con 


Kirk Morris, Liana Orfei; Ita- 
lia; avventuroso 1964 


16,30 Film 

18 — Missione che dà vita | - 
18 — Magnetoterapia 

19— Una: chiesa, Una olità, ru- 


brica 


19,45 Cartoni animati 
|FiLM-120,30 Per amore, .con Michael 


Gralg, | Gapucine. Italia, 


‘22 — Monitor, attualità 


FWIEILM 22,50) Pasasporto/i per. 


Studio Nord cana 21-56; 68 


13,30 Megaloman, telefilm 


l'Oriente, 
con Gina Lollobrigida. Italia; 
‘commedia 1951, 


|ElLM_14— Difendete la città, con Walter 


Pidgeoni 
1951 


Usa, poliziesco 


15,45 FIlmati mualcali 
‘16,15 Donhe Indiavolate, con Ed- 


die Brackeni Usa, musicale 
1945 | 


118,30 Megaloman, telefilm 


‘19/05 Giorno. dop glomo - Cai 





vese oggi 


\_-19,40 Cavallertempesta, telefilm 
|FILM-20,40 L'erolca-legione, con William 


Elliot: Usa; avventuroso 1948: 


22,30 Black Beauty, telefilm 


|FiLm_29 





Film 


Videouno Canali 53-39-26 


[FilM_,18,25, Colorado. Charlie, con Jack 
Berthier. Italia, western 1965 

|Eium_14,55 Il padrone delle forriere, di 
‘Anton Giulio Majano, 


[FiLM_16,30 Film 
—_TE— Cartoni animati 


19,15 Videouno notizie 
19,45 In concerto, musicale 
20,15 Torino 23 quartieri, una città 
2045 Pemy Mason teleflim —— 
[FiLM_ 21,35 N6 mare né sabbia, con Su- 
‘san Hampshire.. Inghilterra, 
commedia 1972 
23,05 Dentrola pagina, attualità. 
|FiLM 23/15 L'arma, con Stefano Satta 
Flores... Italia, drammatico, 

















Telecupole  casai 645721 


[FILM 14— Lo; sceriffo: con la. frusta 

MEO Usa, western 1951 
15,30 Lafamiglia Smith, telefilm 
17 — Bunter's gold, telefilm 
17,30 Salto mortale, telefilm 

È 19— Andiamo al cinema; rubrica 

19,15 Avventura; documentario 

20,30 Squadraemergenza, telefilm 

21:20 Premiato rcattè, varietà pie- 
Montese 

23— Ritratti del potere: Churchili, 
‘documentario, 

| 123;30 Tatort:. Doppio: processo, te- 
2 efilm: Gan Hansjorg Felmy 





















Primantenna canai 774438 


14 — Cartoni animati 

14,30 Ragazzi In gamba, telefilm 

16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità 

18 — Fumetti in tv 

19 — Magnetoterapia 

19,40 Cartoni anima! 

21 — Superclassifica show, | fil- 
mati delle canzoni ‘dellà Hit 
Parade 

22 — Aggludicato a.... asta teleto- 
nica 





Canale 68 


‘14,20 Il mondo degli animali, do- 
‘cumentario 
14,45 Telemarket, mercatino di no- 
vità 
|EILM:15,15 L'altra; dj.G.L. Bragaglia, con) 
Fosco, Gjachetti, ©’ 
16,45: Pomeriggio sport 
18— il\grande Mazinger, cartoni 
‘animati È; 
18,25 Il mondo, degli animali, do- 
‘cumentariò 
Se 
[Fi 121 — Panie Bunnot operazione fi- 
Fin ao sco, con. Jayne Mansfield, 
23,20 Videogiochiamo, 5 


Canali 68-57 



















ta 


































Cristallo 


DESTO 
Tot, 650.71.00 


STAMPA 
SERA 


CRITICA 
sets 


PUBBLICO 
Eccezionale 
dA ‘Successo 
dA Consensi 
ai Discordi 
d Scarso, 


Ambrosio 


6 viti Emanuele 52 
IO) 


(OCECO 


Vado a vivero da solo, di Marco Risi, con sn 


Steven Spielberg, con Hanry Thomss, A. 
Niifaughion, D. Barrymore (Usa: 001) = nai 
frra © 





ICT) 


Lire 4500 


tano, impegna 


MOLO) 


MICEE.O) 
Vittoria 


MELI 
OCSE] 


Lire 4500 


Fitcarraldo, di Werner Herzog, con K. Kinski, C. 
io, ap- 

di impiantare un tea- 
Palma d'oro a Gan- 
‘Avventuroso 
Adrk/ eee 


nes per la regia. Non vistato 
46:19; 22 


Victor Victora, di Biako Edward 


per olténere successo si fing 
‘oi sono inevitabi 


‘quenrero, di Frank Shannon, 
in Richmond, Emil Mes- 

ori) — 
0 @ coraggioso guerriero nordico di 
Avventuroso 


S Spielberg, con H. Thomas, R. MoMaugh- 
(Usa-COl.) — Piccolo @ 





IENA) 


ZE 


idley Scott, con Harrison Ford 
2019 i perfetti robot costruiti 





Sergio Corbucci, con Enrico 
, Paolo Panel, Ania 


di S. Spisiberg, con H. Tromas, Ri 
Barrymore (Use-Co 
nato sulla Terra, 


TI 
I] 


ALTRE VISIONI 
CONTINENTAL (via Nizza 348, tl. 97.088): 


Sturmiruppen 2 di S. Samperi, con E. Canna 
valo, Angera Nan e 300 Come: 


FORTINO (via Cigna 47, tela! 486.560); 
rghese piccolo piccolo di M. Moni- 

cell, con Alberto Sordi, 20,15; 22,20 
Commedia dramm. 


gol. Ap. 17,90 
SMERALDO. di 


HOLLYWOOD (corso R. Marghefit 
551/904); Giuramento, Mario. M 
16,20 


JOLLY (via Verolengo 190, telef. 290,161): 
Easy rider, Pator Fonda, Dennis Hopper. 
14. Or. 20,30; 22,30 Drammatico 


Al cinem2 in compagnia 
divertirsi è stare insieme 


le avventure amorose 
jon vie! «Commedi 


amora= 
18: 20,15, 2,90 (el oggi 


ZONA FRANCIA 


Drammatico 


Lire 3000 


TTI 
IRE) 


MORTO] 


Poltargelat, demoniache presanze di Tobe Hoo- 
T. Nelson (Usa- 


TEATRI 


chestra: Bratme: Sinfonia n IL BUONTEATRO - IV Dipartimento Co- 


PALAGHIACCIO @ ROTELLIERE - Tort- 
no Esposizioni (v. Petrarca 39): ore 
15-17,15:20,30-22,45. Biglietto unico. 


GALLERIE E MUSEI 


perman. Non vietato 
20,30; 22.30 





diana di 
20;22,90 


La ragazza di Triesto, di P. Festa Campa! 
alta-Col 


[Rd E OSSA 


MAFFEI (via Principe Tommaso 5, teletono 
Hard. Hard. (Durdur) 


Apertura 


la San Donato 40, tel. 
‘super orotiche, Lory D'An- 


Fira Fox, volpe di fuoco, 
Eastwood (Usa-Colori) — Tratta dal ro- 
Craig Thomas, 
Incaricato di rubare un superaereo micidiale che 
‘serve ad uccidere, Non vietato —Avventuroi 
20,15; 22,30 


La capra, di Francis Vaber, con Gérard Depar- 
ra Richard (Francia-Colori) — Giovane 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


ALFIERI 


‘STASERA ORE 21 
ULTIMI 4 GIORNI 





< VITTORIO VENETO (piazza Vi 
"IFIOID): Rnadign aamy. Api 140; 





CUORI 
della gelo: 
tuono. Or. 


Diego Abatan- 
‘Commedia 


REGINA (corso Regina Marghar 
530,885); Sodomla. Ap. 


AMERICA (via Fi 
Grando Amplesso, 
123, tl 


aa 
I ori 


ALCIONE (c. Regina Margi 


ly. Ap. 15: 


Gino BRAMPERI 


fono 446/768) 





GOBETTI, ore 21 
FRANCO 


BARBERO 





granda succesio comico! ei 544-582 


E. Albert (Sì. Uni 1960. 





